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1. TITLE OF THE RURAL DEVELOPMENT PROGRAMME  

Italy - Rural Development Programme (Regional) - Sicilia 

 

2. MEMBER STATE OR ADMINISTRATIVE REGION  

2.1. Geographical area covered by the programme 

Geographical Area:  

Sicilia 

Description:  

La Sicilia ha una superficie di 25.711 Kmq, l’analisi geomorfologica del territorio evidenzia come il 62% 
della superficie totale  regionale è costituito da terreni collinari, il 24% da terreni montuosi e solo il 14% da 
terreni pianeggianti, le coste si estendono per 1.484 km di lunghezza, pari al 20% circa del litorale 
nazionale, a ciò si aggiunge la presenza degli arcipelaghi delle Eolie, delle Egadi delle Pelagie e le isole di 
Ustica e Pantelleria. E’ una regione con un rischio sismico medio-alto e da un forte vulcanismo. Le 
rilevazioni SIAS evidenziano una temperatura media di circa 17,3 gradi. Le precipitazioni nel 2012 sono 
state pari a 627,7 millimetri di pioggia (764 mm del 2011). 

Il Programma di Sviluppo Rurale si applica all'intero territorio regionale, suddiviso nelle quattro macroaree 
A,B,C,D e nella sottozona A1 (allegato 6), identificata nella Programmazione 2007/2013 e la cui ruralità è 
assimilabile all' area D.  

La sottozona A1 comprende 20 villaggi del comune di Messina, la densità abitativa (130,5 ab./kmq) è 
intermedia tra quella delle aree C e quella delle aree D. Sotto l’aspetto geomorfologico tali territori sono 
connotati dalla presenza della catena dei Peloritani, che decresce fino alle coste bagnate dai mari Ionio e 
Tirreno, e si estendono complessivamente su di una superficie (ST) di 11.640 ha (5.200 ha nella zona Nord 
e 6.400 ha nella zona Sud, di cui di quest’ultimi ben il 74% sono classificati zona svantaggiata ai sensi della 
Dir. CE 75/268 art. 3 par. 5 - Zone con svantaggi specifici). 

Analogamente a quanto fatto nel periodo di programmazione 2007-2013, la Regione potrà individuare 
sottozone più dettagliate delle aree A, B, C, D per evidenziare meglio le differenze all'interno di una 
determinata macrocategoria. 

Coerentemente con quanto previsto nell’A.P. nazionale, alcune misure/sottomisure potranno essere 
applicate con criteri differenti in alcune aree della regione. 
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Tabella Aree Rurali 

 

2.2. Classification of the region 

Description:  

La Sicilia è classificata come regione svantaggiata poiché si colloca al di sotto del 75% del reddito medio 
pro-capite dell'Ue (dato Eurostat). Il PIL procapite siciliano (context baseline indicator n. 8 - fonte Eurostat 
2010), si è attestato nel 2010 al 66% in rapporto a quello medio della UE 27. Esso ha continuato a 
decrescere nel 2011 raggiungendo quota 65, rispetto al valore massimo di 76 raggiunto nel 2001. 

Confrontando l’ultima relazione disponibile della Banca di Italia per la regione Sicilia (anno 2013 su dati al 
2011) con la relazione del 2007 (dati 2006) si ha una fotografia precisa del dato macroeconomico rispetto al 
contesto nazionale. Il PIL regionale a valori correnti è cresciuto da circa 69,5 miliardi di euro ad oltre 86,8 
miliardi di euro mantenendosi, sostanzialmente, attorno al 5-6% dell’economia nazionale ed intorno ad un 
reddito pro capite inferiore di 34 punti percentuali rispetto alla media nazionale. In breve, l’economia 
siciliana, pur sperimentando un normale avanzamento in termini assoluti, non cresce in termini relativi 
rispetto al contesto nazionale da quando è iniziata la crisi economica. Il dato risulta ancora più allarmante se 
inquadrato nell’ambito di una progressiva perdita di competitività del sistema-Paese. Infatti, se si esclude il 
2010 che rappresenta l’unico anno nell’ultimo lustro in cui il PIL regionale non si è decrementato rispetto 
all’anno precedente, nel confronto con il livello nazionale, tra il 2008 ed il 2012 si alternano performance 
negative tra il -1,3% (2011) ed il -4,3% (2009). Sempre su dati Eurostat, si rileva che il PIL procapite a 
prezzi correnti, in termini assoluti,  si è contratto in Sicilia da € 17.200 del 2008 a € 16.600 del 2011 
incrementando il divario rispetto alla media nazionale di circa € 200.  
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Tabella macroaree 
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3. EX-ANTE EVALUATION  

3.1. Description of the process, including timing of main events, intermediate reports, in relation to 
the key stages of RDP development. 

VEA  

Le fasi chiave dell’attività di programmazione del PSR Sicilia 2014/2020 e della Valutazione ex Ante 
(VEA) sono efficacemente riassunte nella figura seguente,  tratta dalle Note di sintesi sulle Linee Guida per 
la Valutazione ex-ante per il prossimo periodo di programmazione – (2013) MIPAAF – task force 
Monitoraggio e Valutazione della Rete Rurale Nazionale: 

Il valutatore indipendente (Agriconsulting SpA) dopo la stipula del contratto, avvenuta in data  13/05/2013, ha redatto il Piano di 
lavoro di dettaglio relativo alla VEA. Successivamente, ha redatto la prima bozza in progress della Relazione concernente i 
feedback sull’analisi di contesto, analisi SWOT e needs assessment del PSR Sicilia 2014/2020. La relazione è stata consegnata il 
6/05/2014,   ed è stata pubblicata sul sito istituzionale del PSR Sicilia al seguente link: 
http://www.psrsicilia.it/Allegati/Valutazione/Documenti/Contesto_Swot_REV_6 maggio2014 REV2.pdf 

In corrispondenze delle successive fasi del processo di programmazione è prevista la redazione, da parte del 
Valutatore indipendente, dei seguenti elaborati: 

a)         bozza “in progress” della Relazione VEA, concernente i feedback sulla costruzione della logica di 
intervento del Programma, di allocazione del budget, di definizione del Piano di valutazione e del relativo 
piano degli indicatori, di individuazione dei target e dei milestones. Le valutazioni sui suddetti elementi del 
PSR si svilupperanno secondo le finalità e gli approcci metodologici ed operativi descritti nel Piano di 
lavoro di dettaglio; 

b)         bozza “in progress” della Relazione VEA concernente i feedback sulla proposta di PSR; questo 
terzo prodotto valutativo intermedio sarà il primo a sviluppare una analisi complessiva del Programma, 
comprensiva oltre che degli elementi eventualmente rivisti anche a seguito delle “raccomandazioni” del 
Valutatore, anche le restanti componenti riguardanti in particolare le modalità di attuazione del PSR e il 
relativo sistema di monitoraggio; 

c)         relazione di VEA definitiva che sarà allegata al PSR sottoposto all’approvazione della Commissione 
UE. 
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Figura 3.1 
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3.2. Structured table containing the recommendations of the ex-ante evaluation and how they have 
been addressed. 

Title (or reference) of the recommendation Category of recommendation Date 

Adeguatezza delle Misure individuate per il 
raggiungimento degli obiettivi 

Construction of the intervention logic 14/07/2014 

Completamento ed integrazione del sistema degli 
Indicatori 

The SWOT analysis, needs assessment 17/04/2014 

Completamento ed integrazione del sistema degli 
Indicatori 2 

The SWOT analysis, needs assessment 09/07/2014 

Equilibrio nella allocazione delle risorse tra gli 
obiettivi del Programma 

Establishment of targets, distribution of 
financial allocations 

14/07/2014 

Idoneità delle “tappe fondamentali” (milestone) Establishment of targets, distribution of 
financial allocations 

21/06/2014 

Indicazioni per il  miglioramento del Piano di 
Valutazione 

  

Integrazione   

Integrazioni all’analisi di contesto e SWOT di 
supporto ai Fabbisogni 

The SWOT analysis, needs assessment 09/07/2014 

Proposte di miglioramento Other 09/07/2014 

Proposte di miglioramento 2   

Proposte per la riorganizzazione e il 
completamento dell’Analisi di Contesto 

The SWOT analysis, needs assessment 17/04/2014 

Riformulazione ed integrazione dei  fabbisogni   

Selezione dei Fabbisogni e individuazione degli 
obiettivi  

Construction of the intervention logic 14/07/2014 

Selezione e ridefinizione degli elementi 
dell’Analisi SWOT  

The SWOT analysis, needs assessment 17/04/2014 

Suggerimenti per i fabbisogni   

Valori obiettivo indicatori Target Establishment of targets, distribution of 
financial allocations 

21/06/2014 
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3.2.1. Adeguatezza delle Misure individuate per il raggiungimento degli obiettivi 

Category of recommendation: Construction of the intervention logic 

Date: 14/07/2014 

Topic: Logica di intervento  

Description of the recommendation 

Per ognuna Focus area viene “ricostruita” (in base alle indicazioni contenute nei cap.5.2, 5.4 e 8 del PSR, e 
nel piano finanziario di dettaglio) e valutata la combinazione di Misure/Sottomisure che potenzialmente 
concorrono all’obiettivo. 

  

Per ciascuna Focus area sono quindi segnalati possibili adeguamenti od integrazioni da introdurre nel 
cap.5.2 e 5.4 del  PSR e nelle “schede Misura” (cap.8) volti a migliorarne l’efficacia in relazione alle Focus 
Area in oggetto. 

Le proposte avanzate concernono: l’inserimento o l’esclusione di Sottomisure per Focus Area; adeguamenti 
o integrazioni alle “schede di Misura”, incluse la segnalazione di introdurre le pertinenti  “informazioni 
aggiuntive” previste dalla normativa di riferimento (Regolamenti di esecuzione e delegato, in bozza).  

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

Si accolgono le raccomandazioni. Sono stati apportati adeguamenti e integrazioni concernenti i capitoli 
menzionati. E’ stata esclusa dal Programma la misura 6.3, mentre per ciò che riguarda le Focus alle quali 
rispondono le sottomisure sono state inserite apposite schede alla fine della descrizione di ciascuna misura 
che esplicitano le FA principali di riferimento. Le informazioni aggiuntive saranno inserite quando 
necessarie. 

 

3.2.2. Completamento ed integrazione del sistema degli Indicatori 

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 17/04/2014 

Topic: Analisi di contesto 

Description of the recommendation 

Si raccomanda il completo popolamento, e l’inserimento nella Analisi di Contesto, degli Indicatori comuni 
di contesto già disponibili (fonti BD Commissione e RRN). Si propone l’utilizzazione di n. 8 Indicatori di 
contesto “proxy” in alternativa ad un numero equivalente di Indicatori comuni,  attualmente  non 
quantificabili a livello regionale. Infine, sono definiti n.32 Indicatori specifici del Programma, su tematiche 
o aspetti caratterizzanti il contesto regionale. 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 



18 

La raccomandazione è stata accolta per quanto concerne gli indicatori di contesto disponibili per i quali sono 
stati utilizzati quando disponibili i dati Eurostat. 

 

3.2.3. Completamento ed integrazione del sistema degli Indicatori 2 

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 09/07/2014 

Topic: Indicatori di contesto 

Description of the recommendation 

I nuovi documenti acquisiti (giugno), rispetto alle precedente versione (febbraio) arricchiscono le analisi di 
un maggior numero di Indicatori. Tale adeguamento dovrebbe essere completato, utilizzando e 
commentando gli Indicatori comuni mancanti ma disponibili a livello regionale, declinando per le aree rurali 
gli indicatori socio-economici,  integrando i n.8 Indicatori “proxy” e i n.32 Indicatori specifici del 
Programma (su tematiche o aspetti caratterizzanti il contesto regionale)  già proposti dal Valutatore  

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

La raccomandazione è condivisa. L’amministrazione ha in corso la individuazione degli indicatori specifici 
del Programma. 

 

3.2.4. Equilibrio nella allocazione delle risorse tra gli obiettivi del Programma 

Category of recommendation: Establishment of targets, distribution of financial allocations 

Date: 14/07/2014 

Topic: Allocazione delle risorse  finanziarie 

Description of the recommendation 

L’analisi della allocazione delle risorse finanziarie per obiettivi del PSR appare coerente con i fabbisogni individuati e 
proporzionata alle prevedibile capacità attuativa delle diverse linee di sostegno. Si segnala tuttavia un certo squilibrio a favore 
degli obiettivi ambientali (Priorità 4) e a svantaggio degli obiettivi di competitività del settore, al trasferimento delle conoscenze e 
dell’innovazione (Priorità1) e quelle destinate alla diversificazione economica, creazione di occupazione e  sviluppo locale 
(priorità 6). 

Si propone quindi di riconsiderare l’allocazione complessiva delle risorse rafforzando il sostegno  per gli 
interventi sul capitale umano, l’innovazione di prodotto e di processo, nonché gli interventi di tipo 
strutturale e infrastrutturale.        

Nel contempo si raccomanda un approccio strategico più “mirato”,  destinando le risorse o  su un numero 
più limitato di obiettivi specifici oppure, nell’ambito degli stessi, su un numero più limitato di tipologie di 
intervento. 
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How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

Si accoglie in parte la raccomandazione relativa alla allocazione delle risorse finanziarie aderendo alla 
necessità di rafforzare   

il sostegno  agli interventi sul capitale umano, l’innovazione di prodotto e di processo. 

Si mantiene invece la convinzione di sostenere con forza gli obiettivi ambientali (priorità 4) pur  rafforzando 
in termini di risorse destinate 

gli interventi di tipo strutturale. 

Inoltre, pur essendo presi in considerazione tutti i fabbisogni si rappresenta da un lato il ruolo 
complementare dei Fondi SIE nel raggiungimento degli obiettivi e d’altro lato l’effetto sinergico derivante 
dall’attivazione di alcune misure secondarie che svolgono un importante ruolo di integrazione nell’ambito 
del Programma. 

 

3.2.5. Idoneità delle “tappe fondamentali” (milestone) 

Category of recommendation: Establishment of targets, distribution of financial allocations 

Date: 21/06/2014 

Topic: Indicatori target, Indicatori performance e “milestone 

Description of the recommendation 

Si propone di migliorare metodo di calcolo per aumentarne la coerenza con le indicazioni  dell’Annex 4 del  
Reg.215/13 e con gli indirizzi forniti a livello nazionale (MIPAAF). Le raccomandazioni di adeguamento 
riguardano tutte le Priorità (2,3,4,5,6) e sono seguite da proposte volte ad una nuova quantificazione dei 
rispettivi valori al 2018 e al 2023. 

Si propone infine la revisione delle “milestone” finanziarie (spesa pubblica) per Priorità per renderle più 
coerenti con il prevedibile andamento dei pagamenti e compatibili con la soglia di disimpegno automatico 
(N+3) al 2018.  Ciò comporta anche una revisione della pianificazione delle risorse per annualità.  

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

Si accoglie la raccomandazione 

 

3.2.6. Indicazioni per il  miglioramento del Piano di Valutazione 

Category of recommendation:  

Date:  

Topic:  
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Description of the recommendation 

Sono formulate proposte di miglioramento per le diverse componenti in cui si articola il PdV. Quelle che si 
ritiene necessitino di maggiore attenzione ed approfondimento sono le seguenti: Governance e 
coordinamento, Dati ed informazioni  

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

Si accoglie la raccomandazione affinché siano migliorati gli elementi richiesti dal valutatore. 

 

3.2.7. Integrazione 

Category of recommendation:  

Date:  

Topic:  

Description of the recommendation 

Integrare la bozza di PSR con le parti mancanti, in particolare i cap.5.2, 7, 16. 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

Le parti mancanti sono state integrate. 

 

3.2.8. Integrazioni all’analisi di contesto e SWOT di supporto ai Fabbisogni 

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 09/07/2014 

Topic: Analisi SWOT ed analisi di contesto 

Description of the recommendation 

Per ciascuno dei Fabbisogni riformulati sono stati selezionati i pertinenti nuovi elementi della Analisi 
SWOT valutandone la consistenza o fondatezza, formulando per ciascun Fabbisogno una Valutazione 
sintetica. Si segnalano i principali aspetti da approfondire: 

• la declinazione dei fabbisogni generali di conoscenza ed innovazione (priorità 1) in funzione delle  
tematiche collegate alle altre Priorità, dei  comparti produttivi (filiere) e dei contesti territoriali 
(rurali) 

• le dinamiche socio-demografiche territoriali e la struttura della popolazione (popolazione, struttura 
di età, immigrazione) nelle aree rurali e svantaggiate 

• le esigenze relative alle reti infrastrutturali di servizio per la popolazione, al sistema produttivo, allo 
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sviluppo delle energie rinnovabili 

• l’entità e le tendenze in atto sugli Incendi boschivi 

• il germoplasma di interesse agrario e forestale 

• l’efficienza energetica delle imprese agricole e agroindustriali 

• il capitale sociale e la “governance” dello sviluppo locale 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

In relazione alla declinazione dell’analisi per aree rurali si rileva come tale declinazione impatti 
esclusivamente sulla priorità 6 si tiene dunque di accogliere in parte la raccomandazione relativa alla 
declinazione delle analisi per aree territoriali, inserendo alcune considerazioni nell’analisi di contesto. 

Si evidenzia peraltro  l’introduzione nel documento più esteso di analisi di contesto,  di alcuni  elementi su 
dinamiche socio-demografiche e territoriali  nelle aree rurali (popolazione, struttura di età, immigrazione) e 
sulla dinamica del settore turistico. Purtroppo la dimensione limitata su SFC non consente di valorizzare 
pienamente tutte le informazioni disponibili che in diversi casi trovano posto nella descrizione delle misure. 

 

3.2.9. Proposte di miglioramento 

Category of recommendation: Other 

Date: 09/07/2014 

Topic: Comunicabiltà e chiarezza espositiva  

Description of the recommendation 

Ridurre la lunghezza dei testi, eliminando ripetizioni e ridondanze. Focalizzare il contenuto dei singoli 
capitoli soltanto sugli elementi ad essi pertinenti e caratterizzanti la proposta programmatica. Revisione 
complessiva ed unitaria della bozza di PSR. Riduzione della genericità di alcune componenti, in particolare 
della genericità dei Fabbisogni.  

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

La raccomandazione è stata accolta. I testi sono stati semplificati e affinati nei contenuti. 

 

3.2.10. Proposte di miglioramento 2 

Category of recommendation:  

Date:  

Topic:  

Description of the recommendation 



22 

Assicurare la coerenza tra gli elementi della logica di intervento: cioè tra analisi SWOT, Fabbisogni, 
obiettivi (Focus Area), strumenti di sostegno (Misure/sottomisure).  Rendere coerenti tra loro le parti del 
documento che indicano le Misure/sottomisure che concorrono ai diversi obiettivi (Focus area): cap. 5.2 e 
5.4, schede Misura, piano degli indicatori, piano finanziario di dettaglio. Si avverte che  l’allocazione di 
risorse finanziarie di una Sottomisura a più Focus area, comporta la definizione e descrizione nel PSR (nel 
cap.8) di conseguenti e specifiche “operazioni” (type of the Operation) (es. 4.1A, 4.1B ecc..)  

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

La raccomandazione è stata accolta. 

A tale scopo si è deciso di implementare una tabella per ciascuna misura che collega le misure a 
sottomisure,  operazioni, FA e fabbisogni. 

In relazione al cap. 5.2 si è deciso di predisporre un documento più esteso, rispetto alla versione SFC, che è 
stato trasmesso al valutatore. 

 

3.2.11. Proposte per la riorganizzazione e il completamento dell’Analisi di Contesto 

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 17/04/2014 

Topic: Analisi di contesto 

Description of the recommendation 

Con riferimento ad ognuna delle sei Priorità si individuano le tematiche o specifici aspetti che è necessario 
ulteriormente approfondire o affrontare “ex-novo” al fine di completare l’analisi di Contesto, giudicata nel 
suo insieme ancora molto incompleta e non in grado di supportare (e “giustificare”) adeguatamente gli 
elementi della analisi SWOT e quindi i Fabbisogni individuati. 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

L’analisi di contesto è stata completata in tutte le sue parti ed è di riferimento per gli elementi della SWOT e 
per i fabbisogni descritti. Si è anche deciso di implementare un documento più esteso rispetto alla versione 
SFC, proposto in allegato al valutatore. 

Si è ritenuto di riorganizzare l’analisi di contesto sulla base del sistema degli indicatori e non per priorità. 

 

3.2.12. Riformulazione ed integrazione dei  fabbisogni 

Category of recommendation:  

Date:  
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Topic:  

Description of the recommendation 

Per 21 Fabbisogni definiti nel relativo documento di programmazione (bozza) si propone una parziale o 
totale riformulazione, volta a migliorarne la chiarezza espositiva o comunicabilità, a circoscriverne la 
dimensione semantica, ad eliminare riferimenti specifici alle modalità (di intervento) con le quali soddisfare 
il Fabbisogno stesso. Del Fabbisogno n.1 si propone una riflessione e ridefinizione, in coerenza con l’analisi 
di contesto. Infine, si propongono due nuovi Fabbisogni (3 bis e 25 bis) al fine di meglio esplicitare e 
differenziare esigenze emerse dalla analisi SWOT. 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

I fabbisogni sono stati in parte revisionati come proposto. 

Si  accoglie la proposta di inserire un nuovo fabbisogno (25bis da oggi 26), mentre non si accoglie la 
proposta di inserire il fabbisogno 3 bis poiché è riconducibile al fabbisogno 3.   

 

3.2.13. Selezione dei Fabbisogni e individuazione degli obiettivi  

Category of recommendation: Construction of the intervention logic 

Date: 14/07/2014 

Topic: Logica di intervento  

Description of the recommendation 

La totalità dei Fabbisogni individuati nella precedente fase sono assunti a riferimento per la definizione 
degli obiettivi del PSR, i quali si identificano con le 6 Priorità e le 18 Focus Area definite  dal Reg.(UE) 
1305/2014.  

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

Si accolgono le raccomandazioni. Sono stati apportati adeguamenti e integrazioni concernenti i capitoli 
menzionati. E’ stata esclusa dal Programma la misura 6.3, mentre per ciò che riguarda le Focus alle quali 
rispondono le sottomisure sono state inserite apposite schede alla fine della descrizione di ciascuna misura 
che esplicitano le FA principali di riferimento. Le informazioni aggiuntive saranno inserite quando 
necessarie. 

 

3.2.14. Selezione e ridefinizione degli elementi dell’Analisi SWOT  

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 17/04/2014 

Topic: Analisi SWOT 
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Description of the recommendation 

Per ciascuno dei Fabbisogni (eventualmente riformulati o nuovi) sono selezionati i pertinenti elementi della 
Analisi SWOT elaborata. Seguono specifiche proposte di un loro adeguamento, volto a migliorarne la 
chiarezza espositiva e la coerenza interna. Infine sono individuati gli elementi SWOT non adeguatamente 
supportati. 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

L’analisi SWOT è stata sostanzialmente riorganizzata tenendo presenti le raccomandazioni del valutatore. 
Alla luce di tali modifiche, nella versione definitiva del capitolo SWOT  alcuni elementi della SWOT sono 
stati accorpati, altri ricollocati, altri ancora eliminati. 

 

3.2.15. Suggerimenti per i fabbisogni 

Category of recommendation:  

Date:  

Topic:  

Description of the recommendation 

Si prende atto del nuovo elenco di Fabbisogni elencati e descritti nel cap.4  della Bozza di PSR  e nel 
documento specifico, riformulati accogliendo in parte le precedenti proposte del Valutatore. Si segnala il 
rischio di duplicazione o non chiara demarcazione tra i Fabbisogni 22 e 20. 

Si suggerisce inoltre di utilizzare il testo sintetico che accompagna nel PSR (cap.4) ciascun “Fabbisogno” 
esclusivamente per la descrizione dei principali elementi (tratti dall’analisi del contesto  regionale ) che ne 
hanno consentito  l’individuazione, evitando di descrivere, in questa fase, le strategie o addirittura le 
tipologie di intervento attraverso i quali soddisfarli.   

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

Si è deciso di mantenere entrambi i fabbisogni 20 e 22 ritenendo importante porre un’attenzione particolare 
per tutti i prodotti di scarto sottoprodotti biomasse e altro rispetto alla totalità delle fonti rinnovabili (solare 
eolico etc). La raccomandazione in merito al testo che accompagna i fabbisogni è stata accolta e le 
descrizioni dei fabbisogni sono state riviste. 

 

3.2.16. Valori obiettivo indicatori Target 

Category of recommendation: Establishment of targets, distribution of financial allocations 

Date: 21/06/2014 

Topic: Indicatori target, Indicatori performance e “milestone 
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Description of the recommendation 

Si propone di modificare i valori per gli Indicatori target delle Focus Area 4A, 4B, 4C, 5A, 5D,6A   

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

Si accoglie la raccomandazione  

 

3.3. Ex-ante Evaluation report 

See Annexed Documents 
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4. SWOT AND IDENTIFICATION OF NEEDS  

4.1. SWOT 

4.1.1. Comprehensive overall description of the current situation of the programming area, based on 
common and programme-specific context indicators and other qualitative up-to-date information 

Gli effetti della recessione economica causata dalla crisi finanziaria iniziata nel secondo semestre del 2007 
hanno avuto riflessi particolarmente significativi sull’economia regionale, già segnata dagli effetti della 
globalizzazione. 

Il PIL a valori correnti è cresciuto da circa 69,5 miliardi di euro ad oltre 86,8 miliardi di euro mantenendosi, 
sostanzialmente, attorno al 5-6% dell’economia nazionale ed intorno ad un reddito pro capite inferiore di 34 
punti percentuali rispetto alla media nazionale. In breve, l’economia siciliana non cresce in termini relativi 
rispetto all’economia nazionale allineandosi ad una perdita di competitività del sistema-Paese rispetto al 
contesto europeo. Il PIL procapite siciliano (CBI n. 8 - fonte Eurostat) si è attestato nel 2010 al 66% in 
rapporto a quello medio della UE 27, e ha continuato a decrescere, raggiungendo nel 2011 quota 65. Sempre 
su dati Eurostat, si rileva che il PIL procapite a prezzi correnti si è contratto in Sicilia, incrementando il 
divario rispetto alla media nazionale. 

Utilizzando dati più recenti sull’incidenza di “povertà relativa familiare” (CBI n. 9 - Eurostat 2011), invece, 
occorre segnalare il triste primato siciliano del 2012 relativo alla percentuale del 54,6%, la più alta in Italia, 
e più che doppia del dato nazionale di 28,2 punti percentuali. A tal proposito giova sottolineare come un 
percorso virtuoso, che aveva ridotto tale percentuale dal picco del 30,8% del 2005 sino al 24,2% del 2009, 
sia stato quasi interamente vanificato dalla crisi economica degli ultimi anni. 

L’analisi congiunta del dato relativo al PIL pro capite regionale e del dato relativo alla povertà delle 
famiglie siciliane spiega come, in Sicilia, per la forte erosione del potere d'acquisto, i consumi delle famiglie 
si sono contenuti di un ulteriore 3,7% a fronte di una corrispondente riduzione del 2,5% nella media 
dell'Italia. Nei sei anni di recessione le famiglie siciliane hanno subito un taglio dei consumi di circa il 12%, 
e quelle italiane una flessione dell'8%. 

La stessa dinamica appena analizzata si riflette anche sugli investimenti produttivi anche per effetto della 
stretta creditizia che si è andata manifestando man mano che la crisi economica ha diminuito la capacità 
reddituale media delle imprese e, di conseguenza, il tasso di restituzione dei prestiti bancari. Pertanto, si 
osserva a partire dal 2008 (con l’eccezione del 2010) una tendenza a contrarre gli investimenti di lungo 
periodo per fronteggiare esigenze di breve termine quali il pagamento degli stipendi o dei salari dei 
dipendenti o i principali debiti di fornitura. 

Per gli investimenti fissi i preconsuntivi del 2013 sono ancora più sfavorevoli, riportando un crollo del 6,2% 
cui fa riscontro in Italia un cedimento del 5%. 

Per quanto riguarda gli aspetti demografici, si assiste ad una progressiva tendenza verso l’invecchiamento 
della popolazione regionale, che emerge anche dall’indice di ricambio generazionale – cioè il rapporto tra la 
popolazione “giovane” (0-14 anni) e quella anziana (oltre i 65 anni) – che registra un lento e costante 
decremento, passando dal 109,3% (nel 2000) al  79,2% (nel 2011). Tuttavia, rispetto ad un Paese che 
invecchia ormai da 40 anni, la Sicilia è la seconda regione d’Italia più giovane con un’età media di 42 anni a 
fronte di una media nazionale di 43, e con un indice di vecchiaia (rapporto tra over 65 ed under 15) inferiore 
di quasi trenta punti percentuali rispetto alla media nazionale del 2011: 119,7% contro 148,7%. La regione 
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non fa eccezione, invece, rispetto al fenomeno di femminilizzazione che si osserva in Italia con un tasso di 
mascolinità (n. uomini ogni 100 donne) quasi identico alla media nazionale, cioè 93,7%. 

Analizzando la struttura della popolazione in termini di mercato del lavoro emerge che, secondo i dati DPS-
Istat, in Sicilia nel 2013 il tasso di disoccupazione giovanile (cittadini di un’età compresa tra i 15 e i 24 
anni) ha raggiunto il valore massimo degli ultimi 20 anni: 53,8%. In breve, oltre un giovane su due è 
disoccupato, mentre il tasso di disoccupazione generale (soggetti tra i 15 e i 74 anni) risulta pari al 21% 
(CBI n. 7- fonte DPS-ISTAT ), dati che collocano la Sicilia molto al di sopra della media nazionale, il cui il 
tasso di disoccupazione nel 2013 si è attestato al 12,2%. La metodologia di calcolo del tasso di 
disoccupazione, calcolata come il rapporto tra persone in cerca di lavoro e forza lavoro, ha però il risultato 
di escludere dal computo tutti coloro che, scoraggiati, non cercano più attivamente lavoro. 

Va pertanto tenuto in considerazione anche il dato relativo al numero di giovani non impegnati in un’attività 
lavorativa e non inseriti in un percorso scolastico o formativo (NEET, Not in Education, Employment or 
Training), che in Sicilia è, infatti, aumentato in modo significativo dal 2007 in poi raggiungendo nel 2012 
un valore pari al 37,7% contro il 23,9% del valore italiano (elaborazione DPS su dati ISTAT). Nel 2012, su 
un totale di oltre 2,25 milioni di NEET a livello nazionale, nel Mezzogiorno tale numero ha superato 
1.250.000 unità, cioè più della metà del dato nazionale. 

Il tasso di occupazione (15-64) (CBI n. 5- fonte DPS-ISTAT 2013), nel 2013, in Sicilia, si è attestato a quota 
39,3%, evidenziando che meno di persona due persone su cinque in età di lavoro risultano occupate, valore 
lontano dalla media italiana (55,6%) e da quello della media UE, che si colloca a quota 64%. Ancora meno 
confortanti sono i dati relativi al tasso di occupazione femminile (27,1%) per cui risulta occupata poco più 
di una donna su quattro, e quelli sul tasso di occupazione giovanile, in cui risulta occupato meno di un 
giovane su otto (11,9%). 

Il tasso di disoccupazione di lungo periodo (rapporto tra persone in cerca di occupazione da più di un anno e 
forza lavoro), fa risaltare l’informazione sulla durata del periodo di non attività. In Sicilia tale indicatore nel 
2013 è pari al 13,9%, cioè quasi il doppio del dato nazionale (6,9%). Il valore di questo indice è maggiore 
per le donne (16,2%), che quindi permangono senza lavoro per un periodo di tempo più lungo rispetto agli 
uomini (12,6%). 

Una analisi della dotazione infrastrutturale consente di valutare i gap che possono ostacolare lo sviluppo 
delle attività economiche  e la crescita. 

La Sicilia presenta un indice di dotazione di rete stradale (2007) pari a 85,94 (Italia=100), leggermente 
inferiore a quello delle regioni del Sud (Mezzogiorno=87,10). In riferimento alla dotazione autostradale, ha 
un indice di dotazione autostradale superiore alla media nazionale: l’indice dei km di autostrade per 100 
kmq della Sicilia è di 2,5 rispetto ad una media italiana di 2,2. Questo significa che la rete stradale interna 
all’Isola è estremamente carente e i tempi di percorrenza dilatati. 

Per ciò che riguarda la rete ferroviaria, la Sicilia ha una densità di rete pari a 56 m per km2 e presenta un 
indice di dotazione di rete ferroviaria (2007) pari a 59,89 (Italia=100; Mezzogiorno=87,91). Il dato ha 
registrato un peggioramento, sia in termini assoluti (nel 2001 l’indice era pari a 64,66) che in confronto con 
il Mezzogiorno, proprio a causa delle dismissioni del 2002 e dei nuovi investimenti nel Sud peninsulare. 

La rete siciliana è altresì quella con i tracciati più obsoleti, a causa del fatto che le opere di 
ammodernamento, nel corso dell'ultimo secolo, sono state molto limitate a fronte delle modifiche di 
percorso necessarie per adeguarle alle mutate esigenze di trasporto. 
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Dal punto di vista dell’operatività del sistema ferroviario a supporto del traffico merci, va segnalato che 
Trenitalia Cargo (che gestisce gli impianti ferroviari in Sicilia) con riferimento al network siciliano, ha 
proceduto a partire dal 2009 alla sospensione di trasporti a carro singolo o a gruppi di carri - c.d. diffuso - 
sia interni sia internazionali e c’è il rischio che proceda alla chiusura di altri scali minori nell’isola. 

La caratteristica di insularità della regione Sicilia, nonché il suo posizionamento strategico al centro del 
bacino del Mediterraneo, hanno contribuito allo sviluppo i infrastrutture portuali ben al disopra della media 
italiana e del Mezzogiorno. 

Tuttavia, alla nominale ampiezza della offerta di infrastrutture portuali non è corrisposto un adeguato livello 
delle infrastrutture medesime in termini di caratteristiche fisiche e di servizi. 

Tale elemento di criticità è stato generalmente addotto quale fattore alla base del mancato o incompleto 
sviluppo di un comparto in grado, tuttavia, di esprimere elevatissime potenzialità. 

Attualmente il sistema aeroportuale siciliano consta di 6 scali aeroportuali per uso civile-cargo. Le 
infrastrutture aeroportuali della Sicilia, così come per tutte quelle del Mezzogiorno, risultano carenti nella 
disponibilità di collegamenti con le altre modalità, cioè nella capacità di sviluppare l’integrazione logistica e 
lo scambio modale. Tutti gli aeroporti hanno, infatti, collegamenti stradali, ma sono del tutto privi di 
collegamenti ferroviari, se si eccettua l’aeroporto di Palermo, per il quale la frequenza è inadeguata ad 
offrire un collegamento concorrenziale rispetto alla gomma. 

La Sicilia si caratterizza per un sistema energetico sviluppato, e ciò in considerazione della consistente 
presenza di impianti di trasformazione energetica e raffinazione. In Sicilia, nel 2012, la produzione lorda è 
stata di 24.129,6 GWh a fronte di una richiesta di 21.646,2 GWh, con un saldo in uscita di 1.252,9 GWh. La 
produzione regionale e attribuibile per l’85% ad impianti termoelettrici e per circa il 15% ad impianti da 
fonte rinnovabile. La crescita della produzione fotovoltaica, nell’ultimo anno è stata molto significativa 
passando da 670,4 GWh a 1.511,5 GWh nel 2012. Essa rappresenta l’8% del valore nazionale; essa registra, 
quale effetto delle politiche di incentivo economico alle energie rinnovabili, un costante incremento della 
capacità di copertura dei consumi energetici. Inoltre, la produzione di energia eolica (1.749 MW) pone la 
Sicilia al secondo posto, dopo la Puglia, tra le regioni d’Italia. 

Nell’isola i consumi annuali di energia elettrica negli ultimi quarant’anni sono passati da 7.601 a 19.369 
GW, in linea con i fabbisogni di energia elettrica della regione, che dal 1972 al 2011, sono aumentati del 
61% con un incremento medio annuo del 2,5%. Il fabbisogno siciliano rappresenta il 6,2% del totale 
nazionale e nel corso del quarantennio di riferimento tale incidenza si è mantenuta costante. Nel 2012 i 
consumi complessivi di energia elettrica sono scesi a 18.936 Gwh, al netto dei consumi FS per trazione 
(1.51,5 Gwh), con la seguente scomposizione settoriale: il 2,2% l’agricoltura, il 35,4% l’industria, il 30,6% 
il terziario e il 31,9% gli usi domestici. 

Sulla base dei dati Terna, la Sicilia è tra le regioni italiane che nel periodo tra il 2005 e il 2012 ha 
incrementato maggiormente la quota dei consumi di energia elettrica coperta da fonti rinnovabili, portandola 
dal 2,6% a circa il 15%. 

La Sicilia si colloca sotto la media delle regioni italiane per ciò che riguarda la spesa in R&S in rapporto al 
PIL e quindi ben al di sotto dell’obiettivo nazionale. Nel periodo tra il 2005 e il 2011 si è assistito ad un 
leggerissimo incremento del rapporto  spesa totale in R&S/PIL, che ha portato la regione ad un valore 
intorno allo 0,9% contro il dato nazionale dell’1,25%. 

Se, però, si tiene conto della contrazione del PIL avvenuta nello stesso periodo, la spesa totale in R&S nella 
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regione si è praticamente ridotta. 

Aumenta considerevolmente il ruolo delle spese in R&S delle Università, che diventano quelle largamente 
prevalenti. Infatti, contro una media nazionale del 30%, le spese delle Università arrivano in Sicilia al 61% 
(ISTAT 2011). 

Allo stesso tempo il livello delle spese per R&S delle imprese, rispetto a una media nazionale del 53%, in 
Sicilia scende a valori prossimi al 26%. 

Tali andamenti si riflettono anche sul numero di occupati nel settore di R&S. Nel 2011, la Sicilia supera di 
poco i 50.000 ricercatori impiegati nelle imprese a fronte di una media nazionale di più del triplo, mentre si 
registra un’incidenza maggiore della media nazionale degli addetti alla ricerca operanti nelle Istituzioni 
pubbliche che fanno capo ai numerosi Istituti di ricerca facenti parte di organismi internazionali (CNR, 
CRA, INRAN, ecc.). 

Altro elemento essenziale per comprendere la capacità di innovazione della regione è il dato sui brevetti. La 
strategia regionale per l’innovazione e la specializzazione intelligente, redatta dall’amministrazione 
regionale a supporto della nuova programmazione, fa una ricognizione precisa dei brevetti che il nostro 
territorio è stato capace di produrre. 

Tra il 2009 e il 2011 il numero di domande di brevetti è sceso in Sicilia del -9,2% annuo a fronte di un -
3,9% dato Italia. Alle dinamiche del contesto nazionale la Sicilia contribuisce in minima parte, contribuendo 
tra il 2009 e il 2011 con lo 0,6% al totale nazionale, attestandosi all’ultimo posto. 

Per quanto attiene invece i settori, emerge che in Sicilia un ruolo predominante viene svolto dai brevetti nel 
settore dei prodotti farmaceutici e della chimica alimentare, mentre valori nulli si registrano nei settori della 
nanotecnologia e delle comunicazioni digitali. 

I dati relativi al settore primario sono meglio descritti di seguito, attraverso una analisi condotta sui 
principali indicatori e sulla base di informazioni qualitative. 

Il valore aggiunto a prezzi correnti prodotto in Sicilia nel 2011 è stato pari a 76.128,7 milioni di euro (CBI 
n. 10 - fonte ISTAT 2011) e rappresenta il 5,39% di quello prodotto dall’intero Paese. Esso è così suddiviso: 
l’81,98% è prodotto dal settore terziario, il 14,29% dal settore secondario e il 3,73% dal settore primario 
(2.838,4 mln). 

In termini di incidenza del valore aggiunto del settore primario regionale (agricoltura, silvicoltura e pesca) 
sullo stesso indicatore calcolato a livello nazionale, emerge che la Sicilia contribuisce maggiormente nella 
produzione nel settore primario (10,3% del valore nazionale) rispetto al contributo fornito nella produzione 
di altre branche (3,1% dell’industria e il 6% dei servizi). 

Nel periodo dal 2005 al 2011 il valore aggiunto del settore primario in Sicilia è in decremento, mentre tiene 
quello dell’industria alimentare . 

Dall’analisi dei livelli di produzione e dei consumi intermedi nel settore agricolo si rileva che nel 2011 il 
valore dei beni e servizi consumati o trasformati dai produttori durante il processo produttivo ha subito una 
crescita del 3,8% rispetto al 2009; in Italia tale crescita è più che doppia (10,6%). Si registra, quindi una 
dinamica positiva del ciclo produttivo del settore primario, ma comunque ben al di sotto di quella nazionale. 

Di contro gli investimenti volti alla diminuzione dei fattori di costo (concimi e fertilizzanti,  alimenti 
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animali, energia, acqua) sono ancora piuttosto contenuti. In Sicilia solo 700 aziende, pari allo 0,3% del 
totale, hanno effettuato investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, tra le quali la più 
diffusa in numero di impianti è quella solare (84%). Anche il valore del parco macchine delle aziende rurali 
siciliane è fortemente al di sotto del valore in euro per ettaro di SAU presente a livello nazionale (INEA 
2013). 

Anche se nel periodo della crisi il settore agroalimentare sembra avere tenuto meglio degli altri, la 
diminuzione dei consumi delle famiglie in generi alimentari ha creato una stasi del mercato interno. 

L’incremento dei costi dei fattori produttivi e la volatilità dei mercati ha inciso pesantemente sulla riduzione 
della redditività delle imprese del settore, ancor più a causa del debole potere contrattuale e della scarsa 
competitività dei canali commerciali. 

La produttività del lavoro (CBI n. 12- fonte ISTAT 2011) risulta essere più bassa nel settore primario dove 
per la regione Sicilia si attesta a quota 25.500 euro, mentre a livello nazionale si posiziona a 29.000 euro. 

Più accentuato invece appare la crescita di produttività del lavoro per quanto riguarda il solo settore 
dell’agricoltura (CBI n. 14- fonte ISTAT 2010) dove la produttività è passata dai 21.453 euro del 2007 ai 
23.067 euro del 2010, a fronte di un dato nazionale rispettivamente di 21.700 euro e 20.700 euro. La 
produttività assoluta nel settore agricolo a livello regionale risulta quindi maggiore di quella media 
nazionale e questo sia prima che dopo la crisi economica. 

Per quanto riguarda il livello di istruzione dei capi azienda, circa sette capi azienda su dieci, nelle imprese 
agricole siciliane, hanno un livello di istruzione (CBI n. 24- fonte ISTAT  2010) pari o inferiore alla terza 
media e solo l’1% possiede una laurea nel settore agrario (cfr. tabella bb). Si tratta, quindi, di un settore in 
cui la formazione rimane troppo connessa alle esperienze sul campo ed, invece, andrebbe rafforzata con un 
forte trasferimento di competenze di livello superiore. 

La contrazione del numero di occupati in agricoltura è una criticità di livello nazionale. Sotto tale profilo, 
anzi, in Sicilia nonostante una contrazione del numero di occupati del settore agricolo da 147.000 nel 2006 a 
114.000 nel 2012, il settore agricolo ha sofferto meno a confronto con gli altri settori regionali. Occorre 
precisare, comunque, che la quota di occupazione femminile nell’agricoltura siciliana (20,2%) è ben al di 
sotto della media nazionale (29%). 

Le aziende agricole attive in Sicilia (CBI n. 17- fonte ISTAT 2010) sono 219.677 (13,6% del totale 
nazionale). Nel periodo intercensuario 2000-2010 le aziende si riducono del 37,1%, mentre la SAU e la 
SAT crescono rispettivamente del 8,4% e del 6,5%, in controtendenza rispetto al dato nazionale. 

Il dato di riduzione del numero di aziende è in parte imputabile ad una diversa metodologia di rilevazione 
censuaria che esclude dal campione del 2010 le aziende di piccolissime dimensioni, per altra parte l’effetto 
delle politiche comunitarie e l’andamento dei mercati hanno determinato l’uscita delle piccole aziende dal 
settore, favorendo la concentrazione dell’attività agricola e zootecnica in unità di maggiore dimensione. Per 
ciò che riguarda la crescita delle superfici registrata tra i due censimenti, essa è da attribuire anche ad alcune 
misure della PAC, che in Sicilia hanno fatto emergere uno scenario più reale dell’organizzazione economica 
delle aziende. 

  

La distribuzione per sesso ed età dei capi azienda delle aziende agricole mostra come su 10 capi azienda 
sette sono uomini, mentre rispetto alla media nazionale la Sicilia presenta una maggiore incidenza di 
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aziende condotte da “under 40” (12%, a fronte di una media nazionale del 10%), ma anche la fascia degli 
“over 65” supera la media nazionale. Esiste, quindi, una esigenza concreta di rafforzare le politiche già 
avviate nelle precedenti programmazioni per favorire iniziative intraprese da giovani e donne. 

Gli effetti della crisi in Sicilia sono stati più evidenti che per altre regioni italiane per la minore capacità di 
internazionalizzazione delle imprese regionali. Infatti, in altre realtà regionali, il livello sostenuto di 
esportazioni è riuscito a meglio compensare la caduta dei mercati nazionali. 

Un importante punto di forza della competitività regionale, anche per la grande potenzialità di 
internazionalizzazione, è rappresentato dalle produzioni a denominazione di qualità : con 28 produzioni a 
denominazione d’origine, delle quali 17 a Denominazione d’Origine Protetta (DOP) e 11 ad Indicazione 
Geografica Protetta (IGP), i prodotti siciliani rappresentano l’11,5% del totale dei prodotti italiani a 
denominazione. 

Anche nel settore enologico la Sicilia conferma un alto livello qualitativo delle produzioni, con 23 DOC 
riconosciute, 1 DOCG (Cerasuolo di Vittoria) e 7 IGT. 

Altro punto di forza del sistema agricolo regionale riguarda la produzione biologica, che vede la Sicilia al 
primo posto in Italia per numero di operatori (7.918 unità, dati SINAB 2012), su di una superficie pari a 
193.352 ettari (16,6% del totale nazionale), e leader a livello nazionale nei comparti del bio agrumicolo 
(42,5%), viticolo (27,2%), della frutta in secca (20,6%) e delle piante da radice (36%). Di contro, si rileva 
uno scarso ricorso ai sistemi di gestione della qualità, di sicurezza alimentare e di tracciabilità[f1] . La 
promozione dei prodotti tipici non può che condurre ad una strategia di valorizzazione della qualità del Born 
in Sicily ( l.r. 18/11/2013, n. 19- “Tutela e valorizzazione delle risorse genetiche ‘Born in Sicily’ per 
l’agricoltura e l’alimentazione”) che guardi, soprattutto, a quelle imprese che si sono già dotate di sistemi di 
certificazione e tracciabilità e che hanno dimostrato di sapere esportare nel mondo le tipicità regionali. Sul 
piano della domanda, invece, un ragionamento rilevante riguarda la crescente attenzione dei consumatori 
siciliani per i prodotti di qualità e biologici e, con particolare riferimento alle nuove forme di distribuzione 
commerciale, al nuovo interesse per  l’acquisto di prodotti della filiera corta, per i gruppi di acquisto 
solidale (nel 2011 hanno superato le 40 unità) anche extra regionali (in particolar modo lombardi, veneti e 
toscani), o ancora tramite siti di e-commerce. 

Con particolare riferimento ai prodotti di  IV e V gamma, analisi ISMEA su dati Eurisko permettono di 
effettuare le seguenti considerazioni: 

1. In termini relativi (ossia rispetto al totale Italia) i consumi di Ortofrutta IV e V gamma al Sud sono 
cresciuti dal 2008 al 2012 più in valore che in quantità: il peso percentuale di quest’ultima è salito di un solo 
punto a fronte di un incremento del peso in valore del 3%. 

2. Il secondo dato riguarda il dettaglio di tale crescita dei consumi che, in valore assoluto, è passato dai 581 
milioni di € del 2008 ai 753 del 2012: un crescita di 170 milioni di euro; 

3. Il terzo dato riguarda i prodotti che assorbono gran parte del mercato: si tratta delle insalate di IV gamma. 
Queste, tra le varianti monotipo e miste, assorbono il 91% del valore italiano al 2012; 

4. È praticamente nullo il consumo di IV gamma in Sicilia per quanto riguarda la frutta. 

5. Anche la V gamma è ancora limitata in termini di consumi, ma con tassi di crescita superiori a quelli 
medi nazionali nel periodo 2009-2012: nello specifico, il peso percentuale in tonnellate cresce a livello 
nazionale del 14,5% mentre il Sud presenta un dato di crescita del peso percentuale del 22,3%; con 
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riferimento al valore il dato medio italiano è del 10,3% mentre il Sud cresce in termini di peso percentuale 
del 15,6%. Si precisa, tuttavia, come il Mezzogiorno sia anche l’area dove i consumi di questi prodotti 
pesano di meno, sia in quantità che in valore. 

In virtù dei dati appena riportati, è possibile sostenere che la crescita dei consumi di IV gamma ed il trend 
positivo di quelli di V gamma rappresentino una opportunità rilevante per lo sviluppo del comparto agricolo 
siciliano legato alla trasformazione dei prodotti agricoli locali. 

Anche la diversificazione delle attività agricole verso attività extra-agricole rappresenta un fattore chiave 
per accrescere la redditività delle imprese del settore, favorendo una migliore utilizzazione del lavoro e il 
raggiungimento di economie trasversali che aumentano l’efficienza complessiva dell’azienda agricola. Tra 
le attività connesse quella più rilevante è l’agriturismo. Nel 2012, in Sicilia, gli agriturismi autorizzati 
all’alloggio, pari al 90,5% del totale regionale degli agriturismi, rispetto al 2008, sono aumentati del 32%. 
Inoltre, dati dell’Osservatorio Nazionale dell’Agriturismo mostrano con chiarezza l’aumento della domanda 
per tale settore. La diversificazione verso attività extra-agricole, mentre nelle zone più sviluppate 
rappresenta un fattore per accrescere la redditività delle imprese, nelle zone rurali contribuisce anche a 
mantenere vitale l’economia di tali territori, creando opportunità di lavoro per i giovani e favorendo il 
ricambio generazionale. 

In tale ottica rientra anche il sostegno ad attività, che accanto allo sviluppo della funzione economico-
produttiva, guardino in modo innovativo all'erogazione di servizi collettivi (paesaggistici, ambientali, 
culturali e sociali) ed alla promozione di processi di sviluppo locale sostenibile. 

Nell’esperienza condotta nel periodo 2007-13, oltre al successo delle misure a sostegno dell’attività 
agrituristica, hanno riscontrato buoni risultati gli interventi a favore della creazione e dello sviluppo di 
microimprese in settori quali la produzione di energia da fonti rinnovabili. Anche il sostegno rivolto alla 
realizzazione di bed and breakfast ha riscosso un grande interesse da parte dei beneficiari, con una richiesta 
ben superiore alla dotazione finanziaria della misura. Altro elemento di diversificazione riguarda le “Fattorie 
Sociali” siciliane nelle quali vengono svolte attività di inclusione sociale, anche nell’ambito di programmi di 
recupero e gestione delle terre confiscate alla mafia Esiste una Rete delle Fattorie Sociali che, al 2013, 
include 68 soggetti tra le quali circa un terzo si distribuisce equamente tra le province di Palermo e Catania. 
Quest’ultime sono le province principali anche per quanto riguarda il numero di fattorie didattiche: 
rispettivamente 6  e 7 su un totale di 30 aziende a livello regionale. Le aree rurali con problemi di sviluppo 
(aree D), e in misura minore le aree rurali intermedie (aree C), sono le più deboli dal punto di vista della 
struttura occupazionale, dello sviluppo economico e delle condizioni sociali. Il tessuto economico di tali 
aree si caratterizza per la prevalenza delle attività nel settore agricolo, come incidenza del numero di 
aziende attive in agricoltura sul totale delle imprese attive. 

Nelle aree rurali l’andamento negativo di alcune variabili e indicatori assume un peso assai più rilevante. 
L’analisi mostra come in tali aree si assiste ad una preoccupante tendenza verso l’invecchiamento della 
popolazione, che evidenzia come il rapporto tra la popolazione “giovane” (0-14 anni) e quella anziana (oltre 
i 65 anni) ha raggiunto minimi storici. 

La densità della popolazione molto bassa, indica un forte spopolamento di tali aree con gravi conseguenze 
sulla capacità dei territori di mantenere il tessuto economico e sociale, e l’accentuazione di fenomeni di 
esclusione e marginalità, ma anche il rischio di un impoverimento del patrimonio culturale, delle arti e dei 
mestieri di tali aree nonché la scomparsa di alcune produzioni tipiche locali. 

Il ridotto interesse economico ma anche la frammentazione e le ridotte dimensioni medie delle aziende 
favoriscono il rischio di chiusura delle aziende agricole e l’abbandono gestionale di molti boschi, e ciò 
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mette a repentaglio anche la cura e la manutenzione del territorio. 

Tale aspetto è particolarmente rilevante poiché queste aree possiedono una grande importanza sotto il 
profilo ambientale. In esse, infatti insistono le maggiori superfici ad agricoltura diffusa di tipo estensivo e 
una grande varietà di habitat naturali, di superfici protette e di formazioni forestali. 

Sulla base dei dati elaborati per le aree interne, nelle aree con problemi di sviluppo il reddito imponibile 
medio per abitante nel 2010 è risultato inferiore di oltre il 20% rispetto a quello dei centri di servizi. Tale 
differenziale è cresciuto progressivamente tra il 2004 e il 2010. 

In termini di qualità della vita, sono fortemente carenti le condizioni che riguardano le esigenze relative alle 
infrastrutture di base, inclusa un’adeguata rete telematica, ed alla diffusione dei servizi essenziali. 

La rarefazione della popolazione d’altra parte indebolisce la capacità di mantenere sul territorio i servizi 
essenziali come l’istruzione, i servizi socio sanitari, i trasporti e le TIC. 

In tali ambiti, la strategia del FEASR assumerà una connotazione territoriale, soprattutto per ciò che 
riguarda gli interventi di sviluppo locale. 

L'approccio LEADER ha dato alle comunità delle aree rurali siciliane uno strumento di crescita della 
governance locale, negli ambiti propri dell’approccio integrato per lo sviluppo rurale, la diversificazione 
dell’economia e il miglioramento della qualità della vita nei territori rurali. Si pensi,  ad esempio, ai 17 GAL 
finanziati nel corso della programmazione 2007-2013, o ai 9 distretti produttivi riconosciuti tra il 2011 ed il 
2013 nel settore agroalimentare e della pesca. 

Nella programmazione 2014-2020 tale strumento di progettazione integrata andrebbe visto anche in sinergia 
con la strategia per le aree interne affinché se ne possa amplificare l’efficacia sui territori interessati. 

Infine, va sottolineato come uno dei principali strumenti in grado di ridurre il gap di competitività dei 
territori e di combattere lo spopolamento delle aree rurali è nell’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, ad esempio tramite il rafforzamento della banda larga. 

In particolare, le aree rurali registrano un grado di accesso alla rete fissa generalmente minore rispetto alle 
aree urbane dove il grado di copertura è del 97,6 per cento, contro solo il 79,2 per cento di popolazione 
coperta nelle aree D e l’89,1 per cento nelle aree C.  In queste aree, infatti, si registra un fallimento di 
mercato che porta i fornitori del servizio a non trovare conveniente operare sull’infrastrutturazione 
dell’ultimo miglio. Non a caso, in questi territori, si è intervenuti sulla rete mobile, per la quale nelle aree 
rurali si registra una copertura quattro volte superiore a quella urbana. Al fine del perseguimento di tale 
sfida il solo PSR è inadeguato. Occorre pertanto affrontare gli interventi con l’uso combinato dei Fondi SIE 
e di strumenti di politica ordinaria. 

 Uno dei vincoli principali allo sviluppo degli investimenti da parte delle aziende agricole siciliane è 
rappresentato dalla difficoltà di accesso al credito. In Sicilia il credito al settore agricolo pesa per appena il 
3,6% del credito erogato in Italia nel settore, eppure la Sicilia conta la superficie agricola più estesa tra tutte 
le regioni italiane che pesa per il 10,8% del totale delle superfici agricole. Da ciò segue che il credito 
erogato per ettaro coltivato in Sicilia risulta ampiamente sotto la media nazionale (-66%). 

Nella regione, il credito in agricoltura, oltre a ridursi del 45% circa tra il valore del 2007 e quello del 2012, 
ha cambiato fisionomia, aumentando il peso relativo per il breve termine e diminuendo fortemente quello 
per il medio e lungo. Per contrastare la contrazione del credito erogato a favore delle imprese agroalimentari 
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la Regione ha emanato, a partire dal 2009, una serie di leggi regionali contenenti agevolazioni in materia 
creditizia, che hanno sortito una sostenuta richiesta per il credito di breve periodo. Tale tendenza alla 
richiesta di prestiti breve termine testimonia le particolari difficoltà finanziarie delle imprese agricole 
siciliane. 

 Un’altra criticità regionale è l'inoperatività di Consorzi fidi operanti esclusivamente o prevalentemente in 
agricoltura. Purtroppo, nonostante precedenti provvedimenti regionali emanati con lo scopo di incentivare 
l’attività dei Confidi fidi operanti esclusivamente o prevalentemente in agricoltura, non si è riusciti a creare 
organismi di garanzia nel settore agricolo. 

Anche se in misura minore, la problematica del credito investe pure il settore dell’industria agroalimentare, 
nel quale il livello degli investimenti è in calo. 

Dall’analisi del valore aggiunto dell’industria alimentare emerge che in Sicilia nel periodo 2000-2010 il 
valore aggiunto di tale comparto è aumentato del 12,7%, con un tasso medio annuo di variazione del +1,5%, 
contro un aumento del valore aggiunto di comparto  del 9,8% dell’Italia, con un tasso medio annuo di 
variazione dell’1% (dati e stime ISTAT). 

In merito all’interscambio commerciale, nel 2012 in Sicilia il valore dell’export agroalimentare si attesta su 
977,8 milioni di euro, con una variazione rispetto al 2011 di -7,4%, mentre le importazioni ammontano a 
821,3 milioni di euro, con un importo inferiore del 5,5% rispetto all’anno precedente. La bilancia 
commerciale agroalimentare presenta pertanto un saldo positivo di 156,5 milioni di euro. 

Nel 2012 i succhi di frutta (principalmente derivati dagli agrumi) hanno alimentato un importante flusso 
commerciale verso i mercati esteri, raggiungendo in valore oltre il 13% delle esportazioni agroalimentari 
siciliane, seguito dall’uva da tavola (11%) e dal  pomodoro (10,2%), e dai vini confezionati (8,7%). 

Sul fronte delle importazioni, il principale approvvigionamento agroalimentare della Sicilia dall’estero 
riguarda i prodotti degli allevamenti e in particolare le carni suine (10,9%) e bovine (10,5%), mentre i pesci 
lavorati e i formaggi rappresentano, ciascuno, circa il 7% delle importazioni agroalimentari dell’Isola. 

I dati sul commercio estero regionale inoltre consentono di rilevare che a valle del settore agricolo in senso 
stretto non sia sufficientemente sviluppato il settore della trasformazione, nonostante la domanda regionale 
di prodotti trasformati non sia coperta dall’industria locale. 

L’approvvigionamento e lo sviluppo del mercato interno e l’export rappresentano quindi per le produzioni e 
le imprese regionali un’importante potenzialità di sviluppo, che si realizza da un lato con l’incremento dei 
volumi prodotti, in particolare modo di prodotti lavorati e trasformati, e dall’altro con il posizionamento sui 
mercati internazionali. In tale ottica, come rilevato da uno studio dell’INEA del 2012 sul commercio estero 
dei prodotti agroalimentari, l’area mediterranea rappresenta un ambito caratterizzato da un forte 
interscambio commerciale: la posizione baricentrica della Sicilia andrebbe sfruttata in tal senso. Ad oggi, 
invece, la Sicilia purtroppo sconta la distanza dai più ricchi mercati del centro Europa che non è compensata 
da una adeguata organizzazione commerciale. A tal proposito, è necessario un intervento anche pubblico di 
coordinamento degli attori che operano per l’internazionalizzazione dell’economia agricola siciliana. 

Lo studio sulle principali filiere agricole regionali  (INEA) ha messo in evidenza un generale limite del 
sistema imprenditoriale in termini di aggregazione dell’offerta, che non corrisponde, in termini quantitativi e 
qualitativi delle produzioni, alle richieste del sistema agroindustriale. Anche nel settore biologico molte 
imprese non sono in grado di concentrare l’offerta e raggiungere una massa critica adeguata alle esigenze 



35 

della GDO. 

Al fine di rafforzare l’organizzazione delle filiere e rafforzare il segmento della produzione agricola, che 
continua a rappresentare l’anello più debole della filiera, hanno costituito una discreta sperimentazione i 
progetti integrati di filiera (PIF) avviati nel PSR 2007-2013, che con gli opportuni adattamenti potrebbero 
fornire risposte più efficaci nel nuovo periodo di programmazione. 

Inoltre, il livello di dotazione infrastrutturale della regione si colloca ben al di sotto della media regionale e 
ciò riguarda in particolare la dotazione delle infrastrutture di trasporto. 

Ciò riguarda soprattutto le infrastrutture di trasporto stradale e ferroviario. In particolare quelle stradali 
rivestono un ruolo fondamentale nel commercio del prodotti agricoli freschi, che avviene fondamentalmente 
su gomma. In tale ambito, la frammentazione dell’autotrasporto condiziona pesantemente il trasporto 
primario e le tratte commerciali verso il nord Italia e i paesi esteri. 

Nella catena del valore dei prodotti dell’agricoltura  destinati al consumo fresco il 70% è destinato al 
trasporto. Le principali province della Sicilia orientale, che possiedono una spiccata vocazione agricola per 
la produzione di prodotti freschi, risultano notevolmente penalizzate dalla scarsa infrastrutturazione stradale. 
Il dato statistico diventa drammatico con riferimento al trasporto ferroviario. Oltre ad una media regionale 
nettamente inferiore a quella nazionale si riscontra un dato di forte arretratezza per aree come il trapanese ed 
il ragusano per le quali, pertanto, sussiste una preclusione all’utilizzo di tale mezzo di trasporto che influisce 
in modo rilevante sulla possibilità di incrementare l’export. 

Un altro elemento di criticità per lo sviluppo competitivo delle aree rurali siciliane riguarda la logistica e 
consiste nella carenza di adeguate aree di interscambio commerciale o nel mancato completamento degli 
interporti e degli autoporti previsti nel Piano Direttore dei Trasporti e che sono ancora in via di definizione. 

Ma il gap infrastrutturale riguarda, in senso ampio, anche il sistema idrico ed energetico siciliano, con 
particolare riferimento alle reti di distribuzione, sulle quali è necessario intervenire in modo adeguato anche 
attraverso l’intervento dei Piani settoriali e con il supporto degli operatori istituzionali, quali ad esempio i 
Consorzi di Bonifica per gli investimenti riguardanti le infrastrutture irrigue a servizio collettivo[f2] .  

Per lo sviluppo di tali infrastrutture a livello regionale è importante intervenire con le risorse dei fondi 
strutturali comunitari e con quelle aggiuntive ordinarie, mentre il FEASR dovrebbe intervenire per 
incrementare e migliorare la viabilità interaziendale e di collegamento con le strade pubbliche e potenziando 
i servizi e le infrastrutture telematiche a supporto delle imprese. 

In agricoltura, analogamente a quanto avvenuto a livello nazionale, la spesa delle imprese in R&S ha 
riguardato soprattutto il settore dell’industria agroalimentare e in misura minore il settore primario in senso 
stretto. 

Ciò conferma le difficoltà strutturali delle imprese agricole a realizzare direttamente le attività di ricerca e di 
trasferimento dell’innovazione. La piccola dimensione delle imprese e la scarsa capacità di attivare azioni di 
collaborazione e di cooperazione con altri imprese e altri soggetti rappresenta uno degli ostacoli principali 
allo sviluppo e alla diffusione di innovazione in Sicilia. 

Appaiono quindi fondamentali i processi di maggiore integrazione del triangolo della Conoscenza, 
Innovazione e Imprese e una più stretta collaborazione tra ricercatori in campo accademico, Enti pubblici e 
privati. 
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La presenza in Sicilia di 74 uffici periferici dell’Assessorato dell’agricoltura strutture periferiche (n. 66 
Sezioni operative di assistenza tecnica e n. 8 Unità operative specializzate), consente lo svolgimento di un 
servizio di informazione, consulenza e di assistenza tecnica alle aziende agricole diffuso in modo uniforme e 
capillare sull’intero territorio regionale. Le tematiche di riferimento riguardano gli indirizzi della politica 
comunitaria e le opportunità di incentivi e investimenti, la gestione sostenibile secondo i criteri di gestione 
obbligatori (CGO), le buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) e la sicurezza sui luoghi di 
lavoro (SL). 

Alcuni di tali uffici gestiscono, inoltre, una rete di laboratori attrezzati per effettuare analisi chimico-fisiche-
biologiche, una rete di laboratori di analisi sensoriali per definire e valorizzare le migliori produzioni del 
settore agroalimentare, nonché un’attività di rilevamento delle condizioni climatiche con bollettini meteo di 
interesse in agricoltura (Sistema Informativo Agrometeorologico Siciliano SIAS). 

L’attività di consulenza e di assistenza tecnica alle aziende agricole viene erogata anche attraverso soggetti 
privati, dei quali alcuni selezionati e sostenuti dall’Amministrazione  nel periodo 2000-2006 (POR 2000-
2006), iscritti all’Albo regionale dei servizi di sostituzione e assistenza alla gestione delle aziende agricole 
dell’Assessorato regionale Agricoltura. 

Nella regione sono inoltre presenti un gran numero di enti e istituzioni di ricerca (Centri di Competenza) di 
interesse per il sistema agricolo in un’accezione ampia del termine, quali tre Università, sei sedi del CNR, 
l’INEA, due sedi del CRA, l’Istituto Sperimentale Zooprofilattico, due Consorzi Interuniversitari, il  Parco 
Scientifico e Tecnologico della Sicilia e molti altri qualificati Centri e Consorzi di ricerca, diversi dei quali 
facenti capo all’Assessorato Agricoltura o vigilati da questo. 

Va tuttavia sottolineato come tale sistema si caratterizzi per alcune criticità che limitano le possibilità di 
introduzione di innovazioni scientifiche in grado di supportare il comparto agricolo rendendolo più 
competitivo e sostenibile.  Vi è, inoltre, una scarsa capacità di dialogo e di condivisione di idee e 
conoscenze fra mondo della ricerca e mondo produttivo e continua ad essere molto contenuta la produzione 
di innovazioni direttamente applicabili e utilizzabili dalle imprese. 

A tal proposito, occorre però ricordare i buoni risultati conseguiti nell’ambito del PSR 2007-2013 attraverso 
una misura specifica (mis. 124) relativa all’attivazione di azioni di cooperazione per il trasferimento 
dell’innovazione, la cui esperienza invita a impegnarsi ulteriormente sul rafforzamento dei collegamenti tra 
domanda e offerta di R&S. 

Relativamente agli aspetti ambientali, la Sicilia è una regione ricca di biodiversità, sia di specie vegetali che 
di animali, con una elevatissima presenza di specie endemiche e popolazioni autoctone. 

Le zone Natura 2000 e quelle ad alta naturalità possiedono un ruolo fondamentale per la salvaguardia di tale 
patrimonio. 

In Sicilia sono presenti 223 SIC (Siti di Importanza Comunitaria) per una estensione totale pari al 19% della 
superficie regionale, 30 ZPS (Zone di Protezione Speciale) per una estensione pari al 15,5%, e 238 siti 
rientranti nelle aree Natura 2000 per una estensione pari al 24,8%. Il 56,38% delle aree forestali isolane 
rientrano all’interno della Rete Natura 2000, contro un dato nazionale che si ferma al 29,74%, mentre la 
percentuale di SAU siciliana che rientra nella Rete Natura 2000 è pari al 18,64, di cui il 10,61% comprende 
anche i prati naturali (Indicatore di contesto n. 34 – fonte: DG Enviroment 2011). 

Nelle aree SIC e ZPS si rilevano circa il 50% delle specie faunistiche ed il 20% delle specie floristiche di 
interesse comunitario segnalate in Italia ed elencate nell’allegato II della Direttiva “Habitat” e nell’allegato I 
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della Direttiva “Uccelli”. Il valore dell’indice FBI (Farmland Bird Index) (anno 2000 = 100) a livello 
nazionale al 2012 è pari a 102,3, mentre quello a livello regionale, calcolato di recente dalla Lipu è pari a 
134,1 (Indicatore di contesto n. 35 – fonte: LIPU 2012). 

Le misure di conservazione della biodiversità nei Siti Natura 2000, ai sensi dell’art. 6 della Direttiva 
“Habitat”,  si attuano attraverso  i  corrispondenti  Piani di Gestione (PdG) (55 sui 58 previsti a livello 
regionale). 

La regione possiede, inoltre, due aree umide di interesse internazionale aventi una superficie di 1.706 ettari. 
Si tratta di due aree molto ricche di specie animali, importanti per la nidificazione e la migrazione 
dell’avifauna, strategiche per la salvaguardia della biodiversità regionale ed internazionale. 

All’ampiezza dell’estensione territoriale, si aggiunge la qualità dello stato di conservazione degli habitat 
regionali che è risultato da buono a eccellente per l’80% delle superfici interessate (458.366 ettari su 
572.512) (Indicatore di contesto 36 Biodiversity Conservation - habitats related to grassland). 

Recenti studi hanno messo in evidenza, nel caso specifico della biodiversità, come la conservazione di 
specie ed ecosistemi naturali dipenda primariamente dal raggiungimento di un’adeguata superficie di habitat 
di buona qualità. All’interno di questo quadro s’inserisce l’importanza della qualità della superficie agricola 
in cui si trovano le diverse aree ad habitat naturale. È noto che le misure agro-climatico-ambientali e gli altri 
strumenti di mitigazione dell’impatto antropico possono migliorare in maniera notevole la qualità degli 
agro-ecosistemi, permettendo così alle specie selvatiche di spostarsi tra gli habitat naturali residui (corridoi 
ecologici). 

Dal confronto tra i dati censuari del 2000 e del 2010 relativi sia alla regione nel suo insieme, sia ai comuni, 
si registra il rischio di abbandono di attività agricole nelle aree Natura 2000. Tale fenomeno può essere 
ritenuto negativo e deve essere contrastato, poiché la presenza di aziende che operano nel rispetto delle 
norme previste dal PdG, è considerata funzionale alla salvaguardia degli habitat o delle specie che la 
costituzione del sito Natura 2000 intende tutelare. 

Le foreste in Sicilia si estendono su una superficie di 512.121 ettari, pari a circa il 20% del totale regionale e 
al 5% di quello nazionale e sono distribuite piuttosto equamente tra “boschi” (53,6%), per lo più “boschi 
alti”, e “altre terre boscate” (46,4%), spesso rappresentate da arbusteti. Dal dopoguerra ad oggi la superficie 
boscata regionale passa da 101.678 ettari del 1947 (dati da fonte interna Regione Sicilia), ai 266.400 ettari 
del 1986( M.A.F. 1986), ai 365.224 ettari (ISAFA 2006), fino agli attuali 512.121 ettari. Si tratta di 
incrementi notevoli, dovuti sia ad una effettiva variazione della superficie, in seguito ai consistenti 
rimboschimenti realizzati in regione nel periodo 1950-1970, sia in relazione ad una variazione dei criteri di 
classificazione e di definizione di bosco, superficie cespugliata ed altre terre boscate. 

Di tale superficie circa 177.000 ettari sono gestiti dalla Regione attraverso il Dipartimento Azienda Foreste 
Demaniali (ARFS). La superficie gestita dal soggetto pubblico, è ancora più vasta se si considerano anche le 
aree di interesse naturalistico affidate in gestione al Dipartimento, costituite da 33 Riserve Naturali 
Orientate (RNO), con una superficie totale di 70.440 ettari. 

Relativamente alle superfici forestali di proprietà privata, il loro ridotto interesse economico  ma anche la 
frammentazione e le ridotte dimensioni medie delle aziende favoriscono il rischio dell’abbandono gestionale 
di molti bosc[f3] hi. Inoltre, i cambiamenti climatici che negli ambienti mediterranei si stanno manifestando 
con l’innalzamento delle temperature medie e l’incremento dei periodi di siccità durante la stagione 
vegetativa per la diminuzione della piovosità provocano l’insorgenza di nuove emergenze fitosanitarie e la 
recrudescenza di avversità parassitarie favorite prevalentemente da fattori ambientali, dall’aumento della 
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emissione di sostanze inquinanti nell’atmosfera e dalla influenza delle attività umane. La persistenza di 
questi fattori incide sempre più sui popolamenti forestali, indebolendoli fino a renderli meno reattivi agli 
attacchi di insetti e patogeni opportunisti che ne aggravano lo stato di salute fino alla morte, dando origine al 
cosiddetto “deperimento del bosco”. E’ perciò evidente la necessità di azioni di contrasto alle avversità 
parassitarie (insetti e patogeni) dannose che ne mettono a rischio la conservazione, la biodiversità e la 
multifunzionalità. 

Una grave minaccia al patrimonio forestale regionale è rappresentata dall’incremento degli incendi. Dai dati 
del Corpo Forestale dello Stato e del Corpo Forestale della Regione Siciliana risulta che da almeno un 
decennio l’Isola è ai primi posti per numero di incendi e danni subiti dal patrimonio boschivo. Nel 2011 il 
numero di roghi è stato di 1.011, per un totale di 13.385 ettari percorsi dal fuoco, dei quali circa il 40% 
rappresentato da boschi. Tale fenomeno è certamente influenzato dal cambiamento climatico, i cui effetti 
sono particolarmente evidenti in Sicilia (venti eccezionali, onde di calore, aumento della temperatura 
media). Le superfici percorse dal fuoco e il numero degli eventi sono in continua crescita e determinano un 
forte impoverimento del substrato vegetale con pesanti ripercussioni ambientali. Occorre pertanto sostenere 
la realizzazione di infrastrutture e servizi di prevenzione, vigilanza e controllo. 

Il depauperamento dei boschi contribuisce anche al processo di degrado del suolo. La Sicilia è una regione 
nella quale il fenomeno dell’erosione è piuttosto ampio soprattutto nelle aree collinari e montuose e si 
associa spesso al rischio di desertificazione. 

La Sicilia è una delle regioni del Mediterraneo maggiormente soggetta al rischio di desertificazione. Per fare 
fronte a tale emergenza, la Regione nel 2003 ha adottato la “Carta della Vulnerabilità al rischio di 
desertificazione”, che è stata ampliata nel 2011 in “Carta delle Sensibilità alla Desertificazione”, quale 
strumento di  indirizzo nella pianificazione regionale di uso del territorio. Sulla base di quest’ultima  le aree 
critiche regionali rappresentano il 56,7% dell’intero territorio e tra queste il 35% rientrano nelle aree a 
maggiore criticità C2. 

Il tema della prevenzione dei rischi è fortemente associato alla gestione delle risorse fisiche territoriali ma 
anche alla cura e manutenzione del territorio e del paesaggio. In relazione a tali aspetti, verrà promosso un 
approccio programmatico di tipo collettivo per il coinvolgimento delle imprese. 

Per ciò che riguarda la gestione delle risorse idriche, con il Piano di Gestione del Distretto Idrografico della 
Sicilia, approvato nel 2010 dalla Regione, è stato predisposto un piano di monitoraggio per lo stato 
ecologico e per lo stato chimico dei corpi idrici, che entro il 2015 dovrebbe consentire la verifica completa 
per almeno un anno di tutti i corpi idrici dal punto di vista della qualità delle acque sul cui livello qualitativo 
non si dispone, ad oggi, di informazioni complete: infatti a tutt’oggi, l’ARPA ha potuto effettuare solo una 
percentuale molto esigua delle attività di monitoraggio previste dal DM 260/2010, con particolare 
riferimento alle acque superficiali. 

Dalle analisi condotte finora relativamente alle acque sotterranee, si è rilevato che il parametro con più 
superamenti è quello relativo alla presenza di nitrati, che conferma in alcune aree (ZVN) la necessità di 
intervenire per ridurre l’impatto di pratiche agricole potenzialmente inquinanti. Con riferimento alla 
salinizzazione dei suoli, sia le aree interne che le zone costiere della Sicilia, soprattutto nelle province di 
Siracusa e Ragusa, presentano un eccessivo emungimento degli acquiferi costieri con conseguente 
intrusione del cuneo di acqua marina nei corpi acquiferi continentali.Negli ultimi anni si è assistito ad una 
continua riduzione dell’uso di fertilizzanti, probabilmente causata anche dall’innalzamento dei costi delle 
materie prime e dal perdurare della crisi economica. La riduzione del carico di azoto è comunque in buona 
parte legata all’ampia diffusione nella regione di pratiche ecocompatibili, prima di tutte la coltivazione con 
metodo biologico per una superficie pari a 164.436 ettari nel 2010 (della quale oltre il 65%  è rappresentato 
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da terreni a seminativi e pascoli), e da sistemi agricoli a bassa intensità, che hanno peraltro un importanza 
fondamentale per la biodiversità. 

Al fine di favorire il passaggio ad una economia a basse emissioni di carbonio, il settore primario, i cui 
consumi di energia elettrica dal 2009 al 2012 sono passati da 35,0 a 36,0 KTep, necessita di interventi di 
qualificazione strutturale delle aziende agricole e delle imprese di trasformazione attraverso l’incentivazione 
dell’uso di tecnologie a basso risparmio energetico e ad un maggiore ricorso a fonti di energia rinnovabili. 

Considerato che l’energia rappresenta uno dei principali fattori di costo per le imprese agricole (17%) 
favorirne il risparmio ne influenzerebbe positivamente i bilanci aziendali con effetti positivi sulla redditività 
e competitività delle stesse. 

Una certa attenzione inoltre si va sviluppando sulla bioenergia, che è tra le fonti energetiche rinnovabili 
quella più strettamente legata al territorio, poiché essa concorre alla protezione dell’ambiente naturale 
attraverso il recupero e la valorizzazione di scarti e residui, provenienti dai settori agricolo (paglie, potature, 
reflui zootecnici), forestale (ramaglie e cimali), dell’agroindustria (sanse, vinacce, siero di latte, scarti di 
macellazione, ecc.), nonché dalla raccolta differenziata della frazione organica dei rifiuti. Si reputa che un 
ulteriore incremento nella realizzazione di impianti a biomassa possa derivare dal nuovo sistema 
incentivante per la produzione di biometano per l’utilizzo nei trasporti, in impianti di cogenerazione e per 
l’immissione nella rete naturale del gas, introdotto dal Decreto 5 dicembre 2013 del MISE, MIPAAF e 
Ministero dell’Ambiente. 

L’agricoltura subisce gli effetti dei cambiamenti climatici, che si riflettono sulla quantità e qualità delle 
produzioni, nonché sulla gestione delle risorse irrigue, ma nel contempo esercita un ruolo diretto sul 
bilancio delle emissioni di gas a effetto serra, in particolare per ciò che riguarda il metano (CH4) e il 
protossido di azoto (N2O). 

Secondo i dati ISPRA, nel 2010, in Sicilia, le emissioni di gas serra derivanti dall’attività agricola 
ammontano a 1.325.374 Mg di CO2eq , pari al 3,9% del totale nazionale delle emissioni da fonte agricola. 
Considerando le singole fonti emissive, la più rilevante è quella dei suoli agricoli (45,5%), seguita dalla 
fermentazione enterica (37,8%) e dalla gestione delle deiezioni (16,7%). 

Il contributo del settore primario alla mitigazione delle emissioni a livello regionale è positivo, così come lo 
è a livello nazionale. Dal 1990 al 2010 si è verificata una riduzione delle emissioni pari al 44,5%, e una 
riduzione della quota delle emissioni proveniente dall’agricoltura rispetto alle emissioni nette totali del 51%, 
passando dal 5,08% al 2,48%. In particolare, le emissioni di N2O si sono ridotte del 47% e quelle di CH4 
del 41%. Le cause principali vanno ricondotte per il protossido di azoto, alla variazione delle superfici 
coltivate (crescita delle superfici a prati e pascoli) e delle produzioni agricole e alla razionalizzazione della 
fertilizzazione; per il metano, al miglioramento della gestione delle deiezioni animali e alla riduzione delle 
emissioni da fermentazione enterica. 

Nonostante l’attività agricola venga considerata un elemento di difficile computazione all’interno dei 
sistemi di contabilità di emissioni ed assorbimenti di gas serra, tanto da non rientrare negli accordi globali 
sul clima, è indubbio che il contributo dell’agricoltura alla mitigazione possa assumere proporzioni rilevanti 
attraverso la diminuzione delle emissioni collegate all’attività agricola e mediante la massimizzazione del 
ruolo di sink di carbonio ottenibile con tecniche colturali adeguate. 

Il sequestro del carbonio organico nel suolo è uno dei fattori potenzialmente più importanti come contributo 
dell’agricoltura alla riduzione della concentrazione di CO2 nell’atmosfera ed alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici. I suoli sono un enorme riserva di carbonio organico e, a livello globale, contengono 
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circa il doppio del carbonio presente in atmosfera e tre volte quello trattenuto dalla vegetazione. E’ 
necessario quindi conservare e se possibile incrementare il contenuto di carbonio organico nei suoli 
regionali incentivando sia la protezione del suolo dai processi di degradazione, sia le pratiche agricole 
adeguate. Il ricorso a metodi di agricoltura biologica, all’agricoltura conservativa e a misure agro-climatico-
ambientali contribuisce ad incrementare la sostanza organica nel terreno: uno studio realizzato in Sicilia ha 
infatti messo in evidenza un maggiore accumulo di carbonio organico nei suoli di aziende condotte con il 
metodo biologico rispetto a quelli di aziende condotte in maniera convenzionale (Priori et al., 2014). In 
particolare la differenza media di stock di carbonio tra i campi biologici e convenzionali (0-30 cm) è 
risultata pari a 5.8 Mg/ha. Inoltre, sempre in termini di contenuto di carbonio organico, i campi condotti 
secondo l’agricoltura convenzionale hanno mostrato una maggiore eterogeneità, come conseguenza della 
maggiore erosione del suolo, rispetto agli appezzamenti condotti in biologico, che sono invece risultati più 
omogenei. 

Parimenti importante è il ruolo svolto dalle foreste e dalle colture arboree agrarie sempreverdi mediterranee 
come olivo, agrumi e carrubo, caratterizzate da un’elevata capacità di sequestro dell’anidride carbonica. 
Recenti studi condotti in Sicilia hanno infatti messo in evidenza i vantaggi delle colture sempreverdi (olivo, 
agrumi), che continuano a fotosintetizzare anche nel periodo invernale, e l’importanza dello stoccaggio del 
carbonio nella porzione legnosa. 

Con riferimento al tema trasversale della Governance, le analisi svolte ed il confronto partenariale hanno 
posto l’esigenza di intervenire su tre aspetti in particolare: innanzitutto, sulle modalità di gestione del futuro 
PSR per migliorarne l’efficacia e l’efficienza degli interventi (adeguare il carico documentale a supporto 
delle domande di aiuto alle dimensioni economiche del contributo concesso ed, ove possibile, accorpare in 
unico fascicolo la documentazione di base di ciascuna impresa); occorre, poi, rafforzare la governance 
regionale con particolare riferimento alla complementarietà tra il FEASR ed i Fondi Strutturali creando 
meccanismi di coordinamento più efficaci tra le diverse AdG ed ottimizzando il sistema di scambio di 
informazioni con altri rami della pubblica amministrazione (antimafia, DURC, camerale, ecc.); infine, 
occorre tesaurizzare le esperienze di multilevel governance (MLG) apprese nel corso della programmazione 
2007-2013 (in particolare, le esperienze dei GAL). 

 

 

Tabella 3.1 

 

4.1.2. Strengths identified in the programming area 

1. F. Presenza di centri di ricerca pubblici che coprono diversi ambiti di specializzazione 

2. F. Presenza di alcuni settori ad alto potenziale innovativo 
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3. F. Presenza di centri di competenza operanti nell’ambito del trasferimento di innovazione al mondo 
agricolo e agroindustriale 

4. F. Buona diffusione di sistemi di irrigazione a maggiore efficienza 

5. F. Gestione Centralizzata delle foreste (ARFS) 

6. F. Buona presenza di imprese agricole con una discreta propensione all’export; 

7. F. Presenza di un consistente patrimonio genetico autoctono e di produzioni tipiche e di eccellenza 
apprezzate sui mercati 

8. F. Disponibilità di organismi di certificazione e laboratori regionali autorizzati e/o accreditati, per il 
controllo e la certificazione dei prodotti regionali (caratterizzazione genetica e miglioramento della 
qualità e della salubrità dei prodotti regionali, certificazione chimica e sensoriale dei prodotti a 
marchio, altro) 

9. F. Elevati standard qualitativi e di sicurezza delle produzioni agroalimentari regionali integrate e 
biologiche 

10. F. Buona presenza di aziende agricole orientate alla diversificazione delle attività (fattorie sociali e 
didattiche, turismo rurale, altro) 

11. F. Presenza di aree protette (Riserve naturali Parchi) e aree Natura 2000 ad elevato valore 
naturalistico e ambientale all'interno delle quali si trova una rilevante biodiversità vegetale ed 
animale 

12. F. Presenza di consistenti rimboschimenti realizzati in regione nel periodo 1950-1970 

13. F. Crescente diffusione di metodi di produzione a basso impatto ambientale (agricoltura biologica ed 
integrata) 

14. F. Disponibilità di diverse essenze erbacee, arbustive ed arboree, incluse talune colture da biomassa, 
in grado di assicurare una adeguata protezione del terreno dall’erosione 

15. F. Tendenza alla riduzione dell’uso di input chimici 

16. F. Presenza di un rete ampia e diversificata di soggetti del Terzo Settore 

17. F. Presenza di un partenariato locale organizzato (Distretti, GAL, e la loro rete regionale, GAC, 
Unione dei Comuni) e funzionale all’attuazione di strategie di sviluppo rurale; 

  

  

  

 

4.1.3. Weaknesses identified in the programming area 

1. D. Insufficiente spesa per investimenti in R&S sia pubblica che privata 

2. D. basso grado ed intensità di meccanizzazione delle aziende agricole 

3. D. Fragile ed episodico collegamento tra mondo della ricerca e sistema produttivo 

4. D. Scarsa capacità delle istituzioni di ricerca di contestualizzare in ambito aziendale e interaziendale  
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l’innovazione di prodotto, di processo, di mercato ed organizzativa (cantierabilità dell’innovazione) 

5. D. Scarsa capacità innovativa del sistema di PMI (incremento n. di nuovi brevetti, altro) collegata 
alla scarsa capacità delle imprese di esprimere la domanda di innovazione 

6. D. Bassa consapevolezza dell'importanza strategica dell'innovazione quale driver di sviluppo 
sostenibile 

7. D. Scarsa propensione alla costruzione di nuove reti interne e internazionali ed alla partecipazione 
attiva a quelle esistenti nell’ambito della ricerca 

8. D. Bassa attenzione ad alimentare l'ecosistema locale dell'innovazione (ospitalità per le start up 
innovative, fisco favorevole, disponibilità di capitali di rischio, clima culturale e organizzativo 
consapevole e favorevole per chi innova e crea opportunità) 

9. D. Scarsa capacità del settore agricolo di fare filiera (orizzontale e verticale) 

10. D. Scarsa capacità di aggregazione da parte del sistema produttivo: dimensione ridotta delle 
imprese,  sottocapitalizzazione e scarsa propensione alla cooperazione 

11. D. Debolezza dei sistemi produttivi agricoli e bassi livelli di redditività nelle zone svantaggiate con 
conseguente contrazione demografica e fenomeni di spopolamento nelle aree rurali 

12. D. Incompleto stato di conoscenza della qualità delle acque superficiali e sotterranee 

13. D. Bassa incidenza e frammentarietà delle superfici boscate private e bassa redditività delle risorse 
forestali 

14. D. Elevati tassi di disoccupazione giovanile e difficoltà nel ricambio generazionale; 

15. D. Scarso utilizzo dei sistemi di gestione della qualità, di sicurezza alimentare e di tracciabilità 

16. D. Scarsa presenza di produzioni agroalimentari di III, IV e V gamma realizzate sul territorio 
regionale 

17. D. Scarsa diffusione di piani di gestione forestale e/o di assestamento aziendale 

18. D. Elevata incidenza di incendi boschivi 

19. D. Elevata incidenza di territori a rischio di dissesto idrogeologico 

20. D. Processo di degrado dell’ambiente, del paesaggio e dei suoli con aumento del rischio di 
desertificazione 

21. D. Mancanza di adeguate aree logistiche per il conferimento del prodotto ortofrutticolo dai centri di 
produzione, il consolidamento dei carichi e dell’organizzazione del viaggio per lo sviluppo del just 
in time 

22. D. Gravi inefficienze del sistema di distribuzione idrico da imputare principalmente alle perdite di 
rete 

23. D. Elevata incidenza della povertà e di forme di disagio sociale 

24. D. Carenza di infrastrutture materiali e immateriali (banda larga, energia, aree intermodali e 
logistiche, ferrovia, e stradale) a servizio delle imprese e della popolazione nelle aree rurali 

25. D. Difficoltà di accesso al credito, assenza di strumenti di ingegneria finanziaria, mancata riforma 
del sistema dei confidi 

26. D. Inadeguato livello di istruzione e di formazione in agricoltura, con carenza di forza lavoro 
qualificata fra gli occupati delle imprese agricole alimentari e forestali e inadeguata professionalità 
manageriale dei quadri/dirigenti 
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27. D. Debole capacità di governance della pubblica amministrazione ed eccessiva burocratizzazione 

28. D. Assenza di coordinamento tra gli attori coinvolti nelle politiche per l’internazionalizzazione 

29. D. Insufficienza e parziale inadeguatezza delle risorse umane degli EELL (Enti Locali) impegnate 
nelle politiche sociali 

 

4.1.4. Opportunities identified in the programming area 

1. O. Strumenti di incentivazione della R&S che promuovono la cooperazione tra operatori della 
ricerca e imprese. 

2. O. Nuove opportunità legate alla programmazione comunitaria 2014-2020 in materia di 
trasferimento della conoscenza e dell’innovazione e basate su una progettazione dal basso 

3. O. Passaggio ad un’Europa efficiente nell’impiego delle risorse, un’economia de-carbonizzata e 
competitiva (investimenti finanziati a ridurre le emissioni di carbonio e a fare un uso efficiente di 
energia e risorse) 

4. O. Disponibilità di biomassa da residui di origine biologica provenienti dall’agricoltura 

5. O. Progressivo sviluppo e diffusione del mercato di servizi avanzati a supporto dell'innovazione 

6. O. Miglioramento del “clima culturale” pro-innovazione (Crescente diffusione nel dibattito pubblico 
dell'importanza dello sviluppo sostenibile di un "ecosistema dell'innovazione" con conseguente 
maggior consapevolezza dei decision maker) 

7. O. Costante miglioramento del posizionamento del “Brand Sicilia” sul mercato internazionale 

8. O. Crescita della domanda per prodotti agroalimentari di qualità tracciabili e con elevati standard di 
sicurezza alimentare 

9. O. Crescita della domanda di mercato di prodotti agroalimentari di III, IV e V gamma 

10. O. Tendenza al rafforzamento del rapporto diretto tra produttore e consumatore (filiera corta, vendita 
diretta, aree mercatali e mercati contadini, GAS, altro) e crescente attenzione alla sostenibilità 
ambientale dei prodotti e dei processi produttivi e più in generale alla responsabilità sociale delle 
imprese 

11. O. Crescita di reti di cooperazione transnazionale finalizzate allo sviluppo dei contesti locali (GAL - 
LEADER) 

12. O. Incremento della domanda di turismo rurale e delle presenze in strutture agrituristiche 

13. O. Presenza di un quadro normativo (europeo, nazionale e regionale) a sostegno della valorizzazione 
della biodiversità 

14. O. Definizione di un approccio programmatico alla prevenzione del rischio idrogeologico e di 
desertificazione 

15. O. Crescita dei settori della terza Rivoluzione Industriale con particolare riferimento alle energie 
rinnovabili 

16. O. Buone potenzialità di sviluppo della green economy 

17. O. Opportunità di nuova occupazione giovanile e femminile e di inserimento lavorativo di immigrati 

18. O. Elevata propensione all’utilizzo delle nuove tecnologie di comunicazione mobile 
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19. O. Localizzazione geografica centrale nell’ambito dei flussi di scambio mediterranei ed 
internazionali 

 

4.1.5. Threats identified in the programming area 

1. M. Riduzione progressiva dei fondi privati destinati alla ricerca rispetto a quelli pubblici 

2. M. Forte capacità di attrazione di investimenti greenfield da parte dei paesi emergenti nei settori a 
più alto tasso di innovatività e  forte capacità di attrazione di risorse umane (talenti) e finanziarie 
verso investimenti innovativi da parte di altri sistemi territoriali maggiormente attenti alle misure a 
favore delle start up innovative 

3. M. Deperimento del patrimonio collettivo di conoscenze (perdita di core competences) per effetto 
della diminuzione delle imprese a causa della crisi e della fuga di cervelli 

4. M. Numero di laureati in discipline scientifiche insufficiente a sostenere processi di innovazione del 
sistema produttivo basati sulla specializzazione intelligente. 

5. M. Progressivo aggravamento della crisi del sistema produttivo siciliano 

6. M. Progressivo divario dei margini reddituali per effetto dell’aumento dei costi di produzione (ad 
esempio: energia, trasporti, carburanti, altro) e della riduzione dei prezzi di vendita 

7. M. Ampiezza del fenomeno dell’estorsione e distorsione della libera concorrenza derivante da 
imprese legate all’operato della criminalità organizzata 

8. M. Permanenza e/o crescita dei divari territoriali rispetto alle restanti aree del Paese, soprattutto in 
termini di standard di erogazione e qualità dei servizi ed accessibilità intermodale agli stessi 
(soprattutto con riferimento ai servizi essenziali) 

9. M. Spopolamento aree rurali e perdita del patrimonio culturale delle arti e dei mestieri della realtà 
locale e scomparsa di alcune produzioni tipiche locali 

10. M.  Difficoltà di promozione sinergica di assets culturali e naturali laddove i due sistemi presentino 
gradi di maturazione diversa 

11. M. Accentuazione di fenomeni  che conducono al deperimento del bosco 

12. M. Mancanza di iniziative di valorizzazione del territorio rurale e canalizzazione delle risorse verso 
le aree più forti dal punto di vista competitivo 

13. M. Indebolimento delle azioni volte alla riduzione del disagio e alla promozione dell’inclusione 
sociale, a causa della riduzione delle risorse pubbliche di settore 

14. M. Contraffazione dell’identità delle produzioni regionali 

15. M. Presenza di lobbies che alterano le condizioni di concorrenza nell’ambito delle filiere 
agroalimentari 

16. M. Scarsa promozione e tutela dei prodotti agroalimentari di qualità 

17. M. Debolezza del sistema di distribuzione commerciale ed insufficiente dimensione delle 
organizzazioni commerciali 

18. M. Incremento dei fenomeni di inquinamento dei terreni per la diffusione di sistemi colturali 
intensivi poco sostenibili 

19. M. Aumento delle emergenze fitosanitarie, ambientali e alimentari in modo particolare Citrus 
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Tristezza Virus e Plum Vox Virus 

20. M. Erosione del germoplasma locale 

21. M. Cambiamento climatico, effetto serra e riduzione della piovosità media annua; 

22. M. Eccessivo sfruttamento delle falde 

23. M. Aumento delle aree a rischio di desertificazione 

24. M. (Crescita  di) Fenomeni di esclusione e marginalità che possono mettere a rischio la sicurezza e la 
legalità per i cittadini e le imprese 
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4.1.6. Common Context Indicators 

I Socio-economic and rural situation 

1 Population 

Indicator name Value Unit Year 

total 5.048.509 Inhabitants 2012 p 

rural 3,4 % of total 2012 p 

intermediate 50,2 % of total 2012 p 

urban 46,4 % of total 2012 p 

2 Age Structure 

Indicator name Value Unit Year 

total < 15 years 15,1 % of total population 2012 p 

total 15 - 64 years  66,1 % of total population 2012 p 

total > 64 years 18,8 % of total population 2012 p 

rural <15 years 14,6 % of total population 2012 p 

rural 15 - 64 years 65,4 % of total population 2012 p 

rural > 64 years 20 % of total population 2012 p 

3 Territory 

Indicator name Value Unit Year 

total 25.711 Km2 2012   

rural 10 % of total area 2012   

intermediate 56,8 % of total area 2012   

urban 33,2 % of total area 2012   

4 Population Density 

Indicator name Value Unit Year 

total 196,4 Inhab / km2 2011   

rural 67,2 Inhab / km2 2011   

5 Employment Rate 

Indicator name Value Unit Year 

total (15-64 years) 41,2 % 2012   

male (15-64 years) 54,2 % 2012   

female (15-64 years) 28,6 % 2012   

* rural (thinly populated) (15-64 years) NA %   

total (20-64 years) 44,9 % 2012   

male (20-64 years) 59,3 % 2012   

female (20-64 years) 31,1 % 2012   

6 Self-employment rate 

Indicator name Value Unit Year 

total (15-64 years) 24,2 % 2012   

7 Unemployment rate 

Indicator name Value Unit Year 

total (15-74 years) 18,6 % 2012   

youth (15-24 years) 51,3 % 2012   

rural (thinly populated) (15-74 years) NA %   

youth (15-24 years) NA %   

8 GDP per capita 
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Indicator name Value Unit Year 

total 66 Index PPS (EU-27 = 100) 2010   

* rural 62,7 Index PPS (EU-27 = 100) 2010   

9 Poverty rate 

Indicator name Value Unit Year 

total 54,6 % of total population 2011   

* rural (thinly populated) 31,7 % of total population 2011   

10 Structure of the economy (GVA) 

Indicator name Value Unit Year 

total 76.023,5 EUR million 2010   

primary 3,7 % of total 2010   

secondary 14,8 % of total 2010   

tertiary 81,5 % of total 2010   

rural NA % of total   

intermediate NA % of total   

urban NA % of total   

11 Structure of Employment 

Indicator name Value Unit Year 

total 1.478,8 1000 persons 2010   

primary 7,2 % of total 2010   

secondary 17,1 % of total 2010   

tertiary 75,7 % of total 2010   

rural 3,2 % of total 2010   

intermediate 48,6 % of total 2010   

urban 48,2 % of total 2010   

12 Labour productivity by economic sector 

Indicator name Value Unit Year 

total 51.408,9 EUR/person 2010   

primary 26.571,3 EUR/person 2010   

secondary 44.371,5 EUR/person 2010   

tertiary 55.353,3 EUR/person 2010   

rural NA EUR/person   

intermediate NA EUR/person   

urban NA EUR/person   
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II Agriculture/Sectorial analysis 

13 Employment by economic activity 

Indicator name Value Unit Year 

total 1.394,2 1000 persons 2012   

agriculture 98,6 1000 persons 2012   

agriculture 7,1 % of total 2012   

forestry 8,9 1000 persons 2012   

forestry 0,6 % of total 2012   

food industry 21,7 1000 persons 2012   

food industry 1,6 % of total 2012   

tourism 75,8 1000 persons 2012   

tourism 5,4 % of total 2012   

14 Labour productivity in agriculture 

Indicator name Value Unit Year 

total 23.477,4 EUR/AWU 
2009 - 
2011   

15 Labour productivity in forestry 

Indicator name Value Unit Year 

total NA EUR/AWU   

16 Labour productivity in the food industry 

Indicator name Value Unit Year 

total 25.379,2 EUR/person 2010   

17 Agricultural holdings (farms) 

Indicator name Value Unit Year 

total 219.680 No 2010   

farm size <2 Ha 117.160 No 2010   

farm size 2-4.9 Ha 49.600 No 2010   

farm size 5-9.9 Ha 23.530 No 2010   

farm size 10-19.9 Ha 14.570 No 2010   

farm size  20-29.9 Ha 5.660 No 2010   

farm size 30-49.9 Ha 4.620 No 2010   

farm size 50-99.9 Ha 3.160 No 2010   

farm size >100 Ha 1.390 No 2010   

farm economic size <2000 Standard Output (SO) 76.760 No 2010   

farm economic size 2.000 - 3.999 SO 31.690 No 2010   

farm economic size 4.000 - 7.999 SO 30.020 No 2010   

farm economic size 8.000 - 14.999 SO 24.640 No 2010   

farm economic size 15.000 - 24.999 SO 18.190 No 2010   

farm economic size 25.000 - 49.999 SO 19.280 No 2010   

farm economic size 50.000 - 99.999 SO 11.380 No 2010   

farm economic size 100.000 - 249.999 SO 6.040 No 2010   

farm economic size 250.000 - 499.999 SO 1.200 No 2010   

farm economic size > 500.000 SO 470 No 2010   

average physical size 6,3 ha UAA/holding 2010   

average economic size 19.731,89 EUR of SO/holding 2010   
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average size in labour units (persons) 2 Persons/holding 2010   

average size in labour units (AWU) 0,4 AWU/holding 2010   

18 Agricultural Area 

Indicator name Value Unit Year 

total UAA 1.387.520 ha 2010   

arable 49,1 % of total UAA 2010   

permanent grassland and meadows 23,1 % of total UAA 2010   

permanent crops 27,7 % of total UAA 2010   

19 Agricultural area under organic Farming 

Indicator name Value Unit Year 

certified 158.860 ha UAA 2010   

in conversion 5.580 ha UAA 2010   

share of UAA (both certified and conversion) 11,9 % of total UAA 2010   

20 Irrigated Land 

Indicator name Value Unit Year 

total 146.460 ha 2010   

share of UAA 10,6 % of total UAA 2010   

21 Livestock units 

Indicator name Value Unit Year 

total 406.370 LSU 2010   

22 Farm labour force 

Indicator name Value Unit Year 

total regular farm labour force 429.770 Persons 2010   

total regular farm labour force 74.420 AWU 2010   

23 Age structure of farm managers 

Indicator name Value Unit Year 

total number of farm managers 219.670 No 2010   

share of < 35 y 6,6 % of total managers 2010   

ratio <35 / >= 55 y 10,8 
No of young managers by 100 elderly 
managers 

2010   

24 Agricultural training of farm managers 

Indicator name Value Unit Year 

share of total managers with basic and full agricultural training 93,1 % of total 2010   

share of manager < 35 y with basic and full agricultural training 99,9 % of total 2010   

25 Agricultural factor income 

Indicator name Value Unit Year 

total NA EUR/AWU   

total (index) NA Index 2005 = 100   

26 Agricultural Entrepreneurial Income 

Indicator name Value Unit Year 

Standard of living of farmers NA EUR/AWU   

Standard of living of farmers as a share of the standard of living of persons employed in 
other sectors NA %   

27 Total factor productivity in agriculture 

Indicator name Value Unit Year 

total (index) 100,2 Index 2005 = 100 
2009 - 
2011   

28 Gross fixed capital formation in agriculture 

Indicator name Value Unit Year 
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GFCF NA EUR million   

share of GVA in agriculture NA % of GVA in agriculture   

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) 

Indicator name Value Unit Year 

total NA 1000 ha   

share of total land area NA % of total land area   

30 Tourism infrastructure 

Indicator name Value Unit Year 

bed-places in collective stablishments 195.839 No of bed-places 2011   

rural 1,4 % of total 2011   

intermediate 67,2 % of total 2011   

urban 31,5 % of total 2011   
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III Environment/climate  

31 Land Cover 

Indicator name Value Unit Year 

share of agricultural land 68,5 % of total area 2006   

share of natural grassland 8,2 % of total area 2006   

share of forestry land 7,8 % of total area 2006   

share of transitional woodland shrub 1,8 % of total area 2006   

share of natural land 8,3 % of total area 2006   

share of artificial land 4,7 % of total area 2006   

share of other area 0,5 % of total area 2006   

32 Areas with Natural Constraints 

Indicator name Value Unit Year 

total NA % of total UAA   

mountain NA % of total UAA   

other NA % of total UAA   

specific NA % of total UAA   

33 Farming intensity 

Indicator name Value Unit Year 

low intensity 64,5 % of total UAA 2007   

medium intensity 23,8 % of total UAA 2007   

high intensity 11,7 % of total UAA 2007   

grazing 37,5 % of total UAA 2010   

34 Natura 2000 areas 

Indicator name Value Unit Year 

share of the territory 17,5 % of territory 2011   

share of UAA (incl. natural grassland) 10,6 % of UAA 2011   

share of total forestry area 55,9 % of forest area 2011   

35 Farmland Birds index (FBI) 

Indicator name Value Unit Year 

total (index) NA Index 2000 = 100   

36 Conservation status of agricultural habitats (grassland) 

Indicator name Value Unit Year 

favourable  NA % of assessments of habitats   

unfavourable - inadequate NA % of assessments of habitats   

unfavourable - bad NA % of assessments of habitats   

unknown NA % of assessments of habitats   

37 HNV Farming 

Indicator name Value Unit Year 

total NA % of total UAA   

38 Protected Forest 

Indicator name Value Unit Year 

class 1.1 NA % of FOWL area   

class 1.2 NA % of FOWL area   

class 1.3 NA % of FOWL area   
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class 2 NA % of FOWL area   

39 Water Abstraction in Agriculture 

Indicator name Value Unit Year 

total 829.184,4 1000 m3 2010   

40 Water Quality 

Indicator name Value Unit Year 

Potential surplus of nitrogen on agricultural land NA kg N/ha/year   

Potential surplus of phosphorus on agricultural land NA kg P/ha/year   

Nitrates in freshwater - Surface water: High quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Surface water: Moderate quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Surface water: Poor quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Groundwater: High quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Groundwater: Moderate quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Groundwater: Poor quality NA % of monitoring sites   

41 Soil organic matter in arable land 

Indicator name Value Unit Year 

Total estimates of organic carbon content  NA mega tons   

Mean organic carbon content NA g kg-1   

42 Soil Erosion by water 

Indicator name Value Unit Year 

rate of soil loss by water erosion 9,8 tonnes/ha/year 2006   

agricultural area affected 1.084.900 1000 ha 2006 - 2007   

agricultural area affected 55,1 % of agricultural area 2006 - 2007   

43 Production of renewable Energy from agriculture and forestry 

Indicator name Value Unit Year 

from agriculture NA kToe   

from forestry NA kToe   

44 Energy use in agriculture, forestry and food industry 

Indicator name Value Unit Year 

agriculture and forestry NA kToe   

use per ha (agriculture and forestry) NA kg of oil equivalent per ha of UAA   

food industry NA kToe   

45 GHG emissions from agriculture 

Indicator name Value Unit Year 

total agriculture (CH4 and N2O and soil emissions/removals) NA 1000 t of CO2 equivalent   

share of total GHG Emissions NA % of total net emissions   
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4.2. Needs assessment 

Title (or reference) of the need 

P1 P2 P3 P4 P5 P6 Cross cutting objectives 

1A 1B 1C 2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C Environment 
Climate change 
mitigation and 

adaptation 
Innovation 

F01 Supportare e potenziare  il trasferimento e la 
diffusione dell’innovazione per lo sviluppo 
agricolo, forestale e rurale X X X X X X X X X X X X X X X X X X   X 

F02 Incentivare la cooperazione per la ricerca 
applicata e la sperimentazione per migliorare la 
produttività e la sostenibilità X X  X X X X X X X X X X X X X X X   X 

F03 Rafforzare la cooperazione tra istituzioni di 
ricerca, servizi e operatori dei settori agricolo, 
agroalimentare e forestale X X  X X X X X X X X X X X X X X X   X 

F04 Favorire la cooperazione locale, nazionale e 
transnazionale a sostegno di una maggiore qualità 
dei progetti di innovazione X X  X X X X X X X X X X X X X X X   X 

F05 Incremento della redditività e del valore 
aggiunto del settore agricolo, forestale e 
agroalimentare    X  X     X X X         

F06 Incentivare la creazione, l'avvio e lo sviluppo 
di attività economiche extra-agricole, in particolare 
per giovani e donne    X            X X     

F07 Promuovere l'inserimento lavorativo dei 
giovani    X X           X      

F08 Migliorare la tracciabilità del prodotto 
favorendo l'identificazione con il territorio e 
sostenendo le produzioni di qualità    X  X             X   

F09 Favorire l'integrazione tra i produttori e 
aumentare il livello di concentrazione dell'offerta    X  X                

F10 Incentivare la creazione di filiere e la 
progettazione integrata per fare sistema 
intercettando gli orientamenti del mercato      X                
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F11 Favorire nuove forme di promozione e 
commercializzazione dei prodotti regionali sui 
mercati    X  X             X   

F12 Favorire l'accesso agli strumenti di gestione 
del rischio alle imprese       X             X  

F13 Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli 
elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi 
agricoli regionali        X            X  

F14 Recuperare, tutelare e valorizzare gli 
ecosistemi agricoli e silvicoli per  salvaguardarne e 
ripristinarne la biodiversità        X            X  

F15 Recuperare, conservare, ricostituire e 
diffondere il germoplasma di interesse agrario e 
forestale        X            X  

F16 Difendere il territorio dal dissesto 
idrogeologico e dall’erosione superficiale        X  X          X  

F17 Tutelare la qualità delle risorse idriche  
superficiali e sotterranee         X           X  

F18 Conservare e migliorare la qualità del suolo e 
le sue funzioni produttive ed ambientali          X          X  

F19 Incrementare l'efficienza dell’uso della risorsa 
idrica a fini irrigui            X        X   

F20 Incentivare la produzione e l’utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle 
zone rurali    X         X       X  

F21 Aumentare l’efficienza energetica delle 
imprese agricole, agroalimentari e forestali    X        X          

F22 Valorizzare a fini energetici le produzioni di 
biomasse, sottoprodotti , scarti, residui e altre 
materie grezze             X       X  

F23 Ridurre le emissioni di CO2  e limitare gli 
input energetici nella gestione aziendale              X X     X  
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F24 Incrementare il carbonio organico nei suoli 
attraverso idonee  pratiche agronomiche e il 
sequestro di anidride carbonica               X     X  

F25 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla 
popolazione nell’ambito di  strategie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo                 X     

F26 Sostenere azioni di sistema per la 
valorizzazione turistica del patrimonio ambientale, 
storico e culturali delle aree rurali                X X     

F27 Incentivare l’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione nelle aree 
rurali                  X    

F28 Rafforzare il sistema infrastrutturale e 
logistico che influenza competitività e sostenibilità 
di imprese e territori    X    X X X X X X     X    

F29 Attivare strumenti di finanza a supporto degli 
investimenti realizzati nell’ambito del programma X X X X X X X X X X X X X X X X X X    

F30 Sostenere interventi mirati di formazione e 
trasferimento di conoscenze e promuovere 
consulenze aziendali specifiche X X X X X X X X X X X X X X X X X X    

F31 Migliorare la governance istituzionale, 
l’efficacia della programmazione e la 
razionalizzazione delle procedure X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X  
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4.2.1. F01 Supportare e potenziare  il trasferimento e la diffusione dell’innovazione per lo sviluppo agricolo, 
forestale e rurale 

Priorities/Focus Areas 

• 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

• 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

• 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

• 3B) Supporting farm risk prevention and management 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

• Innovation 

Description 
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Nelle aziende siciliane dei settori agricolo, agroalimentare e forestale si riscontra una scarsa capacità 
innovativa e una bassa consapevolezza dell’importanza strategica dell'innovazione quale driver di sviluppo 
sostenibile. Tali aspetti spesso sono anche correlati alla presenza di figure imprenditoriali poco orientate al 
mercato e con una preparazione professionale non adeguata. 

Mentre da un lato il sistema della ricerca risulta disinteressato a rispondere alle esigenze del territorio, non 
riuscendo spesso a contestualizzare in ambito aziendale e interaziendale l’innovazione di prodotto, di 
processo, di mercato e organizzativa, dall’altro si rileva una scarsa capacità delle imprese di autodiagnosi 
del fabbisogno di innovazione e di utilizzo dei servizi offerti dal sistema della ricerca e dell’innovazione; 
inoltre i bisogni pratici degli agricoltori non sono comunicati in modo sufficientemente efficace al mondo 
scientifico. 

Il trasferimento dell’innovazione finora sconta tempi troppo lunghi tra la reale applicabilità dei risultati e 
l’impiego degli stessi sul territorio. Il confronto partenariale, in particolare, ha evidenziato come tali 
innovazioni rimangano “nascoste” e anche le buone prassi che sembrano avere un certo valore non sono 
adeguatamente pubblicizzate, mentre sarebbe necessario stilare dei cataloghi dell’innovazione disponibile. 
L’esperienza del periodo 2007-2013 ha evidenziato un collegamento debole tra i soggetti che hanno 
cooperato nell’ambito della misura 124, con un ruolo predominante delle istituzioni di ricerca. La qualità 
delle iniziative, talvolta di alto livello, portano ad una valutazione positiva dei risultati conseguiti e a 
consolidare il sostegno ai corrispondenti interventi per il 2014-2020. 

 

4.2.2. F02 Incentivare la cooperazione per la ricerca applicata e la sperimentazione per migliorare la 
produttività e la sostenibilità 

Priorities/Focus Areas 

• 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

• 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

• 3B) Supporting farm risk prevention and management 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 



58 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

• Innovation 

Description 

Il mondo della ricerca nei sistemi agricolo, rurale e forestale registra una scarsa e non sempre efficace 
interazione con i potenziali destinatari di una data innovazione operanti lungo l’arco della filiera (produttori 
primari, trasformatori, distributori, industrie meccaniche e di seconda lavorazione, imprese di servizio, etc.), 
determinando una insufficiente ricaduta dei benefici che potrebbero essere generati in loro favore. 

L’incentivazione di un efficace sistema di cooperazione, attraverso una stretta collaborazione e uno scambio 
di informazioni e conoscenze strutturato e continuo tra il detentore (pubblico o privato) dell’innovazione, 
l’operatore agricolo primario e gli altri attori della filiera, potrebbe migliorare la produttività, la 
competitività e la sostenibilità delle imprese e dei territori. 

Tale tipo di cooperazione dovrebbe essere promossa sia nella fase della ricerca applicata che in quella 
successiva della sperimentazione e del relativo trasferimento dei risultati. 

Inoltre, l’attività di cooperazione tra i soggetti ha condotto a risultati positivi nei più svariati ambiti dello 
sviluppo rurale, per i quali va certamente utilizzato anche lo strumento dei “progetti pilota”, ma è stata 
particolarmente efficace  per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e 
agroalimentare. 

 

4.2.3. F03 Rafforzare la cooperazione tra istituzioni di ricerca, servizi e operatori dei settori agricolo, 
agroalimentare e forestale 

Priorities/Focus Areas 

• 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

• 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
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innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

• 3B) Supporting farm risk prevention and management 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

• Innovation 

Description 

A livello regionale si osserva uno scarso collegamento e scambio di informazioni sia interno che 
internazionale tra i soggetti che partecipano al mondo della ricerca e dell’innovazione (Università, CNR, 
INEA, Consorzi Interuniversitari, Centri di ricerca per l’Agricoltura, Istituti sperimentali, Consorzi di 
ricerca regionali, Parchi scientifici e tecnologici, Stazioni sperimentali, ecc.). Tutto ciò si traduce in una 
scarsa propensione alla costruzione di nuove reti e alla partecipazione a quelli esistenti. Occorre quindi 
creare maggiori opportunità di confronto, sia rafforzando la collaborazione tra le istituzioni scientifiche e i 
vari operatori, sia attraverso la creazione di nuove reti anche tematiche. In tal senso particolare importanza 
assume la condivisione delle informazioni presenti nelle diverse banche dati esistenti. Inoltre, come emerso 
nel corso del confronto partenariale, le diverse mission degli enti di ricerca presentano una certa variabilità 
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che determina un collegamento non omogeneo con i fabbisogni del territorio. 

 

4.2.4. F04 Favorire la cooperazione locale, nazionale e transnazionale a sostegno di una maggiore qualità 
dei progetti di innovazione 

Priorities/Focus Areas 

• 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

• 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

• 3B) Supporting farm risk prevention and management 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

• Innovation 
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Description 

Al fine di superare le difficoltà di individuazione delle innovazioni e del loro efficace trasferimento sul 
territorio è necessario sviluppare una progettazione guidata dal basso (bottom-up), che abbia al centro 
l’azienda agricola e il territorio rurale e al contempo integri le competenze locali e le opportunità 
tecnologiche e di mercato globali. In tal senso occorre promuovere la creazione di partenariati locali, 
nazionali e transnazionali tra i quali i gruppi operativi previsti dal PEI  per un’agricoltura produttiva e 
sostenibile, che realizzeranno piani articolati in progetti di ricerca applicata, innovazione e trasferimento 
tecnologico. 

Questa strategia, rivolta al territorio, utilizza la dimensione regionale come parametro unitario per la 
valutazione della eterogeneità dei territori rurali in termini di individuazione delle risorse, delle competenze 
e del potenziale innovativo. Per tale motivo è importante che i Gruppi operativi abbiano soprattutto una 
valenza regionale e locale e siano collegati in rete tra di loro e con la Rete PEI comunitaria. 

Ciò dovrebbe contribuire a tradurre i risultati della ricerca in innovazione effettiva, a trasferire più 
rapidamente l’innovazione nella pratica, a fornire un ritorno sistematico di informazione dalla pratica (le 
aziende agricole) alla scienza sui bisogni di ricerca, a rafforzare lo scambio di conoscenze nonché 
diffondere la consapevolezza della necessità di unire le forze per investire nell’innovazione sostenibile in 
agricoltura. 

Inoltre, il confronto partenariale ha posto in evidenza come l’utilizzo di intermediari dell’innovazione 
potrebbe consentire di superare la scarsa capacità delle imprese di autodiagnosi del fabbisogno di 
innovazione. 

 

4.2.5. F05 Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo, forestale e agroalimentare 

Priorities/Focus Areas 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

Cross cutting objectives 

 

Description 
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Il valore aggiunto dell’agricoltura siciliana è sceso dai 3,011 mld di euro nel 2003 ai 2,516 mld di euro nel 
2011. 

Si è rilevata, inoltre, una progressiva riduzione dei margini reddituali per effetto dell’aumento dei costi di 
produzione e della riduzione dei prezzi di vendita praticati sul mercato. Le pressioni delle lobbies 
nell’ambito delle filiere agroalimentari incidono sulle condizioni di concorrenza, escludendo dal mercato, i 
produttori che non riescono a mantenere i prezzi imposti dalla GDO. 

Inoltre, risultano ancora scarsamente sviluppate le attività di lavorazione e trasformazione in ambito 
aziendale, che rappresentano una potenziale opportunità di crescita del valore aggiunto, per quanto concerne 
ad esempio  l’esportazione di prodotti lavorati o semi-lavorati e le produzioni di qualità. 

Concorre a sostenere la redditività delle aziende agricole anche la diversificazione delle attività, che può 
consentire sia di intercettare gli aiuti del primo pilastro della PAC che di adattarsi meglio alla volatilità dei 
mercati. 

Un vincolo al miglioramento della redditività nelle aree rurali è certamente rappresentato dalla debolezza 
del sistema di infrastrutture di trasporto, energetiche e irrigue , nonché di quelle telematiche; queste ultime, 
in particolare,  consentono di supportare i servizi finalizzati ad una gestione più efficiente e sostenibile delle 
attività agricole. 

Infine, in linea con quanto emerso in sede di confronto con il partenariato, si ravvisa la necessità di avviare 
politiche a salvaguardia del reddito aziendale, attraverso misure di promozione all’uso degli strumenti 
assicurativi e interventi per la stabilizzazione del reddito, per le quali si interverrà a livello nazionale. 

 

4.2.6. F06 Incentivare la creazione, l'avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in particolare 
per giovani e donne 

Priorities/Focus Areas 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

Cross cutting objectives 

 

Description 

La crisi del sistema produttivo siciliano e la riduzione dei margini reddituali dell’agricoltura si ripercuote sui 
livelli di occupazione, che nel settore agricolo regionale è diminuita dalle 124.550 unità del 2006 alle 
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111.100 nel 2011. 

Per contrastare la crisi, le aziende agricole hanno rivolto una maggiore attenzione alla diversificazione verso 
attività extra-agricole, quali l’agriturismo e l’agricoltura sociale, nonché la produzione di energie da fonti 
rinnovabili, che oltre ad una migliore utilizzazione del lavoro consentono il raggiungimento di economie 
trasversali che aumentano l’efficienza complessiva delle imprese. 

Nelle zone rurali, dove vi è una forte dipendenza dal settore primario, la diversificazione delle attività 
economiche verso attività extra-agricole rappresenta un fattore chiave per lo sviluppo economico del 
territorio, per l’azione di contrasto allo spopolamento e per la creazione di nuove opportunità di lavoro. Tale 
diversificazione, in particolare, va intesa nell’ambito della maggiore interazione dei settori agricolo e 
forestale con quelli del turismo e dell’artigianato, con il settore dell’istruzione e il terzo settore. Inoltre, sulla 
scorta delle esperienza del periodo 2007-2013 occorre sostenere le attività rivolte al completamento di 
filiere locali e alla valorizzazione delle specificità culturali e enogastronomiche connesse alle produzioni 
agricole e alimentari di qualità, la produzione di energia da fonti rinnovabili, il rafforzamento dell’offerta 
turistica con strutture di accoglienza e servizi innovativi. 

 

4.2.7. F07 Promuovere l'inserimento lavorativo dei giovani 

Priorities/Focus Areas 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

Cross cutting objectives 

 

Description 

I lavoratori nel settore primario costituiscono l’8,19% della forza lavoro totale impiegata nella regione, 
mentre in Italia i lavoratori nel settore primario costituiscono il 3,8% del totale della forza lavoro. Il settore 
primario ha visto mantenere la quota dei lavoratori impiegati, anche se ciò è più dovuto ad un minore tasso 
di fuoriuscita dei lavoratori piuttosto che ad un aumento assoluto della forza lavoro impiegata. Dai dati 
emerge quindi che il settore agricolo a livello regionale rappresenta una consistente quota di lavoratori ed 
un‘opportunità per le politiche occupazionali.   

Nel settore agricolo, la composizione per classe di età del capo azienda premia gli “under40”, con una quota 
del 12% che supera la media nazionale (10%); inoltre, per le classi di età dei più giovani (meno di 40 anni) e 
dei più anziani (più di 65 anni) la Sicilia presenta quote mediamente più elevate dell’Italia. 

Il Valutatore Indipendente ha sottolineato come “ancora scarsi sono gli interventi, sia in termini numerici 
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che dimensionali, finalizzati al potenziamento del capitale umano e rivolti all’imprenditore agricolo”. Con 
riferimento alle misure di insediamento dei giovani nel settore agricolo, il Valutatore sottolinea, d'altronde, 
come elementi di successo siano individuabili nel grande interesse dei giovani alla proposta programmatica 
di integrare il contributo per il primo insediamento in agricoltura con un più ampio e solido progetto di 
sviluppo aziendale, con il concorso di diverse misure (principalmente 121 e 311) del PSR 2007-2013, 
nell’ambito del “pacchetto giovani”. 

 

4.2.8. F08 Migliorare la tracciabilità del prodotto favorendo l'identificazione con il territorio e sostenendo le 
produzioni di qualità 

Priorities/Focus Areas 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

Cross cutting objectives 

• Environment 

Description 

Un punto di forza dell’economia agricola regionale è rappresentato dalle produzioni di qualità riconosciute: 
28 produzioni a denominazione d’origine, delle quali 17 DOP e 11 IGP. I prodotti siciliani rappresentano, 
quindi, l’11,5% del totale dei prodotti  italiani a denominazione. 

Nel settore enologico la Sicilia conferma un alto livello qualitativo delle produzioni, con 23 DOC 
riconosciute, 1 DOCG e 7 IGT. Inoltre la regione ha registrato un nuovo marchio denominato "Qualità 
Sicura Sicilia" con l'obiettivo di valorizzare i prodotti agricoli ed alimentari con un elevato standard 
qualitativo controllato. 

Altro punto di forza del sistema agricolo regionale riguarda la produzione biologica, che vede la Sicilia al 
primo posto in Italia per numero di operatori con  una superficie pari  al 16,6% del totale nazionale  e leader 
a livello nazionale nei comparti del bio agrumicolo (42,5%), viticolo (27,2%), della frutta in secca (20,6%) e 
delle piante da radice (36%).  All’elevata potenzialità produttiva regionale tuttavia non corrisponde 
un’adeguata presenza di prodotti di qualità sui mercati, e un sufficiente sviluppo nell’ambito della 
confezionamento e/o trasformazione. Infatti, l’Isola si colloca soltanto al quarto posto in Italia per la 
presenza di preparatori esclusivi. Anche nel settore enologico la Sicilia pur essendo al terzo posto in Italia 
per numero di prodotti DOP e IGP è invece solo al nono posto per capacità di esportare i prodotti 
dell’agroalimentare. Tra le criticità si inserisce anche il problema della contraffazione delle produzioni 
regionali, poiché non sempre sono chiare al consumatore le differenze di qualità e di sicurezza dei prodotti 
venduti. 
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4.2.9. F09 Favorire l'integrazione tra i produttori e aumentare il livello di concentrazione dell'offerta 

Priorities/Focus Areas 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

Cross cutting objectives 

 

Description 

Tra i fattori che ostacolano le condizioni di competitività delle aziende siciliane troviamo gli elevati costi 
dei fattori della produzione, il mancato raggiungimento di economie di scala, la scarsa capacità di 
contrattazione nell’acquisto di materiali e servizi, e la fragilità delle aziende rispetto al loro posizionamento 
sul mercato. 

Lo studio sulle principali filiere agricole regionali ha messo in evidenza un limite del sistema 
imprenditoriale in termini di aggregazione dell’offerta,  in termini quantitativi e qualitativi delle produzioni, 
che non corrisponde alle richieste del sistema agroindustriale. Anche nel settore biologico molte imprese 
non sono in grado di concentrare l’offerta e raggiungere una massa critica adeguata alle esigenze della 
GDO. Si ritiene necessario intervenire a favore di processi di concentrazione dell’offerta che consentano di 
soddisfare il fabbisogno rilevato attraverso il raggiungimento di economie di scala e facilitino l’accesso a 
canali commerciali garantendo, una maggiore capacità di contrattazione. Le difficoltà di 
 commercializzazione dei prodotti locali sui circuiti internazionali incidono anche sull’inserimento delle 
produzioni di qualità nella GDO, che potrebbe essere rafforzato sostenendo le associazioni di produttori che 
operano nei territori di riferimento. L’aggregazione tra le imprese e la cooperazione tra i soggetti della 
filiera è necessaria a perseguire il rafforzamento e l’integrazione delle filiere produttive.  E’ indispensabile 
inoltre stimolare e favorire l’integrazione tra agricoltura, industria e distribuzione e rendere condivisibili gli 
obiettivi di qualità tra i diversi settori produttivi. 

 

4.2.10. F10 Incentivare la creazione di filiere e la progettazione integrata per fare sistema intercettando gli 
orientamenti del mercato 

Priorities/Focus Areas 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

Cross cutting objectives 
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Description 

I dati sul commercio estero regionale consentono di rilevare che a valle del settore agricolo in senso stretto 
non sia sufficientemente sviluppato il settore della trasformazione nonostante la domanda regionale di 
prodotti trasformati non sia coperta dall’industria locale. Tra i prodotti di qualità, la filiera del biologico 
presenta forti criticità, legate alla debolezza del sistema di trasformazione e di commercializzazione, che 
non è in grado di esprimere un adeguato potere contrattuale e di intercettare il valore aggiunto insito nel 
prodotto finito, valore percepito, invece, dalle imprese del Centro-nord Italia, già inserite nei circuiti della 
grande distribuzione. 

Si riscontra, pertanto, una debolezza di carattere organizzativo e gestionale che non permette agli agricoltori 
di rafforzare il loro ruolo nell’ambito della filiera, e quindi di incrementare la quota di valore aggiunto a loro 
destinata. Lo sviluppo di innovazioni organizzative e gestionali per le filiere di produzione, significative sia 
dal punto di vista qualitativo e quantitativo, potrebbe determinare un effetto traino sui principali prodotti 
regionali, ma anche su quelli a valenza territoriale ma debolissimi dal punto di vista strutturale (es. cappero 
di Pantelleria, pesca di Leonforte, etc.). 

 

4.2.11. F11 Favorire nuove forme di promozione e commercializzazione dei prodotti regionali sui mercati 

Priorities/Focus Areas 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

Cross cutting objectives 

• Environment 

Description 

Le imprese che realizzano prodotti ottenuti nell’ambito di sistemi di qualità spesso trovano difficoltà ad 
affermarsi sul mercato se non sono supportate da adeguate azioni di promozione ed informazione, 
finalizzate alla loro  espansione commerciale e quindi di rafforzamento della competitività basato sulla 
differenziazione delle produzioni di qualità rispetto a quelle tradizionali. 

Con riferimento ai canali di vendita praticati dalle aziende agricole, dall’analisi di contesto effettuata, risulta 
che il 56% di esse si affida ad imprese commerciali, il 23% effettua la vendita diretta al consumatore, il 22% 
conferisce ad organismo cooperativi mentre solo l’8% delle aziende conferisce ad imprese industriali. 

Relativamente alle filiere corte, negli ultimi anni si stanno diffondendo rapidamente le Reti Alimentari 
Alternative o reti alimentari comunitarie tra produttori e consumatori. Tra queste forme alternative di 
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consumo si possono annoverare i Gruppi di Acquisto Solidale, che si riforniscono prevalentemente da 
aziende in biologico, e  i Farmer’s Markets, che in Sicilia hanno dato luogo alla costituzione di 49 Mercati 
del contadino distribuiti su tutto il territorio regionale. 

Il sostegno alle attività di promozione e di commercializzazione dei prodotti regionali, però, esplica i suoi 
migliori effetti sull’internazionalizzazione delle produzioni regionali di qualità, sulle quali produce  un 
aumento del valore aggiunto con il conseguente incremento del reddito dei produttori. 

 

4.2.12. F12 Favorire l'accesso agli strumenti di gestione del rischio alle imprese 

Priorities/Focus Areas 

• 3B) Supporting farm risk prevention and management 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Il rischio di calamità naturali, di avversità atmosferiche ed eventi catastrofici, di fitopatie, rende gli operatori 
del  settore primario maggiormente esposti a perdite di reddito e di capitali che ne condizionano l’attività.  

A titolo esemplificativo, si rileva come i recenti periodi siccitosi che hanno interessato una vaste aree della 
Sicilia hanno comportato gravi ripercussioni sulle attività delle imprese agricole soprattutto sulle produzioni 
foraggere e cerealicole.  L’analisi mostra anche come eventi alluvionali, anche ad elevato livello di gravità, 
si sono verificati negli anni recenti con elevata frequenza ed, inoltre, a causa di piogge persistenti sono stati 
rilevati danni per eccesso idrico in particolare sulle colture erbacee ed ortive, con l’innesco di numerosissimi 
fenomeni franosi, specie nelle aree nord-orientali dell’Isola.  Ancora, per effetto delle gelate cui è stato 
esposto il territorio regionale sono state gravemente danneggiate vaste aree agrumicole. Tali eventi son 
sintomatici del cambiamento climatico in atto, che nella regione  si manifesta anche attraverso una 
significativa tendenza all’aumento delle temperature ed alla diminuzione delle precipitazioni. 

Infine, il settore agricolo è stato soggetto negli anni a fitopatie di difficile eradicazione e potenzialmente 
distruttive per interi comparti e filiere. E’ il caso ad esempio del  Closterovirus Citrus Tristeza Virus (CTV), 
nei confronti del quale la Regione ha messo in campo azioni di contenimento e del quale  occorre 
contrastare la ulteriore diffusione 

 

4.2.13. F13 Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi 
agricoli regionali 

Priorities/Focus Areas 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
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European landscapes 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Le coltivazioni agricole, in base alla loro estensione e alle modalità di gestione, influenzano 
significativamente la disponibilità e la fruizione delle risorse naturali, la biodiversità e la conformazione dei 
paesaggi. In Sicilia l’eterogeneità morfologica e paesaggistica ha fatto sì che l’uso del territorio sia sempre 
stato caratterizzato da una forte diversificazione in termini di specificità colturali e forestali. 

Il paesaggio siciliano è caratterizzato da un  patrimonio rurale e culturale che, nelle sue componenti naturali 
ed antropiche, può essere considerato di pregio unico, con territori ad elevato valore paesaggistico per la 
presenza di colture tradizionali e di sistemazioni tipiche del paesaggio agrario. 

Le principali minacce che incombono sulla conservazione dei sistemi colturali e degli elementi fisici 
caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli regionali sono riconducibili principalmente in alcuni contesti al 
progressivo abbandono delle aree rurali a causa della scarsa convenienza economica delle attività agricole,  
in altri all’intensa  attività antropica che determina il sovra-sfruttamento delle risorse naturali, 
l’inquinamento, le alterazioni e la trasformazione del territorio,  altro. 

 Va sottolineato come anche le indicazioni del Valutatore confermano la validità di una strategia  che tenda 
al sostegno alla tutela e valorizzazione dei sistemi colturali e degli elementi fisici caratterizzanti i diversi 
paesaggi agricoli regionali, e continui a prevedere il sostegno agli agricoltori quali custodi del patrimonio 
paesaggistico regionale. Si precisa altresì l’importanza della realizzazione di siepi, filari, fasce arborate, 
altro, che svolgono un importante ruolo anche in riferimento al mantenimento del paesaggio. 

 

4.2.14. F14 Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per  salvaguardarne e 
ripristinarne la biodiversità 

Priorities/Focus Areas 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

La Sicilia rappresenta un centro di origine e diversificazione biologica di grande interesse, sia per l’estrema 
eterogeneità degli ecosistemi, delle specie, delle varietà e delle popolazioni presenti, sia per la notevole 
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presenza di aree protette ed ambienti ad elevato valore naturalistico. 

Il presente fabbisogno sostiene la necessità di attuare azioni concrete finalizzate alla conservazione e 
valorizzazione degli habitat e delle specie animali e vegetali e più in generale degli ecosistemi connessi 
all’agricoltura ed alla silvicoltura. 

La biodiversità vegetale in ambito agricolo presenta una grande varietà di specie coltivate che, anche 
laddove non presenti rilevanza dal punto di vista economico, rappresenta un prezioso patrimonio colturale e 
culturale da preservare. La regione Sicilia presenta però alcuni specifici punti di debolezza in relazione al 
tema della biodiversità, come ad esempio la pressione antropica  e la trasformazione del territorio, l’alta 
incidenza di incendi boschivi, il sovra-sfruttamento delle risorse naturali, l’introduzione di specie alloctone, 
la debolezza del sistema imprenditoriale nel settore forestale. Attualmente invece non si riscontrano 
coltivazioni OGM autorizzate nel territorio regionale, fattore questo che riduce il rischio di inquinamento 
genetico. 

Per preservare la biodiversità e sostenere la conservazione e la sopravvivenza di molte specie anche 
spontanee, numerose delle quali in pericolo di estinzione, sarà allora necessario sostenere  metodi di 
coltivazione e di allevamento (es. agricoltura e zootecnia biologica, altro) basati sul principio della 
sostenibilità; incentivare l’ulteriore sviluppo di pratiche agricole a basso impatto ambientale; ripensare in 
termini innovativi la gestione del patrimonio forestale. 

 

4.2.15. F15 Recuperare, conservare, ricostituire e diffondere il germoplasma di interesse agrario e forestale 

Priorities/Focus Areas 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Il  diffondersi dell’agricoltura e della zootecnia intensive ha determinato l’affermarsi  di poche varietà e 
razze geneticamente uniformi che hanno sostituito quelle tradizionali provocando la diminuzione della 
variabilità genetica. In particolare, a fronte di specifiche e talvolta desiderabili caratteristiche  produttive 
queste nuove varietà generano un alto rischio di erosione genetica, ovvero la perdita della diversità genetica 
presente nelle  varietà tradizionali. La diffusione di  individui molto simili tra di loro  rappresenta un 
problema non solo di estinzione ma anche di vulnerabilità alle avversità biotiche e abiotiche. In mancanza di 
diversità, le probabilità di estinzione ed erosione genetica aumentano. 

Occorre pertanto intraprendere azioni, anche in termini di investimenti non produttivi, a favore del recupero, 
moltiplicazione e diffusione del germoplasma regionale al fine di preservare la biodiversità e salvaguardare 
la diversità degli ecosistemi. 
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4.2.16. F16 Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale 

Priorities/Focus Areas 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Il territorio siciliano è caratterizzato da un’alta vulnerabilità al rischio idrogeologico, sismico, vulcanico e 
alla desertificazione. Le cause di tale vulnerabilità hanno principalmente origine naturale ma sono state nel 
tempo accentuate da interventi antropici non sempre razionali e sostenibili, soprattutto lungo la fascia 
costiera. Il rischio idrogeologico è, tra i rischi naturali, il più ricorrente e diffuso ed è di estrema gravità per 
il suo potenziale impatto socio-economico, legato all’azione devastante che è in grado di svolgere sulle aree 
più antropizzate, che spesso risultano le più vulnerabili. Esso è determinato dalla concomitante presenza di 
diversi fattori, tra cui l’assetto morfologico-strutturale, le caratteristiche climatiche, l’urbanizzazione 
irregolare, lo spopolamento delle aree rurali e l’abbandono delle attività agricole, le modifiche  del 
paesaggio e dei sistemi idrografici. 

La naturale fragilità del territorio regionale e gli effetti del cambiamento climatico sono alla base del 
presente fabbisogno. Risulta prioritario, nell’ottica della difesa del territorio e della prevenzione del dissesto 
ambientale valorizzare i sistemi colturali tradizionali rispettosi delle risorse naturali e promuovere la 
biodiversità e la civiltà rurale valorizzando il capitale ecologico legato alla terra. 

Anche i danni causati alle superfici forestali per effetto degli incendi, sempre più estesi, contribuiscono al 
verificarsi di fenomeni di dissesto idrogeologico, determinati soprattutto dal venire meno dell’effetto 
protettivo sul terreno delle superfici forestate nei riguardi delle precipitazioni e dell’erosione. 

 

4.2.17. F17 Tutelare la qualità delle risorse idriche  superficiali e sotterranee 

Priorities/Focus Areas 

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 



71 

La tutela della risorsa acqua  parte dalla necessità di garantire la capacità naturale auto-depurativa degli 
ecosistemi  attraverso un sistema di protezione integrato sia quantitativo che qualitativo dei corpi idrici. 

Un efficace sistema di protezione si basa su una costante  attività di monitoraggio e controllo nonché su  
interventi strutturali e di tutela. 

Il comparto agricolo esercita sulla risorsa acqua notevoli pressioni di tipo quantitativo, che in alcune aree 
irrigue regionali determinano anche  un eccessivo sfruttamento delle falde (“Valutazione del rischio di 
salinizzazione dei suoli e di intrusione marina nelle aree meridionali in relazione agli usi irrigui – INEA, 
2011) e qualitativo legato all’adozione  di tecniche colturali intensive che comportano un  notevole  utilizzo 
di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari, potenziali inquinanti idroveicolabili. Così come emerso dall’analisi 
di contesto, nonostante in Sicilia l’utilizzo  di fertilizzanti  chimici  sia piuttosto contenuto rispetto ad altre 
regioni d’Italia, sono state individuate nel territorio regionale diverse zone vulnerabili ai nitrati di origine 
agricola, in particolare nelle aree irrigue utilizzate a frutticoltura (compresi gli agrumi) e ad orticoltura 
protetta e di pieno campo. 

Altro rischio di inquinamento delle acque è legato all’utilizzo dei fitofarmaci. In tal senso è auspicabile 
incentivare l’adozione di apposite misure che riducano i rischi legati alla deriva, al ruscellamento e alla 
percolazione di suddette sostanze, quali ad esempio quelle previste nell’ambito dell’agricoltura biologica e 
della difesa integrata nonché tramite la realizzazione di fasce tampone, siepi, filari, fasce arborate, altro. 

 

4.2.18. F18 Conservare e migliorare la qualità del suolo e le sue funzioni produttive ed ambientali 

Priorities/Focus Areas 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Le principali minacce identificate nella Comunicazione della Commissione COM(2006) 231 “Strategia 
Tematica per la Protezione del Suolo (erosione idrica, diminuzione della sostanza organica, compattamento, 
salinizzazione, franosità, contaminazione puntuale e diffusa) sono spesso conseguenza di tecniche colturali e 
pratiche agricole e forestali inadeguate e, più in generale, di un eccessivo sfruttamento del territorio o di un 
abbandono nelle aree rurali interne. 

Negli ultimi anni si è riscontrato in alcune aree del territorio regionale una riduzione della fertilità dei suoli 
ed aumento dei fenomeni di erosione idrica, dovuti principalmente all’estremizzazione degli eventi piovosi e 
a forme e modalità di gestione agricola della risorsa suolo non sempre adeguate alle caratteristiche 
pedologiche e climatiche della regione. Come emerso in sede di analisi di contesto, in Sicilia sono 
riscontrabili diversi processi di degradazione dei suoli, tipici dell’area del mediterraneo, dei quali il più 
importante e diffuso è rappresentato dall’erosione idrica. Altri esempi di degradazione dei suoli sono 
costituiti dalla salinizzazione, causata da fattori naturali o dall’uso irriguo di acque di qualità scarsa, dalla 
diminuzione del contenuto di carbonio organico, determinata anch’essa da fattori naturali e antropici, con 
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particolare riferimento all’abbandono delle aree agricole terrazzate che svolgono un ruolo rilevante nella 
conservazione del suolo, dell’ambiente e del paesaggio tradizionale. La degradazione e la perdita 
irreversibile dei suoli possono divenire una vera e propria emergenza ambientale, che può influire sullo 
sviluppo socioeconomico di un territorio. 

 

4.2.19. F19 Incrementare l'efficienza dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui  

Priorities/Focus Areas 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

Cross cutting objectives 

• Environment 

Description 

L’uso efficiente delle risorse idriche destinate all’irrigazione nel settore agricolo e forestale contribuisce 
all’adattamento al cambiamento climatico e a ridurre le emissioni di carbonio, grazie alla maggiore 
efficienza dei prelievi e delle distribuzioni irrigue che comportano minori consumi energetici. 

Tale fabbisogno appare particolarmente rilevante a livello di singole realtà aziendali, presso le quali occorre 
promuovere  interventi specifici volti alla razionalizzazione dell’utilizzo dell’acqua, attraverso la diffusione 
di innovazioni tecnologiche (software di progettazione e di gestione), di sistemi di irrigazione 
tecnologicamente più avanzati, che consentono l’erogazione dell’acqua “a domanda”,  dell’irrigazione di 
precisione, nonché tramite il ricorso a specifiche tecniche agronomiche. 

Il miglioramento della gestione delle risorse idriche andrà perseguito anche creando nuovi bacini di 
accumulo di piccola e media dimensione, al fine di valorizzare le risorse idriche naturali. 

Inoltre, il confronto partenariale ha evidenziato anche l’esigenza di attuare interventi di riefficientamento del 
reticolo idrografico consortile e la riduzione degli  sprechi anche attraverso una maggiore partecipazione 
degli attori locali al processo di monitoraggio dei consumi, nonché l’adozione di  migliori politiche di 
tariffazione. 

 

4.2.20. F20 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone 
rurali 

Priorities/Focus Areas 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 
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Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Tra i principali obiettivi della Strategia Europa 2020 vi è quello di ridurre entro il 2020 le emissioni totali di 
gas ad effetto serra di almeno il 20% rispetto al livello del 1990.  L’analisi evidenzia come, a causa 
dell’incremento dei costi di combustibili fossili, le energie rinnovabili, oltre ad impattare positivamente 
sull’ambiente per  effetto della riduzione delle emissioni, sono convenienti dal punto di vista economico. 

Nel corso della programmazione 2007-2013 gli interventi hanno interessato prevalentemente impianti per lo 
sfruttamento delle FER ed in particolare pannelli fotovoltaici. Anche se in crescita, attualmente, gli 
investimenti per la produzione di energie da fonti rinnovabili riguardano solamente lo 0,3% del totale delle 
aziende. Al momento, la Sicilia è la prima regione italiana per energia eolica (2.370 GWh nel 2011: 24% 
della produzione nazionale) e la settima nella produzione di energia fotovoltaica (670 GWh). 

Le difficoltà di accesso al credito e di realizzare economie di scala a causa del nanismo delle imprese, la 
mancanza di piccole reti di vendita dell’energia, la carenza  di informazioni sulle tecnologie esistenti in 
materia di agro energia nonché di un’adeguata formazione specifica, sono i principali ostacoli che 
condizionano lo sviluppo del settore. 

Le difficoltà da superare riguardano anche carenze infrastrutturali, quali il collegamento e la distanza tra 
punti di accumulo e punti di produzione delle energie. In tali ambiti sarà di ausilio l’intervento del PO 
FESR. 

Nelle zone rurali occorre proseguire nel supportare le strutture pubbliche di servizio nell’adozione e 
nell’utilizzo di impianti alimentati da fonti di energia rinnovabili. 

 

4.2.21. F21 Aumentare l’efficienza energetica delle imprese agricole, agroalimentari e forestali 

Priorities/Focus Areas 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

Cross cutting objectives 

 

Description 

L’utilizzo più accurato dell’energia permette di risparmiare una risorsa limitata e consente di realizzare delle 
importanti economie di costo che influenzano positivamente i bilanci aziendali delle imprese agricole. 
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In merito, il confronto con il partenariato ha fatto emergere la necessità di investire nell’ammodernamento  
degli impianti e delle  macchine sia nelle aziende agricole che in quelle agroindustriali  ai fini di una 
riduzione dei consumi energetici. 

In tal senso è importante promuovere la diffusione delle innovazioni tecnologiche disponibili sul mercato, 
incentivando le aziende ad adottare tecniche produttive e macchinari più moderni che consentono  risparmi 
nell’utilizzo di energia. 

 

4.2.22. F22 Valorizzare a fini energetici le produzioni di biomasse, sottoprodotti , scarti, residui e altre 
materie grezze 

Priorities/Focus Areas 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Il fabbisogno risponde all’obiettivo di riduzione entro il 2020 delle emissioni totali di gas ad effetto serra di 
almeno il 20% rispetto al livello del 1990, attraverso lo sfruttamento per fini energetici dei residui e dei 
sottoprodotti delle lavorazioni agricole, agro-industriali e forestali. Tale aspetto, strettamente connesso a 
specifiche esigenze climatico-ambientali, offre anche nuove opportunità di lavoro. 

A tal fine, è emersa la necessità di promuovere forme di investimento e di gestione consortile nel settore 
delle bioenergie (altrimenti non economicamente sostenibili a livello di singola azienda, sia per i limitati 
quantitativi di biomassa derivante da sottoprodotti, sia per l’entità finanziaria dell’investimento richiesto) e 
di favorire investimenti tra più soggetti (aziende, Comuni, ecc.) 

Nello specifico, il fabbisogno in oggetto è finalizzato alla creazione di nuove opportunità di lavoro (filiere 
bioenergetiche: produzione di biomasse, loro trasformazione e uso per l’alimentazione di impianti per la 
produzione di energia) che si coniugano con esigenze di tutela e salvaguardia ambientale. L’analisi di 
contesto evidenzia, inoltre, la carenza di  aziende specializzate nella raccolta di biomasse e di  piattaforme 
logistiche e la problematica legata all’utilizzo della biomassa derivante dalla gestione dei boschi. 

Per  valorizzare e utilizzare le disponibilità di biomasse regionali  occorre sostenere le progettazioni di 
distretto nei processi complessi di approvvigionamento, recupero e sfruttamento dei residui agro-forestali, 
con particolare attenzione alla costituzione di forme associative. Un limite che occorre fronteggiare è quello 
di un quadro normativo alquanto complesso e di difficile applicazione. 

 

4.2.23. F23 Ridurre le emissioni di CO2  e limitare gli input energetici nella gestione aziendale 

Priorities/Focus Areas 
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• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

La mitigazione dei cambiamenti climatici è conseguibile attraverso la limitazione delle emissioni di 
carbonio nel settore agricolo e forestale, sia attraverso la salvaguardia dei depositi di carbonio nel suolo. 

Nonostante l’attività agricola venga considerata un elemento di difficile computazione all’interno dei 
sistemi di contabilità di emissioni ed assorbimenti di gas serra, tanto da non rientrare negli accordi globali 
sul clima, è indubbio che il contributo dell’agricoltura alla mitigazione possa assumere proporzioni rilevanti 
attraverso la diminuzione delle emissioni collegate all’attività agricola e mediante la massimizzazione del 
ruolo di sink di carbonio ottenibile con tecniche colturali adeguate. 

L’adozione di particolari tecniche colturali, quali ad esempio   quelle previste nell’ambito di tecniche di 
agricoltura conservativa, permette di ottimizzare l’uso delle risorse, contribuendo a ridurre il degrado 
ambientale. E’ stato infatti dimostrato come le pratiche di agricoltura conservativa possano sequestrare tra i 
50 e i 100 milioni di tonnellate di carbonio l’anno nei suoli europei, l’equivalente delle emissioni prodotte 
da 70-130 milioni di automobili (Progetto So.Co. 2007-2009). 

Occorre pertanto sostenere le pratiche agronomiche “virtuose”, al fine di ridurre le emissioni di CO2 
nell’atmosfera, favorire un maggiore sequestro di CO2 nel suolo e al contempo di migliorare la produttività 
e sostenibilità. Tale sostegno va inteso sia in termini di investimento (le aziende dovrebbero ad esempio 
dotarsi di macchinari specializzati e moderni, caratterizzati da minori consumi ed emissioni minori), sia in 
termini di pagamenti compensativi. 

 

4.2.24. F24 Incrementare il carbonio organico nei suoli attraverso idonee  pratiche agronomiche e il 
sequestro di anidride carbonica 

Priorities/Focus Areas 

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

Cross cutting objectives 

• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Il sequestro del carbonio organico nel suolo è uno dei fattori potenzialmente più importanti come contributo 
dell’agricoltura alla riduzione della concentrazione di CO2 nell’atmosfera ed alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici. I suoli sono un enorme riserva di carbonio organico e, a livello globale, contengono 



76 

circa il doppio del carbonio presente in atmosfera e tre volte quello trattenuto dalla vegetazione. Un 
miglioramento dell’uso e della gestione del suolo può infatti aumentare e mantenere maggiori stock di 
carbonio attraverso l’immagazzinamento dello stesso con varie pratiche (residui vegetali e letame) e/o la 
riduzione della quantità di CO2 rilasciata da suolo con la respirazione. Se le pratiche virtuose vengono 
propriamente implementate possono rimuovere e sequestrare CO2 e al contempo migliorare la produttività e 
sostenibilità (Rapporto sugli impatti delle pratiche agronomiche nella riduzione delle emissioni e carbon 
sink e indicazioni per i nuovi PSR, Diana et al., Workshop RRN marzo 2014), . 

In tal senso un contributo importante può derivare dalla  diffusione delle tecniche di agricoltura conservativa 
e il ricorso a metodi di agricoltura biologica. 

Parimenti importante è il ruolo svolto dalle colture arboree agrarie sempreverdi mediterranee come olivo, 
agrumi e carrubo, caratterizzate da un’elevata capacità di sequestro dell’anidride carbonica. 

Relativamente al settore forestale, l’analisi di contesto, individua i principali fabbisogni di intervento 
finalizzati alla conservazione ed al sequestro di carbonio nonché alle azioni finalizzate all’aumento della 
capacità di fissazione del carbonio. 

 

4.2.25. F25 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nell’ambito di  strategie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo 

Priorities/Focus Areas 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

Cross cutting objectives 

 

Description 

La scarsa integrazione tra le diverse politiche di sviluppo regionale  in particolare per ciò che riguarda lo 
sviluppo delle zone rurali rafforza la necessità di intervenire attraverso uno specifico approccio di tipo 
partecipativo locale “dal basso” al fine di consentire la realizzazione di una reale integrazione tra gli 
interventi a livello territoriale sub-regionale. 

Il rafforzamento dei rapporti tra i soggetti pubblici, le rappresentanze di interessi collettivi e gli operatori 
economici e sociali attraverso la costruzione di partenariati e di strategie locali territoriali e integrate è 
indispensabile per il rafforzamento delle relazioni e del dialogo tra soggetti che operano nell’ambito di 
politiche settoriali diverse. 

Emerge la necessità di rafforzare l’approccio multisettoriale al fine di ridurre le disuguaglianze nell’accesso 
ai servizi e di aumentare l’efficacia delle azioni volte a migliorarne la qualità della vita. E’ necessario anche 
intervenire per migliorare e potenziare le infrastrutture, e migliorare l’attrattività delle aree rurali, 
riducendone la marginalizzazione attraverso il rafforzamento delle reti locali di protezione sociale. 

Con riferimento a tale aspetto giova ricordare come il Valutatore indipendente abbia valutato positivamente 
la strategia regionale per la promozione della qualità della vita e la diversificazione dell’economia rurale 
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attuata nel corso del 2007-2013. Tale programmazione, infatti, ha intercettato la gran parte degli aspetti 
giudicati più critici sulla qualità della vita nelle aree rurali, con un forte sostegno agli obiettivi occupazionali 
e reddituali, in risposta ad una domanda molto forte proveniente dalle aree rurali concentrandosi 
coerentemente su alcuni fabbisogni. 

 

4.2.26. F26 Sostenere azioni di sistema per la valorizzazione turistica del patrimonio ambientale, storico e 
culturali delle aree rurali 

Priorities/Focus Areas 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

Cross cutting objectives 

 

Description 

Occorre valorizzare le risorse naturali e storico-culturali delle aree rurali, facendo leva non solo sulle misure 
dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), ma anche su politiche di altri settori, a partire dai Programmi 
Operativi Regionali (POR) relativi anche alla politica di coesione. 

Vi è la necessità, inoltre, di promuovere lo sviluppo di sistemi produttivi nei quali le differenti componenti 
economiche – agricoltura, artigianato, servizi, turismo – si integrino attraverso l’attuazione, attorno ad un 
tema catalizzatore, di strategie innovative fondate sul territorio, il cui fine ultimo è quello di favorire, 
attraverso l’incremento della qualità della vita nelle aree rurali, la permanenza della popolazione attiva sul 
territorio. 

Inoltre, al fine di superare l’isolamento occorre favorire il confronto con altre realtà territoriali per 
condividere idee e progetti e scambiare buone prassi attraverso attività di cooperazione interterritoriale e 
internazionale. È dunque l’approccio integrato che consentirà di cogliere le opportunità in termini di flussi 
turistici potenziali, ricchezza del patrimonio anche enogastronomico. 

 

4.2.27. F27 Incentivare l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle aree rurali 

Priorities/Focus Areas 

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 
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Description 

In termini di qualità della vita, anche nella relazione di Valutazione Intermedia del PSR Sicilia 2007-2013 si 
pone l’accento sui fabbisogni dei territori rurali che riguardano esigenze relative alle infrastrutture di base, 
inclusa un’adeguata rete telematica, ed alla diffusione dei servizi essenziali. Va dunque sottolineato il ruolo 
della digitalizzazione, principale strumento in grado di ridurre il gap di competitività dei territori e di 
combattere lo spopolamento delle aree interne. Un ruolo essenziale per migliorare la visibilità e la qualità 
della vita dei territori rurali e potenziarne l’offerta turistica è rappresentato da nuove forme di 
comunicazione come l'accesso a Internet e ai social network, ma anche la creazione di reti formali e 
informali, che sono un importante supporto alla diffusione delle opportunità locali e alla dinamizzazione 
delle economie rurali. Lo scambio di prodotti e di conoscenza condivisa all’interno delle reti informali tra 
produttori, rappresenta un elemento rilevante soprattutto in un contesto sociale rurale in cui la pratica 
collaborativa non è diffusa. 

 

4.2.28. F28 Rafforzare il sistema infrastrutturale e logistico che influenza competitività e sostenibilità di 
imprese e territori 

Priorities/Focus Areas 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 

Description 

Il confronto con il partenariato ha posto in evidenza come la competitività dell’agricoltura siciliana sia 
fortemente limitata dall’assenza di un sistema infrastrutturale adeguato alle esigenze produttive e 
commerciali dell’isola. Anche l’analisi di contesto conferma la presenza di un ritardo infrastrutturale 
rispetto alle medie nazionali e del Mezzogiorno che assume proporzioni assai elevate con riferimento ai 
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trasporti ferroviari ed alle strutture per scambi intermodali e la gestione degli scambi delle merci. Molte 
imprese sono condizionate nella crescita delle loro attività economiche dalla carenza di viabilità e di altre 
infrastrutture a supporto dello sviluppo e dei servizi essenziali. Nei contesti rurali, tale debolezza 
infrastrutturale influenza pesantemente le condizioni economiche e la qualità della vita delle popolazioni 
rurali e frena le potenzialità di sviluppo delle imprese. Nelle zone più fortemente vocate all’agricoltura, 
spesso le aziende devono affidarsi ad operatori extraregionali per gestire la distribuzione commerciale dei 
prodotti regionali persino all’interno dello stesso territorio regionale. Ma il gap infrastrutturale riguarda, in 
senso ampio, anche il sistema idrico ed energetico siciliano, con particolare riferimento alle reti di 
distribuzione, sui quali è necessario intervenire in complementarietà con gli interventi nazionali e in modo 
integrato con il FESR. Ad esempio, occorre sostenere iniziative associate che riguardino infrastrutture 
irrigue collettive, mentre nel settore dell’energia esiste un fabbisogno di infrastrutturazione che deve essere 
affrontato con vigore nella nuova programmazione ricorrendo anche al  supporto di tutti i Fondi SIE.   

 

4.2.29. F29 Attivare strumenti di finanza a supporto degli investimenti realizzati nell’ambito del programma 

Priorities/Focus Areas 

• 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

• 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

• 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

• 3B) Supporting farm risk prevention and management 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 
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• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 

Description 

Tra i fabbisogni di intervento più urgenti della futura programmazione vi è certamente quello inerente le 
criticità finanziarie del mondo produttivo ed imprenditoriale. L’incremento della redditività delle imprese 
agricole passa necessariamente per l’aumento degli investimenti di medio-lungo periodo, pertanto diventa 
cruciale in tal senso il ruolo del credito in agricoltura. Le analisi sui flussi finanziari rivolti al settore 
agricolo mostrano per la Sicilia un crollo del credito rivolto ad investimenti e ristrutturazioni aziendali. E’ 
necessario quindi riattivare i canali del credito, soprattutto quello rivolto agli investimenti per incrementare 
la redditività delle aziende agricole. Le aziende agricole subiscono la stretta creditizia imposta dagli istituti 
di credito derivante dal deterioramento della capacità di recupero dei prestiti erogati. In altri termini, la crisi 
economica deprime il potenziale di crescita delle imprese e allo stesso tempo ne riduce la capacità di 
restituzione del capitale preso in prestito. Si crea così un circolo vizioso per il quale solo le imprese che 
resistono alla crisi ottengono credito sufficiente a promuovere investimenti, mentre la maggioranza delle 
imprese subisce tanto una riduzione delle prospettive economiche quanto una riduzione del credito per 
rilanciare il proprio business. Stante la scarsa disponibilità di risorse economiche occorre puntare su 
strumenti finanziari nuovi. La programmazione 2014-2020 offre ampio spazio agli strumenti di finanza (ad 
esempio fondo di garanzia; strumenti di partecipazione al capitale di rischio; fondo crediti ed abbuono 
interessi; microcredito) per potenziare l’effetto degli investimenti che si intende realizzare con i fondi 
unionali. 

 

4.2.30. F30 Sostenere interventi mirati di formazione e trasferimento di conoscenze e promuovere 
consulenze aziendali specifiche 

Priorities/Focus Areas 

• 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

• 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

• 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
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generational renewal 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

• 3B) Supporting farm risk prevention and management 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 

Description 

Dall’analisi di contesto emerge la necessità di interventi di formazione e trasferimento di conoscenze che 
possano innalzare il grado di istruzione in agricoltura:  il grado di istruzione dei capi azienda della regione 
risulta infatti basso rispetto al dato nazionale ed inoltre non risulta positivamente correlata a un livello di 
istruzione pertinente al settore agrario. Se le azioni di formazione e trasferimento di conoscenze mirano a 
colmare un deficit di competenze, che per temi da trattare ed ambiti di intervento potranno essere rivolte a 
gruppi eterogenei di beneficiari, gli interventi di consulenza aziendale dovranno essere focalizzati su aspetti 
concernenti specifiche esigenze aziendali. 

Come emerso dal confronto partenariale, nelle aree rurali, inoltre è necessario avviare attività di 
informazione e di formazione volte a trasmettere ai giovani le conoscenze locali a rischio erosione (anche al 
fine di favorire il trasferimento intergenerazionale di competenze e conoscenze tra gli agricoltori anziani e 
giovani) o in ambiti che richiedono particolari approfondimenti tecnici (progettazione integrata, zootecnia, 
agrumicoltura, acquacoltura, energie rinnovabili). Viene rilevata l’opportunità di potenziare il livello di 
competenze dei tecnici che assistono le imprese agricole nonché dei tecnici che si occupano dei progetti di 
trasferimento tecnologico. Infine, è stato osservato come le esigenze delle PMI agricole in termini di 
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capitale umano specializzato siano ben più pressanti di quelle del mondo dell’agroindustria che, invece, 
dispone di risorse economiche adeguate per acquisire già sul mercato i tecnici migliori. 

 

4.2.31. F31 Migliorare la governance istituzionale, l’efficacia della programmazione e la razionalizzazione 
delle procedure 

Priorities/Focus Areas 

• 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

• 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

• 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

• 3B) Supporting farm risk prevention and management 

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

• 6B) Fostering local development in rural areas 

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 
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• Climate change mitigation and adaptation 

Description 

E’ possibile individuare tre ambiti sui quali dovranno concentrarsi gli interventi del PSR 2014-2020. 
Innanzitutto, occorre rafforzare la governance regionale con particolare riferimento alla complementarietà 
tra il FEASR ed i Fondi Strutturali. In secondo luogo, occorre sfruttare l’esperienza accumulata nei periodi 
di programmazione 2000-2006 e 2007-2013 da parte degli attori di sviluppo locale, in particolare i GAL, 
nell’attuazione di percorsi di sviluppo territoriale di tipo bottom-up  di processi decisionali multilivello (cfr. 
multilevel governance - MLG), e mediante la messa a rete delle molteplici iniziative finanziate. 

L’aspetto sul quale la corrente programmazione ha mostrato i limiti maggiori e sul quale occorre intervenire 
con decisione riguarda la governance interna al Programma. A tal proposito, è stato rilevata la necessità di 
ridurre il carico documentale a supporto delle domande di aiuto ed, ove possibile, accorpare in unico 
fascicolo la documentazione di base di ciascuna impresa per l’intero periodo di vigenza del PSR. Inoltre, è 
imprescindibile migliorare il sistema di monitoraggio dei progetti, per una più efficace e tempestiva stima 
degli indicatori di prodotto e di risultato, a supporto delle attività di sorveglianza e valutazione. Infine, viene 
rilevata la necessità di creare a livello regionale delle task force di soggetti adeguatamente formati che 
sappiano fornire risposte in tempi rapidi alle specifiche problematiche affrontate dalle aziende in particolari 
contesti. Parallelamente, si ritiene opportuno coinvolgere il partenariato nelle fasi preliminari 
della predisposizione dei bandi attuativi, come già fatto nell’attuale programmazione. 
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5. DESCRIPTION OF THE STRATEGY  

5.1. A justification of the needs selected to be addressed by the RDP, and the choice of objectives, 
priorities, focus areas and the target setting based on evidence from the SWOT and the needs 
assessment. Where relevant, a justification of thematic sub-programmes included in the programme. 
The justification shall in particular demonstrate the requirements referred to in Article 8(1)(c)(i) and 
(iv) of Regulation (EU) No 1305/2013 

La strategia del PSR Sicilia definisce le scelte prioritarie per affrontare le sfide delineate per il periodo 
2014-2020, in coerenza con: 

-gli obiettivi comunitari della strategia Europa 2020 

-gli orientamenti per le politiche di sviluppo rurale espressi dalla Commissione 

-I principali fabbisogni dello sviluppo rurale individuati sulla base dell’analisi SWOT e dell’analisi 
del contesto regionale 

-gli elementi di complementarietà e di integrazione con le altre politiche comunitarie e nazionali. 

Di seguito sono esposte le scelte operate dalla Regione in relazione alle sei priorità del FEASR. 

PRIORITÀ 1 - Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 

Per favorire la crescita del settore agricolo è necessario intervenire per sostenere il miglioramento delle 
capacità manageriali delle imprese agricole e forestali (F30). 

Occorre aggiornare e rafforzare le competenze degli imprenditori, per accrescere e sviluppare il capitale 
umano e formare professionalità orientate all’innovazione e alla cooperazione. Le azioni saranno rivolte allo 
sviluppo e al completamento di conoscenze e competenze professionali già acquisite e alla creazione di 
nuove attività, con attenzione ai giovani. Nei contesti rurali, saranno realizzate attività di formazione volte a 
incrementare la propensione alla diversificazione verso attività extra-agricole e ad una maggiore 
integrazione tra le filiere produttive, con l’obiettivo di stimolare la crescita e lo sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali e favorire l’occupazione. 

Per supportare la crescita delle imprese, inoltre, è necessario incrementare la presenza di profili 
professionali di alta qualificazione tecnico-scientifica e organizzativa, in complementarietà con le azioni 
sostenute dal PO FSE, che accompagnerà anche la crescita professionale degli addetti nel settore agricolo, 
forestale e agroindustriale. 

Al fine di rafforzare la cooperazione tra le imprese, le istituzioni di ricerca, i servizi competenti nel 
trasferimento dell’innovazione (digitalizzazione, open data, etc.), e favorire lo scambio di buone prassi, si 
fornirà un adeguato supporto alla costituzione e al funzionamento di networking, clusters, gruppi e 
partenariati, anche internazionali (F02,F03,F04). Inoltre, per facilitare i processi di aggregazione e la 
realizzazione di progetti pilota, saranno formate figure professionali aventi il ruolo di facilitatori (F01,F30). 

Le azioni di formazione saranno armonizzate con azioni di diffusione e trasferimento di conoscenze, 
riguardanti attività di confronto con le imprese e tra le imprese: laboratori, attività dimostrative, visite 
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interaziendali, accompagnamento e tutoraggio, programmi di scambi, al fine di recepire esperienze 
realizzate in ambiti diversi; nonché con azioni di informazione e attività dimostrative finalizzate alla 
disseminazione delle innovazioni (F01,F30). 

Con lo scopo di migliorare il supporto alle imprese, si interverrà sul sistema di consulenza pubblico, diffuso 
sul territorio, attraverso interventi per incrementare la qualità dei servizi e rafforzare le professionalità e le 
competenze degli operatori pubblici (F30). 

La Regione metterà a disposizione di imprese e tecnici gli strumenti di supporto informativo e decisionale, 
caratterizzati da alta specializzazione tecnologica, come reti agrometeorologiche, laboratori di analisi, reti 
per la difesa integrata, che andranno ulteriormente rafforzati (F27). 

La Regione, inoltre, ritiene prioritario sostenere lo sviluppo della ricerca e il trasferimento dell’innovazione, 
fondati sulla condivisione di una strategia regionale di specializzazione intelligente, da perseguire in 
un’ottica di integrazione tra i Fondi (F01). 

Nell’ambito del PEI, il Programma contribuirà a finanziare la costituzione, la programmazione e la gestione 
dei progetti dei Gruppi Operativi, favorendo la valorizzazione in termini economici dei risultati della ricerca 
(brevettazione) e il loro trasferimento alle imprese, al fine di incrementare il valore aggiunto delle 
produzioni (F03). Per accompagnare lo sviluppo competitivo, l’accelerazione di impresa e la nascita di 
start-up e di spin off, potranno essere realizzate attività di accompagnamento finalizzate a supportare lo 
sviluppo di nuove idee imprenditoriali soprattutto da parte di giovani (F30). 

PRIORITÀ 2 - Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in 
tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile 
delle foreste 

Il PSR intende intervenire, in modo ancora più incisivo, nel sostenere gli investimenti per il rafforzamento 
della competitività dell’agricoltura, attraverso l’incremento della “produttività” e del “valore aggiunto” delle 
imprese. 

Si sosterrà il processo di ristrutturazione e ammodernamento aziendale attraverso l’introduzione di nuove 
tecnologie ed innovazioni che consentano di migliorare le prestazioni economiche, l’incremento delle rese e 
la riduzione dei costi di produzione (F05). 

Occorre incentivare, altresì,  lo sviluppo dei mercati,  anche attraverso investimenti, riguardanti le fasi della 
trasformazione e commercializzazione, finalizzate alla chiusura delle filiere (internazionalizzazione, filiere 
corte, mercati locali), dando la priorità alle produzioni di qualità e ai prodotti agroalimentari di III, IV e V 
gamma(F08). 

Gli investimenti dovranno interessare anche obiettivi ambientali, quali l’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili, il miglioramento dell’efficienza energetica e il risparmio della risorsa idrica nelle imprese 
agricole e agroindustriali (F19,F20). 

Con l’obiettivo di accrescere il potenziale competitivo e innovativo dell’agricoltura, sarà  rafforzato il 
sostegno ai giovani agricoltori che avviano una impresa (F07). 

Inoltre, sarà incentivata la diversificazione delle attività agricole, al fine di accompagnare il primo pilastro 
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della PAC, ma anche l’adattamento alla volatilità dei mercati (F05). 

Per fare fronte alla debolezza del sistema infrastrutturale, sarà necessario intervenire in complementarietà 
con gli interventi nazionali e ricorrendo anche al supporto di tutti i Fondi SIE (F28). Il PSR potrà sostenere 
 lo sviluppo e l’ammodernamento delle viabilità minore, in ambito irriguo, le iniziative riguardanti le 
infrastrutture collettive. 

 Infine, tra i fabbisogni rilevati vi è certamente quello inerente l’attivazione di strumenti finanziari a 
supporto delle imprese (F29), sui quali occorre ipotizzare una soluzione comune ai diversi Fondi. 

Priorità 3. Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo 

Occorre sostenere la cooperazione tra i soggetti della filiera, attraverso l’attuazione di iniziative finalizzate 
all’incremento del valore aggiunto delle produzioni, al miglioramento dell’efficienza dei canali commerciali 
e all’ampliamento degli sbocchi di mercato (F10, F11). 

Si ritiene strategica, in tal senso, l’introduzione di innovazioni a carattere organizzativo e gestionale che 
permettano agli agricoltori di rafforzare il loro ruolo nell’ambito della filiera (F09), anche valorizzando 
l’esperienza della progettazione integrata (PIF) sperimentata nella programmazione 2007-2013, che sarà 
opportunamente riadattata (F10). 

Occorre, inoltre, sostenere la costituzione di strumenti aggregativi (OP, Consorzi,), la cui debolezza spesso 
costringe le imprese ad intermediazioni extraregionali per gestire la distribuzione commerciale, persino 
all’interno del territorio regionale (F09). 

Inoltre, è necessario intervenire sulla realizzazione di piattaforme logistiche e di distribuzione per 
concentrare l’offerta destinata alla commercializzazione sui mercati internazionali, e lo sviluppo di canali 
più diretti, in particolare per i prodotti  freschi e per le produzioni di qualità. A tal fine sarà di supporto 
l’intervento  del PEI e il sostegno alla cooperazione tra gli attori della filiera (F03). 

Si interverrà anche per promuovere sui mercati extraregionali ed all’estero i prodotti di qualità certificata 
con  azioni di informazione e di marketing (F08, F11). 

Anche il rischio di calamità e avversità naturali rende le imprese maggiormente esposte a perdite di reddito 
e di capitali che ne condizionano l’attività. Serve, quindi, prevedere compensazioni per i danni arrecati al 
potenziale produttivo e per fronteggiare fitopatie di difficile eradicazione e potenzialmente distruttive per 
interi compari e filiere (quali CTV) o di nuova diffusione, con interventi per il ripristino del potenziale 
produttivo e adeguate misure di prevenzione (F12). 

Priorità 4. Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla 
silvicoltura e Priorità 5. Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio ad una economia a 
basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

Il territorio siciliano è caratterizzato da un elevato valore paesaggistico, ricco di sistemi colturali tradizionali 
ed estese aree di agricoltura estensiva e diversificata. 

Tale patrimonio è fonte di diversificazione biologica da preservare e valorizzare, attraverso interventi di 
salvaguardia e diffusione del germoplasma di interesse agrario e forestale e di valorizzazione di habitat e 
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specie animali e vegetali (F15). 

Va proseguito, quindi, il sostegno alle misure agro-climatiche-ambientali, all’agricoltura biologica e alle 
indennità compensative nelle aree soggette a vincoli ambientali, anche al fine di valorizzare  il ruolo 
multifunzionale delle aziende agricole e le funzioni di manutenzione del territorio e di conservazione del 
paesaggio (F13,F14). 

In tali ambiti, attraverso la promozione della cooperazione, si punterà su approcci collettivi e integrati che 
coinvolgano gruppi di aziende nello stesso territorio (F4, F16). 

Attenzione sarà posta alla tutela ed all’uso razionale della risorsa acqua, in particolare nelle aree più 
sensibili all’utilizzo di fertilizzanti (ZVN) e in alcune aree irrigue dove le coltivazioni intensive creano 
problemi legati all’eccessivo sfruttamento delle falde (F17), attraverso una maggiore efficienza dei prelievi 
e delle distribuzioni irrigue  e l’adozione di  sistemi aziendali di micro-irrigazione, con l’obiettivo di 
contribuire all’adattamento al cambiamento climatico e di ridurre le emissioni di carbonio (F19). 

Nell’ambito delle misure agro-climatico-ambientali sarà inoltre sostenuto l’utilizzo pratiche agricole e 
zootecniche finalizzate all’aumento di sostanza organica nel suolo, nonché altre azioni utili a contrastare gli 
squilibri climatici e salvaguardare i suoli dai processi di degradazione (erosione, salinizzazione) (F23, F24, 
F16, F18). 

Per migliorare l’efficienza energetica delle imprese si incentiverà l’introduzione, nelle strutture e nei cicli 
produttivi, di innovazioni tecnologiche e innovazioni di processo che consentono risparmi nell’utilizzo di 
energia, in particolare nelle strutture ad alto impiego di energia (es. serre) e negli impianti agroindustriali 
(F21). 

Saranno, inoltre, promosse iniziative di cooperazione per promuovere forme di investimento e di gestione 
consortile nel settore delle bioenergie (biomasse legnose e dei sottoprodotti e scarti di produzione, impianti 
di piccola taglia per la produzione di biogas agro-zootecnici), anche nell’ottica del contenimento delle 
emissione dei gas clima alteranti (F22). Si interverrà inoltre per il sostegno alla realizzazione di impianti di 
energia solare e di impianti di mini-eolico. 

La produzione di energia sarà favorita anche da una gestione attiva delle foreste, con l’avvio di filiere corte, 
e realizzando, in complementarietà con il FESR, impianti, sistemi di stoccaggio, piattaforme logistiche e 
reti. 

Infine, saranno attivati interventi di imboschimento e ripristino degli ecosistemi forestali e investimenti 
finalizzati ad accrescere la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di mitigazione di tali ecosistemi; 
mentre, per fronteggiare il fenomeno degli incendi boschivi, che interessa superfici sempre più estese 
saranno attivate opportune misure di prevenzione (F12). 

PRIORITA’ 6:  Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico 
nelle zone rurali  

Nelle zone rurali, caratterizzate da una forte dipendenza dal settore primario, la diversificazione delle 
attività riguarderà l’interazione dei settori agricolo e forestale con quelli del turismo, dell’artigianato e con il 
terzo settore. Sulla scorta della esperienza positiva del periodo 2007-2013, si sosterranno le attività rivolte al 
completamento di filiere locali e alla produzione di energia da fonti rinnovabili (F06, F26), e le start up 
extra-agricole, quale strumento per promuovere l’inserimento lavorativo e differenziare il tessuto 
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imprenditoriale (F07). 

Per contrastare l’abbandono dei territori e favorire la creazione di posti di lavoro, si  promuoveranno nuovi 
modelli di ospitalità diffusa, nonché iniziative di agricoltura sociale, quale strumento aggiuntivo con il quale 
applicare le politiche del welfare in ambito rurale (F25). Si intende, inoltre, consolidare il sostegno alle 
strategie di sviluppo locale. L’attuazione del LEADER sarà affidata ai Gruppi di Azione Locale, le cui 
attività saranno finalizzate alle priorità rispondenti agli obiettivi di sviluppo delle zone rurali. 

La valorizzazione delle relazioni di rete e lo scambio di esperienze fornirà un ulteriore valore aggiunto alla 
strategia di sviluppo locale. 

Da ultimo, la disponibilità di banda larga e di servizi on line, può essere considerato un pre-requisito per il 
miglioramento della qualità della vita delle popolazioni nelle aree rurali. In tale ambito, il FEASR investirà 
per garantire il completo superamento del digital divide nelle aree rurali e  l’accesso alla rete ad un numero 
sempre maggiore di cittadini e di imprese, in complementarietà con il FESR e le politiche ordinarie, 
attraverso il passaggio alla banda ultra larga nelle aree rurali (F25,F27). 
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5.2. The combination and justification of the rural development measures for each focus area 
including the justification of the financial allocations to the measures and the adequacy of the 
financial resources with the targets set as referred to in Article 8(1)(c)(ii) and (iii). The combination of 
measures included in the intervention logic shall be based on the evidence from the SWOT analysis 
and justification and prioritisation of needs under point 5.1 

5.2.1. P1: Fostering knowledge transfer and innovation in agriculture, forestry and rural areas 

5.2.1.1. 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

5.2.1.1.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.1.1.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2 e 16 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, F03, F04, 
F30. 

Si interverrà per aggiornare e rafforzare le competenze degli operatori che lavorano nei settori agricolo e 
forestale e nelle attività ad essi connesse, al fine di accrescere il capitale umano e formare professionalità 
orientate all’innovazione.  Le azioni riguarderanno sia lo sviluppo e il completamento di conoscenze e 
competenze professionali già acquisite, che il sostegno alla creazione di nuove attività e professioni. La 
qualificazione e l’aggiornamento delle professionalità imprenditoriali riguarderà anche la crescita di 
capacità, abilità e comportamenti individuali e relazionali finalizzati alla propensione alla cooperazione, 
all’aggregazione e all’utilizzo dell’ITC, altro. 

Tali azioni saranno accompagnate da altre riguardanti la diffusione e il trasferimento di conoscenze: 
laboratori, attività dimostrative, azioni di informazione, o di visite interaziendali e forestali, 
accompagnamento e tutoraggio, come pure programmi di scambi extraregionali e internazionali, altro. 

Saranno attuate azioni formative riguardanti la crescita di figure nuove per lo sviluppo rurale e per i sistemi 
della conoscenza, per la creazione di networking, clusters e gruppi operativi del PEI, nonché delle risorse 
titolari delle attività di governance. 

Verranno rafforzati e sviluppati i servizi di consulenza intermini di ristrutturazione organizzativa e 
acquisizione di competenze adeguate per supportare il percorso di crescita delle imprese e degli altri 
soggetti coinvolti. 

Si attiveranno azioni per il sostegno alla creazione e avviamento di servizi di consulenza aziendale e di 
facilitazione (incubatori). 

 

 



90 

5.2.1.2. 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

5.2.1.2.1. Choice of rural development measures 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.1.2.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento risponde al seguente fabbisogno: F01, F02, F03, F04. 

Verrà supportata la creazione e il funzionamento di networking, clusters, gruppi operativi, partenariati, 
anche internazionali, al fine di rafforzare la cooperazione tra le istituzioni di ricerca, i servizi competenti nel 
trasferimento delle conoscenze e dell’innovazione e gli operatori dei settori agricolo, agroalimentare e 
forestale, e favorire lo scambio di buone prassi. 

Verrà promosso lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore agroalimentare e in 
quello forestale. 

Ci si concentrerà sulle produzioni di qualità e su quelle più sane e sicure, ottenute tramite metodi di 
trasformazione con minore impiego di risorse e minore produzione di rifiuti e/o gas ad effetto serra. 

Nel settore della bioindustria si punterà ad una maggiore efficienza dei processi di trasformazione, alla 
riduzione di emissione di carbonio, alla conversione in processi e prodotti biologici e allo sviluppo di 
impianti che impieghino biomassa e sottoprodotti, rifiuti e derivati della produzione primaria e della 
trasformazione industriale. 

Verrà promossa l’innovazione sociale in ambito rurale, al fine di rispondere ai bisogni emergenti attraverso 
nuove idee (prodotti, servizi e modelli), nuove forme di collaborazione (ad es.: GAS) e di credito 
(microcredito). 

Si interverrànel sostenere approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso, inclusi la gestione 
efficiente delle risorse idriche, l'uso di energia rinnovabile e la preservazione dei paesaggi agricoli, ivi 
comprese azioni di supporto alla stesura di piani di gestione forestali delle proprietà demaniali pubbliche. 

 

 

5.2.1.3. 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

5.2.1.3.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 
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5.2.1.3.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento risponde ai seguenti fabbisogni: F01 e F30. 

Le azioni previste sono aperte e rinnovabili in funzione dell’esigenza di supportare il raggiungimento di 
molti degli obiettivi specifici connessi alle priorità ed in particolare alle PR 2, 3 e 5. 

Prioritariamente si interverrà per aggiornare e rafforzare le competenze degli operatori agricoli tutti, per una 
gestione e organizzazione dell’impresa di tipo più manageriale, al fine di accrescere la capacità del sistema 
di competere, di cogliere le opportunità dei mercati, di adeguarsi ad essi ed essere innovativo, in un’ottica di 
sostenibilità dei processi produttivi. Verrà inoltre sostenuta l’acquisizione e l’innalzamento delle capacità 
imprenditoriali e professionali dei giovani agricoltori che si insediano in agricoltura. 

Per fare fronte al basso grado di istruzione dei capi azienda si interverrà attraverso azioni di formazione e 
trasferimento di conoscenze pertinenti ad esempio le moderne tecniche di produzione agricola, la 
sostenibilità ambientale, i più avanzati sistemi di gestione economica nonché le nuove opportunità 
commerciali connesse all’utilizzo delle tecnologie digitali. Nei contesti rurali verranno altresì avviate 
attività di informazione e di formazione volte a trasmettere ai giovani le conoscenze locali tradizionali. 

Si promuoveranno inoltre interventi finalizzati ad accrescere la propensione alla cooperazione, 
all’aggregazione, all’innovazione, alla diversificazione, ecc., nell’ottica del miglioramento della crescita 
economica e dello sviluppo delle zone rurali. 

 

 

5.2.2. P2: Enhancing farm viability and competitiveness of all types of agriculture in all regions and 
promoting innovative farm technologies and the sustainable management of forests 

5.2.2.1. 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

5.2.2.1.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M06 - Farm and business development (art 19) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.2.1.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 3, 4, 6 e 16 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, 
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F03, F04, F05, F06, F07, F08, F09, F11, F20, F21, F28. 

L’incremento della crescita economica, lo sviluppo delle zone rurali, la sostenibilità e l'efficienza delle 
risorse e le prestazioni ambientali delle aziende agricole e forestali passano attraverso la qualificazione e 
valorizzazione delle risorse umane. Verranno quindi promossi interventi di formazione, informazione e 
consulenza aziendale specialistica. 

Le aziende agricole siciliane hanno subito una progressiva riduzione dei margini reddituali. Pertanto, 
occorre intervenire in modo ancora più incisivo del passato nel sostenere gli investimenti per il 
rafforzamento della competitività delle aziende agricole. 

Sarà sostenuto il processo di ristrutturazione, ammodernamento e meccanizzazione aziendale attraverso: 
l’introduzione di nuove tecnologie ed innovazioni che consentano di migliorare le prestazioni economiche, 
l’incremento delle rese, la riduzione dei costi di produzione, la valorizzazione e l’internazionalizzazione 
delle produzioni regionali di qualità, l’implementazione di sistemi di qualità, ecc.. Inoltre, sarà incentivata la 
diversificazione delle attività agricole. 

Gli investimenti rivolti alle aziende agricole, siano essi a carattere produttivo, di trasformazione e 
commercializzazione o infrastrutturale, vanno strettamente legati alle priorità 4 e 5 dello sviluppo rurale 

Verranno inoltre sostenuti investimenti fisici a supporto della logistica. 

Verrà rafforzata la capacità delle imprese di cooperare, al fine di realizzare significative economie di scala. 

 

 

5.2.2.2. 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in 
particular, generational renewal 

5.2.2.2.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M06 - Farm and business development (art 19) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.2.2.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4, 6 e 16 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, F03, 
F04, F07, F30. 

E’ necessario dare un forte impulso alla creazione di nuova occupazione qualificata e al ricambio 
generazionale, promuovendo nuova imprenditoria giovanile in agricoltura. A tal fine sono previsti interventi 
destinati a sostenere l’insediamento di giovani agricoltori, al fine di incrementare l’occupazione giovanile e 
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di accrescere il potenziale competitivo e innovativo delle imprese agricole regionali. 

Con il “Pacchetto giovani”, nell’ambito di un insieme articolato di misure (minimo due), verrà erogato un 
sostegno al giovane agricoltore finalizzato a soddisfare le esigenze legate alle necessità di ammodernamento 
degli indirizzi gestionali e organizzativi aziendali. 

Contestulamente si agirà sul potenziamento delle competenze degli imprenditori agricoli per favorire anche 
un trasferimento di quelle conoscenze inerenti sia le nuove tecniche colturali che offrono maggiori 
rendimenti, sia le più moderne tecniche di gestione aziendale che orientino gli imprenditori agricoli verso le 
scelte di diversificazione più coerenti con il proprio ambito produttivo. 

 

 

5.2.3. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, 
animal welfare and risk management in agriculture 

5.2.3.1. 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets and short 
supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

5.2.3.1.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M06 - Farm and business development (art 19) 

• M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

• M14 - Animal Welfare (art 33) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.3.1.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 3, 4, 6,9, 14 e 16 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, 
F02, F03, F04, F08, F09, F10, F11, F30. 

La strategia per il rafforzamento e l’integrazione delle filiere produttive supporterà la cooperazione con gli 
altri soggetti della filiera, attraverso l’attuazione di iniziative progettuali finalizzate all’incremento del 
valore aggiunto delle produzioni, al miglioramento dell’efficienza dei canali commerciali e all’ampliamento 
dei sbocchi di mercato. 

Le filiere andranno sostenute anche attraverso la progettazione integrata orientata al mercato, la costituzione 
di strumenti aggregativi (OO.PP.), la cooperazione orizzontale e verticale tra gli attori della catena di 
approvvigionamento per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e di mercati locali; inoltre andrà sostenuta 
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l’introduzione di innovazioni a carattere organizzativo e gestionale che permettano agli agricoltori di 
rafforzare il loro ruolo nell’ambito della filiera. 

E’ necessario intervenire sulla realizzazione di piattaforme logistiche per la concentrazione dell’offerta 
produttiva destinata alla commercializzazione sui mercati internazionali, e piattaforme di distribuzione, 
destinate prioritariamente al mercato interno, per favorire lo sviluppo di canali commerciali più diretti. 

Si supporterà anche la promozione dei prodotti certificati e di qualità sui mercati extraregionali ed esteri. 
Contestualmente si sosterrà la qualificazione del capitale umano prevedendo azioni di formazione, 
informazione e consulenza con la finalità, da una lato di stimolare la partecipazione agli strumenti 
aggregativi, dall’altro favorire l’accrescimento delle competenze manageriali dei vertici delle organizzazioni 
di produttori. 

 

 

5.2.3.2. 3B) Supporting farm risk prevention and management 

5.2.3.2.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M05 - Restoring agricultural production potential damaged by natural disasters and catastrophic 
events and introduction of appropriate prevention actions (art 18)  

• M17 - Risk management (art 36-39) 

5.2.3.2.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 5 e 17 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, F03, 
F04, F12, F30. 

La Programmazione 2014/2020 affronta il rischio di calamità naturali, avversità atmosferiche, eventi 
catastrofici e fitopatie con il compito di prevenire il rischio e ripristinare il potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da tali eventi. L’obiettivo è quello di sostenere interventi di prevenzione e manutenzione, 
attraverso un regime di sostegno per le imprese agricole che realizzano investimenti materiali funzionali alla 
prevenzione dei danni da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici, e contestualmente 
offrire agli agricoltori un sostegno per compensarli dei danni arrecati al potenziale produttivo 
nell’eventualità del verificarsi dei predetti eventi. Per quanto riguarda in modo particolare le fitopatie, il 
settore agricolo è stato soggetto negli anni a fitopatie di difficile eradicazione e potenzialmente distruttive 
per interi compari e filiere. E’ il caso ad esempio del Closterovirus Citrus Tristeza Virus (CTV), nei 
confronti del quale la Regione ha messo in campo azioni di contenimento e per il quale occorre continuare 
in modo deciso il contrasto alla ulteriore diffusione. 
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5.2.4. P4: Restoring, preserving and enhancing ecosystems related to agriculture and forestry 

5.2.4.1. 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of European 
landscapes 

5.2.4.1.1. Measures for agricultural land 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

• M11 - Organic farming (art 29) 

• M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

• M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.4.1.2. Measures for forestry land 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

• M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.4.1.3. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4, 8, 10, 11, 12, 13, 15 e 16 risponde ai seguenti 
fabbisogni: F01, F02, F03, F04, F12, F13, F14, F15, F16, F17, F18, F28, F30. 

Per preservare la biodiversità e sostenere la conservazione e la sopravvivenza di molte specie vegetali ed 
animali autoctone verranno attuate azioni finalizzate al recupero, conservazione, ricostituzione e diffusione 
del germoplasma di interesse agrario e forestale, nonché alla valorizzazione degli habitat e delle specie 
animali e vegetali. 

Per frenare la degradazione e la perdita irreversibile dei suoli saranno attivate azioni finalizzate alla difesa 
del territorio e alla prevenzione del dissesto ambientale, alla promozione della biodiversità e della civiltà 
rurale, alla tutela, salvaguardia e valorizzazione delle risorse forestali. Verrà inoltre concretizzato il ruolo 
multifunzionale delle aziende agricole, coinvolgendo gli agricoltori nella manutenzione del territorio, nel 
contrasto al dissesto ambientale e nella conservazione del paesaggio. 

Il miglioramento della qualità dei corpi idrici sarà conseguito in modo diretto, attraverso misure per il 
contenimento dei carichi inquinanti, e indiretto attraverso un uso più razionale della risorsa idrica. 
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Verranno quindi promosse azioni a supporto di pratiche agronomiche ecosostenibili, nonché a supporto del 
rinnovamento dei macchinari e delle attrezzature delle aziende agricole, secondo le direttive emerse 
all’interno del Piano di Attuazione Nazionale per l’uso sostenibili dei prodotti fitosanitari. 

Si punterà inoltre su approcci collettivi e integrati, nonchè su progetti pilota. 

Verranno attivate azioni di formazione, informazione e consulenza aziendale adeguate per la corretta 
applicazione delle pratiche agro-climatiche –ambientali. 

 

 

5.2.4.2. 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

5.2.4.2.1. Measures for agricultural land 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

• M11 - Organic farming (art 29) 

• M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

• M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.4.2.2. Measures for forestry land 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

• M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.4.2.3. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4, 8, 10, 11, 12, 13, 15 e 16 risponde ai seguenti 
fabbisogni: F01, F02, F03, F04, F12, F13, F14, F15, F16, F17, F18, F28, F30. 

Per preservare la biodiversità e sostenere la conservazione e la sopravvivenza di molte specie vegetali ed 
animali autoctone verranno attuate azioni finalizzate al recupero, conservazione, ricostituzione e diffusione 
del germoplasma di interesse agrario e forestale, nonché alla valorizzazione degli habitat e delle specie 
animali e vegetali. 
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Per frenare la degradazione e la perdita irreversibile dei suoli saranno attivate azioni finalizzate alla difesa 
del territorio e alla prevenzione del dissesto ambientale, alla promozione della biodiversità e della civiltà 
rurale, alla tutela, salvaguardia e valorizzazione delle risorse forestali. Verrà inoltre concretizzato il ruolo 
multifunzionale delle aziende agricole, coinvolgendo gli agricoltori nella manutenzione del territorio, nel 
contrasto al dissesto ambientale e nella conservazione del paesaggio. 

Il miglioramento della qualità dei corpi idrici sarà conseguito in modo diretto, attraverso misure per il 
contenimento dei carichi inquinanti, e indiretto attraverso un uso più razionale della risorsa idrica. 

Verranno quindi promosse azioni a supporto di pratiche agronomiche ecosostenibili, nonché a supporto del 
rinnovamento dei macchinari e delle attrezzature delle aziende agricole, secondo le direttive emerse 
all’interno del Piano di Attuazione Nazionale per l’uso sostenibili dei prodotti fitosanitari. 

Si punterà inoltre su approcci collettivi e integrati, nonchè su progetti pilota. 

Verranno attivate azioni di formazione, informazione e consulenza aziendale adeguate per la corretta 
applicazione delle pratiche agro-climatiche –ambientali. 

 

 

5.2.4.3. 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

5.2.4.3.1. Measures for agricultural land 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

• M11 - Organic farming (art 29) 

• M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

• M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.4.3.2. Measures for forestry land 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

• M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 

• M16 - Co-operation (art 35) 
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5.2.4.3.3. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4, 8, 10, 11, 12, 13, 15 e 16 risponde ai seguenti 
fabbisogni: F01, F02, F03, F04, F12, F13, F14, F15, F16, F17, F18, F28, F30. 

Per preservare la biodiversità e sostenere la conservazione e la sopravvivenza di molte specie vegetali ed 
animali autoctone verranno attuate azioni finalizzate al recupero, conservazione, ricostituzione e diffusione 
del germoplasma di interesse agrario e forestale, nonché alla valorizzazione degli habitat e delle specie 
animali e vegetali. 

Per frenare la degradazione e la perdita irreversibile dei suoli saranno attivate azioni finalizzate alla difesa 
del territorio e alla prevenzione del dissesto ambientale, alla promozione della biodiversità e della civiltà 
rurale, alla tutela, salvaguardia e valorizzazione delle risorse forestali. Verrà inoltre concretizzato il ruolo 
multifunzionale delle aziende agricole, coinvolgendo gli agricoltori nella manutenzione del territorio, nel 
contrasto al dissesto ambientale e nella conservazione del paesaggio. 

Il miglioramento della qualità dei corpi idrici sarà conseguito in modo diretto, attraverso misure per il 
contenimento dei carichi inquinanti, e indiretto attraverso un uso più razionale della risorsa idrica. 

Verranno quindi promosse azioni a supporto di pratiche agronomiche ecosostenibili, nonché a supporto del 
rinnovamento dei macchinari e delle attrezzature delle aziende agricole, secondo le direttive emerse 
all’interno del Piano di Attuazione Nazionale per l’uso sostenibili dei prodotti fitosanitari. 

Si punterà inoltre su approcci collettivi e integrati, nonchè su progetti pilota. 

Verranno attivate azioni di formazione, informazione e consulenza aziendale adeguate per la corretta 
applicazione delle pratiche agro-climatiche –ambientali. 

 

 

5.2.5. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate resilient 
economy in agriculture, food and forestry sectors 

5.2.5.1. 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

5.2.5.1.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.5.1.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4 e 16 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, F03, 
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F04, F05, F19, F28 e F30. 

Si interverrà con azioni finalizzate ad un uso più efficiente della risorsa acqua in agricoltura, alla riduzione 
del consumo di energia, nonchè al contenimento dei processi di desertificazione. Ciò è conseguibile 
attraverso una maggiore efficienza dei prelievi e delle distribuzioni irrigue, nonchè attraverso una 
disponibilità più diffusa sul territorio di acqua irrigua. 

A livello aziendale saranno promossi interventi specifici volti alla razionalizzazione dell’utilizzo dell’acqua, 
attraverso la diffusione di innovazioni tecnologiche (software di progettazione e di gestione), di sistemi di 
irrigazione più efficienti nonché tramite il ricorso a specifiche tecniche agronomiche. 

Saranno inoltre attivati interventi a supporto dell’ammodernamento delle reti di adduzione e distribuzione, 
sia a supporto dell’introduzione e diffusione di impianti tecnologicamente più avanzati che consentono 
l’erogazione dell’acqua “a domanda”. Si prevedono inoltre, ove necessario, la creazione di nuovi bacini di 
accumulo di piccola e media dimensione (e relative opere di adduzione e distribuzione) al fine di valorizzare 
le risorse idriche naturali. Tali interventi avranno ricadute positive anche nei confronti della focus Focus 
area 4 (b) Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi. 

Verranno inoltre sostienuti progetti congiunti in favore della gestione efficiente delle risorse idriche. 

Per rispondere in maniera soddisfacente e completa ai fabbisogni individuati, si attiveranno azioni di 
informazione, formazione e consulenza aziendale specifiche per supportare gli operatori del settore. 

 

 

5.2.5.2. 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

5.2.5.2.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.5.2.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4 e 16 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, F03, 
F04, F05, F21, F28, F30 

Al fine di ostacolare il cambiamento climatico e mitigare l’effetto serra, attraverso la riduzione del 
contenuto di anidride carbonica nell’atmosfera, si intende puntare da un alto all’incremento della produzione 
di energia da fonti rinnovabili e dall’altro ad una maggiore efficienza energetica. 

L’utilizzo più accurato dell’energia permette di risparmiare una risorsa limitata e consente di realizzare delle 
importanti economie di costo che influenzano positivamente i bilanci aziendali delle imprese agricole, con 
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effetti positivi anche sulla competitività delle stesse. 

Tale orientamento trova anche riscontro con quanto evidenziato in ambito di confronto con il partenariato, 
che ha fatto emergere la necessità di continuare ad investire nell’ammodernamento di impianti e macchine 
ai fini di una riduzione dei consumi energetici. 

Per quanto concerne l’efficientamento energetico, verranno attivate azioni finalizzate al conseguimento del 
risparmio energetico nelle strutture e nei cicli produttivi, anche attraverso l’introduzione di innovazioni 
tecnologiche e innovazioni di processo disponibili sul mercato che consentono risparmi nell’utilizzo di 
energia, in particolare di quelle strutture ad alto impiego di energia (es. serre). 

Accanto agli interventi sopra descritti, per rispondere in maniera soddisfacente e completa ai fabbisogni 
individuati nell’ambito della suddetta focus, si attiveranno azioni di informazione, formazione e consulenza 
aziendale specifiche per supportare gli operatori del settore. 

 

 

5.2.5.3. 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

5.2.5.3.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M06 - Farm and business development (art 19) 

• M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.5.3.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4, 6, 7, 8 e 16 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, 
F03, F04, F05, F20, F22, F28 e F30. 

E’ emersa la necessità di promuovere forme di investimento e di gestione consortile nel settore delle 
bioenergie e di favorire investimenti tra più soggetti per la produzione di energia da fonti rinnovabili o 
creando task-force per il supporto agli investimenti sulle FER. 

Si prevede di sostenere la gestione attiva delle foreste (avvio di filiere corte), realizzando, anche con il 
contributo del FESR, impianti, sistemi di stoccaggio, piattaforme logistiche e reti per la raccolta e la 
riutilizzazione dei residui dei processi produttivi agricoli e agro-alimentari; la realizzazione di impianti di 
energia solare, sia a scopo di produzione di energia elettrica sia di produzione di calore, ma a condizione che 
si tratti di interventi di piccola e media dimensione, che non consumino suolo, di impianti di mini-eolico, 
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ecc.. 

Verranno inoltre sostenuti investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extragricole. 

Inoltre verrà promossa la realizzazione di impianti di produzione di energia da biomasse provenienti da 
sottoprodotti, da materiali di scarto e residui di origine agricola nonché dalla gestione forestale attiva, con 
l’obiettivo anche di ridurre la distanza dai punti di raccolta delle biomasse e di impianti di piccola taglia per 
la produzione di biogas agro-zootecnici. Per attuare ciò verranno presi in considerazione anche progettazioni 
di distretto. 

Si attiveranno azioni di informazione, formazione e consulenza aziendale specifiche per supportare gli 
operatori del settore. 

 

 

5.2.5.4. 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

5.2.5.4.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.5.4.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4 e 16 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, F03, 
F04, F20, F23 e F30. 

La mitigazione dei cambiamenti climatici è conseguibile attraverso la limitazione delle emissioni di 
carbonio nel settore agricolo e forestale, sia attraverso la salvaguardia dei depositi di carbonio nel suolo. 
Occorre pertanto massimizzare il contributo dell’agricoltura intermini di riduzione di emissione di gas ad 
effetto serra, traguardo perseguibile attraverso il ricorso a particolari tecniche colturali, nonchè attraverso 
l’utilizzo di attrezzature più moderne che abbinino minori consumi con minori emissioni. Verranno pertanto 
incentivate da un lato tutte quelle tecniche che consentono di ottimizzare l’uso delle risorse e di ridurre il 
degrado ambientale (es. tecniche di agricoltura conservativa) nonché investimenti a favore di aziende che si 
doteranno di macchinari specializzati e moderni, caratterizzati da minori consumi ed emissioni minori. 

Accanto agli interventi sopra descritti, per rispondere in maniera soddisfacente e completa ai fabbisogni 
individuati nell’ambito della suddetta focus, si attiveranno azioni di informazione, formazione e consulenza 
aziendale specifiche per supportare gli operatori del settore. 
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5.2.5.5. 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

5.2.5.5.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.5.5.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4 e 8 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, F03, 
F04, F23, F24 e F30. 

La conservazione e l’incremento del contenuto di carbonio organico nei suoli regionali verranno conseguiti 
attraverso il sostegno di azioni volte a proteggere il suolo dai processi di degradazione, sia attraverso il 
sostegno di pratiche agricole adeguate. 

Si prevede pertanto di sostenere le “pratiche virtuose” al fine di favorire un maggiore sequestro di CO2 nel 
suolo e al contempo migliorare la produttività e sostenibilità. 

Recenti studi condotti in Sicilia hanno messo in evidenza l’elevata efficienza, in termini di bilancio tra 
assorbimento di CO2 per fotosintesi e rilascio per respirazione, di alcuni sistemi colturali tipici 
dell’ambiente mediterraneo, in particolare della coltura dell’olivo. Gli studi mostrano tra l’altro i vantaggi 
delle colture sempreverdi (olivo, agrumi), che continuano a fotosintetizzare anche nel periodo invernale, e 
l’importanza dello stoccaggio del carbonio nella porzione legnosa. 

Verrà riconosciuto il ruolo importante svolto dalle suddette essenze vegetali mediterrane e verranno 
promossi interventi a favore dell’agricoltura biologica, dell’agricoltura conservativa e di altri impegni agro e 
silvo-climatico-ambientali. Infine verranno attivati interventi di imboschimento e ripristino degli ecosistemi 
forestali, investimenti finalizzati ad accrescere la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di 
mitigazione degli ecosistemi forestali, di prevenzione degli incendi, ecc.. 

Si attiveranno azioni di informazione, formazione e consulenza aziendale specifiche per supportare gli 
operatori del settore. 
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5.2.6. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas 

5.2.6.1. 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

5.2.6.1.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M06 - Farm and business development (art 19) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

• M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
Regulation (EU) No 1303/2013) 

5.2.6.1.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 6, 16 19 e risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, 
F03, F04, F06, F07, F10, F20, F26 e F30. 

La Programmazione 2014/2020 punta a garantire il sostegno alle zone rurali favorendo la creazione di 
nuove opportunità di lavoro nei settori connessi con l’attività agricola al fine di favorire la permanenza della 
popolazione nelle aree rurali e nelle aree svantaggiate e migliorare le condizioni economiche.Si 
promuoveranno l’avviamento e gli investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extraagricole, 
quali strumenti per promuovere l’inserimento lavorativo e differenziare il tessuto imprenditoriale. 

Le azioni messe in campo sosterranno anche il rafforzamento della rete di servizi essenziali  per l’economia 
e la popolazione rurale, cercando, da un lato di migliorare la qualità della vita di coloro che vivono in queste 
aree, e dall’altro, di favorire la creazione di nuove opportunità lavorative. Contestualmente  si attiveranno 
azioni volte a migliorare il capitale umano favorendo la diffusione di un adeguato livello di competenze 
tecniche ed imprenditoriali di coloro che operano nelle aree rurali  migliorandone le capacità professionali e 
le competenze tecniche ed imprenditoriali. 

 

 

5.2.6.2. 6B) Fostering local development in rural areas 

5.2.6.2.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

• M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
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Regulation (EU) No 1303/2013) 

5.2.6.2.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 7, 16 e 19 e risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, 
F03, F04, F06, F07, F10, F20, F25, F26 e F30. 

La Programmazione 2014/2020 punta a garantire il sostegno alle zone rurali sostenendo la costituzione di 
partenariati tra soggetti pubblici e privati oltre all’incremento di forme di cooperazione interterritoriale e 
transnazionale attraverso iniziative coerenti con le opportunità e le potenzialità dei territori e di valenza 
strategica per le imprese. 

Si intende così promuovere interventi integrati per la tutela e la gestione del patrimonio naturale, culturale, 
paesaggistico e ambientale e potenziare reti locali atte a promuovere progetti di valorizzazione territoriale e 
l’implementazione dei servizi di base per la popolazione residenziale. 

Inoltre si metterà in campo un’azione sinergica che investa in azioni di capacity-building,  in parte 
individuali e in parte basate su strumenti di apprendimento collettivo anche attraverso la cooperazione, lo 
scambio e di condivisione di buone pratiche a livello nazionale e transnazionale che favoriscano 
l'integrazione territoriale dei processi di crescita e sviluppo e il miglioramento delle capacità progettuali e 
gestionali dei sistemi rurali. 

La Regione intende, inoltre, valorizzare i risultati conseguiti attraverso l'approccio LEADER utilizzato nelle 
precedenti programmazioni che ha dato alle comunità rurali dell'UE un metodo per coinvolgere i partner 
locali nello sviluppo del loro territorio. L’attuazione della strategia Leader sarà affidata ai Gruppi di Azione 
Locale (GAL), le cui attività  saranno definite all’interno di  aree tematiche scelte dalla Regione in coerenza 
con l’Accordo di Partenariato. 

 

 

5.2.6.3. 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

5.2.6.3.1. Choice of rural development measures 

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

• M04 - Investments in physical assets (art 17) 

• M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

• M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.6.3.2. Combination and justification of rural d evelopment measures 

La logica di intervento che combina le misure 1, 2, 4, 7 e 16 risponde ai seguenti fabbisogni: F01, F02, F03, 
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F04, F25, F27, F28 e F30. 

Il sostegno alle aree rurali passa necessariamente dal potenziamento delle infrastrutture tecnologiche, della 
comunicazione che  rappresentano un pre-requisito per garantire lo sviluppo economico e sociale e la 
modernizzazione dei sistemi territoriali. Su tali aspetti incide, in modo particolare, la disponibilità di banda 
larga e di servizi on line, che possono essere considerati elementi imprescindibili per il miglioramento della 
qualità della vita delle popolazioni nelle aree rurali, e per ridurre l’isolamento fisico e geografico delle zone 
più marginali. La programmazione  2014/2020 investirà sul completamento delle infrastrutture digitali al 
fine di garantire l’accesso ad un numero sempre maggiore di cittadini alla rete di backhaul e, ove ciò sarà 
reso possibile, il passaggio dalla banda larga alla ultra larga nelle aree rurali. Contestualmente il PSR 
sosterrà azioni formative e informative a supporto delle popolazioni nelle aree rurali, famiglie e imprese,  
per favorire e sostenere la diffusione di un adeguato livello di competenze tecniche in materia di utilizzo 
delle nuove tecnologie a supporto del miglioramento della qualità della vita e dello sviluppo economico. 
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5.3. A description of how the cross-cutting objectives will be addressed, including the specific 
requirements in Article 8(1)(c)(v) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Siciliana è stato elaborato in funzione della Strategia 
Europa 2020, che punta ad essere intelligente, sostenibile ed inclusiva, del Regolamento (UE) 1305/2013 
sullo sviluppo rurale e delle tematiche trasversali “Innovazione”, “Ambiente” e “Mitigazione ai 
cambiamenti climatici e adattamento ad essi”. 

L’intelligenza richiamata nella strategia fa riferimento allo sviluppo di un'economia basata sulla conoscenza 
e sull'innovazione, che deve essere perseguita in modo sostenibile e nel rispetto dell’ambiente, vista anche 
in termini di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici: le tematiche trasversali sono quindi 
strettamente connesse tra di loro. 

Innovazione 

Per quanto concerne il tema dell’innovazione, gli interventi che sono stati previsti puntano, da un lato a 
sostenere il trasferimento e la diffusione dell’innovazione (Fabbisogni 1, 2, 3 e 4), dall’altro a sostenere 
investimenti finalizzati all’introduzione di innovazioni tecnologiche nell’ambito della gestione delle aziende 
e dei relativi processi produttivi (Fabbisogni 5, 8, 19, 21, 22 e 24). 

Per incrementare il livello di adozione di innovazione da parte delle aziende agricole regionali, sono stati 
previsti degli interventi di formazione e di consulenza specialistica finalizzati ad innalzare i livelli di 
istruzione e a migliorare le competenze tecniche e le capacità professionali degli operatori, che saranno così 
più recettivi nei confronti dei servizi offerti dal sistema della ricerca e dell’innovazione e potranno 
esprimere meglio i propri fabbisogni in tema di innovazioni di prodotto e di processo. 

Altre azioni del Programma sono finalizzate a sostenere una stretta collaborazione e uno scambio di 
informazioni e conoscenze strutturata e continua tra il detentore (pubblico o privato) dell’innovazione, 
l’operatore agricolo primario e gli altri attori della filiera, nonché a supportare rapporti di cooperazione tra i 
diversi operatori del settore agricolo, forestale, della filiera alimentare e di altri soggetti che contribuiscono 
alla realizzazione degli obiettivi e della priorità della politica di sviluppo rurale, tra cui le associazioni di 
produttori, le cooperative e le organizzazioni interprofessionali. 

Ulteriori interventi sono finalizzati a sostenere la creazione di poli e reti, nonché la costituzione e gestione 
dei gruppi operativi, centrali nell’attuazione del Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia di 
produttività e sostenibilità. 

Attraverso progetti pilota di tipo orizzontale e verticale si prevede di dare un forte impulso all’introduzione 
e allo sviluppo di nuove tecnologie, nuovi processi e nuovi prodotti, combinando la riduzione di costi e 
l’incremento della produttività, con un impiego più efficiente e sostenibile delle risorse e dei mezzi tecnici 
di produzione. 

Relativamente ai processi produttivi gli investimenti proposti riguardano l’introduzione di nuovi macchinari, 
impianti e tecnologie produttive che innalzino i livelli produttivi e reddituali, anche in termini di 
diversificazione delle attività (energie rinnovabili). 

Per migliorare le condizioni e le opportunità di commercializzazione delle produzioni (F11 e 28) sono 
incentivati gli investimenti relativi alla fase della trasformazione e a quella commerciale (per la chiusura 
della filiera), l’introduzione e sviluppo di tecnologie e processi legati a prodotti innovativi o di qualità e 
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orientati ai mercati, l’introduzione e sviluppo di tecnologie che consentono la tracciabilità del prodotto, 
l’internazionalizzazione delle produzioni, anche attraverso il rafforzamento del sistema infrastrutturale e 
logistico, al fine di gli investimenti fisici a supporto della logistica. 

Il Programma prevede infine due tipologie di pacchetti: il “Pacchetto giovani”, che prevede, nell’ambito di 
un insieme articolato di misure, un sostegno al giovane agricoltore al fine di potere soddisfare le esigenze 
legate alle necessità di ammodernamento degli indirizzi gestionali e organizzativi aziendali, e il “Pacchetto 
start up extra-agricole in aree rurali, che mira a fornire un insieme di strumenti per l’avvio di attività extra-
agricole in aree rurali, secondo un approccio analogo a quello relativo al sostegno ai giovani agricoltori, ma 
aperto ad una platea di beneficiari più ampia. 

  

Ambiente  

Nell’ambito del programma è stato particolarmente attenzionato il tema della valorizzazione e della 
salvaguardia dell’ambiente, della biodiversità e del recupero e diffusione del germoplasma di interesse 
agrario e forestale (F13, 14 e 15). La Sicilia rappresenta infatti un centro di origine e diversificazione 
biologica di grande interesse tra i più significativi dell’area mediterranea, sia per l’estrema eterogeneità 
degli ecosistemi, delle specie, delle varietà e delle popolazioni presenti, sia per la notevole presenza di aree 
protette ed ambienti ad elevato valore naturalistico da eliminare se il testo è troppo ampio. In sintonia con 
gli obiettivi della Strategia Nazionale per la Biodiversità approvata a ottobre 2010, per preservare la 
biodiversità e sostenere la conservazione e la sopravvivenza di molte specie spontanee, numerose delle quali 
in pericolo di estinzione, sono state previste azioni concrete finalizzate al recupero, conservazione, 
ricostituzione e diffusione del germoplasma di interesse agrario e forestale, nonché alla valorizzazione degli 
habitat e delle specie animali e vegetali. 

Altre tematiche cogenti del programma sono la tutela del paesaggio, del territorio, del suolo e della qualità 
delle risorse idriche (F16, 17, 18, 21, 25 e 28). 

Le principali minacce che incombono sulla conservazione dei sistemi colturali e degli elementi fisici 
caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli regionali sono riconducibili principalmente in alcuni contesti al 
progressivo abbandono delle aree rurali, a causa della scarsa convenienza economica delle attività agricole, 
in altri all’intensa attività antropica, che determina il sovra-sfruttamento delle risorse naturali, 
l’inquinamento, le alterazioni e la trasformazione del territorio. A ciò si aggiunge l’alta vulnerabilità al 
rischio idrogeologico, sismico, vulcanico e alla desertificazione tipica del territorio regionale. 

Per frenare la degradazione e la perdita irreversibile dei suoli, che possono divenire una vera e propria 
emergenza ambientale ed influire sullo sviluppo socioeconomico di un territorio, il programma prevede 
azioni finalizzate alla difesa del territorio e alla prevenzione del dissesto ambientale, alla valorizzazione del 
capitale ecologico legato alla terra e dei sistemi colturali tradizionali rispettosi delle risorse naturali, alla 
promozione della biodiversità e la civiltà rurale, alla tutela, salvaguardia e valorizzazione delle risorse 
forestali (anche in termini di infrastrutturazione di servizio alle superfici boscate). 

Per far fronte al rischio da inquinamento dell’acqua derivante dall’utilizzo di fertilizzanti chimici (in 
particolare nelle aree irrigue utilizzate a frutticoltura e ad orticoltura protetta e di pieno campo) e di 
fitofarmaci (a seguito di fenomeni di deriva, ruscellamento e percolazione), sono state contemplate sia 
azioni dirette, che prevedono il contenimento dei carichi inquinanti, sia indirette, che prevedono un uso più 
razionale della risorsa idrica. Sono promosse inoltre le pratiche agronomiche ecosostenibili, nonché il 
rinnovamento dei macchinari e delle attrezzature delle aziende agricole secondo le direttive emerse 
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all’interno del Piano di Attuazione Nazionale per l’uso sostenibili dei prodotti fitosanitari. 

  

Mitigazione ai cambiamenti climatici e adattamento ad essi  

Per assicurare il contributo del settore agricolo e forestale alle politiche di adattamento e mitigazione (F19, 
20, 21, 22, 23 e 24), il programma persegue l’uso più efficiente dell’acqua e dell’energia in agricoltura e 
nell’industria alimentare, la riduzione delle emissioni di carbonio nell’atmosfera, il sequestro del carbonio 
organico nel suolo, la riduzione e l’abbattimento delle emissioni di gas serra ed ammoniaca in atmosfera 
prodotte dal comparto agricolo e zootecnico. 

In particolare sono previste azioni a supporto di investimenti e diffusione di tecnologie innovative finalizzati 
al risparmio e all’uso più razionale ed efficiente della risorsa idrica. Al fine di valorizzare le risorse idriche 
naturali è contemplata inoltre la possibilità della creazione di nuovi bacini di accumulo di piccola e media 
dimensione. 

Un’altra azione del Programma riguarda l’incentivazione ad adottare e diffondere pratiche colturali più 
sostenibili nei confronti della gestione del suolo agricolo in termini di maggior fertilità e disponibilità 
d’acqua per le colture (es. agricoltura conservativa, agricoltura biologica, diversificazione/rotazione 
colturale, altro), nonché di tecniche di gestione attiva delle risorse forestali. 

Relativamente al tema dell’energia, da un lato si incentiva la produzione di energia da fonti rinnovabili, 
dall’altro l’efficientamento energetico delle strutture e dei cicli produttivi, con particolare attenzione alle 
strutture ad alto impiego di energia (serre). 

Il tema dell’energia rinnovabile è stato affrontato sia in termini di incremento della redditività, che di nuova 
opportunità di lavoro, aspetti entrambi che si coniugano con le esigenze ambientali di mitigazione e di 
adattamento al cambiamento climatico. 

In particolare si propone la realizzazione di impianti di produzione di energia da biomasse provenienti dai 
sottoprodotti, materiali di scarto e residui di origine agricola nonché dalla gestione forestale attiva, con 
l’obiettivo anche di ridurre la distanza dai punti di raccolta delle biomasse e di impianti di piccola taglia per 
la produzione di biogas agro-zootecnici. 

Ulteriori azioni riguardano la riduzione e l’abbattimento delle emissioni di gas serra ed ammoniaca in 
atmosfera, quali ad esempio la diffusione di pratiche agronomiche volte a ridurre l’utilizzo di prodotti 
fitosanitari e fertilizzanti chimici, nonché l’incentivazione a distribuire i prodotti fitosanitari con attrezzature 
innovative più sostenibili a livello ambientale. 

Infine, per quanto concerne il sequestro del carbonio organico nel suolo, vengono sostenute le “pratiche 
virtuose” quali il miglioramento della gestione dei pascoli, la gestione dei residui, l’ottimizzazione della 
rotazione colturale e delle maggesi, l’uso di ammendanti organici, le lavorazioni ridotte, il recupero di suoli 
degradati, la re-umidificazione dei suoli organici coltivati e l’agro forestazione. 

Il sequestro di CO2 da parte delle piante viene invece valorizzato attraverso interventi di imboschimento e 
ripristino degli ecosistemi forestali, nonché a favore della diffusione di essenze vegetali mediterranee 
sempreverdi (olivo ed agrumi), che continuano a fotosintetizzare anche nel periodo invernale. 
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5.4. A summary table of the intervention logic showing the priorities and focus areas selected for the 
RDP, the quantified targets, and the combination of measures to be used to achieve them, including 
the planned expenditure (table automatically generated from the information provided in sections 
5(2) and 11) 

Priority 1  

Focus 
Area Target indicator name 

Target value 
2023 

Planned 
expenditure 

Combination of 
measures 

1A 
T1: percentage of expenditure under Articles 14, 15 and 35 of Regulation (EU) 
No 1305/2013 in relation to the total expenditure for the RDP (focus area 1A) 

4,17%  M01, M02, M16 

1B 
T2: Total number of cooperation operations supported under the cooperation 
measure (Article 35 of Regulation (EU) No 1305/2013) (groups, 
networks/clusters, pilot projects…) (focus area 1B) 

114,00  M16 

1C 
T3: Total number of participants trained under Article 14 of Regulation (EU) No 
1305/2013 (focus area 1C) 3.233,00  M01 

Priority 2  

Focus 
Area 

Target indicator name 
Target value 

2023 
Planned 

expenditure 
Combination of 

measures 

2A 
T4: percentage of agricultural holdings with RDP support for investments in 
restructuring or modernisation (focus area 2A) 

0,40% 253.760.000,00 
M01, M02, M03, M04, 

M06, M16 

2B 
T5: percentage of agricultural holdings with RDP supported business 
development plan/investments for young farmers (focus area 2B) 

0,74% 254.100.000,00 
M01, M02, M04, M06, 

M16 

Priority 3  

Focus 
Area Target indicator name 

Target value 
2023 

Planned 
expenditure 

Combination of 
measures 

3A 
T6: percentage of agricultural holdings receiving support for participating in 
quality schemes, local markets and short supply circuits, and producer 
groups/organisations (focus area 3A) 

0,01% 272.700.000,00 
M01, M02, M03, M04, 
M06, M09, M14, M16 

3B 
T7: percentage of farms participating in risk management schemes (focus area 
3B) 

0,02% 12.700.000,00 M01, M02, M05, M17 

Priority 4  

Focus 
Area Target indicator name 

Target value 
2023 

Planned 
expenditure 

Combination of 
measures 

4A (agri) 
T9: percentage of agricultural land under management contracts supporting 
biodiversity and/or landscapes (focus area 4A) 21,77% 

800.380.000,00 
M01, M02, M04, M10, 
M11, M12, M13, M16 4B (agri) 

T10: percentage of agricultural land under management contracts to improve 
water management (focus area 4B) 19,44% 

4C (agri) 
T12: percentage of agricultural land under management contracts to improve soil 
management and/or prevent soil erosion (focus area 4C) 19,45% 

4A 
(forestry)   

180.000.000,00 M01, M08, M15, M16 
4B 

(forestry)   

4C 
(forestry)   

Priority 5  

Focus 
Area 

Target indicator name 
Target value 

2023 
Planned 

expenditure 
Combination of 

measures 

5A 
T14: percentage of irrigated land switching to more efficient irrigation system 
(focus area 5A) 

0,22% 27.860.000,00 M01, M02, M04, M16 

5B T15: Total investment for energy efficiency (€) (focus area 5B) 70.000.000,00 39.600.000,00 M01, M02, M04, M16 

5C T16: Total investment in renewable energy production (€) (focus area 5C) 94.946.686,00 83.400.000,00 
M01, M02, M04, M06, 

M07, M08, M16 

5D T17: percentage of LU concerned by investments in live-stock management in 4,61% 16.680.000,00 M01, M02, M04, M16 
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view of reducing GHG and/or ammonia emissions (focus area 5D) 

T18: percentage of agricultural land under management contracts targeting 
reduction of GHG and/or ammonia emissions (focus area 5D) 

1,35% 

5E   13.680.000,00 
M01, M02, M04, M08, 

M16 

Priority 6  

Focus 
Area 

Target indicator name 
Target value 

2023 
Planned 

expenditure 
Combination of 

measures 

6A T20: Jobs created in supported projects (focus area 6A) 646,00 73.400.000,00 
M01, M02, M06, M16, 

M19 

6B 

T21: percentage of rural population covered by local development strategies 
(focus area 6B) 

79,61% 

133.800.000,00 
M01, M02, M07, M16, 

M19 
T22: percentage of rural population benefiting from improved 
services/infrastructures (focus area 6B) 

1,18 

T23: Jobs created in supported projects (Leader) (focus area 6B) 446,00 

6C 
T24: percentage of rural population benefiting from new or improved 
services/infrastructures (ICT) (focus area 6C) 0,68% 8.500.000,00 

M01, M02, M04, M07, 
M16 
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5.5. A description of the advisory capacity to ensure adequate advice and support for the regulatory 
requirements and for actions related to innovation to demonstrate the measures taken as required in 
Article 8(1)(c)(vi) of Regulation (EU) No 1305/2013 

In Sicilia l’attività di consulenza e di assistenza tecnica alle aziende agricole viene erogata attraverso 
strutture sia pubbliche che private. 

In particolare, per quanto concerne il settore pubblico, sin dagli anni settanta l’Assessorato Regionale 
dell’Agricoltura ha compreso l’importanza e il ruolo strategico di dotare la Regione di uno strumento 
operativo, distribuito sul territorio, finalizzato a fornire assistenza tecnica agli agricoltori nei diversi 
comparti produttivi e a trasferire i risultati della ricerca e le innovazioni alle imprese agricole. A tal fine, con 
la Legge regionale n.73 del 1977, è stata creata una rete capillare di uffici nel territorio afferenti all’allora 
Assessorato Agricoltura e Foreste, all’Ente di Sviluppo Agricolo e alle Organizzazioni di categoria, che ha 
svolto un ruolo fondamentale nello Sviluppo rurale della regione ed è stato preso a modello da numerose 
regioni italiane ed europee. Ciascuna struttura periferica operava nell’ambito di uno specifico territorio di 
competenza (composto da più comuni e di ampiezza variabile compresa tra 30.000 e 40.000 ha) e sulla base 
di un determinato programma di attività annuale. Nel corso del tempo, grazie anche all’esperienza acquisita 
sul campo, è stata ridisegnata la mappa dell’Assistenza tecnica e le strutture pubbliche periferiche sono state 
aggregate in 14 Distretti: una riforma che ha introdotto un modello distrettuale di organizzazione 
sicuramente più adeguato al sistema agricolo attuale, passando da un contesto operativo, il "territorio di 
competenza", ristretto e di conseguenza poco incisivo, ad un contesto operativo e territoriale più ampio, 
quello distrettuale appunto. Il nuovo modello ha consentito una maggiore funzionalità ed efficienza dei 
Servizi allo sviluppo, in quanto ha permesso di superare il limite del territorio di competenza, adatto ad un 
modello di divulgazione agricola e tipico della prima modernizzazione agricola, ponendo l’imprenditore 
agricolo ed agroalimentare, che è il tessuto produttivo e principale del distretto, come elemento centrale non 
solo dell’attuazione dei programmi di assistenza tecnica ma anche del trasferimento delle innovazioni, della 
fornitura di servizi e dell’attività di divulgazione e informazione sulle opportunità e gli adempimenti 
obbligatori per le aziende agricole legati alla PAC, alla Condizionalità e al PSR. Con questo nuovo indirizzo 
si è voluto rafforzare il concetto di rete con il mondo della ricerca, dell’imprenditoria e delle altre categorie, 
proponendo agli altri soggetti del distretto (Provincia, Comuni, Consorzi di produttori, etc.) un interlocutore 
con una valenza territoriale più ampia, oltre il limite del singolo territorio comunale, ed in grado di fornire 
un’offerta integrata di risorse e professionalità. In questo modo si è voluto indirizzare la relazione Ufficio-
Imprenditore attraverso una rete di rapporti che coinvolge anche tutti gli altri soggetti che interagiscono con 
il mondo agricolo (province, comuni, centri agroindustriali, produttori-distributori, enti di ricerca e 
università, organizzazioni di categoria). 

Questo modello organizzativo ha ricevuto ulteriori impulsi dalla Legge regionale n. 25 del 24 novembre 
2011 che, prevedendo una serie di interventi per il sostegno e lo sviluppo dell’agricoltura siciliana finalizzati 
ad attrarre nuovi investimenti nel settore ed incentivarne la crescita, rafforza il ruolo dei Servizi allo 
Sviluppo e della rete di uffici presenti sul territorio con l’obiettivo di fornire servizi, trasferire le innovazioni 
e informare, rendendo così più accessibile e snello il rapporto cittadini/imprenditori e Istituzioni. 

Attualmente l’ex Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura dell’Assessorato dell’agricoltura, 
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea della Regione Siciliana coordina 74 strutture periferiche, di 
cui 8 specializzate, dislocate su tutto il territorio regionale. 

Tra le principali attività svolte dal sistema di assistenza e consulenza pubblica vi è quella legata 
all’informazione sul territorio sugli indirizzi della politica comunitaria, alla gestione sostenibile secondo i 
criteri di gestione obbligatori (CGO), alle buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) e alla 
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sicurezza sui luoghi di lavoro (SL); vi è anche quella legata alla divulgazione dei bandi relativi alle misure 
del PSR Sicilia 2007-2013 e all’attività di rilevamento delle condizioni climatiche con bollettini meteo di 
interesse in agricoltura. 

Gli uffici periferici gestiscono una rete di laboratori attrezzati per effettuare analisi chimico-fisiche-
biologiche ed una rete di laboratori di analisi sensoriali per definire e valorizzare le migliori produzioni del 
settore agroalimentare. 

Inoltre da alcuni anni l’ex Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura ha attivato un servizio 
regionale per il controllo funzionale delle macchine irroratrici che, attraverso la rete regionale degli Uffici 
periferici, cura il rilascio telematico degli attestati di verifica funzionale delle macchine irroratrici, la 
vigilanza e il controllo dei centri autorizzati, la formazione dei tecnici regionali abilitati nonché 
l’aggiornamento degli stessi. Attualmente sono presenti sette Centri regionali (cinque fissi e due mobili che 
possono effettuare il servizio presso le aziende) omogeneamente distribuiti sul territorio regionale. 

L’Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea - Dipartimento regionale 
dell’agricoltura può contare, inoltre, sui seguenti centri di ricerca: Istituto Sperimentale Zootecnico per la 
Sicilia, Istituto Regionale Vini e Olio, Stazione Sperimentale per la Granicoltura di Caltagirone e i Consorzi 
di Ricerca Regionali: Co.R.E.R.A.S., I.Te.S., Co.Ri.S.S.I.A., il Consorzio di Ricerca “G.P.Ballatore”, il 
Consorzio B.E.S., il CoRFilCarni, il Co.Ri.Bi.A. e il Co.R.Fi.La.C., di cui è socia anche l’Amministrazione 
regionale. I suddetti Enti sono coinvolti attivamente nel trasferimento della conoscenza e dell’innovazione e 
nell’erogazione di servizi ai territori rurali. 

Accanto alla struttura di assistenza tecnica e consulenza agricola di tipo pubblico, in Sicilia opera una rete di 
consulenza di tipo privata, i cui attori dalle Organizzazioni professionali agricole, agli Ordini e Associazioni 
professionali, alle Organizzazioni sindacali, alle Organizzazioni dei produttori, alle società di consulenza, 
studi associati privati, ecc.. 

Per quanto concerne le società di consulenza, la Regione Siciliana con il bando per “l'accreditamento dei 
servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”, pubblicato  sulla GURS n. 53 
Parte I del 17/11/2006, ha attivato la procedura di accreditamento di soggetti privati abilitati all’erogazione 
del Servizio di Consulenza Aziendale agli agricoltori. Attualmente sono iscritti all’Albo regionale dei 
servizi di sostituzione e assistenza alla gestione delle aziende agricole 161 soggetti. 
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6. ASSESSMENT OF THE EX-ANTE CONDITIONALITIES  

6.1. Additional information 

E’ richiesto dai Regolamenti Comunitari che lo Stato membro e la Regione garantiscano che i criteri della 
condizionalità ex-ante vengano soddisfatti entro e non oltre il 31 dicembre 2016 e che le informazioni a 
riguardo vengano inserite nell’Accordo di Partenariato e nel Programma Sviluppo rurale. 

Le tabelle sono redatte in osservanza al documento Ex-ante conditionality - Generale Guidance (De 
Mecheleer Ilse -  DG EMPL), al Reg. (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni ai Fondi e al Reg. 
(UE) n. 1305/2013 sul FEASR e riportano gli esiti delle verifiche circa la sussistenza delle disposizioni 
normative e regolatorie atte a garantire il superamento delle condizionalità e sulla disponibilità degli 
strumenti di pianificazione attivati e/o realizzati. Nelle stesse vengono inoltre riportate le azioni previste per 
attuare le condizionalità ex ante, rispondendo ai diversi criteri in cui queste si articolano, secondo i diversi 
livelli generali (quelli finalizzati ad assicurare il rispetto di alcuni principi comuni dell’Unione europea e/o 
della programmazione comunitaria) e tematici (quelli collegati alle priorità strategiche dei finanziamenti). 

Per le condizionalità che non sono state ancora soddisfatte a livello nazionale e/o regionale alla data di 
adozione del PSR Sicilia 2014-2020, nel rispetto della ripartizione delle competenze tra Stato e Regioni, le 
tabelle definiscono quindi il procedimento, le azioni e/o gli atti  di pianificazione che verranno adottati per 
garantire che i criteri della condizionalità ex-ante vengano soddisfatti entro e non oltre il 31 dicembre 2016, 
indicando l’autorità responsabile per la loro adozione e il termine ultimo entro il quale essi devono essere 
emanati. 
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6.2.  Ex-ante conditionalities 

Applicable ex-ante conditionality at national level 
Applicable ex-ante 

conditionality fulfilled: 
Yes/No/Partially 

Assessment of 
its fulfilment 

Priorities/Focus Areas Measures 

G1) Anti-Discrimination: the existence of administrative capacity for the implementation and application of Union anti 
discrimination law and policy in the field of ESI Funds. partially  6B M16, M02, M01 

G2) Gender Equality: the existence of administrative capacity for the implementation and application of Union gender equality 
law and policy in the field of ESI Funds. 

partially  6A, 6B M06, M16, M07, M02, M01 

G3) Disability: the existence of administrative capacity for the implementation and application of the United Nations Convention 
on the rights of persons with disabilities (UNCRPD) in the field of ESI Funds in accordance with Council Decision 2010/48/EC 

partially  6B, 6A M16, M07, M06 

G4) Public Procurement: the existence of arrangements for the effective application of Union public procurement law in the field 
of the ESI Funds. 

yes  2A, 5B, 5A, 5C, 6B M02, M01, M04, M06, M08 

G5) State Aid: the existence of arrangements for the effective application of Union State aid rules in the field of the ESI Funds. partially  
P4, 6B, 5B, 1B, 6C, 3B, 6A, 5D, 
5A, 1C, 2A, 3A, 5C, 5E, 2B, 1A 

M19, M12, M03, M02, M11, M18, M14, M01, 
M131, M113, M15, M10, M05, M06, M08, 
M09, M16, M341, M20, M04, M17, M07, M13 

G6) Environmental legislation relating to Environmental Impact Assessment (EIA) and, Strategic Environmental Assessment 
(SEA): the existence of arrangements for the effective application of Union environmental legislation related to EIA and SEA. 

yes  P4, 3A, 2A, 5E, 5D, 5B, 5A, 6C, 
5C, 6A 

M11, M10, M12, M16, M04, M13, M15, M06, 
M07, M14, M08 

G7) Statistical systems and result indicators: the existence of a statistical basis necessary to undertake evaluations to assess the 
effectiveness and impact of the programmes. The existence of a system of result indicators necessary to select actions, which 
most effectively contribute to desired results, to monitor progress towards results and to undertake impact evaluation. 

yes  
P4, 5D, 6B, 5A, 5C, 3A, 1A, 1B, 
5B, 2B, 1C, 2A, 3B, 5E, 6A, 6C 

M341, M10, M17, M05, M18, M04, M07, 
M16, M02, M13, M131, M12, M14, M01, 
M11, M06, M09, M20, M08, M15, M03, M19, 
M113 
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P3.1) Risk prevention and risk management: the existence of national or regional risk assessments for disaster management 
taking into account climate change adaptation 

yes  3B M17, M08, M05 

P4.1) Good Agricultural and Environmental Conditions (GAEC): standards for good agricultural and environmental condition of 
land referred to in Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 are established at national level 

yes  P4 M12, M11, M10 

P4.2) Minimum requirements for fertilisers and plant protection products: minimum requirements for fertilisers and plant 
protection products referred to in Article 28 of Chapter I of Title III of Regulation (EU) No 1305/2013 are defined at national 
level 

yes SI P4 M11, M10 

P4.3) Other relevant national standards: relevant mandatory national standards are defined for the purpose of Article 28 of 
Chapter I of Title III of Regulation (EU) No 1305/2013 

yes SI P4 M11, M10 

P5.1) Energy efficiency: actions have been carried out to promote cost effective improvements of energy end use efficiency and 
cost effective investment in energy efficiency when constructing or renovating buildings. 

yes In parte 5B M06, M07, M04, M16 

P5.2) Water sector: the existence of a) a water pricing policy which provides adequate incentives for users to use water resources 
efficiently and b) an adequate contribution of the different water uses to the recovery of the costs of water services at a rate 
determined in the approved river basin management plan for investment supported by the programmes. 

no No 5A M16, M04 

P5.3) Renewable energy: actions have been carried out to promote the production and distribution of renewable energy sources yes SI 5C M07, M16, M06, M04 

P6.1) Next Generation Network (NGN) Infrastructure : the existence of national or regional NGA Plans which take account of 
regional actions in order to reach the Union high speed Internet access targets, focusing on areas where the market fails to 
provide an open infrastructure at an affordable cost and of a quality in line with the Union competition and State aid rules and to 
provide accessible services to vulnerable groups 

yes Si 6C M07, M16 
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Applicable 
ex-ante 

conditionali
ty at 

national 
level 

Criteria 

Criteri
a 

fulfilled 
(Yes/N

o) 

Reference (if fulfilled) [reference to the strategies, legal acts or other relevant documents] 
Assessment 

of its 
fulfilment 

G1) Anti-
Discrimination: 
the existence of 
administrative 
capacity for the 
implementation 
and application 
of Union anti 
discrimination 
law and policy in 
the field of ESI 
Funds. 

G1.a) 
Arrangements 
in accordance 
with the 
institutional 
and legal 
framework of 
Member 
States for the 
involvement 
of bodies 
responsible 
for the 
promotion of 
equal 
treatment of 
all persons 
throughout 
the 
preparation 
and 
implementati
on of 
programmes, 
including the 
provision of 
advice on 
equality in 
ESI fund 
related 
activities. 

Yes 

POAT PARI Opportunità e non discriminazione: 

http://www.retepariopportunita.it/defaultdesktop.aspx?page=2954 

http://www.opencoesione.gov.it/progetti/1misej89h08000120006/ 

  

Centro regionale di coordinamento per la prevenzione e contrasto delle discriminazioni 

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2014/a4alle4.pdf 

  

Istituzione RETE REGIONALE ANTI DISCRIMINAZIONE 

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2014/a2alle2.pdf 

Come indicato in AdP, la Regione ha sottoscritto Protocollo di intesa per l’istituzione ell’Osservatorio antidiscriminazioni (Protocollo sottoscritto con UNAR  
17/03/2010) 

http://109.232.32.23/unar/regioniEnti.aspx 

Rinnovo del Protocollo 2014 

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2014/a1all1.pdf  

Il Dipartimento per le Pari Opportunità, nel quadro delle sue competenze istituzionali (http://www.pariopportunita.gov.it/ 

http://www.retepariopportunita.it/) ha promosso l'ideazione e l'implementazione delle Linee Guida per la Valutazione di Impatto Strategico per le Pari Opportunità 

 

 

G1.b) 
Arrangements 
for training 
for staff of 
the 
authorities 

No 

POAT PARI Opportunità e non discriminazione: 

http://www.retepariopportunita.it/defaultdesktop.aspx?page=2954 
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involved in 
the 
management 
and control of 
the ESI Funds 
in the fields 
of Union anti 
discriminatio
n law and 
policy. 

http://www.opencoesione.gov.it/progetti/1misej89h08000120006/ 

  

Centro regionale di coordinamento per la prevenzione e contrasto delle discriminazioni 

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2014/a4alle4.pdf 

  

Istituzione RETE REGIONALE ANTI DISCRIMINAZIONE 

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2014/a2alle2.pdf 

Come indicato in AdP, la Regione ha sottoscritto Protocollo di intesa per l’istituzione ell’Osservatorio antidiscriminazioni (Protocollo sottoscritto con UNAR  
17/03/2010) 

http://109.232.32.23/unar/regioniEnti.aspx 

Rinnovo del Protocollo 2014 

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2014/a1all1.pdf  

Il Dipartimento per le Pari Opportunità, nel quadro delle sue competenze istituzionali (http://www.pariopportunita.gov.it/ 

http://www.retepariopportunita.it/) ha promosso l'ideazione e l'implementazione delle Linee Guida per la Valutazione di Impatto Strategico per le Pari Opportunità 

 

G2) Gender 
Equality: the 
existence of 
administrative 
capacity for the 
implementation 
and application 
of Union gender 
equality law and 
policy in the field 
of ESI Funds. 

G2.a) 
Arrangements 
in accordance 
with the 
institutional 
and legal 
framework of 
Member 
States for the 
involvement 
of bodies 
responsible 
for gender 
equality 
throughout 
the 
preparation 
and 
implementati
on of 
programmes, 
including the 
provision of 
advice on 
gender 
equality in 
ESI Fund 

Yes 

POAT PARI Opportunità e non discriminazione: 

http://www.retepariopportunita.it/defaultdesktop.aspx?page=2954 

http://www.opencoesione.gov.it/progetti/1misej89h08000120006/ 

  

Centro regionale di coordinamento per la prevenzione e contrasto delle discriminazioni 

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2014/a4alle4.pdf 

  

Istituzione RETE REGIONALE ANTI DISCRIMINAZIONE 
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related 
activities. 

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2014/a2alle2.pdf 

Come indicato in AdP, la Regione ha sottoscritto Protocollo di intesa per l’istituzione ell’Osservatorio antidiscriminazioni (Protocollo sottoscritto con UNAR  
17/03/2010) 

http://109.232.32.23/unar/regioniEnti.aspx 

Rinnovo del Protocollo 2014 

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2014/a1all1.pdf  

Il Dipartimento per le Pari Opportunità, nel quadro delle sue competenze istituzionali (http://www.pariopportunita.gov.it/ 

http://www.retepariopportunita.it/) ha promosso l'ideazione e l'implementazione delle Linee Guida per la Valutazione di Impatto Strategico per le Pari Opportunità 

 

G2.b) 
Arrangements 
for training 
for staff of 
the 
authorities 
involved in 
the 
management 
and control of 
the ESI Funds 
in the fields 
of Union 
gender 
equality law 
and policy as 
well as on 
gender 
mainstreamin
g. 

No   

G3) Disability: 
the existence of 
administrative 
capacity for the 
implementation 
and application 
of the United 
Nations 
Convention on 
the rights of 
persons with 
disabilities 
(UNCRPD) in 
the field of ESI 
Funds in 
accordance with 
Council Decision 
2010/48/EC 

G3.a) 
Arrangements 
in accordance 
with the 
institutional 
and legal 
framework of 
Member 
States for the 
consultation 
and 
involvement 
of bodies in 
charge of 
protection of 
rights of 
persons with 
disabilities or 
representative 
organisations 
of persons 
with 
disabilities 
and other 
relevant 
stakeholders 

Yes 

Con la legge 3 marzo 2009, n. 18 il Parlamento ha autorizzato la ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e del relativo 
protocollo opzionale, sottoscritta dall’Italia il 30 marzo 2007. Contestualmente, la citata legge di ratifica della Convenzione ha istituito l’Osservatorio nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità. 

  

 

Come indicato 
nell’AdP 
all’Osservatorio 
sono affidati 
rilevanti compiti 
(art. 3, co. 5): a) 
promuovere 
l'attuazione della 
Convenzione di 
cui all'art. 1 ed 
elaborare il 
rapporto 
dettagliato sulle 
misure adottate, in 
raccordo con il 
Comitato 
Interministeriale 
dei Diritti Umani; 
predisporre un 
programma di 
azione biennale 
per la promozione 
dei diritti e 
l'integrazione delle 
persone con 
disabilità, in 
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throughout 
the 
preparation 
and 
implementati
on of 
programmes. 

attuazione della 
legislazione 
nazionale e 
internazionale; c) 
promuovere la 
raccolta di dati 
statistici che 
illustrino la 
condizione delle 
persone con 
disabilità. 

G3.b) 
Arrangements 
for training 
for staff of 
the 
authorities 
involved in 
the 
management 
and control of 
the ESI Funds 
in the fields 
of applicable 
Union and 
national 
disability law 
and policy, 
including 
accessibility 
and the 
practical 
application of 
the UNCRPD 
as reflected in 
Union and 
national 
legislation, as 
appropriate. 

No   

G3.c) 
Arrangements 
to ensure 
monitoring of 
the 
implementati
on of Article 
9 of the 
UNCRPD in 
relation to the 
ESI Funds 
throughout 
the 
preparation 
and the 
implementati
on of the 
programmes. 

Yes 

Nel mese di novembre del 2012 è stato trasmesso alle Nazioni Unite il Primo Rapporto Italiano sulla implementazione della Convenzione 

 

 

G4) Public 
Procurement: the 
existence of 
arrangements for 
the effective 
application of 
Union public 
procurement law 
in the field of the 
ESI Funds. 

G4.a) 
Arrangements 
for the 
effective 
application of 
Union public 
procurement 
rules through 
appropriate 
mechanisms. 

Yes 

Le Direttive CE 2004/17 e 2004/18 sono state recepite con il Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 163/2006 smi); recepito nella Regione siciliana con la legge regionale 
n.12/2011 

A livello nazionale opera l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture – www.avcp.it cui sono attribuite funzioni consultive e di 
vigilanza. 
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A livello regionale è previsto il Dipartimento Tecnico 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssInfrastruttureMobilita/PIR_Diptecnico/PIR_Competenzeattivita 

 

G4.b) 
Arrangements 
which ensure 
transparent 
contract 
award 
procedures. 

Yes 

Il D.lgs. 163/2006 contiene procedure che garantiscono la trasparenza nell’aggiudicazione degli appalti pubblici. 

Dl 66/2014 in corso di conversione in legge  

Atti legislativi di livello nazionale per il recepimento delle Direttive in corso di adozione - Atto di segnalazione n. 3 del 21 maggio 2014 dell’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici sulle modalità di recepimento delle Direttive n. 2014/24/UE sugli appalti pubblici, n. 2014/25/UE, sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali e n. 2014/23/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione –Presidente della Regione ha adottato 
con decreto n. 510/GAB del 28.01.2014 il Piano di prevenzione della corruzione e il Programma per la trasparenza e l'integrità 2013-2016 in applicazione della legge 6 
novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,  trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle PPAA.” pone a carico delle Pubbliche Amministrazioni una serie di obblighi ulteriori rispetto a quanto previsto dal citato D.lgs.n. 163/2006 

 

 

G4.c) 
Arrangements 
for training 
and 
dissemination 
of 
information 
for staff 
involved in 
the 
implementati
on of the ESI 
funds. 

Yes 

Interventi realizzati dal FORMEZ a valere su PON GAT 2007-2013 e POR FSE Sicilia 2007-2013 

Sitoweb: OPEN COESIONE 

La Regione a valere sul PON GAT 2007-13 e sull’Asse Vi capacità istituzionale PO FSE 2007-13 ha realizzato moduli formativi per il personale interessato 

 

 

G4.d) 
Arrangements 
to ensure 
administrativ
e capacity for 
implementati
on and 
application of 
Union public 
procurement 
rules. 

Yes 

A livello nazionale il Dipartimento delle Politiche Sociali (DPS) assicura assistenza nell’applicazione del diritto comunitario sugli appalti pubblici alle Amministrazioni 
centrali e/o regionali e/o agli organismi pubblici e privati coinvolti in tale attuazione. 

L’AdP affida tale compito al DPS, nell’ambito del quadro nazionale la Regione è impegnata nella definizione del Piano di rafforzamento Amministrativo 

 

 

G5) State Aid: 
the existence of 
arrangements for 
the effective 
application of 
Union State aid 
rules in the field 
of the ESI Funds. 

G5.a) 
Arrangements 
for the 
effective 
application of 
Union State 
aid rules. 

No 

Il rispetto dell’impegno Deggendorff, in materia di aiuti illegali è stata assicurata a livello nazionale, già dal 2006, dall’art. 1, comma 1223 della Legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e oggi dall’art. 46 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234; l’Assessorato Agricoltura ha dato disposizioni agli uffici competenti nell’attuazione di aiuti di 
Stato per il rispetto della sentenza Deggendorf, con circolare n. 13 prot. n. 84080 del 3 ottobre 2007. 

Relativamente alle norme sul cumulo nell’ambito del portale SIAN esistono le funzioni sia del “Catalogo degli aiuti di Stato nel settore agricolo” che del “Registro dei 
beneficiari” strumenti implementati al fine di poter tenere il cumulo relativo ai massimali de minimis. L’Assessorato Agricoltura con circolare n. 4 prot. n. 22941 del 13 
marzo 2013 ha disciplinato le modalità di utilizzo dei suddetti strumenti e successivamente ha organizzato una giornata formativa con i tecnici informatici di AGEA 
destinata ai referenti abilitati all’implementazione del registro dei beneficiari. 
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G5.b) 
Arrangements 
for training 
and 
dissemination 
of 
information 
for staff 
involved in 
the 
implementati
on of the ESI 
funds. 

No 

Interventi realizzati dal FORMEZ a valere su PON GAT 2007-2013 e POR FSE Sicilia 2007-2013 per il personale interessato ai controlli e monitoraggio. 

 

Sarà implementato 
un piano di 
formazione per 
tutto il personale 
coinvolto 
nell’attuazione dei 
fondi SIE, 
prevedendo anche 
una sezione del 
sito per la 
diffusione delle 
informazioni 
relative agli aiuti 
di stato. 

G5.c) 
Arrangements 
to ensure 
administrativ
e capacity for 
implementati
on and 
application of 
Union State 
aid rules. 

Yes 

A livello nazionale il Ministero delle Politiche Agricole assicura assistenza nell’applicazione del diritto comunitario sugli aiuti di Stato alle Amministrazioni centrali e/o 
regionali e/o agli organismi pubblici e privati coinvolti nell’applicazione. 

 

 

G6) 
Environmental 
legislation 
relating to 
Environmental 
Impact 
Assessment 
(EIA) and, 
Strategic 
Environmental 
Assessment 
(SEA): the 
existence of 
arrangements for 
the effective 
application of 
Union 
environmental 
legislation 
related to EIA 
and SEA. 

G6.a) 
Arrangements 
for the 
effective 
application of 
Directive 
2011/92/EU 
of the 
European 
Parliament 
and of the 
Council 
(EIA) and of 
Directive 
2001/42/EC 
of the 
European 
Parliament 
and of the 
Council 
(SEA); 

Yes 

D.Lgs. 152/2006 s.m.i. 

A seguito di abrogazione dell'art. 59 della l.r. n. 6/2009 si  applicano in Regione Sicilia integralmente le disposizioni nazionali 

http://www.artasicilia.eu/old_site/web/vas/ 

http://si-vvi.artasicilia.eu   

 

 

G6.b) 
Arrangements 
for training 
and 
dissemination 
of 
information 
for staff 
involved in 
the 
implementati
on of the EIA 
and SEA 
Directives. 

Yes 

D.Lgs. 152/2006 s.m.i. 

A seguito di abrogazione dell'art. 59 della l.r. n. 6/2009 si  applicano in Regione Sicilia integralmente le disposizioni nazionali 

http://www.artasicilia.eu/old_site/web/vas/ 

http://si-vvi.artasicilia.eu   

 

 

G6.c) 
Arrangements 
to ensure 
sufficient 
administrativ
e capacity. 

Yes 

D.Lgs. 152/2006 s.m.i. 

A seguito di abrogazione dell'art. 59 della l.r. n. 6/2009 si  applicano in Regione Sicilia integralmente le disposizioni nazionali 
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http://www.artasicilia.eu/old_site/web/vas/ 

http://si-vvi.artasicilia.eu   

 

G7) Statistical 
systems and 
result indicators: 
the existence of a 
statistical basis 
necessary to 
undertake 
evaluations to 
assess the 
effectiveness and 
impact of the 
programmes. The 
existence of a 
system of result 
indicators 
necessary to 
select actions, 
which most 
effectively 
contribute to 
desired results, to 
monitor progress 
towards results 
and to undertake 
impact 
evaluation. 

G7.a) 
Arrangements 
for timely 
collection and 
aggregation 
of statistical 
data with the 
following 
elements are 
in place: the 
identification 
of sources 
and 
mechanisms 
to ensure 
statistical 
validation 

Yes 

L’AdG del FEASR attualmente adotta il  sistema SIAN di Agea e il sistema Mosis, per la visualizzazione dei dati di monitoraggio presenti nel SIAN.  

 

Per migliorare la 
gestione del nuovo 
programma sono 
in corso degli 
incontri con il 
Dipartimento Reg. 
Bilancio, Sicilia e 
Servizi e il 
Dipartimento 
Funzione Pubblica, 
finalizzati 
all’elaborazione di 
un sistema 
informativo di 
gestione e 
monitoraggio 
autonomo.  

G7.b) 
Arrangements 
for timely 
collection and 
aggregation 
of statistical 
data with the 
following 
elements are 
in place: 
arrangements 
for 
publication 
and public 
availability of 
aggregated 
data 

Yes 

L’AdG del FEASR attualmente adotta il  sistema SIAN di Agea e il sistema Mosis, per la visualizzazione dei dati di monitoraggio presenti nel SIAN.  

 

Per migliorare la 
gestione del nuovo 
programma sono 
in corso degli 
incontri con il 
Dipartimento Reg. 
Bilancio, Sicilia e 
Servizi e il 
Dipartimento 
Funzione Pubblica, 
finalizzati 
all’elaborazione di 
un sistema 
informativo di 
gestione e 
monitoraggio 
autonomo.   

G7.c) An 
effective 
system of 
result 
indicators 
including: the 
selection of 
result 
indicators for 
each 
programme 
providing 
information 
on what 
motivates the 
selection of 
policy actions 
financed by 
the 
programme 

Yes 

L’AdG del FEASR attualmente adotta il  sistema SIAN di Agea e il sistema Mosis, per la visualizzazione dei dati di monitoraggio presenti nel SIAN.  

 

Per migliorare la 
gestione del nuovo 
programma sono 
in corso degli 
incontri con il 
Dipartimento Reg. 
Bilancio, Sicilia e 
Servizi e il 
Dipartimento 
Funzione Pubblica, 
finalizzati 
all’elaborazione di 
un sistema 
informativo di 
gestione e 
monitoraggio 
autonomo.   

G7.d) An 
effective 
system of 
result 
indicators 
including: the 
establishment 

Yes 

L’AdG del FEASR attualmente adotta il  sistema SIAN di Agea e il sistema Mosis, per la visualizzazione dei dati di monitoraggio presenti nel SIAN.  

 

Per migliorare la 
gestione del nuovo 
programma sono 
in corso degli 
incontri con il 
Dipartimento Reg. 
Bilancio, Sicilia e 
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of targets for 
these 
indicators 

Servizi e il 
Dipartimento 
Funzione Pubblica, 
finalizzati 
all’elaborazione di 
un sistema 
informativo di 
gestione e 
monitoraggio 
autonomo.   

G7.e) An 
effective 
system of 
result 
indicators 
including: the 
consistency 
of each 
indicator with 
the following 
requisites: 
robustness 
and statistical 
validation, 
clarity of 
normative 
interpretation, 
responsivenes
s to policy, 
timely 
collection of 
data 

Yes 

L’AdG del FEASR attualmente adotta il  sistema SIAN di Agea e il sistema Mosis, per la visualizzazione dei dati di monitoraggio presenti nel SIAN. 

 

Per migliorare la 
gestione del nuovo 
programma sono 
in corso degli 
incontri con il 
Dipartimento Reg. 
Bilancio, Sicilia e 
Servizi e il 
Dipartimento 
Funzione Pubblica, 
finalizzati 
all’elaborazione di 
un sistema 
informativo di 
gestione e 
monitoraggio 
autonomo.   

G7.f) 
Procedures in 
place to 
ensure that all 
operations 
financed by 
the 
programme 
adopt an 
effective 
system of 
indicators 

Yes 

L’AdG del FEASR attualmente adotta il  sistema SIAN di Agea e il sistema Mosis, per la visualizzazione dei dati di 
monitoraggio presenti nel SIAN.  

 

Per migliorare la 
gestione del nuovo 
programma sono 
in corso degli 
incontri con il 
Dipartimento Reg. 
Bilancio, Sicilia e 
Servizi e il 
Dipartimento 
Funzione Pubblica, 
finalizzati 
all’elaborazione di 
un sistema 
informativo di 
gestione e 
monitoraggio 
autonomo.   

P3.1) Risk 
prevention and 
risk 
management: the 
existence of 
national or 
regional risk 
assessments for 
disaster 
management 
taking into 
account climate 
change 
adaptation 

P3.1.a) A 
national or 
regional risk 
assessment 
with the 
following 
elements 
shall be in 
place: A 
description of 
the process, 
methodology, 
methods and 
non-sensitive 
data used for 
risk 
assessment as 
well as of the 
risk-based 
criteria for 
the 

Yes 

Relativamente alle alluvioni, il criterio è soddisfatto con l'adozione 
delle mappe di pericolosità e rischio ai sensi della dir. 2007/60; per le 
frane, la normativa nazionale prevede l'adozione e la pubblicazione 
del progetto di piano, la possibilità da parte del pubblico di presentare 
osservazioni, la celebrazione di specifiche conferenze programmatiche 
su base regionale e con il coinvolgimento degli enti locali. 
In materia di agricoltura, esiste un sistema di supporto alle decisioni 
sulla gestione del rischio, che, oltre alle alluvioni, tiene conto anche 
del rischio climatico associato alla siccità, e prevede: 
1) il monitoraggio delle condizioni climatiche, con le relative 
implicazioni, con analisi delle problematiche causate dall’andamento 
meteorologico e quadro climatico di riferimento, a copertura 
nazionale, cadenza trimestrale e diffusione su internet; 
2) il monitoraggio degli eventi calamitosi e dei danni riconosciuti in 
agricoltura attraverso un geodatabase, relativo ai danni riconosciuti, 
distinti per tipologia; 
3) la banca dati dei rischi agricoli., che raccoglie i dati statistici, 
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prioritisation 
of 
investment; 

assicurativi, economici, normativi. 
E’ in corso di svolgimento l’analisi della domanda di gestione del 
rischio, che individua i fabbisogni e le priorità di intervento a livello 
territoriale, con diversi criteri a seconda della tipologia di evento 
avverso, esposizione vulnerabilità, caratteristiche strutturali e 
approcci aziendali. 

 

P3.1.b) A 
national or 
regional risk 
assessment 
with the 
following 
elements 
shall be in 
place: A 
description of 
single-risk 
and multi-risk 
scenarios; 

Yes 

Sì per frane e alluvioni nei Piani di Assetto Idrogeologico. 
Fin dal 2010 è in corso di svolgimento il progetto AGROSCENARI, 
coordinato dal CRA, relativo agli scenari di cambiamento climatico in 
agricoltura, con linee specifiche di attività che riguardano i parametri 
meteorologici, le disponibilità di acqua, le fitopatie, nonché le possibili 
azioni di adattamento. 

E’ in corso anche un approfondimento sulle potenzialità degli strumenti di gestione del rischio come azione di adattamento ai 

cambiamenti climatici nei nuovi scenari in collaborazione con 
l’Università della Tuscia. 

 

 

P3.1.c) A 
national or 
regional risk 
assessment 
with the 
following 
elements 
shall be in 
place: Taking 
into account, 
where 
appropriate, 
national 
climate 
change 
adaptation 
strategies. 

Yes 

Per la parte agricola, si segnala il “Libro bianco. Sfide ed opportunità 
dello sviluppo rurale per la mitigazione e l’adattamento ai 
cambiamenti climatici”, curato dal MiPAAF, che riporta i principali 
risultati dei progetti tecnico�scientifici sugli scenari in agricoltura e le 
possibili azioni di adattamento, con particolare riferimento proprio al 
ruolo potenziale e sinergico delle misure dello sviluppo rurale. Un 
capitolo specifico è dedicato al ruolo degli strumenti economici di 
gestione del rischio. Il documento è ufficiale e pubblicato su 
www.reterurale.it. 
Il MiPAAF ha contribuito alla stesura del Capitolo Agricoltura 
nell’ambito del documento “Elementi per una Strategia Nazionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici” nonché alla definizione delle 
strategie , oltre che alla redazione dei due capitoli specifici relativi al 
settore agricolo e alle risorse idriche. Tra le strategie di adattamento 
indicate vi è anche la diffusione di strumenti economici di gestione del 
rischio in agricoltura. In particolare, tra le misure non strutturali legate 
alle risorse idriche sono indicate la programmazione di strumenti 
economici di gestione del rischio climatico (assicurazioni, fondi 
mutualistici, ecc.) e sulla PAC, le misure agro ambientali e forestali, i 
sistemi di gestione del rischio, i sistemi di supporto alle scelte degli 
agricoltori, in particolare sulle condizioni meteorologiche e sulle 
condizioni fitosanitarie, quali misure con un maggiore potenziale di 
sviluppo in termini di adattamento e, pertanto, individuate quali 
regole e standard della eco�condizionalità. 

 

Gli impatti del 
cambiamento 
climatico 

relativamente al 
rischio di alluvioni 
sono 

considerati nella 
predisposizione 
della 

mappatura della 
pericolosità e del 
rischio in 

conformità con la 
direttiva 2007/60 
che prevede 

tale considerazione 
esclusivamente per 
i Piani di 

gestione previsti 
per il 2015. 

Per quanto 
riguarda il rischio 
frane e alluvioni i 

cambiamenti 
climatici ipotizzati 
sulla base delle 
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conoscenze, non 
determineranno in 
tutto il 

territorio un 
peggioramento 
delle condizioni di 

rischio. 

Si è conclusa la 
fase di 
consultazione 
pubblica sul 

documento 
“Elementi per una 
Strategia 

Nazionale di 
adattamento ai 
cambiamenti 

climatici”; la 
Strategia sarà 
adottata entro il 

primo semestre del 
2014. 

P4.1) Good 
Agricultural and 
Environmental 
Conditions 
(GAEC): 
standards for 
good agricultural 
and 
environmental 
condition of land 
referred to in 
Chapter I of Title 
VI of Regulation 
(EU) No 
1306/2013 are 
established at 
national level 

P4.1.a) 
GAEC 
standards are 
defined in 
national law 
and specified 
in the 
programmes 

Yes 

Il decreto Mipaaf n° 30125 del 22 dicembre 2009, modificato dal decreto n° 10346 del 13 maggio 2011, modificato dal decreto n° 27417 del 22 dicembre 2011, 
modificato dal  decreto n.15414 del 10-12-2013 e definisce le BCAA e gli obblighi relativi ai requisiti minimi per l’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. 

 

Le BCAA sono 
definite da 
disposizioni 
nazionali e 
specificate nei 
programmi. 

P4.2) Minimum 
requirements for 
fertilisers and 
plant protection 
products: 
minimum 
requirements for 
fertilisers and 
plant protection 
products referred 
to in Article 28 
of Chapter I of 
Title III of 
Regulation (EU) 
No 1305/2013 
are defined at 
national level 

P4.2.a) 
Minimum 
requirements 
for fertilisers 
and plant 
protection 
products 
referred to in 
Chapter I of 
Title III of 
Regulation 
(EU) No 
1305/2013 
are specified 
in the 
programmes; 

Yes 

Il decreto Mipaaf n° 30125 del 22 dicembre 2009, modificato dal decreto n° 10346 del 13 maggio 2011, modificato dal decreto n° 27417 del 22 dicembre 2011, 
modificato dal  decreto n.15414 del 10-12-2013 e definisce le BCAA e gli obblighi relativi ai requisiti minimi per l’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. 

 

 

I requisiti minimi 
per fertilizzanti e 
prodotti 
fitosanitari sono 
specificati nei 
programmi. 

A livello regionale 
per quanto attiene 
ai requisiti minimi 
relativi all’uso di 
fertilizzanti si 
precisa che le 
prescrizioni 
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previste all’interno 
dei decreti 
ministeriali a 
fianco indicati 
sono state recepite 
dalla Regione 
Siciliana con il 
Decreto 
Interdipartimentale 
n. 61 del 
17/1/2007 - 
Allegato 2 
“Disciplina 
regionale relativa 
all’utilizzazione 
agronomica degli 
effluenti di 
allevamento e 
delle acque reflue 
provenienti dalle 
aziende di cui 
all’art. 101 comma 
7, lett. a), b) e c) 
del D.lvo 3 aprile 
2006 n. 152 e da 
piccole aziende 
agroalimentari” 
che norma l’uso 
agronomico degli 
effluenti 
zootecnici e dei 
fertilizzanti azotati 
su tutto il territorio 
regionale, 
comprese anche le 
zone vulnerabili ai 
nitrati (ZVN), e 
individua i livelli 
massimi di apporti 
nutritivi ammessi 
per le colture più 
rappresentative 
nell’ambito del 
Codice di buona 
pratica regionale.  

A seguito 
dell’adozione della 
Legge nazionale 
221 del 
17/12/2012 art 36 
7 ter e 7 quater la 
DG Ambiente ha 
avviato la 
procedura EU-
Pilot, chiedendo 
fra l’altro 
informazioni 
sull’applicazione 
della stessa Legge 
Nazionale e sulle 
regole applicabili 
al di fuori delle 
ZVN in ciascuna 
delle regioni.  

La Giunta 
Regionale, con 
delibera n. 62 del 
5/2/2013 (All.3), 
ha confermato le 
Zone Vulnerabili 
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da Nitrati (ZVN) 
individuate con il 
DDG 121 del  
24/2/2005 e la 
vigenza dei DDG 
53/2007 e DDG 
61/2007 di 
approvazione, 
modifica e 
integrazione del 
“Programma 
d’azione 
obbligatorio per le 
zone vulnerabili da 
nitrati di origine 
agricola”. Inoltre, 
la medesima 
delibera dispone di 
non applicare sul 
territorio regionale 
il comma 7 quater 
dell’art. 36 della 
legge 221 del 17 
dicembre 2012 e 
che le imprese 
agricole, le cui 
aziende ricadono 
nelle Zone 
Vulnerabili da 
Nitrati di origine 
agricola, devono 
attenersi alle 
condizioni del 
“Programma 
d’azione 
obbligatorio per le 
zone vulnerabili da 
nitrati di origine 
agricola”, senza 
soluzione di 
continuità. 

Per quanto attiene 
ai requisiti minimi 
relativi all’uso dei 
prodotti 
fitosanitari, 
l’Allegato 8 del 
DM 30125 
prevede anche che 
le aziende agricole 
devono rispettare 
l’impegno 
obbligatorio della 
verifica funzionale 
dell'attrezzatura 
per l'irrorazione, 
con cadenza 
almeno 
quinquennale. A 
tal proposito l’ex 
Dipartimento 
Interventi 
Infrastrutturali per 
l’Agricoltura ha 
predisposto da 
alcuni anni un 
servizio regionale 
per il controllo 
funzionale delle 
macchine 
irroratrici che, 
attraverso la rete 
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regionale degli 
Uffici periferici, 
cura il rilascio 
telematico degli 
attestati di verifica 
funzionale delle 
macchine 
irroratrici, la 
vigilanza e il 
controllo dei centri 
autorizzati, la 
formazione dei 
tecnici regionali 
abilitati nonché 
l’aggiornamento 
degli stessi. 
Attualmente sono 
presenti sette 
Centri regionali 
(cinque fissi e due 
mobili che 
possono effettuare 
il servizio presso 
le aziende) 
omogeneamente 
distribuiti sul 
territorio 
regionale, che 
verranno 
potenziate al fine 
di soddisfare le 
esigenze delle 
aziende agricole 
che devono 
rispettare tali 
obblighi per 
accedere alla PAC. 

 

P4.3) Other 
relevant national 
standards: 
relevant 
mandatory 
national 
standards are 
defined for the 
purpose of 
Article 28 of 
Chapter I of Title 
III of Regulation 
(EU) No 
1305/2013 

P4.3.a) 
Relevant 
mandatory 
national 
standards are 
specified in 
the 
programmes 

Yes 

La condizionalità è adempiuta poiché con l’intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni in data 20 dicembre scorso, è stato approvato il Piano d’Azione Nazionale 
sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN), in attuazione del decreto legislativo n. 150 del 14 agosto 2012, di recepimento della direttiva 2009/128/CE. Il relativo 
decreto interministeriale, firmato dai Ministri delle politiche agricole, dell’ambiente e della salute, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio 2014, Serie 
generale n. 35. 

 

Altri standard 
nazionali 
obbligatori sono 
definiti 

nei programmi. 

P5.1) Energy 
efficiency: 
actions have 
been carried out 
to promote cost 
effective 
improvements of 
energy end use 
efficiency and 
cost effective 
investment in 
energy efficiency 
when 
constructing or 
renovating 
buildings. 

P5.1.a) 
Measures to 
ensure 
minimum 
requirements 
are in place 
related to the 
energy 
performance 
of buildings 
consistent 
with Articles 
3, 4 and 5 of 
Directive 
2010/31/EU 
of the 
European 

Yes 

(A) Legge n. 90 del 3/8/13  pubblicato nella  GU n. 181 del 3/8/13 

  

(B) Schema di decreto legislativo per il recepimento della direttiva 2012/27/Ue trasmesso per il parere parlamentare il 4/4/14 al Senato della Repubblica 

  

(C) D.Lgs. 115 del 30/5/08 

 

Il criterio è 
soddisfatto dalla 
normativa 
nazionale (L. 
90/2013) che 
prevede (art. 
13bis) che la 
norma si applichi 
alle regioni che 
non hanno ancora 
recepito la 
direttiva 
2010/31/UE. 
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Parliament 
and the 
Council; 

P5.1.b) 
Measures 
necessary to 
establish a 
system of 
certification 
of the energy 
performance 
of buildings 
consistent 
with Article 
11 of 
Directive 
2010/31/EU; 

Yes 

 (A) Legge n. 90 del 3/8/2013  pubblicato nella  GU n. 181 del 3/8/13 

(B) Schema di decreto legislativo per il recepimento della direttiva 2012/27/Ue approvato il 1/7/2014. 

(C)D.Lgs. 115 del 30/5/08 

 

Il criterio è 
soddisfatto dalla 
normativa 
nazionale (L. 
90/2013) che 
prevede (art.  
13bis) che la 
norma si applichi 
alle regioni che 
non hanno ancora 
recepito la 
direttiva 
2010/31/UE. 

P5.1.c) 
Measures to 
ensure 
strategic 
planning on 
energy 
efficiency, 
consistent 
with Article 3 
of Directive 
2012/27 EU 
of the 
European 
Parliament 
and the 
Council; 

Yes 

(A) Legge n. 90 del 3/8/2013  pubblicato nella  GU n. 181 del 3/8/13 

(B) Schema di decreto legislativo per il recepimento della direttiva 2012/27/Ue approvato il 1/7/2014. 

(C)D.Lgs. 115 del 30/5/08 

 

Il criterio è 
soddisfatto a 
livello nazionale.  

P5.1.d) 
Measures 
consistent 
with Article 
13 of 
Directive 
2006/32/EC 
of the 
European 
Parliament 
and the 
Council on 
energy end 
use efficiency 
and energy 
services to 
ensure the 
provision to 
final 
customers of 
individual 
meters in so 
far as it is 
technically 
possible, 
financially 
reasonable 
and 
proportionate 
in relation to 
the potential 
energy 
savings. 

Yes 

A) Legge n. 90 del 3/8/2013  pubblicato nella  GU n. 181 del 3/8/13 

(B) Schema di decreto legislativo per il recepimento della direttiva 2012/27/Ue approvato il 1/7/2014. 

(C)D.Lgs. 115 del 30/5/08 

 

Il criterio è 
soddisfatto dalla 
norma nazionale 
(D.Lgs. 115 
30/5/08) 
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P5.2) Water 
sector: the 
existence of a) a 
water pricing 
policy which 
provides 
adequate 
incentives for 
users to use 
water resources 
efficiently and b) 
an adequate 
contribution of 
the different 
water uses to the 
recovery of the 
costs of water 
services at a rate 
determined in the 
approved river 
basin 
management plan 
for investment 
supported by the 
programmes. 

P5.2.a) In 
sectors 
supported by 
the EAFRD, 
a Member 
State has 
ensured a 
contribution 
of the 
different 
water uses to 
the recovery 
of the costs of 
water 
services by 
sector 
consistent 
with Article 
9, paragraph 
1 first indent 
of the Water 
Framework 
Directive 
having regard 
where 
appropriate, 
to the social, 
environmenta
l and 
economic 
effects of the 
recovery as 
well as the 
geographic 
and climatic 
conditions of 
the region or 
regions 
affected. 

No 

Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque), 

  

 

Per quanto 
riguarda la 
gestione 
dell’acqua ad uso 
irriguo, un ruolo 
fondamentale in 
Italia è svolto dai 
Consorzi di 
bonifica. Tra le 
funzioni dei 
Consorzi, insieme 
all’esercizio e 
manutenzione 
delle opere 
pubbliche di 
bonifica idraulica, 
vi è quella di 
organizzare le 
erogazioni 
attraverso gli 
esercizi irrigui, 
applicando 
un’ottica di 
gestione razionale 
ed efficiente in 
funzione delle 
disponibilità 
idriche sul 
territorio, 
soprattutto nelle 
aree e nei periodi 
caratterizzati da 
scarsità di risorsa. 

 

L’attuale 
situazione della 
tariffazione 
dell’acqua irrigua 
nell’ambito delle 
aree irrigue servite 
dagli 11 Consorzi 
di bonifica della 
Sicilia è alquanto 
diversificata, ma 
sostanzialmente si 
evidenzia una 
generale 
applicazione 
insoddisfacente di 
adeguati e congrui 
sistemi tariffari 
che dovrebbero 
essere strettamente 
e correttamente 
legati al beneficio 
irriguo ricevuto 
dalle superfici 
irrigue e in 
particolare, 
secondo quanto 
previsto dalla 
Direttiva 
2000/60/CE 
(Direttiva Quadro 
sulle Acque), al 
recupero dei costi 
sostenuti e 
all’incentivazione 
al risparmio della 
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risorsa idrica. 

Per soddisfare la 
condizionalità ex 
ante, si prevede la 
realizzazione di un 
immediato 
intervento di 
adeguamento che 
sarà realizzato 
dall’Assessorato 
regionale 
Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e 
Pesca 
Mediterranea della 
Regione Siciliana. 
In particolare 
l’applicazione in 
Sicilia dei corretti 
principi di 
tariffazione 
dell’uso delle 
risorse idriche per 
gli usi irrigui sarà 
realizzata 
attraverso una 
corretta 
applicazione 
operativa dei Piani 
di Classifica per la 
ripartizione della 
contribuenza 
nell’ambito dei 
consorzi di 
bonifica, che 
permetterà di 
rispondere 
pienamente a 
quanto in 
proposito previsto 
dalla Direttiva 
Quadro, per 
un’adeguata 
politica tariffaria 
basata 
essenzialmente sul 
principio del 
“recupero integrale 
dei costi totali”, 
compresi i costi 
ambientali, sulla 
base del principio 
“chi inquina 
paga”. 

 

Nel settembre 
2012, con appositi 
decreti emanati 
dall’Assessore 
regionale delle 
Risorse Agricole 
Alimentari, sono 
stati approvati i 
Piani di Classifica 
per gli 11 Consorzi 
di Bonifica della 
Sicilia, realizzati 
sulla base delle 
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linee guida ANBI 
(Associazione 
Nazionale delle 
Bonifiche e delle 
Irrigazioni) 
applicando una 
corretta e 
consolidata 
metodologia 
giuridico-
estimativa. 

L’applicazione 
operativa dei Piani 
di Classifica 
nell’ambito dei 
territori serviti dai 
consorzi di 
bonifica della 
Sicilia sarà 
possibile 
attraverso 
l’implementazione 
di specifici sistemi 
informativi 
territoriali che 
permetteranno di 
avviare un modello 
operativo di 
riscossione dei 
contributi 
consortili 
perequato ed 
oggettivo, su base 
catastale certa, 
superando l’attuale 
situazione di 
frammentazione ed 
eterogeneità 
metodologica, 
certamente fra le 
cause principali 
della bassa 
capacità di 
recupero dei costi 
sostenuti dai 
consorzi. 

 

Per completare il 
quadro degli 
interventi che 
mirano a 
rispondere ai 
requisiti della 
condizionalità ex 
ante per il settore 
irriguo occorre 
inoltre prevedere 
un potenziamento 
delle 
strumentazione di 
controllo e 
misurazione dei 
volumi idrici 
erogati agli utenti 
dai Consorzi di 
Bonifica. 
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La corretta 
applicazione di 
efficaci ed equi 
sistemi di 
tariffazione 
attraverso 
l’implementazione 
operativa info-
telematica dei 
piani di classifica 
non può infatti 
pienamente 
realizzarsi senza 
prevedere 
contemporaneame
nte il 
completamento dei 
sistemi di controllo 
e misurazione 
dell’acqua gestiti 
dai Consorzi di 
Bonifica che 
attualmente sono 
presenti e 
funzionanti solo su 
alcune porzioni 
limitate delle reti 
distributive 
consortili. 

Pertanto, ai fini 
della piena 
applicazione della 
Direttiva 
2000/60/CE al 
settore irriguo 
prevista tra gli 
elementi della 
condizionalità ex 
ante per il ciclo di 
programmazione 
2014-2020, così 
come sopra già 
evidenziato, la 
Regione Siciliana 
intende realizzare i 
seguenti interventi 
che ne consentono 
la concreta 
efficacia operativa: 

- implementazione 
info-telematica dei 
piani di classifica 
per il riparto della 
contribuenza dei 
Consorzi di 
Bonifica della 
Sicilia, realizzati 
dalla Regione 
Siciliana approvati 
nel settembre 
2012, con appositi 
decreti emanati 
dall’Assessore 
regionale delle 
Risorse Agricole 
Alimentari; 

- installazione di 
sistemi e 
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dispositivi di 
controllo e 
misurazione dei 
volumi irrigui 
erogati all’utenza 
dai Consorzi di 
bonifica all’intera 
sulle reti 
distributive, a 
completamento e 
integrazione dei 
sistemi oggi già 
presenti e 
funzionanti. 

 

P5.3) Renewable 
energy: actions 
have been carried 
out to promote 
the production 
and distribution 
of renewable 
energy sources 

P5.3.a) 
Transparent 
support 
schemes, 
priority in 
grid access or 
guaranteed 
access and 
priority in 
dispatching, 
as well as 
standard rules 
relating to the 
bearing and 
sharing of 
costs of 
technical 
adaptations 
which have 
been made 
public are in 
place 
consistent 
with Article 
14(1) and 
Article 16(2) 
and (3) of 
Directive 
2009/28/EC; 

Yes 

Il DLgs. 28/2011 prevede quanto richiesto. 

 

 

P5.3.b) A 
Member State 
has adopted a 
national 
renewable 
energy action 
plan 
consistent 
with Article 4 
of Directive 
2009/28/EC 

Yes 

http://approfondimenti.gse.it/approfondimenti/Simeri/AreaDocumentale/Documenti%20Piano%20di%20Azione%20Nazionale/PAN%20DETTAGLIO.pdf 

  

Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano 

DGR n.1 del 2009 

https://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssEnergia/PIR_DipEnergia/PIR_PianoEnergeticoAmbientaledellaRegio
neSicilianaPEARS 

  

 

A giugno 2010 il 
MISE ha 
pubblicato il Piano 
nazionale per le 
energie rinnovabili 
trasmettendolo alla 
Commissione 
entro il 30 giugno 
2010 come 
previsto dalla 
Direttiva. La 
relazione sui 
progressi realizzati 
nella promozione e 
nell’uso 
dell’energia da 
fonti rinnovabili è 
stata trasmessa alla 
Commissione 
entro il mese di 
dicembre 2011, 
come 

previsto all’art. 22 
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della direttiva 
2009/28/CE. 

 

A livello regionale 
con DGR n.1 del 3 
Febbraio 2009 è 
stato adottato il 
Piano Energetico 
Ambientale 
Regionale 
Siciliano (PEARS)  

P6.1) Next 
Generation 
Network (NGN) 
Infrastructure : 
the existence of 
national or 
regional NGA 
Plans which take 
account of 
regional actions 
in order to reach 
the Union high 
speed Internet 
access targets, 
focusing on areas 
where the market 
fails to provide 
an open 
infrastructure at 
an affordable 
cost and of a 
quality in line 
with the Union 
competition and 
State aid rules 
and to provide 
accessible 
services to 
vulnerable 
groups 

P6.1.a) A 
national or 
regional 
NGN Plan is 
in place that 
contains: a 
plan of 
infrastructure 
investments 
based on an 
economic 
analysis 
taking 
account of 
existing 
private and 
public 
infrastructure
s and planned 
investments; 

Yes 

Piano strategico nazionale Banda Ultra larga curato a livello nazionale dal MISA e descritto nell'AdP. 

 

La condizionalità è 
già soddisfatta a 
livello nazionale 
per effetto 
dell'adozione del 
Progetto Nazionale 
Banda Ultra Larga 
già notificato alla 
CE. 

 

L’adesione della 
Regione al 
Progetto Nazionale 
Banda Larga 
comporta de facto 
l’accettazione del 
piano di 
investimenti, dei 
modelli di 
investimento e 
delle misure 
previste dallo 
stesso e non 
richiede ulteriori 
adempimenti. 

 

P6.1.b) A 
national or 
regional 
NGN Plan is 
in place that 
contains: 
sustainable 
investment 
models that 
enhance 
competition 
and provide 
access to 
open, 
affordable, 
quality and 
future proof 
infrastructure 
and services; 

Yes 

Progetto strategico nazionale Banda Ultra larga curato a livello nazionale dal MISE e descritto nell’AdP. 

 

La condizionalità è 
già soddisfatta a 
livello nazionale 
per effetto 
dell'adozione del 
Progetto Nazionale 
Banda Ultra Larga 
già notificato alla 
CE. 

 

L’adesione della 
Regione al 
Progetto Nazionale 
Banda Larga 
comporta de facto 
l’accettazione del 
piano di 
investimenti, dei 
modelli di 
investimento e 
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delle misure 
previste dallo 
stesso e non 
richiede ulteriori 
adempimenti. 

 

P6.1.c) A 
national or 
regional 
NGN Plan is 
in place that 
contains: 
measures to 
stimulate 
private 
investment. 

Yes 

Progetto strategico nazionale Banda Ultra larga curato a livello nazionale dal MISE e descritto nell’AdP. 

 

 

La condizionalità è 
già soddisfatta a 
livello nazionale 
per effetto 
dell'adozione del 
Progetto Nazionale 
Banda Ultra Larga 
già notificato alla 
CE. 

 

L’adesione della 
Regione al 
Progetto Nazionale 
Banda Larga 
comporta de facto 
l’accettazione del 
piano di 
investimenti, dei 
modelli di 
investimento e 
delle misure 
previste dallo 
stesso e non 
richiede ulteriori 
adempimenti. 
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6.2.1. List of actions to be taken for general ex-ante conditionalities 

Applicable ex-ante conditionality at 
national level Criteria Not Fulfilled Action to be taken Deadline Bodies responsible for fulfillment 

G1) Anti-Discrimination: the existence of 
administrative capacity for the implementation and 
application of Union anti discrimination law and 
policy in the field of ESI Funds. 

G1.b) Arrangements for training for staff of the 
authorities involved in the management and control of 
the ESI Funds in the fields of Union anti 
discrimination law and policy. 

Percorsi formativi destinati al personale 
delle strutture delle Amministrazioni 
pubbliche del territorio regionale coinvolto 
nella programmazione, gestione, 
valutazione, monitoraggio dei fondi SIE in 
materia di antidiscriminazione. 

 

31-12-2016 
Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della 
Formazione Professionale 

G2) Gender Equality: the existence of administrative 
capacity for the implementation and application of 
Union gender equality law and policy in the field of 
ESI Funds. 

G2.b) Arrangements for training for staff of the 
authorities involved in the management and control of 
the ESI Funds in the fields of Union gender equality 
law and policy as well as on gender mainstreaming. 

Percorsi formativi destinati al personale 
delle strutture delle Amministrazioni 
pubbliche del territorio regionale coinvolto 
nella programmazione, gestione, 
valutazione,  monitoraggio dei fondi SIE in 
materia di parità di genere. 

 

31-12-2016 Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della 
Formazione Professionale 

G3) Disability: the existence of administrative 
capacity for the implementation and application of the 
United Nations Convention on the rights of persons 
with disabilities (UNCRPD) in the field of ESI Funds 
in accordance with Council Decision 2010/48/EC 

G3.b) Arrangements for training for staff of the 
authorities involved in the management and control of 
the ESI Funds in the fields of applicable Union and 
national disability law and policy, including 
accessibility and the practical application of the 
UNCRPD as reflected in Union and national 
legislation, as appropriate. 

Percorsi formativi destinati al personale 
delle strutture delle Amministrazioni 
pubbliche del territorio regionale coinvolto 
nella programmazione, gestione, 
valutazione, monitoraggio dei fondi SIE in 
materia di diritti delle persone con 
disabilità. 

 

31-12-2016 
Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della 
Formazione Professionale 

G5) State Aid: the existence of arrangements for the 
effective application of Union State aid rules in the 
field of the ESI Funds. 

G5.a) Arrangements for the effective application of 
Union State aid rules. 

Implementazione del registro nazionale 
degli aiuti de minimis 

 

 Amministrazione statale 

G5.b) Arrangements for training and dissemination of 
information for staff involved in the implementation 
of the ESI funds. 

Definizione e attuazione del piano 
formativo regionale in materia di aiuti di 
stato 

 

31-12-2014 
Dipartimento Regionale della funzione pubblica e 
Autorità di Gestione FSE (per la copertura finanziaria) 
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6.2.2. List of actions to be taken for priority linked ex-ante conditionalities 

Applicable ex-ante conditionality at 
national level Criteria Not Fulfilled Action to be taken Deadline Bodies responsible for fulfillment 

P5.2) Water sector: the existence of a) a water pricing 
policy which provides adequate incentives for users to 
use water resources efficiently and b) an adequate 
contribution of the different water uses to the recovery 
of the costs of water services at a rate determined in 
the approved river basin management plan for 
investment supported by the programmes. 

P5.2.a) In sectors supported by the EAFRD, a 
Member State has ensured a contribution of the 
different water uses to the recovery of the costs of 
water services by sector consistent with Article 9, 
paragraph 1 first indent of the Water Framework 
Directive having regard where appropriate, to the 
social, environmental and economic effects of the 
recovery as well as the geographic and climatic 
conditions of the region or regions affected. 

Ai fini della piena applicazione della 
Direttiva 2000/60/CE al settore irriguo 
prevista tra gli elementi della 
condizionalità ex ante per il ciclo di 
programmazione 2014-2020, la Regione 
Siciliana intende realizzare i seguenti 
interventi che ne consentono la concreta 
efficacia operativa: 

- implementazione info-telematica dei piani 
di classifica per il riparto della 
contribuenza dei Consorzi di Bonifica della 
Sicilia, realizzati dalla Regione Siciliana 
approvati nel settembre 2012, con appositi 
decreti emanati dall’Assessore regionale 
delle Risorse Agricole Alimentari; 

- installazione di sistemi e dispositivi di 
controllo e misurazione dei volumi irrigui 
erogati all’utenza dai Consorzi di bonifica 
all’intera sulle reti distributive, a 
completamento e integrazione dei sistemi 
oggi già presenti e funzionanti. 

 

31-12-2016 
Assessorato regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Pesca Mediterranea della Regione Siciliana 
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7. DESCRIPTION OF THE PERFORMANCE FRAMEWORK  

7.1. Indicators 

Priority Applicable 
Indicator and 
measurement unit, 
where appropriate 

Target 2023 
(a) 

Adjustment top ups 
(b) 

Milestone 
2018 % 
(c) 

Milestone 
absolute value 
(a-b)*c 

P2: Enhancing farm 
viability and 
competitiveness of 
all types of 
agriculture in all 
regions and 
promoting 
innovative farm 
technologies and the 
sustainable 
management of 
forests 

 X  
Total Public Expenditure 
P2 (EUR) 

507.860.000,00  5.7% 28.948.020,00 

 X  

Number of agricultural 
holdings with RDP 
support for investment in 
restructuring or 
modernisation (focus area 
2A) + holdings with RDP 
supported business 
development 
plan/investment for young 
farmers (focus area 2B) 

2.510,00  6.8% 170,68 

P3: Promoting food 
chain organisation, 
including processing 
and marketing of 
agricultural 
products, animal 
welfare and risk 
management in 
agriculture 

 X  
Total Public Expenditure 
P3 (EUR) 

285.400.000,00  5.9% 16.838.600,00 

 X  

Number of supported 
agricultural holdings 
receiving support for 
participating in quality 
schemes, local 
markets/short supply 
circuits, and producer 
groups (focus area 3A)  

24,00    

 X  Number of agricultural 52,00  38.5% 20,02 
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holdings participating in 
risk management schemes 
(focus area 3B) 

P4: Restoring, 
preserving and 
enhancing 
ecosystems related 
to agriculture and 
forestry 

 X  
Total Public Expenditure 
P4 (EUR) 

980.380.000,00  24.5% 240.193.100,00 

 X  

Agricultural land under 
management contracts 
contributing to 
biodiversity (ha) (focus 
area  4A) +  improving 
water management (ha) 
(focus area  4B) + 
improving soil 
management 
and/preventing soil 
erosion (ha) (focus area 
4C) 

302.124,00    

P5: Promoting 
resource efficiency 
and supporting the 
shift towards a low 
carbon and climate 
resilient economy in 
agriculture, food and 
forestry sectors 

 X  
Total Public Expenditure 
P5 (EUR) 

181.220.000,00  0.6% 1.087.320,00 

 X  

Number of investment 
operations in energy 
savings and efficiency 
(focus area 5B) +  in 
renewable energy 
production (focus area 
5C) 

466,00    

 X  

Agricultural and forest 
land under management to 
foster carbon 
sequestration/conservation 
(ha) (focus area 5E) + 

329,00    
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Agricultural land under 
management contracts 
targeting reduction of 
GHG and/or ammonia 
emissions (ha) (focus area 
5D) + Irrigated land 
switching to more 
efficient irrigation system 
(ha) (focus area 5A) 

P6: Promoting social 
inclusion, poverty 
reduction and 
economic 
development in rural 
areas 

 X  
Total Public Expenditure 
P6 (EUR) 

215.700.000,00  3.2% 6.902.400,00 

 X  

Number of operations 
supported to improve 
basic services and 
infrastructures in rural 
areas (focus areas 6B and 
6C) 

212,00  5.7% 12,08 

 X  
Population covered by 
LAG (focus area 6B) 

2.155.632,00  13.5% 291.010,32 
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7.1.1. P2: Enhancing farm viability and competitiveness of all types of agriculture in all regions and 
promoting innovative farm technologies and the sustainable management of forests 

7.1.1.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P2 (EUR) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 507.860.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 5.7% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 28.948.020,00 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.1.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of agricultural holdings with RDP 
support for investment in restructuring or modernisation (focus area 2A) + holdings with RDP supported 
business development plan/investment for young farmers (focus area 2B) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 2.510,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 6.8% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 170,68 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
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effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.2. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, 
animal welfare and risk management in agriculture 

7.1.2.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P3 (EUR) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 285.400.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 5.9% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 16.838.600,00 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 
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� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.2.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of supported agricultural holdings 
receiving support for participating in quality schemes, local markets/short supply circuits, and producer 
groups (focus area 3A)  

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 24,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c):  

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.2.3. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of agricultural holdings participating 
in risk management schemes (focus area 3B) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 52,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 38.5% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 20,02 

Justification for the milestone setting: 
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L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.3. P4: Restoring, preserving and enhancing ecosystems related to agriculture and forestry 

7.1.3.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P4 (EUR) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 980.380.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 24.5% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 240.193.100,00 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 
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� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.3.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Agricultural land under management 
contracts contributing to biodiversity (ha) (focus area  4A) +  improving water management (ha) (focus 
area  4B) + improving soil management and/preventing soil erosion (ha) (focus area 4C) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 302.124,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c):  

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.4. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate resilient 
economy in agriculture, food and forestry sectors 

7.1.4.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P5 (EUR) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 181.220.000,00 

Adjustment top ups (b):  
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Milestone 2018 % (c): 0.6% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 1.087.320,00 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.4.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of investment operations in energy 
savings and efficiency (focus area 5B) +  in renewable energy production (focus area 5C) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 466,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c):  

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 



149 

Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.4.3. Indicator and measurement unit, where appropriate: Agricultural and forest land under 
management to foster carbon sequestration/conservation (ha) (focus area 5E) + Agricultural land under 
management contracts targeting reduction of GHG and/or ammonia emissions (ha) (focus area 5D) + 
Irrigated land switching to more efficient irrigation system (ha) (focus area 5A) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 329,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c):  

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.5. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas 

7.1.5.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P6 (EUR) 

Applicable: Yes 
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Target 2023 (a): 215.700.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 3.2% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 6.902.400,00 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.5.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of operations supported to improve 
basic services and infrastructures in rural areas (focus areas 6B and 6C) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 212,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 5.7% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 12,08 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  
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� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 

 

7.1.5.3. Indicator and measurement unit, where appropriate: Population covered by LAG (focus area 6B) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 2.155.632,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 13.5% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 291.010,32 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata 
effettuata sulla base dei seguenti principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, 
in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della 
capacità di spesa per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può 
rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di 
finanziamento, dal momento della sua presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma 
Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla 
nuova programmazione 
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7.2. Alternative indicators 

Priority Applicable 
Indicator and 
measurement unit, 
where appropriate 

Target 2023 (a) Adjustment top 
ups (b) 

Milestone 
2018 % (c) 

Milestone 
absolute 
value (a-
b)*c 

P3: Promoting food 
chain organisation, 
including processing and 
marketing of agricultural 
products, animal welfare 
and risk management in 
agriculture 

 X  
Operazioni selezionate 
(n.) 

807,00  16.1% 129,93 

P5: Promoting resource 
efficiency and 
supporting the shift 
towards a low carbon 
and climate resilient 
economy in agriculture, 
food and forestry sectors 

 X  
Operazioni selezionate 
(n.) 

113,00  8.8% 9,94 

P6: Promoting social 
inclusion, poverty 
reduction and economic 
development in rural 
areas 

 X  
Operazioni selezionate 
(n.) 

215,00  7.9% 16,99 
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7.2.1. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, animal welfare and risk management 
in agriculture 

7.2.1.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Operazioni selezionate (n.) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 807,00 

Adjustment top ups (b): 0,00 

Milestone 2018 % (c): 16.1% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 129,93 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata effettuata sulla base dei seguenti 
principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della capacità di spesa per il periodo 
intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle 
milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di finanziamento, dal momento della sua 
presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla nuova programmazione 

7.2.2. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate resilient economy in agriculture, food and 
forestry sectors 

7.2.2.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Operazioni selezionate (n.) 

Applicable: Yes 
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Target 2023 (a): 113,00 

Adjustment top ups (b): 0,00 

Milestone 2018 % (c): 8.8% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 9,94 

Justification for the milestone setting: 

L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata effettuata sulla base dei seguenti 
principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della capacità di spesa per il periodo 
intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle 
milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di finanziamento, dal momento della sua 
presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla nuova programmazione 

7.2.3. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas 

7.2.3.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Operazioni selezionate (n.) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 215,00 

Adjustment top ups (b): 0,00 

Milestone 2018 % (c): 7.9% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 16,99 

Justification for the milestone setting: 
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L’analisi per stimare il valore realisticamente conseguibile entro il 2018 rispetto al valore al 2023 è stata effettuata sulla base dei seguenti 
principali elementi, in parte ricavabili dall’esperienza del PSR 2007-2013, in parte derivanti da previsioni sul futuro processo di attuazione:  

� probabile tasso di attuazione e di successo delle diverse Misure/Sottomisure stimato sull’analisi della capacità di spesa per il periodo 
intercorrente tra il 1 gennaio 2007 ed 31 dicembre 2011, che può rappresentare un benchmark di riferimento per la quantificazione delle 
milestone al 2018; 

� tempo necessario per rendere operativi alcuni interventi (es: i servizi di consulenza);  

� previsioni nella emanazione dei Bandi per la raccolta delle domande di aiuto;  

� durata dei progetti stimata anche attraverso la tempistica dell’intero iter di ciascuna domanda di finanziamento, dal momento della sua 
presentazione a quello della liquidazione finale (par 1.1.1 Programma Rete Rurale Nazionale Bozza 9 Luglio 2014) 

� criticità di avvio degli interventi (es. la selezione dei GAL per LEADER); 

� ciclo di implementazione di alcuni interventi (es: misure agro-climatiche-ambientali); 

� quantificazione ed allocazione tra le diverse priorità delle spese che transiteranno dalla vecchia alla nuova programmazione 
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7.3. Reserve 

Priority 
Total union 
contribution 
planned (€) 

Total union 
contribution 
planned (€) 
subject to the 
performance 
reserve 

Performance 
reserve (€) 

Min 
performance 
reserve (Min 
5%) 

Max 
performance 
reserve (Max 
7%) 

Performance 
reserve rate 

P1: Fostering knowledge transfer and 
innovation in agriculture, forestry and rural 
areas 

     0% 

P2: Enhancing farm viability and 
competitiveness of all types of agriculture 
in all regions and promoting innovative 
farm technologies and the sustainable 
management of forests 

307.255.315,77 312.938.780,89 18.527.495,00 15.646.939,04 21.905.714,66 5.92% 

P3: Promoting food chain organisation, 
including processing and marketing of 
agricultural products, animal welfare and 
risk management in agriculture 

172.667.008,37 175.860.921,93 10.411.820,00 8.793.046,10 12.310.264,53 5.92% 

P4: Restoring, preserving and enhancing 
ecosystems related to agriculture and 
forestry 

594.339.928,86 605.333.750,87 35.838.697,00 30.266.687,54 42.373.362,56 5.92% 

P5: Promoting resource efficiency and 
supporting the shift towards a low carbon 
and climate resilient economy in 
agriculture, food and forestry sectors 

109.638.105,27 111.666.139,66 6.611.177,00 5.583.306,98 7.816.629,78 5.92% 

P6: Promoting social inclusion, poverty 
reduction and economic development in 

130.498.506,33 132.912.406,66 7.809.059,00 6.645.620,33 9.303.868,47 5.88% 
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rural areas 
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8. DESCRIPTION OF EACH OF THE MEASURES SELECTED  

8.1. Description of the general conditions applied to more than one measure including, when relevant, 
definition of rural area, baselines, cross-compliance, intended use of financial instruments, intended 
use of advances, common provisions for investments, etc. 

Il programma prevede l’attivazione di 16 misure, 49 sottomisure e 58 operazioni. 

Al fine di aumentare l’efficacia delle misure e delle sottomisure, sono stati individuati specifici ambiti  dove 
attuare le operazioni più pertinenti secondo la seguente territorializzazione: 

• Livello di pressione e problematica ambientale (ad esempio le aree vulnerabili ai nitrati); 

• Aree natura 2000; 

• Aree protette o alta naturalità; 

• Aree rurali, ovvero classificazione del territorio regionale in 4 aree rurali: A. Aree urbane; B. Aree 
rurali ad agricoltura intensiva e specializzata; C. Aree rurali intermedie; D. Aree rurali con problemi 
complessivi di sviluppo. 

Su quest’iltimo punto, il metodo di classificazione delle aree rurali prevede due fasi. Con la prima fase il territorio di riferimento 
viene classificato in base a indicatori semplici (densità abitativa incidenza della superficie agro-forestale), calcolati per zona 
altimetrica all’interno delle province (per aggregati di comuni). Rispetto al precedente periodo di programmazione l’analisi si è 
arricchita di un variabile per la definizione delle aree rurali, le aree forestali, che ha consentito di migliorare la stima. Con la 
seconda fase, basata su un processo di fine tuning a livello regionale, la classificazione delle aree viene affinata utilizzando 
variabili discriminanti comuni e ulteriori elementi conoscitivi sul sistema agricolo e agro-alimentare. 

Analogamente a quanto fatto nel periodo di programmazione 2007-2013, nel corso della quale, sulla base di 
parametri oggettivi, alcune aree sono state classificate come sottozona A1, paragonabili a quella dei territori 
classificati come area C e D, la Regione potrà affinare l’identificazione di aree e territori affinché gli stessi 
possano essere assimilati al livello della zonizzazione più rispondente alla realtà. 

La classificazione in aree rurali, definita ai fini della strategia di sviluppo rurale, sarà utilizzata 
esclusivamente nell’ambito degli interventi afferenti alla Priorità 6 “Adoperarsi per l’inclusione sociale, la 
riduzione della povertà e lo sviluppo economico nella zone rurali” e nell’ambito degli interventi inerenti la 
diversificazione delle attività nelle zone rurali (quando questo è previsto dalla relative misure). 

Di seguito si riporta la metodologia di classificazione relativo alla prima fase fornito dalla Rete Rurale 
Nazionale. 

  

La metodologia si basa su un metodo di classificazione delle unità amministrative per grado di ruralità, già 
adottato nel PSN 2007-2013 a livello nazionale. Utilizza come base di riferimento il livello comunale e 
individua quattro macro-tipologie di aree: a) Aree urbane e periurbane, b) Aree rurali ad agricoltura 
intensiva, c) Aree rurali intermedie e infine d) Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo. 

L’aggiornamento delle aree  si è svolto  in tre fasi: la prima fase di classificazione del territorio; la seconda 
di aggregazione dei comuni nelle quattro macro-aree di cui sopra; la terza di aggiustamento sulla base di un 
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processo di fine tuning a livello regionale. 

L’aggiornamento della classificazione del territorio nazionale ha seguito la medesima metodologia del PSN, 
basata su indicatori semplici (densità abitativa e  incidenza della superficie agro-forestale) calcolati per zona 
altimetrica in ciascuna provincia (dunque per aggregati di comuni). Rispetto al passato l’analisi si è 
arricchita tenendo conto delle aree forestali , una variabile importante per la definizione del rurale che ha 
consentito di migliorarne la stima.  

Come per il passato, sono stati isolati dall’analisi i comuni-capoluogo di provincia con densità oltre 150 
ab./kmq e con una superficie rurale (in % della superficie complessiva) inferiore al 75%, che possono 
rappresentare i maggiori centri urbani, dove si concentra una buona parte dei fenomeni di urbanizzazione e 
le maggiori attività extra-agricole. Questo gruppo di comuni può rappresentare, a livello nazionale, le “aree 
urbane in senso stretto” ed è stato escluso dalle successive elaborazioni, volte a individuare una più spinta 
articolazione del rurale, così da evitare eccessive distorsioni nelle valutazioni della sua reale entità. 

I rimanenti comuni sono stati riclassificati, in ciascuna zona altimetrica provinciale, sulla base di indicatori 
di densità abitativa e di peso delle superfici agro-forestali (superficie rurale) sulla superficie territoriale 
totale, individuando come rurali i comuni con valori di densità sotto i 150 ab./kmq o di superficie rurale 
sopra i due terzi della superficie territoriale totale. Sono state quindi identificati: 

- comuni prevalentemente urbani (con popolazione comuni rurali < 15% popolazione totale); 

- comuni rurali urbanizzati (popolazione comuni rurali > 15% e < 50%; popolazione dei centri superiori a 
150 ab./kmq > 50% della popolazione totale), così detti per la presenza di centri densamente popolati. In 
questa fascia rientrano, ad esempio, zone che presentano un’agricoltura forte (quali le zone di pianura 
nell’Italia settentrionale). Inoltre, sono stati inclusi nel gruppo “rurale urbanizzato” anche quei centri urbani-
capoluogo di provincia, qualora la superficie rurale occupi un peso assolutamente rilevante nel territorio 
(oltre il 75% della superficie territoriale totale); 

- comuni significativamente rurali (popolazione comuni rurali > 15% e < 50% popolazione totale; 
popolazione dei centri superiori a 150 ab./Kmq < 50% della popolazione totale) per l’assenza di centri 
densamente popolati; 

- comuni prevalentemente rurali (popolazione comuni rurali > 50% popolazione totale). 

Il calcolo dell’incidenza della popolazione dei comuni rurali sulla popolazione totale è stato effettuato non a 
livello provinciale (come nella metodologia OCSE), bensì per zona altimetrica in ciascuna provincia 
(pianura, collina o montagna). 

Dal processo di classificazione coì condotto risultano 12 tipi di aree, derivanti dall’incrocio delle tre zone 
altimetriche (montagna, collina e pianura) per le quattro categorie di base: 

-           Prevalentemente urbane; 

-           Rurali urbanizzate; 

-           Significativamente rurali; 
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-           Prevalentemente rurali 

Le 12 categorie di aree così ottenute sono state riaggregate, così come nella precedente programmazione, a 
livello sub-provinciale in base alla fascia altimetrica ISTAT seguendo la procedura seguente: 

A.        Aree urbane e periurbane: includono i capoluoghi di provincia che sono urbani in senso stretto e i 
gruppi di comuni con una popolazione rurale inferiore al 15% della popolazione totale; 

B.        Aree rurali ad agricoltura intensiva: includono i comuni rurali (siano essi rurali urbanizzati, 
significativamente o prevalentemente rurali) collocati in prevalenza nelle aree di pianura del paese, dove, 
sebbene in alcuni casi la densità media sia elevata, la superficie rurale appare sempre avere un peso rilevante 
(superiore ai 2/3 del totale) 

C.        Aree rurali intermedie: includono i comuni rurali di collina e montagna a più alta densità di 
popolazione e sede di uno sviluppo intermedio (urbanizzati di collina e di montagna, significativamente e 
prevalentemente rurali di collina centro-settentrionale, relativamente rurali di montagna); 

D.        Aree rurali con problemi di sviluppo: includono i comuni rurali di collina meridionale 
(significativamente e prevalentemente rurali) e quelli rurali di montagna a più bassa densità di popolazione 
in tutte le regioni. 

La fase di fine tuning consiste in un confronto con le Regioni, per affinare la classificazione delle aree A, B, 
C, e D. Nel fine tuning le categorie di aree individuate nella fase di classificazione del territorio sono 
affinate attraverso il procedimento seguente: 

a) individuando ulteriori specificazioni, a livello regionale, per evidenziare meglio le differenze all’interno 
di una determinata macro-categoria. Tali specificazioni possono dar luogo in alcune regioni a sotto-
categorie (ad es. la macro area C può essere distinta in C1 e C2) che compaiono nella zonizzazione del PSR 
e sono coerenti con l’impostazione nazionale. A livello regionale, se ritenuto necessario ai fini della 
programmazione, possono essere adottate articolazioni più dettagliate delle macro-aree A, B, C e D. 
Tuttavia tale ulteriore livello di dettaglio, qualora previsto dalle regioni, viene specificato nel PSR; 

b) verificando se alcune deroghe concesse nella programmazione 2007-2013 dalla Commissione in merito 
alla classificazione di alcuni comuni rurali sono compatibili con la mappatura 2014-2020; 

c) in limitati casi, individuando la corretta di classificazione di alcuni comuni rurali nelle macro-categorie C 
oppure D sulla base di variabili quali lo spopolamento e la variazione della superficie agricola totale. 

  

L’elenco dei comuni e ulteriori informazioni sono riportate nell’apposito allegato al Programma. 

  

Fascicolo aziendale 

Tutti i soggetti, pubblici o privati (anche di natura non imprenditoriale) per potere accedere al sostegno 
dovranno costituire o aggiornare il fascicolo unico aziendale secondo quanto disposto dal D.P.R. 503/1999 e 
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s.m.i.. 

  

Approccio integrato 

L’approccio integrato risponde all’esigenza di garantire una maggiore efficacia ed efficienza degli interventi 
per lo sviluppo rurale e contemporaneamente assicurare soluzioni più ampie e complessive nei confronti di 
problematiche particolarmente rilevanti e che trovano risposte in più misure e sottomisure, in particolare per 
gli ambiti relativi all’avviamento di imprese e all’integrazione della filiera produttiva. 

Per raggiungere tale obiettivo il  PSR  definisce l’adozione combinata delle misure che afferiscono a tali 
ambiti. 

Nel dettaglio, l’approccio integrato sarà realizzato attraverso le seguenti modalità: 

• “Pacchetto giovani agricoltori” che prevede che i beneficiari possano accedere in maniera 
semplificata dal punto di vista procedurale, ad una pluralità di misure e ad un relativo sostegno 
finanziario adeguato al raggiungimento degli obiettivi; 

• “Pacchetto Start up extra-agricole in zone rurali”, che analogamente al precedente prevede che i 
beneficiari possano accedere in maniera semplificata dal punto di vista procedurale, a due 
sottomisure funzionalmente collegate tra di loro (6.2 e 6.4) e ad un relativo sostegno finanziario 
adeguato al raggiungimento degli obiettivi; 

•  “Pacchetto di filiera” che prevede, per una pluralità di beneficiari, l’attuazione di iniziative 
progettuali integrate collettive attraverso l’accesso ad un pacchetto di misure e ad un relativo 
sostegno finanziario che consenta il rafforzamento e l’integrazione delle filiere produttive. 

 . 

Strumenti finanziari  

Si prevede l’attivazione di specifici strumenti finanziari nell’ambito delle misure ad investimento. 

  

Pagamento di anticipi per il sostegno agli investimenti  

Ai sensi dell’art. 45 del regolamento (UE) n.1305/2013 i beneficiari del sostegno agli investimenti possono 
ricevere un anticipo non superiore al 50% dell'aiuto pubblico per l'investimento. 

Ai sensi dell’ articolo 63 del regolamento (UE) n.1305/2013, il versamento delle anticipazioni è subordinato 
alla costituzione di una garanzia bancaria o di una garanzia equivalente corrispondente al 100% dell’importo 
anticipato. 

Nel caso di beneficiari pubblici, gli anticipi saranno versati alla Regione, ai Comuni e alle relative 
associazioni, nonché ad organismi di diritto pubblico. Uno strumento fornito quale garanzia da una pubblica 
autorità è ritenuto equivalente a condizione che tale autorità si impegni a versare l'importo coperto dalla 
garanzia se il diritto all'anticipo non è stato riconosciuto. La garanzia è svincolata una volta che l’Organismo 
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Pagatore abbia accertato che l’importo delle spese effettivamente sostenute corrispondenti all’aiuto pubblico 
per l’intervento supera l’importo dell’anticipo. 

  

Assunzione dei costi aggiuntivi e del mancato reddito 

Per alcune tipologie di investimenti l'importo dei pagamenti previsti dalle misure o tipi di operazioni di cui 
agli articoli da 28 a 31 e gli articoli 33 e 34 del regolamento (UE) n 1305/2013 sono fissati sulla base di 
ipotesi standard di costi e di mancati guadagni. La certificazione sarà rilasciata da un organismo 
indipendente. Sarà garantito: 

che i calcoli e i relativi pagamenti 

a. contengano solo elementi verificabili; 

b. siano basati su valori determinati  mediante opportune perizie; 

c. indichino chiaramente la fonte dei dati utilizzati; 

d. siano differenziati per tener conto delle condizioni locali e della reale destinazione delle superficie se 
del caso; 

e. non contengano elementi legati ai costi di investimento. 

  

Ammissibilità delle spese 

In caso di investimenti sostenuti da soggetti privati, l’ammissibilità delle spese decorre dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno, fatta eccezione per le spese propedeutiche alla presentazione della 
stessa (progettazione, acquisizione di autorizzazioni, visure catastali ecc.) e per le spese relative al ripristino 
delle strutture e infrastrutture rurali, di fabbricati, di macchine e attrezzature e di animali, a servizio di 
aziende agricole e zootecniche, di impianti arborei, danneggiati dal verificarsi di calamità naturali, a 
condizione che l’azienda rientri nel territorio delimitato e, comunque, a decorrere dalla data di 
pubblicazione della Declaratoria. 

L’Autorità di Gestione individua le spese ammissibili nel rispetto delle condizioni fissate dagli artt. 60 e 61 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013, tenuto conto delle disposizioni nazionali in materia. In particolare, in 
caso di pagamenti in natura l’ammissibilità della spesa sarà riconosciuta unicamente nel rispetto di quanto 
indicato nella normativa di riferimento. 

Nel caso di utilizzo di strumenti finanziari vengono riconosciute come spese ammissibili:i costi di esercizio 
fino ad massimale del 30% e l’imposta sul valore aggiungo (IVA), anche se recuperata. 

  

Costi semplificati 

Nell’ambito del nuovo PSR la Regione Siciliana intende attuare i costi semplificati sulla base delle 
indicazioni contenute nella “Guida alle opzioni sui costi semplificati: Finanziamenti a tasso fisso, tabelle 
standard di costi unitari, somme forfettarie”, redatte ai sensi degli articoli 67 e 68 del regolamento (UE) n 
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1303/2013 e art. 14 del regolamento n. 1304/2013, pubblicato l’11/06/2014. 

In tale documento, relativo ai contributi e agli aiuti rimborsabili calcolati in base delle spese di 
semplificazione, vengono riportati i criteri generali e gli ambiti di applicazione relativi all’utilizzo dei costi 
semplificati. 

L’applicazione dei costi semplificati nel futuro PSR 2014-2020 della Regione Siciliana sarà realizzata 
tenendo conto delle raccomandazioni specifiche contenute nel suddetto documento della Commissione e 
cioè: 

1. Il calcolo dei costi semplificati deve essere “ragionevole”, vale a dire basato sulla realtà, e non su 
valori eccessivi o estremi. 

2. L'idea principale sottostante ai costi semplificati è il termine equità, cioè l’eventuale aiuto concesso 
non deve favorire in alcun modo alcuni beneficiari rispetto ad altri. 

3. Il calcolo delle tabelle standard unitarie di costo deve garantire una parità di trattamento dei 
beneficiari. 

4. La determinazione delle tabelle standard dei costi unitari deve essere 
basata su prove documentali verificabili. 

5. L'Autorità di gestione deve essere in grado di dimostrare il criterio sul quale si è basata l'opzione di 
costo semplificato. 

6. La determinazione del costo semplificato viene realizzata sulla base delle indicazioni contenute nella 
Guida alle opzioni sui costi semplificati relativa alle sovvenzioni e agli aiuti rimborsabili calcolati 
sulla base dei costi semplificati: Finanziamenti a tasso fisso, Tabelle standard dei costi unitari, 
somme forfettarie. 

Considerato che gli ambiti di applicazione sono quanto mai ampi, si ritiene di dover delimitare i settori 
d’intervento su cui verranno applicati i costi semplificati. 

Essi verranno applicati ad alcune tipologie di investimenti materiali e cioè nuovi impianti di essenze 
arboree, e ad alcune tipologie di investimenti immateriali quali, ad esempio, le consulenze in agricoltura e 
nell’ambito dell’agro-industria. 

Relativamente agli investimenti immateriali, i costi semplificati si applicheranno per gli interventi di 
avviamento di servizi di consulenza aziendale, e di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende 
agricole, nonché di consulenza forestale, compreso il sistema di consulenza aziendale di cui al Reg. (UE) 
n.1306/2013. 

Relativamente agli investimenti materiali, i costi semplificati si applicheranno per gli interventi finalizzati 
alla realizzazione di nuovi impianti colturali nonché alla ristrutturazione e alla riconversione colturale e 
varietale. In particolare, si prevede di applicare i costi semplificati nell’ambito della seguente Misura 
contenuta nel nuovo PSR 2014-2020: 

In particolare, si prevede di applicare i costi semplificati nell’ambito delle seguenti misure del Programma 
 2014-2020: 
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• Misura 1  – Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 

• Misura 2 – Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole. 

• Misura 3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

• Misura 4 – Investimenti in immobilizzazioni materiali 

  

Opere in economia 

I contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni, servizi, terreni e immobili in relazione ai quali 
non è stato effettuato alcun pagamento in contanti giustificato da fatture o documenti di valore probatorio 
equivalente, sono ammissibili in conformità all’art. 69 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

  

Prezzario Regionale per le opere ed interventi in agricoltura e nel settore forestale 

Per la determinazione dei prezzi relativi alla realizzazione di opere e/o investimenti nelle aziende 
beneficiarie del Programma, si fa riferimento al vigente Prezzario regionale per le opere ed interventi in 
agricoltura e nel settore forestale. 

Il Prezzario, valido per tutto l’ambito della regione Sicilia, fa riferimento a condizioni operative ed 
ambientali di ordinarietà sia per quanto riguarda la dimensione dell’intervento sia per quanto riguarda la 
collocazione del cantiere (zone svantaggiate o meno). 

I prezzi sono indicati al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) e rappresentano l’importo massimo 
unitario per ciascuna voce che può essere ammessa a contributo. Nei prezzi non è compreso l’utile 
d’impresa essendo dedicate ad opere da finanziarsi a soggetti privati e non assoggettate alla pubblica 
procedura di aggiudicazione attraverso gara d'appalto secondo i dettami della normativa vigente in materia 
di lavori pubblici. 

Altresì non sono state incluse le spese generali (progettazione, direzione dei lavori, consulenza, altro) per la 
cui identificazione si rimanda a quanto sarà definito negli Indirizzi procedurali che la Regione Siciliana 
emanerà a tal proposito. 

Tutti i lavori, le opere compiute, gli impianti e le attrezzature elencati si intendono eseguiti o installati a 
regola d’arte e con materiali di ottima qualità, in conformità alle disposizioni di legge in materia (anche 
quando non esplicitamente citate nelle singole voci). 

  

Osservanza delle regole di condizionalità  

In applicazione dell'articolo 4 del Regolamento (UE) n.1310/2013, le regole di condizionalità per l'anno 
2014 continuano a essere quelle definite dal Regolamento (CE) n. 73/2009, così come modificato 
dall'articolo 6 del medesimo Regolamento (UE) n.1310/2013. In particolare, per l’applicazione del regime di 
condizionalità per l’anno 2014, il MIPAAF ha predisposto il decreto ministeriale n.15414 del 10.12.2013 
che ha modificato il decreto ministeriale n. 30125 del 22.12.2009 e successive modifiche e integrazioni allo 
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scopo di integrare il quadro normativo già esistente e fornendo alle Regioni e Province Autonome i 
necessari criteri generali affinché l’attuazione regionale avvenga in modo adeguato ed uniforme. Tali regole 
rappresentano requisiti obbligatori di riferimento per la determinazione del calcolo degli aiuti delle 
pertinenti misure a superficie. 

  

Trattamento dell’IVA  

Non è considerata spesa ammissibile l’imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile 
a norma della normativa nazionale sull’IVA. 

  

Spese generali  

Ai sensi dell’art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, per le misure pertinenti, sono considerate spese 
ammissibili le spese generali come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in 
materia di sostenibilità ambientale ed economica, compresi studi di fattibilità. 

  

Valutazione di impatto ambientale  

Ai sensi dell’art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013 qualora un investimento rischi di avere effetti negativi 
sull’ambiente, l’ammissibilità dell’intervento al sostegno è subordinata alla presentazione di una valutazione 
di impatto ambientale. 

  

Definizioni 

Nell’ambito dell’applicazione del programma: 

• la parola forestale comprenderà le due categorie sottoindicate: 

• per “foresta” si  indica un terreno che si estende per una superficie superiore a 0,5 ettari con alberi di 
altezza superiore a 5 metri ed una copertura superiore al 10%, o alberi in grado di raggiungere tali 
limiti in situ. Sono incluse in tale espressione: 

- zone soggette a rimboschimento che non abbiano ancora raggiunto, ma si prevede possano 
raggiungere, una copertura pari al 10% ed un’altezza degli alberi pari a 5 metri; 

- strade forestali, fasce parafuoco, radure di dimensioni limitate; foreste nei parchi nazionali e 
regionali, riserve naturali e zone protette quali quelle che rivestono un particolare interesse 
scientifico, storico, culturale o spirituale; 

- piante frangivento, barriere frangivento e corridoi di alberi con una superficie superiore a 
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0,5 ettari ed un’ampiezza superiore a 20 metri; 

- boschetti di querce da sughero. 

• per “zone boschive” si indicano terreni non classificati come “foreste” aventi un’estensione 
superiore a 0,5 ettari, con alberi di altezza superiore a 5 metri ed una copertura pari al 5-10%, o 
alberi in grado di raggiungere tali limiti in situ, oppure con una copertura combinata di arbusti, 
cespugli ed alberi superiore al 10%(FAO). 

• per “innovazione” s’intende “l’attuazione di un prodotto (bene o servizio) nuovo o 
significativamente migliorato o di un processo o di un metodo di commercializzazione o di un 
metodo organizzativo relativo alla gestione economico/finanziaria dell’ambiente di lavoro o delle 
relazioni esterne” (SCAR 2012). L’innovazione può essere costituita, quindi, dal risultato di una 
soluzione nuova rispetto ad una particolare esigenza concreta, per esempio, di riduzione dei costi o 
di crescita della qualità o di diversificazione della produzione, oppure può consistere in una attività 
di aggiustamento e attualizzazione di una idea originaria, utilizzata ancora nella sua strutturazione di 
base, della quale sarebbe possibile sfruttare le potenzialità mediante interventi di miglioramento; 

• gli “investimenti non produttivi” sono definiti ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) n. 702/2014 
della Commissione come gli investimenti che non portano a un aumento netto del valore o della 
redditività dell’azienda. 

• L’“agricoltore in attività”, è definito ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del 17 
dicembre 2013. 

In aggiunta alle persone fisiche o giuridiche, o alle associazioni di persone fisiche o giuridiche di cui 
articolo 9, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1307/2013, non sono concessi pagamenti diretti a: 

• persone fisiche o giuridiche che svolgono attività di intermediazione creditizia (banche e 
finanziarie); 

• persone fisiche o giuridiche che svolgono attività di intermediazione commerciale; 

• società per azioni, cooperative e mutue assicurazioni che svolgono attività di assicurazione e/o di 
riassicurazione; 

• Pubblica Amministrazione, fatta eccezione per gli enti che effettuano formazione o sperimentazione 
in campo agricolo (nei limiti della superficie funzionale a tale attività). 

  

Al fine di sostenere maggiormente coloro per i quali l’attività agricola costituisce una fonte di 
mantenimento non marginale, sarà applicata la clausola di elusione di cui all’articolo 60 del 
Regolamento (UE) 1306/2013. 

  

Sulla base di quanto previsto dall’articolo 9.3 lettere a) e b) del Regolamento (UE) n.1307/2013, 
vengono considerati agricoltori in attività, i soggetti che dimostrano uno dei seguenti requisiti: 



167 

• iscrizione all’INPS come coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali, coloni e/o mezzadri; 

• Partita IVA attiva in campo agricolo con proventi agricoli superiore a 7.000 euro per anno con 
dichiarazione annuale IVA, a condizione che l’attività agricola risulti significativa. 

Per le aziende con superfici prevalentemente ubicate in zone montane e/o svantaggiate è sufficiente 
il possesso la presentazione annuale della partita dichiarazione IVA in campo agricolo. 

  

Ai senti dell’articolo 62 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 tutte le misure di sviluppo rurale devono 
essere verificabili e controllabili. 

L'Autorità di gestione e l'Organismo pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 

A tal fine l’AdG adotterà il sistema informativo, predisposto della Rete Rurale Nazionale, per la 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure (cosiddetto VCM), accessibile tramite il SIAN, che consentirà 
anche di assicurare  la  riduzione del tasso di errore. 

Per ogni misura verranno individuati a sistema i criteri oggettivi al fine di incrementare l’efficacia e la 
verificabilità degli impegni previsti dal PSR, stabilendo obiettivi concreti e quantificabili, prevedendo regole 
di controllo chiare nella loro definizione e semplici nelle loro modalità di verifica, garantendo la tracciatura 
di ogni fase del controllo mediante check-list inserite a sistema. 

I requisiti di ammissibilità e gli impegni previsti per aderire a ciascuna misura saranno enunciati in maniera 
chiara e comprensibile e, nella stesura delle misure, verranno considerati esclusivamente gli impegni 
effettivamente verificabili con criteri oggettivi. 

  

 

8.2. Description by measure 

8.2.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

8.2.1.1. Legal basis 

Art. 14 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

8.2.1.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La misura, nell’ottica del miglioramento della crescita economica delle imprese e dello sviluppo delle zone 
rurali,  favorisce il trasferimento di conoscenze e la diffusione di un adeguato livello di competenze tecniche 
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al fine di migliorare le capacità professionali di coloro che operano nel settore agricolo e forestale. L’analisi 
di contesto ha evidenziato come l’agricoltura in Sicilia è gestita da persone con livelli di istruzione molto 
bassi che utilizzano metodi di gestione e organizzazione dell’impresa  di tipo più tradizionale e meno 
manageriale. Tutto ciò comporta un’insufficiente capacità degli imprenditori di competere nei mercati 
nazionali e internazionali e una limitata vocazione ad innovare. 

La presente misura si  pone dunque l’obiettivo di aggiornare e rafforzare le competenze degli operatori del 
settore primario, in modo da  accrescere  formare e sviluppare il capitale umano in grado di cogliere le 
opportunità dei mercati nonché di favorire l’innovazione tecnologica ed organizzativa dei processi 
produttivi; in questo ambito rientra anche la formazione degli occupati nel settore agricolo, agroindustriale e 
forestale, rivolta a sviluppare e completare (aggiornamento e perfezionamento) le competenze professionali 
già possedute. Gli interventi previsti all’interno della misura 1 potranno essere programmati a supporto dei 
pacchetti di misure, della misura relativa alla Cooperazione e nell’ambito del PEI. 

La misura risponde anche all’esigenza di di sostenere la permanenza di imprese e attività produttive nelle 
zone rurali, di valorizzare il ruolo dei giovani imprenditori, aumentandone le capacità imprenditoriali e 
supportandoli nella creazione e avviamento di nuove attività. 

La formazione continua, l'attività di aggiornamento e la riqualificazione professionale del lavoratore in 
un’ottica di sviluppo propone, dunque, un modello di Comunità basato sulla conoscenza e associato ad  uno 
sviluppo economico sostenibile. 

Alla luce di quanto detto, è evidente  come, la misura 1 rispondendo al F30 Sostenere interventi mirati di 
formazione e trasferimento di conoscenze e promuovere consulenze aziendali specifiche abbia, insieme 
alla misura 2,  un ruolo trasversale nel  sostenere il raggiungimento degli obiettivi che il PSR si pone, 
fornendo un contributo a tutte le Priorità dello sviluppo rurale, che per le diverse focus area si declina come 
segue:  

Contributo alla focus area 1a) con l’obiettivo di : 

Rafforzare le competenze e le conoscenze del tessuto imprenditoriale delle zone rurali, con particolare 
riferimento ai giovani per: 

- innalzare le competenze tecniche degli operatori attraverso azioni di formazione e trasferimento di 
conoscenze finalizzati a colmare le conoscenze in rapporto ad esempio alle moderne tecniche di produzione 
agricola, alle pratiche inerenti la sostenibilità ambientali, ai più avanzati sistemi di gestione economica delle 
imprese agricole ed in relazione alle nuove opportunità commerciali connesse all’utilizzo delle tecnologie 
digitali 

- accrescere e sviluppare il capitale umano, migliorando il livello di conoscenze degli operatori e degli 
imprenditori, promuovendo lo sviluppo e l’avviamento di nuove attività e la diversificazione di quelle 
esistenti, anche al fine di migliorarne la sostenibilità; 

- promuovere la propensione alla creazione di reti stabili, di  partenariati locali, nazionali e transnazionali e 
rafforzare l’orientamento alla cooperazione tra operatori dei settori agricolo, agroalimentare e forestale, e 
con operatori di altri settori, per una maggiore integrazione tra le filiere produttive, lo scambio e la 
valorizzazione di buone prassi; 

-favorire il ricambio generazionale e le iniziative da parte dei giovani, promuovendo l’innovazione e 
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stimolando lo sviluppo di nuove idee. 

Contributo alla Focus Area 1b con l’obiettivo di: 

Migliorare la capacità manageriale degli imprenditori e incrementare la disponibilità alla introduzione e 
applicazione di innovazioni e sostenere lo sviluppo e di figure professionali di alta qualificazione, quali, 
ricercatori, laureati, borsisti, nuove figure (innovation brokers), anche al fine di: 

-promuovere la costituzione e il funzionamento di networking, clusters, gruppi operativi e partenariati, 
anche internazionali, facilitare i processi di aggregazione e la realizzazione di progetti pilota; 

- rafforzare la cooperazione tra gli operatori dei settori agricolo, agroalimentare e forestale, le istituzioni di 
ricerca, i servizi competenti nel trasferimento delle conoscenze e dell’innovazione, in tutti i settori al fine di 
favorire la crescita economica e sostenibile delle imprese; 

- facilitare la diffusione e il trasferimento di conoscenze e la disseminazione delle innovazioni. 

Contributo alla Focus Area 1c con l’obiettivo di: 

- rafforzare le competenze tecniche e gestionali degli imprenditori, con particolare riferimento a quelli che 
lavorano nei settori agricolo e forestale, al fine di incrementare redditività e sostenibilità dei processi 
produttivi (innovazioni di prodotto e di processo, valorizzazione di sottoprodotti, scarti e acque di processo 
dell’industria alimentare, competitività, innovazione, marketing, gestionale aziendale, agricoltura di 
precisione, energie rinnovabili, etc.), attraverso il sistema della formazione permanente; 

- rafforzare le competenze e le conoscenze dei capi azienda per migliorare il rendimento globale delle 
aziende, anche in termini di sostenibilità, (nuovi modelli di lotta fitosanitaria, gestione efficiente delle 
risorse, adattamento al cambiamento climatico, requisiti minimi per le condizionalità aziendali, biodiversità, 
tutela dell’acqua e del suolo, diversificazione delle attività agricole). 

Contributo alla Focus Area 2a con l’obiettivo di: 

Rafforzare le competenze e le conoscenze degli operatori per: 

- aumentare il numero di risorse umane ad elevata qualificazione ed il livello di competenze manageriali 
all’interno delle imprese agricole attraverso azioni di formazione, trasferimento di conoscenze e consulenza 
in settori definiti performanti delle aziende rurali. 

Contributo alla Focus Area 2.b con l’obiettivo di:  

-coadiuvare la crescita del tessuto imprenditoriale agricolo regionale, con attività finalizzate alla formazione 
di agricoltori con adeguate capacità professionali e imprenditoriali e accompagnare la crescita professionale 
dei giovani imprenditori che intendono intraprendere l’attività agricola; 

- stimolare lo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali in agricoltura e potenziare la capacità di 
innovazione delle imprese. 

Contributo alla Focus Area 3a con l’obiettivo di:  
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Rivolgendosi agli operatori delle filiere agroalimentari per: 

-favorire l’introduzione di innovazioni di processo e di prodotto che assicurino sbocchi di mercato 
innovativi ed alternativi per le produzioni delle filiere agro-alimentari 

- sostenere la formazione relativa alla partecipazione a strumenti aggregativi (OP, Consorzi, Distretti); 

-accrescere delle competenze manageriali per la gestione dei consorzi di tutela e delle associazioni di 
produttori, anche nell’ottica del rafforzamento del sistema partecipato di governance. 

Contributo alla Focus Area 4a, 4b, 4c con l’obiettivo di: 

Rafforzare le competenze e le conoscenze di imprese agricole e operatori per: 

-sostenere interventi volti alla protezione, gestione e miglioramento della biodiversità negli ecosistemi 
connessi all’agricoltura e alla silvicoltura sostenendo lo sviluppo di pratiche agricole a basso impatto 
ambientale e ripensando in termini innovativi la gestione del patrimonio forestale. 

Contributo alla Focus Area 5a, 5b, 5c, 5d, 5e  con l’obiettivo di: 

Rafforzare le competenze e le conoscenze di imprese agricole e operatori attraverso: 

- la realizzazione di azioni di informazione e di formazione rivolte agli imprenditori agricoli e forestali, per 
tutto ciò che concerne la difesa dell'ambiente e del territorio, la sicurezza alimentare, la salute pubblica, il 
benessere degli animali, con particolare riferimento a tematiche quali: riduzione di emissioni climalteranti, 
tecniche di agricoltura conservativa, uso di biomasse, biogas e compost, risparmio energetico, uso efficiente 
dell’acqua irrigua, protezione delle acque dall'inquinamento da nitrati e fitofarmaci, riduzione dell'erosione 
del suolo, mantenimento della fertilità dei terreni, salvaguardia della biodiversità e l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari. 

Contributo alla Focus Area 6a con l’obiettivo di: 

Rafforzare le competenze e le conoscenze di imprese agricole, agroindustriali, forestali, PMI e giovani per 

-sostenere  la creazione e lo sviluppo di attività non agricole, con  l’obiettivo di consolidare l’occupazione 
nelle aree rurali e creare nuovi posti di lavoro, valorizzando la multifunzionalità del “luogo” agricolo e 
contribuendo allo sviluppo delle zone rurali. 

Contributo alla Focus Area 6b con l’obiettivo di:  

Rafforzare le competenze e le conoscenze di imprese agricole, agroindustriali, forestali, PMI, istituzioni 
locali, soggetti portatori di interessi collettivi attraverso: 

- l’attivazione processi formativi per gli operatori pubblici e privati  per sostenere l’attivazione di reti e la 
realizzazione di progetti integrati territoriali che abbiano come obiettivo lo sviluppo locale e l’innovazione 
social così da  implementare iniziative pilota e facilitare la formazione di nuovi assetti valoriali e di nuovi 
scenari di sviluppo. 
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Contributo alla Focus Area 6c con l’obiettivo di 

Rafforzare le conoscenze degli operatori per: 

- promuovere l’uso delle TIC e di internet , che costituiscono uno dei principali vincoli allo sviluppo 
economico e sociale e la modernizzazione dei sistemi territoriali e per il miglioramento della qualità della 
vita delle popolazioni nelle aree rurali. 

 

 

Misura 01 

 

8.2.1.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.1.3.1. Formazione per gli operatori delle impre se agricole, agroindustriali e forestali 

Sub-measure:  

• 1.1 - support for vocational training and skills acquisition actions 

8.2.1.3.1.1. Description of the type of operation 

Si prevede di finanziare la formazione a favore degli addetti del settore agricolo, alimentare e forestale 
(imprenditori, coadiuvanti, dipendenti di aziende  e giovani che intendono insediarsi per la prima volta in 
un’azienda ) dei gestori del territorio e di altri operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali, 
attraverso: 

corsi di formazione con obiettivi formativi concreti per gruppi di destinatari anche utilizzando il metodo e-
learning o in forma di voucher per percorsi di alta formazione; 

workshop su problemi specifici;  

coaching cioè un servizio su misura per rispondere a esigenze specifiche; 

laboratori, rivolti agli imprenditori; 

tirocini aziendali, per le start-up; 
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borse di studio, assegni di ricerca, voucher formativi, al fine di sostenere gli interventi nell’ambito del 
PEI e delle iniziative previste dalla misura 16. 

 

8.2.1.3.1.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto in conto capitale. Il livello contributivo è pari al 100% del costo 
degli interventi. 

I soggetti pubblici e privati diversi dalla Regione saranno selezionati mediante inviti a presentare proposte. 
La procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti. Tale procedura deve essere obiettiva 
ed escludere i candidati con conflitti d'interesse. Nell’ambito di tale procedura saranno fissati i criteri di 
selezione che dovranno comprendere anche la capacità organizzativa e l’esperienza dei beneficiari. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura potranno essere attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.1.3.1.3. Links to other legislation 

DLgs 163/2006; Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, Direttiva 
2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. 

 

8.2.1.3.1.4. Beneficiaries 

I beneficiari sono i prestatori dei servizi di formazione. 

Le attività potranno essere realizzate dalla Regione. Le attività potranno essere realizzate anche altri soggetti 
pubblici e privati selezionati mediante inviti a presentare proposte. La procedura di selezione è disciplinata 
dalla normativa sugli appalti pubblici ed è aperta ad organismi sia pubblici che privati. Tale procedura deve 
essere obiettiva ed escludere i candidati con conflitti d'interesse.                                                                       
                                                                                         

 

8.2.1.3.1.5. Eligible costs 

- spese di gestione, organizzazione e realizzazione del servizio; 

- docenze e tutoraggio; 

- leasing e/o noleggio di attrezzature e acquisto di materiale di consumo relativi all’attività; 

- dotazione di supporti didattici e informativi; 
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- affitto o noleggio di aule, strutture tecniche e/o didattiche; 

- rimborso spese per viaggi, soggiorni e stage. 

Il sostegno copre anche le spese di viaggio, soggiorno e diaria dei partecipanti, nonché il costo di 
sostituzione degli agricoltori. 

 Tutte le spese sono pagate al beneficiario. 

Nel caso di coaching e tirocini aziendali potranno essere previsti compensi giornalieri agli affiancatori, ai 
tutor aziendali e i costi sostenuti dalle aziende ospitanti. 

 

8.2.1.3.1.6. Eligibility conditions 

I prestatori di servizi che forniscono servizi di trasferimento di conoscenze per svolgere i loro compiti 
dovranno avvalersi di professionalità con adeguate competenze nel settore della formazione professionale, 
idonee a svolgere le attività di formazione nei campi e discipline loro affidati e nei confronti dei destinatari 
individuati. 

Si precisa che sono esclusi dal sostegno i corsi o i tirocini che rientrano in programmi o cicli normali 
dell'insegnamento secondario o superiore previsti. 

 

8.2.1.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I principi base della selezione si fondano sui seguenti elementi: 

•          rispondenza agli obbiettivi del progetto proposto  rispetto a quanto richiesto nei bandi e/o avvisi 

•          sussistenza all’interno della struttura del soggetto beneficiario delle  condizioni  di professionalità 
(tramite valutazione dei curricula del personale coinvolto e dell’attività svolta complessivamente dall’ente in 
relazione alle tematiche da affrontare,  dell’esperienza minima richiesta negli specifici settori  della 
consulenze) 

•          capacità del prestatore di servizi di garantire un adeguato aggiornamento dei consulenti 

•          qualità delle  strutture tecniche, logistiche, operative dell’ante o della struttura proponente, 

•          congruità economica dell’intervento proposto (tramite valutazione dei costi diretti, indiretti o utilizzo 
di costi standard)   

 

8.2.1.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di cofinanziamento del FEASR è pari al 60,5% 
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8.2.1.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.1.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.1.3.1.9.2. Mitigating actions 

 

8.2.1.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.1.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.1.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training 

I prestatori di servizi che forniscono servizi di trasferimento di conoscenze per svolgere i loro compiti 
dovranno dimostrare sia nella proposta progettuale che nel corso dell’attuazione dell’intervento di avvalersi 
di professionalità con adeguate competenze nel settore della formazione professionale, idonee a svolgere le 
attività di formazione nei campi e discipline loro affidati e nei confronti dei destinatari individuati. Tale 
condizione sarà verificata dall’amministrazione attraverso la verifica dei curricula professionali. Per il 
personale interno alle strutture dovrà essere dimostrato l’utilizzo di personale qualificato e regolarmente 
formato.  

 

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.1.3.2. Scambi interaziendali e visite di breve durata 

Sub-measure:  

• 1.3 - support for short-term farm and forest management exchange as well as farm and forest visits 

8.2.1.3.2.1. Description of the type of operation 

Per  sostenere integrare e completare l’offerta di formazione e d’ informazione si prevede di finanziare: 

scambi internazionali di breve termine sulla gestione delle aziende agricole nei paesi dell’UE con lo 
scopo di favorire  lo scambio di conoscenze e di buone pratiche e di apprendere personalmente e 
praticamente da altri agricoltori  metodi di coltivazione, attività di  diversificazione, partecipazione alle 
filiere, nuove opportunità di business in via di sviluppo e nuove tecnologie nel settore agricolo. 

visite brevi in azienda  per approfondire un tema specifico con un approccio di insegnamento-
apprendimento tra agricoltori e giovani che intendono intraprendere l’attività agricola/forestale 

 

8.2.1.3.2.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto in conto capitale. Il livello contributivo è pari al 100% del costo 
degli interventi. 

I soggetti pubblici e privati diversi dalla Regione saranno selezionati mediante inviti a presentare proposte. 
La procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti. Tale procedura deve essere obiettiva 
ed escludere i candidati con conflitti d'interesse. Nell’ambito di tale procedura saranno fissati i criteri di 
selezione che dovranno comprendere anche la capacità organizzativa e l’esperienza dei beneficiari. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura potranno essere attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.1.3.2.3. Links to other legislation 

DLgs 163/2006; Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, Direttiva 
2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. 

 

8.2.1.3.2.4. Beneficiaries 

I beneficiari sono i prestatori dei servizi. 

Le attività potranno essere realizzate dalla Regione. 



176 

Le attività potranno essere realizzate anche altri soggetti pubblici e privati selezionati mediante inviti a 
presentare proposte. La procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici ed è 
aperta ad organismi sia pubblici che privati. Tale procedura deve essere obiettiva ed escludere i candidati 
con conflitti d'interesse 

 

8.2.1.3.2.5. Eligible costs 

- Spese sostenute per organizzare e dispensareil trasferimento di conoscenze o le azioni di informazione, 
comprese: 

- Spese di  promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa 

- Spese di gestione, organizzazione e realizzazione del servizio 

- Spese di realizzazione e diffusione di materiale informativo, pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche 

- Spese di viaggio vitto e alloggio legate all'attività di scambi e visite 

Il sostegno copre anche le spese di viaggio, soggiorno e diaria dei partecipanti, nonché il costo di 
sostituzione degli agricoltori. 

 Tutte le spese di cui al presente paragrafo sono pagate al beneficiario. 

Nel caso delle visite aziendali potranno essere previsti compensi giornalieri ai tutor aziendali e i costi 
sostenuti dalle aziende ospitanti. 

 

8.2.1.3.2.6. Eligibility conditions 

Con riferimento le indicazione contenute negli atti delegati a norma dell'articolo 83 adottati dalla 
Commissione i sistemi di scambio agricolo e forestale e le visite potranno riguardare in particolare metodi 
e/o tecnologie di allevamento e forestali, diversificazione agricola, aziende agricole che partecipano a filiere 
corte di approvvigionamento, sviluppo di nuove opportunità di mercato e nuove tecnologie, miglioramento 
della capacità di resilienza delle foreste. 

 

8.2.1.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I principi base dei criteri di selezione si fondano sui seguenti elementi: 

•        rispondenza agli obbiettivi del progetto proposto  rispetto a quanto richiesto nei bandi e/o avvisi 

•        sussistenza all’interno della struttura del soggetto beneficiario delle  condizioni  di professionalità 
(tramite valutazione dei curricula del personale coinvolto e dell’attività svolta complessivamente dall’ente 
in relazione alle tematiche da affrontare,  dell’esperienza minima richiesta negli specifici settori  della 
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consulenze) 

•        capacità dell’ente di garantire un adeguato aggiornamento dei consulenti 

•        qualità delle  strutture tecniche, logistiche, operative dell’ante o della struttura proponente, 

•          congruità economica dell’intervento proposto (tramite valutazione dei costi diretti, indiretti o utilizzo 
di costi standard)   

 

8.2.1.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di cofinanziamento del FEASR è pari al 60,5% 

 

8.2.1.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.1.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.1.3.2.9.2. Mitigating actions 

 

8.2.1.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.1.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.1.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training 

I prestatori di servizi che forniscono servizi di trasferimento di conoscenze per svolgere i loro compiti 
dovranno dimostrare sia nella proposta progettuale che nel corso dell’attuazione dell’intervento di avvalersi 
di professionalità con adeguate competenze nel settore della formazione professionale, idonee a svolgere le 
attività di formazione nei campi e discipline loro affidati e nei confronti dei destinatari individuati. Tale 
condizione sarà verificata dall’amministrazione attraverso la verifica dei curricula professionali. 

 

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460] 
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Al fine di garantire una chiara distinzione tra programmi di scambi e visite nel settore agricolo e forestale e 
altre iniziative analoghe previste da altri regimi dell'Unione, per quanto riguarda la durata e i contenuti dei 
programmi di scambi interaziendali nel settore agricolo e forestale e delle visite di aziende agricole e 
forestali saranno di riferimento le indicazione contenute negli atti delegati a norma dell'articolo 83 adottati 
dalla Commissione 
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8.2.1.3.3. Supporto al sistema della conoscenza 

Sub-measure:  

• 1.2 - support for demonstration activities and information actions 

8.2.1.3.3.1. Description of the type of operation 

Si prevede di finanziare il supporto al sistema della conoscenza ritenuta strategica dalla Regione per  
sostenere integrare e completare l’offerta di formazione e di informazione attraverso: 

azioni di informazione  per diffondere le innovazioni di processo e di prodotto riguardanti l'agricoltura, la 
silvicoltura e per consentire nuove opportunità di  business. 

attività di dimostrazione attraverso sessioni  pratiche  finalizzate ad illustrare una nuova tecnologia, l'uso 
di nuovi macchinari e/o nuove tecniche di produzione, altro. 

progetti dimostrativi riguardanti anche la applicazione pratica di una nuova tecnologia, l'uso di nuovi 
macchinari e/o nuove tecniche di produzione, altro. 

 

8.2.1.3.3.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto in conto capitale. Il livello contributivo è pari al 100% del costo 
degli interventi. 

I soggetti pubblici e privati diversi dalla Regione saranno selezionati mediante inviti a presentare proposte. 
La procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti. Tale procedura deve essere obiettiva 
ed escludere i candidati con conflitti d'interesse. Nell’ambito di tale procedura saranno fissati i criteri di 
selezione che dovranno comprendere anche la capacità organizzativa e l’esperienza dei beneficiari. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura potranno essere attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.1.3.3.3. Links to other legislation 

DLgs 163/2006; Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, Direttiva 
2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. 

 

8.2.1.3.3.4. Beneficiaries 

I beneficiari sono i prestatori dei servizi. 
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Le attività potranno essere realizzate dalla Regione. Le attività potranno essere realizzate anche altri soggetti 
pubblici e privati selezionati mediante inviti a presentare proposte. La procedura di selezione è disciplinata 
dalla normativa sugli appalti pubblici ed è aperta ad organismi sia pubblici che privati. Tale procedura deve 
essere obiettiva ed escludere i candidati con conflitti 
d'interesse.                                                                                                                                                             
   

 

8.2.1.3.3.5. Eligible costs 

- spese di gestione, organizzazione e realizzazione del servizio; 

- personale qualificato (relatore, esperto in specifiche discipline, divulgatore e altro); 

- affitto sale e attrezzature per l’organizzazione di convegni, seminari, incontri informativi, esercitazioni, 
prove di campo, giornate divulgative e altro; 

- noleggio mezzi di trasporto, macchine e strumenti dimostrativi per esercitazioni, prove di campo, giornate 
divulgative e altro; 

- coordinamento organizzativo di convegni, seminari e incontri informativi; 

- spese di realizzazione e diffusione di materiale informativo, pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche; 

- spese relative all'attuazione dell'operazione  e ai servizi necessari alla realizzazione delle azioni di 
informazione e dimostrazione; 

- spese di viaggio e soggiorno relative  alle azioni di informazione e dimostrazione; 

Nel caso di progetti dimostrativi, il sostegno può coprire anche i costi d'investimento direttamente connessi 
al progetto. 

 Il sostegno copre anche le spese di viaggio, soggiorno e diaria dei partecipanti, nonché il costo di 
sostituzione degli agricoltori. 

 Tutte le spese di cui al presente paragrafo sono pagate al beneficiario. 

Nel caso di azioni e progetti dimostrativi potranno essere previsti compensi giornalieri ai tutor aziendali e i 
costi sostenuti dalle aziende ospitanti e il costo degli investimenti collegati alle azioni sostenuti dalle 
imprese coinvolte. 

 

8.2.1.3.3.6. Eligibility conditions 

I prestatori di servizi che forniscono servizi di trasferimento di conoscenze per svolgere i loro compiti 
dovranno avvalersi di professionalità con adeguate competenze nel settore della formazione professionale, 
idonee a svolgere le attività di formazione nei campi e discipline loro affidati e nei confronti dei destinatari 
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individuati. 

Si precisa che sono esclusi dal sostegno i corsi o i tirocini che rientrano in programmi o cicli normali 
dell'insegnamento secondario o superiore previsti. 

 

8.2.1.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I principi base dei criteri di selezione si fondano sui seguenti elementi: 

 -  oggetto delle iniziative di informazione/dimostrazione in relazione ai fabbisogni  individuati nel bando 

 -  qualità del progetto in relazione agli obiettivi fissati dal bando 

 - capacità tecnico didattica 

 - congruità economica 

 

8.2.1.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di cofinanziamento del FEASR è pari al 60,5% 

 

8.2.1.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.1.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 

Per ogni misura verranno individuati i criteri oggettivi al fine di incrementare l’efficacia e la verificabilità 
degli impegni previsti per ogni misura del PSR, stabilendo obiettivi concreti e quantificabili, prevedendo 
regole di controllo chiare nella loro definizione e semplici nelle loro modalità di verifica e garantendo la 
tracciatura di ogni fase del controllo mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato. Di 
concerto con l’Organismo Pagatore, si provvederà a standardizzare per tutte le regioni le check-list per 
tipologie di misura. 

 

8.2.1.3.3.9.2. Mitigating actions 
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8.2.1.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.1.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.1.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training 

 

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

8.2.1.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.1.4.1. Risk(s) in the implementation of the mea sures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

Con riguardo alla misura 1 ,  si ritiene che il rischio per l’attuazione potrebbe derivare dal mancato possesso 
dei requisiti di ammissibilità e dal mancato rispetto degli impegni assunti da parte  dei beneficiari  attraverso 
la presentazione e approvazione del progetto. Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata attentamente la 
ragionevolezza dei costi e delle spese previste. Verranno utilizzati, ove possibile le  tabelle standard di costi 
unitari. 

Per assicurare l’efficacia degli interventi previsti, si ritiene importante implementare un’azione di 
sensibilizzazione e di divulgazione rivolte  ai  destinatari, affinchè  utilizzino realmente i servizi di 
informazione e formazione. 

Per quanto riguarda la formazione, particolare attenzione sarà rivolta al controllo delle tematiche affrontate,  
 all’articolazione della proposta formativa,  ai suoi contenuti (metodi, strumenti, logistica, congruità 
economica, ecc), all’efficacia dei risultati  
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8.2.1.4.2. Mitigating actions 

Nella misura  sono stati inseriti condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati individuati 
per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere effettivamente 
rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi e alla finalità 
previste. 

Nel predisporre la misura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

Qualora per la fornitura del servizio di formazione fosse necessario procedere all’acquisto di beni o servizi 
non contemplati nelle tabelle standard di costi unitari (art. 67, paragrafo 1 lett. a, Reg. (UE) n. 1303/2013), 
per assicurare la ragionevolezza dei costi e il rispetto delle regole di concorrenza, i beneficiari  della misura 
dovranno allegare al progetto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. I beneficiari del sostegno, 
quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal codice degli appalti e dalle 
norme di riferimento.  

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della misura 1, le condizioni di ammissibilità 
che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di errore 
nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” proposto dalla 
Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 
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Azioni di mitigazione - M01 

 

8.2.1.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.1.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.1.6. Information specific to the measure 

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training 

 

8.2.1.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

8.2.2.1. Legal basis 

Articolo 15 del Regolamento UE n. 1305/2013 del 17/12/2013 

 

8.2.2.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Nell’ambito della presente misura l’istituzione e l’utilizzo dei “servizi di consulenza, di sostituzione e di 
assistenza alla gestione delle aziende agricole” hanno come obiettivo quello di migliorare la gestione 
sostenibile e il rendimento economico e ambientale delle aziende agricole, rurali e forestali, di altri gestori 
del territorio e delle PMI che operano nelle zone rurali.  

A supporto del sistema della consulenza, la misura promuove anche l’avviamento di servizi di consulenza 
aziendale, e di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole, nonché di consulenza 
forestale, compreso il sistema di consulenza aziendale di cui al Reg. UE 1306/2013. La misura promuove la 
formazione dei consulenti, al fine di migliorare la qualità e l’efficacia della consulenza e garantire 
l’aggiornamento delle professionalità. In tale ottica con l’obiettivo di valorizzare e sostenere il sistema 
consulenziale, la presente misura potrà anche implementare e rafforzare gli strumenti pubblici realizzati a 
titolo di supporto informativo e decisionale, caratterizzati da alta specializzazione tecnologica, come reti 
agrometeorologiche, laboratori di analisi, reti per la difesa integrata. 

I contenuti della consulenza vertono su almeno uno dei seguenti elementi: la condizionalità, le pratiche 
agricole benefiche per il clima e l’ambiente, l’ammodernamento dell’azienda, la competitività, 
l’innovazione, l’orientamento al mercato, la difesa integrata, la sicurezza sul lavoro, il primo insediamento 
in agricoltura, alcuni specifici obblighi legati a direttive e regolamenti comunitari, altro. 

  

La misura 2 risponde ai seguenti fabbisogni: 

F01 Supportare e potenziare  il trasferimento e la diffusione dell’innovazione per lo sviluppo agricolo, 
forestale e rurale. 

F11 Favorire nuove forme di promozione e commercializzazione dei prodotti regionali sui mercati 

F13 Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli 
regionali 

F14 Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per salvaguardarne e ripristinarne la 
biodiversità 

F15 Recuperare, conservare, ricostituire e diffondere il germoplasma di interesse agrario e forestale 
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F16 Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale 

F17 Tutelare la qualità delle risorse idriche  superficiali e sotterranee 

F19 Incrementare l’efficienza dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui 

F20 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone rurali 

F23 Ridurre le emissioni di CO2 e limitare gli input energetici nella gestione aziendale 

 È evidente come la misura abbia un ruolo trasversale e si integri con le altre misure del PSR con lo scopo di 
rispondere in modo più efficace e sinergico ai fabbisogni esposti ed emersi anche a livello comunitario, 
nazionale e regionale (promozione di nuovi metodi di consulenza, integrazione con le altre misure, 
ampliamento e rafforzamento delle conoscenze e competenze dei consulenti su temi specifici, anche di 
natura forestale). 

Nel perseguimento degli obiettivi che questo PSR si pone, la misura intercetta tutte le Priorità ed in 
particolare nell’ambito delle seguenti focus area prevede: 

  

Contributo alla Focus Area 1a - stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 
conoscenze nelle zone rurali 

Verranno programmati servizi di consulenza puntuali, precisi e di qualità volti ad incrementare la redditività 
e sostenibilità dei processi produttivi (innovazioni di prodotto e di processo, valorizzazione di sottoprodotti, 
scarti e acque di processo dell’industria alimentare, nuovi modelli di lotta fitosanitaria, agricoltura di 
precisione, energie rinnovabili, etc.). 

  

Contributo alla Focus Area 2a –migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e 
incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare 
la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività. 

Il miglioramento della competitività delle aziende rurali siciliane passa attraverso la qualificazione e 
valorizzazione delle risorse umane. E’ innegabile che il ricorso ad interventi di consulenza aziendale 
specialistica rappresenti una leva determinante per incrementare le possibilità di successo economico del 
comparto agricolo regionale. Come evidenziato in sede di VEA, infatti, oltre 2.200 aziende hanno 
beneficiato nella programmazione 2007-2013 di interventi a valere sulla misura 114 che prevedeva, 
appunto, servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura. Gli ambiti specifici sui quali è necessario 
promuovere interventi di consulenza sono diversi: si va dal supporto per la risoluzione di problemi legati 
alla performance economica, agricola e ambientale delle PMI  anche attraverso lo sviluppo di un business 
plan, sino agli interventi volti ad analizzare le condizioni di miglioramento della redditività economica o le 
tecniche di produzione. 

L’obiettivo specifico per tali interventi è quello di aumentare il numero di risorse umane ad elevata 
qualificazione ed il livello di competenze manageriali all’interno delle imprese agricole 
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Contributo alla Focus Area 2b - favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore 
agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale 

Il Valutatore Indipendente ha sottolineato come le azioni di supporto all’impresa tramite servizi di 
consulenza specialistica all’azienda agricola siano stati insufficienti nel corso della programmazione 2007-
2013. Di contro, è valutato positivamente l’ausilio di professionisti esterni all’amministrazione regionale ed 
il contributo determinante di giovani laureati presso centri abitati rurali che hanno veicolato un aggiornato 
“sapere accademico” ed al contempo hanno permesso agli stessi giovani di maturare significative esperienze 
sul campo. Da qui occorre ripartire per il 2014-2020, puntando  all’innalzamento delle qualifiche favorendo 
il trasferimento delle conoscenze da quei centri che detengono un livello elevato di competenza o un elevata 
capacità di diffusione dello stesso per via delle esperienze già maturate nelle precedenti programmazioni. 
L’obiettivo specifico che il PSR 2014-2020 si pone è quello di garantire che conoscenze, competenze e 
pratiche innovative siano trasferite agli agricoltori, ai membri della loro famiglia o alle microimprese e alle 
piccole imprese rurali. 

  

Contributo alla Focus Area 3a - migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella 
filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di 
produttori e le organizzazioni interprofessionali. 

I fenomeni di globalizzazione dell'economia hanno spostato il livello di competizione dalla dimensione 
locale a quella internazionale, aprendo per le imprese agricole siciliane il confronto con il mercato 
mondiale. I produttori primari delle filiere agroalimentari mostrano un basso livello di acquisizione delle 
innovazioni e così come richiamato dal Valutatore sono evidenti le criticità per quanto riguarda la capacità 
delle imprese di dar vita a meccanismi strutturati finalizzati all’innovazione. L’obiettivo della misura 2, 
nell’ottica della presente focus area, è quindi quella di valorizzare la “risorsa filiera” attraverso la 
consulenza specifica e puntuale come risposta ai reali fabbisogni dei sistemi produttivi locali, è dunque 
necessaria da un lato una continua formazione e aggiornamento dei consulenti e dall’altro l’acquisizione, di 
un loro ruolo di centralità nella mediazione dei rapporti, nella facilitazione nell’emersione dei fabbisogni, e 
nell’apprendimento e diffusione delle pratiche innovative. 

L'idea strategica è quella di implementare lo sviluppo di una serie di servizi di consulenza per la diagnostica 
di filiera, l’accompagnamento, la promozione e lo sviluppo delle imprese delle filiere agroalimentari, 
studiando soluzioni mirate all’innovazione, alla razionalizzazione dei processi di produzione e  
trasformazione, allo sviluppo di nuove forme di commercializzazione, puntando alla differenziazione delle 
produzioni in termini di qualità, nicchie di mercato, e opportunità offerte dai nuovi mercati 

  

Contributo alle Focus Area 4a,4b, 4c - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla silvicoltura e alla Focus Area 5a,5b,5c,5d,5e - Incentivare l'uso efficiente delle risorse 
e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare 
e forestale. 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dalle Priorità 4-5 la misura prevede azioni di informazione e 
consulenza rivolte agli imprenditori agricoli e forestali, per tutto ciò che concerne la difesa dell'ambiente e 
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del territorio e tutte le tematiche agro-climatico-ambientali, la sicurezza alimentare, la salute pubblica, il 
benessere degli animali, con particolare riferimento a tematiche quali: riduzione di emissioni climalteranti, 
tecniche di agricoltura conservativa, uso di biomasse, biogas e compost, risparmio energetico, uso efficiente 
dell’acqua irrigua, protezione delle acque dall'inquinamento da nitrati e fitofarmaci, riduzione dell'erosione 
del suolo, mantenimento della fertilità dei terreni, salvaguardia della biodiversità. 

Sono necessarie ulteriori azioni di informazione e di formazione sugli adempimenti obbligatori per le 
aziende agricole derivanti dagli Atti, norme e standard previsti dalla “disciplina del regime di condizionalità 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009”. 

Esigenza di un sistema regionale di formazione destinato a utilizzatori professionali, distributori e consulenti 
e di informazione e sensibilizzazione, rivolti anche alla popolazione, come previsto dal Piano d’Azione 
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Direttiva 2009/128/CE - Art. 6 del decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150). 

Occorre garantire che alle persone che realizzano interventi nell'ambito della presente misura siano fornite le 
conoscenze e le informazioni necessarie per la loro esecuzione. 

  

Contributo alla Focus Area 6a - favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese e 
l'occupazione 

La presente misura contribuisce a sostenere la creazione di nuove opportunità di lavoro nei settori connessi 
con l’attività agricola al fine di favorire la permanenza della popolazione nelle aree rurali e nelle aree 
svantaggiate e migliorarne le condizioni economiche. L’obiettivo specifico è quindi quello di accrescere le 
competenze necessarie alla progettazione di nuove forme di attività connesse con quella agricola  
aumentando la consapevolezza dell’ agricoltore sulla gestione di nuove attività 
(riabilitativo/didattico/turistico/ricettivo, etc.) e attivando processi di rafforzamento e valorizzazione del 
capitale umano  attraverso servizi di consulenza. Le aree su cui si concentrerà il servizio di consulenza 
saranno: 

- supporto allo start up di nuove imprese con particolare attenzione allo sviluppo delle nuove tecnologie, 
concentrandosi sull’imprenditoria innovativa soprattutto nel settore ambiente  e produzione di servizi 
culturali (recupero di infrastrutture rurali ecc.); 

- creazione di una rete consulenziale che, mediante servizi qualificati (consulenza tecnica, servizi finanziari, 
legali), accompagni gli agricoltori nella progettazione di idee d’impresa e fase di start up connettendo i 
diversi soggetti professionalmente impegnati nella creazione d’impresa; 

- accrescere le competenze necessarie alla progettazione di nuove esperienze aumentando la consapevolezza 
dell’ agricoltore su un nuovo tipo di attività da intraprendere e sulle risorse materiali da utilizzare per fornire 
i nuovi servizi; 

- l’innovazione dell’agricoltura sociale, come attività di diversificazione dell’azienda agricola 
multifunzionale, che  organizza pratiche complesse di “economia per progetto” dove, la capacità di creare 
valore sociale è strettamente connessa a quella di creare valore economico. 
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Contributo alla Focus Area 6b - stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

La costituzione di partenariati nella filiera produttiva, con un proprio e specifico obiettivo di sviluppo, è da 
stimolo all'introduzione di elementi di novità nei processi aziendali e coinvolge in questi processi anche 
soggetti che, presi singolarmente, non saprebbero o potrebbero avvicinarsi alle tematiche dell'innovazione 
sia essa rivolta alle capacità imprenditoriali o alle dinamiche produttive aziendali. 

La presente misura  sostiene quindi, attraverso l’utilizzo di consulenze specialistiche finalizzate 
all’acquisizione di know how,  progetti di cooperazione per il trasferimento, la verifica ed il collaudo 
dell’innovazione finalizzata alla competitività delle filiere agroalimentari. 

 

 

Misura 02 

 

8.2.2.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.2.3.1. Contributo per gli aiuti a beneficio del l’uso di sevizi di consulenza 

Sub-measure:  

• 2.1 - support to help benefiting from the use of advisory services 

8.2.2.3.1.1. Description of the type of operation 

Il fabbisogno di interventi di consulenza a favore delle imprese agricole siciliane è emerso in modo evidente 
dall’analisi di contesto, che ha messo in evidenza un deficit di competenze specifiche, legate anche ad un 
basso livello di formazione tra i conduttori delle imprese agricole: circa il 32,3% dei capi azienda possiede 
la licenza elementare (tale quota in Italia è pari al 34,5%) e il 30,6% la licenza di scuola media inferiore (in 
Italia il 32%); il 17% possiede un diploma di scuola media superiore diverso da indirizzo agrario e soltanto 
il 2% ha un diploma agrario; il 9% circa è laureato ma soltanto l’1% possiede una laurea nel settore agrario. 

Si ravvisa quindi la necessità di aiutare gli agricoltori, nonché i giovani agricoltori di cui alla misura 6.1 del 
PSR ad avvalersi di servizi di consulenza per migliorare le prestazioni economiche e ambientali, il rispetto 
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del clima e la resilienza climatica della loro azienda agricola, impresa e/o investimento. 

E’ innegabile che il ricorso ad interventi di consulenza aziendale specialistica rappresenti una leva 
determinante per incrementare le possibilità di successo economico del comparto agricolo regionale. Come 
evidenziato in sede di VEA, infatti, oltre 2.200 aziende hanno beneficiato nella programmazione 2007-2013 
di interventi a valere sulla misura 114 che prevedeva, appunto, servizi di consulenza in agricoltura e 
silvicoltura. 

Il supporto per l’accesso a tali servizi è necessario per sostenere anche le altre figure imprenditoriali, come i 
silvicoltori e le PMI che operano nelle zone rurali, nonché i soggetti gestori del territorio, che rappresentano, 
oltre agli agricoltori, le altre principali categorie di beneficiari, alle quali si rivolge il PSR. 

Gli ambiti specifici sui quali è necessario promuovere interventi di consulenza sono ampi. Occorre però 
assicurare che essa copra almeno alcuni ambiti ritenuti particolarmente importanti per lo sviluppo 
dell’economia regionale e per migliorare la sostenibilità delle attività imprenditoriali, come individuati dal 
regolamento (UE) n. 1305/2013 e richiamati di seguito. 

La consulenza prestata a singoli agricoltori, ai giovani agricoltori quali definiti nel regolamento (UE) n. 
1305/2013, e ad altri gestori del territorio deve essere in relazione con almeno una delle priorità dell'Unione 
in materia di sviluppo rurale e deve riguardare almeno uno dei seguenti elementi: 

a) gli obblighi a livello aziendale derivanti dai criteri di gestione obbligatori e/o dalle buone condizioni 
agronomiche e ambientali di cui al titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

b) se del caso, le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente di cui al titolo III, capo 3, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 e il mantenimento della superficie agricola di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera c), dello stesso regolamento (UE) n. 1307/2013; 

c) le misure a livello aziendale previste nei programmi di sviluppo rurale volti all'ammodernamento 
dell'azienda, al perseguimento della competitività, all'integrazione di filiera, all'innovazione, 
all'orientamento al mercato nonché alla promozione dell’imprenditorialità; 

d) i requisiti definiti dagli Stati membri, per attuare l'articolo 11, paragrafo 3 della direttiva quadro sulle 
acque; 

e) i requisiti definiti dagli Stati membri per attuare l'articolo 55 del regolamento (CE) n. 1107/2009, in 
particolare il rispetto dei principi generali della difesa integrata di cui all'articolo 14 della direttiva 
2009/128/CE; oppure 

f) se del caso, le norme di sicurezza sul lavoro o le norme di sicurezza connesse all'azienda agricola; 

g) la consulenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta. 

Possono essere oggetto di consulenza anche altre questioni e, in particolare, le informazioni connesse alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici e al relativo adattamento, alla biodiversità e alla protezione delle 
acque di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1307/2013, oppure questioni inerenti alle prestazioni 
economiche e ambientali dell'azienda agricola, compresi gli aspetti relativi alla competitività. Può rientrarvi 
anche la consulenza per lo sviluppo di filiere corte, l'agricoltura biologica e gli aspetti sanitari delle pratiche 
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zootecniche. 

La consulenza prestata ai silvicoltori deve riguardare, come minimo, sui pertinenti obblighi prescritti dalle 
direttive 92/43/CEE, 2009/147/CE e dalla direttiva quadro sulle acque. Possono essere oggetto di 
consulenza anche le questioni inerenti alle prestazioni economiche e ambientali dell'azienda silvicola. 

La consulenza prestata alle PMI può comprendere questioni inerenti alle prestazioni economiche e 
ambientali dell'impresa. 

Qualora sia debitamente opportuno e giustificato, la consulenza può essere in parte prestata collettivamente, 
tenendo peraltro in debito conto la situazione del singolo utente dei servizi di consulenza. diversi: si va dal 
supporto per la risoluzione di problemi legati alla performance economica, agricola e ambientale delle PMI  
anche attraverso lo sviluppo di un business plan, sino agli interventi volti ad analizzare le condizioni di 
miglioramento della redditività economica o le tecniche di produzione. 

L’operazione in oggetto è sinergica a diverse altre operazioni del programma. Ad esempio, il rafforzamento 
della competitività delle imprese agricole, incentivato tramite gli investimenti di cui alla misura 4, potrà 
prevedere interventi di consulenza specifica finalizzati all’illustrazione di una corretta implementazione 
delle innovazioni tecnologiche introdotte in una specifica azienda. Ancora, la promozione di start up 
aziendali in ambito rurale potrebbe richiedere specifici interventi di consulenza economica e gestionale sia 
per l’avvio di imprese giovanili o femminili che per l’avvio di imprese di piccola dimensione. Appare 
fondamentale, quindi, strutturare in modo coerente i piani di impresa, con particolare riferimento a quelli 
presentati nell’ambito dei pacchetti di misure (pacchetto giovani agricoltori e start up extra-agricole in zone 
rurali) che dovranno guidare tanto gli investimenti relativi alla misura 4 quanto gli interventi che ricadono 
nell’ambito della misura 6. E’ evidente, quindi, come la misura 2 – così come la misura 1 - assuma un ruolo 
di trasversalità che rafforzerà sinergicamente l’azione delle altre misure previste dal PSR Sicilia 2007-2013. 

L’analisi di contesto ha evidenziato, infine, come nel corso della programmazione 2007-2013 diverse 
imprese hanno rinunciato alla possibilità di una consulenza specifica perché assentandosi dall’azienda 
sostengono un costo che non viene coperto in alcun modo e che incide negativamente sui margini reddituali 
dell’azienda. Parimenti, in caso di malattia o assenza per motivi diversi, si è osservato che non esiste un 
meccanismo di compensazione per la copertura del reddito che viene a mancare. La presente sottomisura 
permette una copertura di tale costo e prevede anche forme di consulenza manageriale in loco. Gli 
agricoltori potranno richiedere, quindi, servizi di gestione della propria azienda agricola con copertura del 
costo della consulenza. Nello specifico, saranno previste sia forme di cessione totale che parziale della 
responsabilità gestionale dell’azienda agricola per periodi di tempo definiti. 

Occorre, pertanto, selezionare organismi pubblici e/o organismi privati in grado di erogare consulenza in 
diversi ambiti tecnici specifici e servizi, che potranno riguardare realtà singole e/o di gruppo. 

La scelta dei beneficiari dovrà avvenire sulla base di bandi di gara, disciplinati dal diritto degli appalti 
pubblici, aperti a soggetti pubblici e privati. La procedura si baserà su criteri oggettivi e trasparenti, al fine 
di garantire la qualità del servizio, e escluderà i candidati con conflitti di interesse. 

La Regione, che è dotata di esperienza e affidabilità in  molti dei settori e materie per i quali è richiesta la 
consulenza, può impiegare nello svolgimento di tali servizi il proprio personale qualificato e regolarmente 
formato. In particolare, l’Assessorato Agricoltura potrebbe assicurare la consulenza specifica a servizio di 
agricoltori e giovani agricoltori, anche attraverso attività di accompagnamento finalizzate all’avviamento 
delle imprese agricole e/o allo sviluppo di business plan contenenti investimenti orientati al miglioramento 
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delle prestazione economiche e ambientali delle aziende. 

 

8.2.2.3.1.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto in conto capitale. Il livello contributivo è pari al 100% del costo 
della consulenza. Il sostegno per servizi di consulenza nell'ambito della presente sottomisura è limitato ad 
un  importo non superiore a € 1.500 per consulenza. 

I soggetti pubblici e privati diversi dalla Regione saranno selezionati mediante inviti a presentare proposte. 
La procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti. Tale procedura deve essere obiettiva 
ed escludere i candidati con conflitti d'interesse. Nell’ambito di tale procedura saranno fissati i criteri di 
selezione che dovranno comprendere anche la capacità organizzativa e l’esperienza dei beneficiari. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura potranno essere attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.2.3.1.3. Links to other legislation 

La consulenza fornita nell'ambito di questa misura dovrà essere coerente con la legislazione UE vigente in 
materia e si integra, in particolare, con il Sistema di Consulenza Aziendale di cui al regolamento UE 
1307/2013 e con quanto disposto dall’art. 13(2) del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 

DLgs 163/2006; Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, Direttiva 
2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. 

 

8.2.2.3.1.4. Beneficiaries 

I beneficiari sono i prestatori dei servizi di consulenza. 

Le attività potranno essere realizzate dalla Regione. Le attività potranno essere realizzate anche altri soggetti 
pubblici e privati selezionati mediante inviti a presentare proposte. La procedura di selezione è disciplinata 
dalla normativa sugli appalti pubblici ed è aperta ad organismi sia pubblici che privati. 

 

8.2.2.3.1.5. Eligible costs 

Sono eleggibili i seguenti costi: 

- costi sostenuti per la prestazione della consulenza (ad esempio, giornate o ore lavorative prestate dal 
tecnico o dai tecnici dell’organismo di consulenza presso l’azienda, materiale, spese di viaggio, ecc.); 
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- spese generali e spese relative alla progettazione, alla gestione e all’organizzazione del servizio; 

- costi legati alla dotazione di strumenti pubblici realizzati a titolo di supporto informativo e decisionale. 

  

 Il costo della prestazione della consulenza e delle altre prestazioni può essere determinato, a norma dell’art. 
67, paragrafo 1, lett. a, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sulla base di tabelle standard di costi unitari (comma b), eventualmente in combinato con 
finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o più categorie di 
costo definite (comma d) (25% spese generali e di progettazione sul totale degli altri costi). Il ricorso a tali 
metodi di calcolo dei costi della consulenza consente di utilizzare i giustificativi di spesa standard, in 
sostituzione di quelli reali, sia in sede di verifica preventiva della congruità, sia in sede di rendicontazione. 

Qualora per la fornitura del servizio di consulenza, sostituzione e assistenza alla gestione aziendale fosse 
necessario procedere all’acquisto di beni o servizi non contemplati nelle tabelle standard di costi unitari (art. 
67, paragrafo 1 lett. a, Reg. (UE) n. 1303/2013), per assicurare la ragionevolezza dei costi e il rispetto delle 
regole di concorrenza, i beneficiari della sottomisura dovranno allegare al progetto preventivi richiesti a 
fornitori in concorrenza. I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della 
normativa prevista dal codice degli appalti e dalle norme di riferimento.  

 

8.2.2.3.1.6. Eligibility conditions 

Le autorità o gli organismi selezionati per prestare consulenza devono essere dotati di adeguate risorse in 
termini di personale qualificato e regolarmente formato, nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui 
prestano consulenza. 

I servizi di consulenza non potranno essere prestati da soggetti per i quali è presente il conflitto 
d'interesse.                                  
                                                                                                                              

 

8.2.2.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione sono definiti in modo da garantire la priorità del sostegno a quei beneficiari che 
forniranno il miglior servizio. 

I criteri di selezione riguarderanno, quindi, i seguenti elementi: 

- completezza del servizio (servizio di consulenza aziendale, di sostituzione, di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole o di consulenza forestale); 

- qualità, caratteristiche e contenuti del progetto di consulenza (ad esempio: temi trattati, collegamenti con le 
misure del PSR). 
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8.2.2.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.2.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.2.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.2.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.2.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.2.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.2.3.1.11. Information specific to the operation 

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover 

Al fine di assicurare adeguate risorse in termini di personale regolarmente addestrato e qualificato e di 
esperienza di consulenza e affidabilità rispetto al campo della consulenza saranno definiti degli standard 
relativi alle professionalità che dovranno essere impiegate nello svolgimento delle attività. 

L’Autorità di gestione definirà i requisiti e gli elementi caratterizzanti e qualificanti il servizio, allo scopo di 
assicurare la rispondenza e la qualità dei servizi offerti e di garantire, in ogni caso, una adeguata possibilità 
di scelta da parte degli utenti/destinatari, determinando i relativi parametri di verifica e le modalità di 
controllo sul possesso e il mantenimento dei requisiti richiesti. 
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8.2.2.3.2. Sostegno alla formazione di consulenti 

Sub-measure:  

• 2.3 - support for training of advisors 

8.2.2.3.2.1. Description of the type of operation 

L’operazione in oggetto va intesa come preliminare rispetto all’effettivo trasferimento di competenze ai 
destinatari finali del PSR. Infatti, per garantire la qualità, l’efficacia e l’aggiornamento dei servizi di  
consulenza previsti nell’ambito della sottomisura 2.1 e per sostenere l’avviamento di cui alla sottomisura 2.2 
è necessario sostenere una attività di formazione regolare  delle risorse professionali che svolgono le 
prestazioni di consulenza, affinché le stesse possano aggiornare e migliorare le proprie competenze. 

I progetti di formazione dei consulenti possono consistere in corsi, seminari, attività didattiche in aula o in 
campo, di durata congrua rispetto al tema o ai temi da trattare e con un numero di partecipanti non inferiore 
a tre. È possibile prevedere criteri di priorità per progetti di formazione che prevedano un numero maggiore 
di partecipanti, tale da garantire comunque un alto livello dell’apprendimento, 

Gli eventi formativi proposti devono essere inseriti in piani annuali di formazione, in cui dovranno essere 
specificati per ciascun evento: finalità e contenuti, tipologia dell’iniziativa di formazione (corso di 
formazione, corso di aggiornamento, seminario, visita in campo, ecc.), sede, ente di consulenza a cui è 
rivolta la formazione, numero e nominativi dei consulenti partecipanti, costi preventivati. I piani annuali 
saranno valutati sulla base delle proposte formative proposte e, in particolare, sulla base della coerenza dei 
loro contenuti con gli ambiti della consulenza che gli organismi riconosciuti saranno chiamati a prestare 
nell’ambito della sottomisura 2.1 del presente PSR. 

Occorre, pertanto, selezionare organismi pubblici e/o organismi privati che presteranno i servizi di 
formazione. 

I beneficiari nell'ambito della presente sottomisura sono selezionati mediante inviti a presentare proposte. La 
procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici ed è aperta ad organismi sia 
pubblici che privati. 

 

8.2.2.3.2.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto in conto capitale. Il livello contributivo è pari al 100% del costo 
degli interventi. Il sostegno nell'ambito della presente sottomisura è limitato ad un  importo di sostegno non 
superiore a € 200.000 per triennio. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura potranno essere attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 
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8.2.2.3.2.3. Links to other legislation 

L’operazione prevista nell’ambito della presente sottomisura dovrà essere coerente con quanto disposto 
dall’art. 13(2) del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e conforme con la normativa sugli appalti pubblici. 

Inoltre,  sono di riferimento: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, parte II, 
titolo VII, Capo III, art. 67 e il Regolamento (UE) n. 1304/2013del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo. 

- il DLgs 163/2006, il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 e la 
 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. 

 

8.2.2.3.2.4. Beneficiaries 

I beneficiari sono i prestatori dei servizi di formazione. 

Le attività saranno realizzate da soggetti pubblici e privati selezionati mediante inviti a presentare proposte. 
La procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici ed è aperta ad organismi sia 
pubblici che privati. Tale procedura deve essere obiettiva ed escludere i candidati con conflitti 
d'interesse.                                                                                                                                                            
   

 

8.2.2.3.2.5. Eligible costs 

 Nell’ambito della presente operazione sono ammissibili: 

- le spese sostenute per l’organizzazione e la fornitura della formazione, e in particolare: 

• spese di docenza e tutoraggio, ivi comprese le spese di trasferta; 

• spese per acquisto e/o per la produzione di materiale didattico; 

• spese di affitto di sale e/o di noleggio di attrezzature e/o strutture tecniche e didattiche; 

• in caso di attività in campo, spese finalizzate alla prevenzione e alla sicurezza; 

• spese di progettazione, di coordinamento organizzativo e realizzazione del servizio; 

• spese di promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa; 

• spese di hosting per servizi e-learning e forum on line; 

• spese per il personale addetto all’animazione dei forum on line. 

- spese di trasporto, vitto e alloggio sostenute dai consulenti che partecipano al corso di formazione. 

I costi delle attività di formazione potranno essere determinati, a norma dell’art. 67, paragrafo 1, lett. a, del 
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Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sulla base di tabelle 
standard di costi unitari (comma b), eventualmente in combinato con finanziamenti a tasso forfettario, 
calcolati applicando una determinata percentuale a una o più categorie di costo definite (comma d) (25% 
spese generali e di progettazione sul totale degli altri costi). Il ricorso a tali metodi di calcolo dei costi della 
consulenza consente di utilizzare i giustificativi di spesa standard, in sostituzione di quelli reali, sia in sede 
di verifica preventiva della congruità, sia in sede di rendicontazione. 

 

8.2.2.3.2.6. Eligibility conditions 

I prestatori di servizi che forniscono servizi di trasferimento di conoscenze per svolgere i loro compiti 
dovranno avvalersi di professionalità con adeguate competenze nel settore della formazione professionale, 
idonee a svolgere le attività di formazione nei campi e discipline loro affidati e nei confronti dei destinatari 
individuati. 

Si precisa che sono esclusi dal sostegno i corsi o i tirocini che rientrano in programmi o cicli normali 
dell'insegnamento secondario o superiore previsti. 

I candidati con conflitto di interesse devono essere esclusi dalla procedura di selezione. 

 

8.2.2.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I prestatori dei servizi per accedere al sostegno devono presentare un progetto di attività di trasferimento di 
conoscenza e informazione in risposta a specifici avvisi pubblici. La selezione delle proposte verrà 
effettuata attraverso una procedura di valutazione tesa ad accertare: 

•          rispondenza agli obbiettivi del progetto proposto rispetto a quanto richiesto nei bandi e/o avvisi 

•          sussistenza all’interno della struttura del soggetto beneficiario delle condizioni  di professionalità 
(tramite valutazione dei curricula del personale coinvolto e dell’attività svolta complessivamente dall’ente in 
relazione alle tematiche da affrontare, dell’esperienza minima richiesta negli specifici settori  della 
consulenze) 

•          capacità organizzativa e gestionale, 

•          qualità delle strutture tecniche, logistiche, operative dell’ente o della struttura proponente, 

•          congruità economica dell’intervento proposto (tramite valutazione dei costi diretti, indiretti o utilizzo 
di costi standard)          

 

8.2.2.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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8.2.2.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.2.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.2.3.2.9.2. Mitigating actions 

 

8.2.2.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.2.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.2.3.2.11. Information specific to the operation 

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover 

 

8.2.2.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.2.4.1. Risk(s) in the implementation of the mea sures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

Con riguardo alla sottomisura 2,  si ritiene che il rischio per l’attuazione potrebbe derivare dal mancato 
possesso dei requisiti di ammissibilità e dal mancato rispetto degli impegni assunti da parte  dei beneficiari  
attraverso la presentazione e approvazione del progetto. Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata 
attentamente la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. Verranno utilizzati, ove possibile le  tabelle 
standard di costi unitari. 

Per assicurare l’efficacia degli interventi previsti, si ritiene importante implementare un’azione di 
sensibilizzazione e di divulgazione rivolte  ai  destinatari, affinchè  utilizzino realmente i servizi di 
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sostituzione,  di assistenza alla gestione  e di consulenza alle aziende agricole. 

Per quanto riguarda la formazione, particolare attenzione sarà rivolta al controllo delle tematiche affrontate,  
 all’articolazione della proposta formativa,  ai suoi contenuti (metodi, strumenti, logistica, congruità 
economica, ecc), all’efficacia dei risultati 

 

8.2.2.4.2. Mitigating actions 

Nella misura  sono stati inseriti condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati individuati 
per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere effettivamente 
rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi e alla finalità 
previste. 

Nel predisporre la misura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

Qualora per la fornitura del servizio di consulenza, sostituzione e assistenza alla gestione aziendale fosse 
necessario procedere all’acquisto di beni o servizi non contemplati nelle tabelle standard di costi unitari (art. 
67, paragrafo 1 lett. a, Reg. (UE) n. 1303/2013), per assicurare la ragionevolezza dei costi e il rispetto delle 
regole di concorrenza, i beneficiari della sottomisura dovranno allegare al progetto preventivi richiesti a 
fornitori in concorrenza. I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della 
normativa prevista dal codice degli appalti e dalle norme di riferimento.  

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della misura 2, le condizioni di ammissibilità 
che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di errore 
nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” proposto dalla 
Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 
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Azioni di mitigazione - M02  

 

8.2.2.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
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dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.2.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.2.6. Information specific to the measure 

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover 

 

8.2.2.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

8.2.3.1. Legal basis 

Articolo 16 del Regolamento UE n. 1305/2013 del 17/12/2013 

 

8.2.3.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La presente misura favorisce l’adesione degli agricoltori o associazioni di agricoltori che partecipano per la 
prima volta ai sistemi di qualità specificatamente indicati nel Regolamento FEASR 1305/2013. Il sostegno 
nell’ambito della presente misura è concesso anche per attività di informazione e promozione di tutti quei 
sistemi di qualità a cui il Regolamento FEASR 1305/2013 fa riferimento. 

La logica contenuta nell’articolo 16 prevede che l’attuazione della misura determini innanzitutto un 
aumento del numero di prodotti certificati, un miglioramento della qualità delle produzioni agro-alimentari e 
una maggiore tutela dei consumatori in termini di qualità dei prodotti o dei metodi di produzione. Inoltre la 
misura sostiene tutte quelle attività che vengono incontro al maggior interesse dei consumatori e alla 
necessità di far conoscere meglio le caratteristiche qualitative di queste produzioni anche attraverso azioni di 
promozione e informazione. La promozione del consumo sostenibile ed intelligente dei prodotti agricoli, 
legato alla qualità e tracciabilità delle produzioni, comporterà una maggiore sensibilità e un conseguente 
aumento della richiesta del mercato verso il biologico i marchi e i prodotti tipici con connotazioni territoriali 
specifiche; 

Il supporto ai sistemi di qualità e alle attività di promozione e informazione contribuiscono, potenzialmente, 
a diverse priorità dell'Unione in particolare contribuisce agli obiettivi delle seguenti Focus Area 

Focus Area 2.A - migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 
mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività –  

Focus Area 3.A - migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 
promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le 
organizzazioni interprofessionali 

La necessità di sostenere i produttori soprattutto nella prima fase di adesione ai regimi di qualità nasce dalla 
considerazione dei costi relativi agli obblighi previsti dalla partecipazione a tali regimi. L’adesione ai regimi 
di qualità e il sostegno alla promozione e informazione collegata alla tracciabilità è di fondamentale 
importanza per il rafforzamento della competitività del settore agricolo e l’aumento del potere contrattuale 
dei produttori agricoli in un’ottica di valorizzazione delle produzioni siciliane. Inoltre le imprese che 
realizzano prodotti ottenuti nell’ambito di sistemi di qualità spesso trovano difficoltà ad affermarsi sul 
mercato se non sono supportate da adeguate azioni di promozione ed informazione, finalizzate alla loro  
espansione commerciale e quindi di rafforzamento della competitività basato sulla differenziazione delle 
produzioni di qualità rispetto a quelle tradizionali. 
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Il sostegno alle attività di promozione e di commercializzazione dei prodotti regionali, però, esplica i suoi 
migliori effetti sull’internazionalizzazione delle produzioni regionali di qualità, sulle quali produce  un 
aumento del valore aggiunto con il conseguente incremento del reddito dei produttori. 

La misura risponde dunque ai seguenti fabbisogni: 

F08 Migliorare la tracciabilità  del prodotto favorendo l’identificazione con il territorio e sostenendo le 
produzioni di qualità 

F11 Favorire nuove forme di promozione e commercializzazione dei prodotti regionali sui mercati 

  

e  persegue i seguenti obiettivi: 

-           miglioramento delle prestazioni economiche delle aziende agricole e incremento del valore  
aggiunto 

-           potenziamento e sviluppo delle produzioni agroalimentari di qualità; 

-           maggiore garanzia per i consumatori su prodotti e metodi di produzione 

-           miglioramento della competitività dei produttori primari all’interno della filiera agroalimentare. 

 

 

Misura 03 

 

8.2.3.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.3.3.1. Attività di informazione, promozione e p ubblicità 

Sub-measure:  

• 3.2 - Support for information and promotion activities implemented by groups of producers in the 
internal market 
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8.2.3.3.1.1. Description of the type of operation 

La promozione e informazione  sui prodotti ottenuti dalla partecipazione dei produttori ai regimi di qualità 
e’ collegata alla tracciabilità e alla valorizzazione delle produzioni è di fondamentale importanza per il 
rafforzamento della competitività del settore primario e per la tutela del consumatore e dell’ambiente. 

I prodotti ottenuti nell’ambito di sistemi di qualità spesso trovano difficoltà ad affermarsi sul mercato se non 
sono supportati da adeguate azioni di promozione ed informazione.  I prodotti agricoli di qualità devono 
dunque essere oggetto di campagne promozionali adeguate capaci di far conoscere al consumatore le 
specificità territoriali e i contenuti nutrizionali legati anche all’ambiente e alla sua sostenibilità consolidando 
così nel tempo l’aumento del valore aggiunto che può generarsi a seguito delle azioni realizzate attraverso la 
misura. 

Si riportano di seguito gli interventi ammissibili: 

a) Per le attività di informazione: 

- informazione nei confronti di operatori economici e consumatori sui prodotti tutelati da marchi comunitari 
ai sensi del Regolamento UE n. 1151/2012 (DOP, IGP e STG), ai sensi del Regolamento CE n. 834/2007 
(ex Regolamento CE n. 2092/1991 agricoltura biologica) e sui vini DOCG, DOC e IGT; 

b) Per le attività promozionali e pubblicitarie: 

– diffusione della conoscenza dei prodotti presso i consumatori attraverso i diversi strumenti di 
comunicazione quali stampa, mezzi radiotelevisivi e informatici; 

– realizzazione e distribuzione dei materiali informativi e relativi ai prodotti interessati dalla misura; 

– attività promozionali a carattere commerciale a favore di operatori economici (workshop e incontri B2B); 

– attività di comunicazione e informazione effettuate presso i punti vendita; 

– partecipazione a fiere, mostre, workshop, educational ed eventi similari esclusi interventi formativi; 

– organizzazione e realizzazione di eventi promozionali. 

 

8.2.3.3.1.2. Type of support 

  

Per le attività di informazione e promozione è previsto un contributo in conto capitale per un  massimo del 
70% del totale delle spese ammissibili. 

 

8.2.3.3.1.3. Links to other legislation 

Di seguito si riportano le Autorità ufficiali responsabili della supervisione del funzionamento dei sistemi di 
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qualità e descrizione dei dispositivi organizzativi per la supervisione: 

• Reg. CE n. 834/2007 (ex Reg. CEE n. 2092/1991). Il MIPAAF, con Decreto, autorizza gli organismi 
che svolgono il controllo sui prodotti e sui processi di produzione agricola ottenuta seguendo il 
metodo della produzione biologica e delega le Regioni alla vigilanza sugli organismi di controllo che 
hanno sede ed operano nel territorio regionale. 

• Reg. UE n. 1151/2012 (ex Reg. CE nn. 509/2006 e 510/2006) e Reg. UE n. 1308/2013, (ex Reg. CE 
n. 1234/2007). Il MIPAAF approva i dispositivi di controllo atti a garantire il rispetto dei disciplinari 
e, con Decreto, autorizza gli organismi, prescelti dai produttori, che svolgono il controllo del 
prodotto su tutta la filiera, dalla produzione fino all’immissione dello stesso sul mercato. L’attività di 
controllo è rivolta alla verifica dell’origine della materia prima, della sua quantità e qualità e della 
metodologia di trasformazione. La vigilanza sugli Organismi di controllo è svolta dal Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali affiancato dalla Regione.  

 

8.2.3.3.1.4. Beneficiaries 

Associazioni di produttori partecipanti attivamente ad uno dei sistemi di qualità per i prodotti agricoli, 
cotone o prodotti alimentari di cui all'art. 16 (1) e (2). 

  

 

8.2.3.3.1.5. Eligible costs 

Sono riconosciuti i costi sostenuti dai beneficiari per 

a) la partecipazione a fiere, mostre, workshop, educational ed eventi similari esclusa formazione; 

b) l’organizzazione e realizzazione di eventi promozionali; 

c) le campagne di comunicazione e informazione d) le iniziative di comunicazione e propaganda presso i 
punti di vendita. 

 

8.2.3.3.1.6. Eligibility conditions 

Per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità, si consideri quanto segue: 

L’informazione e la promozione ammissibile al sostegno riguardano tutte quelle attività intese a indurre i 
consumatori ad acquistare i prodotti agricoli o alimentari tutelati dall'Unione o dai sistemi di qualità, 
compresi sistemi di certificazione agricola per i prodotti agricoli, il cotone o prodotti alimentari, riconosciuti 
dagli Stati membri sulla base dei criteri di cui all'art. 16 (b) (i), (ii) (iii) e (iv). 

Tali attività mettono in luce le caratteristiche o i vantaggi specifici dei prodotti in questione, in particolare la 
qualità, le caratteristiche specifiche di metodi di produzione agricola in particolare in termini di autenticità e 
 rispetto per l'ambiente, e può comprendere la diffusione di conoscenze scientifiche, tecniche e nutrizionali 
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su questi prodotti. 

Sono ammissibili al sostegno solo le attività di informazione e promozione nel mercato interno e l'origine 
del prodotto può essere indicata, a condizione che la denominazione di origine sia incidentale rispetto al 
messaggio principale. Attività legate alla promozione dei marchi commerciali non sono ammissibili al 
sostegno. Tuttavia, marchi di prodotto possono essere visibili durante manifestazioni o degustazione; 

Anche sul materiale informativo e promozionale fornito, il riferimento dei marchi di prodotto è subordinato 
al messaggio informativo principale legato alle caratteristiche del prodotto. 

Per quanto riguarda le attività di informazione e promozione per i vini tutelati, vini aromatizzati protetti e le 
bevande spiritose protette, deve essere sempre fatto chiaro riferimento ai requisiti di legge e regolamentari 
vigenti in materia di consumo responsabile di queste bevande alcoliche e il rischio di abuso di alcool. 

 

8.2.3.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

 

8.2.3.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.3.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.3.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

In particolare, per quanto riguarda la sottomisura 3.2, si specifica che l’iniziativa progettuale deve essere 
realizzata in piena conformità con  quanto approvato in sede di concessione dell’aiuto e con quanto disposto 
dagli orientamenti comunitari in materia di aiuti alla pubblicità. Nella  precedente programmazione sono 
emerse inoltre alcune problematiche legate al rispetto del cronoprogramma previsto e del termine di 
esecuzione dei lavori, a causa soprattutto della difficile congiuntura economica e della difficoltà di accesso 
al credito da parte dei beneficiari. Pertanto, ai fini della nuova programmazione, è elemento fondamentale 
che siano presentati progetti promozionali immediatamente e tecnicamente esecutivi. Ai fini di scongiurare 
duplicazioni di intervento, ovvero la concessione di aiuti per azioni promozionali finanziate dai programmi 
ministeriali, particolare cura è stata posta nella programmazione 2007/13 alla verifica di eventuali 
graduatorie pubblicate sui siti istituzionali unitamente all’analisi delle dichiarazioni rese in merito dal 
beneficiario. Onde evitare, inoltre, l’insorgere di fenomeni di concorrenza sleale, particolare attenzione è 



208 

stata posta ad evitare che, specialmente per gli interventi a carattere prettamente commerciale (in store 
promotion), potessero essere messe in atto strategie di comunicazione finalizzate ad esaltare i marchi privati 
(brochure, dvd, filmati, volantini, etc.). 

 

8.2.3.3.1.9.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario   per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. Nella predisposizione della sottomisura si è tenuto conto anche delle modalità del controllo delle 
condizioni di ammissibilità e degli i impegni aggiuntivi previsti, per evitare il rischio di non sostenibilità 
dell’onere amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni.  Questi aspetti sono  
fondamentali per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 3.2, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Azione di mitigazione - M3.2 

 

8.2.3.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.3.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.3.3.1.11. Information specific to the operation 

Indication of eligible quality schemes, including farm certification schemes, for agricultural products, cotton 
or foodstuffs recognized at national level and confirmation that these quality schemes are fulfilling the 4 
specific criteria of Article 16(1)(b) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Indication of eligible voluntary agricultural product certification schemes recognized by Member State as 
meeting the Union best practice guidelines 
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8.2.3.3.2. Sostegno alla nuova partecipazione degli  agricoltori e delle associazioni di agricoltori ai  
regimi di qualità.  

Sub-measure:  

• 3.1 - support for new participation in quality schemes 

8.2.3.3.2.1. Description of the type of operation 

Il  “sostegno alla nuova partecipazione a sistemi di qualità” nell’ambito della presente sottomisura sostiene 
gli agricoltori che per la prima volta adottano sistemi di qualità così come esplicitamente citati dall’articolo 
16 del Regolamento UE n. 1305/2013. 

Il sostegno può essere concesso per coloro che partecipano per la prima volta a: 

a) regimi di qualità istituiti a norma dei seguenti regolamenti e disposizioni: 

i) Reg. (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

ii) Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio; 

iii) Reg. (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

iv) Reg. (CEE) n. 160/91 del Consiglio; 

v) parte II, titolo II, capo I, sezione 2, del Reg. (UE) n. 1308/2013 del Consiglio per quanto                    
riguarda il settore vitivinicolo. 

b) regimi di qualità, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei prodotti agricoli,  
riconosciuti dagli Stati membri in quanto conformi ai seguenti criteri: 

i) la specificità del prodotto finale tutelato da tali regimi deriva da obblighi tassativi che garantiscono: 

— caratteristiche specifiche del prodotto, 

— particolari metodi di produzione, oppure 

— una qualità del prodotto finale significativamente superiore alle norme commerciali correnti in termini di 
sanità pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o tutela ambientale; 

ii) il regime è aperto a tutti i produttori; 

iii) il regime prevede disciplinari di produzione vincolanti, il cui rispetto è verificato dalle autorità pubbliche 
o da un organismo di controllo indipendente; 

iv) i regimi sono trasparenti e assicurano una tracciabilità completa dei prodotti; oppure 

c) regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati membri in quanto conformi 
agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche riguardo ai regimi facoltativi di certificazione per i 
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prodotti agricoli. 

La sottomisura in oggetto potrà essere attivata anche in connessione con la sottomisura di sostegno 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori (6.1) nell’ambito del pacchetto “giovani agricoltori”, 
anche congiuntamente alle altre sottomisure  previste per l’attivazione del medesimo pacchetto 

 

8.2.3.3.2.2. Type of support 

  

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale per i costi derivanti dalla partecipazione ai 
sistemi di qualità per una durata massima di 5 anni. L'importo annuo massimo del sostegno per progetto è di 
€ 3.000,00 per azienda. 

 

8.2.3.3.2.3. Links to other legislation 

 

8.2.3.3.2.4. Beneficiaries 

Agricoltori  e associazioni di agricoltori. 

 

8.2.3.3.2.5. Eligible costs 

a) I costi sostenuti per l'inserimento di un sistema di qualità supportato; 

b) contributo annuo di partecipazione ad un sistema di qualità supportato; 

c) Le spese per i controlli intesi a verificare il rispetto delle condizioni prescritte dal sistema di riferimento. 

 

8.2.3.3.2.6. Eligibility conditions 

Gli agricoltori  e le associazioni di agricoltori devono partecipare per la prima volta ai regimi di qualità. 

Il sostegno è concesso per la partecipazione ai regimi di qualità di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 16 del 
regolamento (UE) n. 10305/2013, secondo i criteri e le condizioni in esse specificate. 

Per i prodotti riconosciuti come indicazioni geografiche protette dell'Unione europea, denominazioni di 
origine e specialità tradizionali garantite protette, il sostegno può essere concesso soltanto per i prodotti 
iscritti in uno dei registri europei. Questi prodotti possono essere consultati su: 
http://ec.europa.eu/agriculture/quality/door/list.html 

Per i prodotti registrati con le denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche nel settore 
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vitivinicolo dell'Unione Europea, il sostegno può essere concesso soltanto per i prodotti iscritti in uno dei 
registri europei. Questi prodotti possono essere consultati su: http://ec.europa.eu/agriculture/markets/wine/e-
bacchus/index.cfm 

Per i prodotti etichettati come 'prodotto di montagna', il sostegno può essere concesso solo per i prodotti che 
soddisfino le condizioni di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) N. 1151/2012 

Sul sostegno ai prodotti biologici può essere concesso soltanto per i prodotti che soddisfino le condizioni 
previste dal regolamento (CE) n 834/2007 del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n 2092/91. 

Per le bevande alcoliche recanti un'indicazione geografica ai sensi del regolamento (CE) n 110/2008, il 
sostegno può essere concesso soltanto per i prodotti iscritti nel registro comunitario. Tali prodotti sono 
consultabili su: http://ec.europa.eu/agriculture/spirits/ 

Per le denominazioni geografiche dei vini aromatizzati, il sostegno può essere concesso solo per i prodotti 
elencati nell'allegato II del regolamento (CEE) 1601/91. 

Di seguito l’elenco dei prodotti ammissibili al sostegno, facenti parte della lettera a) dell’articolo 16 del 
Reg.(UE) n. 1305/2013, i cui disciplinari vigenti si trovano pubblicati nel sito del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, www.politicheagricole.it, 

-    prodotti DOP,IGP; prodotti DOP, IGP e STG; disciplinare di produzione prodotti DOP, IGP e STG, 
oppure: prodotti DOP e IGP, vini DOP e IGP, disciplinari vini DOP e IGP italiani. 

Per i prodotti recanti il marchio Qualità Sicura Sicilia, marchio registrato presso l’ufficio per 
l’Armonizzazione nel Mercato Interno (UAMI) in data 27 febbraio 2014 al n. 012012423, il sostegno può 
essere concesso solo per i prodotti iscritti nel registro del marchio pubblicato sul sito 
www.regione.sicilia.it/agricolturaeforeste/assessorato  ove è possibile prendere visione dei rispettivi 
disciplinari di produzione. 

Detti prodotti fanno parte del regime di qualità di cui all’art. 16 lettera b) del regolamento (UE) n. 
1305/2013 in quanto conformi ai quattro criteri di cui alla stessa lettera b). 
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Prodotti Ammissibili_A 
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Prodotti Ammissibili_B 

 

8.2.3.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

 

8.2.3.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

 Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.3.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.3.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
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Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

In particolare, per quanto riguarda la sottomisura 3.1, si specifica che l’iniziativa progettuale deve essere 
realizzata in piena conformità con  quanto approvato in sede di concessione dell’aiuto e con quanto disposto 
dagli orientamenti comunitari in materia di aiuti alla pubblicità. Nella  precedente programmazione sono 
emerse inoltre alcune problematiche legate all’eccessiva complessità delle procedure necessarie per 
beneficiare del sostegno, che hanno portato ad una elevata percentuale di rinunzie e di revoche dei 
finanziamenti. zie  ad  per al rispetto del cronoprogramma previsto e del termine di esecuzione dei lavori, a 
causa soprattutto della difficile congiuntura economica e della difficoltà di accesso al credito da parte dei 
beneficiari. Pertanto, ai fini della nuova programmazione, è elemento fondamentale che siano presentati 
progetti promozionali immediatamente e tecnicamente esecutivi. Ai fini di scongiurare duplicazioni di 
intervento, ovvero la concessione di aiuti per azioni promozionali finanziate dai programmi ministeriali, 
particolare cura è stata posta nella attuale programmazione all’esame di eventuali graduatorie pubblicate sui 
siti istituzionali unitamente all’analisi delle dichiarazioni rese in merito dal beneficiario. Onde evitare, 
inoltre, l’insorgere di fenomeni di concorrenza sleale, particolare attenzione è stata posta ad evitare che, 
specialmente per gli interventi a carattere prettamente commerciale (in store promotion), potessero essere 
messe in atto strategie di comunicazione finalizzate ad esaltare i marchi privati (brochure, dvd, filmati, 
volantini, etc.). 

 

8.2.3.3.2.9.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario   per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. Nella predisposizione della sottomisura si è tenuto conto anche delle modalità del controllo delle 
condizioni di ammissibilità e degli i impegni aggiuntivi previsti, per evitare il rischio di non sostenibilità 
dell’onere amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni.  Questi aspetti sono  
fondamentali per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 3.1, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Condizioni ammissibilità e impegni M3.1 

 

8.2.3.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.3.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.3.3.2.11. Information specific to the operation 

Indication of eligible quality schemes, including farm certification schemes, for agricultural products, cotton 
or foodstuffs recognized at national level and confirmation that these quality schemes are fulfilling the 4 
specific criteria of Article 16(1)(b) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Indication of eligible voluntary agricultural product certification schemes recognized by Member State as 
meeting the Union best practice guidelines 

 

8.2.3.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.3.4.1. Risk(s) in the implementation of the mea sures 

Si rimanda a quanto riportato nelle schede delle Sottomisure. 
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8.2.3.4.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nelle schede delle Sottomisure. 

 

8.2.3.4.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nelle schede delle Sottomisure. 

 

8.2.3.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.3.6. Information specific to the measure 

Indication of eligible voluntary agricultural product certification schemes recognized by Member State as 
meeting the Union best practice guidelines 

 

Indication of eligible quality schemes, including farm certification schemes, for agricultural products, cotton 
or foodstuffs recognized at national level and confirmation that these quality schemes are fulfilling the 4 
specific criteria of Article 16(1)(b) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

8.2.3.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.4. M04 - Investments in physical assets (art 17) 

8.2.4.1. Legal basis 

Articolo 17 del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1305/2013 

Articolo ____ del Regolamento (UE) _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
__________ 

Articolo ____ del Regolamento Delegato (UE) n.  _______________della Commissione del 
_____________ 

 

8.2.4.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Gli investimenti materiali devono essere effettuati in modo da migliorare le prestazioni economiche e 
ambientali delle aziende agricole e delle imprese rurali, migliorare l'efficienza del settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, fornire l'infrastruttura necessaria per lo sviluppo 
dell’agricoltura e della selvicoltura,  sostenere gli investimenti non remunerativi necessari per raggiungere 
gli obiettivi ambientali. A livello pratico, gli obiettivi appena individuati circoscrivono due macroaree di 
intervento per la misura in oggetto: uno afferente le potenzialità economiche dell’agricoltura siciliana ed 
uno relativo alla riduzione dell’impatto delle attività antropiche sull’ambiente. 

Con riguardo al primo aspetto, l’ambito programmatorio di intervento si divide tra la seconda priorità di 
sviluppo rurale, per quanto concerne gli investimenti volti a migliorare la capacità produttiva delle aziende 
agricole da attivare prevalentemente con la sottomisura 4.1, e la terza priorità di sviluppo rurale, con 
particolare riferimento al miglioramento della commercializzazione e della trasformazione delle imprese da 
attivare con la sottomisura 4.2. 

Sulle priorità quattro e cinque, invece, si ritrova una maggiore valenza con riferimento all’attuazione delle 
politiche ambientali e di mitigazione ed adattamento ai cambiamenti climatici. Più specificamente, si 
interverrà sulla priorità 4 promuovendo investimenti non produttivi finalizzati al rispetto di impegni agro-
climatico-ambientali e, parallelamente, sulla priorità 5 utilizzando tutte le sottomisure previste dall’articolo 
17.  

Con riferimento alla Strategia Europa 2020, che punta ad essere intelligente, sostenibile ed inclusiva, è 
necessaria una politica di investimenti strutturali. Le priorità due e tre, in particolare, rappresentano l’ambito 
di intervento principale per gli investimenti materiali per quanto concerne il rafforzamento della 
competitività delle aziende siciliane. L’intelligenza della strategia richiamata, infatti, implica la necessità di 
interventi selettivi che siano rivolti alla promozione di azioni che innalzino il livello di valore aggiunto delle 
imprese siciliane (cfr. F0.5: “Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo, forestale 
e agroalimentare”). Ma è ovvio che tali azioni debbano essere implementate in modo sostenibile e nel 
rispetto dell’ambiente e, pertanto, occorre puntare al più elevato livello di tecnologia oggi disponibile per 
consentire un rinnovamento dei macchinari delle aziende rurali che innalzi i livelli reddituali senza 
impattare negativamente sull’ecosistema in cui operano le stesse. A tal proposito la Comunicazione CE 
672/2010 recita: “Si tratta quindi di promuovere una crescita verde del settore agricolo e dell'economia 
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rurale che consenta di raggiungere un maggiore benessere grazie a una crescita economica realizzata nel 
rispetto dell'ambiente” (cfr. La PAC verso il 2020). E’ necessario, quindi, promuovere investimenti per 
incrementare la capacità della Regione Siciliana di contribuire all’obiettivo europeo della sicurezza 
dell’approvvigionamento alimentare senza venire meno agli impegni di riduzione dell’impatto ambientale e 
di riduzione di gas serra. Non a caso la priorità cinque di sviluppo rurale presenta una relazione diretta con 
la misura 4 della programmazione 2014-2020 poiché tale priorità punta a “incentivare l'uso efficiente delle 
risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore 
agroalimentare e forestale” (cfr. F 21. Aumentare l’efficienza energetica delle imprese agricole, 
agroalimentari e forestali). 

Giova rilevare, altresì, come la concentrazione di risorse del Programma per mantenere la grande varietà di 
derrate alimentari di pregio e di qualità presenti sul territorio siciliano risponda ad una raccomandazione che 
in sede di Valutazione Ex Ante è stata avanzata anche dal Valutatore Indipendente. Quest’ultimo, infatti, ha 
precisato come nel corso della programmazione 2007-2013 sono stati finanziati e realizzati molti 
investimenti strutturali nelle aziende agricole (con la misura 121) ed agroindustriali (con la misura 123) 
finalizzati all’ammodernamento tecnologico ed all’introduzione di nuovi prodotti e processi, con un elevato 
livello di partecipazione ai Bandi da parte di giovani imprenditori ed un riscontro positivo (emerso dalle 
prime indagini campionarie: rete RICA) in termini di aumento della produttività e di valore aggiunto. 
L’efficienza dei primi investimenti aziendali conclusi (Misura 121), espressa dal rapporto tra valore degli 
investimenti e incremento del valore aggiunto) è risultato superiore alle previsioni. 

Inoltre, è stato riscontrato un diffuso interesse delle aziende a partecipare ad iniziative di valorizzazione dei 
prodotti mediante certificazione - a cura di organismi terzi – ad esempio per DOP e produzioni in biologico,  
o anche attraverso azioni collettive di promozione (cfr. F 08. Migliorare la tracciabilità del prodotto 
favorendo l’identificazione con il territorio e sostenendo le produzioni di qualità). Tali osservazioni 
conducono ad una riflessione importante sulle produzioni di qualità regionali, che saranno ulteriormente 
sostenute. Sia la priorità due, per quanto riguarda singole realtà aziendali, sia la priorità tre, mediante forme 
aggregative ed associative delle singole realtà imprenditoriali siciliane, rappresentano un ambito di 
intervento naturale per le politiche di sviluppo della competitività del settore rurale siciliano (cfr. F 10. 
Incentivare la creazione di filiere e la progettazione integrata per fare sistema intercettando gli orientamenti 
del mercato). Si tratta di un dato ancora più evidente con riferimento alle aziende operanti nel settore 
biologico nell’ambito del quale la Sicilia, secondo i dati ISTAT del 2010, conta 164.440 ettari di superficie 
(context baseline indicator n. 19- fonte ISTAT 2010), pari al 21,04% del totale nazionale e 7.873 aziende 
con superficie e/o allevamenti biologici (il 3,6% del totale regionale contro il 2,7% della corrispondente 
quota nazionale). 

Nei rapporti di valutazione sono stati generalmente osservati risultati positivi in termini di assorbimento, 
effetto leva ed esecuzione finanziaria e nella maggior parte dei casi si è riscontrato un contributo positivo 
alla riduzione dei costi di produzione e al miglioramento della qualità, con un impatto positivo sul reddito, 
sulla creazione e il mantenimento di posti di lavoro. Vi è stato anche un positivo impatto ambientale 
derivante da investimenti in tecnologie verdi e nuove attrezzature, per esempio, nuove infrastrutture di 
irrigazione, gestione, trattamento e stoccaggio dei rifiuti organici, energie rinnovabili. 

Le misure di investimento sono particolarmente utili quando opportunamente mirate a soddisfare le esigenze 
di settori specifici, di beneficiari o aree rurali. Ad esempio, gli investimenti nelle aziende agricole rivolti ad 
esigenze di ristrutturazione, in termini di dimensioni delle aziende agricole e di orientamento settoriale, 
favoriscono la creazione di nuove imprese condotte da giovani (cfr. F 07. Promuovere l’inserimento 
lavorativo dei giovani). In tali ambiti gli investimenti contribuiscono ad incoraggiare la modernizzazione, 
aumentare l'efficienza dei fattori produttivi e aggiungere valore ai prodotti. 
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Il settore primario risente delle difficoltà di mercato derivanti dalla crescente concorrenza dei paesi 
competitori, degli svantaggi strutturali derivanti principalmente dalla frammentazione della proprietà 
fondiaria e dalla mancanza di un efficiente collegamento fra i diversi anelli della filiera. In considerazione 
delle potenzialità di sviluppo esistenti e delle esigenze strutturali emerse dall’analisi dei comparti e delle 
strutture agricole regionali, nonché delle diverse realtà territoriali, occorre proseguire nel sostegno alla 
ristrutturazione e alla modernizzazione delle aziende agricole, incentivando l’adozione delle innovazioni da 
parte delle imprese più competitive e l’aggregazione delle imprese più deboli. La misura 4 contribuisce 
all’obiettivo dell’ammodernamento e sviluppo di un sistema di imprese competitivo ed in particolare alla 
ristrutturazione e ammodernamento del sistema produttivo agricolo ed agro-industriale orientato al 
miglioramento del rendimento globale ed al riposizionamento delle imprese sui mercati. Tale obiettivo è 
perseguibile attraverso la realizzazione di investimenti volti ad un più efficiente utilizzo dei fattori di 
produzione, all’introduzione di nuove tecnologie e di innovazione di processi e prodotti, al miglioramento 
della qualità, alla diversificazione delle attività, alla prevenzione degli impatti negativi delle attività agricole 
sulle risorse naturali, con particolare riguardo al risparmio idrico ed energetico ed alla sostenibilità 
ambientale, nonché al rispetto dei nuovi requisiti comunitari. 

Occorre sottolineare, altresì, come le imprese di trasformazione e commercializzazione presenti in Sicilia 
non riescano a fronteggiare la crescente domanda di prodotti qualificati e differenziati, l’affermarsi di nuovi 
stili di consumo e la crescente richiesta di prodotti di qualità da parte della grande distribuzione organizzata. 
Non a caso, il settore della produzione primaria incide maggiormente di quello industriale nella 
realizzazione del valore aggiunto del sistema agro-alimentare regionale. Occorre, pertanto, sostenere la 
crescita e lo sviluppo delle imprese nelle fasi della trasformazione e commercializzazione (cfr. F 11. 
Favorire nuove forme di promozione e commercializzazione dei prodotti regionali sui mercati), favorendo 
anche la realizzazione di nuovi prodotti/processi e l’introduzione di nuove tecnologie, attraverso il sostegno 
agli investimenti specificamente previsti dalla sottomisura 4.2 senza trascurare i prodotti forestali primari e 
della biomassa agricola e forestale per la produzione di energia rinnovabile. 

Occorre, inoltre, migliorare gli aspetti organizzativi che incidono sul prezzo finale della vendita ed agire 
sulla concentrazione dell’offerta, sull’efficienza dei canali di commercializzazione, sul rafforzamento delle 
condizioni che favoriscono gli accordi contrattuali di filiera. Particolarmente rilevante per il territorio 
regionale, caratterizzato da un livello insufficiente di infrastrutture che influisce negativamente sulla crescita 
socio-economica del settore agricolo e forestale, risulta essere la sottomisura 4.3, destinata al sostegno agli 
investimenti nelle infrastrutture connesse allo sviluppo, ammodernamento o adeguamento dell'agricoltura e 
della silvicoltura. Nello specifico, la sottomisura consente l’incremento dell’efficienza aziendale, attraverso 
l’aumento delle dotazioni infrastrutturali collettive o destinate ad una pluralità di aziende, ed influisce sulle 
prospettive economiche dei territori collegandosi alle strategie di diversificazione e sviluppo del potenziale 
socio economico, ambientale e storico-culturale. 

Al fine di potenziare ed estendere la rete di infrastrutture esistenti si intende intervenire: 

• sulla rete di trasporto interaziendale per l’accesso ai terreni agricoli; con priorità, per i nuovi investimenti, 
agli interventi finalizzati a migliorare o creare il collegamento con le reti principali, mentre per le 
infrastrutture già esistenti, ed in precedenza sostenute con il contributo del FEOGA, al ripristino dello stato 
di efficienza con interventi di manutenzione straordinaria; 

• sulla realizzazione di opere irrigue 

     - a carattere interaziendale, per l'adeguamento e/o costruzione di strutture per la captazione accumulo e 
distribuzione di acqua ad uso irriguo a servizio di più aziende agricole sfruttando anche le più moderne 
tecnologie per il risparmio idrico (cfr. F19 Incrementare l’efficienza dell’uso della risorsa idrica a fini 
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irrigui). 

    - a carattere consortile, per la sostituzione di reti obsolete e per la realizzazione di nuove reti efficienti 
(cfr. F19 Incrementare l’efficienza dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui).. 

Infine, la sottomisura 4.4, finalizzata agli investimenti non produttivi da realizzare nelle aziende agricole 
localizzate in specifiche aree della Regione, presenta delle finalità che incontrano pienamente alcuni 
fabbisogni di sviluppo rurale del territorio siciliano: 

a) integrare e rafforzare gli effetti positivi sull’agroecosistema accompagnando l’“adozione di metodi di 
produzione agricola e di gestione del territorio sostenibili” (realizzazione di fasce vegetali, recupero dei 
terrazzamenti, ricostituzione dei canali di sgrondo, interventi di piantumazione ai fini non produttivi, altro.); 

b) favorire la pubblica fruizione delle aree Natura 2000, dei Parchi e delle Riserve regionali; 

c) realizzare investimenti per favorire la conservazione, la salvaguardia e la crescita della biodiversità. 

Volendo analizzare più dettagliatamente il contributo che la misura 4 potrà fornire con riferimento alle 
specifiche focus area è possibile rifarsi alla distinzione tra i due macro-ambiti di intervento già definiti in 
premessa: quello strettamente connesso alle priorità due, tre e sei afferenti alla competitività ed allo sviluppo 
socio-economico del settore agricolo regionale e quello riconducibile alle priorità quattro e cinque che 
riguardano più da vicino le tematiche ambientali. 

Contributo alla Focus Area 2.A - migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e 
incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la 
quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività. 

Nel contesto della programmazione strategica, il sostegno agli investimenti rappresenta una misura 
polivalente chiave per consentire che il settore agricolo risponda a vecchie e nuove sfide quali il 
miglioramento della competitività delle aziende agricole europee in un mercato globale. L’obiettivo è quello 
di integrare i guadagni economici con una dimensione ambientale, ad esempio, con l'innovazione, 
l'introduzione di tecnologie ecologiche, il mantenimento e la creazione di nuove opportunità di lavoro nelle 
zone rurali. In sede di VEA, il Valutatore Indipendente ha rilevato come nel corso della scorsa 
programmazione la maggior parte degli investimenti per l’aumento della competitività dell’agroalimentare 
siciliano è stata di tipo materiale, consistente in miglioramenti fondiari, impianti ed attrezzature. Tuttavia, i 
tempi di attesa per la concessione e/o erogazione dei contributi sono risultati lunghi, come anche per il 
rilascio delle fideiussioni da parte del sistema assicurativo/bancario. Complessivamente, tuttavia, circa 
1.900 aziende hanno beneficiato di interventi di investimento materiale nel 2007-2013 (misura 121 escluso 
pacchetto giovani mis. 112-121). Si tratta, dunque, di un settore nel quale occorre incrementare gli sforzi per 
promuovere il livello di competitività dell’agricoltura siciliana. Nello specifico, occorrerà promuovere 
interventi di modernizzazione e meccanizzazione, ossia investimenti in capitale fisico al fine di ridurre i 
costi diretti di produzione e rendere più produttivo il lavoro in agricoltura. Ancora, sono necessari 
investimenti nei settori della trasformazione, commercializzazione e sviluppo, l’introduzione di tecnologie e 
procedure atte a sviluppare prodotti nuovi o di qualità superiore al fine di inserirsi su nuovi mercati. Inoltre, 
occorre investire nella creazione e nell'ammodernamento di locali raccolta, ricevimento, stoccaggio, 
condizionamento, di cernita e di imballaggio dei prodotti agricoli ( “logistica”.) 

Contributo alla Focus Area 2.B - favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore 



223 

agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale 

La FA 2.B presenta una particolare concentrazione sul tema delle competenze. Nello specifico, la nuova 
programmazione dovrà focalizzarsi sull’innalzamento delle competenze degli agricoltori per incrementare la 
competitività del settore agricolo siciliano. A tal proposito, il Valutatore Indipendente ha sottolineato come 
“ancora scarsi sono gli interventi, sia in termini numerici che dimensionali, finalizzati al potenziamento del 
capitale umano e rivolti all’imprenditore agricolo”. Poiché appare necessario un forte impulso al ricambio 
generazionale delle aree rurali si rende necessario intervenire sulla creazione di nuove imprese guidate da 
giovani imprenditori. Il Valutatore sottolinea, d'altronde, come elementi di successo sono individuabili nel 
grande interesse dei giovani alla proposta programmatica di integrare il contributo per il primo insediamento 
in agricoltura con ad un più ampio e solido progetto di sviluppo aziendale, con il concorso di diverse misure 
(principalmente 121 e 311) del PSR, nell’ambito del “pacchetto giovani”. Ciò implica che la nuova 
programmazione dovrà promuovere interventi di nuova imprenditoria giovanile che siano ambiziosi e 
prevedano una conduzione di impresa che sia effettivamente riconducibile a nuove leve. 

Contributo alla Focus Area 3.A - migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella 
filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, 
la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e 
le organizzazioni interprofessionali 

La misura 4, in particolare con la sottomisura 4.1, nell’ottica della presente focus area si pone l’obiettivo di 
potenziare, mediante il sostegno ad investimenti  materiali e/o immateriali la competitività e sostenibilità  
delle aziende agricole anche in forma associata. Il potenziamento delle filiere attraverso al misura 
“Investimenti” ha dunque il compito di sostenere la riconversione e l’adeguamento delle produzioni 
aziendali mediante il sostegno a investimenti strutturali di modernizzazione e meccanizzazione con 
particolare riferimento agli investimenti per la logistica ed il miglioramento delle attività di lavorazione e 
trasformazione del prodotto in termini di efficacia  ed efficienza, stimolando gli interventi finalizzati ad 
incrementare i benefici economici derivanti dalla gestione comune di servizi a supporto delle aziende 
(energia, rifiuti, sicurezza). 

Contributo alla Focus Area 4.A - salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle 
zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto 
valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa 

Con particolare riferimento al soddisfacimento del F 15 (Recuperare, conservare, ricostituire e diffondere il 
germoplasma di interesse agrario e forestale) ed al F 14 (Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi 
agricoli e silvicoli per salvaguardarne e ripristinarne la biodiversità) sarà di fondamentale importanza 
l’attivazione della sottomisura 4.4 nell’ambito della FA 4.A per avviare investimenti non produttivi che 
consentano di tutelare la biodiversità presente sul territorio regionale nonché la conservazione e diffusione 
del germoplasma attraverso sia i Centri Pubblici di Ricerca sia i privati (ad esempio gli Agricoltori Custodi 
determinanti per la conservazione delle risorse genetiche a rischio di estinzione). Si precisa altresì 
l’importanza della realizzazione di siepi, filari, fasce arborate, etc. che soddisferà, nello specifico, il F 13 
(“Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli 
regionali”). 

Contributo alla Focus Area 4.B - migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei 
fertilizzanti e dei pesticidi ed alla Focus Area 4.C - prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione 
degli stessi 

Il F. 16 prevede la “Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale”. Tale 
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fabbisogno, nell’ambito della FA 4.B, verrà soddisfatto tramite gli investimenti non produttivi previsti dalla 
sottomisura 4.4 che saranno finalizzati ad accrescere i presidi adatti a preservare il paesaggio dal dissesto 
idrogeologico, ad esempio tramite scarpate inerbite, terrazzamenti e muretti a secco, ma più in generale con 
una serie di interventi specifici che contribuiscono alla tutela del il suolo. 

Inoltre, con particolare riferimento alla FA 4.B, sarà di fondamentale importanza la realizzazione di fasce 
tampone, siepi, filari, fasce arborate, etc. per soddisfare il F. 17 “Tutelare la qualità delle risorse idriche  
superficiali e sotterranee”. Nello stesso ambito (FA 4.B) e con riferimento al medesimo fabbisogno la 
scrivente AdG intende promuovere il rinnovamento dei macchinari e delle attrezzature delle aziende 
agricole secondo le direttive del Piano di Attuazione Nazionale per l’uso sostenibili dei prodotti fitosanitari 
(in particolare le azioni sub. A.6 che prevedono, a titolo esemplificativo, la realizzazione di depositi 
adeguati per i prodotti fitosanitari, l’acquisto di attrezzature per la distribuzione di prodotti fitosanitari che 
riducono  l’impatto ambientale e l’inquinamento diffuso, la realizzazione di aree attrezzate per il trattamento 
delle miscele). 

Contributo alla Focus Area 5.A - rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura 

La misura 4, in particolare la sottomisura 4.1, nell’ottica della presente focus area si pone l’obiettivo di 
sostenere gli investimenti per la realizzazione di nuovi impianti di irrigazione o ammodernamento degli 
impianti esistenti, finalizzati al risparmio delle risorse idriche, al miglioramento della qualità delle acque, 
all’utilizzo sostenibile di tali risorse, nonché la realizzazione di pozzi, piccoli invasi limitatamente alle 
esigenze idriche, comprese le opere di captazione, adduzione e distribuzione. Tali interventi, che saranno 
promossi sia a livello aziendale che collettivo, risultano coerenti con il già citato F 19. 

La sottomisura 4.3, nell'ottica della presente focus area, si pone l'obiettivo di promuovere investimenti per la 
realizzazione di invasi consortili e relative opere di adduzione e distribuzione per mantenere uno standard di 
qualità per colture arboree da frutto, colture fruttifere, ortive, floreale nonché per colture foraggere che per 
le note carenze di risorse idriche rischiano attualmente l'abbandono. In tale ambito, si sottolinea la 
complementarietà con il PNSR che interviene dimensioni tecniche diverse e per ambiti più vasti di quelli 
sostenuti dal PSR. 

Contributo alla Focus Area 5.B - rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria 
alimentare 

Nell’ambito delle sottomisure 4.1 e 4.2, la misura 4, nell’ottica della presente focus area, si pone l’obiettivo 
di promuovere interventi di ristrutturazione e modernizzazione delle strutture aziendali e dei relativi 
impianti (isolamento termico degli edifici, ristrutturazione impianti elettrici e tecnologici, altro), al fine di 
ridurre il consumo energetico nel settore agricolo e agroindustriale. 

Contributo alla Focus Area 5.C - favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 
sottoprodotti, materiali di scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia 

Nell’ambito delle sottomisure 4.1 e 4.2, la misura 4, nell’ottica della presente focus area, si pone l’obiettivo 
di sostenere investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili che soddisfino prioritariamente i 
fabbisogni energetici di autoconsumo; tali investimenti oltre a rispondere agli indirizzi dell'Unione Europea 
in materia energetica, produce evidenti effetti positivi sia in campo ambientale, contribuendo al 
contenimento dei fenomeni d'inquinamento globali e locali, sia alla diminuzione della dipendenza 
energetica. Sono considerate fonti rinnovabili di energia o assimilate il sole, il vento, l’energia idraulica, le 
risorse geotermiche, la trasformazione dei rifiuti organici ed inorganici o di prodotti vegetali, altro (cfr. F 
20. Incentivare la produzione ed il consumo di energia da fonti rinnovabili nei settori agricolo, 
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agroalimentare e forestale e F 22. Valorizzare a fini energetici le produzioni di biomasse, sottoprodotti, 
scarti, residui e altre materie grezze). 

Contributo alla Focus Area 5.D - ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte 
dall'agricoltura ed alla Focus Area 5.E - promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore 
agricolo e forestale 

Il F 23. “Ridurre le emissioni di CO2 e limitare gli input energetici nella gestione aziendale” ed il F 24” 
Incrementare il carbonio organico nei suoli attraverso idonee pratiche agronomiche e il sequestro di anidride 
carbonica” trovano nelle FA 5.D e 5.E una collocazione naturale. Nello specifico, occorre accompagnare 
con investimenti non produttivi le azioni di Agricoltura Conservativa. Inoltre, vanno sostenuti gli 
investimenti aziendali e industriali che mirino a modernizzare gli impianti utilizzati dalle imprese agricole 
che dovrebbero utilizzare le macchine più evolute dal punto di vista tecnologico che si caratterizzano per 
determinare un minore impatto ambientale. In tale ottica la misura 4 servirà proprio a finanziare la 
modernizzazione delle aziende. 

Contributo alla Focus Area 6.A - favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese e 
l'occupazione 

Nell’ambito della FA 6.A, la misura 4 verrà promossa soprattutto per diffusione di nuove imprese che creino 
sviluppo ed occupazione e contribuiscano alla riduzione dei tassi di abbandono delle aree rurali. Nello 
specifico, la misura in oggetto permetterà di realizzare investimenti per il miglioramento del rendimento 
globale delle aziende agricole, per lo sviluppo di produzioni connesse al settore primario. 

Contributo agli obiettivi trasversali 

La misura contribuisce all’obiettivo trasversale dell’innovazione attraverso il miglioramento tecnologico e 
strutturale delle aziende agricole e l’introduzione di nuove tecnologie produttive e di prodotti innovativi. Il 
collegamento con gli altri interventi specifici volti al trasferimento dell’innovazione necessaria alle aziende 
agricole e di trasformazione potrà contribuire all’abbattimento dei costi di produzione, ad un miglioramento 
delle caratteristiche qualitative delle produzioni, alla valorizzazione dei sottoprodotti non utilizzati e un 
aumento dell’efficienza delle produzioni. 

Per quanto riguarda l’ambiente si contribuisce alla diminuzione delle emissioni nocive in atmosfera e nelle 
acque; attraverso la diffusione di sistemi produttivi più rispettosi dell’ambiente e di processi tecnologici 
avanzati si possono trovare le soluzioni tecniche per aumentare anche la produttività in termine di valore 
aggiunto per gli operatori e per ridurre la produzione di sottoprodotti di difficile smaltimento. 
L’utilizzazione di tali sottoprodotti o di scarti di lavorazione possono diventare una risorsa per le aziende 
agricole e le zone rurali (cfr. F 23. Ridurre le emissioni di CO2 e limitare gli input energetici nella gestione 
aziendale e F 24. Incrementare il carbonio organico nei suoli attraverso idonee pratiche agronomiche e il 
sequestro di anidride carbonica). In particolare, nell’ambito del “Mainstreaming of climate change into 
rural development policy post 2013” la DG Climate” ha definite una serie di interventi per la mitigazione e 
l’adattamento ai cambiamenti climatici che presenta diverse implicazioni con riferimento alla misura 4. A 
seguire si riporta una breve indicazione di come le singole misure del Mainstreaming possano contribuire 
alla mitigazione ed all’adattamento. 

Azioni di mitigazione 

- M4: introduzione di tecnologie per migliorare il processo di fissazione dell’azoto per limitarne le emissioni 
nocive. Sostanzialmente, si tratta di dotarsi di macchinari più efficienti nello spargimento del concime 
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caratterizzati da un basso livello di variazione (ad esempio, macchine per l’iniezione di azoto direttamente 
nel terreno); 

- M6: introduzione di tecniche di coltivazione senza aratura, cioè di sistemi di coltivazione del terreno in cui 
i semi vengono depositati direttamente nel terreno incolto in modo da ottenere un miglioramento della 
qualità del suolo, un risparmio di carburante ed una riduzione delle emissioni, un incremento di biodiversità 
(più microorganismi nel suolo) ed una maggiore efficienza idrica. La misura 4 interverrebbe sostenendo 
investimenti in macchinari adeguati all’introduzione di tali tecniche; 

- M9 – bonifica delle paludi: la misura 4 potrebbe sostenere l’introduzione di macchinari più efficienti nella 
distribuzione irrigua; 

- M11 - Alimentazione di precisione ed alimentazione multi-fase per il bestiame. La mitigazione consiste 
nel fatto che una dieta equilibrata migliora la salute generale e la fertilità del bestiame. Di conseguenza, 
migliora la produzione a livello di allevamento. Per realizzare tali interventi servono moderni macchinari di 
somministrazione degli alimenti che effettuano un’analisi dei mangimi ed una miscelazione degli stessi in 
forma automatizzata; 

- M12: acquisto di attrezzature specifiche necessarie per introdurre innovazioni nel processo di essicazione 
dei mangime tramite il ricorso ad energia solare. In generale, qualsiasi azione di tipo “grigio” (finalizzata 
cioè alla introduzione di infrastrutture) o “verde” (infrastrutture sull’ambiente e sugli ecosistemi) viene 
considerata un intervento di mitigazione/adattamento ai cambiamenti climatici; 

- M13 – miglioramento dell’efficienza energetica. L'energia è uno dei principali fattori di produzione 
agricoli e comporta emissioni significative di CO2 (e, in misura minore, CH4 e N2O). Migliorare 
l'efficienza di combustibile di macchine mobili è senza dubbio uno dei metodi più efficienti per ridurre le 
emissioni legate all'energia; 

- M14 – investimenti per il controllo delle condizioni climatiche. L’introduzione di macchinari complessi 
per controllare i mutamenti del clima permette di ridurre gli effetti negativi di cambiamenti improvvisi, ma 
anche di sfruttare i cambiamenti climatici favorevoli e, quindi, contribuisce a mitigare l’impatto ambientale 
sulle coltivazioni agricole. 

Azioni di adattamento 

- A6 - drenaggio: investimenti per sistemi di drenaggio, tramite la sottomisura 4.3, per incrementare i livelli 
di assorbimento dell’acqua e ridurre la salinità del suolo migliorando i raccolti e la salute degli animali e 
riducendo le emissioni di ossido di diazoto; 

- A8 - raccolta di acqua piovana ed immagazzinamento: la sottomisura 4.3 può essere sfruttata per realizzare 
impianti di raccolta dell’acqua. Ciò permetterebbe di ridurre la domanda di acqua delle aziende agricole e, 
contemporaneamente, limitare i fenomeni di erosione del suolo; 

- A9 – ottimizzazione delle coltivazioni in serra: trattandosi di coltivazioni a forte impatto  ambientale, sono 
necessari investimenti per ottimizzarle il controllo della temperatura e delle radiazioni e la gestione dei 
sistemi irrigui, al fine di incrementare l'umidità del terreno. 
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Misura 04 

 

8.2.4.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.4.3.1. Ammodernamento strutturale 

Sub-measure:  

• 4.1 - support for investments in agricultural holdings 

8.2.4.3.1.1. Description of the type of operation 

Gli interventi nell’ambito della sottomisura 1 della misura 4 saranno realizzati sulla base delle esigenze e 
degli svantaggi di tipo strutturale, settoriale e territoriale emersi in fase di analisi. Essi sono volti  a 
realizzare investimenti strutturali nelle aziende agricole finalizzati all’ammodernamento tecnologico ed 
all’introduzione di nuovi prodotti e processi. In linea con la focus area 2.A (migliorare le prestazioni 
economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende 
agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la 
diversificazione delle attività), l’intervento introduce un regime di sostegno per le imprese agricole che 
realizzano investimenti materiali, immateriali e funzionali per la ristrutturazione e l’ammodernamento del 
sistema produttivo agricolo e agro-industriale orientato al miglioramento del rendimento globale e al 
riposizionamento delle imprese sui mercati. Pertanto, la misura 4 risponde ai seguenti fabbisogni di 
programmazione: 

F05 Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo, forestale e agroalimentare; 

F07 Promuovere l’inserimento lavorativo dei giovani; 

F19 Incrementare l’efficienza dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui; 

F21 Aumentare l’efficienza energetica delle imprese agricole, agroalimentari e forestali. 

In particolare, si intende: 

- sostenere il processo di ristrutturazione e ammodernamento aziendale, anche attraverso l’ampliamento 
della dimensione economica delle aziende e l’introduzione di nuove tecnologie ed innovazioni; 
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- favorire la concentrazione dell’offerta; 

- incentivare interventi di integrazione verticale finalizzati ad aumentare il valore aggiunto delle produzioni 
ed il reddito dei produttori, anche attraverso investimenti per la logistica e l’utilizzo delle TIC; 

- migliorare la qualità dei prodotti agricoli e zootecnici, anche attraverso investimenti funzionali 
all’implementazione di sistemi di qualità, tracciabilità e gestione ambientale; 

- incentivare la diversificazione degli ordinamenti colturali e delle produzioni agricole, anche verso settori 
non alimentari; 

- ridurre i costi di produzione e migliorare le condizioni di produzione e di allevamento compatibilmente 
anche con le necessità di protezione dell’ambiente e del paesaggio (osservanza delle norme, igiene e 
benessere degli animali, risparmio idrico ed energetico, uso di fonti alternative, riduzione dei fattori 
inquinanti); 

- migliorare l’organizzazione delle risorse al fine di aumentare la massa critica dell’offerta delle produzioni, 
anche nell’ambito di azioni integrate a livello aziendale e interaziendale. 

- sostenere l’adeguamento strutturale delle aziende agricole ai requisiti comunitari di nuova introduzione. 

Con riferimento a quest’ultimo esempio, occorre sottolineare l’importanza dell’azione in oggetto anche per 
le finalità ambientali ed, in particolare, per la promozione di investimenti di rinnovamento del parco 
macchine delle aziende agricole al fine di ottemperare alle direttive del Piano di Attuazione Nazionale per 
l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. Precipuamente, saranno finanziate l’acquisto di macchinari che 
rispondano adeguatamente alle azioni sub A.3 del PAN nonché tutti gli interventi previsti sub A.6 quali la 
realizzazione di depositi adeguati per i prodotti fitosanitari (realizzazione di magazzini o acquisto di armadi 
per lo stoccaggio di prodotti fitosanitari aventi caratteristiche e standard di sicurezza superiori a quelli 
minimi previsti dalle norme obbligatorie), l’acquisto di attrezzature per la irrorazione di prodotti fitosanitari 
che riducono  l’impatto ambientale e l’inquinamento diffuso, la realizzazione di aree attrezzate per il 
trattamento delle miscele). Infine, con la presente operazione potrà promuoversi anche l’ammodernamento e 
la realizzazione dei Centri di Prova previsti dal PAN. 

La sottomisura in oggetto potrà essere attivata anche in connessione con la sottomisura di sostegno 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori (6.1) nell’ambito del pacchetto “giovani agricoltori”, 
anche congiuntamente alle altre sottomisure previste per l’attivazione del medesimo pacchetto. 

Il supporto previsto è volto a: 

- Ammodernamento strutturale delle aziende agricole, agro-industriali e forestali per la competitività delle 
stesse, in particolare nella direzione della sostenibilità ambientale (gestione delle acque, produzione di 
bioenergia, efficienza energetica, altro), della qualità e della salubrità delle produzioni, della sicurezza del 
lavoro; 

- Introduzione di tecnologie e protocolli al fine di sviluppare prodotti nuovi o di qualità superiore che 
consentono nuovi sbocchi di mercato, in particolare nel contesto delle filiere corte; 

- Sviluppo di produzioni agroalimentari di III, IV e V gamma 
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8.2.4.3.1.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e/o con strumenti finanziari, qualora 
definiti. Il livello contributivo è pari al 50% del costo dell’investimento ammissibile. 

Sulla base di quanto consentito dal comma 3 art. 17 del Reg.(UE) n. 1305/2013, il predetto livello 
contributivo è pari al: 

a) 70% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da giovani agricoltori quali definiti nel 
Regolamento (UE) 1305/2013 o che si sono già insediati durante i cinque anni precedenti la domanda di 
sostegno; 

b) 70% del costo dell’investimento ammissibile per investimenti collettivi, compresi quelli legati alla 
fusione delle organizzazioni di produttori; 

c) 70 % del costo dell’investimento ammissibile per i progetti integrati che coinvolgono un sostegno in più 
di una misura; 

d) 70% del costo dell’investimento ammissibile per investimenti in zone Natura 2000, zone montane, altre 
zone soggette a vincoli naturali significativi e zone soggette a vincoli specifici,; 

e) 70% per le operazioni sostenute nel quadro del PEI in materia di produttività e sostenibilità; 

f) 70% del costo dell’investimento ammissibile per investimenti connessi alle operazioni ai sensi degli 
articoli 28 e 29 del Regolamento (UE) 1305/2013 (misure 10 e 11 del PSR). 

  

 

8.2.4.3.1.3. Links to other legislation 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. 

Per quanto riguarda la complementarietà con gli altri strumenti finanziari si fa riferimento al relativo 
capitolo del PSR. 

In merito alla ammissibilità delle spese si fa riferimento all’Art. 65 Reg. 1303/2013. 

  

 

8.2.4.3.1.4. Beneficiaries 

Gli agricoltori e le associazioni di agricoltori. 
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8.2.4.3.1.5. Eligible costs 

Le spese ammissibili sono quelle sostenute per la realizzazione degli investimenti e di seguito 
sinteticamente richiamate: 

a. acquisizione, costruzione o miglioramento di beni immobili (terreni, fabbricati) al servizio della 
produzione, dell’attività di allevamento, della lavorazione, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti; 

b. realizzazione di nuovi impianti colturali nonché la ristrutturazione, la riconversione colturale e 
varietale; 

c. acquisto di macchine ed attrezzature agricole, di macchinari e attrezzature per la conservazione, 
lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli o agroindustriali; 

d. realizzazione di impianti d’irrigazione, di impianti tecnologici e acquisto di attrezzature informatiche 
e telematiche; 

e. realizzazione di strutture e dotazioni per la logistica aziendale; 

f. realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili commisurati 
prevalentemente ai fabbisogni energetici di autoconsumo. Ai fini della produzione di energia da fonti 
rinnovabili non si potranno realizzare impianti e utilizzare  materie prime e prodotti intermedi che 
generano consumo di suolo destinato all’agricoltura. 

  

Investimenti o spese non eleggibili 

Nel caso di investimenti agricoli non sono ammissibili le spese indicate all’art. 45 comma 3 del Reg. 
1305/2013. 

 

8.2.4.3.1.6. Eligibility conditions 

Per ragioni di concentrazione delle limitate risorse finanziarie disponibili e al fine di evitare effetti inerziali, 
in base ai risultati delle analisi e delle esigenze emersi nell’ambito della valutazione SWOT, il sostegno è 
concesso alle aziende singole o associate che soddisfano le seguenti condizioni: 

1. considerato che obiettivo dell’intervento è quello di creare aziende competitive sui mercati ai fini 
dell’accesso alla misura le imprese dovranno possedere al momento della presentazione della domanda di 
aiuto una base aziendale con un livello minimo di “reddito lordo standard aziendale” (RLSA)/o dimensione 
minima di: 

- almeno 10 UDE per le aziende ubicate nelle zone C e D, ad eccezione delle isole minori nelle quali il 
livello si riduce ad almeno 5 UDE, 

- almeno 12 UDE per aziende ubicate nelle altre zone; 

Nel caso di giovani imprenditori che si sono insediati ai sensi della misura 112 “Insediamento dei giovani 



231 

agricoltori” del PSR Sicilia 2007/2013,  il livello minimo di reddito lordo standard aziendale per accedere 
alla presente misura deve essere di almeno 8 UDE, a condizione che a seguito della realizzazione degli 
investimenti si raggiunga una redditività di almeno 10 UDE per le aziende ubicate nelle zone C e D e di 
almeno 12 UDE nelle altre zone. Per beneficiare del sostegno le imprese devono presentare un piano 
aziendale degli investimenti in cui si dimostra la sostenibilità finanziaria degli interventi ed il miglioramento 
del rendimento globale dell’azienda, compresi gli aspetti legati al rispetto dell’ambiente e del paesaggio; 

2. rispetto delle norme obbligatorie in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali; 

3. presentare un piano aziendale degli investimenti al fine di dimostrare il miglioramento del rendimento 
globale dell’azienda, compresi gli aspetti legati al rispetto dell’ambiente e del paesaggio ; 

4. presentare un progetto esecutivo, definitivo e immediatamente cantierabile3. 

5. per impianti di energia, il beneficiario deve dimostrare di rispettare gli standard minimi di efficienza 
energetica. 

Ai sensi dell'articolo 45 Reg. 1305/2013, in caso di investimenti che rischiano di avere conseguenze 
potenzialmente negative per l'ambiente l'ammissibilità dell'intervento è subordinata alla presentazione di una 
valutazione di impatto ambientale. 

Se l’importo totale dei lavori è superiore a 1.000.000,00 di euro ed il tasso di cofinanziamento pubblico è 
superiore al 50% deve essere garantito il rispetto della normativa generale sugli appalti pubblici, in 
conformità del Decreto Legislativo n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture”; 
tale normativa si applica agli investimenti realizzati, sia dai soggetti pubblici, sia per i soggetti privati. 

 

8.2.4.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Gli interventi sopra descritti saranno realizzati sulla base delle esigenze e degli svantaggi di tipo strutturale, 
settoriale e territoriale emersi in fase di analisi 

Si riportano di seguito le priorità individuate per ciascun ambito di intervento. 

Priorità di tipo trasversale su tutti i comparti produttivi: 

• innalzare il livello di valore aggiunto delle imprese ; 

• investimenti proposti da giovani; 

• elevare il livello tecnologico di macchine, impianti, attrezzature; 

• capacita professionale degli imprenditori agricoli; 

• sistemi di qualità, tracciabilità e gestione ambientale; 

• produzioni di qualità regolamentata e biologiche; 

• completamento della filiera; 

• utilizzo di energie alternative. 
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Priorità settoriali: 

investimenti prioritari nei vari comparti produttivi in base all’analisi dei fabbisogni e delle esigenze di 
ammodernamento e ristrutturazione. 

Priorità territoriali:  

Le priorità territoriali per i principali comparti saranno individuate in base alla rispondenza dell’intervento 
agli obiettivi strategici ed in base alle esigenze specifiche di intervento emerse  dalle SWOT individuate 
negli appositi studi di filiera. 

Priorità strutturali: 

sono prese in considerazione oltre che attraverso le priorità territoriali anche applicando l’elevazione 
contributiva prevista dall’art. 17 comma 3 del  Regolamento (UE) n. 1305/2013.  In tale direzione l’aliquota 
di sostegno del 50% potrà essere maggiorata per i giovani agricoltori, per gli investimenti collettivi, 
compresi quelli collegati a una fusione di organizzazioni di produttori, e per i progetti integrati che 
prevedono un sostegno a titolo di più misure, per gli investimenti in zone soggette a vincoli naturali o ad 
altri vincoli specifici ai sensi dell'articolo 32 del predetto regolamento, per gli investimenti collegati agli 
interventi di cui agli articoli 28 e 29 e per gli interventi finanziati nell'ambito del PEI in materia di 
produttività e sostenibilità dell'agricoltura, nel limite del 20%. 

 

8.2.4.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.4.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

In particolare, per quanto riguarda la sottomisura 4.1, si specifica che il rischio per l’attuazione delle misura 
riguarda potrebbe riguardare il non possesso  dei requisiti di ammissibilità e  il  mancato rispetto degli 
impegni. Importante inoltre che l’iniziativa progettuale si realizzata in piena conformità con  quanto 
approvato in sede di concessione dell’aiuto. Inoltre sulla base dell’esperienza maturata, dovrà essere 
valutata con la massima attenzione la ragionevolezza  dei costi e delle spese previste e il rispetto delle 
norme sugli appalti da parte dei beneficiari del sostegno (ove pertinente). Nella  precedente 
programmazione sono emerse inoltre alcune problematiche legate al rispetto del cronoprogramma previsto e 
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del termine di esecuzione dei lavori, a causa soprattutto della difficile congiuntura economica e della 
difficoltà di accesso al credito da parte dei beneficiari. Aspetto positivo, riproposto nell’attuale 
programmazione, è quello della necessaria presentazione di progetti immediatamente eseguibili, che ha 
accelerato i procedimenti e reso generalmente le iniziative  realizzabili nel tempi previsti. 

 

8.2.4.3.1.9.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario   per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. Nella predisposizione della sottomisura si è tenuto conto anche delle modalità del controllo delle 
condizioni di ammissibilità e degli i impegni aggiuntivi previsti, per evitare il rischio di non sostenibilità 
dell’onere amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni.  Questi aspetti sono  
fondamentali per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 4.1, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Verificabilità 

 

8.2.4.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
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potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.4.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 
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8.2.4.3.2. Conservazione interventi strutturali per  la conservazione delle risorse genetiche animali e  
vegetali in agricoltura 

Sub-measure:  

• 4.4 - support for non-productive investments linked to the achievement of agri-environment-climate 
objectives 

8.2.4.3.2.1. Description of the type of operation 

4.4.1 – Nel corso della programmazione 2007-2013 particolarmente rilevanti sono risultati gli interventi 
relativi alla preservazione della biodiversità in particolare tramite la realizzazione di centri di conservazione. 
L’analisi di contesto ha dimostrato che anche nel corso della programmazione 2014-2020 (nell’ambito della 
Focus Area 4.A - salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 
2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa) esiste uno spazio di intervento ampio per tali 
interventi. Ci si riferisce alla realizzazione di primi impianti poiché la manutenzione di ciò che è già stato 
realizzato rientra nell’ambito di azione dell’Art. 28 del Reg. Feasr 1305/2013 (misura 10). 

Le scelte programmatorie effettuate dalla scrivente AdG consistono nella previsione di un finanziamento, 
nell’ambito della presente sottomisura, per gli investimenti in beni materiali necessari alla realizzazione di 
centri di conservazione di specie agrarie vegetali, erbacee e/o arbustive ed arboree di particolare pregio a 
rischio di estinzione. Specificamente, occorre sostenere l’acquisto di attrezzature idonee ad individuare, 
raccogliere e caratterizzare le suddette specie supportando anche la costruzione o rigenerazione di habitat 
specifici che siano idonei a garantire la sopravvivenza delle stesse. Tale intervento, quindi, risulta coerente 
con F.14 ed F.15. 

 

8.2.4.3.2.2. Type of support 

Contributo in conto capitale 

 

8.2.4.3.2.3. Links to other legislation 

- Piano Nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo; 

- Trattato Internazionale sulle Risorse fitogenetiche per l’Alimentazione e l’Agricoltura; 

Legge n. 101 del 6 aprile 2004, “Ratifica ed esecuzione del Trattato internazionale sulle risorse 
fitogenetiche per l’alimentazione e l’agricoltura, con Appendici, adottato dalla trentunesima riunione della 
Conferenza FAO a Roma il 3 novembre 2001”; 

- DM 6 luglio 2012 GURI 171/2012 che adotta le “Linee guida nazionali” per la conservazione in situ, on 
farm ed ex situ della biodiversità vegetale, animale e microbica di interesse agrario, per la gestione 
coordinata e integrata della biodiversità agraria sul territorio nazionale e s.m.i.; 
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- LR 18 novembre 2013, n.19 Tutela e valorizzazione delle risorse genetiche “Born in Sicily” per 
l’agricoltura e l’alimentazione. 

 

8.2.4.3.2.4. Beneficiaries 

Enti o Istituti pubblici ch svolgono attività nell’ambito del territorio regionale di conservazione del 
germoplasma di razze e popolazioni animali e specie e varietà vegetali. 

 

8.2.4.3.2.5. Eligible costs 

Il sostegno è concesso per le seguenti categorie di investimenti materiali: spese connesse all'acquisto di 
macchinari ed attrezzature da laboratorio; spese di adeguamento, ristrutturazione di edifici esistenti 
strettamente necessari allo svolgimento delle attività, comprese le strutture per la copertura. 

 

8.2.4.3.2.6. Eligibility conditions 

Presentazione di un progetto che descriva almeno: 

- le attività che si intende svolgere fra quelle previste dalla presente azione; 

- elenco delle risorse genetiche interessate; 

- tempistiche di svolgimento delle attività progettate; 

- descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività; 

- dimostrazione da parte dei soggetti richiedenti di possedere esperienza nella conservazione o nell’attività 
di raccolta e/o caratterizzazione della biodiversità di interesse agrario. 

Il progetto si deve collegare alla misura 10.2. 

Ai sensi dell'articolo 45 Reg. 1305/2013, in caso di investimenti che rischiano di avere conseguenze 
potenzialmente negative per l'ambiente l'ammissibilità dell'intervento è subordinata alla presentazione di una 
valutazione di impatto ambientale. 

 

8.2.4.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

In linea generale verrà data priorità ai progetti che dimostrano una continuità con le attività finanziate con le 
precedenti Programmazioni e/o con quanto finanziato con le azioni 10.2.1 e 10.2.2. Inoltre, potranno essere 
individuati criteri di selezione in base alla coerenza dei progetti con le Norme Nazionali e Regionali sulla 
biodiversità agraria e per tipologia di attività 
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8.2.4.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno previsto è pari al 100% delle spese sostenute e rendicontate per l’attuazione delle operazioni 
ammissibili previste dalla presente azione. Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.4.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.4.3.2.9.2. Mitigating actions 

 

8.2.4.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.4.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 
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Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460] 

 

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.4.3.3. Interventi infrastrutturali 

Sub-measure:  

• 4.3 - support for investments in infrastructure related to development, modernisation or adaptation of 
agriculture and forestry 

8.2.4.3.3.1. Description of the type of operation 

Nel corso della programmazione 2007-2013, la bassa disponibilità di fondi per l’infrastrutturazione ha 
consentito pochi interventi sul patrimonio viario che hanno riguardato per lo più l’adeguamento di strade 
interpoderali al transito di mezzi pesanti. Nel periodo di programmazione 2014-2020 è necessario un piano 
organico di manutenzione straordinaria della viabilità rurale al fine di migliorare le condizioni di trasporto 
delle merci e la creazione di aree collettive attrezzate per lo scambio intermodale (cfr. F 28). L’analisi dei 
fabbisogni condotta dall’AdG ha rilevato, inoltre come sia necessario un rafforzamento delle condizioni 
infrastrutturali che influenzano la competitività e la sostenibilità delle aziende, compreso l’accesso ai terreni 
agricoli e forestali, il consolidamento e il miglioramento fondiario, l’approvvigionamento energetico e la 
gestione idrica (cfr. F 17), le infrastrutture pubbliche al servizio delle imprese private. E’ innegabile, infatti, 
che le possibilità di sviluppo dell’economia rurale regionale sono fortemente condizionate dalla 
inadeguatezza di: strade comunali ed interpoderali, rete di distribuzione elettrica, reti irrigue, invasi di 
accumulo, diffusione della banda larga (in particolare nelle zone rurali), dotazione di snodi logistici. Su 
alcuni di tali aspetti si potrà intervenire con il PSR 2014-2020 promuovendo interventi di miglioramento 
dell’accesso ai terreni agricoli e forestali, ad esempio mediante la costruzione o il miglioramento di strade 
di  accesso, oppure intervenendo sulla realizzazione a livello aziendale di migliorie inerenti il sistema di 
distribuzione dell’acqua o dell’energia elettrica. Tali interventi avranno un sensibile impatto sulla 
razionalizzazione dei costi di produzione contribuendo anche ad innalzare i margini reddituali delle aziende 
siciliane, in linea con il fabbisogno F 05 Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore 
agricolo, forestale e agroalimentare. Si tratta, dunque, di interventi assolutamente coerenti con gli obiettivi 
della priorità due per lo sviluppo rurale siciliano, ed in particolare con la Focus Area 2.A - migliorare le 
prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento 
delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché 
la diversificazione delle attività.. 

Gli interventi nell’ambito della sottomisura 3 della misura 4 saranno realizzati sulla base delle esigenze e 
degli svantaggi di tipo strutturale, settoriale e territoriale emersi in fase di analisi. Essi sono volti a realizzare 
investimenti finalizzati allo sviluppo, ammodernamento e adeguamento della agricoltura e della selvicoltura. 

  

Il supporto riguarderà le infrastrutture connesse allo sviluppo e all'adeguamento delle strutture agricole, 
compreso l'accesso ai terreni agricoli e forestali, la gestione delle risorse idriche a fini irrigui. Più 
precisamente, si tratta di investimenti per: 

• la viabilità interaziendale e strade di penetrazione per l’accesso ai terreni agricoli e forestali; 

• la realizzazione di opere irrigue a carattere interaziendale e consortili; 

• infrastrutture e installazioni per la distribuzione di energia (reti da e per la holding) da fonti rinnovabili 
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quali biomasse, solare,  eolico, geotermico); 

• la infrastruttura telematica, per ciò che concerne la realizzazione e il potenziamento dei servizi alle 
imprese offerti dall’Assessorato regionale Agricoltura (SIAS, altro) e la funzionalizzazione dei costi di 
servizio delle reti irrigue consortili del Consorzi di Bonifica; 

• la infrastruttura via cavo per finalità di gestione forestale, la protezione e il consolidamento di lavori, di 
gallerie, di ponti, di marcatura e sistemi di allarme. 

  

In particolare, potranno essere realizzati: 

• investimenti per la ristrutturazione, potenziamento e manutenzione straordinaria delle reti viarie 
interaziendali; per le infrastrutture stradali interpoderali già esistenti, realizzate in precedenza da 
associazioni interaziendali e sostenute con il contributo pubblico di competenza dei Comuni, si interverrà 
con investimenti di ripristino dello stato di efficienza con interventi di manutenzione straordinaria. Gli 
interventi di manutenzione straordinaria potranno riguardare anche strade consortili a servizio delle aziende 
agricole, di competenza dei Consorzi di Bonifica. 

  

• investimenti per la realizzazione di opere irrigue: 

     - a carattere interaziendale, per l'adeguamento e/o costruzione di strutture per la captazione accumulo e 
distribuzione di acqua ad uso irriguo a servizio di più aziende agricole sfruttando anche le più moderne 
tecnologie per il risparmio idrico. 

    - a carattere consortile, per la sostituzione di reti obsolete e per la realizzazione di nuove reti efficienti. 

Le opere di distribuzione della risorsa idrica finalizzate al miglioramento della funzionalità degli impianti 
irrigui, alla riduzione delle perdite, al miglioramento della efficienza della distribuzione e alla promozione 
del risparmio idrico, compresi i sistemi di controllo, monitoraggio e misurazione della risorsa idrica per 
l'irrigazione. 

Tali investimenti saranno complementari a quelli realizzati con il PNSR – sottoprogramma Piano irriguo 
nazionale - che interviene per dimensioni tecniche diverse e per ambiti più vasti di quelli sostenuti dal PSR 
In particolare, a livello regionale saranno realizzati invasi di dimensione inferiore ai 250.000 mc. e le 
relative reti di distribuzione, fino al comizio aziendale. 

• investimenti per la infrastruttura telematica, per ciò che concerne la realizzazione e il potenziamento dei 
servizi alle imprese offerti dall’Assessorato (Sistema Informativo Agrometeorologico Siciliano SIAS, altro) 
e la funzionalizzazione dei costi di servizio delle reti irrigue consortili del Consorzi di Bonifica. 

• investimenti per la infrastruttura via cavo per finalità di gestione forestale, la protezione e il 
consolidamento di lavori, di gallerie, di ponti, di marcatura e sistemi di allarme. 
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8.2.4.3.3.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e/o con gli strumenti finanziari, qualora 
definiti. 

  

Il sostegno nell'ambito della presente azione è il seguente: 

Per gli agricoltori associati: il 90%  dell’investimento ammissibile. 

Per gli Enti Pubblici: il 100% dell’investimento ammissibile. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica non costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del 
TFUE. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura relativi al settore forestale saranno attuati in 
conformità dell’art. 40 del regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che 
dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE L193 
dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). Inoltre, gli interventi potranno essere attuati in conformità al 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 
nella GUUE L.352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.4.3.3.3. Links to other legislation 

Regolamento UE n. 1308/2013 

 

8.2.4.3.3.4. Beneficiaries 

Gli agricoltori  associati, i Comuni e i Consorzi di Bonifica, l’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello 
sviluppo rurale e della pesca mediterranea. 

 

8.2.4.3.3.5. Eligible costs 

Le spese ammissibili sono: 

1) per quanto riguarda le opere di viabilità interaziendale: lavori di scavi e riporti e di stabilizzazione delle 
terre per la realizzazione del corpo stradale, lavori relativi alla costruzione delle sovrastrutture stradali, 
opere di difesa e di presidio, opere di attraversamento delle acque superficiali e di infiltrazione(drenaggi) , 
opere accessorie di finitura ed ogni altra opera necessaria per ottenere la piena e completa funzionalità della 
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strada da realizzare; 

2) per quanto riguarda le opere secondarie di adduzione e distribuzione efficiente delle risorse idriche ad uso 
irriguo potranno essere  ammesse a finanziamento le opere finalizzate al : 

- miglioramento della funzionalità degli impianti irrigui di pertinenza dei Consorzi di Bonifica; 

-   la riduzione delle perdite; 

- il miglioramento dell'efficienza della distribuzione del risparmio idrico, compresi i sistemi di controllo, 
monitoraggio e misurazione della risorsa idrica per l'irrigazione; 

- installazione di sistemi e dispositivi di controllo e misurazione dei volumi irrigui erogati all’utenza dai 
Consorzi di bonifica all’intera sulle reti distributive, a completamento e integrazione dei sistemi oggi già 
presenti e funzionanti 

- con riferimento agli adempimenti previsti in seno al Piano di Attuazione Nazionale per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari: interventi di realizzazione di vasche per la ritenzione delle acque di ruscellamento, 
inserendo, ove possibile, specie con elevata capacità fitodepurativa; 

  

3)per quanto riguarda le opere irrigue finalizzate alla realizzazione di invasi consortili, di pertinenza di 
aziende agricole associate, o di opere di approvvigionamento  dell'acqua ad uso irriguo, le seguenti opere: 

-trivellazioni per la realizzazione di pozzi; 

-realizzazione di laghetti di accumulo, di vasche e serbatoi in cemento armato; 

-fornitura e posa in opera di tubazioni di adduzione e distribuzione di acqua per uso irriguo; 

-fornitura e messa in opera di pompe di sollevamento e/o di mandata; 

-manufatti per centrali di pompaggio e distribuzione; 

-altre tipologie di opere purché compatibili con la funzionalità e l'efficienza dell'opera da realizzare 

• investimenti per la infrastruttura telematica: 

- investimenti per la realizzazione e il potenziamento dei servizi alle imprese offerti dall’Assessorato 
(Sistema Informativo Agrometeorologico Siciliano SIAS, altri servizi alla imprese); 

- implementazione info-telematica dei piani di classifica per il riparto della contribuenza dei Consorzi di 
Bonifica della Sicilia, realizzati dalla Regione Siciliana approvati nel settembre 2012, con appositi decreti 
emanati dall’Assessore regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea; 

Nel settore forestale le spese ammissibili sono quelle contemplate dall’art. 40 del Reg. (UE) n.702/2014. 
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8.2.4.3.3.6. Eligibility conditions 

Per le infrastrutture stradali interpoderali già esistenti, realizzate in precedenza da associazioni interaziendali 
e sostenute con il contributo pubblico di competenza dei Comuni, gli interventi di manutenzione 
straordinaria saranno ammissibili solamente nel caso di strade interpoderali collaudate da almeno dieci anni. 

Ai sensi dell'articolo 45 Reg. 1305/2013, in caso di investimenti che rischiano di avere conseguenze 
potenzialmente negative per l'ambiente l'ammissibilità dell'intervento è subordinata alla presentazione di una 
valutazione di impatto ambientale. 

 

8.2.4.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Per ciò che riguarda la viabilità i principi si selezione saranno mirati a: 

  

a) priorità agli interventi finalizzati a migliorare o creare il collegamento con le principali vie di accesso; 

b) migliorare le condizioni di trasporto delle merci; 

c)  migliorare la competitività delle aziende agricole; 

  

Per gli interventi riguardanti le reti irrigue interaziendali: 

a) migliorare la dotazione interaziendale di risorse idriche nonché, la loro distribuzione al fine di 
razionalizzare i costi di produzione contribuendo anche ad innalzare i margini reddituali delle aziende 
agricole siciliane; 

b) migliorare la regimazione delle acque attraverso creazione di drenaggi e scoline che influenzano anche la 
redditività aziendale; 

 

8.2.4.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.4.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
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itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura 
condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni 
concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso 
beneficiario   per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. 
Questo aspetto è fondamentale per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

Inoltre sulla base dell’esperienza maturata, dovrà essere garantito il rispetto delle norme sugli appalti da 
parte dei beneficiari del sostegno (ove pertinente). 

Aspetto positivo, riproposto nell’attuale programmazione, è quello della necessaria presentazione di progetti 
immediatamente eseguibili, che ha accelerato i procedimenti e reso generalmente le iniziative  realizzabili 
nei tempi previsti. 

Sulla base dell’esperienza nella precedente programmazione e al fine di assicurare il rispetto del 
cronoprogramma presentato risulta utile prevedere una adeguata capacità finanziaria da parte dei 
proponenti, a tal proposito si ritiene pertanto utile richiedere la dimostrazione della suddetta capacità 
finanziaria. 

 

8.2.4.3.3.9.2. Mitigating actions 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 4.3, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Verificabilità 

 

8.2.4.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.4.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 
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Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 
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8.2.4.3.4. Investimenti non produttivi in aziende a gricole 

Sub-measure:  

• 4.4 - support for non-productive investments linked to the achievement of agri-environment-climate 
objectives 

8.2.4.3.4.1. Description of the type of operation 

4.4.3 - 

Nell’ambito della sottomisura 4.4, l’analisi di contesto ha condotto a valutare positivamente anche per la 
programmazione 2014-2020 ulteriori investimenti non produttivi per il rafforzamento dell’azione già 
prevista con i pagamenti agro-ambientali replicando la misura 216 della programmazione 2007-2013. 

Nello specifico, si intende investire: nella creazione di nuove fasce vegetali (per contrastare la veicolazione 
di elementi inquinanti verso corpi idrici limitrofi); interventi di manutenzione straordinaria consistenti nel 
recupero dei terrazzamenti in stato di degrado con ripristino dei ciglioni e/o dei muretti a secco, ripristino 
del reticolo idrico delle acque superficiali (ricostituzione dei canali di sgrondo, ecc.) con effetto immediato 
sul recupero del paesaggio agrario tradizionale e sulla mitigazione dei fenomeni di erosione e di dissesto 
idrogeologico; interventi di piantumazione ai fini non produttivi di aree vuote dei terrazzamenti con utilizzo 
misto di specie tipiche locali prevalentemente in pericolo di estinzione o impianto di specie autoctone 
arbustive per contrastare i fenomeni di erosione e desertificazione e nel contempo salvaguardare la 
biodiversità e il paesaggio agrario; nella conservazione, salvaguardia e crescita della biodiversità presente 
nel territorio regionale. Più precisamente, la costituzione di fasce vegetali avverrà nel rispetto degli specifici 
ecosistemi presenti e promuovendo l’impianto di varietà tipiche siciliane dando priorità agli interventi in 
aree ad alta vulnerabilità ai sensi della Direttiva nitrati 91/676/CEE o alle aree ricadenti nell’ambito di 
azione del Piano di Attuazione Nazionale per l’uso sostenibili dei prodotti fitosanitari. Ancora, si 
promuoverà, nelle zone terrazzate, il risanamento delle ceppaie ai fini non produttivi, nonché l’eliminazione 
dei rovi, delle piante morte e delle branche secche. Particolarmente rilevante, poi, è la promozione di 
interventi di valorizzazione di aree di pubblica utilità che sarà realizzata migliorando l’accesso alle aree di 
pregio naturalistico ed incrementando la dotazione infrastrutturale a sostegno delle stesse (aree 
informazione, punti di osservazione di specie animali e vegetali, punti di ristoro, altro). L’ambito 
programmatorio di riferimento, quindi, è quello della Focus Area 4.A - salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o 
ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 
dell'Europa. Più precisamente, verranno soddisfatti i seguenti fabbisogni: 

F13 Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli 
regionali; 

F14 Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per salvaguardarne e ripristinarne la 
biodiversità; 

F16 Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale. 

Con specifico riferimento agli adempimenti previsti in seno al Piano di Attuazione Nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, si osservi come gli interventi richiamati rispondano anche alle seguenti 
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finalità: 

- gli investimenti non-produttivi sono finalizzati a ridurre la deriva,  la lisciviazione ed il ruscellamento dei 
prodotti fitosanitari (ad esempio, l’impianto/restauro/ampliamento di siepi o le bordure di campo 
multifunzionali esercitano un effetto tampone, limitano il ruscellamento ed incrementano la stabilità delle 
aree stesse); 

- la realizzazione di barriere, naturali o artificiali, limitano i fenomeni di deriva; 

- la realizzazione di fossi trasversali rispetto alle linee di pendenza del terreno limitano i fenomeni di 
erosione e ruscellamento. 

  

 

8.2.4.3.4.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e/o con strumenti finanziari, qualora 
definiti. L’intensità dell’aiuto è del 100% dell’importo ammissibile. 

Il tipo di supporto previsto riguarderà: 

- creazione di nuove fasce vegetali; 

- piantumazioni o interventi di manutenzione straordinaria per contrastare l’erosione ed il dissesto 
idrogeologico; 

- la conservazione, salvaguardia e crescita della biodiversità presente nel territorio regionale; 

- nelle zone terrazzate, il risanamento delle ceppaie ai fini non produttivi, nonché l’eliminazione dei rovi, 
delle piante morte e delle branche secche; 

- interventi di manutenzione straordinaria consistenti nel recupero dei terrazzamenti in stato di degrado con 
ripristino dei ciglioni e/o dei muretti a secco; 

- promozione di interventi di valorizzazione di aree di pubblica utilità (aree informazione, punti di 
osservazione di specie animali e vegetali, punti di ristoro, altro); 

- investimenti di recupero, tutela, creazione e ripristino di biotopi, habitat naturali e naturalistici terrestri, 
acquatici e ripariali mediante interventi di riqualificazione ambientale, rinaturalizzazione e antierosivi; 

- investimenti per la sosta della fauna stanziale e migratoria, creazione di siti di nidificazione della fauna 
selvatica, formazioni vegetali ripariali; 

- investimenti di ingegneria naturalistica (ad esempio lagunaggio, sistemi filtranti, fitodepurazione, 
interventi spondali, antierosivi); 

- formazione di cumuli di pietrame mediante spietramento dei terreni, con esclusione delle zone dove tale 
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intervento è vietato dai Piani di Gestione delle aree Natura 2000; 

- creazione e ripristino di boschetti, macchia mediterranea, nonché di formazioni vegetali non produttive; 

- impianto di fasce di vegetazione, comprese le siepi, costituite da essenze autoctone o storicamente presenti 
nei territori interessati. Sono esclusi i fruttiferi, gli eucalipti e i pioppi ibridi euroamericani; 

- conservazione di alberi isolati o in filare; 

- ripristino di zone umide, bivieri, laghetti e stagni; 

- rinaturalizzazione di aree degradate. 

 

8.2.4.3.4.3. Links to other legislation 

I beneficiari dovranno rispettare, sull’insieme della loro azienda, i requisiti obbligatori di cui all'articolo 93 e 
dall'allegato II del Regolamento (UE) n. 1306/2013. 

In applicazione dell'articolo 4 del Regolamento (UE) n. 1310/2013, le regole di condizionalità per l'anno 
2014 continuano a essere quelle definite dal Regolamento (CE) n. 73/2009, così come modificato 
dall'articolo 6 del medesimo Regolamento (UE) n. 1310/2013. In particolare, per l’applicazione del regime 
di condizionalità per l’anno 2014, il MIPAAF ha predisposto il decreto ministeriale n. 15414 del 10.12.2013 
che ha modificato il decreto ministeriale n. 30125 del 22.12.2009 e s.m.i 

 

8.2.4.3.4.4. Beneficiaries 

Imprenditori agricoli singoli e associati ed altri Enti Gestori del Territorio 

 

8.2.4.3.4.5. Eligible costs 

Sono eleggibili la realizzazione di: fasce costituite da essenze vegetali, arbustive ed arboree variamente 
consociate, di larghezza prestabilita, nei pressi di laghi, fiumi, torrenti e corsi d’acqua; interventi straordinari 
di manutenzione consistenti nel recupero dei terrazzamenti in stato di degrado con ripristino dei ciglioni e/o 
dei muretti a secco, ripristino del reticolo idrico delle acque superficiali; interventi di risanamento delle 
ceppaie ai fini non produttivi, eliminazione dei rovi, delle piante morte e delle branche secche; interventi di 
piantumazione ai fini non produttivi di aree vuote dei terrazzamenti  con utilizzo misto di specie tipiche 
locali prevalentemente in pericolo di estinzione o impianto di specie autoctone arbustive per contrastare i 
fenomeni di erosione e desertificazione; ripristino della viabilità d’accesso ai siti con valenza naturale e 
paesaggistica, realizzazione/ripristino di sentieri, piste ciclabili, percorsi naturalistici, comprese la 
cartellonistica e le opere di sgrondo dell’acqua piovana; creazione di punti di approvvigionamento d'acqua e 
di luoghi di sosta per i fruitori;  punti di osservazione per bird watching; realizzazione di punti 
d’informazione, aree attrezzate con relative opere accessorie e attrezzature, comprese cartellonistica e 
segnaletica; investimenti di recupero, tutela, creazione e ripristino di biotopi, habitat naturali e naturalistici 
terrestri, acquatici e ripariali mediante interventi di riqualificazione ambientale, rinaturalizzazione e 
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antierosivi; investimenti per la sosta della fauna stanziale e migratoria, creazione di siti di nidificazione della 
fauna selvatica, formazioni vegetali ripariali; investimenti di ingegneria naturalistica; formazione di cumuli 
di pietrame; creazione e ripristino di boschetti, macchia mediterranea, nonché di formazioni vegetali non 
produttive; conservazione di alberi isolati o in filare; ripristino di zone umide, bivieri, laghetti e stagni; 
rinaturalizzazione di aree degradate. 

 

8.2.4.3.4.6. Eligibility conditions 

Le  condizioni  di  ammissibilità sono le seguenti, e devono essere possedute da parte dei soggetti 
richiedenti,  imprenditori agricoli e/o ATS, all'atto della presentazione della domanda, pena l'inammissibilità 
della stessa: 

- presenza del fascicolo aziendale. 

- gli imprenditori agricoli devono comprovare la disponibilità dell’azienda oggetto d’intervento, 
esclusivamente in base a titoli di proprietà e/o contratti di affitto, registrati nei modi di legge. 

- nelle aree vincolate e/o soggette alla valutazione d'incidenza di cui al D.Lg.vo n. 357/1997, gli 
investimenti previsti devono essere autorizzati dai soggetti competenti in materia ambientale, paesaggistica 
e di rischio idrogeologico, nell'ambito  delle  rispettive  competenze  (Comuni,  Soprintendenze,  Ispettorati  
Ripartimentali  alle Foreste, Enti gestori 

 

8.2.4.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Saranno previsti specifici criteri geografici: 

- aree Natura 2000, di cui alle Direttive n. 79/409/CEE (Uccelli) e n. 92/43/CEE (Habitat); 

-  Parchi e Riserve regionali; 

-  corridoi ecologici; 

- aree a rischio di erosione (carta regionale dell’erosione reale); 

- aree sensibili alla desertificazione (carta della sensibilità alla desertificazione in Sicilia); 

– zone ad elevata vulnerabilità ai sensi della Direttiva nitrati 91/676/CEE, individuate con DDG n. 121 del 
24/2/2005; 

– aree sensibili individuate come sensibili dal Piano Regionale di tutela delle acque, redatto ai sensi delle 
Direttive 91/676 CEE e 2000/60/CE; 

– aree limitrofe ai corpi idrici come definite dall’art. 142 comma 1 lettere b) e c) del “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio” (Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42); 
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- aree terrazzate regionali. 

 

8.2.4.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

  

 

8.2.4.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.4.3.4.9.2. Mitigating actions 

 

8.2.4.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.4.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.3.4.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
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List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460] 

 

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.4.3.5. Preservazione della biodiversità: campi realizzati da agricoltori custodi 

Sub-measure:  

• 4.4 - support for non-productive investments linked to the achievement of agri-environment-climate 
objectives 

8.2.4.3.5.1. Description of the type of operation 

4.4.2 - 

La sottomisura 4.4, nell’ambito della Focus Area 4.A, prevede la realizzazione di investimenti non 
produttivi che consentano di tutelare la biodiversità presente sul territorio regionale ed in particolare la 
conservazione e diffusione del germoplasma. Nella Programmazione 2007-2013grande interesse e adesione 
ha suscitato la misura 214/2B “Preservazione della biodiversità: campi realizzati da agricoltori custodi” i cui 
beneficiari sono soggetti privati (“Agricoltori Custodi”) che esercitano l’attività agricola sul territorio 
regionale. Il territorio regionale siciliano è, infatti, caratterizzato dalla presenza di un consistente numero di 
varietà ed ecotipi, espressione dell’ambiente di coltivazione nel quale si trovano inseriti ed a rischio di 
estinzione, che costituiscono un importante patrimonio di risorse genetiche vegetali da conservare e 
mantenere per garantire l’esistenza di caratteri di qualità organolettica e di resistenza alle avversità 
climatiche e/o fitopatologiche, per la creazione di  produzioni di eccellenza di nicchia, svincolate da logiche 
di mercato globalizzato e per la conservazione, per le generazioni future, di produzioni locali di qualità 
espressione delle tradizioni e della cultura agroalimentare mediterranea. L’azione prevede quindi la 
realizzazione di campi di conservazione del germoplasma di specie frutticole, ad opera di soggetti privati 
che esercitino a qualsiasi titolo l’attività agricola nel territorio regionale siciliano. Le varietà  utilizzabili 
sono inserite in un apposito elenco regionale, suddiviso per specie, precedentemente approvato con decreto 
regionale; tale elenco potrà essere aggiornato alla luce dei risultati della ricerca, in ambito regionale, nel 
settore specifico. L’ampiezza dell’intervento in analisi lo rende coerente con diversi fabbisogni di intervento 
del PSR: F.13, F.14 e F.15. 

Il tipo di supporto previsto è volto alla realizzazione di un frutteto, della dimensione comprese fra un 
minimo di m2 2.000 e un massimo di m2 5.000, costituito da varietà tradizionali di specie frutticole inserite 
nell’elenco regionale di cui al paragrafo precedente. L’impianto dovrà essere necessariamente realizzato in 
un unico corpo. La densità d’impianto dovrà essere, per i frutteti, non inferiore a 400 piante/ha e non 
superiore a 1.600 piante/ha, per i vigneti per uva da tavola non inferiore a 2.500 piante/ha e non superiore a 
3.000 piante/ha; per gli impianti di fragola, la densità d’impianto dovrà essere non inferiore a 5 piane/m2 e 
non superiore a 8 piante/m2, per una superficie massima di m2 100 

 

8.2.4.3.5.2. Type of support 

Il sostegno previsto nell’ambito della presente azione consiste in un contributo in conto capitale nella misura 
del 100% dell’importo ammissibile. La dimensione finanziaria massima dell’investimento complessivo 
ammesso a finanziamento, per ciascun progetto nell’ambito della presente sottomisura, per il periodo 2014 -
2020 non potrà eccedere 30.000 euro. 
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8.2.4.3.5.3. Links to other legislation 

Verranno messi in atto tutti gli atti necessari al fine di evitare il rischio di sovracompensazione o doppio 
finanziamento in cui le misure di investimento simili o identiche possano essere sostenute nell'ambito del 
primo pilastro della PAC. 

  

 

8.2.4.3.5.4. Beneficiaries 

 “Agricoltori custodi” singoli o associati. Ai fini della presente azione, si intende per “Agricoltore custode” 
un soggetto privato che eserciti, a qualsiasi titolo, la pratica agricola nell’ambito del  territorio regionale e 
che s’impegni a provvedere alla conservazione di varietà del germoplasma frutticolo siciliano, di cui 
all’elenco citato nei precedenti paragrafi. 

 

8.2.4.3.5.5. Eligible costs 

Le spese ammissibili sono quelle sostenute per la realizzazione degli investimenti e di seguito 
sinteticamente richiamate: 

a) Costi di impianto: preparazione del terreno finalizzata alla creazione delle condizioni ottimali per 
l’attecchimento delle piante e lo sviluppo ottimale dell’apparato radicale (Analisi chimiche, scasso, 
frangizollatura, eventuale livellamento, concimazione di fondo; ove necessario e adeguatamente motivate, 
potranno essere ammesse opere per il drenaggio dei suoli), tracciamento dei filari, acquisto, messa a dimore 
e protezione dei portinnesti, paletti tutori, viabilità relativa all’accesso ai campi e ai percorsi all’interno delle 
superfici coltivate (spesa max ammessa per tale voce: € 2.5000,00), recinzione, impianto irriguo e trasporto. 

b) Costi d’innesto: innesto, materiali connessi alla realizzazione degli innesti ed ogni altra operazione 
necessaria all’esecuzione dell’opera. 

c) Spese d’informazione e comunicazione: cartellone recante le informazioni relative all’azione PSR attivata 
ed all’ufficio responsabile, planimetria, specie utilizzate; targhette, pieghevole recante planimetria e 
accessioni (varietà) presenti nel campo (spesa max ammissibile:  € 3.000,00). 

Sono considerate “spese ammissibili” esclusivamente le spese sostenute in relazione ad attività intraprese o 
servizi ricevuti dopo la presentazione della domanda d’aiuto, ad eccezione delle spese propedeutiche alla 
presentazione della domanda stessa (progettazione, acquisizione di pareri, nulla osta, etc.). Queste ultime, in 
ogni caso, non potranno essere ritenute ammissibili se sostenute prima dei sei mesi antecedenti la data di 
presentazione della domanda d’aiuto. 

Non saranno inoltre considerate “spese ammissibili” quelle non specificatamente previste nell’elenco di cui 
sopra. 
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8.2.4.3.5.6. Eligibility conditions 

L’aiuto viene concesso agli Agricoltori custodi che s’impegnano a realizzare l’impianto secondo le 
indicazioni dettate dall’Amministrazione regionale, sulla base del progetto presentato e delle disposizioni 
attuative specifiche dell’azione, e che s’impegnino a mantenere il frutteto per un numero di anni non 
inferiore a 10 a partire dalla data di scadenza dell’impianto. L’impegno prevede altresì: 

a) il mantenimento delle piante, di tutte le specie presenti nel frutteto, in ottimo stato di conservazione, 
secondo i criteri della buona pratica agronomica; 

b) il mantenimento del 50% delle piante messe a dimora per eventuali usi indicati dall’Amministrazione 
regionale o per il prelievo di materiale vegetale; 

c) alla coltivazione di un minimo di 6 specie, tra quelle di cui al più volte citato elenco regionale, e di 
almeno 2 varietà per specie; ciascuna varietà dovrà essere presente in un numero minimo di piante pari a 4 e 
massimo pari a 20; 

d) a non utilizzare a fini commerciali la produzione dell’impianto e il materiale vegetale. Principi dei criteri 
di selezione. 

  

 

8.2.4.3.5.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Le priorità relative ai criteri di selezione riguarderanno: 

a) la qualificazione del soggetto proponente (Imprenditori agricoli professionali, imprenditori agricoli che 
impiegano almeno il 50%del proprio tempo lavorativo alle attività agricole e che ricavano dalle stesse 
almeno il 50%del proprio reddito di lavoro). 

b) La qualità e coerenza del progetto (per le specie e varietà coltivate, maggior numero di piante per varietà, 
maggiore numero di varietà per specie e maggior numero di specie; progetti realizzati nell’ambito di 
agriturismi o fattorie didattiche già in attività); 

c) Ambito territoriale (aree prioritarie preventivamente individuate dal PSR; Parchi, riserve e aree di natura 
2000). 

 

8.2.4.3.5.8. (Applicable) amounts and support rates 

La dimensione finanziaria massima dell’investimento complessivo ammesso a finanziamento, per ciascun 
progetto nell’ambito della presente sottomisura, per il periodo 2014 -2020 non potrà eccedere 30.000 euro. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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8.2.4.3.5.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.5.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.4.3.5.9.2. Mitigating actions 

 

8.2.4.3.5.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.4.3.5.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.3.5.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460] 
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Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.4.3.6. Sostegno alla conservazione delle risors e genetiche in agricoltura 

Sub-measure:  

• 4.4 - support for non-productive investments linked to the achievement of agri-environment-climate 
objectives 

8.2.4.3.6.1. Description of the type of operation 

Nel corso della programmazione 2007-2013 particolarmente rilevanti sono risultati gli interventi relativi alla 
preservazione della biodiversità in particolare tramite la realizzazione di centri di conservazione e 
l’impianto di campi di Agricoltori Custodi. L’analisi di contesto ha dimostrato che anche nel corso della 
programmazione 2014-2020 esiste uno spazio di intervento ampio per tali interventi. Ci si riferisce alla 
realizzazione di ulteriori centri ed all’impianto di nuovi campi, poiché la manutenzione di ciò che è già stato 
realizzato rientra nell’ambito di azione dell’Art. 28 del Reg. Feasr 1305/2013 (misura 10). Inoltre, sempre 
nell’ambito della sottomisura 4.4, l’analisi di contesto ha condotto a valutare positivamente anche per la 
programmazione 2014-2020 ulteriori investimenti non produttivi per il rafforzamento dell’azione già 
prevista con i pagamenti agro-ambientali replicando la misura 216 della programmazione 2007-2013. 

Le scelte programmatorie effettuate dalla scrivente AdG consistono nella previsione di un finanziamento, 
nell’ambito della presente sottomisura, per gli investimenti in beni materiali necessari alla realizzazione di 
centri di conservazione di specie agrarie vegetali, erbacee e/o arbustive ed arboree di particolare pregio a 
rischio di estinzione. Specificamente, occorre sostenere l’acquisto di attrezzature idonee ad individuare, 
raccogliere e caratterizzare le suddette specie supportando anche la costruzione o rigenerazione di habitat 
specifici che siano idonei a garantire la sopravvivenza delle stesse recuperando o ristrutturando edifici già 
esistenti. Tali edifici saranno adeguatamente attrezzati per realizzare campi collezioni e centri di produzione 
di piante madri. 

A livello specifico, nell’ambito della Focus Area 4.si prevede la realizzazione di investimenti non produttivi 
che consentano di tutelare la biodiversità presente sul territorio regionale ed in particolare la conservazione 
e diffusione del germoplasma. Nella Programmazione 2007-2013, appena conclusa, grande interesse e 
adesione ha suscitato la misura 214/2B “Preservazione della biodiversità: campi realizzati da agricoltori 
custodi” i cui beneficiari sono soggetti privati (“Agricoltori Custodi ”) che esercitano l’attività agricola sul 
territorio regionale. Il territorio regionale siciliano è caratterizzato dalla presenza di un consistente numero 
di varietà ed ecotipi, espressione dell’ambiente di coltivazione nel quale si trovano inseriti ed a rischio di 
estinzione, che costituiscono un importante patrimonio di risorse genetiche vegetali da conservare e 
mantenere per garantire l’esistenza di caratteri di qualità organolettica e di resistenza alle avversità 
climatiche e/o fitopatologiche, per la creazione di  produzioni di eccellenza di nicchia, svincolate da logiche 
di mercato globalizzato e per la conservazione, per le generazioni future, di produzioni locali di qualità 
espressione delle tradizioni e della cultura agroalimentare mediterranea. L’azione prevede quindi la 
realizzazione di campi di conservazione del germoplasma di specie frutticole, ad opera di soggetti privati 
che esercitino a qualsiasi titolo l’attività agricola nel territorio regionale siciliano. Le varietà  utilizzabili 
sono inserite in un apposito elenco regionale, suddiviso per specie, precedentemente approvato con decreto 
regionale; tale elenco potrà essere aggiornato alla luce dei risultati della ricerca, in ambito regionale, nel 
settore specifico. 

Con riferimento alla riproposizione della misura 216 della programmazione corrente, si intende investire: 
nella creazione di nuove fasce vegetali (per contrastare la veicolazione di elementi inquinanti verso corpi 
idrici limitrofi); nella realizzazione di terrazzamenti, piantumazioni o interventi di manutenzione 
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straordinaria per contrastare il dissesto idrogeologico; nella conservazione, salvaguardia e crescita della 
biodiversità presente nel territorio regionale. Più precisamente, la costituzione di fasce vegetali avverrà nel 
rispetto degli specifici ecosistemi presenti e promuovendo l’impianto di varietà tipiche siciliane dando 
priorità agli interventi in aree ad alta vulnerabilità ai sensi della Direttiva nitrati 91/676/CEE o alle aree 
ricadenti nell’ambito di azione del Piano di Attuazione Nazionale per l’uso sostenibili dei prodotti 
fitosanitari. Ancora, si promuoverà, nelle zone terrazzate, il risanamento delle ceppaie ai fini non produttivi, 
nonché l’eliminazione dei rovi, delle piante morte e delle branche secche. Particolarmente rilevante, poi, è la 
promozione di interventi di valorizzazione di aree di pubblica utilità che sarà realizzata migliorando 
l’accesso alle aree di pregio naturalistico ed incrementando la dotazione infrastrutturale a sostegno delle 
stesse anche per favorire la diffusione del turismo in aree rurali (aree informazione, punti di osservazione di 
specie animali e vegetali, punti di ristoro, ecc.).  

 

8.2.4.3.6.2. Type of support 

- investimenti infrastrutturali per il rispetto di impegni agro-climatico-ambientali quali il ripristino degli 
habitat e dei paesaggi, tra cui l'istituzione o il ripristino della infrastruttura necessaria per consentire una 
gestione adeguata degli habitat; 

- opere infrastrutturali necessarie a facilitare la conservazione dell’ambiente, compresa la protezione delle 
acque e del suolo, quali ad esempio recinzioni, terrazzamenti; 

- ripristino di zone umide e torbiere; 

- terrazzamenti ed interventi di restauro paesaggistico. 

Con particolare riferimento alla realizzazione di campi di agricoltori custodi, il tipo di supporto previsto è  
volto alla realizzazione di un frutteto, della dimensione comprese fra un minimo di m2 2.000 e un massimo 
di m2 5.000, costituito da varietà tradizionali di specie frutticole inserite nell’elenco regionale di cui al 
paragrafo precedente. L’impianto dovrà essere necessariamente realizzato in un unico corpo. La densità 
d’impianto dovrà essere, per i frutteti, non inferiore a 400 piante/ha e non superiore a 1.600 piante/ha, per i 
vigneti per uva da tavola non inferiore a 2.500 piante/ha e non superiore a 3.000 piante/ha; per gli impianti 
di fragola, la densità d’impianto dovrà essere non inferiore a 5 piane/m2 e non superiore a 8 piante/m2, per 
una superficie massima di m2 100. 

Con particolare riferimento agli investimenti non produttivi , il tipo di supporto previsto riguarderà: 

- creazione di nuove fasce vegetali; 

-  realizzazione di terrazzamenti, piantumazioni o interventi di manutenzione straordinaria per contrastare il 
dissesto idrogeologico; nella conservazione, salvaguardia e crescita della biodiversità presente nel territorio 
regionale; 

- nelle zone terrazzate, il risanamento delle ceppaie ai fini non produttivi, nonché l’eliminazione dei rovi, 
delle piante morte e delle branche secche; 

- promozione di interventi di valorizzazione di aree di pubblica utilità (aree informazione, punti di 
osservazione di specie animali e vegetali, punti di ristoro, ecc.). 
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8.2.4.3.6.3. Links to other legislation 

I beneficiari dovranno rispettare, sull’insieme della loro azienda, i requisiti obbligatori di cui all'articolo 93 e 
dall'allegato II del Regolamento (UE) n. 1306/2013. 

Il PSR adotta tali regole quali requisiti obbligatori di riferimento per la determinazione del calcolo degli 
aiuti delle pertinenti misure a superficie. 

Il programma, in ogni caso, terrà conto delle successive disposizioni emanate a livello nazionale e delle 
successive modifiche e integrazioni al quadro normativo nazionale e regionale. 

In applicazione dell'articolo 4 del Regolamento (UE) n. 1310/2013, le regole di condizionalità per l'anno 
2014 continuano a essere quelle definite dal Regolamento (CE) n. 73/2009, così come modificato 
dall'articolo 6 del medesimo Regolamento (UE) n. 1310/2013. In particolare, per l’applicazione del regime 
di condizionalità per l’anno 2014, il MIPAAF ha predisposto il decreto ministeriale n. 15414 del 10.12.2013 
che ha modificato il decreto ministeriale n. 30125 del 22.12.2009 e successive modifiche e integrazioni allo 
scopo di integrare il quadro normativo già esistente e fornendo alle Regioni e Province Autonome i 
necessari criteri generali affinché l’attuazione regionale avvenga in modo adeguato ed uniforme. 

In aggiunta ai criteri di condizionalità i beneficiari dei pagamenti agroambientali, conformemente al punto 
n. 5.3.2.1dell’Allegato II del Regolamento CE n. 1974/2006, sono tenuti al rispetto dei “Requisiti minimi 
relativi all’uso di fertilizzanti” e dei “Requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fitosanitari” e di altre 
specifiche norme obbligatorie. 

Particolare attenzione deve essere prestata al fine di evitare il rischio di sovra compensazione o doppio 
finanziamento in cui le misure di investimento simili o identiche possano essere sostenute nell'ambito del 
primo pilastro della PAC. 

Verranno messi in atto tutti gli atti necessari al fine di evitare il rischio di sovracompensazione o doppio 
finanziamento in cui le misure di investimento simili o identiche possano essere sostenute nell'ambito del 
primo pilastro della PAC. 

 

8.2.4.3.6.4. Beneficiaries 

Gli agricoltori o gruppi di agricoltori, persone fisiche o giuridiche. 

Con riferimento agli Centri pubblici di Conservazione, sono beneficiari l’Assessorato Regionale delle 
Risorse Agricole e Alimentari, Enti parco, Enti gestori di Riserve Naturali, Orti botanici delle Università, 
altri Enti o Istituti pubblici che svolgono attività di conservazione del germoplasma di specie e varietà 
autoctone o che, nella loro attività istituzionale,prevedono programmi di divulgazione e conservazione della 
biodiversità. Possono beneficiare delle risorse della presente misura anche i soggetti pubblici che hanno già 
avviato progetti nel settore della individuazione delle risorse genetiche vegetali e/o progetti per 
realizzazione di campi collezione e campi di piante madri. 
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Con riferimento agli “Agricoltori custodi” saranno ammessi beneficiari singoli o associati. Ai fini della 
presente azione, si intende per “Agricoltore custode” un soggetto privato che eserciti, a qualsiasi titolo, la 
pratica agricola nell’ambito del  territorio regionale e che s’impegni a provvedere alla conservazione di 
varietà del germoplasma frutticolo siciliano, di cui all’elenco citato nei precedenti paragrafi. 

  

Con riferimento agli investimenti non produttivi, limitatamente alle azioni B e C, possono essere beneficiari 
anche gli Enti locali e/o le Associazioni ambientaliste riconosciute, associati informa temporanea di scopo 
con gli imprenditori agricoli aventi la disponibilità delle superfici aziendali oggetto d'intervento. 
Esclusivamente per l’intervento A2 dell’azione A sono beneficiari i conduttori di superfici agricole, singoli 
e/o associati. 

 

8.2.4.3.6.5. Eligible costs 

Il sostegno è concesso per le seguenti categorie di investimenti materiali. 

Con riferimento agli Centri pubblici di Conservazione: spese connesse all'acquisto di materiale e 
attrezzature idonee e funzionali alle campagne di individuazione, raccolta e caratterizzazione delle specie 
agrarie oggetto d'intervento; spese di recupero ed adeguamento di edifici esistenti; allestimento di nuovi 
campi di collezione e centri di produzione (compresi costi per accesso ai campi, realizzazione di percorsi in 
terra battuta, recinzioni e lavori straordinari di preparazione del terreno, cartellonistica). 

Con riferimento ai Campi di Agricoltori Custodi, le spese ammissibili sono quelle sostenute per la 
realizzazione degli investimenti e di seguito sinteticamente richiamate: 

a)Costi di impianto: preparazione del terreno finalizzata alla creazione delle condizioni ottimali per 
l’attecchimento delle piante e lo sviluppo ottimale dell’apparato radicale (Analisi chimiche, scasso, 
frangizollatura, eventuale livellamento, concimazione di fondo; ove necessario e adeguatamente motivate, 
potranno essere ammesse opere per il drenaggio dei suoli), tracciamento dei filari, acquisto, messa a dimore 
e protezione dei portinnesti, paletti tutori, viabilità relativa all’accesso ai campi e ai percorsi all’interno delle 
superfici coltivate, recinzione, impianto irriguo e trasporto. 

b)Costi d’innesto: innesto, materiali connessi alla realizzazione degli innesti ed ogni altra operazione 
necessaria all’esecuzione dell’opera. 

c) Spese d’informazione e comunicazione: cartellone recante le informazioni relative all’azione PSR attivata 
ed all’ufficio responsabile, planimetria, specie utilizzate; targhette, pieghevole recante planimetria e 
accessioni (varietà) presenti nel campo. 

d) Spese generali: progettazione dell’intervento, direzione lavori, qualsiasi altro onere derivante da 
prestazioni professionali connesse all’investimento. 

Con riferimento agli investimenti non produttivi, sono eleggibili la realizzazione di: fasce costituite da 
essenze vegetali, arbustive ed arboree variamente consociate, di larghezza prestabilita, nei pressi di laghi, 
fiumi, torrenti e corsi d’acqua; interventi straordinari di manutenzione consistenti nel recupero dei 
terrazzamenti in stato di degrado con ripristino dei ciglioni e/o dei muretti a secco, ripristino del reticolo 
idrico delle acque superficiali; interventi di risanamento delle ceppaie ai fini non produttivi, eliminazione 
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dei rovi, delle piante morte e delle branche secche; interventi di piantumazione ai fini non produttivi di aree 
vuote dei terrazzamenti  con utilizzo misto di specie tipiche locali prevalentemente in pericolo di estinzione 
o impianto di specie autoctone arbustive per contrastare i fenomeni di erosione e desertificazione; ripristino 
della viabilità d’accesso ai siti con valenza naturale e paesaggistica, realizzazione/ripristino di sentieri, piste 
ciclabili, percorsi naturalistici, comprese la cartellonistica e le opere di sgrondo dell’acqua piovana; 
creazione di punti di approvvigionamento d'acqua e di luoghi di sosta per i fruitori;  punti di osservazione 
per bird watching; realizzazione di punti d’informazione, aree attrezzate con relative opere accessorie e 
attrezzature, comprese cartellonistica e segnaletica; investimenti di recupero, tutela, creazione e ripristino di 
biotopi, habitat naturali e naturalistici terrestri, acquatici e ripariali mediante interventi di riqualificazione 
ambientale, rinaturalizzazione e antierosivi; investimenti per la sosta della fauna stanziale e migratoria, 
creazione di siti di nidificazione della fauna selvatica, formazioni vegetali ripariali; investimenti di 
ingegneria naturalistica; formazione di cumuli di pietrame; creazione e ripristino di boschetti, macchia 
mediterranea, nonché di formazioni vegetali non produttive; conservazione di alberi isolati o in filare; 
ripristino di zone umide, bivieri, laghetti e stagni; rinaturalizzazione di aree degradate. 

 

8.2.4.3.6.6. Eligibility conditions 

Sono considerate “spese ammissibili” esclusivamente le spese sostenute in relazione ad attività intraprese o 
servizi ricevuti dopo la presentazione della domanda d’aiuto, ad eccezione delle spese propedeutiche alla 
presentazione della domanda stessa (progettazione, acquisizione di pareri, nulla osta, etc.). Queste ultime, in 
ogni caso, non potranno essere ritenute ammissibili se sostenute prima dei dodici mesi antecedenti la data di 
presentazione della domanda d’aiuto. 

Con riferimento agli Centri pubblici di Conservazione, non sono ammessi non sono ammissibili gli 
investimenti e le spese per: 

– le opere e gli acquisti realizzati prima della presentazione dell'istanza di finanziamento, ad eccezione delle 
spese propedeutiche alla presentazione della domanda sostenute entro i dodici mesi antecedenti (360 giorni); 

– costi per le certificazioni; 

– acquisto e/o affitti di terreni e beni immobili; 

– la realizzazione di nuovi fabbricati; 

– la dotazione di veicoli; 

– l’acquisto di animali; 

– opere provvisorie non direttamente connesse all'esecuzione del progetto; 

– acquisto di materiali e/o attrezzature usati, leasing; 

– I.V.A. (tranne i casi previsti dal precedente paragrafo), imposte, tasse e oneri e interessi passivi. 

L’aiuto viene concesso agli Agricoltori custodi che s’impegnano a realizzare l’impianto secondo le 
indicazioni dettate dall’Amministrazione regionale, sulla base del progetto presentato e delle disposizioni 
attuative specifiche dell’azione, e che s’impegnino a mantenere il frutteto per un numero di anni non 
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inferiore a 10 a partire dalla data di scadenza dell’impianto. L’impegno prevede altresì: 

a)         il mantenimento delle piante, di tutte le specie presenti nel frutteto, in ottimo stato di conservazione, 
secondo i criteri della buona pratica agronomica; 

b)         il mantenimento del 50% delle piante messe a dimora per eventuali usi indicati 
dall’Amministrazione regionale o per il prelievo di materiale vegetale; 

c)         alla coltivazione di un minimo di 6 specie, tra quelle di cui al più volte citato elenco regionale, e di 
almeno 2 varietà per specie; ciascuna varietà dovrà essere presente in un numero minimo di piante pari a 4 e 
massimo pari a 20; 

d)         a non utilizzare a fini commerciali la produzione dell’impianto e il materiale vegetale; 

Con riferimento agli investimenti non produttivi, le  condizioni  di  ammissibilità sono le seguenti, e devono 
essere posseduti da parte dei soggetti richiedenti,  imprenditori agricoli e/o ATS, all'atto della presentazione 
della domanda, pena l'inammissibilità della stessa. 

- presenza del fascicolo aziendale 

- le  aziende  agricole  oggetto  d'intervento  devono  essere  costituite  da almeno 1 (uno) ettaro  di 
superficie  agricola utilizzata, anche non accorpata, rilevabile dal fascicolo aziendale. 

- gli imprenditori agricoli devono comprovare la disponibilità dell’azienda oggetto d’intervento, 
esclusivamente in base a titoli di proprietà e/o contratti di affitto, registrati nei modi di legge. 

- non possono fruire delle agevolazioni previste dalla misura gli imprenditori agricoli “inaffidabili”. 

-rappresenta condizione di ammissibilità della domanda la presentazione di un progetto esecutivo, 
definitivo, immediatamente cantierabile e completo della documentazione obbligatoria. 

- nelle aree vincolate e/o soggette alla valutazione d'incidenza di cui al D.Lg.vo n. 357/1997, gli 
investimenti previsti devono essere autorizzati dai soggetti competenti in materia ambientale, paesaggistica 
e di rischio idrogeologico, nell'ambito  delle  rispettive  competenze  (Comuni,  Soprintendenze,  Ispettorati  
Ripartimentali  alle Foreste, Enti gestori. 

Per ragioni di concentrazione delle limitate risorse finanziarie disponibili e al fine di evitare effetti inerziali, 
in base ai risultati delle analisi e delle esigenze emerse nell’ambito della valutazione SWOT, il sostegno è 
concesso alle aziende  associate ed Enti Pubblici che soddisfano le seguenti condizioni:da definire 

 

8.2.4.3.6.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Con riferimento agli Centri pubblici di Conservazione, sono 

Con riferimento ai Campi di Agricoltori Custodi, le priorità relative ai criteri di selezione riguarderanno: 

a) la qualificazione del soggetto proponente (Imprenditori agricoli professionali, imprenditori agricoli che 
impiegano almeno il 50%del proprio tempo lavorativo alle attività agricole e che ricavano dalle stesse 



265 

almeno il 50%del proprio reddito di lavoro). 

b) la qualità e coerenza del progetto (per le specie e varietà coltivate, maggior numero di piante per varietà, 
maggiore numero di varietà per specie e maggior numero di specie; progetti realizzati nell’ambito di 
agriturismi o fattorie didattiche già in attività); 

c) ambito territoriale (aree prioritarie preventivamente individuate dal PSR; Parchi, riserve e aree di natura 
2000). 

Con riferimento agli investimenti non produttivi, saranno previsti specifici criteri geografici; ci si baserà 
inoltre su una specifica cartografia. 

– zone ad elevata vulnerabilità ai sensi della Direttiva nitrati 91/676/CEE, individuate con DDG n. 121 del 
24/2/2005; 

– zone a rischio d’inquinamento da fitofarmaci di cui al D.D.G. n. 357 del 3/5/2007; 

– aree sensibili individuate come sensibili dal Piano Regionale di tutela delle acque, redatto ai sensi delle 
Direttive 91/676 CEE e 2000/60/CE; 

– aree limitrofe ai corpi idrici come definite dall’art. 142 comma 1 lettere b) e c) del “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio” (Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42); 

- aree terrazzate individuate ai sensi dello studio 

 

8.2.4.3.6.8. (Applicable) amounts and support rates 

Con riferimento ai Campi di Agricoltori Custodi, il sostegno previsto nell’ambito della presente azione 
consiste in un contributo in conto capitale nella misura del 100% dell’importo ammissibile. La dimensione 
finanziaria massima dell’investimento complessivo ammesso a finanziamento, per ciascun progetto 
nell’ambito della presente sottomisura, per il periodo 20014 -2020 non potrà eccedere 30.000 euro. 

Con riferimento agli investimenti non produttivi, il sostegno previsto nell’ambito della presente azione 
consiste in un contributo in conto capitale nella misura del 100% dell’importo ammissibile. L'importo  
massimo  dell'investimento  per  singolo imprenditore agricolo e per ATS (Associazioni temporanee di 
scopo) non potrà superare i limiti stabiliti all’interno delle disposizioni attuative specifiche. 

------- 

Il sostegno nell'ambito della presente azione è il seguente: 

1) 90% per investimenti finalizzati al miglioramento dell' accessibilità ai fondi agricoli : viabilità 
interaziendale in aree non svantaggiate. 

2) 100% per tutte le altre opere infrastrutturali previste nella presente scheda di misura, ricadenti in aree 
svantaggiate. 

Il sostegno nell'ambito della presente misura è limitato alle aliquote massime di sostegno di cui all'allegato I 
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del regolamento RD. 

Le aliquote del sostegno che si applicano nel settore agricolo e per gli investimenti nella trasformazione / 
commercializzazione / sviluppo dove sia l'input e l'output sono compresi nell'allegato I prodotti sono del 
50% del costo dell'investimento ammissibile nelle regioni meno sviluppate. 

Nel settore agricolo, questi tassi possono essere aumentati del 20%, a condizione che il supporto massimo 
complessivo non superi il 90%, per: insediamento dei giovani agricoltori; investimenti collettivi ei progetti 
integrati; zone soggette a vincoli naturali specifici e altre; operazioni finanziate nel quadro del partenariato 
europeo per l'innovazione: in questo caso, la possibilità di aumentare le tariffe fino al 20% non è limitata al 
settore agricolo, ma esteso a investimenti nella trasformazione / commercializzazione / sviluppo. 

Le Norme generali sugli aiuti di Stato si applicano agli investimenti nella trasformazione / 
commercializzazione / sviluppo dei prodotti dell'allegato I in prodotti non compresi nell'allegato I, cioè il 
prodotto in uscita è al di fuori del settore agricolo. 

Nel caso di investimenti in materia di investimenti in infrastrutture e non produttiva, il tasso di intensità 
massima di aiuto è del 100%. 

I beneficiari degli interventi relativi agli investimenti possono chiedere il versamento di un anticipo fino al 
50% dell'aiuto pubblico all'investimento dai competenti organismi pagatori se questa opzione è inclusa nel 
programma di sviluppo rurale (articolo 46 FEASR). 

100% per importi trasferiti dal pilastro 1 al pilastro 2 per la o flessibilità tra sostegno dei e Pilastri. 

Per gli Stati Membri che ricevono assistenza finanziaria ai sensi degli articoli 136 e 143 del TFUE, gli 
stanziamenti supplementari saranno oggetto di un tasso di cofinanziamento del 100% .. 

Il tasso di partecipazione minimo del FEASR è pari al 20%. 

 

8.2.4.3.6.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.6.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura 
condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni 
concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso 
beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. 
Questo aspetto è fondamentale per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

Particolare attenzione deve essere prestata al fine di evitare il rischio di sovra compensazione o doppio 
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finanziamento in cui le misure di investimento simili o identiche possano essere sostenute nell'ambito del 
primo pilastro della PAC 

 

8.2.4.3.6.9.2. Mitigating actions 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 4.4, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 

 

 

Azioni di mitigazione - M04.4 

 

8.2.4.3.6.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
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conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.4.3.6.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.3.6.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 
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8.2.4.3.7. Sostegno alla trasformazione ed alla com mercializzazione dei prodotti agroindustriali 

Sub-measure:  

• 4.2 - support for investments in processing/marketing and/or development of agricultural products 

8.2.4.3.7.1. Description of the type of operation 

L’intervento mira alla ristrutturazione ed all’ammodernamento del sistema produttivo aziendale e 
agroindustriale orientato al miglioramento del rendimento economico delle attività e al riposizionamento 
delle imprese sui mercati. Tale obiettivo è perseguito attraverso la realizzazione di investimenti volti allo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie, al miglioramento della qualità, alla prevenzione degli 
impatti negativi delle attività economiche sulle risorse naturali con particolare riguardo al risparmio idrico 
ed energetico e alla sostenibilità ambientale. Le principali FA su cui si concentra l’operazione in oggetto 
sono la 2a) migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato 
e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività e la 3a) - migliorare la competitività dei 
produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione 
di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali. 

In particolare con la misura s’intende: 

• favorire lo sviluppo delle aziende sul territorio e sostenere il processo di ristrutturazione e 
ammodernamento degli impianti al fine di migliorare il rendimento globale delle imprese anche con 
l’abbattimento dei costi di produzione, il miglioramento delle condizioni relative alla sicurezza sul posto di 
lavoro, compatibilmente anche con le necessità di protezione dell’ambiente (osservanza delle norme, 
risparmio idrico ed energetico, uso di fonti di energia alternative, riduzione dei fattori inquinanti); 

• favorire la concentrazione dell’offerta per abbattere i costi di commercializzazione; 

• incentivare interventi di integrazione verticale finalizzati ad aumentare il valore aggiunto delle produzioni 
ed il reddito dei produttori, anche attraverso investimenti per la logistica e l’utilizzo delle TIC; 

• migliorare la qualità dei prodotti agroalimentari, anche attraverso investimenti funzionali 
all’implementazione di sistemi di qualità, tracciabilità e gestione ambientale; 

• incentivare la diversificazione dell’offerta (per esempio quarta e quinta gamma); 

• sostenere l’adeguamento strutturale delle microimprese ai requisiti comunitari di nuova introduzione. 

Pertanto, verranno soddisfatti i seguenti fabbisogni di intervento del PSR: 

F05 Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo, forestale e agroalimentare 

F10 Incentivare la creazione di filiere e la progettazione integrata per fare sistema intercettando gli 
orientamenti del mercato 
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F11 Favorire nuove forme di promozione e commercializzazione dei prodotti regionali sui mercati 

La sottomisura in oggetto potrà essere attivata anche in connessione con la sottomisura di sostegno 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori (6.1) nell’ambito del pacchetto “giovani agricoltori”, 
anche congiuntamente alle altre sottomisure previste per l’attivazione del medesimo pacchetto. 

 

8.2.4.3.7.2. Type of support 

Le aliquote del sostegno che si applicano per gli investimenti nella trasformazione / commercializzazione / 
sviluppo dove sia l'input e l'output sono compresi tra i prodotti nell'allegato I sono pari al 50% del costo 
dell'investimento ammissibile. 

Sulla base di quanto consentito dal comma 3 art. 17 del Reg.(UE) n. 1305/2013, per gli investimenti 
riguardanti la trasformazione e commercializzazione di prodotti di cui all’Allegato I TFUE, il predetto 
livello contributivo è pari al: 

a) 70% del costo dell’investimento ammissibile per investimenti legati alla fusione delle organizzazioni di 
produttori; 

b) 70% per le operazioni sostenute nel quadro del PEI in materia di produttività e sostenibilità. 

Per gli investimenti relativi alla trasformazione di prodotti compresi nell’allegato I del Trattato in prodotti 
non compresi nell’allegato I l’aiuto sarà concesso ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. In tal caso l’importo complessivo dell’aiuto 
concesso ad una medesima impresa non può superare i 200.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari con 

un’intensità di aiuto pari al 50 % del costo dell’investimento ammissibile. 

 

8.2.4.3.7.3. Links to other legislation 

 Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Per quanto riguarda la complementarietà con gli 
altri strumenti finanziari si fa riferimento al relativo capitolo del PSR. 

 

8.2.4.3.7.4. Beneficiaries 

Gli agricoltori o gruppi di agricoltori, persone fisiche o giuridiche, PMI. 

 

8.2.4.3.7.5. Eligible costs 

Sono eleggibili i costi relativi a: 
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a) la costruzione, l'acquisizione o miglioramento di beni immobili; la costruzione, acquisizione o  
miglioramento delle strutture aziendali al servizio della produzione, lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione delle produzioni; la realizzazione di nuovi impianti colturali nonché la ristrutturazione, 
la riconversione colturale e varietale, l’espianto, l’ammodernamento e l’adeguamento e degli impianti alle 
esigenze dei consumatori e ai nuovi orientamenti dei mercati; gli investimenti strutturali e dotazionali per la 
logistica aziendale, in particolare gli investimenti per la razionalizzazione della catena del freddo con 
interventi innovativi a livello di stoccaggio e lavorazione; gli investimenti per il risparmio energetico e gli 
investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili commisurati ai fabbisogni energetici di 
autoconsumo; 

b) l'acquisto di nuove macchine e attrezzature, compresi programmi ed attrezzature informatiche, fino al 
valore di mercato del bene; 

c) gli investimenti immateriali quali diritti d'autore, marchi di fabbrica o di processi. 

 

8.2.4.3.7.6. Eligibility conditions 

Per beneficiare del sostegno le imprese devono presentare un piano aziendale degli investimenti in cui si 
dimostra la sostenibilità finanziaria degli interventi ed il miglioramento del rendimento globale dell’azienda, 
compresi gli aspetti legati al rispetto dell’ambiente e del paesaggio. 

 

8.2.4.3.7.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Sarà data la preferenza ai progetti di investimento riguardanti: 

- Investimenti realizzati nell’ambito di progetti di filiera; 

- Investimenti rivolti alla trasformazione e commercializzazioni di produzioni di qualità certificata; 

- Investimenti che contribuiscono all’incremento del valore aggiunto delle aziende di produzione: 

- Introduzione di tecnologie e protocolli al fine di sviluppare prodotti nuovi o di qualità superiore che 
consentono nuovi sbocchi di mercato e l’accorciamento della filiera; 

- Sviluppo di produzioni agroalimentari di III, IV e V gamma. 

 

8.2.4.3.7.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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8.2.4.3.7.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.7.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

In particolare, per quanto riguarda la sottomisura 4.2, si specifica che il rischio per l’attuazione delle misura 
potrebbe riguardare il non possesso dei requisiti di ammissibilità e con particolare riferimento al rispetto del 
requisito di PMI. Inoltre sulla base dell’esperienza maturata, dovrà essere valutata con particolare attenzione 
la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. Nella precedente programmazione sono emerse inoltre 
alcune problematiche legate al rispetto del cronoprogramma previsto e del termine di esecuzione dei lavori, 
a causa soprattutto della difficile congiuntura economica e della difficoltà di accesso al credito da parte dei 
beneficiari. Inoltre si  sono riscontrate notevoli difficoltà da parte delle ditte per ottenere il rilascio delle 
garanzie fidejussorie necessarie per il pagamento dell’anticipazione.    

 

8.2.4.3.7.9.2. Mitigating actions 

Le condizioni di ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per 
ridurre il tasso di errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il 
sistema “VCM” proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Azioni di Mitigazione - M04.2 

 

8.2.4.3.7.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
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potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.4.3.7.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.3.7.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

8.2.4.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.4.1. Risk(s) in the implementation of the mea sures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda delle sottomisure. 
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8.2.4.4.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda delle sottomisure. 

 

8.2.4.4.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda delle sottomisure. 

 

8.2.4.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.6. Information specific to the measure 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Definition of non productive investments 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition of collective investments 

 

8.2.4.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

Con riferimento alla sottomisura 4.3, si rileva che sebbene la competenza per intervenire sugli interventi 
infrastrutturali sia una prerogativa quasi esclusiva del FESR, le ricadute riguardano ciascuno dei settori 
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produttivi siciliani: quello industriale, quello agricolo, quello dei servizi (in particolare in ambito turistico). 
Il livello di infrastrutturazione regionale sconta un ritardo rispetto alle medie nazionali, ma anche rispetto a 
quelle del Mezzogiorno, che la Sicilia deve certamente ridurre nel periodo 2014-2020 investendo in: 
trasporti ferroviari; rafforzamento di scambi intermodali e sistemi di gestione di scambio delle merci (cfr. 
piattaforme logistiche di stoccaggio, sia per il mercato interno che esterno, ed aree mercatali); interventi 
sulle infrastrutture irrigue collettive (per le quali è previsto anche un PSNR), o sul sistema di 
approvvigionamento e distribuzione dell’acqua (cfr. capacità degli invasi ad uso irriguo in gran parte 
coincidenti con gli usi potabili ripristinando i volumi ridotti dal trasporto solido) e dell’energia elettrica; 
infrastrutturazione per la banda larga (consentire l’accesso ad internet ad una velocità pari ad almeno 30 
mbps da parte di tutti i cittadini del territorio regionale, avviando lo sviluppo delle reti ultraveloci a 100 
Mbps. In tale ambito, il PSR interverrà sul completamento delle reti nelle aree rurali curando 
sostanzialmente il collegamento a livello aziendale, a valle della centralina). 
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8.2.5. M05 - Restoring agricultural production potential damaged by natural disasters and catastrophic 
events and introduction of appropriate prevention actions (art 18)  

8.2.5.1. Legal basis 

Articolo 18 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.5.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Contributo alla Focus Area 3 b) – sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali 

La misura è direttamente collegata alla Priorità 3 - Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, 
compresa la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, benessere degli animali e la 
gestione dei rischi in agricoltura, con particolare riguardo alla focus area 3 b) – sostenere la prevenzione e la 
gestione dei rischi aziendali. Attraverso gli investimenti previsti, si risponde al fabbisogno F12 Favorire 
l’accesso agli strumenti di gestione del rischio alle imprese. 

Il rischio di calamità naturali, di avversità atmosferiche ed eventi catastrofici, di fitopatie, rende gli operatori 
del settore primario particolarmente esposti a perdite di reddito e di capitali che ne condizionano l’attività. 
Ad esempio, i recenti periodi siccitosi, che hanno interessato vaste aree della Sicilia, hanno comportato 
gravi ripercussioni sulle attività delle imprese agricole soprattutto sulle produzioni foraggere e cerealicole. 
Inoltre, negli anni recenti si sono verificati con elevata frequenza eventi alluvionali anche ad elevato livello 
di gravità, e, a causa di piogge persistenti, sono stati rilevati danni per eccesso idrico in particolare sulle 
colture erbacee ed ortive con l’innesco di numerosissimi fenomeni franosi, specie nelle aree nord-orientali 
dell’Isola. Ancora, per effetto delle gelate cui è stato esposto il territorio regionale sono state gravemente 
danneggiate vaste aree agrumicole. Tali eventi sono sintomatici del cambiamento climatico in atto, che nella 
regione si manifesta anche attraverso una significativa tendenza all’aumento delle temperature ed alla 
diminuzione delle precipitazioni. 

Infine, il settore agricolo è stato soggetto negli anni a fitopatie di difficile eradicazione e potenzialmente 
distruttive per interi compari e filiere. E’ il caso ad esempio del Closterovirus Citrus Tristeza Virus (CTV) e 
del virus della Sharka (PPV), nei cui confronti la Regione ha messo in campo azioni di contenimento e dei 
quali occorre contrastare la ulteriore diffusione. 

Ai fini dell’attuazione della presente misura in conformità all’articolo 2 del reg. (UE) n. 1305/2013, si 
considera: 

"Avversità atmosferica": un evento atmosferico, come gelo, tempesta, grandine, ghiaccio, pioggia o siccità 
prolungata, assimilabile a una calamità naturale; 

"Calamità naturale": un evento naturale, di tipo biotico o abiotico, che causa gravi turbative dei sistemi di 
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produzione agricola o dei complessi forestali, con conseguenti danni economici rilevanti per il settore 
agricolo o forestale; 

"Evento catastrofico": un evento imprevisto, di tipo biotico o abiotico, provocato dall’azione umana, che 
causa gravi turbative dei sistemi di produzione agricola o dei complessi forestali, con conseguenti danni 
economici rilevanti per il settore agricolo o forestale. 

La misura si articola nelle seguenti sottomisure: 

- 5.1: Investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, 
avversità atmosferiche ed eventi catastrofici; 

- 5.2: Investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da calamità 
naturali, avversità atmosferiche e da eventi catastrofici. 

 

 

Misura 05 

 

8.2.5.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.5.3.1. Azioni di prevenzione 

Sub-measure:  

• 5.1 - support for investments in preventive actions aimed at reducing the consequences of probable 
natural disasters, adverse climatic events  and catastrophic events 

8.2.5.3.1.1. Description of the type of operation 

L’intervento previsto è volto a realizzare investimenti strutturali e infrastrutturali nelle aziende agricole 
singole o associate o anche a livello interaziendale finalizzati alla prevenzione dei danni causati da eventi 
straordinari. Tali interventi, pur essendo previsti nella programmazione 2007-2013 non sono stati attivati a 
causa della ridotta dotazione finanziaria che si è pertanto concentrata sugli interventi compensativi. 

L’intervento introduce un regime di sostegno per le imprese agricole che realizzano investimenti materiali 
funzionali alla prevenzione dei danni da probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofici. Inoltre, la sottomisura è finalizzata a favorire la produzione vivaistica di piante esenti da 
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fitopatie ad elevata pericolosità, oggi notevolmente inferiore alla domanda, con l’obiettivo di evitare la 
comparsa e la diffusione nel territorio regionale di organismi nocivi per i vegetali. 

 

8.2.5.3.1.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e/o con strumenti finanziari, qualora 
definiti. 

Il sostegno nell'ambito della presente misura è pari alle aliquote massime di sostegno di cui all'allegato I del 
regolamento (UE) n. 1305/2013: 

- 80 % del costo dell'investimento ammissibile per interventi di prevenzione realizzati da singoli agricoltori 

- 100 % del costo dell'investimento ammissibile per interventi di prevenzione realizzati collettivamente da 
più beneficiari. 

 

8.2.5.3.1.3. Links to other legislation 

Art. 65 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Decreto legislativo n. 102/2004 e Piano assicurativo agricolo nazionale. 

Direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell'8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro 
l'introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro 
diffusione nella Comunità 

Decreto Ministeriale 24/7/2003 sull’organizzazione del servizio nazionale di certificazione volontaria del 
materiale di propagazione vegetale delle piante da frutto, Decreto Ministeriale 4/5/2006 sulla produzione di 
materiale di moltiplicazione delle specie da frutto, Decreto legislativo n. 214/2005 relativo all"Attuazione 
della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali". 

 

8.2.5.3.1.4. Beneficiaries 

Agricoltori o associazioni di agricoltori. 

Il sostegno può essere concesso anche a enti pubblici, a condizione che sia stabilito un nesso tra 
l'investimento intrapreso e il potenziale produttivo agricolo. 

 

8.2.5.3.1.5. Eligible costs 

Sono riconosciute le seguenti spese: 
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a) investimenti di realizzazione e manutenzione straordinaria di opere di regimazione idraulica e della rete 
idraulica a livello aziendale e/o interaziendale; 

b) investimenti di realizzazione e manutenzione straordinaria di sistemi finalizzati alla difesa da frane (muri 
di sostegno, paratie, gabbionate, gradinate, reti metalliche, etc.); 

c) investimenti per la prevenzione delle fitopatie causate da organismi nocivi regolamentati a livello 
comunitario e/o di temuta introduzione, quali il virus della Tristezza degli agrumi e della Sharka (PPV) delle 
drupacee. Nel caso di produzioni vivaistiche saranno compensate le spese relative alla certificazione 
volontaria delle piante da frutto e ornamentali (espianto e sostituzione degli impianti arborei suscettibili con 
specie e varietà resistenti o tolleranti,  acquisto e posa in opera di reti protettive antinsetto per evitare la 
contaminazione da vettori realizzazione di screen house, analisi annuali per la certificazione volontaria virus 
esente, spese per la cartellinatura delle piante conforme alla normativa per la certificazione ufficiale 
volontaria). 

Nel caso delle infrastrutture, il sostegno non può essere utilizzato per coprire gli interventi di manutenzione 
ordinaria. 

 

8.2.5.3.1.6. Eligibility conditions 

Per quanto concerne la prevenzione di danni da fitopatie, il sostegno è subordinato al riconoscimento 
ufficiale, da parte del Servizio Fitosanitario Regionale, delle condizioni di rischio esistenti per specifici 
organismi nocivi. 

 

8.2.5.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Con riferimento alle fitopatie, saranno favoriti gli agricoltori associati e quelli le cui aziende sono 
localizzate in aree indenni o tampone, delimitate ufficialmente dal Servizio Fitosanitario Regionale. 

 

8.2.5.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.5.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.5.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
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Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

In particolare, per quanto riguarda la sottomisure 5.1 e 5.2 , si specifica che il rischio per l’attuazione delle 
misura potrebbe riguardare il non possesso dei requisiti di ammissibilità alle sottomisure e il mancato 
rispetto degli impegni da parte dei beneficiari. Importante inoltre che l’iniziativa progettuale si realizzata in 
piena conformità con quanto approvato in sede di concessione dell’aiuto e nel rispetto dei tempi previsti. 
Particolare attenzione verrà posta al rischio di sovracompensazione del danno o di sovrastima dello 
stesso. 

 

8.2.5.3.1.9.2. Mitigating actions 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

In particolare, per quanto riguarda la sottomisure 5.1 e 5.2 , si specifica che il rischio per l’attuazione delle 
misura potrebbe riguardare il non possesso dei requisiti di ammissibilità alle sottomisure e il mancato 
rispetto degli impegni da parte dei beneficiari. Importante inoltre che l’iniziativa progettuale si realizzata in 
piena conformità con quanto approvato in sede di concessione dell’aiuto e nel rispetto dei tempi previsti. 
Particolare attenzione verrà posta al rischio di sovracompensazione del danno o di sovrastima dello 
stesso. 

 



282 

 

Azioni di mitigazione - M05.1 

 

8.2.5.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.5.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.5.3.1.11. Information specific to the operation 
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8.2.5.3.2. Azioni di ripristino 

Sub-measure:  

• 5.2 - support for investments for the restoration of agricultural land and production potential 
damaged by natural disasters, adverse climatic events  and catastrophic events 

8.2.5.3.2.1. Description of the type of operation 

La misura prevede di compensare i danni causati da calamità naturali, avversità climatiche ed eventi 
catastrofici, ad infrastrutture rurali, fabbricati, attrezzature al servizio delle aziende agricole, impianti 
arborei e animali. 

La misura si prefigge l’obiettivo di compensare i danni alle aziende agricole, con lo scopo di ripristinare le 
condizioni aziendali ordinarie esistenti prima degli eventi in argomento. In un contesto di generale crisi 
come quella attraversato attualmente dal comparto agricolo siciliano, essa rappresenta un valido strumento 
per sostenere la competitività delle imprese agricole siciliane messe in difficoltà dal verificarsi di eventi 
straordinari, che sono in grado di limitarne sensibilmente il potenziale produttivo (es. frane e inondazioni, 
fitopatie). 

Pertanto, gli interventi previsti sono volti alla realizzazione di investimenti per il ripristino dei terreni 
agricoli e del potenziale produttivo danneggiati o a rischio dai calamità naturali, avversità atmosferiche ed 
eventi catastrofici. In particolare: 

- compensare i danni infrastrutturali tramite il ripristino e/o ricostruzione delle infrastrutture materiali 
danneggiate; 

- compensare i danni ai fabbricati e attrezzature al servizio delle aziende agricole tramite il ripristino e/o 
ricostruzione degli investimenti materiali (strutture e impianti) e delle dotazioni aziendali (acquisto di 
macchine e attrezzature); 

- compensare i danni ad impianti arborei e animali, tramite acquisto di animali e di piante. Nei casi di 
fitopatie, l’espianto e la distruzione delle piante infette, l’acquisto e il reimpianto di varietà/specie di piante 
resistenti o tolleranti, l’acquisto e posa in opera di reti antinsetto per la prevenzione di contaminazione da 
vettori, il costo delle analisi per la certificazione virus esente, le spese per la cartellinatura delle piante 
conforme alla normativa per la certificazione volontaria. 

 

8.2.5.3.2.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e/o con strumenti finanziari, qualora 
definiti. 

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura è del 100% del costo dell’investimento ammissibile. 
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8.2.5.3.2.3. Links to other legislation 

Art. 65 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Decreto legislativo n. 102/2004 e Piano assicurativo agricolo nazionale. 

Direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell'8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro 
l'introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro 
diffusione nella Comunità 

Decreto Ministeriale 24/7/2003 sull’organizzazione del servizio nazionale di certificazione volontaria del 
materiale di propagazione vegetale delle piante da frutto, Decreto Ministeriale 4/5/2006 sulla produzione di 
materiale di moltiplicazione delle specie da frutto, Decreto legislativo n. 214/2005 relativo all"Attuazione 
della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali". 

 

8.2.5.3.2.4. Beneficiaries 

Agricoltori o associazioni di agricoltori. 

 

8.2.5.3.2.5. Eligible costs 

Sono ammissibili le spese di investimento che prevedano opere di ripristino e/o ricostruzione delle strutture 
e infrastrutture rurali danneggiate da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici, nonché 
la ricostituzione delle dotazioni aziendali, in conformità a quanto previsto all’art. 45 del reg. (UE) 
n.1305/2013: 

a)   ripristino e/o ricostruzione di beni immobili ed infrastrutture; 

b)   ricostituzione di piantagioni arboree specializzate; nei casi di fitopatie estirpazione e distruzione delle 
piante  infette; 

c)    analisi periodiche obbligatorie, cartellinatura, acquisto e posa in opera nei vivai e nei campi di piante 
madri di reti antinsetto per la prevenzione di contaminazione da vettori; 

d)    ripristino e/o ricostruzione di invasi aziendali di accumulo idrico e relativi impianti di distribuzione; 

e)    ripristino e sistemazioni fondiarie compresa la viabilità poderale; 

f)     ricostituzione del patrimonio zootecnico danneggiato e/o distrutto dall’evento; 

g)    ricostituzione delle macchine e delle attrezzature agricole danneggiate; i macchinari e le attrezzature 
sono considerati come potenziale di produzione agricola, pertanto il ripristino delle dotazioni danneggiate è 
considerato come ammissibile. Se le dotazioni sono distrutte, l'acquisto di nuove dotazioni è considerato 
ammissibile. 
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h)     spese generali collegate alle spese di cui ai punti precedenti (progettazione e direzione lavori), come 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità aziendale ed 
economica, inclusi studi di fattibilità; 

i)        imposta sul valore aggiunto nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale 
sull’IVA; 

j)        spese finalizzate a garantire la visibilità delle opere realizzate, con attività informative e pubblicitarie, 
in conformità all’art. 13 del reg. (UE) di esecuzione n. XXX/2014; 

Le spese ammissibili, concernenti il ripristino, la prevenzione e la ricostituzione del patrimonio rurale 
danneggiato di cui alle lettere a-b-c-d-e-f-g, sono finalizzate a riportare la struttura nelle condizioni di 
efficienza nelle quali si trovava prima del verificarsi dell’evento. 

Nessun supporto nell'ambito di questa misura è concesso per la perdita di reddito derivante dalla calamità 
naturale o evento catastrofico. 

Si assicura che sarà evitata sovracompensazione per effetto della combinazione degli aiuti della presente 
misura e di altri strumenti nazionali o dell'Unione (vedi misura “Gestione del rischio”) o di regimi 
assicurativi privati. Ad esempio, se un agricoltore ha sottoscritto un'assicurazione privata che copre il 
ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali (o se esistono fondi nazionali 
con lo stesso scopo), l'importo complessivo ricevuto dall'agricoltore al fine di ripristinare la produzione 
potenziale non deve superare il costo dell'investimento. 

 

8.2.5.3.2.6. Eligibility conditions 

Il sostegno di cui alla sottomisura 5.2 è subordinato al riconoscimento formale, da parte della pubblica 
autorità competente dello Stato membro, del fatto che si è verificata una calamità naturale e che questa o le 
misure adottate conformemente alla direttiva 2000/29/CE del Consiglio (concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione nella comunità di organismi nocivi ai vegetali e contro la loro diffusione nella 
Comunità) per eradicare o circoscrivere una fitopatia o un'infestazione parassitaria hanno causato la 
distruzione di non meno del 30% del potenziale produttivo agricolo interessato. 

Per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità, va assicurato che: 

- la struttura danneggiata era efficiente, funzionale e rispondeva a tutti i requisiti di legge prima del 
verificarsi dell’evento; 

- il danno non sia attribuibile alla mancata effettuazione dell’ordinaria manutenzione; 

- esista un diretto nesso di causalità tra l’evento e il danno. 

 

8.2.5.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Con riferimento alle fitopatie, saranno favoriti gli agricoltori associati e quelli le cui aziende sono 
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localizzate in aree indenni o tampone, delimitate ufficialmente dal Servizio Fitosanitario Regionale. 

 

8.2.5.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5% 

 

8.2.5.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.5.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

In particolare, per quanto riguarda la sottomisure 5.1 e 5.2 , si specifica che il rischio per l’attuazione delle 
misura potrebbe riguardare il non possesso dei requisiti di ammissibilità alle sottomisure e il mancato 
rispetto degli impegni da parte dei beneficiari. Importante inoltre che l’iniziativa progettuale si realizzata in 
piena conformità con quanto approvato in sede di concessione dell’aiuto e nel rispetto dei tempi previsti. 
Particolare attenzione verrà posta al rischio di sovracompensazione del danno o di sovrastima dello 
stesso. 

 

8.2.5.3.2.9.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario   per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 5.1 e 5.2 , le condizioni di 
ammissibilità  dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP. 
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Azioni di mitigazione - M05.2 

 

8.2.5.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.5.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.5.3.2.11. Information specific to the operation 

8.2.5.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.5.4.1. Risk(s) in the implementation of the mea sures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda delle sottomisure. 

 

8.2.5.4.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda delle sottomisure. 

 

8.2.5.4.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda delle sottomisure. 

 

8.2.5.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.5.6. Information specific to the measure 

8.2.5.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.6. M06 - Farm and business development (art 19) 

8.2.6.1. Legal basis 

Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.6.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La misura “Sviluppo dell’azienda agricola e delle imprese" combina diverse misure presenti in maniera 
separata nel periodo di programmazione 2007-2013, completate da opzioni di sostegno di nuova 
introduzione. 

In una situazione di perdurante crisi economica, il sostegno per la creazione e lo sviluppo di nuove attività 
economiche, quali le nuove aziende agricole condotte da giovani, così come l’avviamento di imprese extra-
agricolesono essenziali la competitività del tessuto produttivo agricolo regionale per lo sviluppo delle zone 
rurali. Un ruolo molto importante in questo processo gioca l’opportunità dell’ingresso delle donne e dei 
giovani nel mercato del lavoro e nella gestione d’impresa, in quanto questi sono i gruppi a rischio di 
migrazione verso le aree urbane qualora non trovino un'occupazione adeguata nelle zone rurali.In tale 
direzione la programmazione regionale intende promuovere interventi per l’avviamento di attività 
economiche sia in campo agricolo che extra-agricolo per favorire l’inserimento nel mercato del lavoro di 
giovani imprenditori donne e uomini, in risposta ai fabbisogni rilevati in fase di analisi: F06. “Incentivare la 
creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in particolare per giovani e donne” e 
F07. “Promuovere l’inserimento lavorativo dei giovani”. 

In ambito agricolo, l’insediamentoiniziale di giovani agricoltori può portare nuove competenze ed energie 
per una gestione professionale e sostenibile dell’attività agricola o per apportare modelli organizzativi e 
gestionali più moderni ed innovativi. Tali insediamenti devono essere sostenuti, quindi, incentivando nuovi 
investimenti finalizzati ad un adeguamento strutturale delle aziende successivo all’insediamento. 

In questa ottica, particolare rilevanza assume la sottomisura 6.1 che, analogamente a quanto avvenuto nella 
programmazione 2007-2013 con il “pacchetto giovani”, include il sostegno concesso al giovane agricoltore 
nell’ambito di un insieme articolato di misure (minimo due) al fine di potere soddisfare le esigenze legate 
alle necessità di ammodernamento degli indirizzi gestionali e organizzativi aziendali.  Saranno di supporto 
allo sviluppo della professionalità del giovane agricoltore le misure 1 e 2, con le quali si interverrà per 
supportare il rafforzamento delle competenze tecniche e manageriali. Si tratta di un ambito sul quale si 
rafforzerà il supporto fornito ai giovani rispetto a quanto accaduto nel periodo 2007-2013, in ciò 
accogliendo una istanza rilevata dal Valutatore Indipendente che ha analizzato il funzionamento del 
pacchetto nella programmazione 2007-2013. Tuttavia, l’importanza dello strumento del pacchetto di misure 
integrate destinato al giovane agricoltore riguarda l’accesso al sostegno: 
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- per gli investimenti previsto dalla sottomisura 4.1, 

- per la trasformazione e commercializzazione della sottomisura 4.2, 

-per l’adesione ai regimi di qualità della sottomisura 3.1 ( regimi di qualità non da singolo ), 

- per investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole sostenuti dalla 6.4, con 
l’obiettivo di accrescere la redditività delle aziende agricole. 

Infine, anche la misura 16 può essere attivata nel pacchetto mediante approcci di cooperazione tra aziende 
già esistenti e newco a direzione giovanile oppure, ancora, mediante la promozione di progetti pilota per 
l’introduzione di innovazioni in agricoltura tramite l’approccio di rete sfruttando la maggiore propensione a 
modernizzare e rinnovare delle nuove leve. 

L’approccio integrato sarà oggetto di un’ulteriore pacchetto inserito nel PSR Sicilia 2014-2020: il 
“Pacchetto start up extra-agricole in aree rurali”, rivolto ai giovani che non hanno compiuto 40 anni ed alle 
donne. Con una logica analoga a quella del “pacchetto giovani agricoltori”, il pacchetto start up mira a 
fornire un insieme di strumenti per l’avvio di attività extra-agricole in aree rurali combinando la sottomisura 
6.2 alla sottomisura 6.4 ed alla misura 16, secondo un approccio analogo a quello relativo al sostegno ai 
giovani agricoltori. La differenza di questo pacchetto rispetto al primo consiste da un alto nella platea di 
beneficiari potenziali del sostegno che è più ampia e riguarda tanto le persone fisiche quanto le 
microimprese e le piccole imprese ma anche agricoltori o coadiuvanti familiari che diversificano la loro 
attività avviando nuove attività extra-agricole, dall’altro all’ambito territoriale interessato che è limitato alle 
zone rurali. In relazione alla situazione socioeconomica delle zone rurali il sostegno per l’avviamento di 
imprese extra-agricole sarà, tuttavia, più contenuto rispetto a quello del “pacchetto giovani agricoltori”. 

La misura 6, ad ogni modo, non riguarderà esclusivamente i pacchetti, che sono rivolti ad imprese giovani e 
di nuova costituzione. Occorre, infatti, sostenere gli investimenti di diversificazione verso attività extra-
agricole che permettano di innalzare la redditività delle aziende agricole e di creare nuove opportunità di 
sviluppo di attività extra-agricole. 

La misura 6  conterrà, quindi, tre opzioni di sostegno principali rivolte ai diversi potenziali beneficiari: il 
“pacchetto giovani agricoltori“ (F07. “Promuovere l’inserimento lavorativo dei giovani”), il “pacchetto start 
up extra-agricole in aree rurali” per i giovani e le donne (F 06. “Incentivare la creazione, l’avvio e lo 
sviluppo di attività economiche extra-agricole, in particolare per giovani e donne”) ed un sostegno per la 
creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole. Pertanto, la misura riguarda obiettivi multipli e può 
contribuire a diversi obiettivi  dello sviluppo rurale nonché a diverse focus area come specificato a seguire. 

Contributo alla Focus Area 2.A - migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e 
incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la 
quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività.  

La valutazione ex-ante del programma mette in evidenza come nel precedente ciclo di programmazione si 
siano sviluppati molto gli agriturismi che hanno ampliato ed arricchito i servizi offerti al turista e che molte 
aziende hanno diversificato investendo in energie alternative. Il trend positivo suggerisce quindi 
l’importanza di supportare gli investimentia favore della diversificazione verso attività extra-agricole come 
previsto in sede di programmazione con i Fabbisogni F.05  “Incremento della redditività e del valore 
aggiunto del settore agricolo, forestale e agroalimentare” e F 21. “Aumentare l’efficienza energetica delle 
imprese agricole, agroalimentari e forestali”. Gli interventi previsti nell’ambito di tale focus area 
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contribuiranno, dunque, al rafforzamento competitivo delle aziende agricole siciliane. 

  

Contributo alla Focus Area 2.B - favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore 
agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale 

Per quanto concerne il ricambio generazionale, giova rilevare come le esperienze della passata 
programmazione mostrino la presenza di elementi di successo in relazione al grande interesse dei giovani 
alla integrazione tra il contributo per il primo insediamento in agricoltura con un  più ampio e solido 
progetto di sviluppo aziendale, attraverso il concorso di diverse misure (principalmente 121 e 311), 
nell’ambito del “pacchetto giovani”. Nell’ottica di riproporre e rafforzare tale politica di crescita del tessuto 
imprenditoriale e strutturale agricolo, il fabbisogno F 07. “Promuovere l’inserimento lavorativo dei giovani” 
mira ad attivare il sostegno all’insediamento per agricoltori giovani. Più precisamente, sarà promosso tanto 
l’insediamento iniziale di giovani agricoltori quanto l’adeguamento delle competenze professionali degli 
stessi. Ma verranno supportati anche nuovi insediamenti e/o la diversificazione agricola, anche tramite 
approcci integrati e progetti di cooperazione. Pertanto, la focus area 2.B, nell’ambito della misura in analisi, 
verrà attivata in forte sinergia con le misure 1 e 2, ma anche 3, 4 e 16. 

  

Contributo alla Focus Area 3.A - migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella 
filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, 
la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e 
le organizzazioni interprofessionali 

La misura 6 contribuisce a sostenere la Focus Area 3.A poiché rappresenta uno strumento di chiusura della 
filiera. In particolare, la realizzazione di accordi collettivi finalizzati alla diversificazione del prodotto 
agricolo o, ancora, un’azione congiunta di operatori agricoli per la promozione dei prodotti nei mercati 
locali, anche in sinergia con la misura 16, costituisce l’ambito di implementazione preferenziale dell’art. 19 
del Reg. 1305/2013 nell’ambito della FA in analisi. 

Occorre favorire, dunque, la diversificazione dell’economia agricola attraverso la creazione di nuove piccole 
imprese che supportino lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali favorendo al contempo la 
conservazione delle attività tradizionali. La misura 6, inoltre, contribuirà a migliorare la competitività dei 
produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare sostenendo investimenti funzionali 
all’avvio di attività di trasformazione e/o commercializzazione in prodotti che non rientrano nell’allegato I 
del Trattato e supportando investimenti funzionali all’avvio di attività di turismo rurale, produzione di 
servizi turistici, punti vendita, ed altro. La creazione e lo sviluppo di attività non agricole innesterà un 
circuito virtuoso che consentirà alle realtà imprenditoriali di diventare mercato di sbocco delle produzioni 
agricole locali, riorientando il mercato stesso verso prodotti di qualità e verso un accorciamento delle 
distanze fisiche, sociali, culturali ed economiche tra mondo della produzione e mondo del consumo e verso 
un modello di sviluppo rurale basato sulla multifunzionalità e sulla sostenibilità. 

  

Contributo alla Focus Area 5.C - favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 
sottoprodotti, materiali di scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia 
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La misura in oggetto, ancora, svolge un ruolo determinante per il finanziamento di impianti per l’utilizzo di 
fonti rinnovabili destinatealla produzione di energia. La parte eccedente l’autoconsumo aziendale, infatti, 
rappresenta un prodotto destinato alla vendita che non è incluso nell’allegato I del TFUE e, quindi, tali 
investimenti verranno realizzato proprio con l’art. 19 in demarcazione rispetto all’art. 17 che sosterrà gli 
investimenti in energie rinnovabili rivolti prevalentemente all’autoconsumo aziendale. Da ciò deriva che 
nell’ambito della FA 5.C trovano attuazione i fabbisogni F 20. “Incentivare la produzione e l’utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone rurali” e F 22. “Valorizzare a fini energetici le 
produzioni di biomasse, sottoprodotti, scarti, residui e altre materie grezze”, tramite l’attivazione della 
sottomisura 6.4 che sosterrà investimenti per creazione e sviluppo di attività extra-agricole a favore sia di 
microimprese e piccole imprese e fisiche nelle zone rurali e degli agricoltori e coadiuvanti familiari in tutto 
il territorio regionale. 

  

Contributo alla Focus Area 6.A - favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese e 
l'occupazione 

Le start up in ambito rurale (imprese extra agricole) vanno sostenute sia per gli effetti economici che 
possono produrre (occupazione, creazione di indotto economico, sviluppo anche sociale, gestione 
sostenibile del territorio), sia per contrastare lo spopolamento delle aree rurali. Nell’ambito della FA 6.A 
sarà promossa tanto la diversificazione verso attività extra-agricole (compresa la fornitura di servizi 
all'agricoltura e alla silvicoltura, le attività connesse all'assistenza sanitaria e all'integrazione sociale e le 
attività turistiche) quanto la costituzione e lo sviluppo di PMI extra-agricole nelle zone rurali anche tramite 
il “Pacchetto start up extra-agricole in aree rurali”. Ciò risponde pienamente ai fabbisogni F 06. 
“Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in particolare per 
giovani e donne” e F 07. “Promuovere l’inserimento lavorativo dei giovani” nonché alF 20.“Incentivare la 
produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone rurali”. Nelle zone rurali, 
dove vi è una forte dipendenza dal settore primario, la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole 
rappresenta un fattore chiave per uno crescita economica equilibrata del territorio e per la creazione di 
nuove opportunità di lavoro. 

Tale diversificazione, in particolare, va intesa nell’ambito della maggiore interazione dei settori agricolo e 
forestale con quelli del turismo e dell’artigianato, con il settore dell’istruzione e il terzo settore. Inoltre, sulla 
scorta delle esperienza del periodo 2007-2013 occorre sostenere le attività rivolte al completamento di 
filiere locali e alla valorizzazione delle specificità culturali e enogastronomiche connesse alle produzioni 
agricole e alimentari di qualità, la produzione di energia da fonti rinnovabili, il rafforzamento dell’offerta 
turistica con strutture di accoglienza e servizi innovativi. Per il raggiungimento di tali obiettivi, gli strumenti 
da attivare saranno: 

- da un lato, la sottomisura 6.2 di sostegno all’avviamento, da parte di giovani e donne, di imprese extra-
agricole nelle zone rurali; 

- dall’altro lato, la sottomisura 6.4 finalizzata al sostegno ad investimenti per la costituzione, il 
potenziamento e l’ampliamento di attività extra-agricole. 

Per quanto concerne il contributo agli obiettivi trasversali, poi, si rileva come l’inserimento di giovani 
contribuirà  anche al tema trasversale dell’innovazione. E’ assodato, infatti, come la presenza di nuove leve 
in aree rurali contribuisca all’ammodernamento del settore agricolo ed alla introduzione di nuovi processi e 
nuove tecnologie produttive vista la maggiore propensione degli stessi ad innovare rispetto ai conduttori 
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agricoli più maturi. 

Si rileva, altresì, come la misura 6 contribuirà alla mitigazione dei cambiamenti climatici ed adattamento ad 
essi tramite più fabbisogni di intervento definiti in sede di programmazione: 

- 20. Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone rurali; 

- 21- Aumentare l’efficienza energetica delle imprese agricole, agroalimentari e forestali; 

- 22. Valorizzare a fini energetici le produzioni di biomasse, sottoprodotti, scarti, residui e altre materie 
grezze. 

 

 

Misura_06 

 

8.2.6.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.6.3.1. Aiuti all'avviamento di imprese da parte  di giovani agricoltori 

Sub-measure:  

• 6.1 - business start up aid for young farmers 

8.2.6.3.1.1. Description of the type of operation 

La sottomisura fornisce un sostegno finanziario a giovani agricoltori che avviano un impresa per la prima 
volta. Per "giovane agricoltore" si intende una persona di età non superiore a quaranta anni al momento 
della presentazione della domanda che possiede adeguate qualifiche e competenze professionali e che si 
insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda. 

Il sostegno si applica esclusivamente nell’ambito del “pacchetto giovani agricoltori” (vedi paragrafo 
Approccio integrato). Ciò comporta che ai fini dell’accesso ai benefici della presente sottomisura il giovane 
agricoltore dovrà accedere obbligatoriamente ad almeno un’altra sottomisura del Programma tra le seguenti: 
4.1, 4.2, 6.4, 16.2, 16.3, 16.4 e 16.9.  Si tratta di una modalità di intervento analoga a quella già sperimentata 
con successo nel periodo 2007-2013: dall’analisi dei risultati di attuazione del PSR 2007-2013è stato 
rilevato un maggiore tasso di utilizzo delle misure della PAC da parte dei giovani rispetto alle altre categorie 
di beneficiari (20% contro una media del 9%) e una richiesta sostenuta di accesso allo strumento integrato 



295 

che conduce a riproporre lo strumento del pacchetto di misure collegato all’aiuto all’avviamento. 

Nell’ambito del “pacchetto giovani agricoltori” quindi è previsto un supporto per lo sviluppo strutturale 
dell’azienda agricola anche nella fase successiva a quella di avviamento. 

La riproposizione dello strumento, tuttavia, presenta alcuni adattamenti, connessi anche alla diversità di 
approccio utilizzata dalla nuova programmazione 2014-2020. Inoltre, rispetto alla precedente 
programmazione, il pagamento finale dell’aiuto dipenderà dal raggiungimento degli obiettivi del piano 
aziendale. Il pacchetto presenta, altresì, un maggiore ambito di azione legato sia all’impostazione delle 
nuove misure che consentono un campo di scelta più ampio sia attraverso il collegamento con la sottomisura 
3.1 edella misura 16, che consentirà anche di sviluppare progetti pilota. A tal proposito, il piano aziendale 
dovrà definire in modo puntuale gli obiettivi, il disegno strategico complessivo dell’azienda ed il 
collegamento funzionale tra gli interventi proposti nell’ambito delle misure alle quali si richiede l’accesso. 
Detto piano, inoltre, dovrà consentire la valutazione della capacità iniziale e del potenziale di mercatoe 
contenere lo sviluppo delle attività imprenditoriali e commerciali o la promozione e l'organizzazione di 
eventuali processi innovativi. Inoltre, potrà contenere anche indicazioni di natura non solamente economica, 
ai fini della valutazione globale dell’iniziativa. 

Gli atti delegati alla Commissione Europea stabiliranno le condizioni affinché possa essere concesso una 
periodo aggiuntivo nel caso in cui il giovane agricoltore necessiti di un periodo di adattamento e per 
l'acquisizione di competenze professionali richieste. All’attuale stato di definizione del Regolamento di 
esecuzione viene consentito un periodo di grazia non superiore a 36 mesi dalla data della decisione 
individuale di concessione del sostegno al beneficiario per soddisfare le condizioni relative all'acquisizione 
delle competenze professionali.   

 

8.2.6.3.1.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

L’aiuto potrà essere versato in almeno due rate per un periodo massimo di cinque anni. Il pagamento 
dell’ultima rata è subordinata alla corretta attuazione del piano aziendale.  

L’importo dell’aiuto è pari a€ 40.000 per ogni giovane agricoltore. 

 

8.2.6.3.1.3. Links to other legislation 

 

8.2.6.3.1.4. Beneficiaries 

Il sostegno è concesso ai giovani agricoltori come definiti all’articolo 2, par. 1, lett. n del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013. 

Da proposta di atto delegato alla data odierna: 

In caso il giovane agricoltore non si insedi come unico capo dell'azienda, le condizioni richieste sono  
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equivalenti a quelle richieste per l’insediamento di un giovane agricoltore  come unico capo di un'azienda. 
In tutti i casi il controllo della azienda deve essere   detenuto da giovani agricoltori. 

Per 'persona fisica avente il controllo sulla persona giuridica' si intende una persona fisica che sia in grado di 
esercitare un controllo efficace e di lungo periodo sulla persona giuridica in termini di decisioni relative alla 
gestione, utili e rischi finanziari. Il controllo efficace e a lungo termine può essere esercitato da 

(a) soggetto che diventi  manager o co-manager della persona giuridica, 

(b) soggetto che  in altro modo sia  in grado di prendere queste decisioni da solo o insieme ad altri giovani 
agricoltori ai sensi del regolamento sui pagamenti diretti. 

Tutti gli elementi della definizione di giovane agricoltore di cui all'articolo 2 ( 1) ( n ), del regolamento 
(1305/2013devono essere soddisfatti al momento della presentazione della domanda di sostegno a norma del 
regolamento. Tuttavia , un periodo di grazia non superiore a 36 mesi dalla data della decisione individuale 
di concessione del sostegno  può essere consentito al beneficiario  al fine di soddisfare le condizioni relative 
all'acquisizione delle competenze professionali specificate nel programma di sviluppo rurale. 

 

8.2.6.3.1.5. Eligible costs 

 

8.2.6.3.1.6. Eligibility conditions 

Il sostegno di cui alla presente sottomisura è subordinato alla presentazione di un piano aziendale. 

Il piano aziendale deve descrivere almeno: 

- la situazione iniziale dell'azienda agricola; 

- le tappe e gli obiettivi per lo sviluppo delle attività dell'azienda agricola; 

- i dettagli delle azioni necessarie per lo sviluppo delle attività dell'azienda agricola, come  gli investimenti, 
la formazione, la consulenza. 

L'attuazione del piano aziendale deve iniziare entro nove mesi dalla data della decisione con cui si concede 
l'aiuto. Il piano aziendale di impresa, attraverso una descrizione dell’insieme dei fattori e delle attività che 
caratterizzano l’impresa agricola, unitamente alle informazioni ricavabili sullo stato patrimoniale 
dell’azienda, dal suo conto economico e dagli indici di efficienza economica, dovrà consentire di valutare il 
miglioramento del rendimento globale dell’impresa. Detta analisi, terrà conto anche della misurazione e del 
calcolo di appropriati indicatori tecnico-finanziari, i quali saranno utilizzati per la valutazione 
dell’intervento programmato, anche ai fini della determinazione della sua ammissibilità. 

Nel piano dovranno essere evidenziati eventuali fabbisogni formativi e di consulenza, sulla base degli 
obiettivi previsti dallo stesso. 

Negli atti delegati alla Commissione Europea saranno stabilite le condizioni alle quali le persone giuridiche 
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possono essere assimilate ai giovani agricoltori. 

Le soglie minima e massima per l'ammissibilità delle aziende agricole al sostegno della presente sottomisura 
sono rispettivamente, la minima di almeno 5 UDE nelle isole minori, nelle zone con svantaggi e montane e 
nelle aree Natura 2000, e di 8 UDE nelle altre zone, mentre la massima di 100 UDE in tutti i casi. 

 

8.2.6.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I principi dei criteri di selezione utilizzati per selezionare le domande di sostegno saranno:  

Qualificazione del soggetto proponente 

Requisiti del progetto 

Caratteristiche dell’azienda 

Qualità e coerenza del piano aziendale 

Elementi qualificanti le azioni di formazione 

 

8.2.6.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

 

8.2.6.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.6.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Questo aspetto è fondamentale per ridurre i rischi 
nell’attuazione degli interventi.  
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8.2.6.3.1.9.2. Mitigating actions 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 6.1, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 

  

 

 

Azioni di mitigazione - M6.1 
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8.2.6.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.6.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.6.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Summary of the requirements of the business plan 

 

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures 

 

Domains of diversification covered 
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8.2.6.3.2. Aiuti all'avviamento di imprese per le a ttività extra-agricole nelle zone rurali 

Sub-measure:  

• 6.2 - business start up aid for non-agricultural activities in rural areas 

8.2.6.3.2.1. Description of the type of operation 

La sottomisura incentiva attraverso un sostegno finanziario a persone fisiche, microimprese e piccole 
imprese l'avviamento di imprese che svolgono attività extra-agricole nelle zone rurali. Inoltre, la sottomisura 
è rivolta anche ad agricoltori o coadiuvanti familiari che diversificano la loro attività avviando nuove attività 
extra-agricole. 

La misura si applica esclusivamente nell’ambito del “pacchetto start up extra-agricole in aree rurali” (vedi 
paragrafo Approccio integrato). Ciò comporta che ai fini dell’accesso ai benefici della presente misura il 
beneficiario dovrà richiedere congiuntamente l’accesso alla misura 6.4 del PSR. 

Analogamente al “pacchetto giovani agricoltori”, l’intervento previsto sfrutterà l’approccio integrato per 
sostenere la diversificazione economica delle attività già esistenti ma anche l’avvio di iniziative di piccola 
dimensione in grado di ridurre il tasso di disoccupazione nelle aree rurali. 

L’ambito di intervento, pertanto, è quello della FA 6.A con l’obiettivo di favorire una maggiore 
partecipazione al mercato del lavoro da parte di categorie di soggetti per i quali si registra il tasso di 
disoccupazione più elevato, ed in particolare giovani e donne. 

Per ricevere il sostegno per l’avviamento di imprese extra-agricole è necessario presentare un piano 
aziendale. Il piano dovrà consentire la valutazione della capacità iniziale e del potenziale di mercato e 
contenere lo sviluppo delle attività imprenditoriali e commerciali o la promozione e l'organizzazione di 
eventuali processi innovativi. Inoltre, potrà contenere anche indicazioni di natura non solamente economica, 
ai fini della valutazione globale dell’iniziativa. 

 

8.2.6.3.2.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

L’aiuto potrà essere versato in almeno due rate per un periodo massimo di cinque anni. Il pagamento 
dell’ultima rata è subordinata alla corretta attuazione del piano aziendale.  

L’importo dell’aiuto è pari a € 20.000 per beneficiario. 

Il sostegno potrà essere concesso in conformità dell’art. 45 del regolamento (UE) n.702/2014 della 
Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 
pubblicato nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). Inoltre, il sostegno potrà essere 
concesso in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
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minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.6.3.2.3. Links to other legislation 

 

8.2.6.3.2.4. Beneficiaries 

• agricoltori o coadiuvanti familiari che diversificano in attività non agricole; 

• micro e piccole imprese che avviano una impresa extra-agricola nelle zone rurali; 

• persone fisiche che avviano una impresa extra-agricola nelle zone rurali; 

 

8.2.6.3.2.5. Eligible costs 

 

8.2.6.3.2.6. Eligibility conditions 

Il sostegno di cui alla presente sottomisura è subordinato alla presentazione di un piano aziendale. 
L'attuazione del piano aziendale deve iniziare entro nove mesi dalla data della decisione con cui si concede 
l'aiuto. 

 

8.2.6.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

 

8.2.6.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.6.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.6.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
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Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Questo aspetto è fondamentale per ridurre i rischi 
nell’attuazione degli interventi.  

 

8.2.6.3.2.9.2. Mitigating actions 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 6.1, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Azioni di mitigazione - M06.2 

 

8.2.6.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.6.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.6.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Summary of the requirements of the business plan 

 

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures 
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Domains of diversification covered 
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8.2.6.3.3. Investimenti per la creazione e lo svilu ppo di attività extra-agricole 

Sub-measure:  

• 6.4 - support for investments in creation and development of non-agricultural activities 

8.2.6.3.3.1. Description of the type of operation 

La sottomisura incentiva la costituzione, il rafforzamento e l’ampliamento di attività extra-agricole. 

Il sostegno agli  investimenti per la diversificazione delle attività agricole verso attività extragricole e per la 
costituzione di nuove imprese extra-agricole sarà rivolto agli agricoltori e ai coadiuvanti familiari, mentre le 
piccole imprese e le microimprese e le persone fisiche potranno ricevere il sostegno per investimenti per la 
creazione, il potenziamento e l’ampliamento di imprese extra-agricole nelle zone rurali. 

La sottomisura concorre all’attuazione dei pacchetti integrati previsti nel Programma: “pacchetto start up 
extra-agricole in aree rurali” e “pacchetto giovani agricoltori”. 

  

Nel primo caso l’attivazione della misura è obbligatoria ed è funzionale all’avviamento di una nuova 
impresa extra-agricola sia che essa sia realizzata da micro e piccole imprese o da persone fisiche in zone 
rurali, sia che i beneficiari siano gli agricoltori o coadiuvanti familiari che diversificano l’attività avviando 
nuove imprese non agricole. 

Nel caso del “pacchetto giovani agricoltori”, la sottomisura può essere scelta, tra quelle consentite, per 
incentivare la diversificazione delle attività dell’azienda agricola verso attività extra-agricole. In tal caso il 
beneficiario del sostegno sarà quindi il giovane agricoltore che avvia l’attività imprenditoriale. 

Il beneficiario dovrà predisporre un apposito piano aziendale. Il piano aziendale dovrà contenere: 

Nel caso di aiuti all'avviamento di attività non agricole nelle aree rurali: 

( i) la situazione economica iniziale della persona o micro o piccola impresa che chiede il sostegno; 

( ii ) le tappe e gli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività della persona o azienda agricola o  micro o 
piccola impresa ; 

( iii) i dettagli delle azioni necessarie per lo sviluppo delle attività della persona o azienda agricola o micro o 
piccola impresa , come ad esempio gli investimenti, la formazione, la consulenza. 

La sottomisura può essere attivata anche al di fuori dei pacchetti. 

Rientrano tra le attività oggetto di sostegno, la creazione e lo sviluppo di: 

- attività di agriturismo e di turismo rurale: pur essendo prevista la realizzazione di alloggi rurali si intende 
promuovere maggiormente la diffusione di attività destinate ad incrementare il livello e la qualità di servizi 
per l’agriturismo e per il turismo: guide, servizi informativi, investimenti in strutture per attività di 
intrattenimento e divertimento e per attività di ristorazione,servizi di trasporto turistico, realizzazione di 
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negozi e botteghe di prodotti artigianali o tipici; 

- investimenti per il recupero e la valorizzazione di mestieri e attività artigianali: promuovendo 
l’inserimento di giovani in grado di recepire il know how presente sul territorio attivando, ove necessario, le 
cosiddette staffette generazionali per fare sì che tali competenze non vadano disperse ed, allo stesso tempo, 
si realizzi nuova occupazione; 

- attività nel campo delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni (TIC) anche mediante 
attivazione di servizi di e-commerceo l’utilizzo di nuovi strumenti digitali; 

- attività imprenditoriali di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli in prodotti non 
compresi nell’allegato I; 

- attività di produzione di energia destinata alla vendita, nel rispetto degli standard di efficienza energetica e, 
valorizzando a fini energetici le produzioni di biomasse, sottoprodotti, scarti, residui e altre materie grezze, 

- attività di raccolta di biomasse, loro trasformazione e uso per l’alimentazione di impianti per la produzione 
di energia e per il compostaggio; 

- attività per servizi ricreativi, di intrattenimento, servizi per l’integrazione sociale in genere, servizi di 
manutenzione ambientale, per la fruizione di aree naturali quali Natura 2000, Parchi o Riserve, fattorie 
didattiche. 

 

8.2.6.3.3.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e/o con strumenti finanziari, qualora 
definiti. 

Il sostegno potrà essere concesso in conformità: 

- per le attività di agriturismo e di turismo rurale: art. 14, e 

- per le attività di produzione di energia rinnovabile: art. 41, 

del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato pubblicato nella 
GUUE L187 del 26 giugno 2014; 

- per le attività di trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli nelle zone rurali: art. 44 del 
regolamento (UE) n.702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della 
Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx 
(2014/N); 

- per le altre attività di diversificazione dell’attività agricola: Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 3 par. 3.1 (Aiuto SA Xxxx 
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(2014/N) autorizzato con Decisione _____del ___). 

Il sostegno previsto nella sottomisura potrà inoltre essere concesso in conformità al regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 
dicembre 2013. 

 

8.2.6.3.3.3. Links to other legislation 

L’AdG individuerà opportune misure per evitare doppi finanziamenti e per rendere efficiente il sostegno 
dell’UE nel quadro generale di attuazione dei fondi SIE. 

 

8.2.6.3.3.4. Beneficiaries 

Agricoltori o coadiuvanti familiari. Microimprese, piccole imprese e persone fisiche nelle zone rurali. 

  

Può essere considerata "coadiuvante familiare" qualsiasi persona fisica o giuridica o un gruppo di persone 
fisiche o giuridiche, qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti 
dall'ordinamento nazionale, ad esclusione dei lavoratori agricoli. Qualora sia una persona giuridica o un 
gruppo di persone giuridiche, il coadiuvante familiare deve esercitare un'attività agricola nell'azienda al 
momento della presentazione della domanda di sostegno. 

  

 

8.2.6.3.3.5. Eligible costs 

Tra le spese eleggibili rientrano: 

- nuove realizzazioni e adattamento di spazi esterni nell’ambito aziendale, compresi il ripristino e la 
manutenzione straordinaria della viabilità aziendale di accesso; 

- ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di fabbricati e manufatti aziendali esistenti, 
compresi la possibilità di ampliamento della volumetria esistente, l’installazione e il ripristino di impianti 
termici e telefonici, nonché la realizzazione di servizi e dotazioni necessari per l’attività da realizzare; 

- realizzazione di volumi tecnici e servizi igienici necessari alle attività; 

- realizzazione di opere connesse al superamento di barriere architettoniche, nonché all’adeguamento alla 
normativa igienico-sanitaria e di prevenzione dei rischi; 

- opere e attrezzature connesse all’attività da realizzare: supporti audio-visivi e multimediali, cartelloni, mini 
laboratori da campo, kit didattici, arredi, allestimento di locali e spazi per la degustazione e assaggio di 
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prodotti tipici, laboratori del gusto, giardini; 

- impianti di raccolta, cippatura, pellettizzazione e stoccaggio di biomasse agro-forestali; 

- centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente a cippato o a pellets; 

- impianti per la produzione di biogas dai quali ricavare energia termica e/o elettrica; 

- piccoli impianti di produzione e stoccaggio di bio-combustibili (biodiesel); 

- impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (fotovoltaico e minieolico) non si potranno 
realizzare impianti fotovoltaici a terra; 

- impianti ausiliari finalizzati alla realizzazione delle tipologie previste ai punti precedenti e impianti di co-
generazione per la produzione combinata di elettricità e calore; 

- realizzazione e/o adeguamento di volumi tecnici e strutture necessari all’attività e di quanto necessario 
all’allacciamento alle linee elettriche. 

 

8.2.6.3.3.6. Eligibility conditions 

Il sostegno è limitato alle aziende che rientrano nella definizione di microimpresa o di piccola impresa. 

Se il beneficiario è una micro e/o piccola impresa rurale può essere permesso di esercitare il commercio 
anche in luoghi urbani. Tuttavia non è concesso il sostegno per la costituzione di strutture commerciali 
permanenti in aree urbane, a meno che il beneficiario sia un agricoltore o un membro della famiglia 
agricola. 

Ai fini della produzione di energia da fonti rinnovabili non si potranno realizzare impianti e utilizzare 
 materie prime e prodotti intermedi che generano consumo di suolo destinato all’agricoltura. 

  

Ai fini dei Requisiti di efficienza energetica legati alle energie rinnovabili, gli investimenti in impianti per lo 
scopo primario di produzione di energia elettrica da biomassa devono utilizzare una percentuale minima di 
energia termica, pari al   %. Ciò è necessario per promuovere la produzione combinata di calore ed energia. 
Infatti, l'efficienza energetica della produzione combinata di calore e elettricità (cogenerazione) o degli 
impianti per solo riscaldamento è superiore rispetto all'efficacia degli impianti di sola generazione. 

  

Ai fini della produzione di bioenergia,  le soglie per le proporzioni massime di colture alimentari e dei 
mangimi (esclusi i rifiuti, residui e sottoprodotti), compresi i biocarburanti, per i diversi tipi di impianti non 
deve superare il   %. La limitazione all'utilizzo di colture alimentari e mangimi per la produzione di 
bioenergia dovrà applicarsi ai singoli impianti. 
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8.2.6.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Principi dei criteri di selezione: 

Qualificazione del soggetto proponente (giovani, associazione di imprenditori) 

Qualità e coerenza del progetto (innovazione, ambiente, filiere di approvvigionamento ) 

Criteri territoriali 

Sarà previsto un punteggio minimo per garantire la qualità dei progetti presentati 

  

 

8.2.6.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.6.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.6.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Questo aspetto è fondamentale per ridurre i rischi 
nell’attuazione degli interventi.  

 

8.2.6.3.3.9.2. Mitigating actions 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 6.1, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
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proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 

 

 

Azioni di mitigazione - M06.4 

 

8.2.6.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.6.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.6.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Summary of the requirements of the business plan 

 

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures 

 

Domains of diversification covered 

 

8.2.6.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.6.4.1. Risk(s) in the implementation of the mea sures 

 

8.2.6.4.2. Mitigating actions 
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8.2.6.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.6.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.6.6. Information specific to the measure 

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures 

 

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Domains of diversification covered 

 

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Summary of the requirements of the business plan 
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8.2.6.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.7. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

8.2.7.1. Legal basis 

Articolo 20 del Regolamento UE n. 1305/2013 del 17/12/2013 

 

8.2.7.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La settima misura del PSR ha una valenza piuttosto ampia per il programma perché intercetta due terzi delle 
priorità di sviluppo rurale ed assume un ruolo determinante al raggiungimento degli obiettivi target per e FA 
5.B e 5.C della quinta priorità e per la FA 6.A (insieme alle misure 4, 6 ed 8). Inoltre, l’art. 20 è lo 
strumento attuativo esclusivo per quanto concerne gli obiettivi target delle FA 6.C ed, insieme alla misura 
19, ha un ruolo determinante per quanto riguarda la FA 6.B. 

Più specificamente, tramite la sottomisura 7.3 si interverrà sulla promozione dell'accessibilità, dell'uso e 
della qualità delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali tramite la 
realizzazione di infrastrutture di piccola scala e la diffusione della banda larga veloce e ultraveloce. Si tratta, 
dunque, della principale sottomisura mediante la quale il FEASR contribuirà all’attuazione dell’OT 2 ed, in 
generale, alla realizzazione di una crescita “intelligente” così come previsto dalla strategia Europa 2020. 
Ovviamente, si tratta di un ambito di azione in cui occorre promuovere una forte integrazione con gli altri 
fondi ESI e, precipuamente, con il FESR. Verranno dunque realizzati investimenti di backhaul e realizzati 
gli impianti al suolo (wireless, sistemi fissi terrestri, satellitari o una combinazione di tali sistemi); 
ammodernate le infrastrutture già esistenti al fine di garantire affidabilità, velocità ed una migliore qualità 
del servizio; promossa, infine, l’installazione di infrastrutture a banda larga passive (tramite opere di 
ingegneria civile quali condotti e altri elementi della rete quali fibra spenta, ecc), anche in sinergia con altre 
infrastrutture (energia, trasporti, acqua, reti fognarie, ecc.). 

Un secondo ambito di intervento dell’art. 20, sempre all’interno della priorità sei, riguarda le azioni volte a 
stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali come previsto dalla FA 6.B cui sono dedicate in modo 
esclusivo le sottomisure 7.5 e 7.6. Ci si riferisce ad un concetto di sviluppo economico ampio che contempli 
aspetti sociali, culturali, ricreativi e turistici al fine di sostenere le attività produttive, da un lato, e migliorare 
la qualità della vita nelle zone rurali, dall’altro, intervenendo anche sul tema dell’inclusione sociale che 
risulta prioritario per la programmazione 2014-2020 (cfr. crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva). Ed 
allora, saranno attivate azioni di sostegno agli investimenti che integrino e migliorino i trasporti pubblici in 
piccoli borghi decentrati, ammodernino e potenzino i luoghi ricreativi attraverso l’incremento del numero e 
della qualità delle infrastrutture dedicate allo svago e per l’impiego del tempo libero al fine di disincentivare 
l’abbandono delle zone rurali. Ancora, con riferimento all’offerta turistica, saranno finanziati interventi che 
potenzino la qualità dell’accoglienza (servizi informativi o culturali rivolti ai visitatori delle aree rurali; 
miglioramento della segnaletica; …). I due obiettivi appena richiamati verranno attuati anche tramite il 
recupero di edifici già esistenti che hanno un importante valore culturale (chiese, musei, edifici storici, 
borghi antichi ma anche corti, accessi, fontane, pozzi, lavatoi finanziati con la misura 322 nella 
programmazione 2007-2013) o di infrastrutture non più utilizzate per via della scarsa manutenzione (ponti, 
strade, sentieri in aree naturali). In linea con la misura 323 della programmazione 2007-2013, inoltre, 
verranno riproposti con la misura 7, ed in particolare con la misura 7.6, interventi volti a valorizzare il 
patrimonio culturale, paesaggistico e naturale delle aree rurali tramite il ripristino dei siti di elevato pregio 
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naturalistico e paesaggistico (stagni, bivieri, siepi, esemplari arborei monumentali rappresentativi del 
paesaggio agrario tradizionale) e di ripristino dei manufatti di pregio tipici del paesaggio agrario 
tradizionale, quali i muretti a secco, le terrazze, gli abbeveratoi e gli altri manufatti che costituiscono 
testimonianza del lavoro agricolo e della vita collettiva rurale. 

Il terzo ambito di intervento dell’art. 20 riguarda le sottomisure 7.1 e 7.2 che intercettano, rispettivamente, 
la priorità quattro e la FA 6.B, da un lato, e le FA 3.A, 5.B, 5.C e 6.B, dall’altro. Precisamente, la 
sottomisura 7.1 rappresenta lo strumento di pianificazione tramite la stesura e l'aggiornamento di piani di 
sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di 
tutela e di gestione dei siti Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico. Sempre in questo ambito 
saranno previste attività di consulenza finalizzate alla elaborazione dei suddetti piani ed attività di 
sensibilizzazione o consultazioni pubbliche finalizzate ad una realizzazione concertata dei piani con le 
popolazioni locali. 

Di contro, la misura 7.2 assume la valenza più ampia per quanto riguarda l’art. 20 poiché consentirà, in linea 
con la misura 321 della programmazione 2007-2013, di intervenire: ora nella realizzazione di spazi pubblici 
attrezzati con adeguate infrastrutture in grado di ospitare aree mercatali locali per la commercializzazione di 
prodotti tipici (FA 3.A); ora nella realizzazione e nel miglioramento di piccoli acquedotti rurali destinati 
all’approvvigionamento idropotabile o nella realizzazione di impianti di produzione di energia termica 
alimentati da biomasse agro-forestali, di locali e di impianti fotovoltaici e micro-eolici per la produzione di 
energia elettrica destinati al riscaldamento e all’alimentazione di edifici pubblici (FA 5.B e 5.C); infine, di 
avviare la costruzione o ricostruzione di centri per i servizi sociali e strutture educative (FA 6.B). 

La misura in oggetto, come è possibile desumere da quanto appena descritto, risponderà a diversi fabbisogni 
individuati in sede di programmazione: 

F06 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in particolare per 
giovani e donne; 

F16 Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale, con la sottomisura 7.6; 

F17 Tutelare la qualità delle risorse idriche  superficiali e sotterranee, con la sottomisura 7.2; 

F20 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone rurali, 
con la sottomisura 7.2; 

F25 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nell’ambito di strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo”; 

F26 Sostenere azioni di sistema per la valorizzazione turistica del patrimonio ambientale, storico e culturale 
delle aree rurali, con le sottomisure 7.5 e 7.6; 

F27 Incentivare l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle aree rurali, con la 
sottomisura 7.3. 

F31 Migliorare la governance istituzionale, l’efficacia della programmazione e la razionalizzazione delle 
procedure, con la sottomisura 7.1 
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Contributo agli obiettivi trasversali 

Tramite l’attivazione della FA 6.C e la diffusione di infrastrutture per la banda larga l’art. 20 rappresenta un 
importante strumento di intervento per la promozione dell’innovazione nelle aree rurali. 

Attualmente, le aree rurali scontano un isolamento che è in prima analisi connesso al divario tecnologico 
che sussiste con le aree urbane. L’attivazione della sottomisura 7.3, in particolare, mira a creare le 
condizioni di base perché tale gap venga colmato. Appare evidente come il riavvicinamento tra le condizioni 
socioeconomiche che caratterizzano le aree urbane e le aree rurali potrà concretizzarsi solo attivando dei 
servizi che riguardino la sanità, i trasporti, il funzionamento della pubblica amministrazione. Ebbene, la 
realizzazione degli investimenti sulla banda larga costituisce il prerequisito strutturale per consentire la 
successiva diffusione di servizi di e-governement, ad esempio, che colmino parzialmente il deficit di 
cittadinanza che caratterizza le aree rurali. Pertanto, si ritiene che la misura 7 rappresenti un strumento 
fondamentale per promuovere l’innovazione quale tema trasversale all’intero PSR. 

 

 

Misura 07 

 

8.2.7.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.7.3.1. Infrastrutture a banda larga 

Sub-measure:  

• 7.3 - support for broadband infrastructure, including its creation, improvement and expansion, 
passive broadband infrastructure and provision of access to broadband and public e-government  
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8.2.7.3.1.1. Description of the type of operation 

Nel corso della programmazione 2007-2013 è stato avviato un intenso sforzo di infrastrutturazione delle 
aree periferiche che ha riguardato tutto il territorio nazionale e che, con la definizione di nuove strategie a 
livello unionale, trova nuovo e maggiore impulso anche per il periodo 2014-2020. Si pensi alla Agenda 
Digitale Italiana istituita a marzo 2012 e che prevede interventi in diversi settori: identità digitale, 
amministrazione digitale, istruzione digitale, sanità digitale, divario digitale, pagamenti elettronici e 
fatturazione, giustizia digitale. 

In tale contesto programmatico, l’AdG del PSR Sicilia 2014-2020 ha individuato uno specifico fabbisogno 
di intervento F 27 “Incentivare l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle aree 
rurali”, che trova proprio nella sottomisura 7.3 il proprio strumento attuativo. 

Va sottolineato come uno dei principali elementi in grado di ridurre il gap di competitività dei territori e di 
combattere lo spopolamento delle aree rurali è nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, ad esempio tramite il rafforzamento della banda larga. 

In particolare, le aree rurali registrano un grado di accesso alla rete fissa generalmente minore rispetto alle 
aree urbane dove il grado di copertura è del 97,6 per cento, contro solo il 79,2 per cento di popolazione 
coperta nelle aree D e l’89,1 per cento nelle aree C.  In queste aree, infatti, si registra un fallimento di 
mercato che porta i fornitori del servizio a non trovare conveniente operare sull’infrastrutturazione 
dell’ultimo miglio. Non a caso, in questi territori, si è intervenuti sulla rete mobile, per la quale nelle aree 
rurali si registra una copertura quattro volte superiore a quella urbana. Al fine del perseguimento di tale 
sfida il solo PSR è inadeguato. Occorre pertanto affrontare gli interventi con l’uso combinato dei Fondi SIE 
e di strumenti di politica ordinaria. 

 Pertanto, il presente intervento riguarderà tre ambiti di azione: 

- creazione di nuove infrastrutture a banda larga, comprese le infrastrutture di backhaul e gli impianti al 
suolo (wireless sistemi fissi terrestri, satellitari o una combinazione di tali sistemi); 

- aggiornamento delle infrastrutture a banda larga esistenti (ad esempio, una maggiore affidabilità, velocità, 
capacità, raggiungere, una migliore qualità del servizio, ecc); 

- installazione di infrastrutture a banda larga passive (opere di ingegneria civile quali condotti e altri 
elementi della rete quali fibra spenta, ecc), anche in sinergia con altre infrastrutture (energia, trasporti, 
acqua, reti fognarie, ecc.). 

 

8.2.7.3.1.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica non costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del 
TFUE. 
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8.2.7.3.1.3. Links to other legislation 

 

8.2.7.3.1.4. Beneficiaries 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici. 

 

8.2.7.3.1.5. Eligible costs 

Il  presente intervento riguarderà tre ambiti di azione: 

- creazione di nuove infrastrutture a banda larga, comprese le infrastrutture di backhaul e gli impianti al 
suolo (wireless sistemi fissi terrestri, satellitari o una combinazione di tali sistemi); 

- aggiornamento delle infrastrutture a banda larga esistenti (ad esempio, una maggiore affidabilità, velocità, 
capacità, raggiungere, una migliore qualità del servizio, ecc); 

- installazione di infrastrutture a banda larga passive (opere di ingegneria civile quali condotti e altri 
elementi della rete quali fibra spenta, ecc), anche in sinergia con altre infrastrutture (energia, trasporti, 
acqua, reti fognarie, ecc.). 

 

8.2.7.3.1.6. Eligibility conditions 

 

8.2.7.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

 

8.2.7.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.7.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 
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8.2.7.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.7.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.7.3.2. Infrastrutture su piccola scala 

Sub-measure:  

• 7.2 - support for investments in the creation, improvement or expansion of all types of small scale 
infrastructure, including investments in renewable energy and energy saving 

8.2.7.3.2.1. Description of the type of operation 

La presente azione riguarda l’infrastrutturazione su piccola scala prevalentemente rivolta ai villaggi rurali. 
In tale ottica, l’operazione risponde contemporaneamente al soddisfacimento di più fabbisogni di sviluppo 
individuati dall’AdG in sede di definizione del PSR. 

In primis, la sottomisura 7.2 consente di incrementare il livello di servizi per la popolazione rurale che 
spesso si trova a vivere delle condizioni di disagio determinate dall’assenza di facilities basilari a livello 
socio-economico. Ad esclusione di servizi di tipo telematico, il cui ambito di azione ricade nella sottomisura 
7.3, esiste un ampio spettro di interventi che potrebbero migliorare la qualità della vita nelle aree rurali. Si 
pensi alla costruzione o ricostruzione delle strade comunali o di ponti; oppure alla riabilitazione del sistema 
fognario o di alimentazione idrica,  o più in generale di qualsiasi infrastruttura per la gestione della 
distribuzione dell'acqua. Tali aspetti sono pienamente coerenti con il soddisfacimento del F25 “Migliorare le 
infrastrutture e i servizi alla popolazione nell’ambito di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” e 
del F17 Tutelare la qualità delle risorse idriche  superficiali e sotterranee. 

Tuttavia, ampliando il raggio di azione della sottomisura 7.2, l’azione in analisi consentirà anche di 
concentrarsi nella realizzazione di servizi aggiuntivi per produrre e utilizzare energia rigenerativa nei 
comuni rurali. Più precisamente, sarà possibile realizzare: reti di riscaldamento urbano per utilizzare il 
calore del processo degli impianti di bio-energia; incentivare l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 
realizzare impianti di produzione di energia termica alimentati da biomasse agro-forestali locali e di 
impianti fotovoltaici e micro-eolici per la produzione di energia elettrica destinati al riscaldamento ed 
all’alimentazione di edifici pubblici; etc. Ciò risponde al F20 “Incentivare la produzione e l’utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone rurali”, e si inquadra in ambiti di azione che 
afferiscono più a problematiche ambientali: pertanto, tale intervento intercetta anche le FA 5.B e 5.C. 

Vale la pena sottolineare, infine, che la realizzazione delle infrastrutture appena richiamate determinerebbe 
un miglioramento complessivo del livello di servizi nelle aree rurali che oltre alle popolazioni residenti 
potrebbe essere di beneficio per il sistema delle imprese impattando positivamente anche sul livello di 
imprenditorialità delle suddette aree. Ma la sottomisura in oggetto permetterà anche di intervenire in modo 
più ampio migliorando le opportunità di localizzazione imprenditoriali delle aree rurali sostenendo la  
realizzazione o miglioramento di spazi pubblici attrezzati da destinare ad aree mercatali o, ancora, la 
creazione di locali per la commercializzazione di prodotti tipici (farmers’ markets) o di infrastrutture e 
interventi di qualificazione a supporto del commercio itinerante di produzioni locali tipiche e artigianali. 

 

8.2.7.3.2.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
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una finalità esclusivamente pubblica non costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del 
TFUE. 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.7.3.2.3. Links to other legislation 

 

8.2.7.3.2.4. Beneficiaries 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici partenariati pubblico-privato, imprese private 

 

8.2.7.3.2.5. Eligible costs 

• costruzione, ricostruzione e riabilitazione delle strade comunali e ponti 

• costruzione, ricostruzione e riabilitazione del sistema fognario/di alimentazione idrica, infrastruttura 
di gestione dell'acqua 

• realizzazione di servizi aggiuntivi per produrre e utilizzare energia rigenerativa nei comuni rurali (ad 
esempio: la creazione di reti di riscaldamento urbano per utilizzare il calore del processo degli 
impianti di bio-energia) 

• investimenti in stabilimenti, ampliamento e ammodernamento delle strutture dei servizi di base (ad 
esempio, i mercati locali, spazi pubblici attrezzati, locali per la commercializzazione di prodotti 
tipici); 

• investimenti per la riqualificazione del patrimonio culturale e naturale, nonché iniziative di 
sensibilizzazione ambientale 

•  investimenti in progetti innovativi di erogazione dei servizi ad esempio collegato con mezzi 
alternativi di sistemi di trasporto pubblico 

 

8.2.7.3.2.6. Eligibility conditions 

Gli investimenti sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di 
piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base ove tali 
piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale. 
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8.2.7.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

 

8.2.7.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.7.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.7.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.7.3.3. Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio naturale 

Sub-measure:  

• 7.6 - support for studies/investments associated with the maintenance, restoration and upgrading of 
the cultural and natural heritage of villages, rural landscapes and high nature value sites including 
related socio-economic aspects, as well as environmental awareness actions 

8.2.7.3.3.1. Description of the type of operation 

Si tratta di un intervento con una focalizzazione specifica sulle aree rurali e che, pertanto, contribuisce al 
soddisfacimento della FA 6.B che promuove proprio lo sviluppo locale in zone rurali. Nel solco dei 
fabbisogni F 06 “Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in 
particolare per giovani e donne” e F 26 “Sostenere azioni di sistema per la valorizzazione turistica del 
patrimonio ambientale, storico e culturali delle aree rurali” si definisce l’ambito di azione per l’intervento in 
oggetto, derivante dall’attivazione della sottomisura 7.6 che consentirà di valorizzare un altro fabbisogno di 
intervento e, precipuamente, il F 16 “Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione 
superficiale”. Tale sottomisura, infatti, prevede “un sostegno a studi e investimenti relativi alla 
manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del 
paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, 
nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente”. L’intervento proposto, quindi, si propone quale 
azione sinergica di sostegno multisettoriale delle aree rurali promuovendo tanto gli assets culturali quanto 
quelli naturalistici, gli assets turistici quanto quelli artigianali per ricondurre i diversi punti di forza delle 
specifiche aree locali all’interno di una strategia di sviluppo complessa ed articolata che produca positivi 
effetti economici sotto il profilo occupazionale, di incremento del numero di imprese e di innalzamento del 
livello di qualità della vita dei villaggi rurali. Si osservi, poi, come la riqualificazione di edifici pubblici 
abbandonati o del patrimonio edilizio in genere rappresenti una opportunità di sviluppo non solo per 
rilanciare il turismo ma anche per sostenere nuove opportunità economiche di diversificazione reddituale 
per le popolazioni locali ed, indirettamente, per contrastare l’abbandono dei villaggi rurali. 

 

8.2.7.3.3.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica non costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del 
TFUE 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 
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8.2.7.3.3.3. Links to other legislation 

 

8.2.7.3.3.4. Beneficiaries 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici, partenariati pubblico-privato, ONG, imprese private 
organizzazioni incaricate di sviluppo turistico e ricreativo, e altro. 

 

8.2.7.3.3.5. Eligible costs 

Studi e investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e 
naturale dei villaggi. 

 

8.2.7.3.3.6. Eligibility conditions 

Gli investimenti sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di 
piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base ove tali 
piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale. 

 

8.2.7.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

 

8.2.7.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.7.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 
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8.2.7.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.7.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.7.3.4. Sostegno allo sviluppo ed al rinnovament o dei villaggi rurali 

Sub-measure:  

• 7.5 - support for investments for public use in recreational infrastructure, tourist information and 
small scale tourism infrastructure 

8.2.7.3.4.1. Description of the type of operation 

L’operazione prevede  interventi concentrati sulle aree rurali e che, pertanto, contribuiscono tutti al 
soddisfacimento della FA 6.B che promuove proprio lo sviluppo locale in zone rurali. 

Precisamente, il F 06 “Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, 
in particolare per giovani e donne” trova risposta in interventi che prevedono l’avvio di imprese da parte di 
giovani e donne che, come emerso in sede di analisi di contesto, presentano i tassi di occupazione più bassi 
tra le diverse fasce della popolazione. L’ambito di azione che si intende promuovere con il presente 
intervento riguarda la sottomisura 7.5 che prevede un sostegno agli investimenti di fruizione pubblica in 
infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala. Oltre che agire 
nell’ambito del F 06 appena richiamato, la sottomisura 7.5 consentirà di rispondere pienamente anche al F. 
26 “Sostenere azioni di sistema per la valorizzazione turistica del patrimonio ambientale, storico e culturale 
delle aree rurali”. La programmazione 2014-2020 intende proporre interventi che mirano a sostenere una 
diversificazione delle attività economiche delle aziende agricole verso il settore del turismo creando nuove 
sinergie tra tale settore e quelli dell’agricoltura e dell’artigianato. Ma si intende anche promuovere 
un’azione di marketing territoriale in senso ampio che permetta di valorizzare le tradizioni locali ed i 
prodotti tipici nel quadro di un migliore sfruttamento economico dei territori rurali. Tale poliedricità 
condurrà a realizzare ora centri di informazione e accoglienza turistica ora centri ricreativi e culturali; ora 
itinerari e sentieri all’interno di aree naturali o all’interno dei borghi storici da valorizzare dal punto di vista 
turistico ora interventi su edifici e fabbricati da riconvertire a servizio di turisti. 

 

8.2.7.3.4.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica non costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del 
TFUE. 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.7.3.4.3. Links to other legislation 
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8.2.7.3.4.4. Beneficiaries 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici, partenariati pubblico-privato, ONG, imprese private, 
organizzazioni incaricate di sviluppo turistico e ricreativo. 

 

8.2.7.3.4.5. Eligible costs 

L’allegato I non definisce i livelli di supporto nell'ambito di questa misura. Si applicano le regole generali 
sugli Aiuti di Stato. 

 

8.2.7.3.4.6. Eligibility conditions 

Gli investimenti sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di 
piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base ove tali 
piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale. 

 

8.2.7.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

 

8.2.7.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.7.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.4.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 
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8.2.7.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.7.3.4.11. Information specific to the operation 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.7.3.5. Stesura o aggiornamento di Piani di Svil uppo Locale o di Piani di Tutela e Gestione 

Sub-measure:  

• 7.1 - support for drawing up and updating of plans for the development of municipalities and 
villages in rural areas and their basic services and of protection and management plans relating to 
N2000 sites and other areas of high nature value 

8.2.7.3.5.1. Description of the type of operation 

Nell’ambito della sottomisura 7.1 è previsto un supporto per la stesura e l'aggiornamento di piani di 
sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di 
tutela e di gestione dei siti NATURA 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico. Tale intervento si 
inserisce, nell’ambito della FA 6.B, nel quadro delle misure definite dall’AdG per soddisfare il fabbisogno 
31. “Migliorare la governance istituzionale, l’efficacia della programmazione e la razionalizzazione delle 
procedure”. L’analisi di contesto, infatti, ha messo in luce i limiti della programmazione concludendo in 
relazione alla implementazione di approcci di tipo buttom up. In tale ottica, un ruolo critico assumono gli 
studi d’area che partendo da un’analisi di contesto di definiti ambiti territoriali giungono a definire le azioni 
più opportune per raggiungere validi obiettivi di sviluppo socio-economico e naturalistico degli stessi. Una 
corretta programmazione delle azioni, quindi, discende dalla qualità dei piani di sviluppo che vengono 
definiti. A tal proposito, è necessario anche prevedere una costante manutenzione dei suddetti piani al fine 
di garantire la costante aderenza degli stessi alle problematiche presenti sul territorio. 

Con specifico riferimento a tali esigenze, l’operazione mira a sostenere la stesura dei Piani di Sviluppo di 
aree comunali situate in zone rurali in ritardo di sviluppo per consentire l’individuazione delle misure 
economiche e di sviluppo rurale adeguate a colmare i divari economici delle stesse rispetto alle aree urbane. 

Particolarmente rilevante, in tal senso, sarà l’aggiornamento di PSL già redatti dai GAL nonché il 
completamento e/o aggiornamento dei Piani di Tutela dei Siti Natura 2000. I Gal, infatti, possono sfruttare i 
PSL per coordinare un’azione di valorizzazione delle risorse endogene dei territori siciliani puntando ad uno 
sviluppo rurale multisettoriale e integrato. 

Per quanto riguarda la Rete Natura 2000, le Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE hanno previsto l’istituzione 
di ZPS e SIC all’interno dei quali proteggere e tutelare le specie vegetali e animali di interesse comunitario. 
A livello regionale, conformemente a quanto previsto dall’art. 6 della Direttiva Habitat, sono stati 
programmati 58 Piani di Gestione (PdG) nel corso della programmazione 2007-2013 ed a valere su risorse 
del FAS. Più specificamente, 55 Piani risultano approvati mediante un decreto provvisorio con prescrizioni 
e si riferiscono a siti che interessano un’area di circa 427.000 ha, pari al 95,5% della superficie complessiva 
della Rete Natura 2000; 39 di questi PdG hanno già ottenuto un’approvazione definitiva mediante decreto 
del Dirigente Generale. La superficie dei siti dei 3 PdG tuttora in corso di approvazione, estesa per circa 
20.000 Ha, interessa i 3 Piani di Capo Calavà e Laguna di Oliveri, Biviere di Gela e Valle del Fiume Imera 
Meridionale. Pertanto, la presente misura intende sostenere il completamento del processo programmatorio 
di tali strumenti e contribuire anche all’aggiornamento degli stessi, ove necessario. 
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8.2.7.3.5.2. Type of support 

  

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica non costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del 
TFUE. 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.7.3.5.3. Links to other legislation 

 

8.2.7.3.5.4. Beneficiaries 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici, partenariati pubblico-privato. 

 

8.2.7.3.5.5. Eligible costs 

• elaborazione di piani di gestione dei siti Natura 2000 e di altre aree di grande pregio naturale; 

• attività di consulenza finalizzate alla elaborazione dei piani previsti nell'ambito della misura; 

• attività di sensibilizzazione e consultazioni pubbliche nella considerazione di stabilire i piani di 
protezione e di gestione previsti dalla misura. 

 

8.2.7.3.5.6. Eligibility conditions 

 

8.2.7.3.5.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

 

8.2.7.3.5.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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8.2.7.3.5.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.3.5.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.5.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.5.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.7.3.5.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.7.3.5.11. Information specific to the operation 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

8.2.7.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.4.1. Risk(s) in the implementation of the mea sures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
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verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

In particolare, per quanto riguarda la misura, si specifica che il rischio per l’attuazione potrebbe riguardare il 
 mancato rispetto degli impegni. Importante inoltre che l’iniziativa progettuale sia realizzata  in piena 
conformità con  quanto approvato in sede di concessione dell’aiuto. Inoltre sulla base dell’esperienza 
maturata, dovrà essere valutata con la massima attenzione la ragionevolezza  dei costi e delle spese previste 
e il rispetto delle norme sugli appalti da parte dei beneficiari del sostegno (ove pertinente). Nella  precedente 
programmazione sono emerse inoltre alcune problematiche legate al rispetto del cronoprogramma previsto e 
del termine di esecuzione dei lavori, legate ai tempi previsti per l’applicazione delle procedure di evidenza 
pubblica. 

Per quanto riguarda la sottomisura 7.3, per le particolari condizioni di inferiorità nei servizi digitali in cui 
operano le aree rurali, si cercherà di  perseguire anche in queste aree i target dell’Agenda Digitale per 
l’Europa.  

 

8.2.7.4.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella misura condizioni chiare e verificabili di accesso alla 
stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che 
possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario   per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della misura, le condizioni di ammissibilità che 
dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di errore 
nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” proposto dalla 
Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Azioni di mitigazione - M07 

 

8.2.7.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
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potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.7.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.7.6. Information specific to the measure 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

 

8.2.7.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.8. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

8.2.8.1. Legal basis 

Articoli 21, 22, 24,25 e 26 del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1305/2013 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.8.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Il regolamento FEASR considera la silvicoltura come “parte integrante dello sviluppo rurale”; la gestione 
sostenibile delle risorse forestali e naturali è uno degli obiettivi della politica di sviluppo rurale, ma 
rappresenta anche uno strumento indispensabile sia per il conseguimento degli obiettivi ambientali, sociali 
ed economici delle politiche comunitarie e nazionali, sia per il perseguimento degli impegni internazionali e 
comunitari assunti dal nostro Paese in materia forestale sui temi di mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico e di conservazione della biodiversità. 

Tutte le azioni e gli interventi attivabili sul territorio regionale nell’ambito della presente misura trovano 
nella gestione e tutela attiva del patrimonio forestale lo strumento principale per valorizzare le potenzialità 
del bosco come risorsa ambientale, economica e sociale, funzionalmente alla crescita delle aree rurali e 
dell’intera regione. 

In particolare, la gestione attiva e sostenibile delle risorse forestali può svolgere un ruolo chiave nella 
transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio, nel processo di sequestro del carbonio e 
nell’erogazione di beni pubblici ambientali e sociali sempre più richiesti dalla società, comprese le 
possibilità di fruizione turistico-ricreativa. 

La valorizzazione e tutela delle risorse forestali, inoltre, contribuisce alla tutela e conservazione del 
paesaggio e del territorio (compresa la sua gestione idrogeologica), al miglioramento della produzione e 
diversificazione economica connessa ai prodotti non legnosi della foresta (piccoli frutti, tartufi, funghi, 
sughero, ecc.), e al rafforzamento della filiera forestale (legno ed energia) dalla sua base produttiva 
garantendo, nel lungo termine, la multifunzionalità e la diversità delle risorse forestali. 

Tutti gli interventi potenzialmente attivabili sul territorio regionale con il  PSR  Sicilia  2014-2020 
nell’ambito della presente misura e riconducibili alle sottomisure degli artt. 22, 24,  25 e 26. del Reg. n. 
1305/2013, vengono attuati in coerenza con la strategia nazionale del PQSF, gli Obiettivi tematici dell’AdP 
nazionale, gli strumenti regionali di pianificazione forestale, anti incendi boschivi e di protezione delle 
foreste, svolgendo un ruolo rilevante nella tutela ambientale e paesaggistica del territorio, nella prevenzione 
dei rischi e nella lotta ai cambiamenti climatici, contribuendo anche a promuovere e migliorare la 
sostenibilità, la competitività e l’efficienza nell’uso delle risorse forestali, nonché nella salvaguardia della 
salute e dell’efficienza ecologica dei sistemi forestali nazionali. 

In particolare, gli interventi potenzialmente attivabili sul territorio regionale, contribuiscono, nel 
perseguimento degli obiettivi strategici propri del PSR regionale, al raggiungimento degli impegni 
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internazionali sottoscritti dall’Italia e dall’Unione europea in materia ambientale e di lotta al cambiamento 
climatico. 

La misura risponde, in particolare, ai seguenti fabbisogni di sviluppo: 

F14 - Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per salvaguardarne e ripristinarne 
la biodiversità 

F16 Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale; 

F18 Conservare e migliorare le qualità del suolo e le sue funzioni produttive ed ambientali 

F19 Incrementare l’efficienza dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui; 

F20 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone rurali; 

F22 Valorizzare a fini energetici  le  produzioni di biomasse, sottoprodotti , scarti, residui e altre materie 
grezze; 

F23 Ridurre le emissioni di CO2 e limitare gli input energetici nella gestione aziendale 

F24 Incrementare il carbonio organico nei suoli attraverso idonee  pratiche agronomiche e il sequestro di 
anidride carbonica; 

e contribuisce, prioritariamente, al raggiungimento delle seguenti Priorità dello sviluppo rurale ponendo, 
particolare attenzione ai temi ambientali, di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici e di 
innovazione: 

•          Priorità 4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste, in particolare le seguenti Focus Area: 

Focus Area 4a - salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 
2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa 

La Sicilia rappresenta un centro di origine e diversificazione biologica di grande interesse e il sistema bosco 
rappresenta uno dei più alti gradi di biodiversità in natura. Tale biodiversità va preservata non solo per il 
valore naturalistico ma anche per il valore economico che discende dalla conservazione e valorizzazione 
degli ecosistemi connessi alla silvicoltura. La misura contribuisce a mitigare alcuni specifici punti di 
debolezza rilevati nel territorio regionale, in relazione al tema della biodiversità come ad esempio: le attività 
antropiche e la trasformazione del territorio, l’alta incidenza di incendi boschivi, il sovra-sfruttamento delle 
risorse naturali, l’introduzione di specie alloctone, la bassa  incidenza delle superfici boscate private. 

Proprio con riferimento alle problematiche connesse agli incendi, l’analisi di contesto evidenzia come la 
Sicilia è una della regioni d’Italia che maggiormente soffre l’emergenza incendi. Dai dati del Corpo 
Forestale dello Stato e del Corpo Forestale della Regione Siciliana risulta che da almeno un decennio l’Isola 
è ai primi posti per numero di incendi e danni subiti dal patrimonio boschivo. Nel 2011 il numero di roghi è 
stato di 1.011, per un totale di 13.385 ettari percorsi dal fuoco, dei quali circa il 40% rappresentato da 
boschi. I danni alla vegetazione forestale sono stati soprattutto a carico della macchia mediterranea (2.500 
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ettari), dei rimboschimenti (1.700 ettari) e dei querceti di rovere e roverella (oltre 1.500 ettari). Il fenomeno 
degli incendi in Sicilia assume connotazioni di gravità allarmante. Infatti il trend in continua crescita, per 
numero e dimensione, come mostrano le linee di tendenza del grafico, ha determinato un forte 
impoverimento del substrato vegetale con pesanti ripercussioni ambientali. 

Gli incendi se anche non lo distruggono completamente, interrompono il tessuto forestale incrementando la 
frammentazione degli ecosistemi. Pertanto la difesa attiva e passiva dagli incendi contribuisce al 
mantenimento della biodiversità. 

La stessa può essere migliorata attraverso investimenti diretti ad accrescere il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali, poichè i boschi naturali presentano una biodiversità maggiore dei boschi artificiali. 

La misura, coerentemente alle indicazioni del Valutatore, contribuisce alla realizzazione della Priorità e in 
particolare alla focus area 4.A, in quanto gli interventi consentono di “aumentare la capacità di intervento in 
campo forestale, con azioni finalizzate sia al miglioramento della gestione e delle condizioni ecologiche del 
patrimonio forestale esistente, sia al suo aumento, soprattutto attraverso il sostegno ad imboschimenti a 
carattere permanente”. 

Focus Area 4b - migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi 

L’imboschimento di terreni agricoli migliora la gestione delle risorse idriche poiché  il bosco esercita una 
minore pressione idrica rispetto all’ agricoltura; 

La difesa ed il miglioramento del bosco comporta la conservazione e sviluppo delle funzioni protettive dello 
stesso nei confronti del suolo esaltando la sua funzione regolatrice delle acque. 

Riguardo allo “stato di salute” delle foreste, dall’analisi di contesto emerge che i cambiamenti climatici 
negli ambienti mediterranei si stanno manifestando con l’innalzamento delle temperature medie e 
l’incremento dei periodi di siccità durante la stagione vegetativa per la diminuzione della piovosità 
provocano l’insorgenza di nuove emergenze fitosanitarie e la recrudescenza di avversità parassitarie già 
note, favorite prevalentemente da fattori ambientali, da scelte gestionali errate, dall’aumento della emissione 
di sostanze inquinanti nell’atmosfera e dalla influenza delle attività umane. La persistenza di questi fattori 
predisponenti incide sempre più sui popolamenti forestali, indebolendoli fino a renderli meno reattivi agli 
attacchi di insetti e patogeni opportunisti che ne aggravano lo stato di salute fino alla morte, dando origine al 
cosiddetto “deperimento del bosco”. Questa emergenza, per la complessità e l’interazione dei fattori di 
origine biotica ed abiotica coinvolti, per l’ampiezza geografica, per le diverse specie coinvolte e i danni 
sugli ecosistemi forestali, sta diventando il principale problema fitosanitario delle foreste mediterranee. 
Un’altra problematica di estrema attualità, in stretto rapporto con le modificazioni climatiche, è 
rappresentata dalle invasioni di avversità biotiche da altri Paesi le quali possono avere un impatto notevole 
sulla biodiversità e sul paesaggio anche per l’assenza di limitatori di contenimento di origine locale. Il 
contesto appena delineato fa emergere la necessità di adottare tecniche di gestione forestale sostenibile per 
ottimizzare l’utilizzo delle scarse risorse idriche presenti nel suolo. Pertanto, la misura attraverso gli 
interventi che incentivano la gestione forestale sostenibile contribuisce alle finalità della Focus Area 4.B. 

Focus Area 4c - prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi 

Il suolo è minacciato da fenomeni di: erosione, diminuzione di materia organica, contaminazione locale e 
diffusa, impermeabilizzazione, compattazione, diminuzione della biodiversità, salinizzazione, frane e 
alluvioni. Dai dati elaborati nell’analisi di contesto emerge che il 4,6% del territorio regionale è a rischio 
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idro geologico di frana elevato mentre il 3,7% è a rischio idrogeologico di frana molto elevato. 

La misura attraverso l’incremento, la difesa e il miglioramento della superficie boscata, che specie se a 
prevalente funzione protettiva aiuta a mitigare e prevenire i fenomeni di desertificazione e ad arginare i 
rischi idrogeologici, l’azione di prevenzione dei rischi naturali e degli incendi, il contributo alla 
regimentazione delle acque, la tutela e conservazione della biodiversità, svolge un contributo caratterizzante 
la realizzazione della Priorità 4 e la focus area 4.C. 

•          Priorità 5 - Incoraggiare l’uso efficiente delle risorse e il paesaggio a un’economia a basse emissioni 
di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

Focus Area 5c - favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 
materiali di scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia. 

L’Unione Europea nell’accordo mondiale sul clima 2015, punta attraverso il potenziamento della 
produzione di energia da fonti rinnovabili ad una riduzione del 40% di emissioni entro il 2030. A tale 
obiettivo può concorrere l’incremento della superficie boscata attraverso l’incremento, a sua volta, di 
produzioni di biomasse legnose ed il  recupero del materiale di scarto. 

L’analisi di contesto mette in evidenza come i tagli dei boschi siano una importante risorsa del nostro 
territorio a fronte del quale mancano aziende specializzate nella raccolta e le piattaforme logistiche. 

La misura è caratterizzante la Priorità 5 in quanto contribuisce all’incremento della disponibilità di biomassa 
e all’incentivazione di attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti legnosi e dei 
sottoprodotti forestali finalizzati ad usi energetici. 

Focus Area 5e - promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale 

I nuovi imboschimenti, il miglioramento della gestione forestale, la prevenzione ed il ripristino degli 
ecosistemi forestali, l’accrescimento della resilienza contribuiscono all’aumento della capacità di fissazione 
del carbonio. 

La misura prevede esplicitamente  azioni di gestione selvicolturale e operazioni di ringiovanimento del 
soprassuolo forestale nonché interventi finalizzati al recupero di boschi abbandonati, ed adozione di pratiche 
forestali sostenibili che oltre ad accrescere il valore economico del bosco migliorano la funzione di 
assorbimento della CO2 dei popolamenti forestali, incrementando le capacità di stoccaggio di anidride 
carbonica del soprassuolo e del suolo forestale. 

La misura contribuisce anche al raggiungimento degli obiettivi della Focus Area 6.A – favorire la 
diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese e l’occupazione della Priorità 6  in quanto 
l’obiettivo di diversificazione e integrazione del reddito delle aziende agricole silvicole e di miglioramento 
della qualità della vita nelle zone rurali può essere perseguito mediante l’attivazione di investimenti volti a 
valorizzare la funzione turistico ricreativa del patrimonio boschivo delle zone rurali. 

La misura è caratterizzante per l’obiettivo trasversale della mitigazione dei cambiamenti climatici e 
dell'adattamento ad essi. La mitigazione dei cambiamenti climatici si persegue attraverso la salvaguardare e 
l’incremento dei depositi di carbonio esistenti e il potenziamento del sequestro del carbonio conseguibile 
attraverso l’adozione di pratiche di gestione sostenibile. 
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E’ caratterizzante per l’obiettivo trasversale dell’ambiente mitigando il fenomeno della desertificazione, il 
dissesto idrogeologico e  migliorando la regimentazione delle acque. 

La misura può avere un impatto nella priorità trasversale dell’innovazione in quanto prevede investimenti 
volti all’ammodernamento e al miglioramento dell’efficienza delle imprese perseguibile attraverso 
l’introduzione di adeguamenti innovativi delle dotazioni strutturali e della capacità gestionali e di 
commercializzazione. 

Gli interventi attivabili nell’ambito delle sottomisure previste dall’art. 21 interessano l’intero territorio 
regionale. 

Le Azioni individuate dall’Articolo 21 del Reg. n. 1305/2013 sono declinate in un set di differenti 
sottomisure di investimento e gestione forestale (Artt. da 22 a 26); nell’ambito dei PSR Sicilia saranno 
attivate singolarmente le sottomisure afferenti gli artt. 22, 24, 25 e 26.  

 

 

Misura 08 

 

8.2.8.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.8.3.1. Ammodernamento e il miglioramento dell’e fficienza delle strutture produttive 

Sub-measure:  

• 8.6 - support for investments in forestry technologies and in processing, mobilising and marketing of 
forest products 

8.2.8.3.1.1. Description of the type of operation 

La sottomisura 8.6 svolge un ruolo importante nella tutela ambientale e paesaggistica del territorio, 
promuovendo e migliorando la sostenibilità, la competitività e l’efficienza nell’uso delle risorse forestali 
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attraverso l’ammodernamento e il miglioramento dell’efficienza delle strutture produttive. 

In particolare, svolge un ruolo rilevante nella valorizzazione economica delle risorse forestali, 
nell’accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali attraverso investimenti materiali ed immateriali 
volti all’ammodernamento ed il miglioramento dell’efficienza delle imprese impegnate nell’utilizzazione e 
trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti forestali (legnosi e non legnosi), 
favorendo lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nonché valorizzando le produzioni esistenti 
mediante la creazione di nuovi sbocchi di mercato e di lavoro nel settore forestale, compresa l'energia 
rinnovabile La sottomisura prevede un sostegno ai titolari privati della gestione di superfici forestali e zone 
boschive, ai comuni e alle loro associazioni, e alle Piccole e medie imprese per investimenti volti a 
incrementare il potenziale economico forestale o ad accrescere il valore aggiunto dei prodotti forestali 
attraverso investimenti materiali ed immateriali per l’ammodernamento ed il miglioramento dell’efficienza 
delle imprese attive nell’utilizzazione e trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti 
forestali. La misura permette inoltre l’elaborazione di piani di gestione forestale e loro strumenti equivalenti 
ai sensi dell’art. 45 lett. e) del Regolamento 1305/2013 sia come attività a se stante e/o come parte di un 
investimento.  

Il sostegno previsto nell’ambito della presente sottomisura interessa le superfici forestali e le zone boschive 
dell’intero territorio di azione del PSR Sicilia. 

Interventi potenzialmente attivabili 

1.         Investimenti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali, con azioni di: 

a.         Rafforzamento dei legami tra e intra le filiere produttive per lo sviluppo e la razionalizzazione della 
commercializzazione e della trasformazione, nell’utilizzo artigianale, industriale e/o energetico, dei prodotti 
legnosi, nonché dei prodotti non legnosi; 

b.         Creazione di nuovi sbocchi di mercato, trasparenza dei prezzi e promozione di prodotti legnosi e non 
legni di origine locale e certificata; 

c.         Adeguamento innovativo delle dotazioni strutturali, tecniche, di macchinari e attrezzature necessarie 
all’esecuzione degli interventi selvicolturali e finalizzate alle operazioni di taglio, allestimento, esbosco e 
mobilitazione, per interventi di primo trattamento in foresta dei prodotti legnosi e non legnosi; 

d.         Realizzazione e adeguamento innovativo delle dotazioni strutturali, tecniche, dei macchinari e delle 
attrezzature necessarie alla lavorazione, produzione e prima trasformazione di assortimenti legnosi e non 
legnosi che precedono la trasformazione industriale e per un uso sostenibile ed efficiente delle risorse 
forestali; 

e.         Realizzazione e adeguamento delle infrastrutture logistiche e al servizio della gestione e 
utilizzazione forestale e necessaria alla mobilitazione dei prodotti legnosi e non legnosi, quali piattaforme, 
piazzali di stoccaggio e movimento macchine in bosco; 

2.         Investimenti e pratiche forestali sostenibili volti ad accrescere il valore economico delle foreste; 

a.         Interventi selvicolturali, finalizzati al miglioramento economico dei boschi a finalità produttiva, in 
relazione all’utilizzo artigianale, industriale e/o energetico dei prodotti legnosi e anche funzionali 
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all’ottenimento di prodotti non legnosi; 

b.         Interventi selvicolturali, finalizzati al recupero produttivo di boschi abbandonati, invecchiati e/o 
degradati, in relazione all’utilizzo artigianale, industriale e/o energetico dei prodotti legnosi e anche 
funzionali all’ottenimento di prodotti non legnosi; 

c.         Interventi selvicolturali finalizzati al recupero e alla valorizzazione economico-produttiva di 
popolamenti forestali specifici, quali castagneti, sugherete, macchia mediterranea; 

d.         Interventi volti specificatamente all’ottenimento di prodotti non legnosi per una diversificazione 
della produzione forestale; 

e.         Acquisto di macchinari e/o attrezzature necessarie ad una migliore e più razionale gestione e 
produzione forestale; 

f.         Realizzazione di vivai forestali (per proprio fabbisogno aziendale); 

g.         Interventi necessari alla promozione della certificazione forestale e della catena di custodia 
finalizzata a creare un valore aggiunto ai prodotti, per garantire la sostenibilità degli interventi selvicolturali 
e la loro tracciabilità; 

3.         Elaborazione di piani di gestione forestale e loro strumenti equivalenti, ai sensi dell’art. 45 lettera e) 
del Regolamento 1305/2013, sia come attività a se stante e/o come parte di un investimento. 

 

8.2.8.3.1.2. Type of support 

L’aiuto è concesso in forma di contributo in conto capitale. 

L'intensità di aiuto non supera il 65% dei costi ammissibili dell'investimento. 

Nel caso della redazione dei piani di gestione se l’ente proponente è l’ente pubblico che intende pianificare 
gli indirizzi d’intervento per favorire uno sviluppo ed una gestione corretta delle  superfici dallo stesso 
gestite  l'intensità di aiuto non supera il 100% dei costi ammissibili. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica e realizzano le loro attività su terreni di proprietà pubblica non 
costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del TFUE. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura saranno attuati in conformità dell’art. 41 del 
regolamento (UE) n. XXX/2014 della Commissione del xx giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti nei settori agricoli e forestali e nelle zone rurali compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE LXXX del XX giugno 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). In 
attesa della definizione della procedura di esenzione ai sensi del regolamento di cui sopra, gli interventi 
saranno attuati in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013. 
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8.2.8.3.1.3. Links to other legislation 

Normativa relativa alla certificazione forestale 

 

8.2.8.3.1.4. Beneficiaries 

In relazione a quanto previsto dall’Art. 26 del Reg. UE n. 1305/2013, e nel rispetto alla normativa nazionale 
e regionale vigente, i beneficiari del sostegno possono essere riconducibili ai: 

•          Proprietari e/o titolari privati della gestione di superfici forestali; 

•          Municipalità proprietarie e/o titolari della gestione di superficie forestali: 

•          Loro Associazioni 

•          PMI che operano nelle zone rurali e/o coinvolte nelle filiere forestali per la gestione e valorizzazione 
della risorsa forestale e dei suoi prodotti (legnosi, non legnosi, beni e servizi ecosistemici); 

•          Altri soggetti di diritto privato: 

•          Altri soggetti di diritto pubblico. 

 

8.2.8.3.1.5. Eligible costs 

Le spese eleggibili, nel rispetto dell’art. 26 del regolamento, saranno in generale riconducibili a: 

 1.        Investimenti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali 

•          Copertura dei costi di acquisto o leasing o noleggio 

�         nuovi mezzi e macchine, attrezzature e impianti per la gestione del bosco, le utilizzazioni e l’esbosco 
forestale e la raccolta di biomasse legnose, nonché per lo stoccaggio e il primo trattamento del legno; 

�         macchine ed attrezzature per interventi di primo trattamento dei prodotti legnosi e dei sottoprodotti 
forestali, finalizzate alla predisposizione di assortimenti per gli utilizzi artigianali, industriali e/o energetici; 

�         nuovi mezzi e macchine, attrezzature e impianti per la seconda trasformazione su piccola scale, per 
gli utilizzi artigianali, industriali e/o energetici; 

�         nuovi mezzi e macchine, attrezzature e impianti per la raccolta, stoccaggio, lavorazione e 
commercializzazione di prodotti non legnosi; 

•          Realizzazione, acquisizione, miglioramento e adeguamento di beni immobili e infrastrutture 
logistiche destinata alla raccolta, deposito, stoccaggio, mobilitazione, stagionatura, prima lavorazione e/o 
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commercializzazione di assortimenti, in relazione all’utilizzo artigianale, industriale e/o energetico dei 
prodotti legnosi, nonché dei prodotti non legnosi; 

•          Costituzione, realizzazione e gestione di piattaforme logistiche di mercato per la 
commercializzazione dei prodotti legnosi locali; 

•          Acquisizione di know-how e di software; spese di progettazione, oneri per consulenti, direzione 
lavori e spese generali (studi di fattibilità, acquisto di brevetti/licenze ecc.) connessi col progetto presentato; 

2.         Investimenti e pratiche forestali sostenibili per il potenziamento e miglioramento del valore 
economico delle foreste; 

•          Conversioni permanenti della struttura del bosco e/o volti a modificarne la composizione specifica 
per la produzione di assortimenti legnosi di maggior pregio e valore tecnologico; 

•          Interventi selvicolturali di miglioramento come tagli colturali e periodici, ripuliture di vegetazione 
infestante, decespugliamenti, spalcature, sfolli, ripuliture e diradamenti, tagli intercalari eliminazione di 
essenze alloctone, diversificazione e disetaneizzazione, tagli di conversione e avviamento, abbattimento 
delle piante malate e/o morte e sostituzione con specie autoctone pregiate, al fine di migliorare gli 
assortimenti legnosi ritraibili; 

•          Interventi selvicolturali straordinari volti a modificare la composizione specifica di popolamenti 
artificiali, in abbandono colturale e/o degradati per favorire lo sviluppo di specie autoctone di maggior 
pregio e valore tecnologico. 

•          Interventi di miglioramento o recupero dei castagneti (quando in linea con la normativa forestale 
regionale) 

•          Realizzazione, acquisizione, miglioramento e adeguamento dei vivai per la produzione di piantine 
forestali solo relativamente alla propria azienda; 

•          Spese preliminari alla certificazione forestale ai sistemi del Forest Stewardship Council (FSC) e/o del 
Programme for Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC) o di altre forme di certificazione; 

•          Costi di ripristino e manutenzione delle infrastrutture logistiche a servizio della gestione forestale, 
esclusa la viabilità forestale di ogni ordine e grado che trova sostegno nell’ambito dell’art. 17 e nel caso le 
strade forestali rientrino nella viabilità di un comune rurale possono trovare sostegno anche nell’art. 20. 

3.         Elaborazione di piani di gestione forestale e loro strumenti equivalenti 

•          Spese necessarie alla redazione di Piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, ai sensi della 
normativa nazionale e regionale vigente. 

 

8.2.8.3.1.6. Eligibility conditions 

Il sostegno previsto è: 

•          Motivato in relazione ai previsti miglioramenti economici degli investimenti nelle produzioni 
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forestali definendo il valore atteso della loro superficie forestale sia prima che dopo l’investimento 
sostenuto; 

•          Limitato alle operazioni precedenti la trasformazione industriale dei prodotti legnosi e non legnosi, 
ad esclusione di interventi su “piccola scala”; 

•          Ammissibile per interventi di ripopolamento artificiale del soprassuolo, conversione e modifica della 
struttura del bosco o della composizione delle specie, specificatamente finalizzati al miglioramento del 
valore economico del bosco; 

•          Subordinato a dichiarazione del beneficiario sul valore atteso di miglioramento economico da 
realizzare con il progetto di investimento proposto o un piano di lavoro e di sviluppo, anche economico; 

•          Concesso anche ai fornitori di servizi e ai titolari di aree forestali che forniscono servizi di gestione 
per altre proprietà forestali. Tali casi di investimento in macchinari rivolto alla fornitura di un servizio di 
gestione per diverse superfici forestali, verrà chiaramente definito nella domanda di sostegno. 

•          Non ammissibile per le operazioni di rinnovazione dopo il taglio di utilizzazione; 

•          Non ammissibile per la costruzione di strade forestali e infrastrutture connesse realizzabili 
nell’ambito dell’art. 17 e in parte con l’art. 20 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali" 
del regolamento sullo sviluppo rurale che consente il sostegno per gli investimenti in strade come parte della 
rete stradale delle zone rurali. 

•           Non ammissibile per beni non durevoli come i materiali di consumo a ciclo breve (dispositivi di 
protezione individuale, abbigliamento per i lavoratori forestali, ecc.). 

 

8.2.8.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione saranno articolati in base ai seguenti elementi di valutazione: 

• Grado di innovazione del progetto; 

• Caratteristiche del richiedente; 

• Coerenza con la pianificazione forestale; 

• Caratteristiche delle superfici oggetto di intervento; 

• Quantitativi di prodotto prelevato. 

 

8.2.8.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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8.2.8.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.8.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.8.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
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[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 
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8.2.8.3.2. Sostegno per il ripristino delle foreste  danneggiate da incendi, calamità naturali ed event i 
catastrofici 

Sub-measure:  

• 8.4 - support for restoration of damage to forests from forest fires and natural disasters and 
catastrophic events 

8.2.8.3.2.1. Description of the type of operation 

Con questa operazione si sostengono gli interventi di ripristino dei danni provocati da incendi o altre 
calamità naturali. Gli interventi proposti sono finalizzati a favorire il ritorno delle aree danneggiate da eventi 
catastrofici alle condizioni di partenza, importanti per garantire una corretta gestione del suolo e ridurre i 
rischi di erosione e dissesto idrogeologico. Questi interventi sono fondamentali, come quelli di prevenzione, 
anche per il mantenimento della biodiversità e della qualità dell’acqua. 

Sostegno per il ripristino 

1.         Interventi di ripristino volti alla ricostituzione del potenziale forestale danneggiato da incendi e/o 
altre calamità naturali, tra cui avversità meteorologiche, fitopatologiche e parassitarie, nonché eventi 
catastrofici e legati ai cambiamenti climatici; 

a.         Ricostituzione e/o restauro ecologico del potenziale forestale danneggiato da disastri naturali, 
avversità meteorologiche o incendi boschivi nel rispetto della normativa vigente; 

b.         Interventi di rinnovazione artificiale e di gestione selvicolturale in aree percorse o danneggiate da 
incendi (coerentemente con l’art. 10 comma 1 della L. 353/2000) e/o altre calamità naturali nonché eventi 
catastrofici e legati ai cambiamenti climatici; 

c.         Ripristino di strutture ed infrastrutture al servizio del bosco distrutte o danneggiate da incendi e/o 
altre calamità naturali nonché eventi catastrofici e legati ai cambiamenti climatici. 

 

8.2.8.3.2.2. Type of support 

L'intensità di aiuto  è pari al  100% dei costi ammissibili. 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e/o con strumenti finanziari, qualora definiti. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica e realizzano le loro attività su terreni di proprietà pubblica non 
costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del TFUE. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura saranno attuati in conformità dell’art. 34 del 
regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto 
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SA. Xxxxx (2014/N). Inoltre, gli interventi potranno essere attuati in conformità al regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 
dicembre 2013. 

 

8.2.8.3.2.3. Links to other legislation 

Piano forestale regionale; 

Piano antincendi boschivi. 

 

8.2.8.3.2.4. Beneficiaries 

In relazione a quanto previsto dall’Art. 24 del Reg. UE n. 1305/2013, e nel rispetto alla normativa nazionale 
e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono: 

•          Proprietari, Possessori e/o Titolari pubblici della gestione di superfici forestali; 

•          Proprietari, Possessori e/o Titolari privati della gestione di superfici forestali; 

•          Loro Associazioni. 

  

 

8.2.8.3.2.5. Eligible costs 

Le spese eleggibili, nel rispetto dell’art. 24 del regolamento saranno in generale riconducibili a: 

1.         Costi per il ripristino dei danni da incendi e altri pericoli naturali, con azioni di: 

a.         Interventi finalizzati al ripristino dell’efficienza ecologica dei soprassuoli colpiti da eventuali danni 
causati da incendi boschivi o altre calamità naturali, tra cui attacchi parassitari, malattie, eventi catastrofici 
legati al cambiamento climatico: potature e tagli di rigenerazione per una ricostituzione bilanciata della 
chioma, compensazione e reimpianto delle specie e dei popolamenti forestali danneggiati con specie 
autoctone di provenienza locale e con particolare attenzione per le superfici e gli habitat ad elevato interesse 
ambientale; restauro forestale, lotta biologica,,cure colturali per favorire l’attecchimento delle piantine poste 
a dimora, rivitalizzazione delle ceppaie tramite succisione o tramarratura, eliminazione delle piante morte e 
deperienti, per le sugherete operazioni di demaschiatura e di estrazione del sughero fiammato, 
perimetrazione delle aree, anche mediante opportuna recinzione, al fine di garantire l’interdizione al 
pascolo. 

b.         Interventi finalizzati al ripristino delle strutture e infrastrutture di protezione installazioni di controllo 
e monitoraggio del fuoco, opere di sistemazione idraulico forestale e di ingegneria naturalistica danneggiate 
da incendi, calamità naturali, avversità atmosferiche, infestazioni parassitarie, fitopatie, eventi catastrofici ed 
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eventi climatici.. 

 

8.2.8.3.2.6. Eligibility conditions 

L’ammissibilità delle spese inoltre è disciplinata dalle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative 
allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” di cui all’intesa sancita dalla Conferenza Stato - Regioni in data 
14.02.2008, in attuazione dell’art. 71 (3) del Reg. (CE) n. 1698/05 e ss.mm.ii. Il sostegno previsto per 
l’adozione di interventi silvoambientali nell’ambito della presente Misura è : 

•           subordinato, per le azioni b di ripristino e restauro, riferito a danni da calamità naturale che abbiano 
interessato almeno il 20% del potenziale forestale; tale soglia deve essere giustificata da un parere tecnico 
scientifico fornito nel caso di incendi dal Comando Forestale e nel caso delle Fitopatie dal Servizio 
Fitosanitario Regionale, che riconoscono ufficialmente l’evento e il danno conseguente; 

Nessun sostegno nell’ambito della presente sottomisura è concesso per la perdita di reddito o mancato 
guadagno conseguente alla calamità naturale. 

  

 

8.2.8.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Previsioni e indicazioni della pianificazione di settore (piani di indirizzo forestale, piani di assestamento 
forestale, piani di antincendio boschivo); 

ampiezza della superficie interessata da danni provocati da incendio o da altra calamità o da fenomeni di 
dissesto; la facilità con la quale il fenomeno di degrado si può diffondere ad altri boschi e il valore 
ambientale dei boschi danneggiati; 

� valore naturalistico delle aree. 

 

8.2.8.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.8.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.8.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 
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8.2.8.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.8.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 
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[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 

 



354 

8.2.8.3.3. Sostegno per investimenti diretti ad acc rescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali 

Sub-measure:  

• 8.5 - support for investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems 

8.2.8.3.3.1. Description of the type of operation 

Con questa operazione si sostengono gli investimenti finalizzati, senza escludere i benefici economici in 
lungo termine, al perseguimento di impegni di tutela ambientale, di miglioramento dell’efficienza ecologica 
degli ecosistemi forestali, di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, e volti all'offerta di servizi 
ecosistemici, alla valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree boschive. 

Il sostegno previsto nell’ambito della seguente sottomisura è riconducibile alle seguenti tipologie di 
intervento: 

1.         Perseguimento di impegni di tutela ambientale, con azioni di: 

a.         Gestione, conservazione e valorizzazione degli habitat forestali e delle aree forestali, ivi comprese 
quelle ricadenti nella rete Natura 2000 e nelle aree protette dalla normativa nazionale e regionale o aree 
forestali ad alto valore naturalistico; 

b.         Realizzazione di “infrastrutture verdi”. 

c.         Valorizzazione in bosco di specie forestali nobili, rare, sporadiche e di alberi monumentali e 
miglioramento della biodiversità floristica e faunistica in ambiente forestale; 

d.         Mantenimento e/o ripristino, per la tutela di habitat, ecosistemi, biodiversità e paesaggio, di ecotoni 
agrosilvopastorali di confine, creazione di radure e gestione dei soprassuoli forestali di neoformazione in 
pascoli, prati ed ex-coltivi. 

e.         Ripristino e restauro degli ecosistemi forestali degradati, da un punto di vista ambientale e 
produttivo); 

f.         Tutela attiva di habitat e specie forestali minacciate da eccessivo carico e da danni causati da animali 
selvatici e grandi mammiferi, e/o domestici o per azione umana, mediante recinzioni o adeguate strutture di 
protezione individuale; 

g.         Tutela e controllo della fauna selvatica in foresta, incluse la costruzione di torrette per 
l’avvistamento, la realizzazione di punti di raccolta, opere di recinzioni, e protezione per gli animali che 
possano anche favorire la coesistenza con le attività antropiche. 

2.         Miglioramento dell’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali, con azioni di: 

a.         Miglioramento e recupero delle capacità di rinnovazione degli ecosistemi forestali sensibili o 
degradati, 

b.         Taglio ed esbosco di piante morte, deperenti o danneggiate da avversità biotiche e/o abiotiche che 



355 

possono rappresentare un rischio all’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali; 

c.         Eliminazione di specie alloctone e invasive; 

d.         Interventi selvicolturali come ripuliture, sfolli e diradamenti a carico di popolamenti forestali al fine 
di favorire la diversificazione della struttura forestale e della composizione delle specie. 

e.         Rivitalizzazione e ringiovanimento di boschi cedui invecchiati e/o abbandonati; 

f.         Conversione di boschi cedui invecchiati in cedui composti o formazioni naturaliformi miste aperte, 
anche ad alto fusto, laddove le condizioni pedoclimatiche e idrogeologiche lo consentono; 

g.         Rinaturalizzazione di contesti forestali degradati da eccessiva gestione produttiva, nonché di 
formazioni forestali di origine artificiale; 

3.         Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, con azioni di: 

a.         Miglioramento della funzione di assorbimento della CO2 dei popolamenti forestali, incrementando, 
attraverso azioni di gestione selvicolturale, le capacità di stoccaggio di anidride carbonica del soprassuolo e 
del suolo forestale e anche attraverso operazioni di ringiovanimento del soprassuolo forestale; 

b.         Impianto di latifoglie autoctone di provenienza locale in aree forestali sensibili, contaminate e/o 
degradate al fine di migliorare la qualità del suolo e delle acque; 

c.         Introduzione in aree sensibili di specie forestali tolleranti alla siccità e/o resistenti al calore, 
valorizzando strutture diversificate e non monoplane; 

4.         Offerta di servizi ecosistemici e valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree 
boschive, con azioni di: 

a.         Interventi colturali volti al potenziamento della stabilità ecologica dei popolamenti forestali con 
funzioni protettive; 

b.         Interventi colturali volti a favorire la rigenerazione e produzione di prodotti forestali non legnosi del 
sottobosco; 

c.         Interventi selvicolturali volti al miglioramento della funzione turistico ricreativa; 

d.         Realizzazione, ripristino, manutenzione e gestione della rete di accesso al bosco per il pubblico, 
come sentieristica, viabilità minore, cartellonistica e segnaletica informativa, piccole strutture ricreative, 
rifugi e punti ristoro attrezzati, punti informazione, di osservazione; 

e.         Mantenimento e miglioramento degli elementi forestali tipici del paesaggio tradizionale; 

f.         Interventi selvicolturali finalizzati alla valorizzazione di particolari aspetti botanici, naturalistici e 
paesistico-ambientali delle formazioni forestali e alla manutenzione dei boschi con funzione ricreativa, 
protettiva o naturalistica; 
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5.         Investimenti correlati alle misure di cui agli articoli 30, e 35 del Regolamento, con azioni di: 

a.         Interventi di utilizzazioni forestali sostenibile (taglio ed esbosco) che garantiscano il minimo impatto 
sul suolo e sulla rinnovazione del bosco. 

b.         Interventi selvicolturali volti al restauro, al miglioramento dell’efficienza ecologica e della resilienza 
dei boschi nonché capaci di garantire nel medio-lungo termine la protezione del suolo e della sua fertilità; 

Gli investimenti di natura non produttiva realizzabili nell’ambito di questa misura possono trovare nel 
sostegno previsto nell’ambito dell’art. 34 le risorse utili a garantire le necessarie azioni di manutenzione nel 
rispetto delle prescrizioni previste da questa misura. 

 

8.2.8.3.3.2. Type of support 

L’aiuto è concesso in forma di contributo in conto capitale e/o con strumenti finanziari, qualora definiti. 
L'intensità di aiuto è pari al 100% dei costi ammissibili dell'investimento. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica e realizzano le loro attività su terreni di proprietà pubblica non 
costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del TFUE. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura saranno attuati in conformità dell’art. 35 del 
regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della 
Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx 
(2014/N). Inoltre, gli interventi potranno essere attuati in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 
2013. 

 

8.2.8.3.3.3. Links to other legislation 

Piano forestale regionale 

Piano antincendi boschivi 

Piani di gestione delle aree naturali protette 

 

8.2.8.3.3.4. Beneficiaries 

In relazione a quanto previsto dall’Art. 25 del Reg. UE n. 1305/2013, e nel rispetto alla normativa nazionale 
e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono: 
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•          Proprietari, Possessori e/o Titolari pubblici della gestione di superfici forestali; 

•          Persone fisiche e/o giuridiche di diritto privato, Proprietari, Possessori e/o Titolari privati della 
gestione di superfici forestali; 

•          Loro Associazioni. 

 

8.2.8.3.3.5. Eligible costs 

Le spese eleggibili, nel rispetto dell’art. 25 del regolamento sono: 

•          Spese di progettazione e direzione lavori; 

•          Costi dei materiali, della manodopera e dei servizi necessari alla realizzazione degli investimenti 
volti a migliorare il valore ambientale della superficie forestale e/o per la fornitura di servizi pubblici. 

•          Acquisto del materiale di propagazione forestale e relative spese di trasporto, preparazione del suolo, 
messa a dimora e impianto, manodopera e protezione. 

•          Spese necessarie al reimpianto e sostituzione delle fallanze entro il 5 anno dal primo impianto, per 
evitare la perdita di investimenti iniziali volti a migliorare il valore ambientale e la resilienza climatica della 
superficie forestale. 

•          Interventi selvicolturali riconosciuti e necessari alla realizzazione degli investimenti (tagli 
diradamenti, potature) volti a migliorare il valore ambientale della superficie forestale interessata o la 
fornitura di servizi pubblici. 

  

 

8.2.8.3.3.6. Eligibility conditions 

Il sostegno è ammissibili solo a copertura delle spese sostenute per la realizzazione di investimenti specifici 
che altrimenti, senza il sostegno, non sarebbero stati realizzati. Tali investimenti devono essere coerenti con 
gli strumenti di pianificazione e programmazione regionali vigenti per la protezione delle foreste e sono 
condizionati oltre i 100 Ha come previsto dal quadro forestale nazionale  alla presentazione delle 
informazioni pertinenti la conformità alla gestione forestale sostenibile, provenienti da un piano di gestione 
forestale o strumento equivalente. I costi per le azioni di manutenzione, se vanno oltre gli impegni minimi 
previsti dalla normativa vigente, possono essere supportati dall’art. 34, pagamenti silvo-climatico-
ambientali. 

 

8.2.8.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

-previsioni e indicazioni della pianificazione di settore (piani di indirizzo forestale, piani di assestamento 
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forestale, piani di antincendio boschivo); 

-  valore naturalistico delle aree; 

- categoria del richiedente. 

 

8.2.8.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.8.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.8.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.8.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
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description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 
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8.2.8.3.4. Sostegno per prevenzione delle foreste d anneggiate da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici 

Sub-measure:  

• 8.3 - support for prevention of damage to forests from forest fires and natural disasters and 
catastrophic events 

8.2.8.3.4.1. Description of the type of operation 

La presente sottomisura 8.3, coerentemente con la strategia nazionale del PQSF, con gli strumenti regionali 
di pianificazione forestale, di antincendio boschivo e di protezione delle foreste, e con gli Obiettivi tematici 
dell’AdP nazionale, svolge un ruolo orizzontale e rilevante nella tutela ambientale e paesaggistica del 
territorio, nella prevenzione dei rischi e nella lotta ai cambiamenti climatici, nonché nella salvaguardia della 
salute e dell’efficienza ecologica dei sistemi forestali nazionali. In particolare gli interventi potenzialmente 
attivabili, contribuiscono nel perseguimento degli obiettivi strategici propri del PSR regionale, al 
raggiungimento degli impegni internazionali sottoscritti dall’Italia e dall’Unione Europea in materia 
ambientale e di lotta al cambiamento climatico. 

La sottomisura 8.3 prevede un sostegno ai titolari, pubblici e/o privati, della gestione di superfici forestali e 
zone boschive, ad altri soggetti e enti di diritto privato e pubblico e alle loro rispettive associazioni, a 
copertura dei costi sostenuti per la creazione di infrastrutture di protezione, attività di prevenzione e 
monitoraggio contro gli incendi boschivi e altri pericoli naturali, tra cui i parassiti, malattie e da altri eventi 
catastrofici dovuti al cambiamento climatico. 

Il sostegno previsto nell’ambito della presente sottomisura interessa le superfici forestali e le zone boschive 
dell’intero territorio regionale, e inoltre  le strutture a sviluppo lineare (fasce parafuoco, strade ecc.) che a 
servizio del bosco attraversano aree non boscate e le strutture, quali le piazzole atterraggio degli elicotteri 
che devono necessariamente essere in aree aperte. Per le azioni di prevenzione degli incendi boschivi è 
limitato alle superfici riconosciute a medio e alto rischio di incendio dai piani di protezione antincendio 
boschivo regionali. 

Sostegno per la prevenzione. 

1.         Infrastrutture di protezione contro incendi e altri pericoli naturali, con azioni di: 

a.         Realizzazione e ripristino di sistemazioni idraulico-forestali in aree a rischio di instabilità 
idrogeologica e/o erosione e/o già interessate da movimenti franosi; 

b.         Realizzazione, ripristino e/o adeguamento di opere a supporto dell’antincendio boschivo come fasce 
tagliafuoco, viabilità forestale a principale uso antincendio boschivo, piste, punti di approvvigionamento 
idrico e reti di distribuzione, aree di atterraggio per elicotteri e aerei (escluse infrastrutture per l’atterraggio a 
fini commerciali); 

2.         Interventi di prevenzione su scala locale contro incendi e altri pericoli naturali, con azioni di: 

a.         Miglioramento della viabilità forestale a principale uso antincendio boschivo (al fine di migliorare 
l’accessibilità dei mezzi di intervento antincendio boschivo) e delle infrastrutture protettive. 
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b.         Miglioramento di sistemazioni idraulico-forestali in aree a rischio di instabilità idrogeologica e/o 
erosione e/o già interessate da movimenti franosi; 

c.         Adeguamento e rinnovo delle attrezzature necessarie alle azioni di intervento antincendio; 

d.         Interventi di gestione, miglioramento e diversificazione dei soprassuoli forestali nelle aree a rischio 
finalizzati alla prevenzione del rischio incendio e altri pericoli naturali, nonché di lotta fitosanitaria e 
parassitaria. 

e.         Interventi di gestione e ripulitura delle aree a rischio e nelle fasce parafuoco, ricolonizzate da 
vegetazione forestale legnosa e/o arbustiva, in fase di successione ecologica, 

f.         Interventi protettivi per la tutela della rinnovazione contro pericoli naturali di origine biotica e 
abiotica; 

g.         Ricorso al pascolo di bestiame al fine di ridurre il rischio di incendio; 

h.         Intervento preventivo contro siccità e desertificazione, se giustificati da evidenze scientifiche, come 
introduzione di specie tolleranti alla siccità, piantagione sotto copertura di specie adatte come cespugli e 
arbusti, irrigazione (solo in casi opportunamente motivati); 

i.          Prevenzione della diffusione di funghi, fitopatie e fitofagi su legno danneggiato ricorrendo a 
trattamenti specifici al fine di creare condizioni sfavorevoli agli attacchi; 

3.         Interventi di prevenzione volti alla creazione e miglioramento dei sistemi di monitoraggio e degli 
strumenti di comunicazione contro incendi boschivi nonché avversità fitopatologiche e parassitarie, con 
azioni di: 

a.         Installazione, miglioramento o aggiornamento di attrezzature e di apparecchiature di comunicazione 
(torri ed attrezzature fisse di avvistamento e comunicazione) per il monitoraggio degli incendi boschivi e/o 
altri pericoli naturali di origine abiotica; 

b.         Monitoraggio e controllo dei popolamenti forestali contro i rischi naturali di origine biotica 
(fitopatologici e parassitari, brucamento da parte della fauna selvatica, ecc) 

 

8.2.8.3.4.2. Type of support 

L’aiuto è concesso in forma di contributo in conto capitale e/o con strumenti finanziari, qualora definiti. 
L'intensità di aiuto non supera il 100% dei costi ammissibili. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica e realizzano le loro attività su terreni di proprietà pubblica non 
costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del TFUE. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura saranno attuati in conformità dell’art. 34 del 
regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
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regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto 
SA. Xxxxx (2014/N). Inoltre, gli interventi potranno essere attuati in conformità al regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 
dicembre 2013. 

 

8.2.8.3.4.3. Links to other legislation 

 

8.2.8.3.4.4. Beneficiaries 

In relazione a quanto previsto dall’Art. 24 del Reg. UE n. 1305/2013, e nel rispetto alla normativa nazionale 
e regionale vigente, i beneficiari del sostegno possono essere riconducibili ai: 

•          Proprietari, Possessori e/o Titolari pubblici della gestione di superfici forestali; 

•          Proprietari, Possessori e/o Titolari privati della gestione di superfici forestali; 

•          Loro Associazioni. 

 

8.2.8.3.4.5. Eligible costs 

 Le spese eleggibili, nel rispetto dell’art. 24 del regolamento, saranno in generale riconducibili a: 

1.         Costi contro incendi e altri pericoli naturali 

•          Spese di progettazione, oneri per consulenti, direzione lavori e spese 

•          Interventi forestali finalizzati alla prevenzione da rischio di incendio e altre calamità naturali in fasce 
parafuoco già esistenti e in aree forestali a rischio incendio, 

•          Trasporto e mantenimento, prima / durante la stagione di rischio di incendio, del bestiame in aree a 
medio e alto rischio di incendio per interventi di pascolo a prevenzione del rischio di incendi 

•          Interventi di bonifica delle aree interessate da incendio e altre calamità naturali attraverso: tagli 
colturali, di smantellamento, di sgombero, tramarrature, asportazione delle piante con vitalità compromessa, 
inerbimenti; 

2.         Costi contro rischi naturali specifici 

•          Realizzazione di interventi di prevenzione conformi, o già proposti, a programmi e piani pubblici 
(per esempio piano di protezione delle foreste, cambiamenti climatici, ecc.), contro il rischio da calamità 
naturali, attacchi e diffusione di parassiti e patogeni forestali, fenomeni di degrado e dissesto, siccità e 
desertificazione; 
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•          Interventi di prevenzione contro gli attacchi e diffusione di parassiti e patogeni forestali, attraverso 
trattamenti localizzati con prodotti biologici o a basso impatto ambientale, l’uso di organismi antagonisti o 
la progettazione, gestione e implementazione di reti di monitoraggio fitopatologico. 

•          Interventi di prevenzione contro la diffusione di funghi, parassiti o insetti in infrastrutture lignee a 
immersione di sistemazione idraulico forestale, da realizzare ove tecnicamente possibile con tecniche di 
ingegneria naturalistica; 

•          Interventi forestali destinati a ridurre il rischio idrogeologico 

•      Interventi selvicolturali preventivi contro i fenomeni di siccità e desertificazione: introduzione di 
specie, albere e/o arbustive tolleranti alla siccità. 

•          Stabilizzazione e recupero di aree degradate e in frana con tecniche che minimizzano l’impatto 
sull’ambientale e sul paesaggio, privilegiando quelle di bioingegneria (es. opere di consolidamento e difesa 
vegetale; fascinate, palizzate e palificate vive con essenze arbustive autoctone per il consolidamento 
localizzato di versante); 

•          Progettazione, realizzazione e gestione delle strutture di monitoraggio e adeguamento migliorativo 
e/o di potenziamento delle reti di monitoraggio contro incendi boschivi, attacchi di parassiti e malattie; 

3.         Costi per infrastrutture di protezione contro incendi e altri pericoli naturali,: 

•          Installazione o miglioramento di attrezzature fisse per il monitoraggio degli incendi boschivi e di 
apparecchiature di comunicazione (torrette di avvistamento, impianti di videocontrollo e di radio e tele 
comunicazione, acquisto di hardware e software 

•          Acquisto delle attrezzature e dei mezzi necessari agli interventi di prevenzione e lotta attiva degli 
incendi oggetto di adeguamento o rinnovo, ad esclusione dei mezzi mobili quali elicotteri, aerei ad ala fissa, 
ecc; 

•          Acquisto attrezzature necessarie al monitoraggio fitosanitario (reagenti e materiali di laboratorio e di 
campo a supporto dell’attività di diagnostica fitopatologica e di monitoraggio delle avversità biotiche, 
strumentazioni informatiche e audiovisive per  attività di monitoraggio fitosanitario). 

 

8.2.8.3.4.6. Eligibility conditions 

Il sostegno previsto per l’adozione di interventi silvoambientali (tipologia a) nell’ambito della presente 
Misura è : 

•          subordinato, per le aziende pubbliche e private che esercitano attività economica nelle foreste e per 
superfici superiori a 100 ettari, alla presentazione di informazioni pertinenti la conformità dei criteri di GFS, 
come definiti dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa del 1993. Tutte le azioni 
e gli interventi potenzialmente attivabili , anche per superfici inferiori a100 ha,, il rispetto dei criteri di GFS 
viene comunque, garantito dalla normativa nazionale con D.lgs. 221/2001 e dalla normativa regionale 
vigente. 

•          per le azioni di prevenzione, coerente con gli obiettivi definiti negli strumenti previsti a livello 



364 

nazionale e/o regionali di strategia e pianificazione forestale, antincendio boschivo, protezione delle foreste, 
gestione dei bacini idrici, adattamento ai cambiamenti climatici, di lotta alla desertificazione, tutela della 
biodiversità e del paesaggio; 

•          per le azioni di prevenzione, degli incendi boschivi gli interventi sono ammissibili per le superfici 
boscate ricadenti nei territori classificati a medio e ad alto rischio d’incendio (da Piano regionale antincendi 
boschivi). 

•          per gli interventi di prevenzione di attacchi parassitari e fitopatie, il rischio deve essere supportato da 
fondate prove scientifiche, riconosciute dal Servizio Fitosanitario Regionale o da altri organismi scientifici 
pubblici. Le fitopatie  devono essere dovute ai patogeni indicati nella lista seguente  redatta dal 
Servizio  Fitosanitario Forestale  

Avversità biotiche potenzialmente in grado di causare gravi danni ai popolamenti forestali o a specie 
vegetali presenti all’interno di aree protette. 

a) Patogeni 

1. Armillaria mellea (Vahl) Kummer; 

2. Armillaria ostoyae (Rom.) Her.; 

3. Biscogniauxia nummularia (Bull.: Fr.) Kuntze; 

4. Biscogniauxia mediterranea (De Not.) Kuntze; 

5. Botryosphaeria stevensii Shoemaker, Botryosphaeria spp. 

6. Ceratocystis platani (Walter) Engelbr. Et Harr; 

7. Cryphonectria parasitica (Murrill) Barr.; 

8. Gibberella circinata Nirenberg & O'Donnell; 

9. Heterobasidion annosum sensu strictu (Fr.) Bref.; 

10. Heterobasidion irregulare Garbelotto e Otrosina; 

11. Hymenoscyphus pseudoalbidus Queloz et al.; 

12. Phytophthora cambivora (Petri) Buisman, P. cinnamomi Rands; Phytophthora ramorum Werres, De 
Cock & Man in't Veld; Phytophthora spp.; 

13. Seiridium cardinale (Wagener) Sutton et Gibson; 

  

b) Insetti 

1. Lymantria dispar L.; 

1. Tortrix  viridana L.; 

2. Traumatocampa pityocampa (De. & Schiff.); 

3. Thaumetopoea processionea (L.); 

4. Euproctis chrysorrhoea L.; 
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5. Scolitidi dei pini (Ips sexdentatus Börner, Tomicus minor Hartig, T. destruens Wollaston, 
Orthotomicus erosus Wollaston, ecc.); 

6. Cryptococcus fagisuga Lindinger; 

7. Rhynchophorus ferrugineus Olivier; 

8. Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu; 

9. Anoplophora chinensis (Forster); Anoplophora glabripennis (Motschulsky); 

10. Matsucoccus feytaudi (Ducasse). 

  

c) Nematodi 

        1. Bursaphelenchus xylophilus (Steiner et Buhrer) Nickle 

  

d) Organismi nocivi di temuta introduzione attualmente non segnalate in Italia. 

  

Nessun sostegno nell’ambito della presente sottomisura è concesso per la perdita di reddito o mancato 
guadagno conseguente alla calamità naturale. 

L’ammissibilità delle spese inoltre è disciplinata dalle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative 
allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” di cui all’intesa sancita dalla Conferenza Stato - Regioni in data 
14.02.2008, in attuazione dell’art. 71 (3) del Reg. (CE) n. 1698/05 e ss.mm.ii. 

 

8.2.8.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Previsioni e indicazioni della pianificazione di settore (piani di indirizzo forestale, piani di assestamento 
forestale, piani di antincendio boschivo); 

 ampiezza della superficie interessata ; 

valore ambientale dei boschi. 

 

8.2.8.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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8.2.8.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.8.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.4.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.8.3.4.11. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
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[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 

 



368 

8.2.8.3.5. Supporto ai costi di impianto per forest azione ed imboschimento 

Sub-measure:  

• 8.1 - support for afforestation/creation of woodland 

8.2.8.3.5.1. Description of the type of operation 

L’operazione “a” della sottomisura 8.1 prevede un sostegno per la realizzazione di interventi di 
imboschimento di superfici agricole e non agricole e per la creazione di aree boscate, al fine di rispondere 
principalmente agli obiettivi ambientali e sociali della politica di sviluppo rurale dell’UE. E’ prevista 
l’erogazione di un sostegno ai titolari, pubblici e/o privati e loro associazioni, di terreni agricoli e non 
agricoli, a copertura dei costi di impianto. 

Il sostegno previsto interessa i terreni agricoli e non agricoli dell’intero territorio di azione del PSR Sicilia. 

E’ riconducibile alle seguenti tipologie di intervento: 

 1.        Imboschimento su superfici agricole e non agricole, con finalità principalmente climatico-
ambientali, protettive, paesaggistiche e sociali che non escludono interventi di gestione, utilizzazione e 
reimpianto a fini anche produttivi, utilizzando specie forestali, arboree e/o arbustive autoctone di 
provenienza locale, anche con materiale vegetale micorizzato, attraverso azioni di: 

a)         Impianti di bosco (permanente, seminaturale/naturaliforme) in: 

•          aree a rischio erosione, desertificazione, dissesto idrogeologico e/o contaminazione da agenti 
inquinanti del suolo e delle acque; 

•          pertinenze idrauliche, mirati al consolidamento dei versanti e delle sponde, al miglioramento 
qualitativo e funzionale dei corpi, aste e falde idriche e alla fitodepurazione; 

•          aree agricole e non agricole periurbane e/o limitrofe a infrastrutture lineari quali strade e ferrovie o a 
infrastrutture paesaggisticamente impattanti come aeroporti, discariche, aree industriali, aree per 
insediamenti produttivi, aree degradate o ex industriali; 

•          superfici ancora classificate come agricole ma ritirate dalla produzione o incolte; 

2.         Piantagioni legnose su superfici agricole e non agricole con finalità principalmente produttive 
(legname e prodotti forestali non legnosi, sono esclusi impianti di short rotation coppice, di alberi di Natale 
e di specie a rapido accrescimento per la produzione di biomassa a solo uso energetico), nonché con 
funzione di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico, tutela ambientale, protettiva, paesaggistica 
e sociale, utilizzando specie forestali (anche con materiale vegetale micorizzato) adatte alle condizioni 
ambientali e climatiche dell’area, nonché conformi ai requisiti ambientali minimi, attraverso azioni di: 

a.         Impianti di arboricoltura da legno, puri o misti (monociclici o policiclici), a ciclo medio-lungo e a 
fini multipli, con specie arboree forestali autoctone o di antico indigenato, compresi i cloni di pioppo ibrido . 

i.          Arboricoltura a ciclo medio lungo ammessa al solo contributo per l’impianto; 
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ii.         Arboricoltura a ciclo medio lungo con contributo per l’impianto e premi di manutenzione e/o 
mancato reddito da definire come entità e durata (es. impianti misti e policiclici con la presenza di cloni di 
pioppo); 

a)         Impianti di arboricoltura da legno, a ciclo breve e a fini multipli con specie arboree forestali  a 
rapido accrescimento anche clonali: 

i.          Arboricoltura a ciclo breve ammessa al solo contributo per l’impianto; 

Il ciclo produttivo previsto per ogni singola tipologia di impianto non deve essere inferiore al limite di 8 
anni, stabilito rispetto alla Short  Forestri  Rotation, e non deve superare i 20 anni. Il sostegno per le specie a 
rapido accrescimento copre unicamente i costi di impianto. 

 

8.2.8.3.5.2. Type of support 

L’aiuto è concesso in forma di contributo in conto capitale e/o con strumenti finanziari, qualora definiti. 
Viene concesso un contributo fino al 100% delle spese ammesse. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica e realizzano le loro attività su terreni di proprietà pubblica non 
costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del TFUE. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura saranno attuati in conformità dell’art. 32 del 
regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto 
SA. Xxxxx (2014/N). Inoltre, gli interventi potranno essere attuati in conformità al regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 
dicembre 2013. 

 

8.2.8.3.5.3. Links to other legislation 

Piano forestale regionale 

Legge regionale 6 aprile 1996 n. 16 “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 
vegetazione” 

 

8.2.8.3.5.4. Beneficiaries 

In relazione a quanto previsto dall’Art. 22 del Reg. n. 1305/2013, e nel rispetto alla normativa nazionale e 
regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono: 
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•          Proprietari, Possessori e/o Titolari pubblici della gestione della superficie interessata dall’impegno; 

•          Proprietari, Possessori e/o Titolari privati della gestione della superficie interessata dall’impegno; 

•          Loro Associazioni; 

Nel caso in cui la superficie soggetta a potenziale impegno sia un terreno demaniale il sostegno potrà essere 
concesso solo se l’organismo di gestione di tali terreni è un ente privato o un comune. 

 

8.2.8.3.5.5. Eligible costs 

Costi di impianto e materiale di propagazione. 

•          Oneri per consulenti, progettisti, direttore dei lavori; 

•          Acquisto del materiale vegetale, arboreo e arbustivo, corredato da certificazione di origine e 
fitosanitaria, come previsto dalle vigenti norme; 

•          Impianto e altri costi necessari alla messa a dimora delle piante, come analisi fisico-chimiche del 
suolo, eventuali sistemazioni idraulico-agrarie, preparazione e lavorazione del terreno, squadratura,  
tracciamento filari, trasporto, paleria, tutori e recinzioni e altre protezioni contro il pascolo; 

•          Altre operazioni correlate all’impianto, come concimazioni, pacciamature, impianti di irrigazione 
temporanei e operazioni necessarie alla protezione delle piante (trattamenti fitosanitari, recinzioni contro il 
pascolo e la brucatura), micorizzazione. 

 

8.2.8.3.5.6. Eligibility conditions 

Non sono ammessi impianti su colture foraggere permanenti 

 

8.2.8.3.5.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Localizzazione dell’intervento 

Caratteristiche del richiedente 

Tipologie di specie e varietà di piante utilizzate. 

 

8.2.8.3.5.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5% 
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8.2.8.3.5.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.8.3.5.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.5.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.5.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.5.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.8.3.5.11. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
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[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 
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8.2.8.3.6. Supporto al mantenimento di superfici im boschite 

Sub-measure:  

• 8.1 - support for afforestation/creation of woodland 

8.2.8.3.6.1. Description of the type of operation 

L’operazione “b” della sottomisura 8.1 prevede un aiuto annuale calcolato sulla base dei costi relativi agli 
interventi di manutenzione che devono essere effettuati sui nuovi impianti finanziati con l’operazione 8.1.a. 
Oltre ai costi di manutenzione, l’aiuto tiene conto anche dei mancati redditi conseguenti all’imboschimento 
e all’abbandono di coltivazioni più redditizie per le imprese agricole. 

L’operazione è finalizzata a favorire la conservazione delle superfici imboschite nel periodo successivo 
all’impianto e garantire lo sviluppo equilibrato delle piante, evitando situazioni di degrado. 

Il sostegno annuale è limitato alle superfici oggetto di imboschimenti a ciclo medio lungo. 

L’operazione prevede: 

Premio annuale a ettaro a copertura dei costi di manutenzione per un periodo fino a 12 anni 

•           Interventi di sostituzione e risarcimento delle fallanze (a partire dall’inverno successivo alla prima 
stagione vegetativa), manutenzioni e altre operazioni colturali necessarie a garantire la buona riuscita  
dell’impianto nel tempo in termini qualitativi e quantitativi: controllo della vegetazione infestante, (tramite 
fresatura, erpiciatura, sfalcio, trinciatura), eventuali irrigazioni, potature, diradamenti). 

•           Azioni di prevenzione e protezione dell’impianto necessarie a contrastare avversità abiotiche e 
biotiche, interventi fitosanitari in particolare al fine di garantire la riuscita a lungo termine dell’impianto in 
termini qualitativi e quantitativi. 

Premio annuale per ettaro a copertura dei costi di mancato reddito agricolo 

•           Premio determinato sommando per ciascuna unità di riferimento i valori relativi ai maggiori costi e 
dai mancati guadagni derivanti dall’adozione dell’impegno. 

  

 

8.2.8.3.6.2. Type of support 

I premi di manutenzione e mancato reddito sono i seguenti per le diverse tipologie di imboschimento: 
Tipologia di imboschimento Costi di manutenzione € Mancati redditi € 

Imboschimento temporaneo a ciclo medio lungo su terreni agricoli 

Imboschimento temporaneo a ciclo medio lungo su terreni non agricoli 
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Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura saranno attuati in conformità dell’art. 32 del 
regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto 
SA. Xxxxx (2014/N). Inoltre, gli interventi potranno essere attuati in conformità al regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 
dicembre 2013. 

 

8.2.8.3.6.3. Links to other legislation 

Piano forestale regionale 

Legge regionale 6 aprile 1996 n. 16 “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 
vegetazione” 

 

8.2.8.3.6.4. Beneficiaries 

- Proprietari, Possessori e/o Titolari privati della gestione della superficie interessata dall’impegno; 

- Loro Associazioni. 

I beneficiari sono conduttori di terreni pubblici o privati 

 

8.2.8.3.6.5. Eligible costs 

Premi annui 

 

8.2.8.3.6.6. Eligibility conditions 

Non sono ammessi premi su superfici destinate ad impianti a ciclo breve. 

 

8.2.8.3.6.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Non sono previsti criteri di selezione in quanto si tratta della prosecuzione degli interventi già selezionati 
nell’ambito della sottomisura 8.2  
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8.2.8.3.6.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.8.3.6.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.8.3.6.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.6.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.6.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.8.3.6.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.8.3.6.11. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 
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[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 

 

8.2.8.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.8.4.1. Risk(s) in the implementation of the mea sures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 
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In particolare, per quanto riguarda la sottomisura , si specifica che il rischio per l’attuazione delle misura 
potrebbe riguardare il  mancato rispetto degli impegni. Importante inoltre che l’iniziativa progettuale sia 
realizzata in piena conformità con  quanto approvato in sede di concessione dell’aiuto. Inoltre sulla base 
dell’esperienza maturata, dovrà essere valutata con la massima attenzione la ragionevolezza  dei costi e delle 
spese previste e il rispetto delle norme sugli appalti da parte dei beneficiari del sostegno (ove pertinente). 
Nella  precedente programmazione sono emerse inoltre alcune problematiche legate al rispetto del 
cronoprogramma previsto e del termine di esecuzione dei lavori, a causa soprattutto della difficile 
congiuntura economica e della difficoltà di accesso al credito da parte dei beneficiari. Aspetto positivo, 
riproposto nell’attuale programmazione, è quello della necessaria presentazione di progetti immediatamente 
eseguibili, che ha accelerato i procedimenti e reso generalmente le iniziative  realizzabili nel tempi previsti. 

 

8.2.8.4.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario   per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. Nella predisposizione della sottomisura si è tenuto conto anche delle modalità del controllo delle 
condizioni di ammissibilità e degli i impegni aggiuntivi previsti, per evitare il rischio di non sostenibilità 
dell’onere amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni.  Questi aspetti sono  
fondamentali per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Verificabilità 

 

8.2.8.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
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potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.8.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.8.6. Information specific to the measure 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 
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[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

 

8.2.8.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.9. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

8.2.9.1. Legal basis 

Articolo 27 del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1305/2013 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.9.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La presenza di un’offerta concentrata e coordinata dei prodotti è un necessario fattore di consolidamento 
strutturale delle imprese produttrici e rappresenta uno strumento per assicurare un maggiore equilibrio nel 
potere negoziale dei diversi soggetti all’interno della filiera agricola e stimolarne la competitività. La 
necessità di risolvere problemi come la polverizzazione dell'offerta, lo scarso potere contrattuale degli 
agricoltori, l'inadeguatezza delle caratteristiche qualitative e merceologiche dei prodotti, si fa sempre più 
pressante ed indispensabile. Gli agricoltori infatti si trovano spesso in condizioni di inferiorità nelle 
contrattazioni e la maggior parte di essi non riesce ad adattare la propria produzione alle nuove esigenze 
quantitative, qualitative e merceologiche alla domanda del mercato, che arriva al produttore primario in 
forma aggregata. E’ dunque necessario per il sistema della produzione, organizzare la propria offerta su 
dimensioni più ampie di quelle attuali, sia per soddisfare le caratteristiche della domanda, che per rafforzare 
il potere contrattuale. 

La misura risponde dunque ai seguenti fabbisogni di sviluppo: 

F09- Favorire l’integrazione tra i produttori e aumentare il livello di concentrazione dell’offerta; 

F10 - Incentivare la creazione di filiere favorendo la progettazione integrata per fare sistema intercettando 
gli orientamenti del mercato. 

Essa pertanto contribuisce al perseguimento degli obiettivi della priorità 3,  focus area 3a): "migliorare la 
competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di 
qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati 
locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali”. 

Inoltre, indirettamente contribuisce all’obiettivo trasversale dell’innovazione, attraverso l’apporto fornito 
alla promozione e messa in atto di modelli organizzativi  e di processo innovativi.  

 



382 

 

Misura 09 

 

8.2.9.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.9.3.1. Supporto alla costituzione di Organizzaz ione di Produttori 

Sub-measure:  

• 9.1 - setting up of producer groups and organisations in the agriculture and forestry sectors 

8.2.9.3.1.1. Description of the type of operation 

I produttori primari delle filiere agro-alimentari della Regione, come evidenziato nell’analisi di contesto, 
sono chiamati ad affrontare alcune problematiche derivanti, in genere, dalla loro condizione di debolezza 
economica legata alla scarsa integrazione all’interno della filiera e alla ridotta dimensione delle aziende. 
Nell’ottica di supportare i produttori nell’approccio al mercato e con lo spirito di concentrare gli aiuti per 
garantirne l’efficacia degli interventi in termini di ritorno economico e di miglioramento della competitività 
il sostegno relativo alla presente misura è concesso esclusivamente alle organizzazioni di produttori. La 
misura sostiene da un lato la costituzione di organizzazioni di produttori di primo livello (OO.PP. costituite 
solamente da produttori), di secondo livello (OO.PP. costituite da forme giuridicamente associate di 
produttori agricoli, come consorzi di produttori, cooperative e loro forme associate) e dall’altro la 
costituzione di OO.PP. consorziate tra di loro. Nel primo caso sarà sostenuta la costituzione di 
organizzazioni di produttori in tutti i settori, ad eccezione dei settori del luppolo, dell'olio d'oliva e delle 
olive da tavola, degli ortofrutticoli freschi o destinati alla trasformazione e del settore vitivinicolo, per i 
quali sarà sostenuta invece la costituzione di organizzazioni di OO.PP. consorziate tra di loro. Le 
organizzazioni costituite dovranno rientrare nella definizione di piccole e medie imprese ed essere 
ufficialmente riconosciute dalla Regione ai sensi della normativa vigente (art. 152 del Reg. (UE) 1308/13 e 
Reg. applicativo n. 543/11. Inoltre,  nell’ottica di garantire la capacità di confrontarsi sui mercati, dovranno 
dimostrare di raggiungere una dimensione minima in termini di valore della produzione  commercializzata e 
numero di soci adeguata ai comparti sui quali intervengono. 

 Ai fini dell’accesso al sostegno della misura, sarà necessaria la predisposizione di piani aziendali, sulla base 
dei quali saranno concessi aiuti finanziari proporzionati agli obiettivi di produzione annuale 
commercializzata. Il piano aziendale, nello specifico, dovrà consentire la valutazione della capacità iniziale 
e del potenziale di mercato delle aggregazioni di produttori e, parimenti, offrirà gli elementi utili per 
apprezzarne le capacità di governo. Il business plan dovrà contenere almeno uno dei seguenti elementi 
dettagliati in modo esauriente: 

a) l'adeguamento della produzione e dei prodotti dei soci di tali associazioni o organizzazioni alle esigenze 
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del mercato; 

b) la commercializzazione in comune dei prodotti, compresi il condizionamento per la vendita, la vendita 
centralizzata e la fornitura all'ingrosso; 

c) la definizione di norme comuni in materia di informazione sulla produzione, con particolare riguardo al 
raccolto e alla disponibilità dei prodotti, nonché 

d) altre attività che possono essere svolte dalle associazioni e organizzazioni di produttori, come lo sviluppo 
delle competenze imprenditoriali e commerciali o la promozione e l'organizzazione di processi innovativi. Il 
piano di finanziamento dovrà riguardare i primi cinque anni a partire dal riconoscimento e nel caso di 
riconoscimento già avvenuto i restanti anni, dal momento della presentazione della domanda fino ad arrivare 
al quinto successivo al riconoscimento. Entro cinque anni dal riconoscimento dell'organizzazione di 
produttori, lo Stato membro verifica che gli obiettivi del piano aziendale siano stati realizzati. 

La fusione di organizzazioni di produttori già esistenti non sarà sostenuta nell'ambito di questa misura. 

 

8.2.9.3.1.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto forfettario erogato in rate annuali per un periodo che non supera i 
cinque anni successivi alla data di riconoscimento dell'organizzazione di produttori ed è decrescente. Esso è 
calcolato in base alla produzione annuale commercializzata dall'organizzazione o dal Consorzio di OO.PP. . 
Gli Stati membri versano l'ultima rata soltanto previa verifica della corretta attuazione del piano aziendale. Il 
calcolo sarà fatto sulla base del valore della produzione commercializzata . Nel caso di una organizzazione 
e/o Consorzio già riconosciuti si prenderà in considerazione la produzione annua commercializzata dal 
beneficiario nell’anno precedente alla presentazione della domanda di aiuto. Nel caso di organizzazioni di 
produttori agricole di nuova costituzione l’aiuto sarà calcolato in base al valore medio annuo della 
produzione commercializzata dai soci durante i tre anni precedenti la loro adesione.  Il sostegno massimo 
consentito è di € 100.000,00 per ogni anno del piano aziendale. Esso viene calcolato in percentuale 
decrescente sul valore della produzione commercializzata accertata nell’anno di riferimento con percentuali 
partire che a partire dal 10% del primo anno di sostegno, decrescente annualmente dell’1%, sino ad arrivare 
al 6% nel caso in cui l’aiuto sia concesso per cinque anni consecutivi. 

 

8.2.9.3.1.3. Links to other legislation 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 

Legge n. 122 del 30 luglio 2010  

 

8.2.9.3.1.4. Beneficiaries 

Il sostegno è concesso alle organizzazioni di produttori ufficialmente riconosciute dalla Regione Siciliana  
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sulla base di un piano aziendale, ed è limitato alle organizzazioni di produttori che sono PMI.  

 

8.2.9.3.1.5. Eligible costs 

Spese amministrative e notarili relative alla costituzione e al riconoscimento di OP nonché  i costi relativi ad 
attività di: 

a) l'adeguamento della produzione e dei prodotti dei soci di tali associazioni o organizzazioni alle esigenze 
del mercato; 

b) la commercializzazione in comune dei prodotti, compresi il condizionamento per la vendita, la vendita 
centralizzata e la fornitura all'ingrosso; 

c) la definizione di norme comuni in materia di informazione sulla produzione, con particolare riguardo al 
raccolto e alla disponibilità dei prodotti, nonché 

d) lo sviluppo delle competenze imprenditoriali e commerciali o la promozione e l'organizzazione di 
processi innovativi. 

 

8.2.9.3.1.6. Eligibility conditions 

Ai sensi del Regolamento (UE) n. 1308/2013 , un'organizzazione di produttori riconosciuta può beneficiare 
del sostegno anche se effettua la commercializzazione di prodotti di cui al codice NC ex 2208 (Alcole 
etilico non denaturato, con titolo alcolometrico volumico inferiore a 80 % vol, ottenuto a partire dai prodotti 
agricoli di cui all'allegato I dei trattati) diversi da quelli compresi nell’allegato I dei trattati, purché la quota 
di tali prodotti non superi il 49 % del valore totale della produzione commercializzata dell'organizzazione di 
produttori e che detti prodotti non beneficino di misure di sostegno dell'Unione.  

 

8.2.9.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Saranno favoriti i piani aziendali nei quali le organizzazioni di produttori prevederanno un valore di 
produzione commercializzata, complessivo e/o per i diversi comparti interessati, più elevato. Inoltre, 
saranno favorite le organizzazioni di produttori che commercializzano le produzioni di qualità sostenute 
nell’ambito della sottomisura 3.1. 

 

8.2.9.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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8.2.9.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.9.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Entro cinque anni dal riconoscimento dell'organizzazione di produttori, lo Stato membro verifica che gli 
obiettivi del piano aziendale siano stati realizzati. 

In ottemperanza all’articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013, l'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore 
effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in itinere della verificabilità e controllabilità delle 
misure inserite nel programma di sviluppo rurale. Per la misura 9 saranno presi  in considerazione i risultati 
dei controlli effettuati ai sensi dei regolamenti comunitari (Reg. UE 1308/13 e Reg. UE 543/11 e successive 
modifiche ed integrazioni), sulla base dei quali  saranno individuati i criteri oggettivi al fine di incrementare 
l’efficacia e la verificabilità degli impegni previsti per la misura. 

 

8.2.9.3.1.9.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella misura 9 condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario   per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della misura le condizioni di ammissibilità che 
dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di errore 
nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” proposto dalla 
Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Verificabilità 

 

8.2.9.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.9.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

Anno     -       Valore produzione commercializzata -       % di contributo forfettario su valore produzione 
commercializzata –          Importo contributo (> 100mila euro) 

  1                    valore (euro)                                                   valore x 0,10                                                         
                                                  importo/anno 1 

  2                    valore (euro)                                                   valore x 0,09                                                         
                                                  importo/anno 2 
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  3                    valore (euro)                                                   valore x 0,08                                                         
                                                  importo/anno 3 

  4                    valore (euro)                                                   valore x 0,07                                                         
                                                  importo/anno 4 

  5                    valore (euro)                                                   valore x 0,06                                                         
                                                  importo/anno 5 

 

8.2.9.3.1.11. Information specific to the operation 

Description of the official procedure for recognising the groups and organisations 

 

8.2.9.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.9.4.1. Risk(s) in the implementation of the mea sures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della sottomisura. 

 

8.2.9.4.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della sottomisura. 

 

8.2.9.4.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della sottomisura. 

 

8.2.9.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.9.6. Information specific to the measure 

Description of the official procedure for recognising the groups and organisations 
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8.2.9.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.10. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

8.2.10.1. Legal basis 

Articolo 28 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013. 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.10.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Si tratta di una misura obbligatoria ai sensi del Reg. sullo Sviluppo rurale. 

La misura in generale, e le singole operazioni in particolare, partecipano al perseguimento degli obiettivi 
trasversali ”Ambiente” e “Cambiamenti climatici” in quanto sono finalizzate alla salvaguardia e 
valorizzazione delle risorse acqua, suolo (incluso l'incremento e il mantenimento della sostanza organica), 
aria e biodiversità ed alla riduzione delle pressioni dell'esercizio delle attività agricole in termini quali-
quantitativi, con particolare rilievo alla riduzione dell'uso degli input chimici, attraverso molteplici linee di 
intervento che affrontano in modo strategico le maggiori criticità che emergono, rispetto a tali aspetti, in 
ambito regionale. 

La misura favorisce l’assunzione da parte degli agricoltori di impegni agroambientali che andando al di là 
dei requisiti obbligatori in materia di “condizionalità”, potranno determinare un maggiore contenimento dei 
fattori di pressione del settore agricolo sulle risorse naturali e nel contempo contribuire alla tutela e 
valorizzazione delle stesse, grazie alla diffusione di forme di coltivazione e di allevamento e modelli di 
gestione e/o utilizzazione di tali risorse ispirate ai principi dello sviluppo sostenibile adottati dall’Unione 
Europea (Goteborg 2001), basato sulla integrazione (e non contrapposizione) tra dimensione ambientale, 
sociale ed economica dello sviluppo. 

Gli elementi di baseline sono i seguenti: 

• requisiti obbligatori di condizionalità (titolo VI, capo I del Reg. (UE) n. 1306/2013), ad eccezione 
del sostegno per la conservazione delle risorse genetiche; 

• mantenimento della superficie agricola in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e 
svolgimento di un’attività agricola (art. 4, paragrafo 1, lettera c) del Reg. (UE) n. 1307/2013); 

• requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari; 

• Decreto n.15414 del 10-12-2013 pubblicato in GURS n. 51 del 3/3/2014 di modifica del D.M 
30125/2009 e smi, nonché altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale. 

La misura “Pagamenti agro-climatico-ambientali” comprende numerosi interventi, e i relativi impegni 
individuati in risposta ai fabbisogni emersi dalle analisi di contesto, che contribuiscono al raggiungimento 
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delle priorità dell'Unione in materia di sviluppo rurale. 

Da ciò che è emerso dall'analisi SWOT effettuata, la misura risponde complessivamente ai seguenti 
fabbisogni: 

�  F13 Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi 
agricoli regionali; 

�  F14 Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per salvaguardarne e 
ripristinarne la biodiversità; 

�  F15 Recuperare, conservare, ricostituire e diffondere il germoplasma di interesse agrario e forestale); 

�  F16 Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale; 

�  F17 Tutelare la qualità delle risorse idriche  superficiali e sotterranee; 

�  F18 Conservare e migliorare le qualità del suolo e le sue funzioni produttive ed ambientali; 

�  F19 Incrementare l’efficienza dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui; 

�  F23 Ridurre le emissioni di CO2 e limitare gli input energetici nella gestione aziendale; 

�  F24 Incrementare il carbonio organico nei suoli attraverso idonee pratiche agronomiche e il sequestro 
di anidride carbonica. 

  

La Misura contribuisce al raggiungimento degli obiettivi delle Focus Area afferenti alla Priorità 4 
“Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura” e alla Priorità 
5 “Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il paesaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e 
resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”. 

Contributo alla Focus Area a) salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle 
zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto 
valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 

4b) migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi; 

4c) prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi; 

5d) ridurre le emissioni di gas ad effetto serra e di ammoniaca prodotte dall’agricoltura. 

La Misura oltre ad avere impatti sulle Focus Area sopra descritte, presenta effetti secondari anche su: 

Focus Area 5a)  Rendere più efficiente l'uso dell'acqua in agricoltura. 

Gli interventi e le tecniche colturali in grado di favorire un mantenimento/incremento della sostanza 
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organica nel suolo hanno positive ripercussioni sulla capacità di trattenimento di acqua da parte del terreno. 

Focus Area 5e) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale. 

La Misura incentiva l'impiego e la diffusione di metodi colturali e pratiche agricole a maggiore sostenibilità 
ambientale sia in termini di mantenimento che di incremento della sostanza organica nei suoli, svolgendo 
un'importante attività di sequestro del carbonio atmosferico in ambito agricolo. 

Contributo alle Focus Area 

Contributo alla Focus Area 4a - Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle 
zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto 
valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa 

Tra i fabbisogni individuati vi è il recupero, la tutela e la valorizzazione degli ecosistemi connessi 
all’agricoltura al fine di salvaguardarne e ripristinarne la biodiversità, nonché il recupero, conservazione, 
ricostituzione e diffusione del germoplasma di interesse agrario anche attraverso la costituzione e diffusione 
di una rete tra soggetti pubblici e privati. Elevato è il rischio di erosione genetica dell'agro-biodiversità 
regionale, non solo come perdita di materiale genetico, ma anche come perdita di tutte quelle informazioni,  
saperi, tradizioni e attività legate alle colture tipiche. Considerando che la conservazione della diversità 
genetica a la valorizzazione della biodiversità contribuiscono a riqualificare la vocazionalità dei territori e a 
migliorare la qualità degli ambienti naturali e degli agro-ecosistemi, si promuovono il mantenimento delle 
razze e varietà in via di estinzione d'interesse agrario. Pertanto, è importante ricostruire, propagare e 
diffondere il germoplasma, ovvero il materiale in grado di trasmettere i caratteri ereditari e di preservare in 
modo diretto la biodiversità a livello genetico. La biodiversità risente delle pressioni esercitate sugli agro-
ecosistemi causate dalla perdita e frammentazione del suolo agricolo, dalla scarsa diversificazione 
paesaggistica e dalla scomparsa degli elementi naturali e/o del paesaggio agrario, ma anche all'abbandono di 
pratiche agricole estensive tradizionali. La regione Sicilia presenta alcuni specifici punti di debolezza in 
relazione al tema della biodiversità come ad esempio le attività antropiche e la trasformazione del territorio, 
il sovra-sfruttamento delle risorse naturali, l’introduzione di specie alloctone. 

Altro fabbisogno emerso dall'analisi di contesto è rappresentato dalla tutela e dalla valorizzazione dei 
sistemi colturali e degli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli regionali. Il paesaggio 
siciliano è caratterizzato da un patrimonio rurale e culturale che, nelle sue componenti naturali ed 
antropiche, può essere considerato di pregio unico, con territori ad elevato valore paesaggistico per la 
presenza di colture tradizionali e di sistemazioni tipiche del paesaggio agrario. 

Le principali minacce che incombono sulla conservazione dei sistemi colturali e degli elementi fisici 
caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli regionali sono riconducibili principalmente in alcuni contesti al 
progressivo abbandono delle aree rurali, a causa della scarsa convenienza economica delle attività agricole, 
in altri all’intensa attività antropica che determina il sovra-sfruttamento delle risorse naturali, 
l’inquinamento, le alterazioni e la trasformazione del territorio. 

A tal proposito, le indicazioni del Valutatore Indipendente confermano la validità di una strategia volta al 
sostegno, tutela e valorizzazione dei sistemi colturali e degli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi  
agricoli regionali, riprogrammando le azioni della misura, compreso il sostegno agli agricoltori custodi. 

Il diffondersi dell’agricoltura intensiva ha determinato l’affermarsi di poche varietà geneticamente uniformi 
che hanno sostituito quelle tradizionali provocando la diminuzione della variabilità genetica  pertanto, in 
tale contesto è importante continuare l'attività, intrapresa nella Programmazione 2007/2013, dei centri 
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pubblici di conservazione del germoplasma regionale al fine di preservare la biodiversità e salvaguardare la 
diversità degli ecosistemi. 

Inoltre, per preservare la biodiversità e sostenere la conservazione e la sopravvivenza di molte specie 
spontanee, numerose delle quali in pericolo di estinzione, è anche necessario mettere in campo strumenti per 
ridurre gli input dall'esterno nei sistemi produttivi, sostenere l’adozione di tecniche di gestione aziendale 
eco-sostenibili, la costituzione e mantenimento delle fasce tampone e delle siepi, il recupero dei sistemi 
agricoli a terrazze. In particolare, studi sulle dinamiche delle popolazioni di alcuni fitofagi di rilevante 
dannosità, hanno evidenziato l’importanza della presenza di aree incolte con essenze vegetali spontanee nei 
pressi degli appezzamenti agricoli, al fine di ridurre l’attrattività delle specie coltivate. Tra gli indicatori 
selezionati per misurare la pressione dei sistemi agricoli sulla biodiversità vi è infatti la presenza di elementi 
naturali e semi-naturali, calcolata rapportando la superficie aziendale occupata da elementi naturali (boschi, 
laghi) e semi-naturali (siepi, filari, muretti a secco), alla superficie agricola totale. Maggiore è l’incidenza di 
tali elementi sulla superficie aziendale, maggiore è la probabilità che vi siano habitat adatti ad un crescente 
numero di specie animali e vegetali, e quindi che la diversità biologica sia elevata. 

Contributo alla Focus Area 4.B - Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei 
fertilizzanti e dei pesticidi 

La riduzione dell'uso complessivo di fitofarmaci accompagnato dal decremento dell'impiego di prodotti 
tossici e dall'aumento dell'impiego di prodotti ammessi in agricoltura biologica migliora la compatibilità 
ambientale della difesa delle colture. La Sicilia presenta sia aree vulnerabili ai nitrati che diverse aree a 
rischio di erosione. 

Pertanto, è necessario promuovere azioni finalizzate alla riduzione e razionalizzazione dell’apporto di 
fertilizzanti chimici, nell’ambito del Piano di Azione nazionale (PAN) sull’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari (rif. D.Lgs.vo n.150 del 14 agosto 2012 in applicazione della Direttiva CE 128/2009). In 
particolare si prevede la realizzazione di azioni atte alla mitigazione del rischio associato alla deriva, al 
ruscellamento e alla percolazione, con particolare riferimento alla tutela della biodiversità e degli ecosistemi 
dei siti Natura 2000 e delle aree naturali protette. 

In tale ambito potranno essere distinte le diverse tipologie di azioni finanziabili, che dovranno comprendere 
un ampio ventaglio di possibilità, quali ad esempio: il ritiro delle superfici lungo i corsi d’acqua, l’adozione 
delle tecniche di produzione integrata e di tecniche di gestione sostenibili. Quest’ultima è basata sul rispetto 
di un disciplinare regionale analitico per singola coltura agricola. 

Contributo alla Focus Area 4.C - Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi 

Il territorio siciliano è caratterizzato da un'alta vulnerabilità al rischio idrogeologico, esso è determinato 
dalla concomitante presenza di diversi fattori, tra cui l'assetto morfologico-strutturale, le caratteristiche 
climatiche, l'urbanizzazione irregolare, lo spopolamento delle aree rurali e l'abbandono delle attività 
agricole, le modifiche del paesaggio e dei sistemi idrografici. 

L’analisi di contesto ha evidenziato la necessità di difesa del territorio dal dissesto idrogeologico e 
dall'erosione superficiale, la misura consente, attraverso l’adozione di tecniche di produzione agricola 
ecosostenibile, di agricoltura conservativa, di gestione protettiva dei suoli e conservazione dei sistemi 
agricoli a terrazze di fronteggiare la pressione che l’agricoltura esercita sulla risorsa suolo, accelerando i 
processi di degradazione della fertilità. Tali azioni rispondono ad alcune delle priorità ambientali 
comunitarie e possono costituire la risposta regionale a specifiche problematiche locali, integrandosi nel 
contempo con le altre finalità ambientali inerenti la tutela delle risorse idriche, la salvaguardia e la 



393 

valorizzazione della biodiversità, la lotta e l’adattamento al cambiamento climatico. 

L’analisi preliminare svolta nell’ambito della valutazione ex-ante 2014-2020 del PSR Sicilia, mette in 
evidenza come gli impegni agro-ambientali relativi al periodo di programmazione 2007-2013 abbiano 
prodotto una riduzione dell’8,6% dell’erosione totale presente nella superficie agricola regionale grazie agli 
impegni aggiuntivi relativi alla gestione del suolo (inerbimento interfilare, solchi acquai, aratura 
trasversale), inseriti nelle due principali azioni agro-ambientali (214/1A e 214/1B), all’azione di conversione 
dei seminativi in pascoli 214/1F unitamente al rispetto delle buone pratiche agronomiche. E’ stata inoltre 
evidenziata una consistente funzione anti-erosiva e di prevenzione dei fenomeni di dissesto idrogeologico 
determinata dagli investimenti non produttivi (Misura 216) per il recupero dei terrazzamenti in stato di 
degrado, associati ad azioni agro-ambientali di mantenimento (Misura 214/1G). 

Contributo alla Focus Area 5.d - Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte 
dall'agricoltura 

La misura contribuisce al raggiungimento degli obiettivi della Focus area 5 d) – Ridurre le emissioni di gas 
a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall'agricoltura, afferenti alla Priorità 5 “Incentivare l'uso efficiente 
delle risorse e il paesaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore 
agroalimentare e forestale”. 

Nonostante l’attività agricola venga considerata un elemento di difficile computazione all’interno dei 
sistemi di contabilità di emissioni ed assorbimenti di gas serra, tanto da non rientrare negli accordi globali 
sul clima, è indubbio che il contributo dell’agricoltura alla mitigazione possa assumere proporzioni rilevanti 
attraverso la diminuzione delle emissioni collegate all’attività agricola e mediante la massimizzazione del 
ruolo di sink di carbonio ottenibile con tecniche colturali adeguate. 

L’analisi di contesto rileva la necessità di un aumento di sostanza organica nei suoli, di una riduzione delle 
emissioni di CO2 e di una riduzione degli input chimici. 

E’ necessario, pertanto, incentivare la riduzione degli input energetici nella gestione colturale aziendale 
mediante la limitazione del numero delle lavorazioni e della loro profondità, con conseguente riduzione 
delle emissioni di CO2. 

Le Azioni che contribuiscono agli obiettivi della Focus area 5d sono: l'adozione di tecniche di agricoltura 
conservativa, metodi di gestione delle aziende eco-sostenibili e la gestione delle superfici terrazzate, 
finalizzata alla salvaguardia del paesaggio agrario tradizionale, nonché la produzione integrata. 

La misura oltre ad avere impatti diretti sulle Focus Aree 4.a, 4.b, 4.c e 5.d presenta effetti secondari anche 
su: 

Focus Area 5.a - rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura 

Dall'analisi di contesto emerge la necessità di una maggiore efficienza dell'uso della risorsa idrica a fini 
irrigui. Tale fabbisogno appare rilevante a livello di singole realtà aziendali, presso le quali occorre 
promuovere interventi specifici volti alla razionalizzazione dell'utilizzo dell'acqua, attraverso la diffusione 
di innovazioni tecnologiche (software di progettazione e di gestione), di sistemi di irrigazione 
tecnologicamente avanzati, nonché mediante il ricorso a specifiche tecniche agronomiche. 

Gli interventi e le tecniche colturali in grado di favorire il mantenimento e/o incremento della sostanza 
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organica nel suolo hanno effetti positivi sulla capacità di trattenimento di acqua da parte del terreno. 

Le Azioni che contribuiscono, in maniera indiretta, agli obiettivi della Focus Area 5a sono: metodi di 
gestione delle aziende eco-sostenibili e la gestione delle superfici terrazzate finalizzata alla salvaguardia del 
paesaggio agrario tradizionale. 

Focus Area 5.e - Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale 

L’analisi di contesto, a tal proposito, evidenzia la necessità di incrementare il contenuto di carbonio 
organico nei suoli attraverso l'adozione di idonee pratiche agronomiche e il sequestro di anidride carbonica 
attraverso nuovi imboschimenti e colture agrarie sempreverdi, con accrescimento della resilienza. 

A tal proposito, è importante il ruolo svolto dalle colture arboree agrarie sempreverdi mediterranee come 
olivo, agrumi e carrubo, caratterizzate da un'elevata capacità di sequestro dell'anidride carbonica. 

Dalla relazione di valutazione intermedia 2012 del PSR Sicilia è emersa un’analisi sulle potenziali riduzioni 
delle emissioni di CO2 a seguito dell’applicazione delle azioni agroambientali, basata sullo strumento del 
Carbon Foot Print (CFP). Gli agrumi sono risultati in assoluto le colture con la maggior quantità di 
emissioni di carbonio per unità di superficie, seguite dalla vite, dal frumento duro e dall’olivo. L’olivo è 
risultato, tra le colture analizzate, quella con la minor emissione di CO2. 

Un contributo importante può derivare dalla diffusione di tecniche di agricoltura conservativa, che mirano a 
promuovere la produzione agricola ottimizzando l'uso delle risorse attraverso la gestione integrata del suolo, 
di metodi di gestione eco-sostenibili e la gestione delle superfici terrazzate, finalizzata alla salvaguardia del 
paesaggio agrario tradizionale. 

L'Amministrazione si impegna, nell'ambito di questa misura, a promuovere percorsi di accompagnamento, 
informazione e conoscenza per dare agli agricoltori, potenzialmente beneficiari, tutti gli elementi necessari 
per una completa conoscenza del contenuto della misura stessa. 

Metodologia per il calcolo della quantità di sostegno. 

La metodologia specifica di valutazione dei premi e le fonti utilizzate per l’acquisizione delle informazioni e 
dei dati tecnici ed economici e di altra natura necessari per le elaborazioni, sono correlate alla specificità dei 
diversi premi. 

In conformità all'art. 62 comma 2 del Regolamento UE n 1305/2013 i costi  aggiuntivi e il mancato 
guadagno sono effettuati mediante parametri corretti, adeguati e verificabili. Pertanto, l'Amministrazione 
regionale al fine di garantire i calcoli è supportata dall’INEA attraverso un apposito contratto di 
collaborazione la metodologia, i parametri e i calcoli utilizzati per l'analisi dei maggiori costi e minori 
redditi e la determinazione dei premi sono dettagliatamente descritti nell'Allegato “Giustificazione degli 
aiuti”. 

La fonte maggiormente impiegata è stata la banca dati regionale della Rete d’Informazione Contabile 
Agricola (RICA), che contiene la documentazione contabile di un significativo numero di aziende agricole 
della Regione, stratificato per aree geografiche, per indirizzo produttivo, per ampiezza, e altro. In particolare 
i dati utilizzati si riferiscono all’ultimo quadriennio disponibile (2009-2012), con adozione nei calcoli del 
valore medio quadriennale. Inoltre per quanto non ricavabile dalla contabilità della RICA  sono utilizzate 
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anche altre fonti di documentazione. 

In conformità al succitato art. 62 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 l'Amministrazione ha 
affidato ad un organo indipendente (Università di Palermo – Cattedra di Economia) di certificare l'esattezza 
e l'adeguatezza dei calcoli. 

 

 

Misura 10 

 

8.2.10.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.10.3.1. Adozione di tecniche di Agricoltura con servativa 

Sub-measure:  

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments 

8.2.10.3.1.1. Description of the type of operation 

La protezione del suolo, quale bene comune e risorsa non rinnovabile che esplica funzioni e produce servizi 
ecosistemici anche in funzione della prevenzione e mitigazione degli eventi di dissesto idrogeologico, 
rappresenta una delle priorità delle politiche ambientali a livello comunitario (Strategia tematica per la 
protezione del suolo – COM (2006) 231 def. del 22.9.2006) e nazionale, e può divenire la risposta regionale 
a specifiche problematiche locali integrandosi nel contempo con le altre finalità ambientali inerenti la tutela 
delle risorse idriche, la salvaguardia e la valorizzazione della biodiversità, la lotta e l’adattamento al 
cambiamento climatico. Negli ultimi anni si è riscontrato un aumento dei fenomeni di erosione dei suoli e di 
riduzione della loro fertilità, dovuti principalmente all’estremizzazione degli eventi piovosi e a forme e 
modalità di gestione agricola della risorsa suolo non sempre adeguate alle caratteristiche pedologiche e 
climatiche della Regione. I processi di degradazione dei suoli riguardano in modo rilevante le aree coltivate 
a seminativi autunno-vernini, dove l’adozione di tecniche di lavorazione tradizionali hanno determinato un 
progressivo deterioramento delle condizioni fisico-chimiche e microbiologiche dei suoli e di conseguenza 
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una accelerazione di tali processi. L'introduzione di tecniche di agricoltura conservativa mira a fronteggiare 
la pressione che l’agricoltura esercita sull’ambiente causando notevoli criticità legate alla perdita e alla 
degradazione del suolo e, più in generale, ai processi di dissesto idrogeologico e di desertificazione. 

Le tecniche di agricoltura conservativa sono costituite da un insieme di pratiche agricole tra esse 
complementari quali la semina su sodo o lavorazione ridotta del terreno, la copertura permanente del suolo 
e le rotazioni e associazioni colturali diversificate. Nei primi 5-7 anni generalmente l’adozione di tali 
pratiche provoca una flessione produttiva ed un uso maggiore di fitofarmaci (le mancate lavorazioni 
determinano un incremento di infestanti e parassiti) e di fertilizzanti per compensare i fabbisogni nutritivi 
determinati dalla transizione verso nuovi equilibri biologici nel suolo; successivamente però si registrano 
sensibili benefici sia a livello gestionale, con la diminuzione delle erbe infestanti, dei parassiti e delle 
malattie delle piante, sia a livello ambientale con la riduzione dell’erosione idrica, con il miglioramento 
della fertilità del suolo e della sua capacità protettiva nei confronti degli inquinanti idroveicolabili. 
L’assenza o riduzione delle lavorazioni implica infatti un'alterazione minima dello strato superficiale e 
attivo del suolo. con conseguente riduzione dell'erosione, aumento della capacità di ritenzione idrica, 
conservazione della sostanza organica e della struttura e salvaguardia della biodiversità del suolo. 

Ulteriori benefici ambientali apportati dall’introduzione di tecniche di agricoltura conservativa sono 
rappresentati dalla riduzione delle emissioni di gas climalteranti, dovuti alla notevole limitazione dei 
consumi di combustibili, e dal sequestro di carbonio nel suolo che contribuisce all’abbattimento del 
contenuto di CO2 nell’atmosfera. 

La durata degli impegni è 7 anni. 

L’impegno inizia al momento della raccolta ottenuta con tecniche convenzionali, poiché si deve garantire la 
copertura del suolo mediante il mantenimento in loco dei residui colturali distribuiti uniformemente sul 
suolo. 

Successivamente le aziende dovranno: 

Effettuare la semina diretta su sodo con macchine e attrezzi tecnicamente idonei per eseguire questo tipo di 
lavorazione. La deposizione del seme nel terreno dovrà essere effettuata senza alterarne la struttura 
preesistente, eccetto che per una fascia ristretta di larghezza massima di 8-10 cm e profondità massima di 5-
7 cm in corrispondenza di ogni fila di semina. 

Inoltre dovranno rispettare i seguenti obblighi: 

• Divieto di effettuare qualunque lavorazione del terreno. 

• Rispettare l’obbligo di successione colturale adottando una rotazione tra cereali autunno-vernini da 
granella e leguminose da granella, erbai autunno-vernini, foraggere. E’ ammessa la pratica del 
ringrano per due anni consecutivi. 

• Mantenere in loco i residui colturali delle colture praticate, in modo da avere uno strato di materiale 
vegetale sparso sul suolo a scopo protettivo (mulching). E’ consentita la trinciatura dei residui 
colturali. E’ consentita l’asportazione parziale delle paglie e degli stocchi purché ne resti un 
quantitativo sufficiente a garantire la copertura del terreno. 

• Somministrare in dosi frazionate le concimazioni di azoto e fosforo. 

• Sono ammessi gli interventi di diserbo chimico frazionati e/o localizzati, secondo le esigenze. 
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• Non utilizzare fanghi. 

• Mantenere costantemente e conformemente aggiornato il registro aziendale dei trattamenti, delle 
concimazioni e dei relativi magazzini.  

 

8.2.10.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

 

8.2.10.3.1.3. Links to other legislation 

 

8.2.10.3.1.4. Beneficiaries 

Imprenditori agricoli singoli e associati e altri gestori del territorio quali ATS. 

 

8.2.10.3.1.5. Eligible costs 

 

8.2.10.3.1.6. Eligibility conditions 

La superficie minima aziendale ammissibile è di 2 ha. L'intervento dovrà essere adottato su una superficie 
pari ad almeno il 25% della superficie seminativa aziendale utilizzata a seminativo avvicendato con 
indirizzo cerealicolo foraggero. 

La superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento, nel corso del quinquennio, può ridursi  sino 
ad un massimo del 10% della superficie ammissibile della domanda iniziale d'aiuto (1° anno) purché venga 
comunque mantenuta la superficie minima sopra specificata. 

Sono escluse dall’impegno alla presente azione le superfici aziendali sottoposte a ritiro dei “seminativi dalla 
produzione” ai sensi del Regolamento CEE n. 2078/1992 e del Regolamento CE n. 1257/1999 e le superfici 
imboschite ai sensi dei Regolamenti CE n. 1609/1989, n. 2080/1992, n. 1257/1999, del 1698/2005 e ai sensi 
del presente programma. 

Inoltre, sono esclusi dagli aiuti i pascoli e le superfici destinate a colture ortive. 

 

8.2.10.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L'Azione si applica su tutto il  territorio regionale per le superfici a seminativo ad indirizzo cerealicolo-
foraggero. 
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Ai fini dell’accesso al finanziamento sarà attribuita priorità in ordine di precedenza alle aziende ubicate 
nelle seguenti aree: 

1)  aree a rischio di erosione (carta regionale dell'erosione reale); 

2)  aree sensibili alla desertificazione (carta della sensibilità alla desertificazione in Sicilia). 

 

8.2.10.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Per gli interventi previsti sarà concesso un sostegno su base annua sotto forma di premio ad ettaro pari a 
euro 135/Ha 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 

Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con la misura 11. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

  

 

8.2.10.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 
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8.2.10.3.1.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Gli elementi rilevanti di baseline relativa ai requisiti minimi obbligatori  ed alla condizionalità di cui al 
Decreto Ministeriale 30125/2009 e smi e il D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS n. 51 del 3/3/2014) messi a 
confronto con gli impegni/obblighi specifici dell’azione 10.1.6 ed impiegati a riferimento per i calcoli della 
giustificazione degli aiuti sono riportati nella tabella che segue: 

  

 

 

Tabelle sinottiche - Adozione di tecniche di Agricoltura conservativa 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 
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Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.10.3.2. Allevamento di razze in pericolo di est inzione 

Sub-measure:  

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments 

8.2.10.3.2.1. Description of the type of operation 

Le ragioni della necessità e dell’utilità di conservare il patrimonio genetico delle popolazioni autoctone 
siciliane in pericolo di estinzione sono molteplici; in particolare, dal punto di vista zootecnico, le azioni di 
salvaguardia tendono a conservare il più ampio spettro genetico possibile che potrebbe risultare 
particolarmente utile in futuro per la dinamicità e imprevedibilità delle esigenze delle popolazioni umane. 

La salvaguardia dei patrimoni genetici locali, in considerazione delle aree svantaggiate in cui vengono 
allevati, peraltro caratterizzate da ambiente naturale intatto e da pascoli incontaminati, è una premessa 
indispensabile sia all’autonomia genetica che alla salvaguardia dell’ambiente, aspetti molto importanti dal 
punto di vista economico e strategico. 

La definitiva scomparsa delle razze autoctone siciliane in pericolo di estinzione provocherebbe un notevole 
danno biologico ed ecologico alla collettività, soprattutto in considerazione del fatto che gli animali allevati 
con tecniche tradizionali, in perfetta sintonia con l’ambiente che li ospita, nelle aree a rischio di degrado 
ecologico, facendo parte integrante del territorio, contribuiscono in misura determinante all’utilizzazione 
razionale e alla difesa del suolo in un delicato equilibrio con l’ambiente e con l’uomo e rappresentano un 
elemento di salvaguardia della economia locale, contribuendo anche all’occupazione, al turismo, alle 
tradizioni e alla cultura dei luoghi. 

Le razze autoctone siciliane sono, come detto in precedenza, razze “rustiche”, adatte alle condizioni 
ambientali più difficili, capaci, grazie al metabolismo “più lento”, di sopportare limitazioni edafiche 
prolungate, quali sono quelle che si verificano in alcuni periodi dell’anno nelle cosiddette aree marginali 
della Sicilia, e di resistere e produrre nelle particolari condizioni di clima caldo-arido dell’Isola. 

L’azione è finalizzata alla salvaguardia della biodiversità e del patrimonio genetico delle razze autoctone a 
rischio di estinzione o di abbandono ed ad invertire il trend negativo della dinamica delle popolazioni, 
compensando la minore competitività degli allevamenti interessati rispetto a quelli con razze maggiormente 
produttive in modo tale da garantire agli allevatori una ragionevole redditività nell’impiego delle risorse 
genetiche locali. 

Sebbene con le diverse Programmazioni, in attuazione del Reg. CEE 20/78 e dei Regolamenti (CE)  1257/99 
e 1698/2005, è stata attuata l’azioni di allevamento di razze in pericolo di estinzione, si constata che il trend 
evolutivo di alcune tipologie di razze continua ad essere in discesa o con variazioni poco significative, in 
quanto il livello del premio previsto dal Regolamento di 200 Euro/UBA non copre i mancati redditi che gli 
allevatori devono sostenere per allevare tali razze. Tale situazione ci porta non solo a continuare a sostenere 
le aziende agricole nell’allevare tali razze ma anche a proporre un premio più adeguato. 

Nella tabella che segue viene messa a confronto la consistenza di femmine riproduttrici che si riproducono 
in purezza calcolata per tutti gli Stati membri inferiore alla soglia di cui all’allegato IV del Regolamento CE 
di attuazione n. 1974/2006, come meglio specificato nelle schede descrittive delle razze di cui all’Allegato 
“Schede delle razze siciliane autoctone a rischio di estinzione o di abbandono”. 
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Pertanto le razze individuate ai fini dell’applicazione dell’azione sono: le bovine Modicana e Cinisara; le 
ovine Barbaresca e Noticiana; le caprine Girgentana, Messinese e Argentata dell’Etna e il Suino Nero 
Siciliano, il Cavallo Sanfratellano e il Purosangue Orientale Siciliano; l’Asino Ragusano e Pantesco; la 
certificazione di consistenza delle suddette razze è effettuata dall’Associazione Italiana Allevatori (A.I.A). 

Nella presente azione gli allevatori si impegnano a tutelare e conservare la diversità genetica di razze 
appartenenti alle specie che sono tradizionalmente allevate in Sicilia e, attualmente, a rischio di estinzione. 
Il sostegno è previsto per l’allevamento in purezza di nuclei di animali iscritti ai Libri genealogici e/o 
Registri anagrafici appartenenti a specie e razze autoctone delle specie bovine, ovine, caprine, equine, 
asinine e suine. 

La durata degli impegni è 5 anni. 

Inoltre l’adesione all’azione comporta le seguenti prescrizioni: 

a)   allevamento di soggetti appartenenti alle razze suddette, con riproduzione in purezza secondo le 
indicazioni fornite dagli Enti responsabili della tenuta del Libro Genealogico o del Registro Anagrafico 
di razza; 

b)   iscrizione dei soggetti allevati, al momento della domanda di aiuto, al Libro Genealogico o al 
Registro Anagrafico di razza; 

c)   adozione di tecniche di allevamento che garantiscano idonee condizioni igienico-sanitarie e di 
profilassi; 

d)   identificazione degli animali secondo le norme ufficiali dei rispettivi Libri Genealogici o Registri 
Anagrafici; 

e)   tenuta di un registro di stalla; 

f)   incremento della dotazione aziendale iniziale appartenente alle razze a rischio di estinzione di 
almeno del 20% nel quinquennio. 

Nel quinquennio non è consentita la riduzione del numero complessivo dei soggetti allevati oggetto di aiuto, 
salvo comprovati casi di forza maggiore, conformemente alle disposizioni contenute nel regolamento di 
attuazione del Regolamento CE n. 1698/2005. E’, invece, ammesso l’ampliamento del numero dei soggetti 
nel rispetto del carico massimo. 

In ogni singolo anno d’impegno non possono essere venduti o macellati i soggetti ammessi all’aiuto annuale 
salvo sostituzioni autorizzate dall’Amministrazione. 
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Tabell - Consistenza razze autoctone in pericolo di estinzione 

 

8.2.10.3.2.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per UBA in base alla razza. 

La conversione delle UBA viene effettuata in conformità all’Allegato del Regolamento (UE) di esecuzione 
del 1305/2003. 

Sono ammissibili al contributo della presente azione anche il pagamento degli impegni assunti provenienti 
dalla precedente programmazione ai sensi del Regolamento CEE n. 1698/2005, misura 214/1D 
“Allevamento di razze in pericolo di  estinzione”. A seguito del bando emanato nel 2010 risultano 210 
beneficiari dell’azione che concluderanno gli impegni nel 2017. 

Mentre coloro che hanno aderito all’azione con il bando emanato nel 2013 dovranno rispettare le nuove 
condizioni disposte dalla presente azione. 

Nella tabella che segue sono riportati i dati effettivi della spesa per le annualità d’impegno a partire dal 2014 
al 2020.  

 

 

Tabella  – Spesa per impegni assunti  
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8.2.10.3.2.3. Links to other legislation 

 

8.2.10.3.2.4. Beneficiaries 

Imprenditori agricoli singoli e associati e altri gestori del territorio. 

 

8.2.10.3.2.5. Eligible costs 

L'operazione prevede un supporto finanziario a titolo d’incentivo per coprire i maggiori costi e i mancati 
redditi derivanti dall’adozione degli impegni determinati dall’Azione, e potrà coprire anche i costi di 
transazione. Nel rispetto dei massimali previsti dal Reg. UE n.1305/2013. 

 

8.2.10.3.2.6. Eligibility conditions 

Il sostegno è ammissibile per l’allevamento in purezza di nuclei di animali iscritti ai Libri genealogici e/o 
Registri anagrafici appartenenti a specie e razze autoctone delle specie bovine, ovine, caprine, equine, 
asinine e suine indicate fra quelle in pericolo di estinzione. 

Il  numero minimo per l’accesso all’azione è di 2 UBA. 

 

8.2.10.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale  inoltre, verrà data priorità secondo le seguenti 
caratteristiche: 

• allevamenti ubicati nelle aree Natura 2000; 

• allevamenti a bassa consistenza; 

• combinazione con altre operazione della misura; 

• allevamenti biologici 

 

8.2.10.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno sarà concesso su base annua sotto forma di premio annuale per  UBA allevate per tipologia di 
razza secondo l'elenco che segue: 

• Modicana: 400 €/UBA/Anno 

• Cinisara: 400 €/UBA/Anno 
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• Barbaresca Siciliana: 470 €/UBA/Anno 

• Noticiana: 470 €/UBA/Anno 

• Girgentana: 366 €/UBA/Anno 

• Argentata dell’Etna: 370 €/UBA/Anno 

• Messinese: 370 €/UBA/Anno 

• Suino Nero Siciliano: 200 €/UBA/Anno 

• Cavallo Sanfratellano: 400 €/UBA/Anno 

• Puro Sangue Orientale 300 €/UBA/Anno 

• Asino Ragusano 200 €/UBA/Anno 

• Asino Pantesco 500 €/UBA/Anno 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 

Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con la misura 11. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.10.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 
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8.2.10.3.2.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Gli elementi rilevanti di baseline, ai fini dell’Azione 10.1.7, derivanti dalla condizionalità, così come 
disciplinato a livello nazionale dal Decreto Ministeriale 30125/2009 e D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS 
n. 51 del 3/3/2014), sono i seguenti: 

• Atto A 6 Direttiva 2008/71/CE  identificazione  e registrazione dei suini; 

• Atto A 7 Regolamento CE 1760/2000  identificazione  e registrazione dei bovini; 

• Atto A 8 Regolamento CE 21/2004  identificazione  e registrazione degli ovini e dei caprini; 

• Atto B 10 Direttiva 96/22/CEE  divieto di alcune sostanze nelle produzioni animali; 

• Atto B 11 Regolamento 178/2002  sicurezza alimentare; 

• Atto B 12 Regolamento CE 999/2001 prevenzione , controllo ed eradicazione encefalopatia; 

• Atto B 13 Direttiva 85/511/CEE  lotta contro l’afta epizoica; 

• Atto B 14 Direttiva 92/119/CEE lotta contro alcune malattie e la malattia vescicolare dei suini; 

• Atto B 15 Direttiva 2000/75/CE lotta e eradicazione della febbre catarrale degli ovini. 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
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exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.10.3.3. Conservazione delle risorse genetiche v egetali in agricoltura 

Sub-measure:  

• 10.2 - support for conservation and sustainable use and development of genetic resources in 
agriculture 

8.2.10.3.3.1. Description of the type of operation 

Il diffondersi dell’agricoltura intensiva ha determinato l’affermarsi di poche varietà geneticamente uniformi 
che hanno sostituito quelle tradizionali provocando la diminuzione della variabilità genetica. In particolare, 
a fronte di specifiche e talvolta desiderabili caratteristiche produttive queste nuove varietà generano un alto 
rischio di erosione genetica, ovvero la perdita della diversità genetica presente nelle varietà tradizionali. La 
diffusione di individui molto simili tra di loro rappresenta un problema non solo di estinzione ma anche di 
vulnerabilità alle avversità biotiche e abiotiche. In mancanza di diversità, le probabilità di estinzione ed 
erosione genetica aumentano. 

L'azione, pertanto, ha lo scopo di finanziare dei centri pubblici per la conservazione del germoplasma 
regionale che prevedono la realizzazione di progetti di conservazione delle risorse genetiche in agricoltura 
inerenti a: 

a. individuazione e raccolta di ecotipi e di varietà locali di specie agrarie (erbacee, arbustive ed 
arboree) autoctone della regione Sicilia; 

b. reperimento sul territorio e caratterizzazione degli ecotipi e delle varietà individuati e relativa 
catalogazione; 

c. produzione di piante madri; 

d. campi di riproduzione per le specie vegetali erbacee; 

e. conservazione, caratterizzazione, propagazione e utilizzazione del germoplasma agrario, in vivo ed 
in vitro; 

f. gestione e mantenimento dei campi di collezione costituiti con la precedente programmazione o con 
la misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali”; 

g. diffusione sul territorio delle entità in collezione e di interesse agricolo; 

h. azioni di accompagnamento, quali informazione, diffusione e consulenza sulle materie oggetto di 
intervento; 

i. compilazione di inventari, banche dati e pubblicazione su web, relativi anche alle attività in situ e 
nelle aziende agricole. 

j. preparazioni di rapporti tecnici e predisposizioni della documentazione in conformità alle Linee 
guida nazionali per consentire l’iscrizione del materiale genetico nel Repertorio Regionale delle 
risorse genetiche di interesse agrario e nell’Anagrafe Nazionale. 

Gli Enti pubblici hanno l’obbligo di aderire alla “Rete regionale di conservazione e salvaguardia delle 
risorse genetiche autoctone”. 
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8.2.10.3.3.2. Type of support 

Contributo in conto capitale. 

 

8.2.10.3.3.3. Links to other legislation 

• Piano Nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo; 

• Trattato Internazionale sulle Risorse fitogenetiche per l’Alimentazione e l’Agricoltura; 

• Legge n.101 del 6 aprile 2004, “Ratifica ed esecuzione del Trattato internazionale sulle risorse 
fitogenetiche per l’alimentazione e l’agricoltura, con Appendici, adottato dalla trentunesima riunione 
della Conferenza della FAO a Roma il 3 novembre 2001”; 

• DM 6 luglio 2012 GURI  171/2012 che adotta le  “Linee guida nazionali” per la conservazione in 
situ, on farm ed ex situ della biodiversità vegetale, animale e microbica di interesse agrario, per la 
gestione coordinata e integrata della biodiversità agraria sul territorio nazionale e smi; 

• LR 18 novembre 2013, n.19 Tutela e valorizzazione delle risorse genetiche “Born in Sicily” per 
l’agricoltura e l’alimentazione. 

 

8.2.10.3.3.4. Beneficiaries 

Enti o Istituti pubblici che svolgono attività nell’ambito del territorio regionale di conservazione del 
germoplasma di specie e varietà autoctone. 

 

8.2.10.3.3.5. Eligible costs 

Sono ritenute ammissibili le spese direttamente imputabili alle azioni approvate nei progetti di 
conservazione delle risorse genetiche con riferimento alle seguenti tipologie: 

• personale (amministrazione diretta, borse di studio o contratti temporanei); 

• trasferte nell’ambito del territorio regionale strettamente necessarie e direttamente imputabili alle 
iniziative in oggetto;                      

• servizi (per le attività di informazione, formazione, divulgazione, editing e pubblicazione); 

• consulenze tecnico scientifiche; 

• spese per la caratterizzazione genetica e sanitaria, delle varietà, accessioni ed ecotipi locali autoctoni 
della Sicilia; 

• materiale di consumo e spese generali esclusivamente se documentate e direttamente inerenti alle 
iniziative in oggetto. 
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8.2.10.3.3.6. Eligibility conditions 

Presentazione di un Progetto che descriva almeno: 

• le attività che s’intende svolgere fra quelle previste dalla presente azione; 

• elenco delle risorse genetiche interessate; 

• tempistiche di svolgimento delle attività progettate; 

• descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività; 

• dimostrazione da parte dei soggetti richiedenti di possedere esperienza nella conservazione o 
nell’attività  di raccolta e/o caratterizzazione della biodiversità di interesse agrario. 

 

8.2.10.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

In linea generale verrà data priorità ai progetti che dimostrano una continuità con le attività finanziate con le 
precedenti Programmazioni e/o con quanto finanziato con l’apposita azione della misura 4 “Investimenti in 
immobilizzazioni materiali”. 

Inoltre, potranno essere individuati criteri di selezione in base alla coerenza dei progetti con le Norme 
Nazionali e Regionali sulla biodiversità agraria  e per tipologia di attività. 

 

8.2.10.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno previsto è pari al 100% delle spese sostenute e rendicontate per l’attuazione delle operazioni 
ammissibili previste dalla presente azione. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.10.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 
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8.2.10.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.3.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.10.3.4. Conservazione per le risorse genetiche animali 

Sub-measure:  

• 10.2 - support for conservation and sustainable use and development of genetic resources in 
agriculture 

8.2.10.3.4.1. Description of the type of operation 

Coerentemente con quanto già descritto nell’analisi di contesto e per l’azione 10.1.7  “ Allevamento di razze 
in pericolo di estinzione” al fine di frenare il trend negativo registrato negli ultimi anni, si ritiene opportuno 
introdurre una specifica azione di sostegno rivolta agli Enti di ricerca che si occupano della conservazione 
delle risorse genetiche animali d’interesse agricolo. 

In particolare l’azione ha lo scopo di finanziare dei centri pubblici e/o privati che prevedono la realizzazione 
di progetti di conservazione delle risorse genetiche animali inerenti a: 

a. conservazione, caratterizzazione e utilizzazione del germoplasma animale; 

b. reperimento sul territorio e caratterizzazione di popolazioni animali e relativa catalogazione; 

c. azioni di diffusione sul territorio delle razze autoctone d’interesse agricolo; 

d. azioni di accompagnamento, quali informazione, diffusione e consulenza sulle materie oggetto di 
intervento; 

e. compilazione di inventari, banche dati e pubblicazione su web, relativi anche alle attività in situ e 
nelle aziende agricole. 

f. preparazioni di rapporti tecnici e predisposizioni della documentazione in conformità alle Linee 
guida nazionali per consentire l’iscrizione del materiale genetico nel Repertorio Regionale delle 
risorse genetiche di interesse agrario e nell’Anagrafe Nazionale. 

Gli Enti che aderiscono alla presente azione hanno l’obbligo di aderire alla “Rete regionale di conservazione 
e salvaguardia delle risorse genetiche autoctone”. 

 

8.2.10.3.4.2. Type of support 

Contributo in conto capitale. 

 

8.2.10.3.4.3. Links to other legislation 

• Piano Nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo; 

• Trattato Internazionale sulle Risorse fitogenetiche per l’Alimentazione e l’Agricoltura; 

• Legge n.101 del 6 aprile 2004, “Ratifica ed esecuzione del Trattato internazionale sulle risorse 
fitogenetiche per l’alimentazione e l’agricoltura, con Appendici, adottato dalla trentunesima riunione 
della Conferenza della FAO a Roma il 3 novembre 2001”; 
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• DM 6 luglio 2012 GURI  171/2012 che adotta le  “Linee guida nazionali” per la conservazione in 
situ, on farm ed ex situ della biodiversità vegetale, animale e microbica di interesse agrario, per la 
gestione coordinata e integrata della biodiversità agraria sul territorio nazionale e smi; 

• LR 18 novembre 2013, n.19 Tutela e valorizzazione delle risorse genetiche “Born in Sicily” per 
l’agricoltura e l’alimentazione. 

 

8.2.10.3.4.4. Beneficiaries 

Enti o Istituti pubblici e/o privati che svolgono attività nell’ambito del territorio regionale di conservazione 
del germoplasma di razze autoctone. 

 

8.2.10.3.4.5. Eligible costs 

Sono ritenute ammissibili le spese direttamente imputabili alle azioni approvate nei progetti di 
conservazione delle risorse genetiche con riferimento alle seguenti tipologie: 

• personale (amministrazione diretta, borse di studio o contratti temporanei); 

• trasferte nell’ambito del territorio regionale strettamente necessarie e direttamente imputabili alle 
iniziative in oggetto;                      

• servizi (per le attività di informazione, formazione, divulgazione, editing e pubblicazione); 

• consulenze tecnico scientifiche; 

• spese per la caratterizzazione genetica e sanitaria delle razze o popolazioni locali autoctoni della 
Sicilia; 

• materiale di consumo e spese generali esclusivamente se documentate e direttamente inerenti alle 
iniziative in oggetto. 

 

8.2.10.3.4.6. Eligibility conditions 

Presentazione di un Progetto che descriva almeno: 

• le attività che s’intende svolgere fra quelle previste dalla presente azione; 

• elenco delle risorse genetiche interessate; 

• tempistiche di svolgimento delle attività progettate; 

• descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività; 

• dimostrazione da parte dei soggetti richiedenti di possedere esperienza nella conservazione o 
nell’attività di conservazione e/o caratterizzazione e/o utilizzazione del germoplasma animale. 
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8.2.10.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

In linea generale verrà data priorità ai progetti che dimostrano continuità con l’attività finanziata con 
l’apposita azione della misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali”. 

Inoltre, potranno essere individuati criteri di selezione in base alla coerenza dei progetti con le Norme 
Nazionali e Regionali sulla biodiversità agraria  e per tipologia di attività. 

 

8.2.10.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno previsto è pari al 100% delle spese sostenute e rendicontate per l’attuazione delle operazioni 
ammissibili previste dalla presente azione. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.10.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.4.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.4.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
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phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.10.3.5. Conversione e mantenimento dei seminati vi in pascoli permanenti 

Sub-measure:  

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments 

8.2.10.3.5.1. Description of the type of operation 

Gli ambienti seminaturali non arborati quali i pascoli permanenti e i prati–pascoli costituiscono degli 
ecosistemi di notevole rilevanza ambientale, essendo habitat di numerose specie di flora e fauna selvatiche, 
in quanto sono caratterizzati da forme di utilizzazione del suolo a basso livello di energia con apporti 
minimi di fertilizzanti e nessun utilizzo di fitofarmaci. 

Emerge, pertanto il fabbisogno di salvaguardare tali ecosistemi agricoli ad “elevato pregio naturale”, 
favorendo processi di estensivizzazione degli ordinamenti colturali che ostacolino, o almeno possano 
compensare, le minacce di una loro complessiva diminuzione nel territorio regionale, derivanti 
dall’urbanizzazione, dalle coltivazioni a seminativo o arboree e anche dall’espansione spontanea delle 
superfici boschive. 

Con l'Azione 10.1.3 “Conversione e mantenimento dei seminativi in pascoli permanenti” s’intende tutelare 
la biodiversità attraverso la riduzione delle superfici coltivate a seminativo convertendole in pascoli 
permanenti e conseguentemente ridurre l’impatto negativo del sistema agricolo sulla flora e la fauna 
spontanee grazie all’abbattimento dell’impiego di fitofarmaci e fertilizzanti chimici. 

Inoltre, l'Azione contribuisce anche a migliorare la risorsa suolo sia per quanto riguarda l’erosione che il 
livello di sostanza organica, in quanto una copertura vegetale maggiore di quella ottenuta con i seminativi 
riduce i fenomeni di ruscellamento dell’acqua, di trasporto superficiale e lisciviazione dei nutrienti e di 
perdita della sostanza organica. 

La durata degli impegni è 7 anni. 

L’adesione all’azione comporta i seguenti obblighi: 

• presentazione di un piano aziendale semplificato; 

• al primo anno lavorazione superficiale su tutta la superficie interessata, per la preparazione del letto 
di semina; 

• concimazione d’impianto in relazione alle caratteristiche fisico chimiche del terreno, nel rispetto dei 
seguenti livelli massimi di somministrazione: 90 Kg/ha di unità di fosforo totale, 70 Kg/ha di unità 
di azoto totale (organico più minerale) ammissibile esclusivamente in assenza di leguminose 
seminate; 

• semina di essenze foraggere autoctone adatte al contesto pedoclimatico interessato da effettuarsi, 
entro il primo anno d’impegno, al verificarsi delle condizioni ambientali favorevoli; 

• trasemine di rinfoltimento o eventuale risemina delle essenze negli anni successivi. Nel corso 
dell’impegno le specie foraggere utilizzate potranno variare al fine di evitare fenomeni di 
stanchezza. Esclusivamente nelle zone ricadenti all’interno dei parchi naturali delle Madonie e dei 
Nebrodi, nonché nelle aree montane con altitudine superiore a 800 metri e nei territori della 
provincia di Ragusa e Siracusa caratterizzati dalla presenza di flora pabulare spontanea di elevato 
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pregio, potrà prescindersi dalla semina in fase d’impianto; 

• utilizzo di un miscuglio di almeno tre specie, con presenza equilibrata dei semi delle diverse essenze 
e per una quantità non inferiore a 80 Kg/ha; 

• il pascolo potrà essere effettuato con la tecnica di pascolamento turnato con l’obbligo di utilizzare 
recinti mobili e con un carico di bestiame annuo non inferiore a 0,5 UBA e non superiore a 1,4 UBA 
per ettaro di superficie impegnata; 

• in caso di pascolo dovrà essere adottata una razionale tecnica di gestione dello stesso, che preveda 
anche un’interruzione dello sfruttamento durante la fase riproduttiva delle essenze pabulari; 

• mantenimento della destinazione foraggera in asciutto e adozione delle necessarie pratiche colturali, 
al fine di mantenere il pascolo in ottimali condizioni vegeto produttive, per tutta la durata 
dell’impegno; 

-divieto di utilizzo di fitofarmaci, diserbanti; 

-realizzazione e/o manutenzione di scoline con funzione regimante dell’acqua piovana; 

-in assenza di pascolo, effettuazione di almeno uno sfalcio annuale e successiva asportazione del 
foraggio ottenuto. 

All’azione possono accedere anche le superfici convertite in pascolo con l’azione 214/1F della precedente 
Programmazione. Per le quali dovranno essere mantenuti tutti gli impegni sopra descritti, ad esclusione di 
quelli relativi all’impianto. 

A tal proposito, risultano n. 761 aziende che hanno aderito al bando emesso nel 2012. 

Considerato il beneficio ambientale che deriva dall’applicazione di questa azione, per le aziende che hanno 
aderito al bando emesso nel 2012, potrà essere concessa una proroga dell’impegno fino al 31/12/2020. 

 

8.2.10.3.5.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

Sono ammissibili al contributo della presente azione anche il pagamento degli impegni assunti provenienti 
dalla precedente programmazione ai sensi del Regolamento CEE n. 1698/2005, in particolare risultano in 
impegno 730 aziende assoggettate alla misura 214/1F “conversione dei seminativi in pascoli permanenti” 
per 7 anni, tali aziende nel 2012 hanno aderito all’azione e pertanto concluderanno gli impegni nel 2017. 

I beneficiari dei suddetti contratti dovranno rispettare le nuove condizioni disposte dalla presente 
Programmazione. 

Nella tabella che segue sono riportati i dati effettivi della spesa per le annualità d’impegno a partire dal 2014 
al 2020. 
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Spesa per impegni assunti nel periodo di programmazione precedente 

 

8.2.10.3.5.3. Links to other legislation 

 

8.2.10.3.5.4. Beneficiaries 

Imprenditori agricoli singoli e associati. 

 

8.2.10.3.5.5. Eligible costs 

L'operazione prevede un supporto finanziario a titolo d’incentivo per coprire i maggiori costi e i mancati 
redditi derivanti dall’adozione degli impegni determinati dall’Azione, e potrà coprire anche i costi di 
transazione. Nel rispetto dei massimali previsti dal Reg. UE n.1305/2013. 

 

8.2.10.3.5.6. Eligibility conditions 

La superficie minima aziendale ammessa a premio è 2 ha; il limite minimo viene ridotto a ettari 1 per le 
isole minori. 

La superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento, nel corso del quinquennio, può ridursi  sino 
ad un massimo del 10% della superficie ammissibile della domanda iniziale d'aiuto (1° anno) purché venga 
comunque mantenuta la superficie minima sopra specificata. 

In caso di imprenditori associati la superficie minima è di 10 ha. 

Per la conversione l’azione potrà essere applicata su superfici aziendali che al momento della presentazione 
della domanda di adesione, siano state destinate, per il triennio precedente, a seminativi avvicendati inseriti 
nelle ordinarie rotazioni colturali. 

 

8.2.10.3.5.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale. Ai fini dell’accesso al finanziamento sarà attribuita 
priorità in ordine di precedenza alle aziende ubicate nelle seguenti aree: 

1)  zone Natura 2000 (SIC e ZPS), individuate ai sensi delle direttive 79/409 CEE e 92/43/CEE; 
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2)  zone di alto valore naturale inserite nel sistema regionale delle aree naturali protette (Riserve Naturali 
Regionali e  Parchi Regionali); 

3)  corridoi ecologici individuati con Decreto del Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente n. 544 
del 8/7/2005 e successive disposizioni regionali; 

4)  aree individuate dalla Regione Siciliana ai sensi della direttiva 676/91 con DDG n. 121 del 
24/02/2005 come ZVN (zone vulnerabili ai nitrati) e con decreto DDG 357 del 03/05/2007 come zone a 
rischio di inquinamento da fitofarmaci. 

 

8.2.10.3.5.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno sarà concesso su base annua sotto forma di premio riferito all’effettiva superficie convertita o 
mantenuta a pascolo permanente e l’aiuto concesso è differenziato in base alle zone altimetriche come di 
seguito specificato: 

• aree montane: 290 

• aree di collina: 370 

• aree di pianura:370 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 

Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con le misure 11, 12. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.10.3.5.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.5.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.5.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 
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8.2.10.3.5.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.5.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Gli elementi rilevanti di baseline, ai fini dell’Azione 10.1.3, derivanti dalla condizionalità, così come 
disciplinato a livello nazionale dal Decreto Ministeriale 30125/2009 e D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS 
n. 51 del 3/3/2014), sono i seguenti: 

• Standard 4.1 “Protezione del pascolo permanente”. 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

 



421 

8.2.10.3.6. Gestione delle superfici terrazzate per  la salvaguardia del paesaggio, contrasto 
all'erosione e al dissesto idrogeologico 

Sub-measure:  

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments 

8.2.10.3.6.1. Description of the type of operation 

Alcune zone della Sicilia sono caratterizzate da un'agricoltura che, oltre a svolgere il suo primario ruolo 
produttivo, assolve anche funzioni ambientali e paesaggistiche, che attualmente vanno assumendo carattere 
sempre più prioritario. In queste zone sono estesamente presenti i sistemi agricoli a terrazze che, oltre ad 
assumere una funzione produttiva legata alle loro caratteristiche costruttive che hanno determinato la 
creazione di superfici pianeggianti e la formazione di suolo fertile con una buona capacità di invaso, 
svolgono un prezioso ed insostituibile ruolo di difesa del suolo dall’erosione e dalle frane, grazie 
all’aumento dei tempi di corrivazione dei deflussi idrici superficiali che alimentano le aste torrentizie, di 
prevenzione efficace degli incendi nonché di miglioramento del microclima e di conservazione della 
biodiversità, grazie alla creazione di habitat unici e diversi tra loro. Ulteriore valenza positiva posseduta da 
questi sistemi agricoli è l’identità estetica data ai territori, che non si esprime solo dal punto di vista 
paesaggistico ma anche con la presenza di colture tradizionali come il nocciolo, gli agrumi, olivo, vite e i 
fruttiferi rappresentati spesso da ecotipi locali a rischio di estinzione. 

Considerato che il suddetto territorio è stato interessato negli ultimi anni da diffusi fenomeni di dissesto 
ambientale con danni economici, strutturali e infrastrutturali, estesi anche al settore agricolo, si ritiene 
fondamentale ripristinare le condizioni di normalità e restituire all’agricoltura un ruolo di tutela ambientale, 
con una presenza umana attiva che garantisca la continuità nella gestione e conservazione del paesaggio 
agrario. 

In particolare con l’azione, che prevede la gestione dei terrazzamenti e/o ciglionamenti con tecniche a basso 
impatto ambientale in aree non meccanizzabili, s’intende recuperare e salvaguardare il paesaggio agrario, 
contrastare l’erosione e  il dissesto idrogeologico, evitare il rischio di desertificazione e conservare le specie 
tipiche locali a rischio di estinzione. 

L’adesione all’azione comporta i seguenti obblighi: 

1. mantenimento dell’inerbimento spontaneo per tutto l’anno, che dovrà essere controllato 
esclusivamente con scerbatura meccanica o manuale con 3 o più interventi l’anno; 

2. interventi di contenimento della vegetazione arborea, trinciatura e distribuzione dei residui in loco, 
rimozione e trasporto; 

3. divieto dell’uso di diserbanti chimici; 

4. inerbimento spontaneo dei ciglioni per tutto l’anno. Al fine della prevenzione degli incendi dovrà 
essere effettuato uno sfalcio meccanico o manuale entro il 31 maggio di ciascun anno. 

La durata degli impegni è di 5 anni. 

Considerato il beneficio ambientale che deriva dall’applicazione di questa azione, per le aziende che hanno 
aderito alla Misura 214/1G della precedente Programmazione, potrà essere concessa una proroga 
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dell’impegno fino al 31/12/2020. 

 

8.2.10.3.6.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

Sono ammissibili al contributo della presente azione anche il pagamento degli impegni assunti provenienti 
dalla precedente programmazione ai sensi del Regolamento CEE n. 1698/2005, in particolare risultano nel 
2014 assoggettate all’azione 214/1G “Contrasto ai fenomeni di dissesto idrogeologico e recupero del 
paesaggio agrario tradizionale” 730 Aziende. 

Al bando emanato nel 2012 per la misura 216 intervento A2 “Investimenti non produttivi in aziende agricole 
associati alla misura 214 azione 1/G”, dopo l’emissione delle graduatorie ed a seguito dell’istruttoria 
risultano titolari di Decreti di concessione complessivamente 1.650 aziende; successivamente all’esecuzione 
dei lavori effettuati ai sensi della misura 216 intervento A2 inizia l’impegno ai sensi della misura 214/1G 
pertanto, i beneficiari dei suddetti contratti dovranno adeguarsi alle nuove condizioni disposte dalla presente 
azione. 

Nella tabella che segue sono riportati i dati effettivi della spesa per le annualità d’impegno a partire dal 2014 
al 2020.  

 

 

Tabella  – Spesa per impegni assunti  

 

8.2.10.3.6.3. Links to other legislation 

 

8.2.10.3.6.4. Beneficiaries 

Conduttori di superfici agricole, singoli e/o associati o  altri gestori del territorio quali ATS o enti pubblici, 
qualora intendano gestire direttamente i terreni confiscati alla mafia. 

All’azione possono accedere direttamente coloro che hanno effettuato gli interventi di cui alla Misura 216 
intervento A2 della precedente programmazione, nonché coloro che partecipano alla misura 4 “Investimenti 
in immobilizzazioni materiali” relativa al recupero dei terrazzamenti  degradati  e/o abbandonati. 
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8.2.10.3.6.5. Eligible costs 

L'operazione prevede un supporto finanziario a titolo d’incentivo per coprire i maggiori costi e i mancati 
redditi derivanti dall’adozione degli impegni determinati dall’Azione, e potrà coprire anche i costi di 
transazione. Nel rispetto dei massimali previsti dal Reg. UE n.1305/2013. 

 

8.2.10.3.6.6. Eligibility conditions 

La superficie minima aziendale ammessa a premio è: 

•  0,50 ha per conduttori singoli; 

•  5,00 ha per conduttori associati o altri gestori del territorio. 

La superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento, nel corso del quinquennio, può ridursi  sino 
ad un massimo del 10% della superficie ammissibile della domanda iniziale d'aiuto (primo anno) purché 
venga comunque mantenuta la superficie minima sopra specificata. 

  

 

8.2.10.3.6.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’azione si applica su tutte le aree terrazzate del territorio regionale. 

Le aree di cui sopra sono individuate nella carta di cui al lavoro dal titolo  “I paesaggi a terrazze in Sicilia” 
consultabile al seguente link: 

http://www.arpa-kids.it/UploadDocs/3750_paesaggi_a_terrazze_in_sicilia.pdf 

Ai fini dell’accesso al finanziamento sarà attribuita priorità in ordine di precedenza alle aziende che hanno 
aderito alla Misura 216 intervento A2 della precedente programmazione, nonché coloro che partecipano alla 
misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali” relativa al recupero dei terrazzamenti  degradati  e/o 
abbandonati. 

 

8.2.10.3.6.8. (Applicable) amounts and support rates 

Per gli interventi previsti sarà concesso un sostegno su base annua sotto forma di premio riferito ad ettaro, 
per le colture indicate nel seguente elenco: 

• Nocciolo: 400 €/Ha/anno 

• Vite: 350 €/Ha/anno 

• Agrumi: 370 €/Ha/anno 

• Olivo: 380 €/Ha/anno 
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• Fruttiferi: 360 €/Ha/anno 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 

Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con le misure 11, 12 e 13. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.10.3.6.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.6.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.6.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.6.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.6.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Gli elementi rilevanti di baseline relativa ai requisiti minimi obbligatori  ed alla condizionalità di cui al 
Decreto Ministeriale 30125/2009 e smi e il D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS n. 51 del 3/3/2014) messi a 
confronto con gli impegni/obblighi specifici dell’azione 10.1.4 ed impiegati a riferimento per i calcoli della 
giustificazione degli aiuti sono riportati nella tabella che segue: 
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Tabelle sinottiche - Gestione delle superfici terrazzate  

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.10.3.7. Mantenimento dei campi degli agricoltor i custodi 

Sub-measure:  

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments 

8.2.10.3.7.1. Description of the type of operation 

La Misura 214/2 “Sostegno alla conservazione delle risorse genetiche in agricoltura”- Azione B 
“Preservazione della biodiversità: campi realizzati da agricoltori custodi” del PSR Sicilia 2007/2013 ha 
consentito la realizzazione di 122 campi di conservazione del germoplasma di varietà frutticole autoctone 
del territorio regionale siciliano. Nell’ambito della scorsa programmazione, la misura prevedeva, oltre al 
contributo in conto capitale per le spese di realizzazione dell’impianto nella misura del 100% del progetto 
approvato, anche le spese di mantenimento dello stesso sino al termine del periodo di programmazione. La 
misura prevedeva altresì l’obbligo per il beneficiario del mantenimento dell’impianto realizzato attraverso 
l’azione B della misura per un numero di anni non inferiore a 10 oltre all’obbligo di non commercializzare 
le produzioni derivanti dal frutteto realizzato, essendo esclusivo obiettivo della misura la conservazione del 
germoplasma e non la realizzazione di investimenti reddituali. E’ opportuno pertanto prevedere un premio 
annuo che consenta il prosieguo delle operazioni di mantenimento dei campi di conservazione di 
germoplasma in argomento al fine di garantirne uno stato vegetativo ottimale. In questo modo, verrà quindi 
consolidata la rete di impianti creata nel territorio regionale con lo scopo di mantenere e valorizzare il 
patrimonio genetico autoctono da utilizzare in futuro per incentivare produzioni di eccellenza che non 
trovano spazio in mercati agricoli fortemente condizionati da logiche di globalizzazione. L’Azione in 
argomento prevede un sostegno su base annua, riferito all’ettaro, costituito da una quota relativa ai costi di 
mantenimento dell’impianto, così come previsto dalle baseline codificate per il frutteto, ed una quota 
relativa al mancato reddito per la superficie aziendale interessata dal frutteto. L’azione potrà essere altresì 
attivata anche dagli imprenditori agricoli (“Agricoltori custodi”) che realizzeranno campi di conservazione 
del germoplasma nell’attuale periodo di programmazione attraverso apposita azione. 

La durata massima dell’impegno è di 7 anni. 

L’adesione all’azione comporta i seguenti obblighi: 

• mantenimento in ottimo stato vegetativo dell’impianto attraverso l’esecuzione delle ordinarie 
pratiche di conduzione del frutteto: lavorazioni periodiche del terreno, concimazione, potatura, 
irrigazione ed ogni altro intervento atto a garantire la salvaguardia della vegetazione e delle 
produzioni e comunque secondo i criteri della buona pratica agronomica; 

• l’adozione dei metodi di agricoltura biologica per i campi realizzati nelle aziende che hanno aderito 
alle Azioni 214/1A  e 214/1B della precedente Programmazione o che aderiranno alla Misura 11 
della presente Programmazione; 

• a non utilizzare a fini commerciali le produzioni e il materiale vegetale. 
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8.2.10.3.7.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie. 

 

8.2.10.3.7.3. Links to other legislation 

• Piano Nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo; 

• Trattato Internazionale sulle Risorse fitogenetiche per l’Alimentazione e l’Agricoltura; 

• Legge n.101 del 6 aprile 2004, “Ratifica ed esecuzione del Trattato internazionale sulle risorse 
fitogenetiche per l’alimentazione e l’agricoltura, con Appendici, adottato dalla trentunesima riunione 
della Conferenza della FAO a Roma il 3 novembre 2001”; 

• DM 6 luglio 2012 GURI  171/2012 che adotta le  “Linee guida nazionali” per la conservazione in 
situ, on farm ed ex situ della biodiversità vegetale, animale e microbica di interesse agrario, per la 
gestione coordinata e integrata della biodiversità agraria sul territorio nazionale e smi; 

• LR 18 novembre 2013, n.19 Tutela e valorizzazione delle risorse genetiche “Born in Sicily” per 
l’agricoltura e l’alimentazione. 

 

8.2.10.3.7.4. Beneficiaries 

Sono beneficiari dell’azione gli “agricoltori custodi” conduttori di campi di conservazione di germoplasma 
finanziati ai sensi della 214/2 “ Sostegno alla conservazione delle risorse genetiche in agricoltura” - Azione 
B “Preservazione della biodiversità: campi realizzati da agricoltori custodi” del PSR Sicilia 2007/2013. 
Sono altresì beneficiari dell’azione gli “agricoltori custodi” che abbiano costituito nella corrente 
programmazione 2014-2020 campi di conservazione di germoplasma con la apposita alla misura 4 
“Investimenti in immobilizzazioni materiali”. 

 

8.2.10.3.7.5. Eligible costs 

L'operazione prevede un supporto finanziario a titolo d’incentivo per coprire i maggiori costi e i mancati 
redditi derivanti dall’adozione degli impegni determinati dall’Azione, e potrà coprire anche i costi di 
transazione. Nel rispetto dei massimali previsti dal Reg. UE n.1305/2013. 

 

8.2.10.3.7.6. Eligibility conditions 

La superficie aziendale ammissibili a premio coincide con la superficie del campo, come risulta dal progetto 
originariamente approvato; la stessa può essere compresa fra un minimo di ha 0,2 a un massimo di ha 0,7. 
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8.2.10.3.7.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’azione si applica nei campi di conservazione di germoplasma finanziati ai sensi della Misura 214/2 
“Sostegno alla conservazione delle risorse genetiche in agricoltura” - Azione B “Preservazione della 
biodiversità: campi realizzati da agricoltori custodi” del PSR Sicilia 2007/2013. I suddetti campi sono 
indicati nell’allegato elenco. L’azione si applica altresì sui campi costituiti nella corrente programmazione 
2014-2020 con l’apposita misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali”. 

 

8.2.10.3.7.8. (Applicable) amounts and support rates 

Per gli interventi previsti dall’azione sarà concesso un sostegno su base annua sotto forma di premio riferito 
ad ettaro che comprenda i costi annui di mantenimento, riferiti alle baseline codificate per il frutteto, oltre il 
mancato reddito per la superficie aziendale interessata dall’impianto e quindi sottratta alla produzione. 

L’importo del premio è così differenziato (mancato reddito): 

• 1-2 anno dall'impianto del campo: 611 €/Ha 

• 3-5 anno dall'impianto del campo: 1182 €/Ha 

• 6-7 anno dall'impianto del campo: 2512 €/H 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 

Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con la misura 11. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.10.3.7.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.7.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.7.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 
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8.2.10.3.7.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.7.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Gli elementi rilevanti di baseline, ai fini dell’Azione 10.1.8, derivanti dalla condizionalità, così come 
disciplinato a livello nazionale dal Decreto Ministeriale 30125/2009 e D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS 
n. 51 del 3/3/2014), sono i seguenti: 

• Requisiti minimi per l’uso dei fertilizzanti e fitofarmaci; 

• Standard 4.2 “Evitare la propagazione di vegetazione indesiderata sui terreni agricoli”; 

• Standard 4.3 “Mantenimento degli oliveti e dei vigneti in buone condizioni vegetative”. 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.10.3.8. Metodi di gestione delle aziende eco-so stenibili 

Sub-measure:  

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments 

8.2.10.3.8.1. Description of the type of operation 

L'Azione risponde prioritariamente alla tutela delle risorse idriche attraverso una riduzione dell’impatto 
inquinante sulle acque dei suoli e alla gestione razionale della risorsa idrica, concorre anche alla tutela della 
risorsa suolo tramite l’adozione di tecniche di gestione conservative in grado di migliorare la fertilità 
complessiva e contrastare il declino della sostanza organica nonché i fenomeni di erosione e desertificazione 
nelle aree sensibili, alla tutela della biodiversità a seguito della diminuzione delle quantità di fitofarmaci e 
fertilizzanti ed all’impiego di prodotti a minore impatto ambientale. 

In particolare, i vantaggi ambientali principali derivanti dall'Azione in esame, sono rivolti alla qualità delle 
acque sulla quale hanno effetti positivi la razionalizzazione e la riduzione dell’impiego di fertilizzanti ed il 
minore e migliore utilizzo di prodotti fitosanitari derivanti dall’adozione delle “Norme di difesa integrata 
delle colture e controllo delle infestanti” definite dal DPI, con l’esclusione dell’utilizzo dei diserbanti. 

La durata degli impegni è 5 anni. 

I beneficiari dell’aiuto devono aderire agli specifici programmi regionali di miglioramento dell’efficienza 
delle tecniche di fertilizzazione e irrigazione (in caso di colture irrigue), che prevedono l’utilizzazione di 
appositi software (METAFERT e IRRISIAS) realizzati e resi disponibili gratuitamente dai Servizi di 
Sviluppo Agricolo dell’Assessorato regionale delle Risorse Agricole e Alimentari sul proprio sito. 

Al fine di favorire la protezione del suolo dall’erosione e dalla degradazione, nonché la prevenzione del 
declino della sostanza organica, dovranno essere adottate le seguenti modalità di gestione del suolo: 

Seminativi: 

•  nei seminativi a ciclo primaverile-estivo, esecuzione di una coltura di copertura (favino, trifoglio, 
lupino, meliloto, veccia, erba medica e miscugli di graminacee e leguminose) durante il periodo 
autunno-vernino, periodo in cui il suolo rimarrebbe nudo e quindi suscettibile all’incrostamento per 
l’assenza di copertura vegetale e sovescio; 

• applicazione di una rotazione che preveda almeno due anni, anche non consecutivi,  ogni 5 anni   di 
una coltura di leguminose entro il periodo dell’impegno; 

• l’esclusione della pratica della mono successione dei cereali; 

• obbligo dell’incorporazione nel suolo dei residui colturali della coltura precedente a seguito del 
divieto di bruciatura delle stoppie. 

Seminativi con terreni in pendio (appezzamenti con pendenza media > 8% definiti su apposita cartografia 
digitale delle pendenze): 

• esecuzione dell’aratura secondo un andamento trasversale rispetto alle linee di massima pendenza 
entro i limiti consentiti dalla sicurezza al ribaltamento, nonché coltivazione lungo le curve di livello 
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piuttosto che a rittochino; 

• se in presenza di terreni lavorati a rittochino, realizzazione di solchi acquai dopo la lavorazione del 
suolo a distanza non superiore a 40 m, in alternativa potranno essere realizzate delle fasce di terreno 
non lavorato con inerbimento permanente di larghezza almeno di 5 m. 

Colture arboree e vite 

• Inerbimento temporaneo con leguminose o graminacee o miscugli di graminacee e leguminose da 
seminare in autunno nell’interfila ed almeno a file alterne in quantità tale da garantire sufficiente 
copertura del suolo e sovesciare in primavera (marzo-aprile); per le superfici ricadenti nelle zone 
vulnerabili ai sensi della Direttiva 91/676/CEE oltre a quanto già sopra indicato, nelle altre interfile 
l’inerbimento dovrà essere realizzato nel rispetto della normativa regionale per l’attuazione della 
Direttiva Nitrati. 

• Nei casi di impianti arborei con condizioni inadeguate per la conduzione delle operazioni colturali 
necessarie alla gestione delle colture da sovescio con attrezzature idonee e nei casi in cui sono 
presenti affioramenti rocciosi tali da interferire sulle suddette operazioni colturali (rocciosità > al 
2%), in alternativa al sovescio si dovranno effettuare, almeno a file alterne, apporti al terreno di 
ammendanti organici naturali (compost). A tal fine i beneficiari dovranno impegnarsi ad apportare al 
terreno una quantità media annua di 1,0 tonnellata/ettaro di compost di qualità (ammendante 
compostato verde e/o ammendante compostato misto come definiti dal D.L. 217/06) con esclusione 
di quelli che contengono fanghi. 

Inoltre, i beneficiari che aderiscono all’azione sono tenuti all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

• rispetto delle “Norme di difesa integrata delle colture e controllo delle infestanti” in vigore e definite 
nel DPI, con l’esclusione dell’utilizzo dei diserbanti di origine chimica. Come previsto  dal punto 
A.7.3 del Piano d'azione Nazionale (PAN) della Direttiva 128/09/UE pubblicato con Decreto 
22/01/2014. Inoltre, le norme di cui sopra sono da intendersi requisiti volontari che vanno al di là 
delle attività minime come stabilito dal Reg. n.1307/2013, e dei requisiti minimi relativi all’uso dei 
prodotti fitosanitari. 

• rinuncia alla pratica del diserbo effettuata con prodotti chimici; 

• rispetto di un “Piano di concimazione aziendale”, da adottare sin dal primo anno d’impegno, 
predisposto sulla base di un’analisi completa del terreno effettuata, su uno o più campioni di suolo, 
secondo le modalità indicate dall’Amministrazione. Le analisi del terreno dovranno essere ripetute 
ogni due anni, a partire dal 3° anno d’impegno, ed effettuate in forma “semplificata”, sempre 
secondo le modalità indicate dall’Amministrazione. Il “Piano di concimazione aziendale” dovrà 
prevedere un apporto di fosforo inferiore almeno del 30% rispetto ai quantitativi fissati dalla normale 
buona pratica agricola, mentre per l’azoto gli apporti non devono superare i limiti massimi previsti 
nel Piano di azione per le aree vulnerabili da nitrati di origine agricola; inoltre, l’utilizzo di azoto di 
origine organica (concimi organici di qualità), deve essere in misura non inferiore al 30% del totale 
apportato; 

• divieto di spargimento di liquami e/o fanghi. 

Nelle superfici assoggettate sono ammessi, per tutto il periodo d’impegno, l’impianto e/o il reimpianto. Tali 
operazioni potranno essere effettuate a fine campagna agraria e dietro autorizzazione preventiva. In tal caso, 
il premio percepito sarà ridotto. 
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L’espianto e il reinnesto delle colture perenni assoggettate all’azione potranno essere autorizzati 
preventivamente dall’Amministrazione nei casi in cui tali interventi si rendano necessari per una corretta 
gestione dell’impresa. 

E’ ammessa nell’ambito della rotazione agraria la pratica del maggese vestito senza corresponsione di alcun 
aiuto; inoltre, qualora vengono effettuate colture intercalari, è obbligatoria l’osservanza delle prescrizioni 
dell’azione anche per tali colture. 

Oltre agli impegni sopra definiti, su parte o tutte le superfici oggetto d’impegno, possono essere adottati 
eventuali impegni accessori volontari aggiuntivi che migliorano la performance ambientali dell’azione di 
gestione   

• eliminazione dell’impiego dei fitoregolatori; 

• impiego della tecnica confusione sessuale; 

• impiego della tecnica di solarizzazione in sostituzione dei prodotti chimici; 

• impiego dei teli pacciamanti biodegradabili conformi alla normativa UNI 11495/2013; 

• trinciatura  e distribuzione dei residui colturali in loco; 

• utilizzo dei contatori per la misurazione dei quantitativi  di acqua distribuiti nelle superfici aziendali 
irrigue. 

 

8.2.10.3.8.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

Sono ammissibili al contributo della presente azione anche il pagamento degli impegni assunti provenienti 
dalla precedente programmazione ai sensi del Regolamento CEE n. 1698/2005, misura 214 Azione 214/1A 
risultano in impegno di c/a 4500 aziende di cui 2184 che hanno iniziato l’impegno a partire dal 2010 che 
concludono tale impegno  nel 2014. 

I beneficiari delle aziende che hanno partecipato al bando del 2013 dovranno adeguarsi alle nuove 
condizioni disposte dalla presente Programmazione. 

Nella tabella che segue sono riportati i dati effettivi della spesa per le annualità d’impegno a partire dal 2014 
al 2020. 

 

 

Spesa per impegni assunti nel periodo di programmazione precedente 
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8.2.10.3.8.3. Links to other legislation 

 

8.2.10.3.8.4. Beneficiaries 

Imprenditori agricoli singoli e associati. 

 

8.2.10.3.8.5. Eligible costs 

L'operazione prevede un supporto finanziario a titolo d’incentivo per coprire i maggiori costi e i mancati 
redditi derivanti dall’adozione degli impegni determinati dall’Azione, e potrà coprire anche i costi di 
transazione. Nel rispetto dei massimali previsti dal Reg. UE n.1305/2013. 

 

8.2.10.3.8.6. Eligibility conditions 

La superficie minima aziendale ammessa a premio è di 2 ha; il limite minimo viene ridotto a ettari 0,5 per le 
Isole Minori. 

L’adesione all’azione dovrà essere applicata nell’intera superficie agricola utilizzata al momento della 
sottoscrizione dell’impegno iniziale e per tutte le colture presenti. 

La superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento, nel corso del quinquennio, può ridursi  sino 
ad un massimo del 10% della superficie ammissibile della domanda iniziale d'aiuto (1° anno) purché venga 
comunque mantenuta la superficie minima sopra specificata e le altre condizioni di ammissibilità . 

Sono escluse dall’impegno alla presente azione le superfici aziendali sottoposte a ritiro dei “seminativi dalla 
produzione” ai sensi del Regolamento CEE n. 2078/1992 e del Regolamento CE n. 1257/1999 e le superfici 
imboschite ai sensi dei Regolamenti CE n. 1609/1989, n. 2080/1992, n. 1257/1999, del 1698/2005 e ai sensi 
del presente programma. 

Inoltre, sono esclusi dagli aiuti i pascoli e le superfici destinate ai campi degli agricoltori custodi. 

 

8.2.10.3.8.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale. Ai fini dell’accesso al finanziamento sarà attribuita 
priorità in ordine di precedenza alle aziende ubicate nelle seguenti aree: 

1)aree individuate dalla Regione Siciliana ai sensi della direttiva 676/91 con DDG n. 121 del 24/02/2005 
come zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) e con decreto D.D.G. n. 357 del 03/05/2007 come zone a rischio 
di inquinamento da fitofarmaci; aree sensibili individuate dal Piano regionale di Tutela delle Acque, 
redatto ai sensi delle Direttive n. 676/91 CEE e n. 60/2000 CE; 

2)zone Natura 2000 (SIC e ZPS), individuate ai sensi delle Direttive n. 79/409 CEE e n. 92/43/CEE, 
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zone di alto valore naturale inserite nel sistema regionale delle aree naturali protette; 

3)aree a rischio di erosione (carta regionale dell'erosione reale); 

4)aree sensibili alla desertificazione (carta della sensibilità alla desertificazione in Sicilia). 

 

8.2.10.3.8.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno sarà concesso su base annua sotto forma di premio ad ettaro secondo le tipologie colturali 
presenti così come riportato nella tabella che segue. 

Per le colture arboree non in produzione relative alle superfici con nuovi impianti arborei non ancora entrati 
in produzione e quelle in cui sono stati effettuati reinnesti, sino all’entrata in produzione delle colture, il 
premio sarà ridotto al 50% rispetto a quello della coltura corrispondente. 

In caso di adozione di impegni accessori su base annuale e sulle superfici esclusivamente interessate 
secondo i seguenti aiuti: 

• eliminazione dell’uso dei fitoregolatori 40 a 170 Euro/ha in relazione al tipo di coltura (agrumi, 
fruttiferi e ortaggi); 

• impiego della tecniche di confusione sessuale da 80 a 140 Euro/ha in relazione al tipo di coltura; 

• impiego della tecnica di solarizzazione 200 Euro/ha in funzione della tipologia di tecnica 
adottata/coltura; 

• impiego dei teli pacciamanti biodegradabili da 160 a 300 Euro/ha in relazione al tipo di ortiva; 

• trinciatura e spargimento dei residui colturali  in loco 40 Euro/ha; 

• utilizzo dei contatori per la misurazione dei quantitativi di acqua distribuiti nelle superfici aziendali 
irrigue. 

In ogni caso, non potranno essere superati per somma di impegni accessori volontari aggiuntivi i massimali 
di 450 Euro/ha per le colture annuali e di 750Euro/ha per le colture arboree. 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 

Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con la misura 11. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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Entità dell’aiuto per categoria di coltura/raggruppamento colturale 

 

8.2.10.3.8.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.8.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.8.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.8.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.8.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Gli elementi rilevanti di baseline relativa ai requisiti minimi obbligatori  ed alla condizionalità di cui al 
Decreto Ministeriale 30125/2009 e smi e il D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS n. 51 del 3/3/2014) messi a 
confronto con gli impegni/obblighi specifici dell’azione 10.1.2 ed impiegati a riferimento per i calcoli della 
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giustificazione degli aiuti sono riportati nella tabella che segue: 

  

 

 

Tabelle sinottiche - Metodi di gestione delle aziende ecosostenibili 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
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general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.10.3.9. Produzione integrata 

Sub-measure:  

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments 

8.2.10.3.9.1. Description of the type of operation 

Con questo tipo di intervento s’intende incentivare l'adozione da parte dei produttori agricoli di specifici 
disciplinari di produzione  integrata, al fine di diminuire gli impatti negativi derivanti da un utilizzo non 
ottimale dei prodotti fitosanitari e da fertilizzazioni poco calibrate, in particolar modo nelle zone ad 
agricoltura più intensiva. Pertanto, l'Azione prevede l'adozione da parte dei produttori di specifiche tecniche 
di produzione integrata secondo del disciplinare  regionale adottato in attuazione del Piano Nazionale e delle 
Linee guida nazionali per la produzione integrata delle colture, approvate ai sensi della L. 4 del 3 febbraio 
2011 e del D.M istitutivo del sistema di produzione integrata. 

Le aziende aderenti all'Azione devono adottare sull'intera SAU aziendale le disposizioni tecniche indicate 
nel Disciplinare di Produzione Integrata (DPI), per le colture previste. Il DPI contiene, sia le norme tecniche 
agronomiche che quelle relative alla difesa integrata delle colture e controllo delle infestanti, in particolare 
contiene specifiche “schede colturali” relative alle tecniche agronomiche, nonché quelle di difesa e controllo 
delle infestanti. 

La durata degli impegni è 5 anni. 

L'impegno quinquennale riguarda l'intera SAU aziendale condotta al momento della presentazione della 
domanda di aiuto. 

Le norme di produzione integrata contenute nel DPI riguardano i seguenti aspetti: 

• Successione colturale 

Le aziende aderenti sono tenute alla adozione di una rotazione che prevede nei cinque anni la presenza di 
almeno tre diverse colture. Il ristoppio della stessa coltura non è ammesso fatto salvo per alcune colture 
indicate nel DPI. Ulteriori indicazioni specifiche su intervalli di attesa per il ritorno della medesima coltura 
sulla stessa superficie  e ulteriori limitazioni di successione per le diverse colture sono indicate nel 
medesimo DPI. 

• Gestione del suolo e della fertilizzazione 

Il DPI nelle “Norme generali” e nelle “Norme di colture” riporta l'impegno delle aziende a rispettare alcuni 
vincoli relativi alle lavorazioni, sistemazioni e copertura del suolo diversificati per le aree di collina e 
pianura, con l'obiettivo di ridurre i rischi di erosione e di dissesto idrogeologico e di lisciviazione dei 
nutrienti. Nonché indicazioni sulle fertilizzazioni con riferimento ai livelli di fertilità del suolo ed alla 
presenza di sostanza organica, alle esigenze delle colture ed alle modalità di somministrazione dei 
fertilizzanti. Le norme di cui sopra sono da intendersi requisiti volontari che vanno al di là delle attività 
minime come stabilito dal Reg. n.1307/2013, e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti. 

• Difesa e controllo delle infestanti 



440 

La difesa e controllo delle infestanti devono essere conformi alle “norme di difesa integrata delle colture e 
controllo delle infestanti” definite nel DPI e in particolare secondo le specifiche tabelle riportate nelle 
“Norme di coltura”. La difesa fitosanitaria deve quindi essere attuata impiegando, nella minore quantità 
possibile, i prodotti a minor impatto per l'uomo e l'ambiente, scelti fra quelli aventi caratteristiche di 
efficacia sufficienti  ad ottenere la difesa delle produzioni a livelli economicamente accettabili e tenendo 
conto della loro persistenza, così come previsto  dal punto A.7.3 del Piano d'azione Nazionale (PAN) della 
Direttiva 128/09/UE pubblicato con Decreto 22/01/2014. Le norme di cui sopra sono da intendersi requisiti 
volontari che vanno al di là delle attività minime come stabilito dal Reg. n.1307/2013, e dei requisiti minimi 
relativi all’uso dei prodotti fitosanitari. 

Inoltre, le attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari delle aziende aderenti devono essere 
sottoposte a regolazione, presso centri autorizzati, secondo quanto disposto dal Disciplinari regionale. La 
regolazione dovrà essere eseguita ad intervalli massimi di 5 anni per le attrezzature aziendali e di 2 anni per 
quelle dei contoterzisti. Si opererà quindi in conformità ai punti A.3.7 e A.7.3.3 del PAN (Piano d'Azione 
Nazionale della Direttiva 128/09/UE) pubblicato con Decreto 22/01/2014. 

Impegni aggiuntivi 

Oltre agli impegni sopra definiti, su parte o tutte le superfici oggetto d’impegno, possono essere adottati 
eventuali impegni accessori volontari aggiuntivi che migliorano la performance ambientali dell’azione di 
produzione integrata: 

• eliminazione dell’impiego dei fitoregolatori; 

• impiego della tecnica confusione sessuale; 

• impiego della tecnica di solarizzazione in sostituzione dei prodotti chimici; 

• impiego dei teli pacciamanti biodegradabili conformi alla normativa UNI 11495/2013; 

• trinciatura  e distribuzione dei residui colturali in loco; 

• utilizzo dei contatori per la misurazione dei quantitativi  di acqua distribuiti nelle superfici aziendali 
irrigue. 

 

8.2.10.3.9.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

 

8.2.10.3.9.3. Links to other legislation 

 

8.2.10.3.9.4. Beneficiaries 

I beneficiari dell'azione sono gli agricoltori singoli e/o associati. 
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8.2.10.3.9.5. Eligible costs 

Sono ammissibili al sostegno le compensazioni che corrispondono a quanto disposto dal comma 3 e 6 
dell'art. 28 del Reg. (UE) n.1305/2013. 

Per quanto riguarda la complementarietà con il Reg. (UE) n.1308/2013 OCM unica – settore ortofrutticoli, il 
QSC 2014/2020 della PAC individua nove obiettivi specifici definiti sulla base delle priorità del 
regolamento sullo Sviluppo Rurale per il II Pilastro e degli obiettivi specifici per gli interventi di mercato 
del I Pilastro. Di fatto, sei di questi obiettivi sono comuni ad entrambi i Pilastri per assicurare la 
complementarietà  e la coerenza degli strumenti, attraverso i quali vengono perseguiti. In particolare, si fa 
riferimento agli obiettivi della fornitura di beni  pubblici ambientali, della realizzazione di interventi per la 
mitigazione dei cambiamenti climatici e per il loro adattamento. Tuttavia, è richiesta la garanzia che il 
beneficiario riceva il sostegno solo da un unico regime. Altresì, è importante ricordare che la proposta di 
atto delegato del Reg. (UE) n.1308/2013 OCM unica – settore ortofrutticoli, all'Art. 56 indica che le azioni 
ambientali, previste nella Strategia nazionale dei Programmi Operativi, redatta ai sensi del sopra indicato 
regolamento, deve comprendere esclusivamente azioni riferite ad impegni a superficie identiche a quelli di 
natura agro-climatico-ambientali o impegni di  agricoltura biologica previste nell'ambito del relativo 
Programma di Sviluppo Rurale. 

Partendo da questi presupposti e per l'effettiva realizzazione della complementarietà, diventa necessario 
consentire al singolo beneficiario di scegliere a quale regime di sostegno aderire. La Regione tramite 
l’organismo pagatore, per evitare il rischio di doppio finanziamento, implementerà una specifica procedura 
di gestione di controllo che si basa sul dato identificativo del beneficiario (CUAA). I CUAA dei beneficiari, 
al momento della presentazione della domanda di aiuto e al momento del pagamento, verranno incrociati 
informaticamente con l'archivio della base delle Organizzazione dei Produttori del settore ortofrutticolo. In 
caso di esito positivo si procederà ad un ulteriore step di verifica prendendo in considerazione i dati catastali 
delle superfici impegnate che saranno incrociati informaticamente con gli analoghi elenchi relativi agli 
impegni previsti dalla OCM ortofrutticola. Solo nel caso in cui l'esito delle verifiche non evidenziano la 
duplicazione dell'aiuto la domanda verrà esitata. 

 

8.2.10.3.9.6. Eligibility conditions 

Agricoltori singoli o associati assoggettati al sistema di controllo di qualità nazionale di produzione 
integrata. 

La superficie minima oggetto d’impegno dovrà essere non inferiore a: 

• 1 ettaro per le aziende esclusivamente orticole 

• 0,5 ettari per le aziende ricadenti interamente nelle Isole Minori 

• 2 ettari per aziende diverse dalle precedenti e condotte da imprenditori singoli 

• 10 ettari per imprenditori associati al di fuori dalle Isole Minori. 

La superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento, nel corso del quinquennio, può ridursi  sino 
ad un massimo del 10% della superficie ammissibile della domanda iniziale d'aiuto (1° anno) purché venga 
comunque mantenuta la superficie minima sopra specificata. 
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8.2.10.3.9.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L'azione si applica su tutto il territorio regionale, ai fini dell’accesso al finanziamento sarà attribuita una 
priorità territoriale in ordine di precedenza alle aziende ubicate nelle seguenti aree: 

1.Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) 

2.Aree sensibili definite nel Piano di Tutela delle Acque 

3.Zone a rischio inquinamento da fitofarmaci      

4.Aree a rischio di erosione 

 

8.2.10.3.9.8. (Applicable) amounts and support rates 

L'operazione prevede un supporto finanziario a titolo d’incentivo per coprire i maggiori costi sostenuti dalle 
aziende per l'applicazione dei metodi di agricoltura integrata, che aderiscono ad un organismo di controllo al 
Sistema di Qualità Nazionale di produzione integrata. 

L'entità dell'aiuto (€/Ha/Anno) per coltura/raggruppamento colturale è indicato nel seguente elenco: 

• Cereali da granella: 43 

• Colture ortive estensive di pieno campo (patata): 229 

• Colture ortive intensive (pomodoro): 280 

• Agrumi: 276 

• Mandorlo, noce, nocciolo, carrubo, pistacchio: 190 

• Fruttiferi: 438 

• Uva da vino: 309 

• Olivo: 214 

  

In caso di adozione di impegni accessori su base annuale e sulle superfici esclusivamente interessate 
secondo i seguenti aiuti: 

• eliminazione dell’uso dei fitoregolatori 40 a 170 Euro/ha in relazione al tipo di coltura (agrumi, 
fruttiferi e ortaggi); 

• impiego della tecniche di confusione sessuale da 80 a 250 Euro/ha in relazione al tipo di coltura; 

• impiego della tecnica di solarizzazione 200 Euro/ha in funzione della tipologia di tecnica 
adottata/coltura; 

• impiego dei teli pacciamanti biodegradabili da 160 a 300 Euro/ha in relazione al tipo di ortiva; 

• trinciatura e spargimento dei residui colturali  in loco 40 Euro/ha; 
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• utilizzo dei contatori per la misurazione dei quantitativi di acqua distribuiti nelle superfici aziendali 
irrigue. 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 

Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con la misura 11. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.10.3.9.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.9.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.9.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.9.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.9.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Gli elementi rilevanti di baseline relativa ai requisiti minimi obbligatori  ed alla condizionalità di cui al 
Decreto Ministeriale 30125/2009 e smi e il D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS n. 51 del 3/3/2014) messi a 
confronto con gli impegni/obblighi specifici dell’azione 10.1.1 ed impiegati a riferimento per i calcoli della 
giustificazione degli aiuti sono riportati nella tabella che segue:  
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Tabelle sinottiche - Produzione Integrata 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.10.3.10. Ritiro delle superfici lungo i corsi d 'acqua 

Sub-measure:  

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments 

8.2.10.3.10.1. Description of the type of operation 

L’azione risponde prioritariamente alla tutela delle risorse idriche attraverso una riduzione dell’impatto 
inquinante sulle acque dei suoli, contrasto ai fenomeni di erosione e desertificazione nelle aree sensibili, 
nonché alla tutela della biodiversità a seguito della eliminazione all’uso di fitofarmaci e fertilizzanti. 

In particolare l’azione è finalizzata a ridurre l’impatto chimico sulle acque ed evitare, nei casi di 
mantenimento, che superfici ritirate nelle precedenti programmazioni possano ritornare ad essere arate e 
quindi aumentare la pressione dell’attività agricola lungo i corsi d’acqua. 

L’azione prevede il mantenimento delle superfici ritirate lungo i corsi d’acqua ai sensi del Reg. CE 2078/92 
misura F “Ritiro dei seminativi per 20 anni”. 

Inoltre, prevede l'introduzione del ritiro dalla produzione di superfici lungo i corsi d’acqua a fine di ridurre 
l’inquinamento delle acque prodotto dalle attività agricole, l’erosione superficiale e nel contempo favorire lo 
sviluppo della biodiversità. 

L’Azione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi della Focus Area afferenti alla Priorità 4 
“Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura” in 
particolare: 

4a) salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità; 

4b) migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi; 

4c) prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi. 

La durata degli impegni è di 7 anni 

Per le superfici a seminativo in seguito al ritiro, non dovranno dare luogo a produzioni agricole vendibili né 
reimpiegabili in azienda o utilizzabili economicamente; su tali superfici non potrà essere esercitata attività 
zootecnica. 

Per quanto riguarda il mantenimento potranno accedere i beneficiari del Regolamento CEE n. 2078/1992 
misura F “Ritiro dei seminativi per 20 anni”, a conclusione dell’impegno assunto. 

In generale, sia in caso di introduzione che di mantenimento, l’impegno comporta il rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

Nelle superfici ritirate dovrà essere creata o mantenuta un’adeguata copertura vegetale spontanea (al fine di 
prevenire fenomeni di erosione e di lisciviazione dei nitrati). 

In tali aree, al fine di prevenire gli incendi, la vegetazione dovrà essere contenuta con uno o più sfalci e tagli 
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di contenimento delle specie arbustive/arboree. Tali azioni dovranno essere effettuate nei periodi e con 
modalità tali da evitare disturbo  nelle epoche di riproduzione e di allevamento della prole dell’avifauna 
selvatica. 

Inoltre, i beneficiari dovranno rispettare il divieto di: spandere rifiuti, fertilizzanti chimici, fanghi o liquami 
in genere; prelevare sabbia, terra o altri materiali; realizzare strade o trazzere; esercitare il pascolo e lo 
stazzo di bestiame; utilizzare fitofarmaci e diserbanti; esercitare attività estrattive; edificare fabbricati di 
qualsivoglia natura, appiccare il fuoco. 

 

8.2.10.3.10.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

Sono ammissibili al contributo della presente azione anche il pagamento degli impegni assunti provenienti 
dalla precedente programmazione ai sensi del Regolamento CEE n. 2078/1992, in particolare  risultano 
assoggettate alla misura F “ritiro dei seminativi per 20 anni”, in impegno 1268 aziende che concluderanno 
gli impegni a partire dal 2014 al 2017, mentre ai sensi del Regolamento CE n. 1257/1999, misura F Azione 
F4a “Ritiro delle superfici  per scopi ambientali” sono assoggettate 586 aziende, le quali concluderanno gli 
impegni dal 2020 al 2025, in funzione all’inizio dell’impegno di ciascuna ditta. 

Nella tabella che segue sono riportati i dati effettivi della spesa per le annualità d’impegno a partire dal 2014 
al 2020. 

I beneficiari dei contratti delle precedenti programmazioni ai sensi  dei Regolamenti 2078/92 e 1257/99 
dovranno rispettare le condizioni che erano in vigore al momento della sottoscrizione. 

 

 

Tabella 1 – Spesa per impegni assunti  

 

8.2.10.3.10.3. Links to other legislation 

 

8.2.10.3.10.4. Beneficiaries 

Conduttori di superfici agricole, singoli e/o associati o altri gestori del territorio quali ATS o enti pubblici, 
qualora intendano gestire direttamente i terreni confiscati alla mafia. 
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8.2.10.3.10.5. Eligible costs 

L'operazione prevede un supporto finanziario a titolo d’incentivo per coprire i maggiori costi e i mancati 
redditi derivanti dall’adozione degli impegni determinati dall’Azione, e potrà coprire anche i costi di 
transazione. Nel rispetto dei massimali previsti dal Reg. UE n.1305/2013. 

 

8.2.10.3.10.6. Eligibility conditions 

La superficie minima aziendale ammissibile per l’introduzione è di ha 2. 

La superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento, nel corso del quinquennio, può ridursi sino 
ad un massimo del 10% della superficie ammissibile della domanda iniziale d'aiuto (primo anno) purché 
venga comunque mantenuta la superficie minima sopra specificata. 

La fascia da ritirare lungo i corsi d’acqua in caso d’introduzione dovrà avere un’ampiezza minima di 50 m. 
e massima di 500 m., a partire dal bordo esterno delle fasce tampone obbligatorie ai sensi delle norme di 
condizionalità. 

Il ritiro delle superfici è limitata alle superfici coltivate da almeno tre annate agrarie. 

 

8.2.10.3.10.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’azione si applica lungo tutti i corsi d’acqua definiti dal Piano di Tutela delle Acqua in attuazione della 
Direttiva Acque 2000/60 e s.m.i.. 

Ai fini dell’accesso al finanziamento sarà attribuita priorità alle ZVN definite ai sensi della Direttiva CEE 
91/676 nonché nelle aree sensibili individuate nel Piano di Tutela delle Acque. 

 

8.2.10.3.10.8. (Applicable) amounts and support rates 

Per gli interventi previsti sarà concesso un sostegno su base annua sotto forma di premio riferito ad ettaro, 
per le colture indicate nell'elenco che segue: 

• Seminativi: 436 €/Ha/anno 

• Olivo: 620 €/Ha/anno 

• Altre permanenti: 890 €/Ha/anno 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 
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Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con le misure 11, 12 e 13. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.10.3.10.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.10.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.10.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.10.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.10.3.10.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Gli elementi rilevanti di baseline relativa ai requisiti minimi obbligatori  ed alla condizionalità di cui al 
Decreto Ministeriale 30125/2009 e smi e il D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS n. 51 del 3/3/2014) messi a 
confronto con gli impegni/obblighi specifici dell’azione 10.1.5 ed impiegati a riferimento per i calcoli della 
giustificazione degli aiuti sono riportati nella tabella che segue:  
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Tabelle sinottiche - Ritiro delle superfici lungo i corsi d'acqua 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.10.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.4.1. Risk(s) in the implementation of the me asures 

L’Articolo 62 – Reg. (UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

In particolare, per quanto riguarda la misura 10, si specifica che nella precedente programmazione sono 
emerse delle criticità quali: 

• non proporzionalità tra inadempimenti a applicazione delle riduzioni; 

• mancata o incompleta implementazione del piano di concimazione 

• rispetto del Piano di concimazione e uso dei sistemi informativi METAFERT e IRRISIAS 

• non sempre il beneficiario è correttamente consapevole di tutti gli impegni per i quali ha sottoscritto 
con la domanda.. 

 

8.2.10.4.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella misura condizioni chiare e verificabili di accesso alla 
stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che 
possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. Nella predisposizione della misura si è tenuto conto anche delle modalità del controllo delle 
condizioni di ammissibilità e degli i impegni aggiuntivi previsti, per evitare il rischio di non sostenibilità 
dell’onere amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni.  Questi aspetti sono  
fondamentali per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

In particolare le azioni correttive già intraprese dall’Autorità di Gestione unitamente all’Organismo Pagatore 
e di controllo hanno riguardato: 

• la revisione il sistema delle riduzioni applicando la riduzione graduale anziché la decadenza totale in 
caso di mancato rispetto degli impegni in questione in modo tale di garantire una migliore 
proporzionalità tra la violazione dell’impegno e le condizioni di riduzione/esclusione 

• Azione preventiva: organizzati corsi di aggiornamento e d’informazione dei tecnici agricoli per la 
predisposizione dei Piani di Concimazione ha comportato una riduzione degli errori per maggiore 
informazione degli agricoltori sugli impegni da rispettare.. 

• si provveduto a migliorare, implementare e semplificare il Software METAFERT messo a 
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disposizione dall’Amministrazione regionale ai tecnici agricoli e alle aziende agricole, necessario 
per la predisposizione dei piani di concimazione annuali per cultura 

L'Amministrazione si impegna, nell'ambito di questa misura, a promuovere percorsi di accompagnamento, 
informazione e conoscenza per dare agli agricoltori beneficiari tutti gli elementi necessari per una completa 
conoscenza del contenuto della misura e degli impegni che sottoscrivono. 

 

8.2.10.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sulla GURS sul sito regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della misura 10, le condizioni di ammissibilità 
che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di errore 
nell’attuazione della misura, sono le seguenti: 

 

 

Condizioni di ammissibilità 
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Impegni 

 

8.2.10.5. Information specific to the measure 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
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of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

 

8.2.10.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

 



454 

8.2.11. M11 - Organic farming (art 29) 

8.2.11.1. Legal basis 

Articolo 29 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013. 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.11.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Nel contesto dello sviluppo rurale l'agricoltura biologica rappresenta un sistema di produzione sostenibile 
che contribuisce al miglioramento della qualità del suolo e dell'acqua, alla mitigazione e all'adattamento ai 
cambiamenti climatici e al miglioramento della biodiversità. Questo grazie al non uso di prodotti chimici di 
sintesi per difesa e fertilizzazione, rotazione, uso di fertilizzanti organici e miglioramento della sostanza 
organica del suolo. 

La misura è finalizzata ad incoraggiare gli agricoltori sia verso la conversione all'agricoltura biologica, sia  
al suo mantenimento, in risposta al crescente interesse della società per le pratiche agricole ecocompatibili. 

La misura risponde ai seguenti fabbisogni emersi dall'analisi SWOT: 

• F 14 Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per salvaguardarne e 
ripristinarne la biodiversità 

• F 17 Tutelare la qualità delle risorse idriche  superficiali e sotterranee; 

• F 18 Conservare e migliorare le qualità del suolo e le sue funzioni produttive ed ambientali; 

• F 23 Ridurre le emissioni di CO2 e limitare gli input energetici nella gestione aziendale; 

• F 24 Incrementare il contenuto di carbonio organico nei suoli attraverso l'adozione di idonee pratiche 
agronomiche e il sequestro di anidride carbonica; 

• F 30 Sostenere interventi mirati di formazione e trasferimento di conoscenze e promuovere 
consulenze aziendali specifiche. 

La misura contribuisce alla priorità 4) “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla silvicoltura”, con particolare riguardo ai seguenti aspetti. 

a) salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 
dell'assetto paesaggistico dell'Europa, con gli obiettivi specifici di diffondere le pratiche agricole a 
salvaguardia della biodiversità e salvaguardare l'agricoltura nelle zone svantaggiate di montagna. 

b) migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi, con l'obiettivo 
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specifico di diffondere le pratiche agricole a salvaguardia della qualità dell'acqua. 

c) prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi, con gli obiettivi di sostenere i processi 
produttivi e le pratiche agricole e forestali che favoriscono una migliore gestione del suolo e salvaguardare 
l'agricoltura nelle zone svantaggiate di montagna. 

La presente misura contribuisce potenzialmente alla priorità 5)”Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il 
paesaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e 
forestale”, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

d) ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall'agricoltura; 

e) promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale. 

La natura fortemente ambientale della misura consente di perseguire gli obiettivi di carattere trasversale 
relativi alla sostenibilità ambientale nonché alla mitigazione del cambiamento climatico e all'adattamento ad 
esso. 

Contributo alla Focus Area 4a - Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle 
zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto 
valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa. 

La Sicilia rappresenta un centro di origine e diversificazione biologica di grande interesse tra i più 
significativi dell’area del mediterraneo, sia per l’estrema eterogeneità degli ecosistemi, delle specie, delle 
varietà e delle popolazioni presenti, sia per la notevole presenza di aree protette ed ambienti ad elevato 
valore naturalistico. 

Per preservare la biodiversità e sostenere la conservazione e la sopravvivenza di molte specie anche 
spontanee, numerose delle quali in pericolo di estinzione, sarà allora necessario sostenere metodi di 
coltivazione basati sul principio della sostenibilità come l'agricoltura biologica. 

Contributo alla Focus Area 4.b - Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei 
fertilizzanti e dei pesticidi 

Il comparto agricolo esercita sulla risorsa acqua notevoli pressioni di tipo quantitativo, che in alcune aree 
irrigue regionali determinano anche un eccessivo sfruttamento delle falde (“Valutazione del rischio di 
salinizzazione dei suoli e di intrusione marina nelle aree meridionali in relazione agli usi irrigui – INEA, 
2011) e qualitativo legato all’adozione di tecniche colturali intensive che comportano un notevole utilizzo di 
fertilizzanti e di prodotti fitosanitari, potenziali inquinanti. Così come emerso dall’analisi di contesto, 
nonostante in Sicilia l’utilizzo di fertilizzanti chimici sia piuttosto contenuto rispetto ad altre regioni d’Italia, 
sono state individuate nel territorio regionale diverse zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola, in 
particolare nelle aree irrigue utilizzate a frutticoltura e ad orticoltura protetta e di pieno campo. 

L’adozione dell’agricoltura biologica contribuisce alla riduzione dell’apporto dei fertilizzanti chimici, in 
quanto non ammessi, ed alla razionalizzazione dell’apporto dei fertilizzanti organici, già prevista ed attuata 
con successo nell’ambito della programmazione 2007-2013. 

Altro rischio di inquinamento delle acque è legato all’utilizzo dei fitofarmaci. In tal senso l’adozione 
dell’agricoltura biologica riduce i rischi legati alla deriva, al ruscellamento e alla percolazione di suddette 
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sostanze. 

Contributo alla Focus Area 4.c - Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi 

Come emerso in sede di analisi di contesto, in Sicilia sono riscontrabili diversi processi di degradazione dei 
suoli, tipici dell’area del mediterraneo, dei quali il più importante e diffuso è rappresentato dall’erosione 
idrica. 

La degradazione e la perdita irreversibile dei suoli possono divenire una vera e propria emergenza 
ambientale, che può influire sullo sviluppo socioeconomico di un territorio; di conseguenza la salvaguardia 
dei suoli e il miglioramento delle loro qualità dev’essere considerata una priorità, in tal senso l’agricoltura 
biologica contribuisce alla prevenzione dell’erosione dei suoli. 

Contributo alla Focus Area 5d – Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte 
dall'agricoltura. 

La mitigazione dei cambiamenti climatici è conseguibile attraverso la limitazione delle emissioni di 
carbonio nel settore agricolo e forestale, sia attraverso la salvaguardia dei depositi di carbonio nel suolo. 

Nonostante l’attività agricola venga considerata un elemento di difficile computazione all’interno dei 
sistemi di contabilità di emissioni ed assorbimenti di gas serra, tanto da non rientrare negli accordi globali 
sul clima, è indubbio che il contributo dell’agricoltura alla mitigazione possa assumere proporzioni rilevanti 
attraverso la diminuzione delle emissioni collegate all’attività agricola e mediante la massimizzazione del 
ruolo di sink di carbonio ottenibile con tecniche colturali adeguate. 

Pertanto, è importante sostenere l’agricoltura biologica al fine di ridurre le emissioni di CO2 nell’atmosfera. 

Contributo alla Focus Area 5e - Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo 
e forestale. 

Il sequestro del carbonio organico nel suolo è uno dei fattori potenzialmente più importanti come contributo 
dell’agricoltura alla riduzione della concentrazione di CO2 nell’atmosfera ed alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici. I suoli sono un enorme riserva di carbonio organico e, a livello globale, contengono 
circa il doppio del carbonio presente in atmosfera e tre volte quello trattenuto dalla vegetazione. E’ 
necessario quindi conservare e se possibile incrementare il contenuto di carbonio organico nei suoli 
regionali incentivando sia la protezione del suolo dai processi di degradazione, sia le pratiche agricole 
adeguate. 

A tal proposito, un contributo importante è dato dall'agricoltura biologica il quale contribuisce ad 
incrementare la sostanza organica nel terreno: uno studio realizzato in Sicilia ha infatti messo in evidenza un 
maggiore accumulo di carbonio organico nei suoli di aziende condotte con il metodo biologico rispetto a 
quelli condotti in maniera convenzionale (Priori et al., 2014). In particolare la differenza media di stock di 
carbonio tra i campi biologici e convenzionali (0-30 cm) è risultata pari a 5.8 Mg/ha. Inoltre, sempre in 
termini di contenuto di carbonio organico, i campi condotti secondo l’agricoltura convenzionale hanno 
mostrato una maggiore eterogeneità, come conseguenza della maggiore erosione del suolo, rispetto agli 
appezzamenti condotti in biologico, che sono invece risultati più omogenei. 

Metodologia per il calcolo della quantità di sostegno. 
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La metodologia specifica di valutazione dei premi e le fonti utilizzate per l’acquisizione delle informazioni e 
dei dati tecnici ed economici e di altra natura necessari per le elaborazioni, sono correlate alla specificità dei 
diversi premi. 

In conformità all'art. 62 comma 2 del Regolamento UE n 1305/2013 i costi  aggiuntivi e il mancato 
guadagno sono effettuati mediante parametri corretti, adeguati e verificabili. Pertanto, l'Amministrazione 
regionale al fine di garantire i calcoli è supportata dall’INEA attraverso un apposito contratto di 
collaborazione la metodologia, i parametri e i calcoli utilizzati per l'analisi dei maggiori costi e minori 
redditi e la determinazione dei premi sono dettagliatamente descritti nell'Allegato “Giustificazione degli 
aiuti”. 

La fonte maggiormente impiegata è stata la banca dati regionale della Rete d’Informazione Contabile 
Agricola (RICA), che contiene la documentazione contabile di un significativo numero di aziende agricole 
della Regione, stratificato per aree geografiche, per indirizzo produttivo, per ampiezza, e altro. In particolare 
i dati utilizzati si riferiscono all’ultimo quadriennio disponibile (2009-2012), con adozione nei calcoli del 
valore medio quadriennale. Inoltre per quanto non ricavabile dalla contabilità della RICA  sono utilizzate 
anche altre fonti di documentazione. 

In conformità al succitato art. 62 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 l'Amministrazione ha 
affidato ad un organo indipendente (Università di Palermo – Cattedra di Economia) di certificare l'esattezza 
e l'adeguatezza dei calcoli. 

 

 

Misura 11 

 

8.2.11.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.11.3.1. Conversione 

Sub-measure:  

• 11.1 - payment to convert to organic farming practices and methods 

8.2.11.3.1.1. Description of the type of operation 

La sottomisura è indirizzata esclusivamente ad incentivare agricoltori che conducono superfici dove non è 
mai stato applicato il metodo biologico o che comunque sono entrate per la prima volta nel sistema di 
controllo dell’agricoltura biologica da non più di due anni. 
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La sottomisura interessa sia le produzioni agricole che quelle zootecniche e prevede la conversione 
all’agricoltura biologica nel rispetto delle prescrizioni stabilite dai Regolamenti CE n. 834/2007 e n. 
889/2008 e smi. 

La durata di impegno della sottomisura è di 3 anni, trascorso il quale le aziende transiteranno direttamente 
alla sottomisura 11.2 relativa al Mantenimento, fino al completamento di un periodo di impegno 
complessivo di almeno 7 anni. 

I beneficiari della presente sottomisura dovranno mantenere tutta la SAU e le UBA assoggettate al sistema 
di controllo per tutto il periodo d’impegno, inoltre le superfici e le UBA eventualmente acquisite 
dall’azienda nel corso dell’impegno dovranno essere obbligatoriamente assoggettate al regime 
dell’agricoltura biologica ai sensi dei Regolamenti CE n. 834/2007 e n. 889/2008 e smi. 

In caso di aziende con presenza di animali è obbligatorio il rispetto del carico massimo 2 UBA/ha per tutto 
il periodo d’impegno. 

Per il calcolo del carico massimo delle UBA si fa riferimento all’art. 15 del Regolamento CEE n. 889/2008 
interessando l’intera SAU aziendale secondo i parametri presenti nella domanda. 

Tale carico UBA sarà preso in riferimento per il calcolo dello spargimento delle deiezioni nella superficie 
aziendale, ai fini del rispetto dei 170 kg/ha di azoto. 

L’azienda per quanto riguarda gli allevamenti dev’essere in regola per tutto il periodo dell’impegno con le 
norme riguardanti la registrazione e la profilassi.  

Durante il periodo di applicazione della misura il numero dei capi allevati potrà variare anche in 
diminuzione, con l’obbligo di aggiornare la banca dati BDN. 

Nel corso dell’impegno possono essere autorizzati preventivamente dall’Amministrazione il reinnesto, 
l’impianto e/o l’espianto di colture perenni (arboree e vite) nelle superfici assoggettate, qualora tali 
interventi si rendano necessari per una corretta gestione dell’azienda. Le colture perenni non ancora in 
produzione usufruiranno di un premio ridotto. 

L’aiuto non è concedibile per le superfici non sottoposte alle operazioni colturali. 

Per quanto concerne il vincolo della tenuta dei registri aziendali, le registrazioni concernenti l’impiego di 
mezzi tecnici dovranno essere effettuate entro tre giorni. 

Per quanto riguarda la salvaguardia della fertilità del terreno, con il mantenimento di un idoneo quantitativo 
di sostanza organica, per tutte le superfici, ad esclusione di quelle destinate a pascolo, dovrà essere 
predisposto un Piano di fertilizzazione, da adottare sin dal primo anno d’impegno sulla base di un’analisi 
completa del terreno effettuata, su uno o più campioni di suolo, secondo le modalità indicate 
dall’Amministrazione. 

Il piano di fertilizzazione, oltre ad essere coerente con quanto previsto dal Regolamento CE n. 834/2007,  
dovrà prevedere il bilancio umico. Dovranno inoltre essere rispettati i quantitativi massimi di elementi 
fertilizzanti indicati dalla buona pratica agricola e, per le aziende ricadenti nelle aree vulnerabili da nitrati di 
origine agricola, i limiti massimi di apporti di azoto così come previsti nel Piano di azione specifico, nel 
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rispetto della vigente normativa nazionale e regionale. 

Inoltre, al fine di favorire la protezione del suolo dall’erosione e dalla degradazione, nonché la prevenzione 
del declino della sostanza organica, dovranno essere adottate le seguenti modalità di gestione del suolo: 

• Seminativi: 

-nei seminativi a ciclo primaverile-estivo, esecuzione di una coltura di copertura (favino, trifoglio, 
lupino, meliloto, veccia, erba medica e miscugli di graminacee e leguminose) durante il periodo 
autunno-vernino, periodo in cui il suolo rimarrebbe nudo e quindi suscettibile all’incrostamento per 
l’assenza di copertura vegetale; 

-applicazione di una rotazione che preveda almeno due anni, ogni 5 anni   di una coltura di 
leguminose entro il periodo dell’impegno; 

-l’esclusione della pratica della mono successione dei cereali; 

-obbligo dell’incorporazione nel suolo dei residui colturali della coltura precedente a seguito del 
divieto di bruciatura delle stoppie. 

• Seminativi con terreni in pendio (appezzamenti con pendenza media > 8% definiti su apposita 
cartografia digitale delle pendenze) – in aggiunta a quanto sopra: 

-esecuzione dell’aratura secondo un andamento trasversale rispetto alle linee di massima pendenza 
entro i limiti consentiti dalla sicurezza al ribaltamento, nonché coltivazione lungo le curve di livello 
piuttosto che a rittochino; 

-se in presenza di terreni lavorati a rittochino, realizzazione di solchi acquai dopo la lavorazione del 
suolo a distanza non superiore a 40 m, in alternativa potranno essere realizzate delle fasce di terreno 
non lavorato con inerbimento permanente di larghezza almeno di 5 m. 

• Colture arboree e vite. 

-Inerbimento temporaneo con leguminose o graminacee o miscugli di graminacee e leguminose da 
seminare in autunno nell’interfila ed almeno a file alterne in quantità tale da garantire sufficiente 
copertura del suolo e sovesciare in primavera (marzo-aprile); per le superfici ricadenti nelle zone 
vulnerabili ai sensi della Direttiva 91/676/CEE oltre a quanto già sopra indicato, nelle altre interfile 
l’inerbimento dovrà essere realizzato nel rispetto della normativa regionale per l’attuazione della 
Direttiva Nitrati. 

-Nei casi di impianti arborei con condizioni inadeguate per la conduzione delle operazioni colturali 
necessarie alla gestione delle colture da sovescio con attrezzature idonee e nei casi in cui sono 
presenti affioramenti rocciosi tali da interferire sulle suddette operazioni colturali (rocciosità > al 
2%), in alternativa al sovescio si dovranno effettuare, almeno a file alterne, apporti al terreno di 
ammendanti organici naturali (compost). A tal fine i beneficiari dovranno impegnarsi ad apportare al 
terreno una quantità media annua di 1,0 tonnellata/ettaro di compost di qualità . E’ ammessa 
nell’ambito della rotazione agraria la pratica del maggese vestito senza corresponsione di alcun aiuto; 
inoltre, qualora vengono effettuate colture intercalari, è obbligatoria l’osservanza delle prescrizioni 
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dell’azione anche per tali colture. 

 

8.2.11.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

 

8.2.11.3.1.3. Links to other legislation 

• Regolamento (UE) n. 1306/2013 (Regolamento orizzontale) titolo VI, capo I (condizionalità). 

• Regolamento (UE) n. 1307/2013 sui pagamenti diretti, art. 4 (1) (c) (attività minima, manutenzione 
di superficie agricola) 

• Regolamento (CE ) n° 834/2007 sull'agricoltura biologica e il regolamento (CE) n° 889/2008 con le 
modalità d'applicazione. 

• Regolamento (CE) n° 882/2004 relativo ai controlli ufficiali di alimenti e mangimi. 

• Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220; 

• D.M. 27 novembre 2009 n. 18354 (disposizioni per l’attuazione dei Regg.n. 834/2007, n. 889/2008, 
n. 1235/2008 e s.m.i.); 

• D.M.n. 2049 1 febbraio 2012 – (disposizioni per l’attuazione del reg.n. 426/11 e la gestione 
informatizzata della notifica); 

• D.M. n.18321 del 9 agosto 2012 – (gestione informatizzata dei programmi annuali di produzione, 
documento giustificativo e certificato di conformità); 

• D.M. n. 15962 del 20 dicembre 2013 – (elenco delle Non Conformità e corrispondenti misure che gli 
OdC devono applicare agli operatori) 

 

8.2.11.3.1.4. Beneficiaries 

Agricoltori singoli e associati in attività ai sensi dell’ art. 9 del  Reg. (UE) 1307/2013. 

 

8.2.11.3.1.5. Eligible costs 

L'operazione prevede un supporto finanziario a titolo d’incentivo per coprire i maggiori costi e i mancati 
redditi derivanti dall’adozione degli impegni determinati dall’Azione, e potrà coprire anche i costi di 
transazione. Nel rispetto dei massimali previsti dal Reg. UE n.1305/2013. 

 

8.2.11.3.1.6. Eligibility conditions 

I beneficiari devono aderire al sistema di controllo e possedere, al momento della domanda, il documento 
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giustificativo ai sensi degli art. 28 e 29 del Reg. 834/2013 e delle norme nazionali e regionali. 

La sottomisura si applica a tutta la SAU per tutte le colture e UBA al momento della sottoscrizione 
dell’impegno. 

Sono escluse dall’impegno le seguenti superfici aziendali: 

• sottoposte al ritiro dalla produzione di cui ai Reg. CEE 2078/1992 e 1257/1999; 

• imboschite di cui ai Reg. CE 1609/1989, 2080/1992, 1257/1999, 1698/2005 e del presente 
programma; 

• destinate ai campi degli agricoltori custodi purchè condotti con il metodo dell’agricoltura biologica. 

In caso di aziende con presenza di animali è obbligatoria la sottoscrizione dell’impegno anche per l’attività 
zootecnica, nel rispetto del Reg. CE 834/2007 e smi; il carico massimo ammissibile è di 2 UBA/ha. 

La superficie minima aziendale ammissibile è di 2 ha; mentre per le Isole Minori è 0,5 ha. 

La superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento, nel corso del quinquennio, può ridursi sino 
ad un massimo del 10% della superficie ammissibile della domanda iniziale d'aiuto nel rispetto della 
superficie minima. 

Sono ammessi coloro che conducono superfici sulle quali  non è mai stata applicata l’agricoltura  biologica 
o che sono entrate per la prima volta nel sistema di controllo dell’agricoltura biologica, anche se solo per 
una porzione di SAU aziendale, da non più di  2 anni. 

Le aziende che precedentemente alla presentazione della domanda d’aiuto sono stati assoggettati al regime 
di controllo biologico indipendentemente dall’essere poi usciti dal sistema o modificato la titolarità di 
conduzione o cambiato OdC, dovranno accedere alla sottomisura 11.2. 

 

8.2.11.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale. Ai fini dell’accesso al finanziamento saranno favorite le 
aziende che provengono da sistemi colturali intensivi, inoltre sarà data priorità in ordine di precedenza alle 
aziende ubicate nelle seguenti aree: 

1)zone Natura 2000 (SIC e ZPS), individuate ai sensi delle direttive 79/409 CEE e 92/43/CEE, zone di 
alto valore naturale inserite nel sistema regionale delle aree naturali protette (76 Riserve Naturali 
Regionali e 4 Parchi Regionali); 

2)aree individuate dalla Regione Siciliana ai sensi della direttiva 676/91 con DDG n. 121 del 24/02/2005 
come ZVN (zone vulnerabili ai nitrati) e con decreto DDG 357 del 03/05/2007 come zone a rischio di 
inquinamento da fitofarmaci; 

3)aree a rischio di erosione; 

4)aree sensibili definite dal Piano di Tutela delle Acque. 
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8.2.11.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno sarà concesso su base annua sotto forma di premio ad ettaro/annuo secondo le tipologie colturali 
presenti così come riportato nell'elenco seguente: 

• Cereali da granella: 240 €/Ha/anno 

• Leguminose da granella e allo stato fresco: 260 €/Ha/anno 

• Foraggere: 230 €/Ha/anno 

• Colture foraggere con allevamento zootecnico 2 UBA/ha: 419 €/Ha/anno 

• Pascoli con allevamento zootecnico 2 UBA/ha: 225 €/Ha/anno 

• Colture ortive: 600 €/Ha/anno 

• Piante aromatiche officinali: 450 €/Ha/anno 

• Agrumi: 900 €/Ha/anno 

• Mandorlo, noce, nocciolo, carrubo, pistacchio: 700 €/Ha/anno 

• Frassino da manna: 570 €/Ha/anno 

• Fruttiferi: 900 €/Ha/anno 

• Uva da vino: 900 €/Ha/anno 

• Olivo: 796 €/Ha/anno 

Per le colture arboree non in produzione relative alle superfici con nuovi impianti arborei non ancora entrati 
in produzione e quelle in cui sono stati effettuati reinnesti, sino all’entrata in produzione delle colture, il 
premio sarà ridotto al 50% rispetto a quello della coltura corrispondente. 

Si precisa, inoltre, che i premi relativi alle colture foraggere ed ai pascoli con allevamento zootecnico sono 
riferiti ad aziende con un carico di 2 UBA/ha calcolato prendendo in considerazione solamente la SAU 
aziendale interessata da foraggere e pascoli. Per evitare eventuali sovracompensazioni, per carichi inferiori i 
premi saranno calcolati proporzionalmente all’effettivo carico di UBA/ha di SAU aziendale interessata da 
foraggere e pascoli al netto delle tare. 

Si precisa che nel caso di densità di bestiame inferiore a 0,5 UBA/ha il metodo di zootecnia biologica dovrà 
essere applicato senza percepire alcun premio per l’attività di allevamento. 

I premi della misura  non tengono conto dei costi di assoggettamento e di certificazione del prodotto 
biologico. 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 
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Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con la misura 10. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.11.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.11.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.11.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.11.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.11.3.1.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 
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8.2.11.3.2. Mantenimento 

Sub-measure:  

• 11.2 - payment to maintain organic farming practices and methods  

8.2.11.3.2.1. Description of the type of operation 

La sottomisura interessa sia le produzioni agricole che quelle zootecniche e prevede il mantenimento 
dell’agricoltura biologica nel rispetto delle prescrizioni stabilite dai Regolamenti CE n. 834/2007 e n. 
889/2008 e smi. 

La durata dell’impegno è 5 anni. 

I beneficiari della presente sottomisura dovranno mantenere tutta la SAU e le UBA assoggettate al sistema 
di controllo per tutto il periodo d’impegno, inoltre le superfici e le UBA eventualmente acquisite 
dall’azienda nel corso dell’impegno dovranno essere obbligatoriamente assoggettate al regime 
dell’agricoltura biologica ai sensi dei Regolamenti CE n. 834/2007 e n. 889/2008 e smi. 

In caso di aziende con presenza di animali è obbligatorio il rispetto del carico massimo 2 UBA/ha per tutto 
il periodo d’impegno. 

Per il calcolo del carico massimo delle UBA si fa riferimento all’art. 15 del Regolamento CEE n. 889/2008 
interessando l’intera SAU aziendale secondo i parametri presenti nella domanda. 

Tale carico UBA sarà preso in riferimento per il calcolo dello spargimento delle deiezioni nella superficie 
aziendale, ai fini del rispetto dei 170 kg/ha di azoto. 

Durante il periodo di applicazione della misura il numero dei capi allevati potrà variare anche in 
diminuzione, con l’obbligo di aggiornare la banca dati BDN. 

Nel corso dell’impegno possono essere autorizzati preventivamente dall’Amministrazione il reinnesto, 
l’impianto e/o l’espianto di colture perenni (arboree e vite) nelle superfici assoggettate, qualora tali 
interventi si rendano necessari per una corretta gestione dell’azienda. Le colture perenni non ancora in 
produzione usufruiranno di un premio ridotto. 

L’aiuto non è concedibile per le superfici non sottoposte alle operazioni colturali. 

Per quanto concerne il vincolo della tenuta dei registri aziendali, le registrazioni concernenti l’impiego di 
mezzi tecnici dovranno essere effettuate entro tre giorni. 

Per quanto riguarda la salvaguardia della fertilità del terreno, con il mantenimento di un idoneo quantitativo 
di sostanza organica, per tutte le superfici, ad esclusione di quelle destinate a pascolo, dovrà essere 
predisposto un Piano di fertilizzazione, da adottare sin dal primo anno d’impegno sulla base di un’analisi 
completa del terreno effettuata, su uno o più campioni di suolo, secondo le modalità indicate 
dall’Amministrazione. 

Il piano di fertilizzazione, oltre ad essere coerente con quanto previsto dal Regolamento CE n. 834/2007,  
dovrà prevedere il bilancio umico. Dovranno inoltre essere rispettati i quantitativi massimi di elementi 
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fertilizzanti indicati dalla buona pratica agricola e, per le aziende ricadenti nelle aree vulnerabili da nitrati di 
origine agricola, i limiti massimi di apporti di azoto così come previsti nel Piano di azione specifico, nel 
rispetto della vigente normativa nazionale e regionale. 

Le analisi del terreno dovranno essere aggiornate al 5° anno d’impegno ed effettuate in forma 
“semplificata”, sempre secondo le modalità indicate dall’Amministrazione. 

Inoltre, al fine di favorire la protezione del suolo dall’erosione e dalla degradazione, nonché la prevenzione 
del declino della sostanza organica, dovranno essere adottate le seguenti modalità di gestione del suolo: 

• Seminativi: 

-nei seminativi a ciclo primaverile-estivo, esecuzione di una coltura di copertura (favino, trifoglio, 
lupino, meliloto, veccia, erba medica e miscugli di graminacee e leguminose) durante il periodo 
autunno-vernino, periodo in cui il suolo rimarrebbe nudo e quindi suscettibile all’incrostamento per 
l’assenza di copertura vegetale; 

-applicazione di una rotazione che preveda almeno due anni,  ogni 5 anni   di una coltura di 
leguminose entro il periodo dell’impegno; 

-l’esclusione della pratica della mono successione dei cereali; 

-obbligo dell’incorporazione nel suolo dei residui colturali della coltura precedente a seguito del 
divieto di bruciatura delle stoppie. 

• Seminativi con terreni in pendio (appezzamenti con pendenza media > 8% definiti su apposita 
cartografia digitale delle pendenze) – in aggiunta a quanto sopra : 

-esecuzione dell’aratura secondo un andamento trasversale rispetto alle linee di massima pendenza 
entro i limiti consentiti dalla sicurezza al ribaltamento, nonché coltivazione lungo le curve di livello 
piuttosto che a rittochino; 

-se in presenza di terreni lavorati a rittochino, realizzazione di solchi acquai dopo la lavorazione del 
suolo a distanza non superiore a 40 m, in alternativa potranno essere realizzate delle fasce di terreno 
non lavorato con inerbimento permanente di larghezza almeno di 5 m. 

• Colture arboree e vite. 

-Inerbimento temporaneo con leguminose o graminacee o miscugli di graminacee e leguminose da 
seminare in autunno nell’interfila ed almeno a file alterne in quantità tale da garantire sufficiente 
copertura del suolo e sovesciare in primavera (marzo-aprile); per le superfici ricadenti nelle zone 
vulnerabili ai sensi della Direttiva 91/676/CEE oltre a quanto già sopra indicato, nelle altre interfile 
l’inerbimento dovrà essere realizzato nel rispetto della normativa regionale per l’attuazione della 
Direttiva Nitrati. 

-Nei casi di impianti arborei con condizioni inadeguate per la conduzione delle operazioni colturali 
necessarie alla gestione delle colture da sovescio con attrezzature idonee e nei casi in cui sono 
presenti affioramenti rocciosi tali da interferire sulle suddette operazioni colturali (rocciosità > al 
2%), in alternativa al sovescio si dovranno effettuare, almeno a file alterne, apporti al terreno di 
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ammendanti organici naturali (compost). A tal fine i beneficiari dovranno impegnarsi ad apportare al 
terreno una quantità media annua di 1,0 tonnellata/ettaro di compost di qualità (ammendante 
compostato verde e/o ammendante compostato misto come definiti dal D.L. 217/06) con esclusione 
di quelli che contengono fanghi. 

E’ ammessa nell’ambito della rotazione agraria la pratica del maggese vestito senza corresponsione di alcun 
aiuto; inoltre, qualora vengono effettuate colture intercalari, è obbligatoria l’osservanza delle prescrizioni 
dell’azione anche per tali colture. 

 

8.2.11.3.2.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

Sono ammissibili al contributo della presente azione anche il pagamento degli impegni assunti provenienti 
dalla precedente programmazione ai sensi del Regolamento CEE n. 1698/2005, misura 214 Azione 214/1B 
risultano in impegno di c/a 7.165 aziende di cui 2.039 che hanno iniziato l’impegno a partire dal 2010 che 
concludono tale impegno  nel 2014. 

I beneficiari delle aziende che hanno partecipato al bando del 2013 dovranno adeguarsi alle nuove 
condizioni disposte dalla presente programmazione. 

Nella tabella che segue sono riportati i dati effettivi della spesa per le annualità d’impegno a partire dal 2014 
al 2020. 

 

 

Spesa per impegni assunti nel periodo di programmazione precedente 

 

8.2.11.3.2.3. Links to other legislation 

• Regolamento (UE) n. 1306/2013 (Regolamento orizzontale) titolo VI, capo I (condizionalità). 

• Regolamento (UE) n. 1307/2013 sui pagamenti diretti, art. 4 (1) (c) (attività minima, manutenzione 
di superficie agricola) 

• Regolamento (CE ) n° 834/2007 sull'agricoltura biologica e il regolamento (CE) n° 889/2008 con le 
modalità d'applicazione. 

• Regolamento (CE) n° 882/2004 relativo ai controlli ufficiali di alimenti e mangimi. 
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• Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220; 

• D.M. 27 novembre 2009 n. 18354 (disposizioni per l’attuazione dei Regg.n. 834/2007, n. 889/2008, 
n. 1235/2008 e s.m.i.); 

• D.M.n. 2049 1 febbraio 2012 – (disposizioni per l’attuazione del reg.n. 426/11 e la gestione 
informatizzata della Notifica); 

• D.M. n.18321 del 9 agosto 2012 – (gestione informatizzata dei programmi annuali di produzione, 
documento giustificativo e certificato di conformità); 

• D.M. n. 15962 del 20 dicembre 2013 – (Elenco delle Non Conformità e corrispondenti misure che 
gli OdC devono applicare agli operatori) 

 

8.2.11.3.2.4. Beneficiaries 

Agricoltori singoli e associati in attività ai sensi dell’ art. 9 del  Reg. (UE) 1307/2013. 

 

8.2.11.3.2.5. Eligible costs 

L'operazione prevede un supporto finanziario a titolo d’incentivo per coprire i maggiori costi e i mancati 
redditi derivanti dall’adozione degli impegni determinati dall’Azione, e potrà coprire anche i costi di 
transazione. Nel rispetto dei massimali previsti dal Reg. UE n.1305/2013. 

 

8.2.11.3.2.6. Eligibility conditions 

I beneficiari devono aderire al sistema di controllo e possedere, al momento della domanda, il documento 
giustificativo ai sensi degli art. 28 e 29 del Reg. 834/2013 e delle norme nazionali e regionali e il certificato 
di conformità. 

La sottomisura si applica a tutta la SAU per tutte le colture e UBA al momento della sottoscrizione 
dell’impegno. 

Sono escluse dall’impegno le seguenti superfici aziendali: 

• sottoposte al ritiro dalla produzione di cui ai Reg. CEE 2078/1992 e 1257/1999; 

• imboschite di cui ai Reg. CE 1609/1989, 2080/1992, 1257/1999, 1698/2005 e del presente 
programma; 

• destinate ai campi degli agricoltori custodi purchè condotti con il metodo dell’agricoltura biologica. 

In caso di aziende con presenza di animali è obbligatoria la sottoscrizione dell’impegno anche per l’attività 
zootecnica, nel rispetto del Reg. CE 834/2007 e smi; il carico massimo ammissibile è di 2 UBA/ha. 

La superficie minima aziendale ammissibile è di 2 ha; mentre per le Isole Minori è 0,5 ha. 
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La superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento, nel corso del quinquennio, può ridursi sino 
ad un massimo del 10% della superficie ammissibile della domanda iniziale d'aiuto nel rispetto della 
superficie minima. 

 

8.2.11.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale. Ai fini dell’accesso al finanziamento sarà attribuita 
priorità in ordine di precedenza alle aziende ubicate nelle seguenti aree: 

1)zone Natura 2000 (SIC e ZPS), individuate ai sensi delle direttive 79/409 CEE e 92/43/CEE, zone di 
alto valore naturale inserite nel sistema regionale delle aree naturali protette (76 Riserve Naturali 
Regionali e 4 Parchi Regionali); 

2)aree individuate dalla Regione Siciliana ai sensi della direttiva 676/91 con DDG n. 121 del 24/02/2005 
come ZVN (zone vulnerabili ai nitrati) e con decreto DDG 357 del 03/05/2007 come zone a rischio di 
inquinamento da fitofarmaci; 

3)aree a rischio di erosione; 

4)aree sensibili definite dal Piano di Tutela delle Acque. 

 

8.2.11.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno sarà concesso su base annua sotto forma di premio ad ettaro/annuo secondo le tipologie colturali 
presenti così come riportato nell'elenco seguente: 

• Cereali da granella: 210 €/Ha/anno 

• Leguminose da granella: 239 €/Ha/anno 

• Foraggere: 225 €/Ha/anno 

• Colture foraggere con allevamento zootecnico 2 UBA/ha: 419 €/Ha/anno 

• Pascoli con allevamento zootecnico 2 UBA/ha: 225 €/Ha/anno 

• Colture ortive: 600 €/Ha/anno 

• Piante aromatiche officinali: 403 €/Ha/anno 

• Agrumi: 900 €/Ha/anno 

• Mandorlo, noce, nocciolo, carrubo, pistacchio: 700 €/Ha/anno 

• Frassino da manna: 530 €/Ha/anno 

• Fruttiferi: 900 €/Ha/anno 

• Uva da vino: 900 €/Ha/anno 

• Olivo: 683 €/Ha/anno 
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Per le colture arboree non in produzione relative alle superfici con nuovi impianti arborei non ancora entrati 
in produzione e quelle in cui sono stati effettuati reinnesti, sino all’entrata in produzione delle colture, il 
premio sarà ridotto al 50% rispetto a quello della coltura corrispondente. 

Si precisa, inoltre, che i premi relativi alle colture foraggere ed ai pascoli con allevamento zootecnico sono 
riferiti ad aziende con un carico di 2 UBA/ha calcolato prendendo in considerazione solamente la SAU 
aziendale interessata da foraggere e pascoli. Per evitare eventuali sovracompensazioni, per carichi inferiori i 
premi saranno calcolati proporzionalmente all’effettivo carico di UBA/ha di SAU aziendale interessata da 
foraggere e pascoli al netto delle tare. 

Si precisa che nel caso di densità di bestiame inferiore a 0,5 UBA/ha il metodo di zootecnia biologica dovrà 
essere applicato senza percepire alcun premio per l’attività di allevamento. 

I premi della misura  non tengono conto dei costi di assoggettamento e di certificazione del prodotto 
biologico. 

Per i beneficiari dell'aiuto riguardante gli impegni ai sensi degli articoli 28, 29 e 30 che non hanno diritto ai 
pagamenti diretti nell'ambito del primo pilastro possono ricevere interamente i premi calcolati in base alle 
regole del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi, senza applicare alcuna riduzione per il greening. 

Per le altre tipologie di beneficiari al fine di evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I 
Pilastro l'importo dei premi sarà revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 

Inoltre, l’operazione/azione non è cumulabile con gli aiuti per le medesime superfici con le altre 
operazioni/azioni della presente misura nonché con la misura 10. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.11.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.11.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.11.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.11.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 
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8.2.11.3.2.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Gli elementi rilevanti di baseline relativa ai requisiti minimi obbligatori  ed alla condizionalità di cui al 
Decreto Ministeriale 30125/2009 e smi e il D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS n. 51 del 3/3/2014) messi a 
confronto con gli impegni/obblighi specifici della misura ed impiegati a riferimento per i calcoli della 
giustificazione degli aiuti sono riportati nella tabelle che seguono: 

 

 

Tabella sinottica - Agricoltura Biologica - 2 
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Tabella sinottica - Agricoltura Biologica - 1 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

 

8.2.11.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.11.4.1. Risk(s) in the implementation of the me asures 

L’Articolo 62 – Reg. (UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
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verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

In particolare, per quanto riguarda la misura 11, si specifica che nella precedente programmazione sono 
emerse delle criticità quali: 

• non proporzionalità tra inadempimenti a applicazione delle riduzioni; 

• rispetto e verifica dell’obbligo di assoggettare l’intera superficie aziendale per tutte le colture e le 
UBA; 

• rispetto del carico di UBA per ettaro di superbie foraggera; 

• collegamento con la notifica bio ed utilizzo del SIB (Sistema Informativo Biologico) 

• rispetto dei requisiti minimi sull’uso dei fertilizzanti 

• non sempre il beneficiario è correttamente consapevole di tutti gli impegni per i quali ha sottoscritto 
con la domanda. 

 

8.2.11.4.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella misura condizioni chiare e verificabili di accesso alla 
stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che 
possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. Nella predisposizione della misura si è tenuto conto anche delle modalità del controllo delle 
condizioni di ammissibilità e degli i impegni aggiuntivi previsti, per evitare il rischio di non sostenibilità 
dell’onere amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni.  Questi aspetti sono  
fondamentali per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

In particolare le azioni correttive già intraprese dall’Autorità di Gestione unitamente all’Organismo Pagatore 
e di controllo hanno riguardato: 

• la revisione il sistema delle riduzioni applicando la riduzione graduale anziché la decadenza totale in 
caso di mancato rispetto degli impegni in questione. 

• confronto e verifica sulla correttezza dell’algoritmo che calcola il carico di UBA, l’incrocio con la 
BDN e l’incrocio con i dati del SIB . 

L'Amministrazione si impegna, nell'ambito di questa misura, a promuovere percorsi di accompagnamento, 
informazione e conoscenza per dare agli agricoltori beneficiari tutti gli elementi necessari per una completa 
conoscenza del contenuto della misura e degli impegni che sottoscrivono. 
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8.2.11.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sulla GURS sul sito regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della misura 11, le condizioni di ammissibilità 
che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di errore 
nell’attuazione della misura, sono le seguenti: 
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Condizioni di ammissibilità 
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Impegni 

 

8.2.11.5. Information specific to the measure 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
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including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

 

8.2.11.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.12. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

8.2.12.1. Legal basis 

Articolo 42-44 del regolamento 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  del 17 dicembre 2013 
(FEASR). Articoli 32-35 del Regolamento 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 (CPR) Regolamento di esecuzione  XXXX /2014 per l’applicazione del regolamento 
1305/2013  

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.12.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Le Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE (Rete Natura 2000) hanno previsto l’istituzione di ZPS e SIC 
all’interno dei quali proteggere e tutelare le specie vegetali e animali di interesse comunitario. La 
conservazione degli habitat della Rete Natura 2000 contribuisce al mantenimento della biodiversità vegetale 
e animale. 

A livello regionale, conformemente a quanto previsto dall’art. 6 della Direttiva Habitat, le misure di 
conservazione, necessarie ad evitare il degrado degli habitat naturali e la perturbazione delle specie, sono 
state stabilite da appositi Piani di Gestione. La Misura intende compensare gli svantaggi determinati 
dall'adozione dei vincoli contenuti nei Piani di gestione delle aree Natura 2000, mediante la corresponsione 
alle imprese agricole di un'indennità che copre i maggiori costi ed i mancati ricavi causati dal rispetto dei 
vincoli sopra citati. 

La misura ha la finalità di garantire nelle Aree Natura 2000 una gestione sostenibile delle pratiche agricole, 
coerenti con gli obiettivi di conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario. Inoltre, si 
vuole favorire l’incremento delle popolazioni animali e vegetali che caratterizzano questi habitat, 
concorrendo alla sostenibilità e continuità delle attività agricole soggette agli svantaggi derivanti dal 
recepimento delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE. 

La misura risponde ai seguenti fabbisogni emersi dall'analisi SWOT: 

F13 Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli 
regionali 

F14 Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per salvaguardarne e ripristinarne la 
biodiversità 

F18 Conservare e migliorare le qualità del suolo e le sue funzioni produttive ed ambientali 

La presente Misura contribuisce al raggiungimento della priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli 
ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura”, con particolare riferimento alla Focus Aree 4a) 
“Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone 
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soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 
dell'assetto paesaggistico dell'Europa”. 

La Misura contribuisce all'obiettivo trasversale “Ambiente”, grazie all'adozione di impegni che garantiscono 
la salvaguardia degli elementi di pregio che costituiscono le aree Natura 2000 ed un minore impatto 
ambientale dell'agricoltura in aree di particolare importanza per la salvaguardia dell'ambiente ed in 
particolare della biodiversità. 

Metodologia per la giustificazione dei premi 

Specificatamente per l’indennità Natura 2000 il calcolo dell’aiuto ha tenuto conto esclusivamente degli 
obblighi che vanno al di là delle buone condizioni agronomiche e ambientali di cui all’art, 94 e all’Allegato 
II del Reg. (UE) 1306/2013 e dei pertinenti criteri e attività minime stabilite a norma dell’articolo 4 
paragrafo 1, lettera c), punti  ii) e iii), del Regolamento UE 1307/2013. 

La metodologia specifica di valutazione dei premi e le fonti utilizzate per l’acquisizione delle informazioni e 
dei dati tecnici ed economici e di altra natura necessari per le elaborazioni, sono correlate alla specificità dei 
diversi premi. 

In conformità all'art. 62 comma 2 del Regolamento UE n 1305/2013 i costi  aggiuntivi e il mancato 
guadagno sono effettuati mediante parametri corretti, adeguati e verificabili. Pertanto, l'Amministrazione 
regionale ha intrapreso un rapporto di collaborazione con l'INEA per l'analisi dei maggiori costi e minori 
redditi e la determinazione dei premi; la metodologia, i parametri e i calcoli utilizzati sono dettagliatamente 
descritti nell'Allegato “Giustificazione degli aiuti”. 

La fonte maggiormente impiegata è stata la banca dati regionale della Rete d’Informazione Contabile 
Agricola (RICA), che contiene la documentazione contabile di un significativo numero di aziende agricole 
della Regione, stratificato per aree geografiche, per indirizzo produttivo, per ampiezza ed altro. In 
particolare i dati utilizzati si riferiscono all’ultimo quadriennio disponibile (2009-2012), con adozione nei 
calcoli del valore medio quadriennale. Inoltre per quanto non ricavabile dalla contabilità della RICA  sono 
utilizzate anche altre fonti di documentazione. 

In conformità al succitato art. 62 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 l'Amministrazione ha 
affidato ad un organo indipendente (Università di Palermo – Cattedra di Economia) di certificare l'esattezza 
e l'adeguatezza dei calcoli. 

  

 

 

Misura 12 

 



479 

8.2.12.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.12.3.1. Pagamento compensativo per le zone agri cole Natura 2000 

Sub-measure:  

• 12.1 - compensation payment for Natura 2000 agricultural areas 

8.2.12.3.1.1. Description of the type of operation 

La sottomisura prevede la corresponsione di una indennità annuale commisurata agli specifici svantaggi 
legati alle perdite di reddito ed ai maggiori costi di produzione connessi alle misure di conservazione 
specifiche per le attività zootecniche e la gestione del suolo dei siti Natura 2000 coerentemente con quanto 
definito nei Piani di Gestione delle aree SIC e ZPS. 

Gli obblighi sono pertanto: 

1. rispetto al carico massimo di bestiame UBA/ha come individuato nell’Allegato “Rete natura 2000 e 
misure di conservazione” per ogni singolo sito Natura 2000; 

2)divieto di asportare o danneggiare rocce, minerali, fossili e reperti di qualsiasi natura, anche se si 
presentano in frammenti sciolti superficiali, salvo per motivi di ricerca scientifica a favore di soggetti 
espressamente autorizzati con apposito disciplinare dell'ente gestore del sito; 

3)obbligo di mantenere le caratteristiche del paesaggio rurale, come per esempio i muretti a secco e le 
siepi. 

Con il termine siepe s’intende uno strato denso di arbusti bassi, alternati da arbusti più alti, con vegetazione 
erbacea ai lati formata da più specie vegetali, cresciute spontaneamente o messa a dimora dall’uomo purché 
costituite da essenze autoctone o storicamente presenti nei territori interessati. La siepe deve avere una 
larghezza minima di 3 m e fino ad una larghezza massima di 10 metri. 

Per i muretti a secco, le misure previste dai PdG si traducono nell'obbligo di effettuare la manutenzione 
ordinaria, che consiste nella sostituzione delle parti cadute o non più perfettamente funzionali, mantenendo 
così il muretto in perfetta efficienza. Tale operazione dovrà essere effettuata nel rispetto delle pratiche e 
consuetudini tradizionali locali. 

Al fine di poter accedere all’indennità relativa a questo vincolo, è necessaria una presenza minima di 50 
mc/ha di muretti a secco. 

Per le siepi le misure previste dai PdG si traducono nell'obbligo di effettuare, almeno una volta l'anno, le 
operazioni colturali di scerbatura e potatura. 

Nel caso delle siepi, le operazioni saranno effettuate con tempistica e modalità rispettose dell’ ambiente e 
cioè senza causare disturbo durante il periodo di riproduzione e di allevamento della prole della fauna 
selvatica. 
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I suddetti divieti individuano degli obblighi e dei vincoli per le aziende agricole e zootecniche ricadenti in 
tali zone più rigorosi rispetto a quelli previsti nelle altre zone; il differenziale che ne deriva costituisce il 
presupposto sulla base del quale sono calcolati i mancati redditi e\o i costi aggiuntivi che giustificano le 
indennità corrisposte con la presente Misura. 

 

 

Tabella sinottica 8.2 
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8.2.12.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

Sono ammissibili al contributo della presente sottomisura anche il pagamento degli impegni assunti 
provenienti dalla precedente programmazione ai sensi del Regolamento CEE n. 1698/2005, misura 213 in 
attuazione a quanto disposto  all’articolo 1 del Regolamento  (UE) n 1310/2013. 

I beneficiari ammessi che hanno partecipato al bando per la misura 213 e che hanno presentato domanda per 
l’erogazione dell’indennità Natura 2000 negli anni dal 2012 al 2014 sono 730 per i quali nella  tabella che 
segue sono riportati i dati effettivi della spesa da erogare per l’annualità 2013. 

  

 

 

Tabella 12.4 

 

Spesa per impegni assunti nel periodo di programmazione precedente 

 

8.2.12.3.1.3. Links to other legislation 
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8.2.12.3.1.4. Beneficiaries 

Agricoltori singoli e associati o altri gestori del territorio. 

 

8.2.12.3.1.5. Eligible costs 

La sottomisura prevede un supporto finanziario a titolo d’indennità per compensare i mancati redditi o i 
maggiori costi derivanti dal rispetto degli obblighi che vanno al di là delle buone condizioni agronomiche e 
ambientali di cui all’art, 94 e all’Allegato II del Reg. (UE) 1306/2013 e dei pertinenti criteri e attività 
minime stabilite a norma dell’articolo 4 paragrafo 1, lettera c), punti  ii) e iii), del Regolamento UE 
1307/2013. 

 

8.2.12.3.1.6. Eligibility conditions 

Per accedere alla misura i beneficiari devono gestire una base aziendale di superficie ammissibile all’aiuto 
pari ad almeno 1 ettaro di SAU e nelle isole minori tale dimensione è ridotta ad 0,50 ha; inoltre la domanda 
deve prevedere un importo minimo del premio almeno pari a 125 euro. 

L’indennità è commisurata alla superficie sottoposta a vincolo. 

In ogni caso per poter accedere all’indennità: 

• per il rispetto del carico massimo di bestiame in relazione alla tipologia del sito in cui ricade 
l’azienda è necessario un carico minimo superiore a 0,2 UBA per ettaro di superficie; 

• per il divieto di spietramento una presenza di rocciosità del suolo minima del 20%; 

• per la manutenzione dei muretti a secco un minimo di 50 mc/ha ; 

• per la manutenzione delle siepi un minimo di 500 mq/ha. 

L’impegno deve garantire il rispetto dei requisiti relativi ai Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) nonché 
alle norme per il mantenimento dei terreni in Buone Condizioni Agronomiche Ambientali (BCAA) previste 
dal regime di condizionalità di cui al Regolamento 1306/2013 art.94 e all’Allegato II nonché delle norme 
dei pertinenti criteri e attività minime stabilite dall’art. 4 paragrafo I lettera c, punti ii) e iii) del Reg. (UE) n 
1307/2013, secondo le norme di attuazione nazionali e regionali vigenti ed in tale ambito. 

 

8.2.12.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La misura è applicabile nei siti inseriti nella Rete Natura 2000, individuati in applicazione delle Direttive 
2009/147/CE e 92/43/CEE, limitatamente ai siti individuate nell’Allegato “Rete natura 2000 e misure di 
conservazione”. 
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8.2.12.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

L’indennità erogabile sarà determinata secondo quanto indicato dalla tabella che segue, nel rispetto degli 
importi erogabili per l’indennità massima iniziale Natura 2000 di cui all’allegato del Regolamento UE n. 
1305/2013 di 500 euro per i primi 5 anni e di 200 euro per gli anni successivi. Per il rispetto del carico 
massimo di bestiame l’indennità indicata in elenco sarà calcolata esclusivamente sulle superfici a pascolo 
permanente. 

Obblighi e divieti 

• Pascolo con carico massimo 1,4/UBA/ha: 359 €/Ha 

• Pascolo con carico massimo 1,0/UBA/ha: 388 €/Ha 

• Pascolo con carico massimo 0,5/UBA/ha: 388 €/Ha 

• Divieto di spietramento nei pascoli: 16 €/Ha 

• Divieto di spietramento nei seminativi: 80 €/Ha 

• Obbligo di mantenere i muretti a secco*: 125-250 €/Ha 

• Obbligo di mantenere le siepi: 20 €/Ha 

*erogabile per un perioo massimo di 5 anni. 

Per la manutenzione dei muretti a secco l’indennità sarà determinata proporzionalmente al volume di 
muretto a secco presenti, a partire da una presenza minima di 50 mc/ha di muretto a secco, a cui 
corrisponderà un’indennità di 125 euro/ettaro e fino ad un massimo di 250 euro/ettaro. 

Inoltre per l’indennità relativa all’obbligo di mantenere i muretti a secco si precisa che la stessa potrà essere 
erogata per un periodo massimo di 5 anni, in quanto superato tale periodo si configurano gli elementi per 
una manutenzione non più ordinaria ma straordinaria, operazione quest’ultima che rientra nel campo di 
applicazione delle misure ad investimento. 

Per evitare il doppio finanziamento con le pratiche di greening del I Pilastro l'importo dei premi potrebbe 
essere revisionato, in base alle regole di attuazione del medesimo. 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.12.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.12.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.12.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 
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8.2.12.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura 

 

8.2.12.3.1.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013 

Gli elementi rilevanti di baseline relativa ai requisiti minimi obbligatori  ed alla condizionalità di cui al 
Decreto Ministeriale 30125/2009 e smi e il D.M n.15414 del 10-12-2013 (GURS n. 51 del 3/3/2014) messi a 
confronto con gli impegni/obblighi specifici della sottomisura 12.1 ed impiegati a riferimento per i calcoli 
della giustificazione degli aiuti sono riportati nella tabella che segue: 

  

 

 

Tabella sinottica - M12 
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Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices 

 

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD");  

 

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions 

 

The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding 

 

In case other delimited nature protection areas with environmental restrictions are chosen to be supported 
within this measure, specification of the sites and contribution to the implementation of Article 10 of 
Directive 92/43/EEC 

 

Indication of the link between the implementation of the measure and the Prioritized Action Framework 
(Art 8(4) of Directive 92/43/EEC) 

 

8.2.12.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.12.4.1. Risk(s) in the implementation of the me asures 

L’Articolo 62 – Reg. (UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
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Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

In particolare, per quanto riguarda la misura 12, si specifica che nella precedente programmazione sono 
emerse delle criticità quali: 

• non proporzionalità tra inadempimenti a applicazione delle riduzioni; 

• rispetto del carico di UBA per ettaro di superficie foraggera. 

 

8.2.12.4.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella misura condizioni chiare e verificabili di accesso alla 
stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che 
possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. Nella predisposizione della misura si è tenuto conto anche delle modalità del controllo delle 
condizioni di ammissibilità e degli impegni aggiuntivi previsti, per evitare il rischio di non sostenibilità 
dell’onere amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni.  Questi aspetti sono 
fondamentali per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

In particolare le azioni correttive già intraprese dall’Autorità di Gestione unitamente all’Organismo Pagatore 
e di controllo hanno riguardato: 

• la revisione del sistema delle riduzioni al fine di garantire una migliore proporzionalità tra la 
violazione dell’impegno e le condizioni di riduzione/esclusione. 

• confronto e verifica sulla correttezza dell’algoritmo che calcola il carico di UBA e verifica incrocio 
dei dati con la BDN. 

 

8.2.12.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sulla GURS sul sito regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della misura 12, le condizioni di ammissibilità 



487 

che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di errore 
nell’attuazione della misura, sono le seguenti: 

  

 

 

Condizioni ammissibilità M12 

 

Impegni 12 

 

8.2.12.5. Information specific to the measure 

Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices 

 

The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding 
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Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013 

 

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD");  

 

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions 

 

8.2.12.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.13. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

8.2.13.1. Legal basis 

Articolo 31 e 32 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, nonché allegato III del medesimo Regolamento; 

Articolo 9 del regolamento sui Pagamenti Diretti (n. 1307 del 2013). 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.13.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Le indennità compensative a favore degli agricoltori che svolgono la loro attività in zone di montagna e in 
altre zone soggette a svantaggi significativi sono erogate annualmente per ettaro di superficie agricola per 
compensare i maggiori costi e i mancati guadagni dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola in 
quelle zone. 

L'indennità contribuirà a mantenere sul territorio le piccole e medie imprese, assicurando un' integrazione 
dei loro redditi e una maggiore sostenibilità economica. 

Il proseguimento delle attività agricole e zootecniche nelle zone in questione, è quindi condizione 
imprescindibile per contrastare più efficacemente l'abbandono delle superfici, garantire una gestione 
sostenibile delle risorse, la conservazione della biodiversità e del paesaggio rurale. 

La Misura risponde ai seguenti fabbisogni emersi dall'analisi SWOT: 

F13 Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli 
regionali 

F14 Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per salvaguardarne e ripristinarne la 
biodiversità 

F18 Conservare e migliorare le qualità del suolo e le sue funzioni produttive ed ambientali 

F16 Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale 

La presente Misura contribuisce al raggiungimento della priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli 
ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura” e alla Focus Aree 4a) “Salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o 
ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 
dell'Europa” e 4c) “Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi”. 

La Misura contribuisce all'obiettivo trasversale “Ambiente” infatti, il mantenimento dell'agricoltura, nelle 
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zone di montagna e in altre zone soggette a svantaggi, garantisce il presidio del territorio e la gestione 
sostenibile delle risorse naturali, nonché la conservazione del paesaggio. 

 

 

Misura 13 

 

8.2.13.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.13.3.1. Pagamenti compensativi nelle zone monta ne 

Sub-measure:  

• 13.1 - compensation payment in mountain areas 

8.2.13.3.1.1. Description of the type of operation 

La sottomisura contribuisce a mantenere e far proseguire l’attività agricola-zootecnica e conservare i 
paesaggi tradizionali. 

E' finalizzata al sostegno dell’attività degli agricoltori che operano nelle zone montane, mediante 
l’erogazione di indennità con cui compensare gli agricoltori dei costi di produzione aggiuntivi dovuti alle 
condizioni climatiche difficili e delle perdite di reddito derivanti da tali svantaggi che ostacolano la 
produzione agricola e zootecnica nelle zone interessate. 

Le zone montane sono designate in base al disposto dei paragrafi 2, 3 e 4 dell'art. 32 del Reg. (UE) n 
1305/2013. fino all'approvazione di nuova diversa delimitazione la sotto-misura si applica su tutto il 
territorio regionale montano, classificato svantaggiato ai sensi dell'art. 3, paragrafo 3 della Direttiva 
75/268/CEE. 

Tali zone sono caratterizzate da una più difficoltosa utilizzazione dei terreni e da più elevati costi di 
produzione a motivo delle limitazioni connesse all'altitudine o connesse a difficoltà di lavorazioni agricole 
dovute alla pendenza dei terreni. 

Il sostegno agli agricoltori può essere corrisposto unicamente per le aree nelle quali i costi aggiuntivi, i 
mancati redditi e i rischi di abbandono sono identificati. In caso di adozione di nuove delimitazioni delle 
aree suscettibili di applicazione della presente sotto misura, in riferimento all'art. 32 del Reg. (UE) n 
1305/2013, sarà possibile erogare le indennità ai beneficiari delle zone che erano ammissibili ai sensi 
dell'art. 36, lettera a), punti ii), del Reg. (CE) n 1698/2005 durante il periodo di programmazione 2007/2013. 
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Per i beneficiari delle zone che non dovessero essere più ammissibili per effetto della nuova delimitazione, 
dette indennità sono decrescenti per un periodo massimo di quattro anni. 

La misura si applica nelle zone agricole svantaggiate di montagna di cui all’Allegato del PSR Sicilia 
2014/2020, Zone Svantaggiate -Montani Dir. 75/268/ CEE Art.3, par. 3. 

Per i Comuni parzialmente delimitati si rinvia ai fogli di mappa e particelle catastali indicate nel Decreto 24 
dicembre 2003 di cui alla GURS n.6 del 06/02/2004 

La sotto-misura è applicabile: 

a. Alle aziende zootecniche ricadenti nelle zone svantaggiate montane presenti su tutto il territorio 
regionale per tali aziende le superfici, per cui viene riconosciuta l’indennità, sono le foraggere e i 
pascoli indennità 

Tali aziende dovranno mantenere l’attività zootecnica nel rispetto del carico di UBA per unità di 
superficie pascolativa (foraggere e pascoli) non inferiore a 0,50 UBA/ha né superiore a 2,00 UBA/ha; ai 
fini del calcolo del carico saranno prese in considerazione tutte le UBA aziendali detenute e tutte le SAU 
di foraggere e pascolo aziendali al netto delle tare. 

b) Alle aziende le cui superfici sono investite da colture arboree tipiche tradizionali coltivate anche in 
coltura promiscua quali nocciolo, olivo, castagno da frutto, carrubo, pistacchio, mandorlo, noce da frutto 
e frassino da manna; sono escluse le colture perenni specializzate a carattere intensivo diverse da quelle 
indicate. 

I beneficiari devono impegnarsi a proseguire l'attività agricola nell'area eleggibile al sostegno per la durata 
del periodo corrispondente all'annualità di pagamento dell'indennità. 

 

8.2.13.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

Sono ammissibili al contributo della presente sottomisura anche i pagamenti delle domande ammesse 
all’aiuto relative al bando emesso nel 2014 per la misura 211 del Reg. CEE n. 1698/2005 in attuazione a 
quanto disposto all’articolo 1del Regolamento  (UE) n 1310/2013. 

Permanenti 

Per le superfici sino a 50 ettari xxx Euro 

Per le restanti superfici oltre 50 ettari xxx Euro. 
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8.2.13.3.1.3. Links to other legislation 

 

8.2.13.3.1.4. Beneficiaries 

Agricoltori singoli e associati in attività ai sensi dell’ art. 9 del  Reg. (UE) 1307/2013. 

 

8.2.13.3.1.5. Eligible costs 

La sottomisura prevede un supporto finanziario al fine di compensare il costo aggiuntivo e il mancato 
guadagno dovuto agli svantaggi derivanti dalla zona montana e nel rispetto dei massimali previsti dal Reg. 
UE n.1305/2013. 

 

8.2.13.3.1.6. Eligibility conditions 

I beneficiari dovranno dimostrare la disponibilità delle superfici per l’anno in cui viene presentata la 
domanda dell’indennità. 

Considerato che dall’analisi di contesto è emerso che la dimensione media delle aziende agricole è 
aumentata ai fini dell’accesso all’aiuto i beneficiari dovranno gestire una base aziendale di superficie 
ammissibile a finanziamento pari ad almeno 2,00 ettari di SAU. 

Per accedere ai benefici della sottomisura almeno il 50% della SAU aziendale deve ricadere in zone 
svantaggiate. 

Inoltre, le aziende zootecniche devono essere in regola con la normativa vigente in materia di 
identificazione e registrazione degli animali e di tutti gli allevamenti nella BDN, nonché con le norme sulla 
profilassi; il carico UBA per unità di superficie pascolativa non dovrà essere inferiore a 0,50 UBA/ha né 
superiore a 2,00 UBA/ha; ai fini del calcolo del carico saranno prese in considerazione tutte le UBA 
aziendali detenute e tutte le SAU di foraggere e pascolo aziendali al netto delle tare condotte al momento 
della presentazione della domanda. 

  

   

  

 

8.2.13.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Se necessario ai fini dell’accesso al finanziamento saranno utilizzati criteri oggettivi basati in via prioritaria 
alla percentuale di superficie aziendale ricadente nelle zona svantaggiata, inoltre potranno essere applicati 
altri criteri oggettivi, misurabili e trasparenti. 
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Per accedere a tale indennità il carico UBA per unità di superficie pascolativa non dovrà essere inferiore a 
0,50 UBA/ha né superiore a 2,00 UBA/ha. 

Ai fini del calcolo del carico saranno prese in considerazione tutte le UBA aziendali detenute e tutte le SAU 
di foraggere e pascolo aziendali al netto delle tare condotte al momento della presentazione della domanda. 

b) Alle aziende le cui superfici sono investite da colture arboree tipiche tradizionali coltivate 

anche in coltura promiscua quali nocciolo, olivo, castagno da frutto, carrubo, pistacchio, mandorlo, noce da 
frutto e frassino da manna. 

Per le aziende di cui alla lettera b) l’indennità sarà corrisposta per ettaro o frazioni di ettaro di SAU di 
colture tipiche coltivate; in ogni caso, sono escluse dall’aiuto le superfici a colture perenni specializzate a 
carattere intensivo diverse da quelle indicate. 

  

Zonizzazione 

La misura si applica nelle zone agricole svantaggiate di montagna di cui all’Allegato 6 del PSR Sicilia 
2007/2013, Zone Svantaggiate -Montani Dir. 75/268/ CEE Art.3, par. 3. 

Per i Comuni parzialmente delimitati si rinvia ai fogli di mappa e particelle catastali indicate nel Decreto 24 
dicembre 2003 di cui alla GURS n.6 del 06/02/2004. 

 

8.2.13.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno sarà concesso su base annua sotto forma di premio ad ettaro di superficie agricola utilizzata 
secondo le tipologie colturali presenti e la dimensione aziendale così come riportato di seguito: 

  

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

 

Premi M13 
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8.2.13.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.13.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.13.3.1.9.2. Mitigating actions 

 

8.2.13.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.13.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.13.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of the threshold level of area per holding on the basis of which MS calculates degressivity of 
payments 

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the local unit-level 
applied for the designation of the areas.  

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the application of the 
method including the criteria referred to in Article 32 of Regulation (EU) No 1305/2013 for the delimitation 
of the three categories of areas referred to in that Article including the description and results of the fine-
tuning exercise for areas facing natural and other specific constraints other than mountain areas. 
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8.2.13.3.2. Pagamenti compensativi per le altre zon e soggette a vincoli naturali significativi 

Sub-measure:  

• 13.2 - compensation payment for other areas facing significant natural constraints 

8.2.13.3.2.1. Description of the type of operation 

L'operazione contribuisce a mantenere e far proseguire l’attività agricola-zootecnica nelle aree svantaggiate, 
e di garantire il presidio umano per la salvaguardia del territorio scarsamente produttivo. Si ritiene, inoltre, 
di dover incentivare pratiche sostenibili del territorio che permettano di conservare i paesaggi tradizionali e 
gli habitat delle zone svantaggiate. L'operazione è finalizzata al sostegno dell'attività agricola mediante 
l'erogazione di indennità con cui compensare gli agricoltori dei costi di produzione aggiuntivi e delle perdite 
di reddito derivanti da tali svantaggi che ostacolano la produzione agricola in queste zone. 

Le indennità a favore degli agricoltori delle altre zone soggette a vincoli naturali significativi sono erogate 
annualmente per ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto o in parte, i costi aggiuntivi e il 
mancato guadagno dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona interessata (art. 31 Reg 
(UE) 1305/13). 

Le altre zone affette da vincoli naturali significativi sono designate in base al disposto dei paragrafi 2, 3 e 4 
dell’art. 32 del Reg (UE) 1305/13. Fino all'approvazione di nuova diversa delimitazione la sotto-misura si 
applica su tutto il territorio regionale collinare, classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 3, paragrafo 4 della 
Direttiva 75/268/CEE, di cui all’Allegato “Zone Svantaggiate” 

Per i Comuni parzialmente delimitati si rinvia ai fogli di mappa e particelle catastali indicate nel Decreto 24 
dicembre 2003 di cui alla GURS n.6 del 06/02/2004. 

Le zone soggette a vincoli naturali significativi sono caratterizzate da una più difficoltosa utilizzazione dei 
terreni e da più elevati costi di produzione a motivo delle limitazioni connesse a difficoltà di lavorazioni 
agricole dovute alla pendenza dei terreni. 

Il sostegno agli agricoltori può essere corrisposto unicamente per le aree nelle quali i costi aggiuntivi, i 
mancati redditi e i rischi di abbandono sono identificati. 

In caso di adozione di nuove delimitazioni delle aree suscettibili di applicazione della presente sotto-misura, 
in riferimento all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/13, sarà possibile erogare le indennità ai beneficiari delle zone 
che erano ammissibili ai sensi dell'articolo 36, lettera a), punto ii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 
durante il periodo di programmazione 2007-2013. Per i beneficiari delle zone che non dovessero essere più 
ammissibili per effetto della nuova delimitazione, dette indennità sono decrescenti per un periodo massimo 
di quattro anni. 

Il Reg. (UE) 1305/13 non ripropone nel periodo 2014-2020 l’impegno (previsto nel precedente periodo di 
programmazione) di proseguire l’attività agricola per 5 anni. Il pagamento delle indennità della presente 
sotto-misura è condizionato all’impegno di proseguire l’attività agricola nell’area eleggibile al sostegno per 
la durata del periodo corrispondente all’annualità di pagamento dell’indennità. 

Durata dell'impegno 
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I beneficiari devono impegnarsi a proseguire l'attività agricola nell'area eleggibile al sostegno per la durata 
del periodo corrispondente all'annualità di pagamento dell'indennità. 

La sotto-misura è applicabile: 

a. Alle aziende zootecniche ricadenti nelle zone svantaggiate montane presenti su tutto il territorio 
regionale per tali aziende le superfici, per cui viene riconosciuta l’indennità, sono le foraggere e i 
pascoli indennità 

Tali aziende dovranno mantenere l’attività zootecnica nel rispetto del carico di UBA per unità di 
superficie pascolativa (foraggere e pascoli) non inferiore a 0,50 UBA/ha né superiore a 2,00 UBA/ha; ai 
fini del calcolo del carico saranno prese in considerazione tutte le UBA aziendali detenute e tutte le SAU 
di foraggere e pascolo aziendali al netto delle tare. 

b) Alle aziende le cui superfici sono investite da colture arboree tipiche tradizionali coltivate anche in 
coltura promiscua quali nocciolo, olivo, castagno da frutto, carrubo, pistacchio, mandorlo, noce da frutto 
e frassino da manna; sono escluse le colture perenni specializzate a carattere intensivo diverse da quelle 
indicate. 

  

 

8.2.13.3.2.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

Sono ammissibili al contributo della presente sottomisura anche i pagamenti delle domande ammesse 
all’aiuto relative al bando emesso nel 2014 per la misura 212 del Reg. CEE n. 1698/2005 in attuazione a 
quanto disposto all’articolo 1del Regolamento  (UE) n 1310/2013. 

Permanenti 

Per le superfici sino a 50 ettari xxx Euro 

Per le restanti superfici oltre 50 ettari xxx Euro. 

 

8.2.13.3.2.3. Links to other legislation 

La normativa a cui riferirsi è la Direttiva 75/268/CEE 

 

8.2.13.3.2.4. Beneficiaries 

Agricoltori singoli e associati in attività ai sensi dell’ art. 9 del  Reg. (UE) 1307/2013. 
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8.2.13.3.2.5. Eligible costs 

La sottomisura prevede un supporto finanziario al fine di compensare il costo aggiuntivo e il mancato 
guadagno dovuto agli svantaggi derivanti dalla zona svantaggiata e nel rispetto dei massimali previsti dal 
Reg. UE n.1305/2013. 

  

 

8.2.13.3.2.6. Eligibility conditions 

I beneficiari dovranno dimostrare la disponibilità delle superfici per l’anno in cui viene presentata la 
domanda dell’indennità. 

Considerato che dall’analisi di contesto è emerso che la dimensione media delle aziende agricole è 
aumentata ai fini dell’accesso all’aiuto i beneficiari dovranno gestire una base aziendale di superficie 
ammissibile a finanziamento pari ad almeno 2,00 ettari di SAU. 

Per accedere ai benefici della sottomisura almeno il 50% della SAU aziendale deve ricadere in zone 
svantaggiate. 

Inoltre, le aziende zootecniche devono essere in regola con la normativa vigente in materia di 
identificazione e registrazione degli animali e di tutti gli allevamenti nella BDN, nonché con le norme sulla 
profilassi; il carico UBA per unità di superficie pascolativa non dovrà essere inferiore a 0,50 UBA/ha né 
superiore a 2,00 UBA/ha; ai fini del calcolo del carico saranno prese in considerazione tutte le UBA 
aziendali detenute e tutte le SAU di foraggere e pascolo aziendali al netto delle tare condotte al momento 
della presentazione della domanda. 

 

8.2.13.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Se necessario ai fini dell’accesso al finanziamento saranno utilizzati criteri oggettivi basati in via prioritaria 
alla percentuale di superficie aziendale ricadente nelle zona svantaggiata, inoltre potranno essere applicati 
altri criteri oggettivi, misurabili e trasparenti. 

 

8.2.13.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno sarà concesso su base annua sotto forma di premio ad ettaro di superficie agricola utilizzata 
secondo le tipologie colturali presenti e la dimensione aziendale così come riportato di seguito: 

  

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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Premi M13 

 

8.2.13.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.13.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura. 

 

8.2.13.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura. 

 

8.2.13.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura. 

 

8.2.13.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.13.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition of the threshold level of area per holding on the basis of which MS calculates degressivity of 
payments 

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the local unit-level 
applied for the designation of the areas.  

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the application of the 
method including the criteria referred to in Article 32 of Regulation (EU) No 1305/2013 for the delimitation 
of the three categories of areas referred to in that Article including the description and results of the fine-
tuning exercise for areas facing natural and other specific constraints other than mountain areas. 
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8.2.13.3.3. Pagamento compensativo per le altre zon e soggette a vincoli specifici 

Sub-measure:  

• 13.3 - compensation payment to other areas affected by specific constraints 

8.2.13.3.3.1. Description of the type of operation 

L'operazione contribuisce a mantenere e far proseguire l’attività agricola-zootecnica nelle aree svantaggiate, 
e di garantire il presidio umano per la salvaguardia del territorio scarsamente produttivo. Si ritiene, inoltre, 
di dover incentivare pratiche sostenibili del territorio che permettano di conservare i paesaggi tradizionali e 
gli habitat delle zone svantaggiate. L'operazione è finalizzata al sostegno dell'attività agricola mediante 
l'erogazione di indennità con cui compensare gli agricoltori dei costi di produzione aggiuntivi e delle perdite 
di reddito derivanti da tali svantaggi che ostacolano la produzione agricola in queste zone. 

Le indennità a favore degli agricoltori delle altre zone soggette a vincoli specifici sono erogate annualmente 
per ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto o in parte, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno 
dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona interessata (art. 31 Reg (UE) 1305/13). 

Le altre zone soggette a vincoli specifici sono designate in base al disposto dei paragrafi 2, 3 e 4 dell’art. 32 
del Reg (UE) 1305/13. Fino all'approvazione di nuova diversa delimitazione la sotto-misura si applica su 
tutto il territorio regionale collinare, classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 3, paragrafo 5 della Direttiva 
75/268/CEE, di cui all’Allegato “Zone Svantaggiate” 

Le zone soggette a vincoli specifici sono caratterizzate da una più difficoltosa utilizzazione dei terreni e da 
più elevati costi di produzione a motivo delle limitazioni connesse a difficoltà di lavorazioni agricole dovute 
alla pendenza dei terreni, alla dimensione degli appezzamenti terrazzati anche di piccolissime dimensioni 
tipici delle isole minori. 

Il sostegno agli agricoltori può essere corrisposto unicamente per le aree nelle quali i costi aggiuntivi, i 
mancati redditi e i rischi di abbandono sono identificati. 

In caso di adozione di nuove delimitazioni delle aree suscettibili di applicazione della presente sotto-misura, 
in riferimento all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/13, sarà possibile erogare le indennità ai beneficiari delle zone 
che erano ammissibili ai sensi dell'articolo 36, lettera a), punto ii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 
durante il periodo di programmazione 2007-2013. Per i beneficiari delle zone che non dovessero essere più 
ammissibili per effetto della nuova delimitazione, dette indennità sono decrescenti per un periodo massimo 
di quattro anni. 

Il Reg. (UE) 1305/13 non ripropone nel periodo 2014-2020 l’impegno (previsto nel precedente periodo di 
programmazione) di proseguire l’attività agricola per 5 anni. Il pagamento delle indennità della presente 
sotto-misura è condizionato all’impegno di proseguire l’attività agricola nell’area eleggibile al sostegno per 
la durata del periodo corrispondente all’annualità di pagamento dell’indennità. 

Durata dell'impegno 

I beneficiari devono impegnarsi a proseguire l'attività agricola nell'area eleggibile al sostegno per la durata 
del periodo corrispondente all'annualità di pagamento dell'indennità. 
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La sotto-misura è applicabile: 

a. Alle aziende zootecniche ricadenti nelle zone soggette a vincoli specifici presenti su tutto il territorio 
regionale per tali aziende le superfici, per cui viene riconosciuta l’indennità, sono le foraggere e i 
pascoli indennità 

Tali aziende dovranno mantenere l’attività zootecnica nel rispetto del carico di UBA per unità di 
superficie pascolativa (foraggere e pascoli) non inferiore a 0,50 UBA/ha né superiore a 2,00 UBA/ha; ai 
fini del calcolo del carico saranno prese in considerazione tutte le UBA aziendali detenute e tutte le SAU 
di foraggere e pascolo aziendali al netto delle tare. 

b) Alle aziende le cui superfici sono investite da colture arboree tipiche tradizionali coltivate anche in 
coltura promiscua quali olivo, cappero e vigneto tradizionale; sono escluse le colture perenni 
specializzate a carattere intensivo diverse da quelle indicate. 

 

8.2.13.3.3.2. Type of support 

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura. 

Sono ammissibili al contributo della presente sottomisura anche i pagamenti delle domande ammesse 
all’aiuto relative al bando emesso nel 2014 per la misura 212 del Reg. CEE n. 1698/2005 in attuazione a 
quanto disposto all’articolo 1del Regolamento  (UE) n 1310/2013. 

 

8.2.13.3.3.3. Links to other legislation 

La normativa a cui riferirsi è la Direttiva 75/268/CEE 

 

8.2.13.3.3.4. Beneficiaries 

Agricoltori singoli e associati in attività ai sensi dell’ art. 9 del  Reg. (UE) 1307/2013. 

 

8.2.13.3.3.5. Eligible costs 

La sottomisura prevede un supporto finanziario al fine di compensare il costo aggiuntivo e il mancato 
guadagno dovuto agli svantaggi derivanti dalla zona svantaggiata e nel rispetto dei massimali previsti dal 
Reg. UE n.1305/2013. 

 

8.2.13.3.3.6. Eligibility conditions 

I beneficiari dovranno dimostrare la disponibilità delle superfici per l’anno in cui viene presentata la 
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domanda dell’indennità. 

Ai fini dell’accesso all’aiuto i beneficiari dovranno gestire una base aziendale di superficie ammissibile a 
finanziamento pari ad almeno 0,50 ettari di SAU. 

Per accedere ai benefici della sottomisura almeno il 50% della SAU aziendale deve ricadere in zone 
svantaggiate. 

Inoltre, le aziende zootecniche devono essere in regola con la normativa vigente in materia di 
identificazione e registrazione degli animali e di tutti gli allevamenti nella BDN, nonché con le norme sulla 
profilassi; il carico UBA per unità di superficie pascolativa non dovrà essere inferiore a 0,50 UBA/ha né 
superiore a 2,00 UBA/ha; ai fini del calcolo del carico saranno prese in considerazione tutte le UBA 
aziendali detenute e tutte le SAU di foraggere e pascolo aziendali al netto delle tare condotte al momento 
della presentazione della domanda. 

 

8.2.13.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Se necessario ai fini dell’accesso al finanziamento saranno utilizzati criteri oggettivi basati in via prioritaria 
alla percentuale di superficie aziendale ricadente nelle zona svantaggiata, inoltre potranno essere applicati 
altri criteri oggettivi, misurabili e trasparenti. 

  

 

8.2.13.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno sarà concesso su base annua sotto forma di premio ad ettaro di superficie agricola utilizzata 
secondo le tipologie colturali presenti e la dimensione aziendale così come riportato di seguito: 

  

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

 

Premi M13.3 
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8.2.13.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.13.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura. 

 

8.2.13.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura. 

 

8.2.13.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura. 

 

8.2.13.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.13.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition of the threshold level of area per holding on the basis of which MS calculates degressivity of 
payments 

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the local unit-level 
applied for the designation of the areas.  

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the application of the 
method including the criteria referred to in Article 32 of Regulation (EU) No 1305/2013 for the delimitation 
of the three categories of areas referred to in that Article including the description and results of the fine-
tuning exercise for areas facing natural and other specific constraints other than mountain areas. 

 

8.2.13.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.13.4.1. Risk(s) in the implementation of the me asures 

L’Articolo 62 – Reg. (UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 
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L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

In particolare, per quanto riguarda la misura 13, si specifica che nella  precedente programmazione sono 
emerse delle criticità quali: 

-     ritardi nei controlli amministrativi; 

• rispetto del carico di UBA per ettaro di superficie foraggera. 

 

8.2.13.4.2. Mitigating actions 

E’ importante sottolineare che  sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso 
alla stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e 
che possono essere effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in 
conformità agli obiettivi e alla finalità della sottomisura. Inoltre si è cercato di delimitare con chiarezza 
quali sono le condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve 
rispettare. Nella predisposizione della misura si è tenuto conto anche delle modalità del controllo delle 
condizioni di ammissibilità e degli i impegni aggiuntivi previsti, per evitare il rischio di non sostenibilità 
dell’onere amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni.  Questi aspetti sono 
fondamentali per ridurre i rischi nell’attuazione degli interventi. 

In particolare le azioni correttive già intraprese dall’Autorità di Gestione unitamente all’Organismo Pagatore 
e di controllo hanno riguardato: 

-     revisione delle procedure al fine di ridurre i tempi dei controlli amministrativi della domanda di 
aiuto/pagamento; 

• confronto e verifica sulla correttezza dell’algoritmo che calcola il carico di UBA e verifica incrocio 
dei dati con la BDN. 

 

8.2.13.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sulla GURS e sul sito regionale, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
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dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della misura 13, le condizioni di ammissibilità 
che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di errore 
nell’attuazione della misura, sono le seguenti: 

 

 

Condizioni ammissibiltà M13 

 

Impegni M13 

 

8.2.13.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

Così come previsto dal Regolamento (UE) 1305/2013 all’art. 31 Indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici sono erogate annualmente per ettaro di superficie agricola per 
compensare, in tutto o in parte costi aggiuntivi e il mancato guadagno dovuti ai vincoli a cui è soggetta la 
produzione agricola nella zona interessata I costi aggiuntivi e il mancato guadagno sono calcolati in 
confronto alle zone non soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici tenendo conto dei pagamenti di 
cui al titolo III, capo 3, del regolamento (UE) n. 1307/2013. 

Per quanto sopra, per le zone montane è stata determinata la differenza di Reddito Netto fra le aziende 
zootecniche ricadenti nelle zone montane svantaggiate e quelle zootecniche situate in zone ordinarie; inoltre, 
è stato determinato il differenziale di Reddito Netto fra le aziende agricole con colture permanenti 
tradizionali situate nelle zone montane svantaggiate e quelle con il medesimo indirizzo produttivo situate 
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nelle aree ordinarie. 

Parimenti è stata determinata la differenza il Reddito Netto fra le aziende zootecniche ricadenti nelle altre 
zone svantaggiate e quelle zootecniche situate in zone ordinarie; inoltre è stato determinato il differenziale 
di Reddito Netto fra le aziende agricole con colture permanenti tradizionali situate nelle zone svantaggiate e 
quelle con il medesimo indirizzo produttivo situate nelle aree ordinarie. 

Ai fini del calcolo, la fonte impiegata è stata la banca dati regionale della Rete d’Informazione Contabile 
Agricola (RICA), gestita dall’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA), che contiene la 
documentazione contabile di un significativo numero di aziende agricole della regione, stratificato per aree 
geografiche, per indirizzo produttivo, per ampiezza, ecc. 

Tale banca dati, contabilizzando i ricavi e le spese delle singole aziende, contiene le informazioni necessarie 
per l’analisi controfattuale prescritta dalla normativa. Inoltre, il parametro economico preso in 
considerazione è il Margine Lordo (ML analogo al Reddito Lordo – RL), ottenuto dalla differenza fra 
Produzione Lorda (PL) e Costi Variabili specifici (CV) che consente di escludere categorie di spese 
riconducibili ad investimenti fissi, in ossequio a quanto prescrive la normativa. 

I dati utilizzati si riferiscono all’ultimo quadriennio disponibile, 2009-2012, con adozione nei calcoli del 
valore medio quadriennale, al fine di destagionalizzare i risultati, che notoriamente in agricoltura per una 
serie di concause meteorologiche, patologiche, mercantili ecc., possono mutare anche entro brevi archi 
temporali. L’opportunità di utilizzare un numero pari di anni, superiore a due, dipende in particolare dalle 
coltivazioni arboree che possono essere caratterizzate dall’alternanza tra anni di “carica” (elevata 
produzione) e di “scarica” (bassa produzione). 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i risultati delle elaborazioni riguardo alle diverse tipologie di svantaggio 
e tipologie aziendali. 

Le differenze riscontrate tra i parametri attestano la diversa produttività e capacità reddituale, riferita all’ettaro, delle differenti 
tipologie aziendali; gli importi delle indennità previste dalla presente misura risultano inferiori all’entità delle differenze come 
sopra determinate. 

In conformità all'art. 62 comma 2 del Regolamento UE n 1305/2013 l'Amministrazione regionale ha 
intrapreso un rapporto di collaborazione con l'INEA per l'analisi dei maggiori costi e minori redditi e la 
determinazione dei premi ed ha affidato ad un organo indipendente (Università di Palermo – Cattedra di 
Economia) di certificare l'esattezza e l'adeguatezza dei calcoli. 
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Tabelle 13 

 

8.2.13.6. Information specific to the measure 

Definition of the threshold level of area per holding on the basis of which MS calculates degressivity of 
payments 

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the local unit-level 
applied for the designation of the areas.  

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the application of the 
method including the criteria referred to in Article 32 of Regulation (EU) No 1305/2013 for the delimitation 
of the three categories of areas referred to in that Article including the description and results of the fine-
tuning exercise for areas facing natural and other specific constraints other than mountain areas. 
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8.2.13.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.14. M14 - Animal Welfare (art 33) 

8.2.14.1. Legal basis 

Artt. 33, 16 e 17, Reg. (UE) n. 1305/13; Beneficiari: agricoltori attivi  di cui all'art. 9, Reg. U.E. sui 
pagamenti diretti, n. 1307/13, e relative norme nazionali di attuazione. 

Reg. CE 834/2007 e Criteri di Gestione Obbligatori ai sensi del D.M. n. 30125 del 22/12/2009, modificato 
dal D.M. n. 10346 del 13/05/2011 e dal D.M. n. 27417 del 22/12/2011: 

in particolare: 

Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali a scopo di  
allevamento (cfr. CGO Atto C18 Atto A6; Atto A7; Atto A8; Atto 16; Atto 17; Atto 18). 

Direttiva 2007/43/CE del Consiglio, del 28 giugno 2007, che stabilisce norme minime per la protezione dei 
polli allevati per la produzione di carne 

Qualora sopraggiungono nuove norme dall’U.E. si applicherà pere gli investimenti da effettuare, le 
condizioni di cui al paragrafo 6 art.17, regolamento U.E. n.1305/2013. 

Tutti gli atti normativi nazionali e regionali di attuazione delle direttive comunitarie concernenti il benessere 
degli animali. 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.14.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La misura 14 sostiene il miglioramento delle condizioni di allevamento e di detenzione degli animali 
allevati ed ha lo scopo di fornire una consistente miglioria degli standard  e dei metodi di produzione. Tale 
misura si inserisce nel solco di una programmazione comunitaria che è stata avviata da tempo (basti 
richiamare la Comunicazione (CE) del 23.1.2006 su un programma d’azione comunitario per la protezione 
ed il benessere degli animali per il periodo 2006-2010 che ha individuato 5 aree di azione strategica) e che 
nel periodo 2007-2013 ha trovato attuazione tramite le norme di condizionalità e l’attivazione della misura 
215 che è stata attuata in 9 Paesi europei per un importo complessivo della spesa pubblica programmata di 
circa un miliardo di euro: la spesa maggiore è stata programmata dall’Italia con circa 300 milioni di euro di 
cui il 70% rappresentato dalla sola regione Sardegna. La Regione Sicilia non ha attivato la misura 215 
mentre si ritiene opportuno operare con in questo ambito di riferimento nel periodo 2014-2020. 

Il sostegno nell'ambito della misura del "benessere animale" mira ad andare oltre le norme obbligatorie, 
migliorando la qualità di vita del bestiame in modo chiaramente misurabile e controllabile. In particolare, i 
Criteri di Gestione Obbligatori, di cui agli Atti C.16, C.17 e C.18 inerenti alle norme di condizionalità, 
inquadrano le norme minime da rispettare per garantire il benessere degli animali. A titolo esemplificativo si 
richiamano alcune delle suddette norme: la presenza di personale sufficiente ad accudire gli animali; 
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ispezioni regolari e giornaliere degli animali allevati in stabulazione fissa e con frequenza adeguata per 
quelli bradi e semi bradi; la disponibilità di ambienti atti ad isolare animali feriti o ammalati, fabbricati che 
garantiscano assenza di rischi per gli animali, sufficiente areazione dei locali di stabulazione, giusta 
alternanza di buio e luce, temperature adeguate; disponibilità di acqua non contaminata e accesso ai 
mangimi non rischioso per gli animali; controllo giornaliero della funzionalità di impianti automatici e 
presenza di sistemi alternativi nei casi in cui il funzionamento è fondamentale per la salute degli animali. 

Oggetto della presente misura, invece, sono gli impegni che l’allevatore assume volontariamente per 
incrementare il livello di benessere degli animali al di là delle norme appena richiamate. Tale sostegno 
dovrebbe aiutare l'agricoltore a coniugare i maggiori costi con metodi di allevamento più resilienti 
incentivando l’adozione di impegni in grado di apportare un beneficio al benessere degli animali negli 
allevamenti. E’ necessario, ad esempio, intervenire sulla formazione del management delle aziende agricole 
perché migliori l’attenzione ai controlli sugli impianti e sulla manutenzione degli stessi; promuovere 
interventi sul sistema (chiuso-aperto o misto) e sulla stabulazione con preferenza verso quella libera; 
miglioramento delle strutture di alimentazione e degli impianti di abbeverata; adozione dell’assistenza 
veterinaria programmata; adozione piano controllo mastiti; miglioramento impianti per allontanamento 
liquami, adozione di tecniche mirate a migliorare la sanità degli spazi, come ad esempio quella del: “tutto 
pieno tutto vuoto”. Complessivamente si tratta di attivare, nell’ambito della focus area 3.A, degli interventi 
che favoriscano la cooperazione tra diverse impreseche mirino al miglioramento della mungitura meccanica, 
all’aumento dei controlli sui prodotti zootecnici, all’incremento degli spazi di allevamento. A titolo 
esemplificativo, saranno previste indennità per i seguenti obiettivi: 

- Management  aziendale e personale; 

- Sistemi di allevamento e di stabulazione, come ad esempio: Compensazione per il miglioramento delle 
condizioni abitative (3), quali disponibilità di spazio,  lettiera e la luce naturale. 

- Alimentazione e acqua di bevanda come ad esempio: Compensazione per  acqua e alimentazione in base 
alle esigenze naturali del    bestiame, 

- Controllo ambientale come ad esempio: compensazione per fornire l'accesso all’ esterno. 

- Igiene, Sanità e aspetti comportamentali come ad esempio compensazione per l'uso di anestetici e farmaci 
anti-infiammatori nei casi in cui è necessaria la mutilazione o la castrazione. 

- Diversificazione delle attività agricole in attività di “agricoltura sociale” . 

Il carico di bestiame delle aziende zootecniche deve essere compreso tra 0,5 e 2,0 UBA/ha. Per il calcolo del 
carico massimo delle UBA/ha si fa riferimento all’art. 15 del Reg. CE 889/2008 interessando l’intera SAU 
aziendale secondo i parametri presenti nella domanda. Tale carico UBA/ha sarà preso in riferimento per il 
calcolo dello spargimento delle deiezioni nella superficie aziendale, ai fini del rispetto dei 170 kg/ha di 
azoto. Ai fini del calcolo del carico minimo di UBA/ha sarà presa in considerazione solamente la SAU 
aziendale interessata da foraggere e pascoli al netto delle tare. Nel caso di densità di bestiame inferiore a 0,5 
UBA/Ha si precisa che il metodo di zootecnia biologica deve essere applicato, senza percepire alcun premio 
per l’attività di allevamento. 

La priorità 3 consiste nel promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e 
la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore 
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agricolo. 

La focus area 3a prevede Alla FA3a (Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio 
nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di 
produttori e le organizzazioni interprofessionali); non tanto per quanto attiene direttamente l’incremento 
della redditività e del valore aggiunto, quanto perché agisce direttamente ed in prima istanza  sulla 
valorizzazione delle produzioni di qualità. Si collega altresì ai FB7: Migliorare la tracciabilità e 
rintracciabilità del prodotto, favorendo l’identificazione con il territorio regionale e sostenendo le 
produzioni di qualità; 

F08 (Favorire l’integrazione tra i produttori e aumentare il livello di concentrazione dell’offerta anche 
attraverso lo sviluppo degli accordi interprofessionali; F09 (Incentivare la creazione di filiere, favorendo la 
progettazione integrata ed intercettando gli orientamenti del mercato; Il F10 ( Favorire nuove forme di 
promozione e commercializzazione dei prodotti regionali nei mercati). 

 

 

Misura 14 

 

8.2.14.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.14.3.1. Benessere degli animali 

Sub-measure:  

• 14.1 - payment for animal welfare  

8.2.14.3.1.1. Description of the type of operation 

Questa tipologia di operazione intende promuovere l’adesione a comportamenti a protocolli specifici intenti 
a promuovere il benessere degli animali individuando linee di condotta ed eventualmente parametri 
caratteristici di una gestione aziendale di un allevamento che abbia un affluenza significativa sul benessere 
degli animali che vada oltre i requisiti obbligatori delle aziende agricole beneficiarie, finalizzando tale 
miglioramento in modo effettivo e permanente alle condizioni medesime delle tipologie di allevamento 
degli animali coinvolti. L’adozione di nuove tecniche e di modalità di allevamento del benessere animale, si 
configura prevalentemente da in un incremento del costo della manodopera aziendale (maggior tempo ed 
attenzione dedicata alle operazioni): dalla necessità di coinvolgere il personale addetto al processi di 
adattamento, all’acquisizione e trasferimento del know-how, ad un aumento delle spese per alimenti e 
lettimi o di gestione di particolari soluzioni tecniche e strutturali innovative (evoluzione e miglioramento del 
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management aziendale, aumento dei fabbisogni alimentari degli animali, aumento dei costi energetiche e/o 
soluzioni di produzioni aziendali di energia ecc.). pertanto, risulta necessario prevedere delle compensazioni 
necessarie che mitigano i maggiori costi e/o i minori redditi conseguiti dall’agricoltore che diano attuazione 
al miglioramento del benessere di tutte le specie animali considerate (salvo i particolari tipi di impegni in 
relazione alle specifiche tipologie di allevamento) suddiviso per gli obiettivi precedentemente enunciati. 

Obiettivo1 ) : Miglioramento del management aziendale e personale 

Tipologia di impegni: 

- processo di adattamento alle innovazioni introdotte, acquisizione e trasferimento know-how; 

- accurata registrazione dei controlli e delle manutenzioni sugli impianti di allevamento; 

- accurata registrazione dei dati dei ricoveri (avicoli). 

La conoscenza delle problematiche attinenti il benessere animale e della gestione di alcuni dati importanti o 
sensibili nell’attività di allevamento, rappresentano fattori incisivi per garantire il benessere in produzione 
zootecnica e nel contempo risultano essere carenti o poco conosciuti in alcuni settori dell’allevamento, 
specie in quelli a ridotta specializzazione. 

Gli impegni suddetti contribuiscono a migliorare sia la gestione dell’allevamento che la professionalità e la 
qualificazione del personale di stalla. 

Tali impegni possono contribuire, direttamente o indirettamente, alla prevenzione di patologie determinate 
da pratiche di allevamento e condizioni di custodia e di allevamento non idonei. 

Obiettivo 1) -  Miglioramento dei sistemi di allevamento e stabulazione 

Tipologia di impegni: 

- cambiamento del sistema di allevamento (es. dall’allevamento confinato all’allevamento all’aperto o 
misto); - cambiamento del tipo di stabulazione (es. dalla stabulazione fissa alla stabulazione libera); - 
aumento delle superfici di stabulazione e di determinati parametri dimensionali; - miglioramento delle zone 
di mungitura e zona parto (ovini da latte) o dei pavimenti. 

Le modalità di stabulazione degli animali, con particolare riferimento alla possibilità di utilizzo di spazi 
all’aperto o di maggiori superfici a disposizione, incidono fortemente sul loro stato di salute, specie negli 
allevamenti in cui gli animali sono tenuti prevalentemente al chiuso all’interno dei ricoveri (allevamenti 
intensivi). 

Attraverso gli impegni suddetti, pertanto, si favorisce, negli allevamenti esistenti, il passaggio verso 
modalità di allevamento meno intensive, migliorando l’utilizzo sia degli spazi interni che esterni 
dell’allevamento. 

Tali impegni contribuiscono al miglioramento delle condizioni generali di detenzione degli animali, 
contribuendo alla produzione di carne più ricche di acidi grassi e insaturi 
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Obiettivo 3: Miglioramento del controllo ambientale 

Tipologia di impegni: 

- interventi strutturali e/o dotazione di impianti artificiali per il miglioramento del microclima dei ricoveri 
animali (ventilazione, raffrescamento). 

I parametri microclimatici ed ambientali devono essere mantenuti a livelli tali da corrispondere ai fabbisogni 
degli animali. In molti allevamenti, specie in quelli caratterizzati da un basso livello di specializzazione, il 
controllo di alcuni di tali parametri, come ad es. la velocità dell’aria e la temperatura, risulta carente. Una 
ventilazione non idonea condiziona, indirettamente, anche il livello di altri parametri importanti per il 
benessere degli animali (umidità, polvere, concentrazione dei gas tossici). Inoltre, specie negli ultimi anni, è 
aumentata l’esigenza di difendere gli animali dal caldo estivo eccessivo. Gli impegni migliorano le 
caratteristiche dei ricoveri, sia dal punto di vista strutturale che impiantistico creando le condizioni 
climatiche ed ambientali migliori per gli animali. Tali impegni permettono di prevenire patologie 
determinate da condizioni di allevamento non idonee. 

Obiettivo:4 Miglioramento dell’alimentazione e dell’acqua di bevanda 

Tipologia di impegni: 

- interventi per il miglioramento delle strutture di alimentazione e degli impianti di abbeverata degli animali 
Le strutture per l’alimentazione degli animali devono essere costruite con materiali resistenti e facilmente 
lavabili, e progettate in modo tale da lasciare uno spazio adeguato per l’accesso contemporaneo degli 
animali, anche al fine di evitare fenomeni di competizione per l’alimento. 

Anche gli impianti di abbeverata (tipo, distribuzione e numero per animali allevati), nonché la qualità 
dell’acqua distribuita risultano essere fattori importanti per il benessere animale e il miglioramento delle 
produzioni. Con tali impegni si favorisce il miglioramento: 

− delle strutture e degli impianti suddetti, specie se obsoleti, deteriorati o non ritenuti sufficienti al 
potenziale animale; 

− della qualità dell’acqua di bevanda, specie negli allevamenti che utilizzano acqua di pozzo. 

In particolare, gli impegni finalizzati al miglioramento della qualità dell’acqua soddisfano aspetti relativi 
all’esigenze  naturali degli animali - 

Obiettivo 5: Miglioramento dell’igiene, sanità ed aspetti comportamentali 

Tipologia di impegni: 

− interventi per l’isolamento degli animali, lotta ai sinantropi (mosche, roditori) e adozione dell’assistenza 
veterinaria programmata 

− adozione di un piano di controllo delle mastiti (bovini, ovini) 

− miglioramento dei sistemi di allontanamento dei liquami, adozione della tecnica tutto pieno/tutto vuoto. 
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La predisposizione di specifiche aree o locali dedicati all’isolamento degli animali malati o 
temporaneamente non idonei alla produzione, separati dalle restanti aree di stabulazione, dotati di impianti 
(es. acqua, mungitura) e ben dimensionati in rapporto al potenziale animale allevato, risulta carente. 

Inoltre, poca attenzione è rivolta alla lotta ai sinantropi e al controllo di malattie parassitarie o infettive (e 
mastite, importante per la produzione di latte). 

Tali impegni sono finalizzati a ridurre il potenziale infettivo e a prevenire l’insorgenza di particolari 
patologie anche attraverso il ricorso a strumenti di prevenzione e controllo programmati. 

Tali impegni permettono di prevenire patologie determinate da condizioni di allevamento non idonee. 

Si precisa che gli interventi strutturali sopra descritti negli obiettivi saranno remunerati nell'ambi to 
di progetti integrati di cui all’art.17 par. 3 Reg (U.E.) n. 1305/2013  

 

8.2.14.3.1.2. Type of support 

Bovino da latte: = livello massimo di sostegno 518,4 €/UBA che viene ragguagliato a 500,00 €/UBA; 

Bovino da carne: 

-          linea vacca-vitello ciclo chiuso/misto: livello massimo del sostegno 175,20 Euro/UBA 

-          linea vacca-vitello ciclo aperto: livello massimo del sostegno 130,20 Euro/UBA. 

Ovicaprino (latte o carne): livello massimo del sostegno 126€/UBA 

Galline ovaiole: livello massimo del sostegno 78 €/UBA 

Pollo da carne: livello massimo del sostegno 38,4 €/UBA 

 

8.2.14.3.1.3. Links to other legislation 

Reg. CE 834/2007 e Criteri di Gestione Obbligatori ai sensi del D.M. n. 30125 del 22/12/2009, modificato 
dal D.M. n. 10346 del 13/05/2011 e dal D.M. n. 27417 del 22/12/2011: in particolare: Atto A6 - Direttiva 
2008/71/CE del Consiglio del 15 luglio 2008, relativa all’identificazione e alla registrazione dei suini; Atto 
A7 - Regolamento CE n. 1760/2000 del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce un sistema di 
identificazione e registrazione dei bovini e relativo all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base 
di carni bovine e che abroga il Regolamento CE n. 820/1997, articoli 4 e 7; Atto A8 - Regolamento CE n. 
21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003 che istituisce un sistema di identificazione e registrazione degli 
ovini e dei caprini e che modifica il Regolamento CE n. 1782/2003 e le Direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE 
(GUCE L 5 del 09/01/2001, pagina 8), articoli 3, 4 e 5.Capo I del titolo VI del Regolamento (UE) n. 
HR/2012  e altri requisiti pertinenti obbligatori da definire nel Programma Direttiva 98/58/CE del Consiglio, 
del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali a scopo di  allevamento (cfr. CGO Atto 
C18).Direttiva 1999/74/CE del Consiglio, del 19 luglio 1999 che stabilisce le norme minime per la 
protezione delle galline ovaiole Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce 
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le norme minime per la protezione dei vitelli (cfr. CGO Atto C16). Direttiva 2001/88/CE del Consiglio, del 
23 ottobre 2001, recante modifica della direttiva 91/630/CEE che stabilisce le norme minime per la 
protezione dei suini (nonché – Direttiva 2008/120/CE del Consiglio del 18 dicembre 2008 che stabilisce le 
norme minime per la protezione dei suini, (versione codificata).(G.U.U.E. del 18 febbraio 2009 n. L. 47) che 
abroga la Direttiva 91/630/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991, che stabilisce le norme minime per la 
protezione dei suini, articolo 3 e articolo 4. - cfr. CGO Atto C17). Direttiva 2007/43/CE del Consiglio, del 
28 giugno 2007, che stabilisce norme minime per la protezione dei polli allevati per la produzione di carne 
Qualora sopraggiungono nuove norme dall’U.E. si applicherà pere gli investimenti da effettuare, le 
condizioni di cui al paragrafo 6 art.17, regolamento U.E. n.1305/2013. Tutti gli atti normativi nazionali e 
regionali di attuazione delle direttive comunitarie concernenti il benessere degli animali. 

 

8.2.14.3.1.4. Beneficiaries 

Si fa riferimento alla definizione di agricoltori attivi  di cui all'articolo 9,  del Regolamento U.E.  sui 
pagamenti diretti, n. 1307/2013, e relative norme nazionali di attuazione. Imprenditori agricoli come 
individuati dall'art. 2135 del Codice Civile, titolari di aziende zootecniche ricadenti nel territorio della 
Regione Siciliana e detentori di animali delle specie bovina, ovina, suina o avicola. 

 

8.2.14.3.1.5. Eligible costs 

L’entità del sostegno per ogni impegno (premio base) risulta essere (valori espressi in €/UBA) 

I sostegni descritti in Tabella sono cumulabili con quelli previsti dalla Misura 11 - Agricoltura Biologica. 
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Tabella 1 Pagamento Premi Misura 14 

 

8.2.14.3.1.6. Eligibility conditions 

Le aziende dovranno essere in regola con gli adempimenti previsti dalla condizionalità di cui (all’Allegato II 
e III del Reg. (CE) n. 73/2009 di cui …) e dagli ulteriori requisiti minimi previsti dalle Buone Pratiche 
Zootecniche. E’ prevista l’adesione parziale alla Misura: in tal caso, l’unità di riferimento è costituita dal 
fabbricato zootecnico (ricovero) identificato anche attraverso il codice ASP di allevamento. 

 

8.2.14.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Per la concessione delle compensazioni previste dalla presente Misura, l’assegnazione dei punteggi avverrà 
sulla base dei criteri sotto indicati; il punteggio conseguente sarà attribuito alle aziende beneficiarie in base 
alle loro caratteristiche e sarà pari alla somma dei punteggi relativi sulla base dei criteri di valutazione 
derivanti che saranno posseduti da tali beneficiari; in caso di a parità di punteggio sarà data precedenza 
all’imprenditore agricolo più  giovane di età; nel caso di imprenditori agricoli associati l’età anagrafica da 
considerare è quella del rappresentante legale dell’impresa. 

I criteri di selezione dovranno prevedere priorità in relazione alle tematiche sotto riportate, costituendo 
aspetto predominante che dovrà-comunque- essere attribuito al criterio di adesione ai sistemi di qualità 
comunitari ed al sistema di qualità regionale riconosciuto ai sensi dell’art. 16 del Reg. (UE) n. 1305/2013, 
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così come di seguito elencati: 

Aziende ricadenti in zone montane; Azione ricadenti in aree vulnerabili da nitrati di origine agricola; aree 
sensibili definiti nel piano tutela acque; zone a rischio di erosione e zone a rischio inquinamento fitofarmaci; 
Aziende con superfici prevalentemente ricadenti in aree protette (>50% SAU); Aziende che aderiscono 
all’art. 17 Reg. U.E. n.1305/2013 connesse con la zootecnia; Aziende che aderiscono in altre misure del 
PSR; Consistenza media dell’allevamento per singola specie (fino a 20 e maggiore di 20 UBA); Aziende 
iscritte ai libri genealogici o ai registri anagrafici di razza; Aziende che aderisco ad allevamento di razze in 
pericolo di estinzione. Aziende con qualifica di stalla ufficialmente indenne 

 

8.2.14.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.14.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.14.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura. 

 

8.2.14.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura. 

 

8.2.14.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto riportato nella scheda di Misura. 

 

8.2.14.3.1.10. Information specific to the operation 

Definition and identification of the national and the EU requirements corresponding to the mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EC) No 1306/2013 

 

Description of the methodology and of the agronomic/zoo-technical assumptions and parameters, including 
the description of the baseline requirements referred to in Article 33(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
which are relevant for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying 
additional costs and income foregone resulting from the commitment made 
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8.2.14.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.14.4.1. Risk(s) in the implementation of the me asures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore, 

In particolare, per quanto riguarda la misura 14, si specifica che il rischio per l’attuazione delle misura 
riguarda potrebbe riguardare il non possesso  dei requisiti di ammissibilità e  il  mancato rispetto degli 
impegni. 

 

8.2.14.4.2. Mitigating actions 

Sono stati inseriti nella sottomisura condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
effettivamente rispettati. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della Misura 14 le condizioni di ammissibilità 
che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di errore 
nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” proposto dalla 
Rete Rurale e acquisito da  AGEA OP, sono le seguenti: 
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Condizioni Ammissibilità M14 
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Impegni M14 

 

8.2.14.4.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.14.5. Information specific to the measure 

Description of the methodology and of the agronomic/zoo-technical assumptions and parameters, including 
the description of the baseline requirements referred to in Article 33(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
which are relevant for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying 
additional costs and income foregone resulting from the commitment made 
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Definition and identification of the national and the EU requirements corresponding to the mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EC) No 1306/2013 

 

8.2.14.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.15. M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 

8.2.15.1. Legal basis 

Articolo 34 del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1305/2013 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.15.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La presente misura, ha lo scopo di rispondere all’esigenza di promuovere la gestione sostenibile e il 
miglioramento delle foreste e delle aree boscate. In particolare la misura, coerentemente con la strategia 
nazionale del PQSF, con gli strumenti regionali di pianificazione forestale e di protezione delle foreste, e 
con gli Obiettivi tematici dell’AdP nazionale, svolge un ruolo orizzontale e rilevante nella conservazione e 
miglioramento della biodiversità forestale, delle risorse idriche e del suolo e nella lotta contro il 
cambiamento climatico. 

Inoltre, risponde anche alla necessità di conservazione delle risorse genetiche forestali autoctone, nonché di 
specie forestali non autoctone adattate alle specifiche condizioni locali al fine di garantire, attraverso una 
ricca diversità genetica intra e inter specifica, un contributo efficace, in termini di vitalità, resilienza a 
parassiti e malattie e fornitura di beni e servizi ecosistemici, al perseguimento degli obiettivi climatici, 
ambientali e sociali affidati al settore forestale dell’UE. 

La misura risponde, ai seguenti fabbisogni di sviluppo: 

FB 13 - Tutela e valorizzazione dei sistemi colturali e degli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi 
agricoli regionali; 

FB 14 - Recupero, tutela e valorizzazione degli ecosistemi agricoli e silvicoli per  salvaguardarne e 
ripristinarne la biodiversità; 

FB 15 - Recupero, conservazione, ricostituzione e diffusione del germoplasma di interesse agrario e 
forestale; 

FB 18 - Conservazione e miglioramento delle qualità del suolo e delle sue funzioni produttive ed ambientali; 

FB 23 - Riduzione delle emissioni di CO2 derivanti da una limitazione degli input energetici nella gestione 
colturale aziendale; 

FB 24 - Incrementare il carbonio organico nei suoli attraverso idonee  pratiche agronomiche e il sequestro di 
anidride carbonica. 

La misura contribuisce al raggiungimento della seguente Priorità dello sviluppo rurale: 
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•           Priorità 4 - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste in particolare le seguenti Focus Area; 

Contributo alla Focus Area 4.A - salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro 
nelle zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura 
ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa 

La misura contribuisce all’incremento della biodiversità in quanto la stessa può essere migliorata attraverso 
investimenti diretti ad accrescere il pregio ambientale degli ecosistemi forestali, poichè i boschi naturali 
presentano una biodiversità maggiore dei boschi artificiali. Inoltre prevede espressamente il finanziamento 
di interventi volti a garantire la presenza di habitat forestali specifici, una elevata diversità biologica e le 
condizioni favorevoli alla rinnovazione naturale e alla connessione spaziale ecologica. 

Contributo alla Focus Area Area 4.B - migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei 
fertilizzanti e dei pesticidi . 

  

La misura contribuisce alla focus area 4.b finanziando specificamente interventi che prevedono tecniche di 
gestione ecocompatibili e sostenibili a basso impatto volte a garantire la tutela delle risorse idriche. 

  

Contributo alla Focus Area 4.C - prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi 

La misura contribuisce alla focus area 4.c finanziando specificamente interventi che prevedono tecniche di 
gestione ecocompatibili e sostenibili a basso impatto volte a garantire la tutela del suolo forestale  

La misura è caratterizzante per l’obiettivo trasversale della mitigazione dei cambiamenti climatici e 
dell'adattamento ad essi. La mitigazione dei cambiamenti climatici si persegue attraverso la salvaguardare e 
l’incremento dei depositi di carbonio esistenti e il potenziamento del sequestro del carbonio conseguibile 
attraverso l’adozione di pratiche di gestione sostenibile. 

E’ caratterizzante per l’obiettivo trasversale dell’ambiente in quanto incentivante l’adozione di pratiche di 
gestione sostenibile con minore impatto ambientale. 

La misura può avere un impatto nella priorità trasversale dell’innovazione in quanto contribuisce alla 
necessità di ricostruire  e diffondere il germoplasma al fine di preservare in modo diretto la biodiversità a 
livello genetico e di specie. 

Il sostegno previsto nell’ambito della presente misura interessa le superfici forestali dell’intero territorio di 
azione del PSR Sicilia. 
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Misura 15 

 

8.2.15.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.15.3.1. Sostegno alla conservazione delle risor se genetiche forestali 

Sub-measure:  

• 15.2 - support for the conservation and promotion of forest genetic resources 

8.2.15.3.1.1. Description of the type of operation 

La sottomisura 15.2 risponde alle necessità di conservazione delle risorse genetiche forestali autoctone, e 
delle specie forestali non autoctone adattate alle specifiche condizioni locali. 

In particolare sono previsti i seguenti tipi di operazioni: 

1.         Azioni di conservazione delle risorse genetiche, attraverso: 

a.         azioni specifiche per la conservazione delle risorse genetiche: 

a)         gestione e interventi selvicolturali specifici per la conservazione genetica in situ di specie autoctone 
di interesse forestale; 

b)         gestione “boschi da seme” per la produzione di materiale di moltiplicazione certificato; 

c)         utilizzo di semi e piante con provenienza verificata/certificata, tra cui l’utilizzo di sementi e di 
piantine selvatiche di produzione propria adatte per la semina/impianto; 

d)         allestimento di campi collezione; 

b.         conservazione ex situ e in situ: caratterizzazione, inventario, raccolta e utilizzazione delle risorse 
genetiche in silvicoltura, mantenimento di unità di conservazione ex-situ, realizzazione di inventari 
telematici per le risorse genetiche attualmente conservate in situ, compresa la conservazione aziendale in 
situ ed ex situ (banche dei geni) e database. 

c.         azioni concertate per la promozione, lo scambio di informazioni sulla conservazione, la 
caratterizzazione, la raccolta e l’utilizzazione delle risorse genetiche nel settore forestale dell’UE tra gli 
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organismi nazionali e regionali competenti. 

2.         Azioni di accompagnamento, informazione e diffusione delle informazioni, attraverso azioni 
complementari alle misure e azioni di consulenza e formazione e informazione previste dal regolamento 
sullo sviluppo rurale adattate alle specifiche situazioni locali e alle esigenze specifiche. 

 

8.2.15.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale. Viene concesso un contributo fino al 100% delle spese ammesse. 

Gli interventi realizzati da soggetti di diritto pubblico che non esercitano un’attività economica e che hanno 
una finalità esclusivamente pubblica e realizzano le loro attività su terreni di proprietà pubblica non 
costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del TFUE. 

Gli interventi realizzati nell’ambito della sottomisura saranno attuati in conformità dell’art.42 del 
regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto 
SA. Xxxxx (2014/N). Inoltre, gli interventi potranno essere attuati in conformità al regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 
dicembre 2013. 

 

8.2.15.3.1.3. Links to other legislation 

Piano forestale regionale 

Piano antincendi boschivi 

Piani di gestione rete natura 2000 

 

8.2.15.3.1.4. Beneficiaries 

•           Proprietari, Possessori e/o Titolari pubblici della gestione di superfici forestali: 

•           Proprietari, Possessori e/o Titolari privati della gestione di superfici forestali: 

•           Loro Associazioni 
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8.2.15.3.1.5. Eligible costs 

Costi per conservazione in situ ed ex situ delle risorse genetiche forestali: 

•           autorizzazione/concessione, ivi compresi i relativi costi amministrativi, gestione, conservazione e 
riproduzione di specie rare di alberi e arbusti per la produzione e la raccolta di materiale di moltiplicazione 
forestale. 

•           manutenzione di boschi per la produzione di materiale di moltiplicazione certificato, compresa la 
manutenzione e la raccolta di materiali di propagazione naturale in bosco; 

•           raccolta dei semi, allevamento delle plantule e completamento della rigenerazione naturale 
attraverso l’impianto delle risorse genetiche provenienti dalle unità di conservazione in situ, quando la 
rigenerazione naturale non è sufficiente , 

•           operazioni colturali in bosco per la conservazione di specie rare di alberi ed arbusti, prevenzione 
della dinamica di sviluppo di altre specie diverse da quelle conservate, nonché opere volte alla produzione e 
raccolta dei semi; 

•           acquisto e utilizzo di sementi e di piantine con provenienza verificata/certificata, nonché di origine 
selvatica e adatte per l’impianto. 

•           realizzazione di banche genetiche, inventariazione e raccolta. 

•           creazione e mantenimento di unità di conservazione ex-situ. 

Costi legati ad azioni di accompagnamento, informazione e diffusione delle informazioni 

 

8.2.15.3.1.6. Eligibility conditions 

Nessun sostegno è concesso nell’ambito della presente misura per attività finanziate dal programma quadro 
per la ricerca e l’innovazione dell’UE. 

 

8.2.15.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

 

8.2.15.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 
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8.2.15.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.15.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.15.3.1.9.2. Mitigating actions 

 

8.2.15.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.15.3.1.10. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

 

Identification of relevant mandatory requirements established by the national forestry act or other relevant 
national legislation 

 

Description of the methodology and of the assumptions and parameters, including the description of the 
baseline requirements as referred to in Article 34(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 which are relevant 
for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying additional costs and 
income foregone resulting from the commitment made 

 

8.2.15.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.15.4.1. Risk(s) in the implementation of the me asures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 

Per ogni misura verranno individuati i criteri oggettivi al fine di incrementare l’efficacia e la verificabilità 
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degli impegni previsti per ogni misura del PSR, stabilendo obiettivi concreti e quantificabili, prevedendo 
regole di controllo chiare nella loro definizione e semplici nelle loro modalità di verifica e garantendo la 
tracciatura di ogni fase del controllo mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato. Di 
concerto con l’Organismo Pagatore, si provvederà a standardizzare per tutte le regioni le check-list per 
tipologie di misura. 

 

8.2.15.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.15.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.15.5. Information specific to the measure 

Identification of relevant mandatory requirements established by the national forestry act or other relevant 
national legislation 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

 

Description of the methodology and of the assumptions and parameters, including the description of the 
baseline requirements as referred to in Article 34(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 which are relevant 
for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying additional costs and 
income foregone resulting from the commitment made 
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8.2.15.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.16. M16 - Co-operation (art 35) 

8.2.16.1. Legal basis 

Articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17/12/2013 

  

 

8.2.16.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

L’impianto programmatico del sistema della conoscenza appare fondato sull’integrazione di tre interventi: 
rafforzamento del capitale umano degli attori economici delle aree rurali, principalmente attraverso le 
operazioni relative al trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (misura 1);  sostegno alla 
creazione e all’avviamento dei servizi di consulenza aziendale, di sostituzione e di consulenza alla gestione 
delle aziende agricole, nonché ai servizi di consulenza forestale (misura 2);integrazione e networking tra gli 
attori socio-economici rurali in grado di favorire la promozione e la diffusione dell’innovazione. A questo 
impianto è ricondotta la presente misura, che supporta ogni forma di cooperazione (ad esempio, reti, 
strutture a grappolo, gruppi di azione locale non LEADER) tra i diversi operatori delle filiere, inclusi gli 
operatori del settore della trasformazione e del settore della commercializzazione, o tra operatori che si 
occupano di tematiche trasversali di sviluppo, inclusi gli organismi professionali, le organizzazioni 
interprofessionali, le strutture di ricerca, i soggetti erogatori di consulenza, funzionale alla creazione, 
disseminazione, sperimentazione e adattamento dell’innovazione alle specifiche esigenze di sviluppo 
aziendale. 

Ai fini della presente misura per “innovazione” si intende “l’attuazione di un prodotto (bene o servizio) 
nuovo o significativamente migliorato o di un processo o di un metodo di commercializzazione o di un 
metodo organizzativo relativo alla gestione economico/finanziaria dell’ambiente di lavoro o delle relazioni 
esterne” (SCAR 2012). L’innovazione può essere costituita, quindi, dal risultato di una soluzione nuova 
rispetto ad una particolare esigenza concreta (per esempio, di riduzione dei costi o di crescita della qualità o 
di diversificazione della produzione), che in linea di principio trova anche una più facile attuazione dal 
momento che viene condivisa con i beneficiari finali già dal momento del suo sviluppo, oppure in una 
attività di aggiustamento e attualizzazione di una idea originaria, utilizzata ancora nella sua strutturazione di 
base, della quale sarebbe possibile sfruttare le potenzialità mediante interventi di miglioramento. 

In generale, la misura sostiene rapporti di cooperazione tra diversi operatori del settore agricolo, del settore 
forestale e della filiera alimentare nell’Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione degli 
obiettivi e della priorità della politica di sviluppo rurale, tra cui le associazioni di produttori, le cooperative e 
le organizzazioni interprofessionali; sostiene, altresì, la creazione di poli e reti, nonché la costituzione e 
gestione dei gruppi operativi, centrali nell’attuazione del Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia 
di produttività e sostenibilità (operazione “Sostegno alla creazione e al funzionamento dei gruppi operativi 
del PEI”), di cui all’art. 56 del Regolamento (UE) 1305/2013. Ciascuna forma di cooperazione dovrà dotarsi 
di un proprio regolamento interno, che garantisca una corretta e puntuale attuazione delle attività prefissate e 
sia in grado di evitare possibili conflitti di interessi. Possono accedere alla misura partenariati costituiti nelle 
forme previste dalla legge (ATI, ATS, ecc) e dotati di affidabilità economica. 
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A livello regionale saranno finanziati la creazione e il funzionamento di gruppi operativi che predispongano 
un progetto di filiera o relativo a tematiche trasversali, rispondente ad esigenze espresse dal territorio e 
afferente a problematiche riguardanti l’intero territorio regionale o uno o più territori locali. 

I progetti dovranno essere innovativi, con risultati misurabili e volti a contestualizzare in ambito aziendale e 
interaziendale l’innovazione di prodotto, di processo, di mercato, organizzativa e gestionale. 

I G.O. potranno agire anche a livello interregionale e comunitario attraverso collaborazioni e accordi tra le 
Autorità di Gestione, definendo i problemi concreti da affrontare, gli obiettivi da perseguire, le modalità di 
governance, le sinergie da sviluppare, le azioni da svolgere. Per quanto riguarda l’attività di animazione a 
carattere interregionale, un ruolo essenziale può essere svolto dalla RRN che, attuando la sua azione a 
livello nazionale, può facilitare l'individuazione di esigenze espresse da territori  afferenti a più regioni. 

La misura può supportare la partecipazione al partenariato anche di soggetti stabiliti in regioni o Stati 
membri diversi.In tal caso, saranno riconosciute soltanto le spese finalizzate al trasferimento 
dell’innovazione nel territorio siciliano. 

La cooperazione contemplata dalla presente misura contribuisce, in particolare: 

• alla realizzazione di progetti pilota e di sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel 
settore agroalimentare e in quello forestale; 

• alla cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e condividere 
impianti e risorse e per lo sviluppo e/o commercializzazione di servizi turistici inerenti al turismo 
rurale; 

• alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte 
e mercati locali e attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei 
mercati locali; 

• alla realizzazione di azioni congiunte per la mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento 
ad essi e approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso, inclusi la gestione efficiente 
delle risorse idriche, l’uso di energia rinnovabile e la preservazione dei paesaggi agricoli; 

• alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per l'approvvigionamento sostenibile di 
biomasse da utilizzare nella produzione di alimenti e di energia e nei processi industriali; 

• all’attuazione, segnatamente ad opera di associazioni di partner pubblici e privati diversi da quelli 
definiti all'articolo 32, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013, di strategie di sviluppo 
locale, diverse da quelle di cui all'articolo 2, paragrafo 19, del regolamento (UE) n. 1303/2013, 
mirate ad una o più priorità dell'Unione in materia di sviluppo rurale; 

• alla stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti; 

• alla diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione 
sociale, l'agricoltura sostenutadalla comunità e l'educazione ambientale e alimentare e altre 
tematiche di cooperazione. 

La precedente programmazione ha sostenuto principalmente la cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi e tecnologie nel settore agroalimentare e in quello forestale. Nell’attuale programmazione 
la misura è sensibilmente rafforzata ed estesa ad un’ampia gamma di forme di cooperazione (economica, 
ambientale e sociale) e tra molteplici tipologie di beneficiari, con l’obiettivo di sostenere la cooperazione nei 
territori, valorizzare la cultura locale orientata alla crescita del sistema rurale nel suo complesso e sostenere 
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lo sviluppo economico, ambientale e sociale di un territorio, in modo da superare gli svantaggi della 
frammentazione tipica delle zone rurali. 

  

La misura “Cooperazione” è una misura di metodo, che dovrà essere utilizzata trasversalmente per sostenere 
rapporti di cooperazione e fornire sostegno supplementare anche con la copertura dei costi organizzativi tra 
soggetti che contribuiscono allo sviluppo rurale; in un’ottica di stimoli ed economie di scala più efficienti, la 
misura permetterà un approccio “paritario” all’innovazione che potrà rendersi disponibile per molti e 
accessibile, in particolare, agli agricoltori. La strategia che sottende alla Cooperazione comprende, inoltre, 
iniziative volte allo sviluppo sostenibile e al rafforzamento delle potenzialità delle aree rurali della regione, 
in grado di dare risposte dirette e concrete alle esigenze delle comunità locali, offrendo determinati servizi, 
in particolare alle fasce più deboli e disagiate o a rischio di emarginazione. Inoltre, comprende azioni 
finalizzate alla valorizzazione e ad un utilizzo responsabile del patrimonio naturale e culturale in una logica 
di integrazione con gli altri settori (produttivi ed economici). 

La misura risponde, in particolare, ai seguenti fabbisogni di sviluppo: 

F01 Supportare e potenziare il trasferimento e la diffusione dell’innovazione per lo sviluppo agricolo, 
forestale e rurale 

F02 Incentivare la cooperazione per la ricerca applicata e la sperimentazione per migliorare la produttività e 
la sostenibilità 

F03 Rafforzare la cooperazione tra istituzioni di ricerca, servizi e operatori dei settori agricolo, 
agroalimentare e forestale 

F04 Favorire la cooperazione locale, nazionale e transnazionale a sostegno di una maggiore qualità dei 
progetti di innovazione 

F05 Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo, forestale e agroalimentare 

F06 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività extragricole, in particolare per giovani e donne 

F07 Promuovere l’inserimento lavorativo dei giovani 

F08 Migliorare la tracciabilità del prodotto favorendo l’identificazione con il territorio e sostenendo le 
produzioni di qualità 

F09 Favorire l’integrazione tra i produttori e aumentare il livello di concentrazione dell’offerta 

F10 Incentivare la creazione di filiere e  la progettazione integrata per fare sistema intercettando gli 
orientamenti del mercato 

F11 Favorire nuove forme di promozione e commercializzazione dei prodotti regionali sui mercati 

F13 Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli 
regionali 
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F14 Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per salvaguardarne e ripristinarne la 
biodiversità 

F15 Recuperare, conservare, ricostituire e diffondere il germoplasma di interesse agrario e forestale 

F16 Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale 

F17 Tutelare la qualità delle risorse idriche superficiali e sotterranee 

F18 Conservare e migliorare la qualità del suolo e le sue funzioni produttive ed ambientali 

F19 Incrementare l’efficienza dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui 

F20 Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone rurali 

F21 Aumentarel’efficienza energetica delle impreseagricole, agroalimentari e forestali 

F22 Valorizzare a fini energeticile produzioni di biomasse, sottoprodotti, scarti, residui e altre materie 
grezze 

F23 Ridurre le emissioni di CO2 e limitare gli input energetici nella gestione aziendale 

F24 Incrementare il carbonio organico nei suoli attraverso idonee pratiche agronomiche e il sequestro di 
anidride carbonica 

F25 Migliorarele infrastrutture e i servizi alla popolazione nell’ambito di  strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo 

F26 Sostenere azioni di sistema per la valorizzazione turistica del patrimonio ambientale, storico e culturale 
delle aree rurali 

F27 Incentivare l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle aree rurali 

F30 Sostenere interventi mirati di formazione e trasferimento di conoscenze e promuovere consulenze 
aziendali specifiche 

e contribuisce, prioritariamente, al raggiungimento delle seguenti Priorità dello sviluppo rurale, ponendo 
particolare attenzione ai temi dell’innovazione, ambiente e mitigazione dei cambiamenti climatici e 
adattamento ad essi: 

•          Priorità 1: Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e forestale 
e nelle zone rurali, con particolare riguardo alle seguenti focus area: 

Focus Area 1a - stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 
rurali  

La Sicilia registra inadeguati livelli di spesa in ricerca e trasferimento tecnologico, causati anche dalla 
difficoltà di accesso al credito per i soggetti coinvolti nel sistema della ricerca e dell’innovazione. Ne 
consegue che, al fine di migliorare il trasferimento e la diffusione dell’innovazione, occorre potenziare i 



533 

centri di competenza esistenti che operano nell’ambito del trasferimento di innovazione in campo agricolo e 
agroindustriale, migliorando la capacità delle imprese di esprimere la domanda di innovazione e la capacità 
del mondo della ricerca di contestualizzare in ambito aziendale e interaziendale l’innovazione di prodotto, di 
processo, di mercato, organizzativa e gestionale, anche tramite azioni di ricerca e sperimentazione 
applicativa. Pertanto, per migliorare la capacità di trasferimento tecnologico e la capacità del sistema della 
ricerca di rispondere alle esigenze delle imprese del territorio, la presente misura prevede la costituzione di 
nuove reti o la partecipazione attiva a quelle esistenti per la realizzazione di un nuovo progetto comune. 

Per le finalità sopra indicate, si prevede di finanziare la costituzione, lo sviluppo e la gestione di Gruppi di 
Cooperazione (G.C.), Gruppi Operativi (G.O.), poli, reti che permettano il trasferimento di conoscenze, 
competenze e innovazione attraverso: 

- progetti pilota e di sviluppo sperimentale; 

- attività di ricerca applicata e di sperimentazione legate a progetti concreti, con risultati misurabili, che 
prevedano la contestualizzazione in ambito aziendale e interaziendale dell’innovazione di prodotto, di 
processo, di mercato, organizzativa e gestionale e attività di dimostrazione di nuove tecnologie, ecc.. 

Focus Area 1b - Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e 
ricerca e innovazione, dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali 

Allo scopo di superare il fragile ed episodico collegamento tra mondo della ricerca e sistema produttivo e 
migliorare il trasferimento e la diffusione dell’innovazione disponibile (di prodotto, di processo, di mercato, 
organizzativa e gestionale), in modo da contestualizzarla in ambito aziendale e interaziendale, la misura 
sostiene la costituzione e la gestione di G.C., G.O., nonché la costruzione di nuovi poli e reti e la 
partecipazione attiva a quelli esistenti nella realizzazione di un progetto nuovo comune, finalizzati al 
trasferimento di conoscenze, di competenze e di innovazione attraverso progetti innovativi specifici con 
risultati misurabili. •          Priorità 2: Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la 
competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende 
agricole e la gestione sostenibile delle foreste, con particolare riguardo alle seguenti focus area: 

Focus Area 2a - migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 
mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività. 

L’analisi di contesto ha condotto all’individuazione di alcuni ambiti di azione in cui l’approccio 
cooperativistico insito nella misura 16 appare congeniale. Nello specifico, con riferimento al fabbisogno di 
“incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo-forestale,  agroalimentare e dei 
regimi di qualità” è stato rilevato come l’art. 35 possa contribuire all’introduzione di tecnologie e protocolli 
al fine di sviluppare prodotti nuovi o di qualità superiore che consentano nuovi sbocchi di mercato, in 
particolare nel contesto delle filiere corte. Nella programmazione 2007-2013 la misura 124 (Cooperazione 
per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e alimentare e in quello forestale) 
ha prodotto dei risultati apprezzabili: sono stati sostenuti quasi due terzi della spesa programmata e oltre 200 
aziende hanno beneficiato dell’approccio cooperativistico. Di meccanismi di cooperazione, e in particolare, 
di quella attuata tramite approccio LEADER, si è avvalso anche un ulteriore congruo numero di aziende, 
entrate a far parte dei Gruppi di Azione Locale. Appare evidente, dunque, come la programmazione 2014-
2020 non possa prescindere dall’attivazione della misura 16 per promuovere uno sviluppo competitivo del 
territorio siciliano che si incentri sull’aggregazione di soggetti economici diversi, al fine di incrementarne la 
massa critica. 
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Focus Area 2b - favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 
particolare, il ricambio generazionale 

L’approccio cooperativo è suscettibile di produrre risultati in due ambiti particolari: da un lato, il supporto 
per la costituzione e l'operatività di gruppi operativi del PEI per la sostenibilità e la produttività agricola; 
dall’altro, il supporto per la realizzazione di progetti pilota. 

L’analisi di contesto ha evidenziato, in linea con le indicazioni della CE, che l’approccio cooperativo 
assume un ruolo critico per la promozione di una maggiore qualificazione degli agricoltori. Incontri con il 
partenariato svolti nel corso del 2013 hanno portato l’AdG a sottolineare l’importanza del dialogo tra centri 
di ricerca e mondo delle imprese agricole, o ancora tra distretti produttivi ed aree rurali. Ad esempio, gli 
incontri sviluppati insieme al FORMEZ nel mese di novembre 2013 hanno permesso di evidenziare il ruolo 
dei PEI per il coordinamento degli operatori della ricerca e per favorire l’incontro con il mondo delle 
imprese per semplificare il trasferimento delle innovazioni in ambito produttivo agricolo e per il 
miglioramento della competitività. La realizzazione di appositi progetti pilota finalizzati ad un più stretto 
dialogo tra impresa e mondo della ricerca sarà uno degli obiettivi del PSR Sicilia 2014-2020. 

•          Priorità 3: Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo, con particolare riguardo alla seguente focus area: 

Focus Area 3a - migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 
promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le 
organizzazioni interprofessionali 

La filiera agricola come modello di sviluppo dell’economia rurale non può che avere il suo principale 
riferimento nel territorio e può essere considerata veramente innovativa solo nel caso in cui favorisca lo 
sviluppo di attività in grado di modificare gli attuali rapporti di forza tra i suoi diversi attori rafforzando la 
posizione strategica dei produttori primari e favorendo l’equa redistribuzione del valore aggiunto agricolo 
tra i diversi segmenti delle filiere agroalimentari. 

La misura 16 ha l’obiettivo di stimolare la nascita di partenariati tra attori che normalmente collaborano tra 
loro, finalizzati al raggiungimento di uno specifico obiettivo o al soddisfacimento di fabbisogni collettivi, ad 
esempio favorendo gli investimenti per la logistica e tutti gli interventi finalizzati ad incrementare i benefici 
economici derivanti dalla gestione comune di servizi a supporto delle aziende (innovazione, energia, rifiuti, 
azioni formative, infrastrutture strategiche, sicurezza). La misura concorrerà a superare gli svantaggi della 
frammentazione e a realizzare quelle economie di scala difficili da raggiungere singolarmente, consentendo 
benefici non solo economici, ma anche ambientali e sociali. Il supporto dell’art. 35 andrà anche alle filiere 
che sono “corte” e ai mercati che sono “locali” migliorando il contesto relazionale, creando fiducia, 
consolidando le relazioni tra gli operatori di filiera e promuovendo l’identità e il senso di appartenenza degli 
operatori economici al territorio e alla filiera produttiva. 

•          Priorità 4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla 
silvicoltura, con particolare riguardo alla seguente focus area: 

Focus Area 4a - salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 
2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa 
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A livello mondiale si sta assistendo ad una progressiva perdita di biodiversità di interesse agricolo e di 
riduzione della variabilità genetica, con gravi danni dal punto di vista naturalistico, economico e sociale. 
Contestualmente, soprattutto nel corso degli ultimi anni, si sta affermando un crescente interesse al recupero 
delle produzioni tipiche, dei sapori antichi e della biodiversità locale. 

In tale scenario, la Sicilia si presenta come un importante centro di raccolta di biodiversità vegetale e 
zootecnica di estremo interesse, spesso minacciata di erosione genetica. 

La Sicilia, crocevia del mediterraneo, grazie alla presenza di numerosi porti e per effetto delle diverse 
dominazioni straniere costituisce da sempre uno dei più importanti centri di scambio, sviluppo e diffusione 
di materiale vegetale e zootecnico tra tutti i paesi del mediterraneo. La variabilità climatica, pedologica e 
orografica della regione, la polverizzazione della proprietà, unitamente alla tipica conduzione a carattere 
famigliare dell’agricoltura e degli allevamenti, spesso finalizzata all’autoconsumo, ha favorito nel tempo la 
selezione di nuove varietà adattate ai diversi areali dell’isola, incrementandone così la biodiversità. 

In considerazione dell’importanza alimentare, economica, sociale e scientifica della biodiversità, si ritiene 
che la cooperazione tra i diversi attori del territorio possa facilitare la definizione di sistemi produttivi in 
grado di garantire una maggiore attenzione alla tutela dell’ambiente e alla conservazione e valorizzazione 
della biodiversità. Si ritiene, inoltre, utile creare archivi in cui catalogare tutte le informazioni delle risorse 
genetiche autoctone (sia in termini di sequenza del DNA, che di caratteristiche morfologiche, biometriche, 
anatomiche e tassonomiche delle varietà, razze e ceppi locali) 

Si ritiene, inoltre, che la collaborazione tra i diversi soggetti interessati (agricoltori, ricercatori, imprenditori 
del settore agroalimentare e forestale, etc.) possa facilitare la ricerca e l’attuazione di procedure di 
risanamento e verifica del materiale autoctono di interesse produttivo, lo sviluppo della caratterizzazione 
nutrizionale e nutraceutica delle risorse genetiche autoctone, la costituzione di banche di germoplasma ex 
situ in vitro presso strutture a regia regionale con la catalogazione iconografica e la registrazione di tutela 
per la difesa del patrimonio regionale, oltre che l’adeguamento delle conoscenze sulle risorse genetiche a 
quanto previsto dalle Linee guida per la conservazione e la caratterizzazione della biodiversità vegetale, 
animale e microbica di interesse per l’agricoltura, pubblicate nella G.U. n. 171 del 24/07/2012, a seguito 
dell’intesa sancita in sede di Conferenza Stato Regioni. 

•          Priorità 5: Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale, con particolare riguardo alla seguente 
focus area: 

Focus Area 5c - favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 
materiali di scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia. 

L’aumento dei costi energetici delle aziende dei comparti agricolo e forestale rappresenta uno dei maggiori 
elementi di scarsa competitività delle aziende italiane, e di quelle siciliane in particolare, nel mercato 
globale. 

Importanti opportunità di sviluppo per il mondo rurale siciliano sono da rinvenire nel comparto delle 
agroenergie (biomasse, biogas, ecc.) e delle energie da fonti rinnovabili (fotovoltaico e pale eoliche), viste, 
per esempio, le notevoli quantità di biomasse presenti sul territorio regionale, rappresentate principalmente 
dalle colture energetiche legnose e da quelle residuali derivanti dall’alta concentrazione di oliveti, vigneti e 
frutteti.  

L’ottimizzazione delle fonti rinnovabili di energia, la valorizzazione energetica, l’uso di tecnologie a tutela 
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dell’ambiente possono rendere l’agricoltura siciliana foriera di competitività per le imprese locali nei 
mercati nazionali e internazionali, di opportunità per le nuove generazioni di imprenditori agricoli e di una 
riqualificazione dell’ambiente e dell’economia dell’intero territorio coinvolto. Con la presente misura si 
intende sostenere la realizzazione di progetti innovativi sulle bioenergie volti ad attivare percorsi di 
partecipazione paritaria (“innovazione interattiva”) tra i soggetti coinvolti afferenti a diversi settori di uno 
stesso sistema economico locale (agricoltori, ricercatori, imprenditori del settore agroalimentare e forestale, 
operatori del settore della trasformazione e della commercializzazione, etc). 

•          Priorità 6: Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico 
nelle zone rurali, con particolare riguardo alle seguenti focus area: 

Focus Area 6a - favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese e l'occupazione 

La presente misura contribuisce a sostenere la creazione di nuove opportunità in ambiente rurale inerenti 
all’"agricoltura sociale", mettendo in campo azioni di supporto per promuovere la diversificazione delle 
attività imprenditoriali, migliorare l’attrattività delle aree rurali e sostenere la rete di servizi essenziali per la 
popolazione rurale. L’obiettivo è quello di promuovere e potenziare progetti di innovazione sociale 
attraverso azioni di sistema che sostengano il ruolo terapeutico, educativo, inclusivo e riabilitativo delle 
realtà agri-sociali e implementino la qualità dei servizi essenziali per le popolazioni rurali dove esiste un 
problema di “utenza” e di “costi” al fine di migliorarne la vivibilità e la qualità della vita. Si intende, quindi, 
valorizzare il capitale umano dei territori rurali attraverso l’implementazione delle reti per promuovere i 
progetti innovativi con finalità sociali, ricreative, turistiche e ambientali, volti alla sistemazione, 
riqualificazione e cura del verde, e alla valorizzazione degli spazi naturali. 

La cooperazione, la costruzione di pratiche concertative, il supporto allo sviluppo delle progettualità 
congiunte, la diffusione delle esperienze e delle buone pratiche e l’uso sinergico delle risorse finanziarie, 
umane e professionali sono elementi essenziali capaci di produrre innovazione sociale. È  opportuno 
incentivare la creazione di nuove opportunità di lavoro nei settori connessi con l’attività agricola ed 
extragricola attraverso l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, al fine di favorire la permanenza della 
popolazione nelle aree rurali e nelle aree svantaggiate e migliorarne le condizioni economiche. La 
diversificazione si realizzerà sia in ambito prettamente aziendale che nei centri abitati delle aree rurali (es. la 
presenza di numerose risorse idriche può permettere l’attivazione di piccoli allevamenti di specie ittiche 
adatte al contesto e innescare un incremento del reddito aziendale anche tramite iniziative di attività 
sportive). 

Si prevede di finanziare azioni di diversificazione delle attività imprenditoriali nelle aree rurali, volte a 
migliorarne l’attrattività, sostenendo la rete di servizi essenziali per l’economia e per la popolazione rurale 
tramite l’attivazione di rapporti economici in rete con soggetti operanti al di fuori del settore agroalimentare, 
quale migliore sistema di fruizione sostenibile del territorio. 

Focus Area 6b - stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

Il territorio va inteso come ambiente di vita della comunità, in cui le connessioni dello svolgimento delle 
attività agricole e la presenza stessa di insediamenti rurali concorrono a formare un contesto unitario ed 
identificabile. In tale contesto, la misura Cooperazione si pone l’obiettivo di concorrere ad instaurare 
partenariati attivi e di coinvolgere in forma partecipata le forze vive del territorio, utilizzando  risorse e 
sinergie idonee ad orientare, coordinare e cofinanziare i singoli interventi, evitando dispersioni, duplicazioni 
e frammentazioni. 

Si prevede di finanziare, nell’ambito della misura 16, azioni volte a garantire il sostegno ai piccoli centri 
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abitati delle zone rurali, promuovendo interventi integrati per la gestione del patrimonio naturale, culturale, 
paesaggistico potenziando le reti locali atte a promuovere progetti di valorizzazione territoriale e 
l’attivazione di servizi di base per la popolazione residente. Si prevede di finanziare, inoltre, interventi per il 
miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le popolazioni locali attraverso la 
valorizzazione dei siti di elevato pregio naturalistico e paesaggistico, la riqualificazione del verde urbano e 
periurbano, il recupero di edifici e di strutture ad uso collettivo, ubicati in borghi rurali, da adibirsi ad 
attività collettive, turistico-culturali e di servizio. 

 

 

Misura 16 

 

8.2.16.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.16.3.1.  Azioni congiunte per la mitigazione de i cambiamenti climatici e per l'adattamento 

Sub-measure:  

• 16.5 - support for joint action undertaken with a view to mitigating or adapting to climate change, 
and for joint approaches to environmental projects and ongoing environmental practices 

8.2.16.3.1.1. Description of the type of operation 

La presente sottomisura 

sostiene progetti congiunti in favore dell’ambiente e del clima (es. gestione efficiente delle risorse idriche, 
uso di energia rinnovabile, preservazione dei paesaggi agricoli), caratterizzati da una particolare 
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complessità, legata, ad esempio, al numero dei partecipanti, alla molteplicità delle attività che si intende 
realizzare e/o degli investimenti previsti. 

Qualora i beneficiari dei finanziamenti nell’ambito delle misure agro-climatico-ambientali (misura 10 - art. 
28), sull’agricoltura biologica (misura 11 - art. 29) o sui servizi silvo-ambientali e climatici a salvaguardia 
delle foreste (misura 15 - art. 34) intendano semplicemente organizzare il loro utilizzo congiunto della 
presente azione di cooperazione, i costi della cooperazione dovranno essere coperti dalle disposizioni di 
rimborso “costi di transazione” previsti nell’ambito delle predette misure. 

I progetti congiunti che prevedono, accanto ad attività finanziate dalle misure 10, 11 e 15 del programma, 
anche altre attività possono beneficiare del sostegno concesso nell’ambito della presente sottomisura per la 
copertura dei costi di organizzazione e/o di coordinamento, restando inteso che i pagamenti per superficie 
saranno effettuati attraverso le suddette misure 10, 11 e 15. 

I beneficiari della presente sottomisura dovranno promuovere la diffusione dell’innovazione, in modo da 
innescare anche processi di emulazione da parte di soggetti potenzialmente interessati. 

 

8.2.16.3.1.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Il sostegno può essere fornito sotto forma di sovvenzione globale, a copertura dei costi della cooperazione e 
dei costi dei progetti realizzati, oppure soltanto a copertura dei costi di cooperazione, prevedendo il ricorso 
ad altre misure del PSR o ad altri fondi dell’Unione diversi dal FEASR per la sovvenzione dei progetti.  
Qualora il sostegno sia versato in forma di importo globale e il progetto attuato rientri in un tipo 
contemplato da un’altra misura del PSR, si applica l’importo massimo o l’aliquota massimo del sostegno. 

Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione tra soggetti operativi in diverse regioni o Stati 
membri dell’Unione. 

Il sostegno è erogato per una durata non inferiore a due anni e non superiore a sette anni. 

Nel caso in cui gli interventi non rientrino nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE gli stessi saranno 
attuati in conformità agli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 2 par. 2.6 – Aiuti alla cooperazione nel settore forestale 
e Parte II Cap. 3 par. 3.10 Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali.(Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) autorizzato 
con Decisione _____del ___). 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.16.3.1.3. Links to other legislation 
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8.2.16.3.1.4. Beneficiaries 

I beneficiari ammissibili nell’ambito della presente sottomisura sono: 

- Gruppi di Cooperazione (G.C.) tra almeno due soggetti compresi tra operatori del settore agricolo, del 
settore forestale e della filiera alimentare nell’Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione 
degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (tra cui le associazioni di produttori, le 
cooperative e le organizzazioni interprofessionali);. 

- poli e reti di nuova costituzione; per “polo” si intende un raggruppamento di almeno due imprese 
indipendenti – start-up, piccole, medie e grandi imprese nonché organismi di consulenza e/o organizzazioni 
di ricerca – concepito per stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, la condivisione di 
installazioni e lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 
di conoscenze, creazione di reti e la diffusione delle informazioni tra le imprese del gruppo (art. 35, par. 1, 
lett b); il termine “rete” ha una portata più ampia, riferendosi a raggruppamenti di almeno due soggetti che 
possono intraprendere azioni di carattere più generale, potendo contribuire, ad esempio, ad attivare 
meccanismi di disseminazione delle innovazioni lungo le filiere e di emulazione tra imprenditori; 

- gruppi operativi (G.O.) del PEI, come definiti nell’ambito della sottomisura 16.1 e dell’art. 56 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 

8.2.16.3.1.5. Eligible costs 

La presente sottomisura può coprire i seguenti tipi di costo: 

- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani aziendali, di piani di gestione 
forestale o di documenti equivalenti ed elaborazione di strategie di sviluppo locale diverse da quella prevista 
all’articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale collettivo 
(ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica area dotata di una forte identità) o un progetto 
che sarà attuato da un gruppo operativo PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura di cui 
all’articolo 56 del Regolamento n. 1305/2013. Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche 
nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di 
nuovi membri; 

- costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione (ad es., lo stipendio 
di un coordinatore e spese generali); 

- i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione di un piano aziendale, di un piano ambientale, di un 
piano di gestione forestale o di un documento equivalente, di una strategia di sviluppo locale diversa da 
quella prevista all'articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 o di costi diretti di altre azioni finalizzate 
all'innovazione. Si tratta di costi che derivano direttamente dalle attività del progetto (compresi i costi di 
investimento), diversi da studi preparatori o di animazione. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 
sistema dei costi semplificati (es., spese generali). 
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La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti, già esistenti, che intraprendono una nuova 
attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 
connessi all’attuazione del progetto innovativo proposto. 

Qualora il progetto sia presentato da un Gruppo Operativo del PEI di nuova costituzione, tutti i costi relativi 
alla cooperazione sono finanziati nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento di 
Gruppi Operativi del PEI.Qualora, in fase di realizzazione di un progetto, sopravvenga l’impossibilità di 
raggiungere i risultati attesi, sarà possibile interromperlo. in tal caso, potranno essere riconosciuti i costi 
sostenuti fino al momento dell’interruzione del progetto, purché sia adeguatamtente ed esaustivamente 
dimostrata la sopravvenuta impossibilità di conseguire i risultati attesi. 

 

8.2.16.3.1.6. Eligibility conditions 

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione 
che coinvolgano almeno due entità. Una gamma molto ampia di operatori che lavorano insieme sono 
potenzialmente ammissibili al sostegno - a condizione che la loro attività contribuisca alle priorità della 
politica di sviluppo rurale, di seguito elencate: 

•   priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali”; 

•   priorità 2 “Competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e redditività delle aziende 
agricole”; 

•   priorità 3 “Organizzazione della filiera agroalimentare, e gestione dei rischi nel settore agricolo”; 

•   priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste”; 

•   priorità 5 “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse 
emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”; 

•   priorità 6 “Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali”. 

Il supporto alla creazione di poli e reti è appropriato solo se tali gruppi propongono palesemente di portare 
avanti un progetto, con specifici risultati previsti, che risponda alle priorità della politica di Sviluppo Rurale, 
e in particolare agli obiettivi previsti all’art. 35, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si produca innovazione. Non sono 
ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

Per i G.O. del PEI già esistenti e che intraprendono un nuovo progetto comune, i requisiti di funzionamento 
e di gestione (comitato scientifico, ecc) devono trovare riscontro in quelli previsti per i G.O. di nuova 
costituzione nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento dei Gruppi Operativi 
del PEI. 

In caso di finanziamento del progetto innovativo proposto, i gruppi di cooperazione, i poli e le reti, al 
momento della presentazione della domanda di aiuto, devono impegnarsi a costituire un comitato 
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scientifico, del quale devono già indicare l’articolazione delle competenze e le regole di funzionamento. 

 

8.2.16.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei progetti di cooperazione sarà effettuata sulla base di diversi criteri di selezione, tra i quali: 

- grado di coerenza del progetto rispetto alla strategia proposta e alla politica dello sviluppo rurale; 

- grado di “cantierabilità” del progetto (grado di definizione del progetto e della sua articolazione; grado di 
concretezza degli interventi previsti, capacità di produrre risultati che possano mantenersi e autoalimentarsi 
nel tempo; grado di chiarezza e di definizione del crono programma; livello qualitativo delle competenze 
professionali e tecniche delle risorse coinvolte nell’attuazione del progetto); 

- grado di trasferibilità delle innovazioni individuata; 

- grado di definizione delle procedure interne volte ad evitare conflitti di interesse. 

 

8.2.16.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.16.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore.Con riguardo alla sottomisura 16.5, si ritiene che il rischio per 
l’attuazione potrebbe derivare dal mancato possesso dei requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti, 
dalla mancanza del carattere innovativo del progetto proposto e dal mancato rispetto degli impegni assunti 
in sede di concessione dell’aiuto. 

Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. 

 

8.2.16.3.1.9.2. Mitigating actions 

Nella sottomisura 16.5 sono state inserite condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
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effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi 
e alla finalità della sottomisura. 

Nel predisporre la sottomisura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal 
codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le condizioni per ricorrere alla 
procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari della sottomisura dovranno 
allegare al progetto innovativo proposto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 16.5, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 
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tabella mitigazione 

 

8.2.16.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.16.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.16.3.1.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 
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8.2.16.3.2.  Cooperazione di filiera per l’approvvi gionamento sostenibile di biomasse  

Sub-measure:  

• 16.6 - support for cooperation among supply chain actors for sustainable provision of biomass for 
use in food and energy production and industrial processes 

8.2.16.3.2.1. Description of the type of operation 

La presente sottomisura sostiene progetti di cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per 
l’approvvigionamento sostenibile di biomasse da utilizzare nella produzione di alimenti e di energia e nei 
processi industriali. In altri termini, l’obiettivo è di sostenere il lavoro congiunto di due o più soggetti per 
l’organizzazione della fornitura di biomassa derivante dalla produzione che ogni soggetto coinvolto 
comunque realizzerebbe. 

La biomassa impiegata nella “produzione alimentare” non comprenderebbe quella che entra a far parte del 
cibo stesso, ma ogni altra biomassa impiegata per agevolare il processo di produzione. 

I beneficiari della presente sottomisura dovranno promuovere la diffusione dell’innovazione, in modo da 
innescare anche processi di emulazione da parte di soggetti potenzialmente interessati. 

 

8.2.16.3.2.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Il sostegno può essere fornito sotto forma di sovvenzione globale, a copertura dei costi della cooperazione e 
dei costi dei progetti realizzati, oppure soltanto a copertura dei costi di cooperazione, prevedendo il ricorso 
ad altre misure del PSR o ad altri fondi dell’Unione diversi dal FEASR per la sovvenzione dei progetti.  
Qualora il sostegno sia versato in forma di importo globale e il progetto attuato rientri in un tipo 
contemplato da un’altra misura del PSR, si applica l’importo massimo o l’aliquota massimo del sostegno. 

Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione tra soggetti operativi in diverse regioni o Stati 
membri dell’Unione. 

Il sostegno è erogato per una durata non inferiore a due anni e non superiore a sette anni. 

Nel caso in cui gli interventi non rientrino nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE gli stessi saranno 
attuati in conformità agli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 2 par. 2.6 – Aiuti alla cooperazione nel settore forestale 
e Parte II Cap. 3 par. 3.10 Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali.(Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) autorizzato 
con Decisione _____del ___). 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 
del 24 dicembre 2013. 
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8.2.16.3.2.3. Links to other legislation 

 

8.2.16.3.2.4. Beneficiaries 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa azione sono: 

- Gruppi di Cooperazione (G.C.) tra almeno due soggetti compresi tra operatori del settore agricolo, del 
settore forestale e della filiera alimentare nell’Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione 
degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (tra cui le associazioni di produttori, le 
cooperative e le organizzazioni interprofessionali); 

- poli e reti di nuova costituzione; per “polo” si intende un raggruppamento di almeno due imprese 
indipendenti – start-up, piccole, medie e grandi imprese nonché organismi di consulenza e/o organizzazioni 
di ricerca – concepito per stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, la condivisione di 
installazioni e lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 
di conoscenze, creazione di reti e la diffusione delle informazioni tra le imprese del gruppo (art. 35, par. 1, 
lett b); il termine “rete” ha una portata più ampia, riferendosi a raggruppamenti di almeno due soggetti che 
possono intraprendere azioni di carattere più generale, potendo contribuire, ad esempio, ad attivare 
meccanismi di disseminazione delle innovazioni lungo le filiere e di emulazione tra imprenditori; 

- gruppi operativi (G.O.) del PEI, come definiti nell’ambito della sottomisura 16.1 e dell’art. 56 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 

8.2.16.3.2.5. Eligible costs 

La presente azione di cooperazione può coprire i seguenti tipi di costo: 

- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani aziendali, di piani di gestione 
forestale o di documenti equivalenti ed elaborazione di strategie di sviluppo locale diverse da quella prevista 
all’articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale collettivo 
(ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica area dotata di una forte identità) o un progetto 
che sarà attuato da un gruppo operativo PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura di cui 
all’articolo 56 del Regolamento n. 1305/2013. Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche 
nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di 
nuovi membri; 

- costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione (ad es., lo stipendio 
di un coordinatore e spese generali); 

- i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione di un piano aziendale, di un piano ambientale, di un 
piano di gestione forestale o di un documento equivalente, di una strategia di sviluppo locale diversa da 
quella prevista all'articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 o di costi diretti di altre azioni finalizzate 
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all'innovazione. Si tratta di costi che derivano direttamente dalle attività del progetto (compresi i costi di 
investimento), diversi da studi preparatori o di animazione. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 
sistema dei costi semplificati (es., spese generali). 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti, già esistenti, che intraprendono una nuova 
attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 
connessi all’attuazione del progetto innovativo proposto. 

Qualora il progetto sia presentato da un Gruppo Operativo del PEI di nuova costituzione, tutti i costi relativi 
alla cooperazione sono finanziati nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento di 
Gruppi Operativi del PEI. 

Qualora, in fase di realizzazione di un progetto, sopravvenga l’impossibilità di raggiungere i risultati attesi, 
sarà possibile interromperlo. in tal caso, potranno essere riconosciuti i costi sostenuti fino al momento 
dell’interruzione del progetto, purché sia adeguatamtente ed esaustivamente dimostrata la sopravvenuta 
impossibilità di conseguire i risultati attesi. 

 

8.2.16.3.2.6. Eligibility conditions 

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione 
che coinvolgano almeno due entità. 

Una gamma molto ampia di operatori che lavorano insieme sono potenzialmente ammissibili al sostegno - a 
condizione che la loro attività contribuisca alle priorità della politica di sviluppo rurale, di seguito elencate: 

•          priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale 
e nelle zone rurali”; 

•          priorità 2 “Competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e redditività delle aziende agricole”; 

•          priorità 3 “Organizzazione della filiera agroalimentare, e gestione dei rischi nel settore agricolo”; 

•          priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste”; 

•          priorità 5 “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”; 

•          priorità 6 “Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali”. 

Il supporto alla creazione di poli e reti è appropriato solo se tali gruppi propongono palesemente di portare 
avanti un progetto, con specifici risultati previsti, che risponda alle priorità della politica di Sviluppo Rurale, 
e in particolare agli obiettivi previsti all’art. 35, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si produca innovazione. Non sono 
ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 
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8.2.16.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei progetti di cooperazione sarà effettuata sulla base di diversi criteri di selezione, tra i quali: 

- grado di coerenza del progetto rispetto alla strategia proposta e alla politica dello sviluppo rurale; 

- grado di “cantierabilità” del progetto (grado di definizione del progetto e della sua articolazione; grado di 
concretezza degli interventi previsti, capacità di produrre risultati che possano mantenersi e autoalimentarsi 
nel tempo; grado di chiarezza e di definizione del crono programma; livello qualitativo delle competenze 
professionali e tecniche delle risorse coinvolte nell’attuazione del progetto); 

- grado di trasferibilità delle innovazioni individuata; 

- grado di definizione delle procedure interne volte ad evitare conflitti di interesse. 

 

8.2.16.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.16.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

Con riguardo alla sottomisura 16.6, si ritiene che il rischio per l’attuazione potrebbe derivare dal mancato 
possesso dei requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti, dalla mancanza del carattere innovativo del 
progetto proposto e dal mancato rispetto degli impegni assunti in sede di concessione dell’aiuto. 

Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. 

 

8.2.16.3.2.9.2. Mitigating actions 

Nella sottomisura 16.6 sono state inserite condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi 
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e alla finalità della sottomisura. 

Nel predisporre la sottomisura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal 
codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le condizioni per ricorrere alla 
procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari della sottomisura dovranno 
allegare al progetto innovativo proposto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 16.6, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 
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tabella mitigazione 

 

8.2.16.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.16.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.16.3.2.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 
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8.2.16.3.3.  Diversificazione delle attività agrico le 

Sub-measure:  

• 16.9 - support for diversification of farming activities into activities concerning health care, social 
integration, community-supported agriculture and education about the environment and food 

8.2.16.3.3.1. Description of the type of operation 

La presente sottomisura promuove progetti di cooperazione volti a realizzare e trasferire innovazione, 
rientranti anche nella categoria della c.d. “agricoltura sociale”. Si prevede, quindi, di sostenere azioni di 
cooperazione finalizzate a utilizzare il mondo agricolo per finalità sociali, terapeutiche, educative, inclusive 
e riabilitative, anche al fine di offrire nuove opportunità di reddito alle famiglie agricole. L’attuazione di tali 
progetti prevede il coinvolgimento di agricoltori, psicologi, terapeuti, animatori sociali, liberi professionisti, 
ecc., e di Comuni, ASL, istituti scolastici, cooperative sociali e altri gestori del territorio. In tal modo, si 
intende: 

- valorizzare il capitale umano dei territori rurali, sostenendo e implementando reti capaci di promuovere 
progetti innovativi con finalità sociali, ricreative, turistiche e ambientali; 

- curare e riqualificare il verde e valorizzare gli spazi naturali; 

- agricoltura urbana e periurbana (ad esempio, orti); 

- implementare la qualità dei servizi essenziali per le popolazioni rurali, al fine di migliorare la vivibilità e la 
qualità della vita nelle zone rurali, favorendo la permanenza della popolazione in tali zone. 

La diversificazione delle attività agricole avrà ricadute, quindi, sia all’interno delle aziende che nei centri 
abitati delle aree rurali (es. la presenza di numerose risorse idriche può permettere l’attivazione di piccoli 
allevamenti di specie ittiche adatte al contesto e l’incremento del reddito aziendale anche tramite l’avvio di 
attività sportive), migliorarandone l’attrattività e sostenendo la rete di servizi essenziali per l’economia e per 
la popolazione rurale tramite l’attivazione di reti di rapporti economici e sociali con soggetti operanti al di 
fuori del settore agroalimentare. 

I beneficiari della presente sottomisura dovranno promuovere la diffusione dell’innovazione, in modo da 
innescare anche processi di emulazione da parte di soggetti potenzialmente interessati. 

 

8.2.16.3.3.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Il sostegno può essere fornito sotto forma di sovvenzione globale, a copertura dei costi della cooperazione e 
dei costi dei progetti realizzati, oppure soltanto a copertura dei costi di cooperazione, prevedendo il ricorso 
ad altre misure del PSR o ad altri fondi dell’Unione diversi dal FEASR per la sovvenzione dei progetti.  
Qualora il sostegno sia versato in forma di importo globale e il progetto attuato rientri in un tipo 
contemplato da un’altra misura del PSR, si applica l’importo massimo o l’aliquota massimo del sostegno. 
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Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione tra soggetti operativi in diverse regioni o Stati 
membri dell’Unione. 

Il sostegno è erogato per una durata non inferiore a due anni e non superiore a sette anni. 

Gli interventi saranno attuati in conformità agli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 3 par. 3.10 Aiuti alla cooperazione 
nelle zone rurali (Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) autorizzato con Decisione _____del ___). 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.16.3.3.3. Links to other legislation 

 

8.2.16.3.3.4. Beneficiaries 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa azione sono: 

- Gruppi di Cooperazione (G.C.) tra almeno due soggetti compresi tra operatori del settore agricolo, del 
settore forestale e della filiera alimentare nell’Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione 
degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (tra cui le associazioni di produttori, le 
cooperative e le organizzazioni interprofessionali); 

- poli e reti di nuova costituzione; per “polo” si intende un raggruppamento di almeno due imprese 
indipendenti – start-up, piccole, medie e grandi imprese nonché organismi di consulenza e/o organizzazioni 
di ricerca – concepito per stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, la condivisione di 
installazioni e lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 
di conoscenze, creazione di reti e la diffusione delle informazioni tra le imprese del gruppo (art. 35, par. 1, 
lett b); il termine “rete” ha una portata più ampia, riferendosi a raggruppamenti di almeno due soggetti che 
possono intraprendere azioni di carattere più generale, potendo contribuire, ad esempio, ad attivare 
meccanismi di disseminazione delle innovazioni lungo le filiere e di emulazione tra imprenditori; 

- gruppi operativi (G.O.) del PEI, come definiti nell’ambito della sottomisura 16.1 e dell’art. 56 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 

8.2.16.3.3.5. Eligible costs 

La presente sottomisura può coprire i seguenti tipi di costo: 

- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani aziendali e/o ambientali; 

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale collettivo 
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(ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica area dotata di una forte identità) o un progetto 
che sarà attuato da un gruppo operativo PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura di cui 
all’articolo 56 del Regolamento n. 1305/2013. Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche 
nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di 
nuovi membri; 

- costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione (ad es., lo stipendio 
di un coordinatore e spese generali); 

- i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione di un piano aziendale e/o di un piano ambientale o di 
costi diretti di altre azioni finalizzate all'innovazione. Si tratta di costi che derivano direttamente dalle 
attività del progetto (compresi i costi di investimento), diversi da studi preparatori o di animazione. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 
sistema dei costi semplificati (es., spese generali). 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti, già esistenti, che intraprendono una nuova 
attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 
connessi all’attuazione del progetto innovativo proposto. 

Qualora il progetto sia presentato da un Gruppo Operativo del PEI di nuova costituzione, tutti i costi relativi 
alla cooperazione sono finanziati nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento di 
Gruppi Operativi del PEI. 

Qualora, in fase di realizzazione di un progetto, sopravvenga l’impossibilità di raggiungere i risultati attesi, 
sarà possibile interromperlo. in tal caso, potranno essere riconosciuti i costi sostenuti fino al momento 
dell’interruzione del progetto, purché sia adeguatamtente ed esaustivamente dimostrata la sopravvenuta 
impossibilità di conseguire i risultati attesi. 

 

8.2.16.3.3.6. Eligibility conditions 

Il sostegno nell’ambito della presente azione è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione che 
coinvolgano almeno due entità. 

Una gamma molto ampia di operatori che lavorano insieme sono potenzialmente ammissibili al sostegno - a 
condizione che la loro attività contribuisca alle priorità della politica di sviluppo rurale, di seguito elencate: 

•          priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale 
e nelle zone rurali”; 

•          priorità 2 “Competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e redditività delle aziende agricole”; 

•          priorità 3 “Organizzazione della filiera agroalimentare, e gestione dei rischi nel settore agricolo”; 

•          priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste”; 

•          priorità 5 “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di 
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carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”; 

•          priorità 6 “Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali”. 

Il supporto alla creazione di poli e reti è appropriato solo se tali gruppi propongono palesemente di portare 
avanti un progetto, con specifici risultati previsti, che risponda alle priorità della politica di Sviluppo Rurale, 
e in particolare agli obiettivi previsti all’art. 35, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si produca innovazione. Non sono 
ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

Per i G.O. del PEI già esistenti e che intraprendono un nuovo progetto comune, i requisiti di funzionamento 
e di gestione (comitato scientifico, ecc) devono trovare riscontro in quelli previsti per i G.O. di nuova 
costituzione nell’ambito dell’operazione Sostengo alla creazione e al funzionamento dei Gruppi Operativi 
del PEI. 

In caso di finanziamento del progetto innovativo proposto, i gruppi di cooperazione, i poli e le reti, al 
momento della presentazione della domanda di aiuto, devono impegnarsi a costituire un comitato 
scientifico, del quale devono già indicare l’articolazione delle competenze e le regole di funzionamento. 

 

8.2.16.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei progetti di cooperazione sarà effettuata sulla base di diversi criteri di selezione, tra i quali: 

- grado di coerenza del progetto rispetto alla strategia proposta e alla politica dello sviluppo rurale; 

- grado di “cantierabilità” del progetto (grado di definizione del progetto e della sua articolazione; grado di 
concretezza degli interventi previsti, capacità di produrre risultati che possano mantenersi e autoalimentarsi 
nel tempo; grado di chiarezza e di definizione del crono programma; livello qualitativo delle competenze 
professionali e tecniche delle risorse coinvolte nell’attuazione del progetto); 

- grado di trasferibilità delle innovazioni individuata; 

- grado di definizione delle procedure interne volte ad evitare conflitti di interesse. 

 

8.2.16.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.16.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
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verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. Con riguardo alla sottomisura 16.9, si ritiene che il rischio per 
l’attuazione potrebbe derivare dal mancato possesso dei requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti, 
dalla mancanza del carattere innovativo del progetto proposto e dal mancato rispetto degli impegni assunti 
in sede di concessione dell’aiuto. 

Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. 

 

8.2.16.3.3.9.2. Mitigating actions 

Nella sottomisura 16.9 sono state inserite condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi 
e alla finalità della sottomisura. 

Nel predisporre la sottomisura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal 
codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le condizioni per ricorrere alla 
procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari della sottomisura dovranno 
allegare al progetto innovativo proposto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 16.9, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 

 



555 

 

Azioni di Mitigazione - M16.9 

 

8.2.16.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.16.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.16.3.3.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 
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8.2.16.3.4.  Piani di gestione forestale e strument i equivalenti 

Sub-measure:  

• 16.8 - support for drawing up of forest management plans or equivalent instruments 

8.2.16.3.4.1. Description of the type of operation 

La presente sottomisura sostiene il lavoro congiunto per l’elaborazione di piani di gestione forestale, o 
strumenti equivalenti, finalizzati allo sviluppo della produzione forestale sostenibile. 

Si tratta di una forma di sostegno particolarmente utile per manager di piccole aziende forestali che non 
hanno interesse a redigere da soli un piano di gestione per la propria azienda, anche se il sostegno può essere 
concesso anche a singoli beneficiari. 

I beneficiari della presente sottomisura dovranno promuovere la diffusione dell’innovazione, in modo da 
innescare anche processi di emulazione da parte di soggetti potenzialmente interessati. 

 

8.2.16.3.4.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Qualora il beneficiario sia un soggetto pubblico, l’aliquota di contribuzione è pari al 100%. 

Il sostegno può essere fornito sotto forma di sovvenzione globale, a copertura dei costi della cooperazione e 
dei costi dei progetti realizzati, oppure soltanto a copertura dei costi di cooperazione, prevedendo il ricorso 
ad altre misure del PSR o ad altri fondi dell’Unione diversi dal FEASR per la sovvenzione dei progetti.  
Qualora il sostegno sia versato in forma di importo globale e il progetto attuato rientri in un tipo 
contemplato da un’altra misura del PSR, si applica l’importo massimo o l’aliquota massimo del sostegno. 

Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione tra soggetti operativi in diverse regioni o Stati 
membri dell’Unione. 

Il sostegno è erogato per una durata non inferiore a due anni e non superiore a sette anni. 

  

Gli interventi saranno attuati in conformità agli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 2 par. 2.6 – Aiuti alla cooperazione 
nel settore forestale (Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) autorizzato con Decisione _____del ___). 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 
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8.2.16.3.4.3. Links to other legislation 

 

8.2.16.3.4.4. Beneficiaries 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa azione sono: 

- Gruppi di Cooperazione (G.C.) tra almeno due soggetti compresi tra operatori del settore agricolo, del 
settore forestale e della filiera alimentare nell’Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione 
degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (tra cui le associazioni di produttori, le 
cooperative e le organizzazioni interprofessionali); 

- poli e reti di nuova costituzione; per “polo” si intende un raggruppamento di almeno due imprese 
indipendenti – start-up, piccole, medie e grandi imprese nonché organismi di consulenza e/o organizzazioni 
di ricerca – concepito per stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, la condivisione di 
installazioni e lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 
di conoscenze, creazione di reti e la diffusione delle informazioni tra le imprese del gruppo (art. 35, par. 1, 
lett b); il termine “rete” ha una portata più ampia, riferendosi a raggruppamenti di almeno due soggetti che 
possono intraprendere azioni di carattere più generale, potendo contribuire, ad esempio, ad attivare 
meccanismi di disseminazione delle innovazioni lungo le filiere e di emulazione tra imprenditori; 

- gruppi operativi (G.O.) del PEI, come definiti nell’ambito della sottomisura 16.1 e dell’art. 56 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 

8.2.16.3.4.5. Eligible costs 

La presente sottomisura può coprire i seguenti tipi di costo: 

- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani di gestione forestale o di 
documenti equivalenti; 

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale collettivo 
(ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica area dotata di una forte identità) o un progetto 
che sarà attuato da un gruppo operativo PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura di cui 
all’articolo 56 del Regolamento n. 1305/2013. Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche 
nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di 
nuovi membri; 

- costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione (ad es., lo stipendio 
di un coordinatore); 

- i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione di un piano di gestione forestale o di un documento 
equivalente, o di costi diretti di altre azioni finalizzate all'innovazione. Si tratta di costi che derivano 
direttamente dalle attività del progetto (compresi i costi di investimento), diversi da studi preparatori o di 
animazione. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 
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sistema dei costi semplificati (es., spese generali). 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti, già esistenti, che intraprendono una nuova 
attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 
connessi all’attuazione del progetto innovativo proposto. 

Qualora il progetto sia presentato da un Gruppo Operativo del PEI di nuova costituzione, tutti i costi relativi 
alla cooperazione sono finanziati nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento di 
Gruppi Operativi del PEI. 

Qualora, in fase di realizzazione di un progetto, sopravvenga l’impossibilità di raggiungere i risultati attesi, 
sarà possibile interromperlo. in tal caso, potranno essere riconosciuti i costi sostenuti fino al momento 
dell’interruzione del progetto, purché sia adeguatamtente ed esaustivamente dimostrata la sopravvenuta 
impossibilità di conseguire i risultati attesi. 

 

8.2.16.3.4.6. Eligibility conditions 

Il sostegno nell’ambito della presente azione è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione che 
coinvolgano almeno due entità. 

Una gamma molto ampia di operatori che lavorano insieme sono potenzialmente ammissibili al sostegno - a 
condizione che la loro attività contribuisca alle priorità della politica di sviluppo rurale, di seguito elencate: 

•          priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale 
e nelle zone rurali”; 

•          priorità 2 “Competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e redditività delle aziende agricole”; 

•          priorità 3 “Organizzazione della filiera agroalimentare, e gestione dei rischi nel settore agricolo”; 

•          priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste”; 

•          priorità 5 “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”; 

•          priorità 6 “Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali”. 

Il supporto alla creazione di poli e reti è appropriato solo se tali gruppi propongono palesemente di portare 
avanti un progetto, con specifici risultati previsti, che risponda alle priorità della politica di Sviluppo Rurale, 
e in particolare agli obiettivi previsti all’art. 35, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si produca innovazione. Non sono 
ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

Per i G.O. del PEI già esistenti e che intraprendono un nuovo progetto comune, i requisiti di funzionamento 
e di gestione (comitato scientifico, ecc) devono trovare riscontro in quelli previsti per i G.O. di nuova 
costituzione nell’ambito dell’operazione Sostengo alla creazione e al funzionamento dei Gruppi Operativi 



560 

del PEI. 

In caso di finanziamento del progetto innovativo proposto, i gruppi di cooperazione, i poli e le reti, al 
momento della presentazione della domanda di aiuto, devono impegnarsi a costituire un comitato 
scientifico, del quale devono già indicare l’articolazione delle competenze e le regole di funzionamento. 

 

8.2.16.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei progetti di cooperazione sarà effettuata sulla base di diversi criteri di selezione, tra i quali: 

- grado di coerenza del progetto rispetto alla strategia proposta e alla politica dello sviluppo rurale; 

- grado di “cantierabilità” del progetto (grado di definizione del progetto e della sua articolazione; grado di 
concretezza degli interventi previsti, capacità di produrre risultati che possano mantenersi e autoalimentarsi 
nel tempo; grado di chiarezza e di definizione del crono programma; livello qualitativo delle competenze 
professionali e tecniche delle risorse coinvolte nell’attuazione del progetto); 

- grado di trasferibilità delle innovazioni individuata; 

- grado di definizione delle procedure interne volte ad evitare conflitti di interesse. 

 

8.2.16.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

  

 

8.2.16.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Con riguardo alla sottomisura 16.8, si ritiene che il rischio per l’attuazione potrebbe derivare dal mancato 
possesso dei requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti, dalla mancanza del carattere innovativo del 
progetto proposto e dal mancato rispetto degli impegni assunti in sede di concessione dell’aiuto. 

Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. 

  

 

8.2.16.3.4.9.2. Mitigating actions 

Nella sottomisura 16.8 sono state inserite condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
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effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi 
e alla finalità della sottomisura. 

Nel predisporre la sottomisura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal 
codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le condizioni per ricorrere alla 
procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari della sottomisura dovranno 
allegare al progetto innovativo proposto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 16.8, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 
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tabella mitigazione 

 

8.2.16.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.16.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.16.3.4.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 
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8.2.16.3.5.  Strategie di sviluppo locale non - CLL D 

Sub-measure:  

• 16.7 - support for non-CLLD local development strategies 

8.2.16.3.5.1. Description of the type of operation 

La presente sottomisura sostiene l’attuazione, ad opera di associazioni di partner pubblici e privati diversi 
dai Gruppi di Azione Locale (GAL) di cui  all’articolo 32, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 
di strategie di sviluppo locale volte ad affrontare solo una o più delle esigenze di una zona particolare del 
territorio regionale, collegate ad una o più priorità dell’Unione Europea in materia di sviluppo rurale. Tali 
strategie di sviluppo locale sono diverse rispetto alle strategie dell’approccio Leader, di cui all’articolo 2, 
paragrafo 19, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, anche per il grado di completezza. 

Un esempio potrebbe essere costituito da un progetto di sviluppo e attuazione di una strategia energetica 
rinnovabile per un villaggio, che comprenda l’uso di biomasse agricole. 

I beneficiari della presente sottomisura dovranno promuovere la diffusione dell’innovazione, in modo da 
innescare anche processi di emulazione da parte di soggetti potenzialmente interessati. 

 

8.2.16.3.5.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Il sostegno può essere fornito sotto forma di sovvenzione globale, a copertura dei costi della cooperazione e 
dei costi dei progetti realizzati, oppure soltanto a copertura dei costi di cooperazione, prevedendo il ricorso 
ad altre misure del PSR o ad altri fondi dell’Unione diversi dal FEASR per la sovvenzione dei progetti.  
Qualora il sostegno sia versato in forma di importo globale e il progetto attuato rientri in un tipo 
contemplato da un’altra misura del PSR, si applica l’importo massimo o l’aliquota massimo del sostegno. 

Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione tra soggetti operativi in diverse regioni o Stati 
membri dell’Unione. 

Il sostegno è erogato per una durata non inferiore a due anni e non superiore a sette anni. 

Nel caso in cui gli interventi non rientrino nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE gli stessi saranno 
attuati in conformità agli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 2 par. 2.6 – Aiuti alla cooperazione nel settore forestale 
e Parte II Cap. 3 par. 3.10 Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali.(Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) autorizzato 
con Decisione _____del ___). 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 
del 24 dicembre 2013. 
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8.2.16.3.5.3. Links to other legislation 

 

8.2.16.3.5.4. Beneficiaries 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa azione sono: 

- Gruppi di Cooperazione (G.C.) tra almeno due soggetti compresi tra operatori del settore agricolo, del 
settore forestale e della filiera alimentare nell’Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione 
degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (tra cui le associazioni di produttori, le 
cooperative e le organizzazioni interprofessionali); 

- poli e reti di nuova costituzione; per “polo” si intende un raggruppamento di almeno due imprese 
indipendenti – start-up, piccole, medie e grandi imprese nonché organismi di consulenza e/o organizzazioni 
di ricerca – concepito per stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, la condivisione di 
installazioni e lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 
di conoscenze, creazione di reti e la diffusione delle informazioni tra le imprese del gruppo (art. 35, par. 1, 
lett b); il termine “rete” ha una portata più ampia, riferendosi a raggruppamenti di almeno due soggetti che 
possono intraprendere azioni di carattere più generale, potendo contribuire, ad esempio, ad attivare 
meccanismi di disseminazione delle innovazioni lungo le filiere e di emulazione tra imprenditori; 

- gruppi operativi (G.O.) del PEI, come definiti nell’ambito della sottomisura 16.1 e dell’art. 56 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 

8.2.16.3.5.5. Eligible costs 

La presente sottomisura di cooperazione può coprire i seguenti tipi di costo: 

- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani ambientali, elaborazione di 
strategie di sviluppo locale diverse da quella prevista all’articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale collettivo 
(ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica area dotata di una forte identità) o un progetto 
che sarà attuato da un gruppo operativo PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura di cui 
all’articolo 56 del Regolamento n. 1305/2013. Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche 
nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di 
nuovi membri; 

- costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione (ad es., lo stipendio 
di un coordinatore e spese generali); 

- i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione di un piano ambientale, di una strategia di sviluppo 
locale diversa da quella prevista all'articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 o di costi diretti di altre 
azioni finalizzate all'innovazione. Si tratta di costi che derivano direttamente dalle attività del progetto 
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(compresi i costi di investimento), diversi da studi preparatori o di animazione. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 
sistema dei costi semplificati (es., spese generali). 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti, già esistenti, che intraprendono una nuova 
attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 
connessi all’attuazione del progetto innovativo proposto. 

Qualora il progetto sia presentato da un Gruppo Operativo del PEI di nuova costituzione, tutti i costi relativi 
alla cooperazione sono finanziati nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento di 
Gruppi Operativi del PEI. 

Qualora, in fase di realizzazione di un progetto, sopravvenga l’impossibilità di raggiungere i risultati attesi, 
sarà possibile interromperlo. in tal caso, potranno essere riconosciuti i costi sostenuti fino al momento 
dell’interruzione del progetto, purché sia adeguatamtente ed esaustivamente dimostrata la sopravvenuta 
impossibilità di conseguire i risultati attesi. 

 

8.2.16.3.5.6. Eligibility conditions 

Il sostegno nell’ambito della presente azione è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione che 
coinvolgano almeno due entità. Una gamma molto ampia di operatori che lavorano insieme sono 
potenzialmente ammissibili al sostegno - a condizione che la loro attività contribuisca alle priorità della 
politica di sviluppo rurale, di seguito elencate: 

•          priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale 
e nelle zone rurali”; 

•          priorità 2 “Competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e redditività delle aziende agricole”; 

•          priorità 3 “Organizzazione della filiera agroalimentare, e gestione dei rischi nel settore agricolo”; 

•          priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste”; 

•          priorità 5 “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”; 

•          priorità 6 “Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali”. 

Il supporto alla creazione di poli e reti è appropriato solo se tali gruppi propongono palesemente di portare 
avanti un progetto, con specifici risultati previsti, che risponda alle priorità della politica di Sviluppo Rurale, 
e in particolare agli obiettivi previsti all’art. 35, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si produca innovazione. Non sono 
ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

Per i G.O. del PEI già esistenti e che intraprendono un nuovo progetto comune, i requisiti di funzionamento 
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e di gestione (comitato scientifico, ecc) devono trovare riscontro in quelli previsti per i G.O. di nuova 
costituzione nell’ambito dell’operazione Sostengo alla creazione e al funzionamento dei Gruppi Operativi 
del PEI.  

In caso di finanziamento del progetto innovativo proposto, i gruppi di cooperazione, i poli e le reti, al 
momento della presentazione della domanda di aiuto, devono impegnarsi a costituire un comitato 
scientifico, del quale devono già indicare l’articolazione delle competenze e le regole di funzionamento. 

La cooperazione può riguardare anche l’attuazione di strategie di sviluppo locale diverse da quelle di cui 
all’art. 2, par. 16 del Regolamento, ad opera di associazioni di partner pubblici e privati diversi da quelli 
definiti dall’art. 28, par. 1, lett. b, del Regolamento, volte ad affrontare solo una o più necessità della zona 
considerata (no leader). 

 

8.2.16.3.5.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei progetti di cooperazione sarà effettuata sulla base di diversi criteri di selezione, tra i quali: 

- grado di coerenza del progetto rispetto alla strategia proposta e alla politica dello sviluppo rurale; 

- grado di “cantierabilità” del progetto (grado di definizione del progetto e della sua articolazione; grado di 
concretezza degli interventi previsti, capacità di produrre risultati che possano mantenersi e autoalimentarsi 
nel tempo; grado di chiarezza e di definizione del crono programma; livello qualitativo delle competenze 
professionali e tecniche delle risorse coinvolte nell’attuazione del progetto); 

- grado di trasferibilità delle innovazioni individuata; 

- grado di definizione delle procedure interne volte ad evitare conflitti di interesse 

 

8.2.16.3.5.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.16.3.5.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.3.5.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 
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Con riguardo alla sottomisura 16.7, si ritiene che il rischio per l’attuazione potrebbe derivare dal mancato 
possesso dei requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti, dalla mancanza del carattere innovativo del 
progetto proposto e dal mancato rispetto degli impegni assunti in sede di concessione dell’aiuto. 

Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. 

 

8.2.16.3.5.9.2. Mitigating actions 

Nella sottomisura 16.7 sono state inserite condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi 
e alla finalità della sottomisura. 

Nel predisporre la sottomisura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal 
codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le condizioni per ricorrere alla 
procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari della sottomisura dovranno 
allegare al progetto innovativo proposto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 16.7, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 
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tabella mitigazione 

 

8.2.16.3.5.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.16.3.5.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.16.3.5.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 
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8.2.16.3.6. Azioni per la cooperazione di filiera e  sviluppo di filiere corte nei mercati locali compr ese 
le attività promozionali 

Sub-measure:  

• 16.4 - support for horizontal and vertical co-operation among supply chain actors for the 
establishment and development of short supply chains and local markets, and for promotion 
activities in a local context relating to the development of short supply chains and local markets 

8.2.16.3.6.1. Description of the type of operation 

La presente sottomisura sostiene la cooperazione di filiera orizzontale e verticale per la creazione e lo 
sviluppo di filiere corte e mercati locali, e la connessa attività di promozione, in modo da sviluppare il senso 
di fiducia e di appartenenza dei consumatori e degli operatori economici sia al territorio, promuovendo 
l’identità, che alla filiera produttiva, consolidando altresì le relazioni tra gli operatori di filiera. Lo sviluppo 
dei mercati locali permette, tra l’altro, al produttore di recuperare valore aggiunto e al consumatore di avere  
un più congruo rapporto tra la qualità e il prezzo di ciò che compra. L’intervento consente anche di ottenere 
important benefici dal punto di vista ambientale, contribuendo alla riduzione dell’impronta ecologica e al 
mantenimento e alla valorizzazione della biodiversità. 

Per “filiera corta” si intende una filiera che non comporta più di un intermediario fra l’agricoltore e il 
consumatore. A tal fine, si precisa che un trasformatore deve essere considerato un intermediario se ha 
acquistato il prodotto dal contadino, prendendo il controllo sul prodotto. Diversamente, se l’agricoltore 
mantiene il controllo del prodotto anche durante la lavorazione, potendo decidere successivamente il prezzo 
di vendita, il trasformatore deve essere considerato semplicemente il fornitore di un servizio per 
l’agricoltore. 

Il sostegno alla creazione e allo sviluppo dei mercati locali deve includere i mercati per i quali il programma 
di sviluppo rurale definisce un raggio espresso in chilometri dall’azienda agricola di origine del prodotto, 
nell’ambito del quale devono avere luogo le attività di elaborazione e di vendita al consumatore finale. 

Tale sostegno è finalizzato a garantire che le filiere corte e i mercati locali raggiungano il loro potenziale di 
beneficio per l’intero tessuto sociale, anche nelle zone in cui sino ad oggi non sono riuscite a svilupparsi. A 
tal fine, i beneficiari della presente sottomisura dovranno promuovere la diffusione dell’innovazione lungo 
la stessa filiera e/o tra diverse filiere, in modo da innescare anche processi di emulazione da parte di soggetti 
potenzialmente interessati. 

 

8.2.16.3.6.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Il sostegno può essere fornito sotto forma di sovvenzione globale, a copertura dei costi della cooperazione e 
dei costi dei progetti realizzati, oppure soltanto a copertura dei costi di cooperazione, prevedendo il ricorso 
ad altre misure del PSR o ad altri fondi dell’Unione diversi dal FEASR per la sovvenzione dei progetti.  
Qualora il sostegno sia versato in forma di importo globale e il progetto attuato rientri in un tipo 
contemplato da un’altra misura del PSR, si applica l’importo massimo o l’aliquota massimo del sostegno. 
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Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione tra soggetti operativi in diverse regioni o Stati 
membri dell’Unione. 

Il sostegno è erogato per una durata non inferiore a due anni e non superiore a sette anni.Nel caso in cui gli 
interventi non rientrino nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE gli stessi saranno attuati in 
conformità agli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 3 par. 3.10 Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali.(Aiuto n. SA Xxxx 
(2014/N) autorizzato con Decisione _____del ___). 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.16.3.6.3. Links to other legislation 

D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 
7 della legge 5 marzo 2001, n. 57, art. 4 Esercizio dell’attività di vendita 

D.M. 20 novembre 2007 Attuazione dell’articolo 1, comma 1065, della legge 27/12/2006 n. 296 sui mercati 
riservati all’esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli. 

 

8.2.16.3.6.4. Beneficiaries 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa sottomisura sono: 

- Gruppi di Cooperazione (G.C.) tra almeno due soggetti compresi tra operatori del settore agricolo, del 
settore forestale e della filiera alimentare nell’Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione 
degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (tra cui le associazioni di produttori, le 
cooperative e le organizzazioni interprofessionali); 

- poli e reti di nuova costituzione; per “polo” si intende un raggruppamento di almeno due imprese 
indipendenti – start-up, piccole, medie e grandi imprese nonché organismi di consulenza e/o organizzazioni 
di ricerca – concepito per stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, la condivisione di 
installazioni e lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 
di conoscenze, creazione di reti e la diffusione delle informazioni tra le imprese del gruppo (art. 35, par. 1, 
lett b); il termine “rete” ha una portata più ampia, riferendosi a raggruppamenti di almeno due soggetti che 
possono intraprendere azioni di carattere più generale, potendo contribuire, ad esempio, ad attivare 
meccanismi di disseminazione delle innovazioni lungo le filiere e di emulazione tra imprenditori; 

- gruppi operativi PEI, come definiti nell’ambito della sottomisura 16.1 e dell’art. 56 del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013. 
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8.2.16.3.6.5. Eligible costs 

La presente sottomisura di cooperazione può coprire cinque tipi di costo: 

- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani aziendali, ed elaborazione di 
strategie di sviluppo locale diverse da quella prevista all’articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale collettivo 
(ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica area dotata di una forte identità) o un progetto 
che sarà attuato da un gruppo operativo PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura di cui 
all’articolo 56 del Regolamento n. 1305/2013. In quest’ultimo caso, rientrano in tale ambito anche i costi 
connessi all’eventuale utilizzo di un “broker dell’innovazione”, al quale siano affidati il reclutamento dei 
partecipanti ad un progetto e la loro messa in rete. Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche 
nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di 
nuovi membri; 

- costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione (ad es., lo stipendio 
di un coordinatore e le spese generali); 

- i costi diretti di specifici progetti legati alla cooperazione di filiera finalizzata alla creazione e allo sviluppo 
di filiere corte e di mercati locali o costi diretti di altre azioni finalizzate all'innovazione. Si tratta di costi 
che derivano direttamente dalle attività del progetto (compresi i costi di investimento), diversi da studi 
preparatori o di animazione; 

- i costi derivanti dalle attività di promozione relative a filiere corte e mercati locali intesi nella loro 
interezza, e quindi non limitate ai singoli produttori che partecipano al progetto. In altri termini, la presente 
sottomisura finanzia qualsiasi materiale promozionale o attività volta a rendere i potenziali clienti 
consapevoli dell’esistenza della filiera corta o del mercato locale e dei vantaggi connessi all’impiego di 
questi canali per l’acquisto dei prodotti di interesse. In tal modo, la promozione costituirebbe parte di un 
progetto finalizzato a sviluppare la filiera corta o il mercato locale. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 
sistema dei costi semplificati (es., spese generali). 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti, già esistenti, che intraprendono una nuova 
attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 
connessi all’attuazione del progetto innovativo proposto. 

Qualora il progetto sia presentato da un gruppo operativo del PEI di nuova costituzione, tutti i costi relativi 
alla cooperazione sono finanziati nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento di 
gruppi operativi del PEI.Qualora, in fase di realizzazione di un progetto, sopravvenga l’impossibilità di 
raggiungere i risultati attesi, sarà possibile interromperlo. in tal caso, potranno essere riconosciuti i costi 
sostenuti fino al momento dell’interruzione del progetto, purché sia adeguatamtente ed esaustivamente 
dimostrata la sopravvenuta impossibilità di conseguire i risultati attesi. 

 

8.2.16.3.6.6. Eligibility conditions 

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione 
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che coinvolgano almeno due entità. Una gamma molto ampia di operatori che lavorano insieme sono 
potenzialmente ammissibili al sostegno, a condizione che la loro attività contribuisca alle priorità della 
politica di sviluppo rurale, di seguito elencate: 

• priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale 
e nelle zone rurali”; 

• priorità 2 “Competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e redditività delle aziende agricole”; 

• priorità 3 “Organizzazione della filiera agroalimentare, e gestione dei rischi nel settore agricolo”; 

• priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste”; 

• priorità 5 “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”; 

• priorità 6 “Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali”. 

 Il supporto alla creazione di poli e reti è appropriato solo se tali gruppi propongono palesemente di portare 
avanti un progetto, con specifici risultati previsti, che risponda alle priorità della politica di Sviluppo Rurale, 
e in particolare agli obiettivi previsti all’art. 35, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Per i G.O. del PEI già esistenti e che intraprendono un nuovo progetto comune, i requisiti di funzionamento 
e di gestione (comitato scientifico, ecc.) devono trovare riscontro in quelli previsti per i G.O. di nuova 
costituzione nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento dei Gruppi Operativi 
del PEI. 

In caso di finanziamento del progetto innovativo proposto, i gruppi di cooperazione, i poli e le reti, al 
momento della presentazione della domanda di aiuto, devono impegnarsi a costituire un comitato 
scientifico, del quale devono già indicare l’articolazione delle competenze e le regole di funzionamento. 

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si produca innovazione. Non sono 
ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

 

8.2.16.3.6.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei progetti di cooperazione sarà effettuata sulla base di diversi criteri di selezione, tra i quali: 

- grado di coerenza del progetto rispetto alla strategia proposta e alla politica dello sviluppo rurale; 

- grado di “cantierabilità” del progetto (grado di definizione del progetto e della sua articolazione; grado di 
concretezza degli interventi previsti, capacità di produrre risultati che possano mantenersi e autoalimentarsi 
nel tempo; grado di chiarezza e di definizione del crono programma; livello qualitativo delle competenze 
professionali e tecniche delle risorse coinvolte nell’attuazione del progetto); 

- grado di trasferibilità delle innovazioni individuata; 

- grado di definizione delle procedure interne volte ad evitare conflitti di interesse. 
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8.2.16.3.6.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.16.3.6.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.3.6.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

Con riguardo alla sottomisura 16.4, si ritiene che il rischio per l’attuazione potrebbe derivare dal mancato 
possesso dei requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti, dalla mancanza del carattere innovativo del 
progetto proposto e dal mancato rispetto degli impegni assunti in sede di concessione dell’aiuto. 

Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. 

 

8.2.16.3.6.9.2. Mitigating actions 

Nella sottomisura 16.4 sono state inserite condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi 
e alla finalità della sottomisura. 

Nel predisporre la sottomisura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal 
codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le condizioni per ricorrere alla 
procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari della sottomisura dovranno 
allegare al progetto innovativo proposto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 16.4, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 
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tabella mitigazione 

 

8.2.16.3.6.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.16.3.6.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.16.3.6.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 
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8.2.16.3.7. Condivisione di mezzi e turismo rurale 

Sub-measure:  

• 16.3 - (other) co-operation among smalls operators in organising joint work processes and sharing 
facilities and resources, and for developing/marketing tourism 

8.2.16.3.7.1. Description of the type of operation 

L’analisi di contesto ha rilevato l’esigenza di puntare, nel corso del periodo 2014-2020, allo sviluppo di 
attività di turismo rurale (alloggi rurali, servizi per il turismo, ristorazione, trasporti, negozi, ristoranti, bar, 
ecc.) e alla promozione di mestieri e attività artigianali. Più in generale, appare necessario puntare su una 
nuova strategia di marketing per lo sviluppo del turismo rurale siciliano. Tale fabbisogno richiede, 
certamente, un approccio cooperativistico che preveda lo sforzo congiunto di diversi operatori economici 
del settore agricolo, forestale e agroalimentare regionale. 

Parallelamente, la presente sottomisura si prefigge un ulteriore ambizioso obiettivo che consiste nella 
promozione di reti di lavoro tra piccoli operatori mediante l’organizzazione di processi di lavoro e/o di 
impianti e risorse condivise. La sottomisura, quindi, intende sostenere i “piccoli operatori”, intendendosi per 
essi o microimprese con un organico inferiore a 10 persone e con un fatturato o totale di bilancio annuale 
non superiore a 2 milioni di euro, così come definite nella raccomandazione della Commissione 2003/361, o 
persone fisiche non impegnate in un’attività economica al momento della richiesta di finanziamento. 

Con particolare riferimento agli aspetti competitivi e reddituali delle aziende rurali, l’operazione in oggetto 
punta a realizzare delle economie di costo, ad esempio tramite l’acquisto e la condivisione di impianti e 
macchinari che risulterebbero onerosi per la singola impresa e, sotto altro correlato profilo, poco potrebbero 
essere sfruttati da una singola azienda. L’analisi di contesto, infatti, ha dimostrato come il livello 
dimensionale delle aziende rurali siciliane è piuttosto basso e, pertanto, con la sottomisura 16.3 si punta 
anche a rafforzare la capacità delle imprese di cooperare per abbassare i propri costi di produzione e 
innalzare i margini reddituali.I beneficiari della presente sottomisura dovranno promuovere la diffusione 
dell’innovazione, in modo da innescare anche processi di emulazione da parte di soggetti potenzialmente 
interessati. 

 

8.2.16.3.7.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Il sostegno può essere fornito sotto forma di sovvenzione globale a copertura dei costi della cooperazione e 
dei costi dei progetti realizzati, oppure soltanto a copertura dei costi di cooperazione, prevedendo il ricorso 
ad altre misure del PSR o ad altri fondi dell’Unione diversi dal FEASR per la sovvenzione dei progetti.  
Qualora il sostegno sia versato in forma di importo globale e il progetto attuato rientri in un tipo 
contemplato da un’altra misura del PSR, si applica l’importo massimo o l’aliquota massimo del sostegno. 

Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione tra soggetti operativi in diverse regioni o Stati 
membri dell’Unione. 
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Il sostegno è erogato per una durata non inferiore a due anni e non superiore a sette anni. 

Nel caso in cui gli interventi non rientrino nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE gli stessi saranno 
attuati in conformità agli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 2 par. 2.6 – Aiuti alla cooperazione nel settore forestale 
e Parte II Cap. 3 par. 3.10 Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali.(Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) autorizzato 
con Decisione _____del ___). 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere altresì attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.16.3.7.3. Links to other legislation 

 

8.2.16.3.7.4. Beneficiaries 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa sottomisura sono: 

- Gruppi di Cooperazione (G.C.) tra almeno due soggetti compresi tra operatori del settore agricolo, del 
settore forestale e della filiera alimentare nell’Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione 
degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (tra cui le associazioni di produttori, le 
cooperative e le organizzazioni interprofessionali); 

- poli e reti di nuova costituzione; per “polo” si intende un raggruppamento di almeno due imprese 
indipendenti – start-up, piccole, medie e grandi imprese nonché organismi di consulenza e/o organizzazioni 
di ricerca – concepito per stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, la condivisione di 
installazioni e lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 
di conoscenze, creazione di reti e la diffusione delle informazioni tra le imprese del gruppo (art. 35, par. 1, 
lett b); il termine “rete” ha una portata più ampia, riferendosi a raggruppamenti di almeno due soggetti che 
possono intraprendere azioni di carattere più generale, potendo contribuire, ad esempio, ad attivare 
meccanismi di disseminazione delle innovazioni lungo le filiere e di emulazione tra imprenditori; 

- gruppi operativi PEI, come definiti nell’ambito della sottomisura 16.1 e dell’art. 56 del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013. 

  

 

8.2.16.3.7.5. Eligible costs 

La sottomisura 16.3 può coprire i seguenti tipi di costo: 

- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani innovativi collettivi; 
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- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale collettivo 
(ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica area dotata di una forte identità) o un progetto 
che sarà attuato da un gruppo operativo PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura di cui 
all’articolo 56 del Regolamento n. 1305/2013. Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche 
nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di 
nuovi membri; 

- costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione (ad es., lo stipendio 
di un coordinatore e spese generali); 

- i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione di un piano innovativo collettivoo di costi diretti di 
altre azioni finalizzate all'innovazione. Si tratta di costi che derivano direttamente dalle attività del progetto 
(compresi i costi di investimento), diversi da studi preparatori o di animazione. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 
sistema dei costi semplificati (es., spese generali). 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti, già esistenti, che intraprendono una nuova 
attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 
connessi all’attuazione del progetto innovativo proposto. 

Qualora il progetto sia presentato da un Gruppo Operativo del PEI di nuova costituzione, tutti i costi relativi 
alla cooperazione sono finanziati nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento di 
Gruppi Operativi del PEI. 

Qualora, in fase di realizzazione di un progetto, sopravvenga l’impossibilità di raggiungere i risultati attesi, 
sarà possibile interromperlo. in tal caso, potranno essere riconosciuti i costi sostenuti fino al momento 
dell’interruzione del progetto, purché sia adeguatamtente ed esaustivamente dimostrata la sopravvenuta 
impossibilità di conseguire i risultati attesi. 

 

8.2.16.3.7.6. Eligibility conditions 

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione 
che coinvolgono almeno due entità. Una gamma molto ampia di operatori che lavorano insieme sono 
potenzialmente ammissibili al sostegno a condizione che la loro attività contribuisca alle priorità della 
politica di sviluppo rurale, di seguito elencate: 

• priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale 
e nelle zone rurali”; 

• priorità 2 “Competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e redditività delle aziende agricole”; 

• priorità 3 “Organizzazione della filiera agroalimentare, e gestione dei rischi nel settore agricolo”; 

• priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste”; 

• priorità 5 “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”; 
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priorità 6 “Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali”.Il supporto 
alla creazione di poli e reti è appropriato solo se tali gruppi propongono palesemente di portare avanti un 
progetto, con specifici risultati previsti, che risponda alle priorità della politica di Sviluppo Rurale, e in 
particolare agli obiettivi previsti all’art. 35, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Per i G.O. del PEI già esistenti e che intraprendono un nuovo progetto comune, i requisiti di funzionamento 
e di gestione (comitato scientifico, ecc) devono trovare riscontro in quelli previsti per i G.O. di nuova 
costituzione nell’ambito dell’operazione Sostengo alla creazione e al funzionamento dei Gruppi Operativi 
del PEI. 

In caso di finanziamento del progetto innovativo proposto, i gruppi di cooperazione, i poli e le reti, al 
momento della presentazione della domanda di aiuto, devono impegnarsi a costituire un comitato 
scientifico, del quale devono già indicare l’articolazione delle competenze e le regole di funzionamento. 

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si produca innovazione. Non sono 
ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

 

8.2.16.3.7.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei progetti di cooperazione sarà effettuata sulla base di diversi criteri di selezione, tra i quali: 

- grado di coerenza del progetto rispetto alla strategia proposta e alla politica dello sviluppo rurale; 

- grado di “cantierabilità” del progetto (grado di definizione del progetto e della sua articolazione; grado di 
concretezza degli interventi previsti, capacità di produrre risultati che possano mantenersi e autoalimentarsi 
nel tempo; grado di chiarezza e di definizione del crono programma; livello qualitativo delle competenze 
professionali e tecniche delle risorse coinvolte nell’attuazione del progetto); 

- grado di trasferibilità delle innovazioni individuata; 

- grado di definizione delle procedure interne volte ad evitare conflitti di interesse. 

 

8.2.16.3.7.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.16.3.7.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.3.7.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
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in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. Con riguardo alla sottomisura 16.3, si ritiene che il rischio per 
l’attuazione potrebbe derivare dal mancato possesso dei requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti, 
dalla mancanza del carattere innovativo del progetto proposto e dal mancato rispetto degli impegni assunti 
in sede di concessione dell’aiuto. 

Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. 

 

8.2.16.3.7.9.2. Mitigating actions 

Nella sottomisura 16.3 sono state inserite condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi 
e alla finalità della sottomisura. 

Nel predisporre la sottomisura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal 
codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le condizioni per ricorrere alla 
procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari della sottomisura dovranno 
allegare al progetto innovativo proposto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 16.3, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 
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Azioni di mitigazione - M16.3 

 

8.2.16.3.7.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.16.3.7.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.16.3.7.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 
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8.2.16.3.8. Progetti pilota o introduzione di prodo tti, pratiche, processi o tecnologie nuove 

Sub-measure:  

• 16.2 - support for pilot projects, and for the development of new products, practices, processes and 
technologies 

8.2.16.3.8.1. Description of the type of operation 

La competitività e la sostenibilità delle attività agricole necessitano, in Sicilia, di un forte impulso in termini 
di innovazione e trasferimento tecnologico. L’azione congiunta delle misure 1, 2 e 16 assume un ruolo 
determinante per la diffusione di nuove tecniche produttive volte a razionalizzare i costi di produzione e a 
rafforzare il settore agroalimentare siciliano. Per esempio, un intervento (progetto) sperimentale sviluppato 
in sinergia tra mondo della ricerca, della consulenza e delle imprese agroalimentari e caratterizzato da un 
adeguato livello di innovatività e di trasferimento dell’innovazione prodotta potrebbe contribuire in maniera 
significativa alla risoluzione di eventuali criticità di un determinato comparto. 

L’analisi dei fabbisogni ha permesso di verificare che diversi sono i settori in cui è necessario sviluppare un 
nuovo approccio, di tipo sperimentale e innovativo, e all’interno dei quali è necessario promuovere 
innovazioni interattive, di tipo tecnologico, di processo, di prodotto, organizzativo, commerciale e 
gestionale. 

La presente sottomisura sostiene anche i c.d. “progetti pilota”, ossia progetti sperimentali aventi come 
obiettivo l’applicazione e/o l’adozione di risultati di ricerca caratterizzati da unicità, originalità ed 
esemplarità, la cui valorizzazione si ritiene importante per il mondo agricolo regionale. Si tratta, in altri 
termini, di “progetti di prova” che prevedono attività di dimostrazione di nuove tecnologie, tecniche, 
processi, pratiche, metodi, etc., già operativi e disponibili, la cui applicazione in ambito aziendale costituisce 
la parte finale del processo di test/validazione dell’innovazione. A tali progetti si può ricorrere per 
sviluppare innovazione anche a carattere tran-settoriale e finanziare interventi che abbiano un’importante 
valenza strategica e una potenziale diffusa ricaduta sui soggetti operanti nelle filiere o nelle aree rurali 
regionali. 

La ricerca finanziabile con la presente operazione è di tipo industriale o sperimentale e non è previsto il 
finanziamento di ricerca di base (stand alone research).I beneficiari della presente sottomisura dovranno 
promuovere la diffusione dell’innovazione, in modo da innescare anche processi di emulazione da parte di 
soggetti potenzialmente interessati. 

 

8.2.16.3.8.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Il sostegno può essere fornito sotto forma di sovvenzione globale a copertura dei costi della cooperazione e 
dei costi dei progetti realizzati, oppure soltanto a copertura dei costi di cooperazione, prevedendo il ricorso 
ad altre misure del PSR o ad altri fondi dell’Unione diversi dal FEASR per la sovvenzione dei progetti.  
Qualora il sostegno sia versato in forma di importo globale e il progetto attuato rientri in un tipo 
contemplato da un’altra misura del PSR, si applica l’importo massimo o l’aliquota massimo del sostegno. 
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Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione tra soggetti operativi in diverse regioni o Stati 
membri dell’Unione. 

Il sostegno è erogato per una durata non inferiore a due anni e non superiore a sette anni. 

Nel caso in cui gli interventi non rientrino nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE gli stessi saranno 
attuati in conformità agli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 2 par. 2.6 – Aiuti alla cooperazione nel settore forestale 
e Parte II Cap. 3 par. 3.10 Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali.(Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) autorizzato 
con Decisione _____del ___). 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.16.3.8.3. Links to other legislation 

 

8.2.16.3.8.4. Beneficiaries 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa sottomisura sono: 

- Gruppi di Cooperazione (G.C.) tra almeno due soggetti compresi tra operatori del settore agricolo, del 
settore forestale e della filiera alimentare nell’Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione 
degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (tra cui le associazioni di produttori, le 
cooperative e le organizzazioni interprofessionali); 

- poli e reti di nuova costituzione; per “polo” si intende un raggruppamento di almeno due imprese 
indipendenti – start-up, piccole, medie e grandi imprese nonché organismi di consulenza e/o organizzazioni 
di ricerca – concepito per stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, la condivisione di 
installazioni e lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 
di conoscenze, creazione di reti e la diffusione delle informazioni tra le imprese del gruppo (art. 35, par. 1, 
lett b); il termine “rete” ha una portata più ampia, riferendosi a raggruppamenti di almeno due soggetti che 
possono intraprendere azioni di carattere più generale, potendo contribuire, ad esempio, ad attivare 
meccanismi di disseminazione delle innovazioni lungo le filiere e di emulazione tra imprenditori; 

- gruppi operativi (G.O.) PEI, come definiti nell’ambito della sottomisura 16.1 e dell’art. 56 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

- eccezionalmente anche singoli operatori; anche in questa ipotesi, deve essere garantita la divulgazione dei 
risultati dei progetti pilota e degli interventi di sviluppo di nuovi prodotti pratiche, processi e tecnologie nel 
settore agroalimentare e in quello forestale. 
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8.2.16.3.8.5. Eligible costs 

Nell’ambito della presente sottomisura possono essere coperti i seguenti tipi di costo, coerenti con gli 
obiettivi e le finalità propri della sottomisura: 

- costo per gli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani aziendali, di piani di gestione 
forestale o di documenti equivalenti; 

- costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale collettivo 
(ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica area dotata di una forte identità) o un progetto 
che sarà attuato da un gruppo operativo PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura di cui 
all’articolo 56 del regolamento n. 1305/2013. Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche 
nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di 
nuovi membri; 

- costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione (ad es., lo stipendio 
di un coordinatore e spese generali); 

- costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione di un piano aziendale, di un piano ambientale, di un 
piano di gestione forestale o di un documento equivalente o di costi diretti di altre azioni finalizzate 
all’innovazione. Si tratta di costi per investimenti materiali e/o immateriali che derivano direttamente dalle 
attività del progetto, diversi da studi preparatori o di animazione, e riconducibili, in via indicativa, alle 
seguenti categorie: materiali e attrezzature tecnico-scientifiche, lavorazioni esterne, materiali per la 
realizzazione di prototipi, consulenze esterne, spese per la diffusione dei risultati, spese di personale, spese 
di missioni e trasferte legate alla realizzazione del progetto, materiali di consumo, acquisto di brevetti, 
licenze e software, spese generali. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 
sistema dei costi semplificati (es., spese generali). 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti, già esistenti, che intraprendono una nuova 
attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 
connessi all’attuazione del progetto innovativo proposto. 

Qualora il progetto sia presentato da un Gruppo Operativo del PEI di nuova costituzione, tutti i costi relativi 
alla cooperazione sono finanziati nell’ambito dell’operazione Sostegno alla creazione e al funzionamento di 
Gruppi Operativi del PEI. 

Qualora, in fase di realizzazione di un progetto, sopravvenga l’impossibilità di raggiungere i risultati attesi, 
sarà possibile interromperlo. in tal caso, potranno essere riconosciuti i costi sostenuti fino al momento 
dell’interruzione del progetto, purché sia adeguatamtente ed esaustivamente dimostrata la sopravvenuta 
impossibilità di conseguire i risultati attesi. 

 

8.2.16.3.8.6. Eligibility conditions 

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione 
che coinvolgono almeno due entità. Una gamma molto ampia di operatori che lavorano insieme sono 
potenzialmente ammissibili al sostegno a condizione che la loro attività contribuisca alle priorità della 
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politica di sviluppo rurale, di seguito elencate: 

• priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale 
e nelle zone rurali”; 

• priorità 2 “Competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e redditività delle aziende agricole”; 

• priorità 3 “Organizzazione della filiera agroalimentare, e gestione dei rischi nel settore agricolo”; 

• priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle 
foreste”; 

• priorità 5 “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”; 

• priorità 6 “Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali”. 

Il supporto alla creazione di poli e reti è appropriato solo se tali gruppi propongono palesemente di portare 
avanti un progetto, con specifici risultati previsti, che risponda alle priorità della politica di Sviluppo Rurale, 
e in particolare agli obiettivi previsti all’art. 35, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Per i G.O. del PEI già esistenti e che intraprendono un nuovo progetto comune, i requisiti di funzionamento 
e di gestione (comitato scientifico, ecc) devono trovare riscontro in quelli previsti per i G.O. di nuova 
costituzione nell’ambito dell’operazione Sostengo alla creazione e al funzionamento dei Gruppi Operativi 
del PEI. 

In caso di finanziamento del progetto innovativo proposto, i gruppi di cooperazione, i poli e le reti, al 
momento della presentazione della domanda di aiuto, devono impegnarsi a costituire un comitato 
scientifico, del quale devono già indicare l’articolazione delle competenze e le regole di funzionamento. 

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si produca innovazione. Non sono 
ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

 

8.2.16.3.8.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei progetti di cooperazione sarà effettuata sulla base di diversi criteri di selezione, tra i quali: 

- grado di coerenza del progetto rispetto alla strategia proposta e alla politica dello sviluppo rurale; 

- grado di “cantierabilità” del progetto (grado di definizione del progetto e della sua articolazione; grado di 
concretezza degli interventi previsti; capacità di contestualizzazione in ambito aziendale e interaziendale 
dell’innovazione di prodotto, di processo, di mercato, organizzativa e gestionale; capacità di produrre 
risultati che possano mantenersi e autoalimentarsi nel tempo; grado di chiarezza e di definizione del crono 
programma; livello qualitativo delle competenze professionali e tecniche delle risorse coinvolte 
nell’attuazione del progetto); 

- grado di trasferibilità delle innovazioni individuata; 

- grado di definizione delle procedure interne volte ad evitare conflitti di interesse. 
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8.2.16.3.8.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.16.3.8.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.3.8.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

Con riguardo alla sottomisura 16.2, si ritiene che il rischio per l’attuazione potrebbe derivare dal mancato 
possesso dei requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti, dalla mancanza del carattere innovativo del 
progetto proposto e dal mancato rispetto degli impegni assunti in sede di concessione dell’aiuto. 

Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. 

 

8.2.16.3.8.9.2. Mitigating actions 

Nella sottomisura 16.2 sono state inserite condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi 
e alla finalità della sottomisura. 

Nel predisporre la sottomisura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal 
codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le condizioni per ricorrere alla 
procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari della sottomisura dovranno 
allegare al progetto innovativo proposto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 16.2, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 
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Azioni di mitigazione - M16.2 

 

8.2.16.3.8.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.16.3.8.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.16.3.8.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 
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8.2.16.3.9. Sostegno alla creazione ed al funzionam ento dei PEI 

Sub-measure:  

• 16.1 - support for the establishment and operation of operational groups of the EIP for agricultural 
productivity and sustainability 

8.2.16.3.9.1. Description of the type of operation 

La Valutazione Ex Ante sviluppata parallelamente alla redazione del PSR ha evidenziato come sussista 
tuttora una certa difficoltà a cooperare da parte del sistema produttivo agricolo e agroalimentare siciliano 
(soprattutto se ciò deve avvenire con il mondo della ricerca), che impedisce lo sviluppo di nuovi 
processi/prodotti o rende vischioso il circuito della conoscenza. L’innovazione disponibile è 
prevalentemente di tipo incrementativo, ossia rivolta al miglioramento dei processi, mentre meno diffusa è 
l’innovazione di prodotto, che è parimenti auspicabile in una fase congiunturale di crisi economica e di 
saturazione dei mercati tradizionali. Allo scopo di restituire un ruolo centrale alle imprese e alle loro 
esigenze di innovazione, si ritiene necessario promuovere percorsi di innovazione interattiva, basati sulla 
partecipazione paritaria tra diversi soggetti a valle della filiera della ricerca, interessati alla creazione e 
all’applicazione di soluzioni innovative. Alla luce di tali osservazioni, la presente sottomisura assume 
particolare rilievo, in quanto sostiene la costituzione e la gestione di gruppi operativi del partenariato 
europeo per l’innovazione (PEI) in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura. 

Il PEI, secondo quanto previsto all’art. 55 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, persegue le seguenti 
finalità: 

a. promuovere l’uso efficiente delle risorse, la redditività, la produttività, la competitività, la riduzione 
delle emissioni, il rispetto del clima e la resilienza climatica nel settore agricolo e forestale, 
lavorando per sistemi di produzione agroecologici e operando in armonia con le risorse naturali 
essenziali da cui dipendono l’agricoltura e la silvicoltura; 

b. contribuire all’approvvigionamento regolare e sostenibile di prodotti alimentari, mangimi e 
biomateriali, esistenti e nuovi; 

c. migliorare i metodi di tutela dell’ambiente, mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ad 
essi; 

d. gettare ponti tra la ricerca e le tecnologie di punta, da un lato, e gli agricoltori, i gestori forestali, le 
comunità rurali, le imprese, le ONG e i servizi di consulenza, dall’altro. 

Per le finalità sopra elencate, saranno selezionati gruppi operativi (G.O.) volti a realizzare progetti concreti 
in grado di sviluppare e attuare l’innovazione in agricoltura a livello territoriale/aziendale, facilitando 
l’applicazione pratica dei risultati della ricerca. I progetti presentati dai G.O. del PEI nell’ambito delle altre 
sottomisure della misura 16, pertanto, potranno prevedere attività di ricerca di tipo industriale o 
sperimentale; non sarà finanziabile, invece, la ricerca di base (stand alone research). 

La costituzione dei G.O. deve basarsi su un preliminare processo di animazione della zona interessata 
(workshop, incontri settoriali, attività a sportello, ecc.), che consenta di mettere a punto un progetto 
condiviso, che sarà attuato poi dallo stesso G.O., nonché di definire regole condivise finalizzate alla 
successiva introduzione di buone pratiche. L’animazione può essere affidata anche ad un “broker 
dell’innovazione”, che, in relazione alle specifiche esigenze di innovazione da soddisfare, avrà il compito di 
reclutare i partecipanti al progetto, promuovendo il coinvolgimento degli imprenditori agricoli, e di metterli 
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in rete. 

Le imprese agricole possono essere rappresentate da loro forme associate (OP, cooperative, ecc.) che siano 
in grado, per statuto o regolamento, di garantire la partecipazione economica al progetto delle imprese 
agricole e la ricaduta dell’innovazione sulle stesse. 

I gruppi operativi, infatti, dovranno favorire  lo sviluppo di una forte connessione tra agricoltori, ricercatori, 
consulenti, divulgatori e imprenditori del settore agroalimentare, incoraggiando un’applicazione più diffusa 
delle innovazioni disponibili, promuovendo l’applicazione, su larga scala e in tempi brevi, delle soluzioni 
innovative e informando la comunità scientifica sul fabbisogno di ricerca del settore agricolo. Il tipo di 
cooperazione che si intende sostenere con la presente sottomisura costituisce, quindi, la più forte 
integrazione possibile tra le azioni di trasferimento di conoscenza e quelle relative ad investimenti materiali. 

I gruppi operativi devono elaborare un progetto innovativo che descriva puntualmente l’intero processo di 
realizzazione (convocazione dei partner, definizione delle azioni, istituzione di un comitato scientifico, 
ecc.), i risultati che si intendono conseguire, nonché il contributo che il progetto stesso offre all’obiettivo del 
PEI di incrementare la produttività e migliorare la gestione sostenibile delle risorse. Nel progetto devono 
essere illustrati, inoltre, i meccanismi che si intendono adottare per la diffusione dei risultati. Particolare 
attenzione verrà posta sul carattere di innovatività dei progetti promossi dai gruppi operativi, che devono 
essere finalizzati a “far succedere cose nuove”. 

Qualora il progetto innovativo “specifico” (nuovo) sia presentato da un gruppo esistente di entità cooperanti 
i relativi costi di attuazione potranno essere coperti nell’ambito delle altre sottomisure della misura 16. 

Con particolare riferimento al tema della competitività, è necessario che i progetti del PEI mirino ad 
accrescere il valore aggiunto delle imprese agricole siciliane o incrementino i tassi di redditività delle stesse. 
Ogni gruppo operativo deve designare un soggetto capofila, al quale saranno assegnate funzioni di 
coordinamento, gestione amministrativa del progetto e di interfaccia con l’Amministrazione regionale. 

Ciascun gruppo operativo PEI dovrà dotarsi di un regolamento interno, che garantisca una corretta e 
puntuale attuazione delle attività prefissate e sia in grado di evitare possibili conflitti di interessi. 

Il gruppo operativo dovrà istituire un Comitato scientifico, ossia un organismo responsabile del 
coordinamento (convocare le riunioni, preparare in collaborazione con gli altri partner gli argomenti 
all’ordine del giorno, dirigere i lavori delle riunioni, assicurare il rispetto del regolamento interno del 
comitato, redigere il verbale della riunione, etc.) e della gestione del progetto, dell’implementazione, della 
valutazione e della divulgazione dei risultati dello stesso, assicurando, quindi, l’efficienza, l’efficacia e la 
qualità dell’attuazione del progetto. A tal fine, il Comitato dovrà riunirsi periodicamente (indicativamente 
ogni tre mesi oppure ogni qualvolta si renda necessario) su convocazione del partner capofila, che ne 
detiene la presidenza, e dovrà garantire la disseminazione dei risultati del progetto, in particolare tramite la 
rete PEI. 

 

8.2.16.3.9.2. Type of support 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Il sostegno viene fornito a copertura dei costi della cooperazione; i costi di realizzazione dei progetti 
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innovativi “specifici” vengono coperti dalle altre sottomisure della misura 16. 

I G.O. potranno agire anche a livello interregionale e comunitario attraverso collaborazioni e accordi tra le 
Autorità di Gestione definendo i problemi concreti da affrontare, gli obiettivi da perseguire, le modalità di 
governance, le sinergie da sviluppare, le azioni da svolgere; in tali casi, la cooperazione deve vertere 
esclusivamente su tematiche di carattere più generale (“macrotematiche”), comuni a più regioni o Stati 
membri (ad. esempio, sulla problematica dei nitrati, dei cambiamenti climatici, etc.). Qualora il G.O. 
comprendesse anche imprese non appartenenti al territorio della regione siciliana, l’aiuto sarà proporzionato 
alla partecipazione delle imprese regionali al progetto. 

Per quanto riguarda l’attività di animazione a carattere interregionale, un ruolo essenziale può essere svolto 
dalla RRN che, attuando la sua azione a livello nazionale, può facilitare l'individuazione di esigenze 
espresse da territori comuni a più regioni. 

Il sostegno è erogato per una durata non inferiore a due anni e non superiore a sette anni. 

Nel caso in cui gli interventi non rientrino nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE gli stessi saranno 
attuati in conformità agli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020 Parte II Cap. 2 par. 2.6 – Aiuti alla cooperazione nel settore forestale 
e Parte II Cap. 3 par. 3.10 Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali.(Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) autorizzato 
con Decisione _____del ___). 

Gli interventi di cui alla presente sottomisura possono essere inoltre attuati in conformità al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE 
L352 del 24 dicembre 2013. 

 

8.2.16.3.9.3. Links to other legislation 

 

8.2.16.3.9.4. Beneficiaries 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa sottomisura sono gruppi operativi PEI di nuova costituzione 
(sotto forma di ATI, ATS, etc.), composti da almeno due soggetti interessati alla produttività e sostenibilità 
dell’agricoltura, come agricoltori, ricercatori, consulenti, divulgatori e imprenditori del settore 
agroalimentare.   

 

8.2.16.3.9.5. Eligible costs 

È prevista la copertura dei seguenti costi, coerenti con gli obiettivi e le finalità della presente sottomisura e 
funzionali all’attuazione dei progetti dei gruppi operativi: 

- costi per l’animazione della zona interessata, al fine di rendere fattibile un progetto che sarà attuato da un 
gruppo operativo PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura di cui all’articolo 56 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013. Rientrano in tale ambito anche i costi connessi all’eventuale utilizzo di un “broker 
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dell’innovazione”, al quale siano affidati il reclutamento dei partecipanti ad un progetto e la loro messa in 
rete; 

- costi amministrativi per la costituzione dei gruppi operativi; 

- costi per studio e predisposizione del progetto; 

- costi di funzionamento, esercizio del gruppo operativo, di coordinamento e di gestione dei singoli progetti, 
compresi quelli relativi a personale, viaggi, trasferte e spese generali; 

- costi per il trasferimento, la promozione e la divulgazione delle attività e dei risultati. 

Nell’ambito della presente sottomisura, pertanto, è possibile ottenere il finanziamento dei suddetti costi 
relativi alla cooperazione. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 
sistema dei costi semplificati (es., spese generali). 

La realizzazione del progetto innovativo “specifico”, invece, è sovvenzionata nell’ambito delle altre 
sottomisure della misura 16. Per i “costi diretti” derivanti dalle attività di progetto viene rispettata la 
massima intensità/quantità di aiuto prevista nell’ambito delle altre misure del PSR che finanziano le 
medesime operazioni/attività.I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto 
della normativa prevista dal codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le 
condizioni per ricorrere alla procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari 
della sottomisura dovranno allegare alla domanda di aiuto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

 

8.2.16.3.9.6. Eligibility conditions 

Sono ammissibili i Gruppi Operativi di nuova costituzione: 

- costituiti da almeno due soggetti appartenenti rispettivamente alle categorie “impresa del settore agricolo, 
agroalimentare o forestale o loro associazioni” (ivi compresi gli operatori dei settori della trasformazione e 
della commercializzazione), “organismi di ricerca” e “attori del sistema della conoscenza, consulenti e 
formatori”; 

- costituiti in una delle forme associative o societarie previste dalla vigente normativa (ad es., ATS, ATI); 

- costituiti da attori interessati, quali agricoltori, ricercatori, consulenti e aziende/imprenditori che lavorano 
nei settori agricolo, alimentare e forestale, pertinenti per il conseguimento degli obiettivi del PEI; 

- che abbiano designato un soggetto capofila, con funzioni di coordinamento e gestione amministrativa del 
progetto e di interfaccia con l’Amministrazione regionale; 

- dotati di un regolamento interno, che garantisca una corretta e puntuale attuazione delle attività prefissate e 
sia in grado di evitare possibili conflitti di interessi; 

- dotati di un Comitato scientifico, ossia un organismo responsabile del coordinamento scientifico e della 
gestione tecnica del progetto, dell’implementazione, della valutazione e della divulgazione dei risultati dello 
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stesso; 

- che presentino un progetto innovativo che descriva la problematica da risolvere mediante soluzioni 
innovative, descriva puntualmente l’intero processo di realizzazione (convocazione dei partner, definizione 
delle azioni, istituzione di un comitato scientifico, etc.), i risultati che si intendono conseguire, il contributo 
che il progetto stesso offre all’obiettivo del PEI di incrementare la produttività e migliorare la gestione 
sostenibile delle risorse e che contenga, almeno, la lista dei soggetti partecipanti al G.O. con la relativa 
ripartizione delle attività, le sottomisure della misura 16 che si intendono attivare con il Piano, il 
cronoprogramma, il piano finanziario articolato anche per partner e attività e i meccanismi che si intendono 
adottare per la diffusione dei risultati. 

Saranno ammessi solamente progetti finalizzati allo sviluppo, al collaudo, all’adattamento e alla 
realizzazione di iniziative innovative ed in nessun caso riferibili alla prosecuzione di attività già consolidate. 
I risultati dei progetti realizzati dovranno essere divulgati, in particolare attraverso la rete PEI di cui all’art. 
53 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 

8.2.16.3.9.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei gruppi operativi PEI e dei relativi progetti sarà effettuata, mediante avviso pubblico, sulla 
base di diversi criteri, tra i quali: 

 composizione del partenariato in relazione alla capacità organizzativa e gestionale di ciascun componente e 
di partecipazione alle attività della Rete PEI, al grado di rappresentatività del settore agricolo, 
agroalimentare e forestale regionale del partenariato privato coinvolto e al livello di integrazione verticale di 
filiera;- grado di definizione delle procedure interne volte ad evitare conflitti di interesse; 

- validità tecnico-scientifica ed efficienza e impatto socio-economico del piano; 

- grado di coerenza del progetto promosso nell’ambito delle altre sottomisure della cooperazione (misura 
16) con la politica dello sviluppo rurale, con le focus area e con la strategia proposta; - coerenza delle 
attività proprie dei soggetti costituenti il gruppo operativo con le finalità del progetto promosso; 

- grado di “cantierabilità” del progetto presentato nell’ambito delle altre sottomisure della misura 16 (grado 
di definizione del progetto e della sua articolazione; grado di concretezza degli interventi previsti, capacità 
di produrre risultati che possano mantenersi e autoalimentarsi nel tempo; grado di chiarezza e di definizione 
del crono programma; livello qualitativo delle competenze professionali e tecniche delle risorse coinvolte 
nell’attuazione del progetto); 

- grado di trasferibilità delle innovazioni individuate; 

- congruità dei costi del progetto in relazione alla composizione del partenariato, agli obiettivi, alle attività 
proposte e ai risultati attesi. 

L’approvazione del progetto nell’ambito delle altre sottomisure della cooperazione costituisce elemento 
necessario per il finanziamento della costituzione e del funzionamento del gruppo operativo con la presente 
sottomisura 16.1; in altri termini, non possono essere finanziati né la costituzione né il funzionamento di 
gruppi operativi senza contestuale approvazione e finanziamento del progetto innovativo proposto. Per tale 
ragione, le domande di aiuto dovranno essere presentate contemporaneamente sia nell’ambito della 



596 

sottomisura 16.1 che nell’ambito della sottomisura della misura 16 ove rientra il progetto innovativo di 
cooperazione, secondo i termini e le modalità che saranno previste nel bando. 

 

8.2.16.3.9.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.16.3.9.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.3.9.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

L’Articolo 62 del Reg. (UE) 1305/2013 prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell’attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

Con riguardo alla sottomisura 16.1, si ritiene che il rischio per l’attuazione potrebbe derivare dal mancato 
possesso dei requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti, dalla mancanza del carattere innovativo del 
progetto proposto e dal mancato rispetto degli impegni assunti in sede di concessione dell’aiuto. 

Si ritiene, inoltre, che dovrà essere valutata la ragionevolezza dei costi e delle spese previste. 

 

8.2.16.3.9.9.2. Mitigating actions 

Nella sottomisura 16.1 sono state inserite condizioni chiare e verificabili di accesso alla stessa e sono stati 
individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che possono essere 
effettivamente rispettati dallo stesso beneficiario per tutto il periodo di impegno, in conformità agli obiettivi 
e alla finalità della sottomisura. 

Nel predisporre la sottomisura sono state considerate anche le modalità di controllo delle condizioni di 
ammissibilità e degli impegni previsti, al fine di evitare il rischio di non sostenibilità dell’onere 
amministrativo derivante dal controllo del rispetto di tali condizioni. 

I beneficiari del sostegno, quando pertinente, dovranno garantire il rispetto della normativa prevista dal 
codice degli appalti e dalle norme di riferimento. Qualora sussistano le condizioni per ricorrere alla 
procedura di selezione basata sul confronto tra preventivi di spesa, i beneficiari della sottomisura dovranno 
allegare al progetto innovativo proposto preventivi richiesti a fornitori in concorrenza. 

In relazione a quanto sopra e a quanto riportato nella scheda della sottomisura 16.1, le condizioni di 
ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa per ridurre il tasso di 
errore nell’attuazione della misura, verificabili informaticamente anche attraverso il sistema “VCM” 
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proposto dalla Rete Rurale e acquisito da AGEA OP, sono le seguenti: 

 

 

Azioni di mitigazione - M16.3 

 

8.2.16.3.9.9.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relative alla Misura (ad esempio, la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni) saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati nelle GURS e nei siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure 
ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazone delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
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che verranno messe a dispozione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.16.3.9.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.16.3.9.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 

 

8.2.16.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.16.4.1. Risk(s) in the implementation of the me asures 

 

8.2.16.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.16.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.16.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.16.6. Information specific to the measure 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 

 

8.2.16.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.17. M17 - Risk management (art 36-39) 

8.2.17.1. Legal basis 

Regolamento (UE) n. _____di Esecuzione del Parlamento Europeo e del Consiglio del __________ e 
Regolamento Delegato (UE) n. _______________della Commissione del _____________ 

 

8.2.17.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

 

8.2.17.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

There are no type of operations defined 

8.2.17.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.17.4.1. Risk(s) in the implementation of the me asures 

 

8.2.17.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.17.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.17.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.17.6. Information specific to the measure 

Description of mechanisms to ensure that no overcompensation takes place 

 

[Crop, animal, and plant insurance] Rules to be used for establishing the calculation of the proportion of the 
average annual production of a farmer which has been destroyed 

 

[Crop, animal, and plant insurance] Description of conditions for insurance contracts to be eligible for 
support 

 

[Income stabilisation tool] Where the source of the financial compensation to be paid by the mutual fund is 
a commercial loan, minimum and maximum duration of the commercial loan 

 

[Income stabilisation tool] Principles for funding arrangements, constitution and management of the mutual 
funds (for granting of compensation payments to farmers)  

 

[Mutual funds for adverse climatic events, animal and plant diseases, pest infestations and environmental 
incidents] Principles for funding arrangements, constitution and management of the mutual funds 

 

[Mutual funds for adverse climatic events, animal and plant diseases, pest infestations and environmental 
incidents] Where the source of the financial compensation to be paid by the mutual fund is a commercial 
loan, minimum and maximum duration of the commercial loan 

 

8.2.17.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.18. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
Regulation (EU) No 1303/2013) 

8.2.18.1. Legal basis 

Articolo 42-44 del regolamento 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  del 17 dicembre 2013 
(FEASR). 

Articoli 32-35 del Regolamento 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
(CPR) 

Regolamento di esecuzione  XXXX /2014 per l’applicazione del regolamento 1305/2013 

  

 

8.2.18.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La presente misura, nel confermare la funzione di LEADER quale strumento integrato di sviluppo 
territoriale ad un livello sub-regionale, in coerenza con gli obiettivi generali della politica di sviluppo rurale, 
vuole contribuire al raggiungimento degli obiettivi delle focus area 6a, 6b e 6c e perseguire una crescita 
equilibrata delle aree rurali, anche potenzialmente contribuendo alle 6 priorità dell’Unione ed a tutte le aree 
di interesse indicate nel PSR. LEADER è appunto la denominazione attribuita allo sviluppo locale di tipo 
partecipativo sostenuto dal FEASR. L'approccio LEADER, sin dalle passate programmazioni, ha dato alle 
comunità rurali dell'UE un metodo per coinvolgere i partner locali nello  sviluppo del loro territorio, non 
solo nelle zone rurali, ma anche nelle aree urbane e costiere e si è dimostrato confacente ai bisogni 
multisettoriali di un contesto locale grazie alla sua impostazione “dal basso verso l’alto” (bottom-up) e alla 
logiche di integrazione e di partecipazione che lo governano. La presente misura è ancora una misura di 
metodo che prevede l’elaborazione e attuazione di strategie territoriali di sviluppo locale da parte di 
partenariati tra soggetti pubblici e privati rappresentativi degli interessi socio-economici del territorio (i 
GAL). L’attuazione di tali strategie, seppur di piccola scala e di carattere locale, potrà rafforzare la coerenza 
territoriale, contribuire allo sviluppo sostenibile a lungo termine di un territorio e concentrarsi su modalità di 
relazioni tra aree rurali ed aree urbane. I GAL, nei Piani di azione, concentreranno e proporranno le strategie 
nell’ambito di un menù di tematiche orizzontali che potranno investire diverse focus area del programma e, 
in coerenza con i fabbisogni, saranno declinate a livello territoriale anche attraverso progetti integrati e 
multisettoriali. In linea con l’accordo di partenariato, infatti,  i Piani di azione dovranno concentrarsi su non 
più di tre ambiti di intervento e contenere azioni su cui costruire la progettazione locale 2014-2020 ed 
individuate in funzione dei risultati attesi ed all’interno degli ambiti tematici, la cui implementazione 
rafforzerà le opportunità di lavoro per la popolazione rurale, agendo sulla imprese e migliorerà la dotazione 
di infrastrutture e servizi sul territorio che rappresentano, peraltro, criticità evidentemente focalizzate 
nell’analisi SWOT. 

AMBITI TEMATICI 

 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, forestali, artigianali e 
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manifatturieri); 

Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio energia); 

Turismo sostenibile; 

Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale); 

Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio; 

Accessibilità ai servizi sociali; 

 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali; 

Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali; 

Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale. 

Qualora il piano d’azione implichi più ambiti tematici su cui elaborare la strategia locale, questi dovranno 
essere connessi tra loro, a beneficio di una politica di sviluppo rurale incentrata su territori anziché su 
settori, su investimenti anziché su aiuti, quindi su nuovi equilibri di governance con un approccio integrato 
dei diversi livelli di pubblico e privato. I punti di debolezza ed i fabbisogni delle aree rurali, verranno 
affrontati attraverso la concertazione locale. Pertanto lo sviluppo locale di tipo partecipativo terrà conto dei 
bisogni e delle potenzialità del territorio ed includerà anche elementi innovativi ad esempio in termini di 
attività di creazione di reti di più partenariati locali (scambi di esperienze) e di progetti di cooperazione tra 
territori, fermo restando il collegamento alla strategia di sviluppo e la coerenza con la strategia contenuta nei 
PSL. LEADER, attraverso la strategia di piano, può essere uno strumento funzionale all’inversione di 
tendenza dello spopolamento dei territori rurali e montani, generato dall’esodo dei residenti dalle aree 
interne alle aree urbane ed alle località costiere. La politica dell’accoglienza, ad esempio, può essere una 
strategia finalizzata a tale inversione di tendenza. Infatti, attraverso la tutela e la valorizzazione del 
paesaggio rurale, la qualificazione dell’offerta/accessibilità ai servizi per la collettività, il rafforzamento 
della capacità progettuale e gestionale locale e la valorizzazione delle risorse endogene, si possono attivare 
strumenti funzionali a contrastare l’abbandono e ed il decadimento dei territori svantaggiati e 
interni/marginali, a favore di crescita delle opportunità occupazionali e di reddito, oltre che per il 
miglioramento dell'attrattività dei territori rurali, sia a favore delle imprese, che della popolazione. La 
priorità 6, in coerenza con i fabbisogni espressi dai territori regionali, potrà pertanto essere soddisfatta, 
operando su un insieme di fattori, alcuni attinenti al tessuto economico produttivo, altri legati alle 
problematiche sociali e culturali del territorio. Il LEADER, anche attraverso l’integrazione di sistemi di 
attori e di reti decisionali, quali i GAL ed i  G.O. del P.E.I. contribuirà, sulla base dei piani di sviluppo che 
saranno selezionati, al perseguimento degli obiettivi correlati alle FA 6a, 6b, 6c in termini di stimolo allo 
sviluppo locale, alla diversificazione, alla creazione e allo sviluppo di nuove piccole imprese oltre alla 
creazione di posti di lavoro e alla promozione dell’accessibilità e dell’uso delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali. Le attività di cooperazione dei gruppi di azione locale per 
l'attuazione di progetti interterritoriali e transnazionali a favore di sinergie in aree miste (urbano-rurale o 
rurale - GAC) e di scambio di esperienze e di apprendimento reciproco, daranno ai GAL l’opportunità di 
sviluppare cooperazione su temi importanti, che sono meglio affrontati su più ampia  scala, a beneficio di un 
confronto tra i partenariati rurali all'interno dell'UE. 

In ottemperanza al Reg. UE 1305/2013, lo sviluppo locale di tipo partecipativo – LEADER -  sostenuto dal 
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FEASR è anche uno strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi trasversali quali l’innovazione, 
l’ambiente, nonché la mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi (art.5). 

In riferimento al contesto generale del Programma, LEADER risponderà prioritariamente ai seguenti 
fabbisogni, generati dal confronto con gli attori locali e con i GAL costituitisi nella precedenti 
programmazioni: 

F25 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nell’ambito di  strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo. 

F26 Sostenere azioni di sistema per la valorizzazione turistica del patrimonio ambientale, storico e culturali 
delle aree rurali. 

F31 Migliorare la governance istituzionale, l’efficacia della programmazione e la razionalizzazione delle 
procedure. 

Alla luce di questi fabbisogni e ed in coerenza con la strategia del programma, scaturita dall’analisi della 
situazione economica e degli indicatori della qualità della vita nelle aree rurali, il campo prioritario di 
applicazione del metodo Leader saranno le misure: 

M01 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione; 

M02 Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

M06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 

M07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

M16 Cooperazione 

Relativamente alla territorializzazione, in fase di selezione dei PSL, sarà data priorità a territori con alto 
indice di ruralità e con popolazione compresa tra 60.000 e 150.000 abitanti, e i relativi territori comunali 
dovranno essere contigui. Eventuali deroghe, potranno essere previste per le isole minori siciliane per le 
quali la contiguità territoriale deve essere dimostrata attraverso l’omogeneità fisica e socio-economica, 
nell’ambito del PSL, considerato che sono territori interamente circondati dal mare e che questo non 
rappresenta un limite alla contiguità. 

 

8.2.18.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.18.3.1. Attuazione del Piano di Sviluppo Locale  

Sub-measure:  

• 19.2 - Support for implementation of operations under the community-led local development 
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strategy 

8.2.18.3.1.1. Description of the type of operation 

Mira ad implementare gli interventi nell'ambito della strategia di sviluppo locale partecipativo, individuata 
territorialmente. Consta di un progetto operativo che traduca gli obiettivi in azioni concrete, che espliciti le 
modalità di integrazione e di costituzione di reti e con un evidente apporto di valore aggiunto. In riferimento 
alle aree tematiche della strategia, saranno promossi interventi finalizzati allo sviluppo del potenziale 
turistico delle zone rurali, alla valorizzazione del patrimonio culturale e storico legato al territorio, alle 
emergenze naturalistiche, allo sviluppo di adeguati canali di commercializzazione dei prodotti locali, alla 
promozione delle produzioni tipiche e di nicchia allo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili, all’accesso ai 
servizi pubblici essenziali, all’inclusione sociale, anche attraverso programmi d’area in una logica di 
gestione integrata del territorio e delle aree interne. Si possono prevedere azioni comprese nelle misure del 
PSR, le cui modalità di attuazione saranno quelle di riferimento delle misure del PSR; ovvero progetti 
specifici cha diano un valore a specificità territoriali e dunque all’approccio partecipativo che deve 
caratterizzare i PSL, nonchè significato strategico all’approccio bottom-up. Tali progetti dovranno essere 
sinergici e complementari con quelli ritenuti prioritari dalla Regione. Le possibili modalità di attuazione 
sono:  A) Attuazione diretta da parte del GAL (a regia GAL); B) Attuazione da parte di soggetti (pubblici e 
privati, singoli o associati) diversi dal GAL (con bando). Per far si che le operazioni finanziate e realizzate 
risultino più in linea con gli obiettivi strategici dei singoli PSL, favorendo anche una maggiore integrazione 
interna tra le azioni, tra gli interventi finanziati, ed esterna con le politiche locali, si ritiene necessario che la 
individuazione di criteri di selezione specifici dell’approccio “Leader” sia un elemento essenziale che ogni 
GAL dovrebbe individuare prima di predisporre i bandi. A tal fine, si ritiene necessario che l’individuazione 
dei criteri di selezione delle domande di aiuto entri a far parte dei criteri di selezione dei PSL o, almeno, sia 
considerata una “fase prioritaria” e che sia avviata a seguito della approvazione dei PSL. 

 

8.2.18.3.1.2. Type of support 

L’intensità dell’aiuto è pari al 100% della spesa ammissibile 

 

8.2.18.3.1.3. Links to other legislation 

 

8.2.18.3.1.4. Beneficiaries 

Attori locali, GAL. I beneficiari sono quelli specificatamente previsti nelle Misure del PSR più gli stessi 
GAL selezionati nell’ambito della strategia di sviluppo locale. Per le azioni non comprese nelle misure del 
PSR, gli attori locali  sono quelli di seguito elencati: 

• GAL; 

• PMI singole od associate; 

• Enti pubblici; 
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• Imprese agricole singole od associate; 

• Enti e associazioni senza scopo di lucro; 

• Enti di formazione accreditati; 

• Università; 

• Camere di Commercio. 

 I GAL potranno essere beneficiari e condurre progetti solo in casi eccezionali e a condizione che: 

1) il progetto in questione non abbia fini di lucro; 

2) nessun altro beneficiario abbia manifestato interesse nella realizzazione del progetto stesso; 

3) misure appropriate di controllo siano attivate al fine di evitare possibili conflitti di interesse 

 

8.2.18.3.1.5. Eligible costs 

Per le azioni comprese nel PSR, i costi sono quelli previsti nelle misure di riferimento; per le altre azioni, 
incluse in progetti strategici il contributo è concesso attraverso l’applicazione dei regimi di aiuto di cui alle 
singole misure di riferimento con le intensità di aiuto consentite dalle stesse. Nel caso di operatori che 
svolgano attività di tipo non economico, a finalità pubblica senza scopo di lucro, il sostegno è concesso in 
forma di contributo in conto capitale fino al 100% della spesa ammissibile. 

 

8.2.18.3.1.6. Eligibility conditions 

Le operazioni devono essere in linea con le priorità individuate per lo sviluppo locale partecipativo 
nell’accordo di partenariato  e con le priorità dello sviluppo rurale individuate nel reg  FEASR e contribuire 
agli obiettivi della strategia di sviluppo locale. 

I beneficiari devono:  

a. rappresentare territori ricadenti nelle aree rurali B C e D; 

b. rappresentare territori la cui popolazione sia compresa tra i 60.000 e i 150.000 abitanti. 

c. il partenariato deve essere composto da soggetti rappresentanti di organizzazioni espressione delle 
comunità locali e da soggetti pubblici e privati i cui compiti ed i cui mandati coincidano e siano 
coerenti con gli argomenti sui quali la strategia di sviluppo si basa. 

d. i partenariati devono essere costituiti in Gruppi di Azione Locale (GAL) composti da rappresentanti 
degli interessi socio-economici locali, pubblici e privati, in cui né il settore pubblico, né un singolo 
gruppo di interesse rappresenti, a livello decisionale, più del 49% degli aventi diritto al voto. 
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8.2.18.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione dei progetti, indicati nella strategia di sviluppo locale, sono approvati dall'Autorità di 
Gestione, nel momento in cui seleziona una determinata strategia. Pertanto i criteri di selezione saranno gli 
stessi delle strategie proposte, fondamentalmente basati su principi di caratteristiche dell’area, caratteristiche 
del partenariato e di organizzazione del GAL, sul livello di rappresentatività del partenariato pubblico-
privato, sulla qualità del piano di azione proposto, in termini di quadro logico e risultati attesi. 

Gli obiettivi della strategia di sviluppo locale non dovranno essere né vasti, né generici, bensì specifici e 
mirati al territorio del GAL, perché derivanti dalle caratteristiche e dai punti di forza e debolezza di quel 
territorio. 

Vista la specificità Leader, una buona selezione dei progetti garantisce la buona gestione degli interventi ed 
è una buona prassi di trasparenza. Pertanto deve essere garantito un buon livello di equità e validità delle 
decisioni prese dai GAL, ad esempio attraverso la pubblicazione sui siti web dei GAL, dei verbali delle 
riunioni dedicate alla selezione dei progetti. 

Inoltre i GAL devono munirsi di procedure adeguate, volte ad evitare i conflitti di interesse, che dovranno 
essere concertate e definite con l’AdG. 

 

8.2.18.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.18.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.18.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.18.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.18.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.18.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.18.3.1.11. Information specific to the operation 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

 

Possibility or not of paying advances 

 

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 
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8.2.18.3.2. Funzionamento ed animazione dei gruppi di azione locale 

Sub-measure:  

• 19.4 - Support for running costs and animation 

8.2.18.3.2.1. Description of the type of operation 

L’attuazione delle strategie di sviluppo locale selezionate dalla Regione, comportano il supporto al 
funzionamento e gestione, anche amministrativa, nonché all’attuazione delle attività del GAL, anche 
attraverso il coinvolgimento del tessuto economico e sociale locale. L’acquisizione di competenze e 
animazione è propedeutica all’attuazione del Piano di Sviluppo locale nella gestione, monitoraggio e 
valutazione della strategia. L’animazione prevederà attività di comunicazione e di promozione della 
strategia locale verso gli attori del territorio.  Gli interventi potranno essere realizzati direttamente dai GAL 
o da soggetti selezionati attraverso bandi pubblici emanati dai GAL.   

 

8.2.18.3.2.2. Type of support 

L’intensità dell’aiuto pubblico è pari al 100% del costo totale. Il supporto per i costi di funzionamento e 
animazione non può superare il 25% della spesa pubblica totale prevista nel PSL e relativa alla strategia di 
sviluppo locale. Entro questo limite, l’AdG dovrà indicare la quota massima effettiva per il finanziamento 
dei costi di funzionamento e di animazione autorizzati nell'ambito del programma. 

 

8.2.18.3.2.3. Links to other legislation 

Regole generali del Regolamento FEASR, norme sull'ammissibilità delle spese previste dagli art. 65-71 di 
RCP. 

 

8.2.18.3.2.4. Beneficiaries 

I GAL o le strutture (legali) chiaramente autorizzate a svolgere i compiti di gestione del GAL 

Animazione: I GAL o le strutture chiaramente incaricate dei compiti di animazione 

 

8.2.18.3.2.5. Eligible costs 

Costi di funzionamento per l’attuazione dei PSL: i costi operativi (funzionamento della sede e di eventuali 
sportelli), le spese per il personale, i costi di formazione, i costi per la comunicazione,  i costi connessi al 
monitoraggio dell’attuazione e delle operazioni finanziate e alla valutazione della strategia di cui al punto 
(g) dell'art. 34 del Reg. 1305/2013. 

Costi per acquisizione di competenze e animazione: costi per la comunicazione ed informazione (convegni, 
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seminari, workshop, incontri di consultazione e pubblicizzazione delle iniziative e delle procedure 
concorsuali, produzione di materiali informativi finalizzati a facilitare lo scambio tra le parti interessate e 
promozione della strategia e sostenere i potenziali beneficiari a sviluppare operazioni e predisporre le 
istanze, costi di formazione rivolta al personale dei GAL e agli animatori. 

 

8.2.18.3.2.6. Eligibility conditions 

Le operazioni devono essere in linea con le priorità individuate per lo sviluppo locale partecipativo 
 nell’accordo di partenariato  e nel reg  FEASR e contribuire agli obiettivi del strategia di sviluppo locale; il 
dettaglio verrà definito dall’AdG nell’ambito delle diverse tipologie di  progettualità Leader, nel rispetto di 
efficacia e congruità delle spese, di attività strettamente riferite agli interventi finanziati e del carattere 
aggiuntivo rispetto ad attività svolte normalmente dal soggetto/ente beneficiario.  

 

8.2.18.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Il sistema di selezione dei progetti di cui alla LDS è approvato dalla ADG attraverso l’individuazione di una 
determinata strategia. I GAL sono selezionati in base a quanto previsto dalla sottomisura 19.2  

 

8.2.18.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.18.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.18.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.18.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.18.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 
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8.2.18.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.18.3.2.11. Information specific to the operation 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

 

Possibility or not of paying advances 

 

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
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activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 
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8.2.18.3.3. Preparazione di progetti di cooperazion e interterritoriale, interregionale e transnazional e 

Sub-measure:  

• 19.3 - Preparation and implementation of cooperation activities of the local action 

8.2.18.3.3.1. Description of the type of operation 

La sottomisura prevede la costruzione di partenariati tra territori per intraprendere progetti congiunti di 
cooperazione interterritoriale o transnazionale Si può prevedere anche lo sviluppo di attività di cooperazione 
con i Gruppi Operativi del PEI. E’ da prevedere la preparazione tecnica dei progetti, affinché si proceda alla 
definizione della strategia di cooperazione, sensibilizzando gli attori locali sulle opportunità offerte dalla 
cooperazione, individuandone i promotori ed i partner, in una struttura di accompagnamento ben definita ed 
in grado di focalizzare idee concrete e di forte rilevanza sul territorio, con la funzione di permettere il 
superamento di taluni vincoli strutturali, insiti nella dimensione locale e altrimenti difficilmente superabili. 
La Misura promuove interventi di valorizzazione delle esperienze di sviluppo e gestione del territorio rurale 
e delle risorse endogene e la diffusione di buone prassi (trasferibilità), nonché relazioni durature di 
cooperazione tra i territori, Gli obiettivi perseguibili devono essere complementari e coerenti con le strategie 
generali del Programma.  

 

8.2.18.3.3.2. Type of support 

Fino al 100% dei costi a seconda del regime di aiuti di Stato applicabile 

 

8.2.18.3.3.3. Links to other legislation 

 

8.2.18.3.3.4. Beneficiaries 

GAL 

 

8.2.18.3.3.5. Eligible costs 

Costi di preparazione tecnica per la definizione dei partenariati e per l’accordo di cooperazione (ricerca 
partner, inclusi i viaggi, trasporto locale, trasporto locale, vitto, alloggio del personale coinvolto; studi di 
fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche; animazione ed assistenza tecnica per le azioni di 
sensibilizzazione e informazione dei territori, inclusi interpretariato e traduzione testi, organizzazione di 
riunioni e incontri, incluso l’affitto dei locali e il noleggio delle attrezzature, catering. 

Costi della implementazione dei progetti di cooperazione all'interno di uno Stato membro (cooperazione 
interterritoriale) o progetti di cooperazione tra territori di più Stati membri o con territori di paesi terzi 
(cooperazione transnazionale), incluso il supporto tecnico per la realizzazione delle azioni comuni e della 
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struttura comune previste dal progetto di cooperazione. 

 

8.2.18.3.3.6. Eligibility conditions 

La cooperazione sarà accessibile a partenariati pubblico-privati ai sensi dell’art. 44 del reg. CE n.1305/2013 
punto 2, lett. a) e b); 

la cooperazione deve prevedere la realizzazione di un’azione comune; 

sia per cooperazione interterritoriale che transnazionale, deve essere designato un GAL capofila che 
dimostri che si apprestano a realizzare un progetto concreto.  

  

 

8.2.18.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

a. Qualità del partenariato in termini di composizione, organizzazione e strutturazione; 

b. qualità del progetto in termini di sostenibilità, trasferibilità, coerenza con la strategia di sviluppo 
locale. 

 

8.2.18.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.18.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.18.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.18.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.18.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 
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8.2.18.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.18.3.3.11. Information specific to the operation 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

 

Possibility or not of paying advances 

 

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
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activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 
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8.2.18.3.4. Supporto per la preparazione della Stra tegia di Sviluppo Locale 

Sub-measure:  

• 19.1 - Preparatory support 

8.2.18.3.4.1. Description of the type of operation 

Questa fase è funzionale alla costituzione dei partenariati ed alla progettazione della strategia di sviluppo 
locale in termini di rafforzamento delle capacità, formazione e collegamento in rete. La formazione è infatti 
indispensabile per una corretta definizione, elaborazione ed attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo e di progettazione integrata, mirata al rafforzamento del capitale umano, della capacità di 
creare reti, della capacità di progettazione, oltre che per il trasferimento tecnologico e la diffusione delle 
ICT. Nel caso in cui vengano riconosciuti nuovi GAL, il sostegno alla preparazione può comprendere anche 
un kit di avviamento Leader per consentire ai partner delle zone rurali che ancora non applicano approccio 
LEADER, di prepararsi e di provare a elaborare e a mettere in atto una strategia di sviluppo locale. Tale 
supporto preparatorio sarà ammissibile a prescindere dall'eventualità che il comitato di selezione scelga o 
meno di finanziare la strategia di sviluppo locale progettata dal gruppo d'azione locale che beneficia del 
sostegno. Inoltre, alla luce delle nuove esigenze dell’economia, è necessario conoscere l’ambito locale nel 
quale si attua la strategia di sviluppo partecipativo, anche al fine di prevedere la creazione di nicchie 
commerciali locali, di servizi comuni per l’avviamento di attività commerciali locali, la costituzione di poli 
e reti, per condividere esperienze e sviluppare capacità, servizi e prodotti nuovi e specializzati, quali i 
servizi che possano contribuire in maniera incisiva a mantenere ed attrarre la popolazione e le imprese nelle 
aree rurali (politica dell’accoglienza). Pertanto, la strategia di sviluppo locale implica un’analisi 
approfondita del territorio, tesa ad individuare ciò che gli abitanti ritengono essenziale ai fini dello sviluppo 
dell’area; prevede, altresì, che attraverso la consultazione delle popolazioni dell’area rurale, siano 
focalizzate le principali sfide da affrontare con investimenti a valere sulla dotazione finanziaria destinata 
all’approccio LEADER (attività di sensibilizzazione delle popolazioni locali e di informazione sulla zona e 
sulla strategia di sviluppo locale, anche attraverso consulenze specialistiche, affinché la consultazione della 
comunità locale sia ampia ed i GAL indirizzino le proprie attività sulla base di un approccio bottom up e 
partecipativo). 

 

8.2.18.3.4.2. Type of support 

L’intensità dell’aiuto è pari al 100% della spesa ammissibile  

 

8.2.18.3.4.3. Links to other legislation 

L’intensità dell’aiuto è pari al 100% della spesa ammissibile. 

 

8.2.18.3.4.4. Beneficiaries 

Partenariati pubblico/privati composti secondo quanto previsto dall’art. 32.2.b) del Reg. (UE) 1303/2013. 



619 

 

8.2.18.3.4.5. Eligible costs 

a. Iniziative di formazione rivolte alle parti locali interessate 

b. Studi sull'area interessata 

c. Costi per la elaborazione/progettazione della strategia di sviluppo locale (costi di consulenza, costi 
per la consultazione dei soggetti interessati ). 

d. Costi amministrativi dell’ organizzazione (costi operativi e per il personale) 

e. Costi di piccoli progetti pilota  quali strumenti di verifica ad esempio dell'applicabilità commerciale 
di tecnologie, tecniche e pratiche in diversi contesti, consentendone l'eventuale adattamento. 

 

8.2.18.3.4.6. Eligibility conditions 

a. I partenariati che presentano domanda devono: rappresentare territori ricadenti nelle aree rurali B C e 
D; 

b. rappresentare territori la cui popolazione sia compresa tra i 60.000 e i 150.000 abitanti. 

 

8.2.18.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La presente sottomisura sarà a regia regionale; gli elementi di valutazione si baseranno sulle caratteristiche 
del partenariato, sul suo livello di rappresentatività e sul livello di competenze riguardo ad iniziative di 
sviluppo locale. 

 

8.2.18.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di partecipazione del FEASR è del 60,5%. 

 

8.2.18.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.18.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.18.3.4.9.2. Mitigating actions 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 
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8.2.18.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 

Si rimanda a quanto  riportato nella scheda della Misura. 

 

8.2.18.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.18.3.4.11. Information specific to the operation 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

 

Possibility or not of paying advances 
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Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 

 

8.2.18.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.18.4.1. Risk(s) in the implementation of the me asures 

L’Articolo 62 – Reg.(UE) 1305/2013, prevede che tutte le misure di sviluppo rurale devono essere 
verificabili e controllabili. 

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in 
itinere della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo 
in considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 
Ogni fase del controllo verrà garantita mediante check-list inserite nel sistema di gestione informatizzato, di 
concerto con l’Organismo Pagatore. 

Il grado di copertura territoriale delle zone rurali con approccio Leader è stato abbastanza soddisfacente, 
rimanendo esclusi solo alcuni territori eleggibili che hanno deciso di non aggregarsi nei GAL  di  
riferimento. 

In particolare, per quanto riguarda la Misura 19 le criticità riscontrate nella precedente programmazione 
hanno riguardato la complessità delle procedure di selezione dei partenariati e di approvazione dei PSL,  
 l’attività di animazione propedeutica alla costituzione dei GAL, che in alcuni ambiti territoriali è stata a 
volte poco efficace nel coinvolgere tutti i possibili portatori di interesse, la difficoltà da parte dei GAL di 
implementare in modo adeguato le procedure di raccolta, selezione e  controllo delle iniziative progettuali 
proposte. In tal senso l’Amministrazione ha assunto un ruolo importante per garantire comunque la 
possibilità di partecipazione a  tutti i potenziali beneficiari dei bandi e il coordinamento e omogeneizzazione 
delle procedure su tutto il territorio regionale. Rilevanti problematiche sono emerse invece in sede di 
attuazione di progetti di cooperazione (misura 421), le cui iniziative progettuali in una prima fase sono 
risultate non soddisfacenti, e solo a seguito di una modifica delle disposizioni attuative e di un’intensa 
attività di sensibilizzazione dei GAL, sono state  valutate positivamente. 

 

8.2.18.4.2. Mitigating actions 

Anche per quanto riguarda la sottomisura 19 sono stati inseriti condizioni chiare e verificabili di accesso alla 
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stessa e sono stati individuati per i beneficiari impegni concreti, comprensibili, misurabili, valutabili e che 
possono essere effettivamente rispettati dallo stesso. Inoltre si è cercato di delimitare quali sono le 
condizioni di ammissibilità alla misura e quali sono gli impegni che il beneficiario deve rispettare. 

Le condizioni di ammissibilità che dovranno essere opportunamente verificate in sede amministrativa sono 
le seguenti: 

Sottomisura 19.1 supporto preparatorio  

Condizioni di ammissibilità 

- Rappresentare territori ricadenti nelle aree rurali C e D e  territori la cui popolazione sia compresa tra i 
60.000 e i 155.000 abitanti. Verifica:  Dati contenuti nel PAL, banche dati e statistiche 

- Assicurare la costituzione di partenariati idonei alla progettazione della strategia di sviluppo locale in 
termini di rafforzamento delle capacità, formazione e collegamento in rete. Verifica: valutazione della 
qualità dei componenti del partnenariato, del grado di coinvolgimento dei portatori di interesse,  copertura 
territoriale delle aree non interessate da precedenti azione Leader. 

 - Elaborazione  ed attuazione di adeguate  strategie di sviluppo locale. Verifica : valutazione delle azione 
proposte nel PAL, dei targets da raggiungere, dell’innovatività delle azioni, delle iniziative rivolte 
all’occupazione, ai giovani. Valutazione della tempistica progettuale,  della capacità di governance e del 
rapporto costi-benefici dell’iniziativa. 

Impegni  

Rispetto dei tempi di previsti per la realizzazione. Verifica:  rispetto del cronogramma. 

Sottomisura 19.2 Sostegno per l’implementazione di interventi nell’ambito della strategia di sviluppo 
locale di tipo partecipativo 

Condizioni di ammissibilità: 

- Per quanto riguarda le caratteristiche dei territori e della popolazione come sottomisura 19.1 

- Partenariato composto da soggetti rappresentanti di organizzazioni espressione delle comunità locali e da 
soggetti pubblici e privati i cui compiti ed i cui mandati  siano coerenti con gli argomenti della  strategia di 
sviluppo.Verifica: qualità dei componenti del partenariato proponente  il PAL, riferita  ai territori di 
riferimento e alla zioni proposte nell’ambito della strategia, valutazione dell’efficacia dell’animazione 
territoriale 

- Partenariati costituiti in Gruppi di Azione Locale (GAL) composti da rappresentanti degli interessi socio-
economici locali, pubblici e privati, in cui né il settore pubblico, né un singolo gruppo di interesse 
rappresenti, a livello decisionale, più del 49% degli aventi diritto al voto. Verifica:  Verifica della 
compagine del GAL proponente, struttura organizzativa, ripartizione delle cariche e potere decisionale 

- Qualità della strategia proposta. Verifica: qualità della strategia proposta nel PAL, delle azioni di sviluppo 
attivate, dei settori interessati in relazione ai fabbisogni reali dei territori, concretezza delle iniziative, 
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modalità di attuazione e controllo, governance 

Impegni 

- Rispetto dei tempi di previsti per la realizzazione. Verifica : Rispetto del cronogramma. 

Sottomisura 19.3 Preparazione ed implementazione di attività di cooperazione dei gruppi di azione 
locale 

Condizioni di ammissibilità 

- Realizzazione di un’azione comune. Verifica : Realizzazione di un’azione comune concreta, per un  reale 
sviluppo socio-economico dei territori cooperanti e che sia trasferibile ad altre realtà territoriali. 
Partecipazione di GAL di altre regioni o nazioni europee, per l’interscambio  di esperienze e iniziative fra i 
territori interessati. 

- Qualificazione dei soggetti proponenti e del GAL capofila. Verifica : Progetto in cui si dimostri che sia per 
cooperazione interterritoriale che transnazionale, il GAL capofila designato dimostri di possedere i requisiti 
e la struttura adeguata  per realizzare un progetto concreto, coordinando i GAL partecipanti. 

Impegni  

Rispetto dei tempi di previsti per la realizzazione. Verifica: Rispetto del cronogramma dei lavori 

 

8.2.18.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.18.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.18.6. Information specific to the measure 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

 

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

 

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

 

Possibility or not of paying advances 
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8.2.18.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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9. EVALUATION PLAN  

9.1. Objectives and purpose 

A statement of the objectives and purpose of the evaluation plan, based on ensuring that sufficient and 
appropriate evaluation activities are undertaken, in particular to provide information needed for programme 
steering, for the annual implementation reports in 2017 and 2019 and the ex-post evaluation, and to ensure 
that data needed for RDP evaluation are available. 

Il Piano di Valutazione (PdV) di cui all’art.8 (g) del reg.(UE) 1305/2013 delinea le modalità con le quali la 
valutazione sarà condotta durante il periodo di programmazione ed include (in particolare nelle sezioni 1, 4 
e 7) la descrizione delle procedure di monitoraggio e di valutazione, in conformità con quanto richiesto 
dall'articolo 8, (m ), ( ii ) del Reg.(UE) 1305/2013. 

  

La finalità generale del PdV è di garantire che siano intraprese attività di valutazione sufficienti ed 
appropriate, conformemente a quanto previsto dall’art. 56 (1,2,3) del Reg.(UE) 1303/2013, e che per tale 
scopo siano disponibili adeguate risorse umane e finanziarie. 

  

In coerenza con l’approccio programmatico adottato e sulla base dell’esperienza svolta nel periodo 2017-
2013, il PdV pertanto si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

  

• fornire le informazioni necessarie per governare l’attuazione del Programma e utili ad implementare 
le Relazioni annuali di esecuzione (RAE) di cui all’art. 50 del Reg.(UE) 1303, comprensive di una 
sintesi delle attività di valutazione intraprese e dei loro risultati; 

• con riferimento alle RAE del 2017 e del 2019, fornire anche le informazioni derivanti dalle attività 
di valutazione in merito al grado di raggiungimento degli obiettivi del Programma, inclusive degli 
Indicatori di Risultato quantificati e della risposta alle principali domande di valutazione; 

• con riferimento alla RAE del 2019, fornire anche le informazioni derivanti dalle attività di 
valutazione in merito al contributo del Programma alla realizzazione della strategia dell’Unione per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 

• garantire che i dati necessari allo svolgimento della Valutazione durante l’esecuzione del PSR e della 
Valutazione ex-post, siano disponibili a tempo debito e in forma appropriata; 

• assicurare un tempestivo e costante feedback valutativo all’Autorità di Gestione (AdG) e al Comitato 
di Sorveglianza in merito alla qualità della programmazione ed esecuzione del PSR e all’efficacia, 
efficienza e pertinenza degli interventi, del quale tener conto per eventuali modifiche 
programmatiche; 

• consentire, fin dall’inizio del processo di attuazione del PSR, il parallelo avvio delle attività di 
monitoraggio e valutazione sulla base di un’adeguata strutturazione, coerente con gli obblighi 
regolamentari e mirata a soddisfare le esigenze di informazione progressivamente espresse 
dall’AdG, dal Comitato di Sorveglianza e dalle altre parti interessate incluso il monitoraggio 
ambientale ai sensi della direttiva VAS. Tale strutturazione sarà incentrata sulla creazione di una 
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base comune di dati di monitoraggio relativi agli interventi ed al contesto regionale anche al fine di 
ridurre gli oneri tecnici ed amministrativi a carico dell’AdG e dei diversi soggetti coinvolti a vario 
titolo nella governance del sistema di monitoraggio e valutazione del PSR; 

• definire i ruoli e le responsabilità dei diversi soggetti che concorrono alla progettazione, gestione e 
sviluppo del sistema di monitoraggio e valutazione del PSR, favorendo, fin dall’inizio del processo 
di attuazione, la messa in rete e i flussi informativi tra tali soggetti; 

• stabilire i collegamenti logico-funzionali ed il coordinamento operativo tra monitoraggio, 
valutazione e sorveglianza del Programma; 

• garantire un adeguato follow-up ai risultati della valutazione ai diversi livelli di competenza; 

•  assicurare la comunicazione del processo valutativo e dei suoi risultati verso le Istituzioni a livello 
di Unione Europea, Stato e Regione coinvolte nella governance dei programmi dei Fondi SEI, verso 
il partenariato economico-sociale e verso il vasto pubblico. 

  

 

9.2. Governance and coordination 

Brief description of the monitoring and evaluation arrangements for the RDP, identifying the main bodies 
involved and their responsibilities. Explanation of how evaluation activities are linked with  RDP 
implementation in terms of content and timing. 

Il sistema è strutturato attraverso il coordinamento di diversi soggetti con specifiche competenze, 
l’individuazione puntuale dei loro compiti e delle loro responsabilità in relazione al processo valutativo 
(“chi fa cosa”) e la definizione delle modalità di reciproca interrelazione. 

  

Autorità di Gestione 

In conformità con il quadro regolamentare unionale l’AdG è responsabile dell'efficace, efficiente e corretta 
gestione e attuazione del programma e, a tal fine, provvede in particolare: 

•  ad assicurare l'esistenza di un sistema elettronico adeguato e sicuro per la registrazione, la 
conservazione, la gestione e la trasmissione di dati statistici sul programma e sulla sua attuazione, 
richiesti a fini di monitoraggio e valutazione; 

• a monitorare, con il comitato di monitoraggio, la qualità di attuazione del  Programma ed, in 
generale a monitorarlo con indicatori finanziari, di prodotto e di obiettivo (art.72 1305/2013); tale 
funzione viene esercitata istituendo il Comitato di Sorveglianza organizzando le sedute e 
comunicando i dati sull’implementazione del Programma con la RAE; 

• a comunicare alla CE, entro il 31 gennaio e il 31 ottobre di ciascun anno del programma, i dati 
pertinenti sugli interventi selezionati per il finanziamento, tra cui informazioni sugli indicatori di 
prodotto e su quelli finanziari; tale funzione viene esercitata compilando apposite tabelle che sino  
trasmesse alla CE via SFC, entro il 31 gennaio ed entro il 30 ottobre di ogni anno; 
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• a garantire che i beneficiari e altri organismi che partecipano all'esecuzione degli interventi: 

a) siano informati degli obblighi derivanti dall'aiuto concesso e adoperino un sistema contabile distinto o un 
apposito codice contabile per tutte le transazioni relative all'intervento; questa funzione viene esercitata con 
la predisposizione di apposite Disposizioni attuative; 

b) siano a conoscenza dei requisiti concernenti la trasmissione dei dati all'autorità di gestione e la 
registrazione dei prodotti e dei risultati; 

• a garantire che la valutazione ex ante (VEA) di cui all'articolo 55 del regolamento (UE) n. 
1303/2013 sia conforme al sistema di monitoraggio e valutazione, nonché ad accettarla e a 
trasmetterla alla Commissione; 

• ad accertare che sia stato predisposto il piano di valutazione di cui all'articolo 56 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013; questa funzione incaricando  la struttura di coordinamento dell’attività valutativa 
di redigere un apposito Piando di valutazione; 

• ad accertare, che la valutazione ex post di cui all'articolo 57 del regolamento (UE) n. 1303/2013 sia 
effettuata entro i termini previsti nello stesso regolamento, che dette valutazioni siano conformi al 
sistema di monitoraggio e valutazione, nonché a trasmetterle al comitato di monitoraggio e alla CE; 
questa funzione viene esercitata contrattualizzando    un  VI che effettui la valutazione ex post e 
incaricando la struttura di coordinamento dell’attività valutativa di svolgere le verifiche e di 
trasmetterla al comitato di monitoraggio e alla CE; 

• a trasmettere al comitato di monitoraggio le informazioni e i documenti necessari per monitorare 
l'attuazione del programma alla luce degli specifici obiettivi e priorità del medesimo; questa 
funzione si esplica incaricando la strutture competenti di redigere opportune relazioni informative e 
trasmetterle al comitato; 

• a redigere la relazione annuale (RAE) sullo stato di attuazione del programma, corredata di tabelle di 
monitoraggio aggregate, e a trasmetterla alla Ce previa approvazione del Comitato di sorveglianza 
questa funzione si esplica incaricando le strutture competenti  di redigere la RAE corredata di tabelle 
e di trasmetterla al Comitato di sorveglianza ed alla CE ; 

• a cooperare con la Commissione nella verifica dell’efficacia dell’attuazione del Programma nel 
2019; 

•  dare pubblicità al Programma, tra l'altro attraverso la rete rurale nazionale, informando i potenziali 
beneficiari, e gli staheholders circa le possibilità offerte dal programma e le condizioni per poter 
accedere ai finanziamenti, nonché informando i beneficiari dei contributi dell'Unione e il pubblico in 
generale sul ruolo svolto dall'Unione nell'attuazione del programma. 

  

  

Comitato di sorveglianza 

Il Comitato di sorveglianza si riunisce almeno una volta all'anno per valutare l'attuazione del PSR e i 
progressi compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi. A tale proposito, tiene conto dei dati finanziari e 
degli indicatori comuni e specifici del programma, ivi compresi i cambiamenti nel valore degli indicatori di 
risultato e i progressi verso target quantificati, nonché dei target intermedi definiti nel quadro di riferimento 
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dell'efficacia dell'attuazione e, se del caso, dei risultati delle analisi qualitative. Il comitato di sorveglianza 
esamina tutti gli aspetti che incidono sui risultati del programma, comprese le conclusioni delle verifiche di 
efficacia dell’attuazione. 

Il Comitato di sorveglianza è consultato e, qualora lo ritenga opportuno, esprime un parere sulle eventuali 
modifiche del programma proposte dall'autorità di gestione. 

Il Comitato di sorveglianza può formulare osservazioni all'Autorità di Gestione in merito all'attuazione e 
alla valutazione del programma, comprese azioni relative alla riduzione degli oneri amministrativi a carico 
dei beneficiari. Il comitato di sorveglianza controlla le azioni intraprese a seguito delle stesse. 

Il Comitato di sorveglianza (articoli 72 e 74 del Reg.(UE) 1305/2013) allo scopo di accertarsi delle 
prestazioni e dell’effettiva attuazione del Programma, oltre a svolgere le funzioni sopradescritte: 

• monitora la qualità di attuazione del Programma; 

• monitora il Programma mediante indicatori finanziari, di prodotti e di obiettivi; 

• è consultato ed emette un parere, entro quattro mesi dall'approvazione del programma, in merito ai 
criteri di selezione degli interventi finanziati, i quali sono riesaminati secondo le esigenze della 
programmazione; 

• esamina le attività e i prodotti relativi ai progressi nell'attuazione del piano di valutazione del 
programma; 

• esamina, in particolare, le azioni del Programma relative all'adempimento delle condizionalità ex 
ante nell'ambito delle responsabilità dell'Autorità di Gestione e riceve informazioni in merito alle 
azioni relative all'adempimento di altre condizionalità ex ante; 

• partecipa alla rete rurale nazionale per scambiare informazioni sull'attuazione del Programma; 

• esamina e approva le relazioni annuali sullo stato di attuazione del Programma prima che vengano 
trasmesse alla Commissione. 

Queste funzioni vengono svolte con l’esame dei documenti trasmessi dall’AdG e con la loro discussione 
nell’ambito delle riunioni del Comitato. L’AdG, mediante la struttura di coordinamento della sorveglianza 
(UO 8) trasmette  i documenti ed organizza le riunioni del comitato. 

  

  

Organismo Pagatore 

L’Organismo Pagatore è coinvolto direttamente nelle attività di monitoraggio e valutazione mediante la 
fornitura di dati riguardanti le domande pervenute, i progetti finanziati, i pagamenti effettuati, l’attività di 
controllo. Fornisce inoltre i dati per la compilazione delle tabelle di monitoraggio relative alla RAE. 
L’Organismo Pagatore, inoltre, collabora con il Valutatore indipendente, fornendo in modo continuo e 
sicuro i dati utili per le attività valutative durante il Programma e per la Valutazione ex post. Questa 
funzione di esplica (nel ciclo di programmazione 2007/2013) rendendo disponibili sul sito SIAN i dati 
mediante “scarichi differenziati”, ai quali hanno accesso le strutture regionali di Monitoraggio, Valutazione 
(compilazione della RAE) ed il Valutatore indipendente. L’Organismo Pagatore è una delle componenti del 
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partenariato istituzionale del Comitato di Sorveglianza. 

  

Steering Group 

Come già avvenuto durante l’attuazione del PSR 2007-2013 l’AdG istituisce lo Steering Group (SG) per le 
attività di valutazione del PSR Sicilia 2014-2020. Lo SG svolge le seguenti attività: 

• interlocuzione interistituzionale; 

• interlocuzione con il partenariato socio-economico e ambientale; 

• sintesi delle esigenze conoscitive; 

• partecipazione alla comunicazione e diffusione dei risultati della valutazione, nonché alle analisi dei 
feed-back alle risultanze del processo valutativo; 

• supporto tecnico e metologico alle attività valutative 

L’SG è costituito da: 

• un rappresentante dell’AdG, che assicura il raccordo tra lo stesso SG ed il Comitato Regionale di 
Indirizzo del Piano di Valutazione unitaria; 

• un rappresentante per ciascun Dipartimento regionale coinvolto direttamente nell’attuazione del 
Programma; 

• un rappresentante dell’Autorità ambientale; 

• un rappresentante della Rete Rurale Nazionale; 

• un rappresentante delle Organizzazioni professionali di categoria operanti nel settore agricolo e 
agroalimentare; 

• un rappresentante dei Gruppi di Azione Locale Leader (GAL); 

• un rappresentante delle principali ONG ambientali; 

• un rappresentante regionale del Comitato delle Pari Opportunità; 

• un rappresentante regionale delle associazione disabili; 

• un rappresentate dell'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro; 

• un rappresentante dell’ANCI; 

• un rappresentante della valutazione degli altri Fondi ESI di cui dell’Accordo di partenariato; 

• un rappresentante del Valutatore indipendente; 

• un rappresentate dell’Organismo pagatore; 

• un rappresentante dell’ufficio che coordina le attività di monitoraggio del PSR; 

• un rappresentante dell’ISTAT/servizio statistica regionale 
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Si prevede, inoltre, che possano partecipare ai lavori dello SG anche i referenti di attuazione delle misure. 

  

Valutatore indipendente 

Le valutazioni sono effettuate per migliorare la qualità della progettazione e dell'esecuzione del Programma 
e per valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto. L'impatto del Programma viene valutato in conformità alla 
missione del FEASR in relazione agli obiettivi della Strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva, nonché in relazione al Pil e al tasso di disoccupazione, ove appropriato. 

Il servizio di Valutazione sarà affidato con procedure di evidenza pubblica ad un VI. La funzione del VI si 
esplica sulla base dei fabbisogni espressi nell’ambito del PdV del PSR e del contratto per l’affidamento del 
servizio di valutazione, interfacciando con l’AdG tramite  l’UO 9 e partecipando alle riunioni del CdS e 
dello SG. 

  

Autorità Ambientale  

L’Autorità Ambientale, individuata nel Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente della Regione 
Siciliana, coopera con le strutture competenti durante l’intera fase di attuazione, monitoraggio e valutazione 
del Programma, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e per la Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS). Tale funzione si esplica nella fase di costruzione del PSR con la collaborazione alla stesura della 
VAS ed al processo di condivisione con il Partenariato, con la collaborazione alla stesura dell’RMA. 

  

Sistema nazionale di monitoraggio e valutazione delle politiche di sviluppo rurale 

Il Sistema nazionale di monitoraggio e valutazione delle politiche di sviluppo rurale è la struttura di 
riferimento per le attività di sostegno, di indirizzo e di proposta metodologica finalizzate a migliorare la 
capacità di valutazione dei PSR. 

Il sistema è coordinato dal MIPAAF e supportato da INEA nell’ambito del Programma Rete Rurale 
Nazionale con la Task Force “Monitoraggio e Valutazione”. 

  

Gruppi di Azione Locale 

I Gruppi di Azione Locale (GAL) sono coinvolti nelle attività di monitoraggio e valutazione fornendo dati 
pertinenti sugli interventi finanziati e svolgendo attività di auto-valutazione anche con la collaborazione del 
Valutatore indipendente. I GAL, inoltre, sono coinvolti con la partecipazione di un loro rappresentante sia 
nel Comitato di Sorveglianza sia nello SG. 
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Beneficiari 

I beneficiari degli interventi del PSR sono coinvolti direttamente nel sistema di monitoraggio e valutazione 
fornendo informazioni attraverso le domande di aiuto inserite nel sistema informatico elettronico, ovvero 
partecipando alle indagini in campo previste per precisi scopi valutativi (ad es. per la stima del valore di 
alcuni indicatori di risultato e di impatto). 

 

9.3. Evaluation topics and activities 

Indicative description of evaluation topics and activities anticipated, including, but not limited to, fulfilment 
of evaluation requirements provided for in Regulation (EU) No 1303/2013 and Regulation (EU) No 
1305/2013. It shall cover: (a) activities needed to evaluate the contribution of each RDP Union priority as 
referred to in Article 5 of Regulation (EU) No 1305/2013 to the rural development objectives laid down in 
Article 4 of that Regulation, assessment of result and impact indicator values, analysis of net effects, 
thematic issues, including sub-programmes, cross-cutting issues, national rural network, contribution of 
CLLD strategies; (b) planned support for evaluation at LAG level; (c) programme specific elements 
such as work needed to develop methodologies or to address specific policy areas. 

I principali argomenti valutativi che saranno oggetto delle attività valutative programmate sono illustrati 
nella tabella seguente. Nella compilazione della tabella, si è tenuto conto dei requisiti regolamentari e delle 
specificità del Programma. 

  

Le attività valutative individuate per quel che concerne la preparazione e la strutturazione della 
valutazione sono: 

• Preparazione dei termini di riferimento e organizzazione ed implementazione di una procedura con 
evidenza pubblica per assegnare il servizio di valutazione; 

• Revisione delle domande valutative comuni; 

• Sviluppo di domande valutative specifiche, legate alla logica d’intervento del Programma, alla 
definizione di criteri di giudizio e relazione con gli indicatori; 

• Preparazione delle fiches per gli indicatori specifici del Programma; 

• Identificazione della tipologia dei dati aggiuntivi che devono essere raccolti e selezione delle fonti 
dei dati; 

• Revisione dei potenziali approcci nella valutazione di risultati ed impatti; 

• Accordo con i fornitori di dati e sulla disponibilità degli stessi; 

• Risoluzione dei gap e risposta alle debolezze individuate nella raccolta dei dati, sviluppando un 
metodo di raccolta dati per es. per le aree HNV e la raccolta dati per quegli indicatori per i quali 
sono stati utilizzate delle proxy. 

Le attività di valutazione condotte durante l’implementazione del Programma riguardano: 

• La valutazione del conseguimento degli obiettivi, il contributo agli obiettivi della PAC ed Europa 
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2020 2020; 

• La valutazione dei risultati ed impatti del Programma, delle questioni correlate agli argomenti 
trasversali e specifici del PSR, le risposte alle domande valutative, lo sviluppo di conclusioni e 
raccomandazioni, l’uso dei risultati della valutazione  per il miglioramento del disegno del 
programma e della sua implementazione; 

• Attività di reporting e comunicazione dei risultati della valutazione. 

Nelle prime fasi del processo di  attuazione del PSR– a fronte di una  manifestazione  e misurabilità di 
risultati e impatti in fase iniziale,  sarano sviluppati anche altri profili di analisi inerenti le caratteristiche, 
l’organizzazione e la gestione del processo stesso ed i suoi primi output.  Ciò con lo scopo di trarre 
elementi di conoscenza ed indirizzo e per attuare eventuali  azioni di adeguamento del Programma e/o 
delle sue modalità di attuazione. 

 Ad esempio, i profili di analisi valutativa potrebbero avere per oggetto: 

  

-      il livello di adesione alle Misure del  PSR da parte dei potenziali beneficiari/territori, espressione 
almeno in parte della rilevanza delle prime in relazione fabbisogni presenti nella regione; 

-      l’efficienza nella gestione del PSR , in termini di tempi/risorse umane impiegate dai diversi soggetti 
coinvolti per l’espletamento delle diverse fasi amministrative e procedurali che ne caratterizzano 
l’attuazione. 

Tutte le attività sopradescritte sono coordinate dall’AdG e condotte dal Valutatore indipendente. 
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Tematiche valutative 
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9.4. Data and information 

Brief description of the system to record, maintain, manage and report statistical information on RDP 
implementation and provision of monitoring data for evaluation. Identification of data sources to be used, 
data gaps, potential institutional issues related to data provision, and proposed solutions. This section should 
demonstrate that appropriate data management systems will be operational in due time. 

Il sistema di monitoraggio e valutazione deve essere sostenuto da un’adeguata base informativa che deve 
fornire elementi di conoscenza  sia sui beneficiari e i relativi contesti territoriali e settoriali di riferimento sia 
sulle caratteristiche, i progressi e gli effetti dell’azione programmatica. Tale base informativa è costituita da 
dati ed informazioni che vengono raccolte, gestite, aggregate e rielaborate al fine dell’implementazione del 
Piano degli Indicatori descritto al punto 11 del Programma. Tale base informativa fornisce, dunque, gli 
elementi fondanti del processo di formulazione dei giudizi valutativi durante l’intera durata del Programma, 
per: 

a) dimostrare i progressi e le realizzazioni della politica di sviluppo rurale e valutare l'efficacia, l'efficienza, 
la pertinenza e l'impatto dei relativi interventi, compresa le risposte ai quesiti del Questionario valutativo 
comune per lo sviluppo rurale di cui all’allegato V del regolamento di esecuzione del Reg. (UE) 1305/2013, 
e le verifiche relative all’attuazione del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione di cui all’allegato 
IV del già citato Regolamento esecutivo; 

b) contribuire ad un sostegno più mirato dello sviluppo rurale; 

c) favorire un processo di apprendimento comune basato sull'attività di monitoraggio e di valutazione; 

e) favorire l’integrazione delle valutazioni espresse nell’ambito del LCCD, nel processo valutativo 
complessivo “during the programme”. 

Le fonti “secondarie” di dati e informazioni sono rappresentate, in termini generali: 

• dal Sistema di informazione elettronico di cui all’art. 70 del Reg (UE) 1305/2013 implementato 
dall’AdG del PSR; 

•  dalla documentazione tecnico-amministrativa, detenuta dall’AdG e da Organismi da questa delegati, 
che accompagna la presentazione, la selezione e l’attuazione dei singoli interventi (per singolo 
beneficiario); 

•  dal Sistema statistico nazionale; 

• dal Sistema della Ricerca e dell’innovazione; 

• da altri centri di competenza a livello locale, regionale, nazionale e unionale. 

Invece le fonti “primarie” sono costituite da indagini dirette realizzate per alcuni specifici scopi valutativi 
quali ad esempio l’applicazione del metodo controfattuale e la valutazione degli effetti netti, nell’ambito di 
campioni statisticamente rappresentativi di beneficiari e non beneficiari del Programma. 

L’ampiezza e l’eterogeneità delle componenti selezionate per il popolamento della base informativa 
rappresentano due requisiti essenziali per consentire, anche da un punto di vista scientifico e metodologico, 
un corretto ed efficace raffronto tra dati differenti (ad es. estrapolati da banche dati della Regione Siciliana, 



636 

ISTAT, RICA-INEA, Eurostat, etc.) e quelli di monitoraggio del Programma, per rispondere alle diverse 
esigenze valutative espresse dall’ampia platea dei portatori d’interesse della policy. 

Il Sistema di informazione elettronico, in particolare, dovrà consentire in modo adeguato e sicuro, la 
registrazione, la conservazione, la gestione e la trasmissione di dati statistici sul contesto di intervento e dati 
sull’attuazione del Programma a livello di singola operazione, selezionata ed ultimata, ivi comprese alcune 
informazioni salienti su ciascun beneficiario. Il Sistema comprende le informazioni necessarie per 
monitorare i progressi compiuti nella realizzazione degli obiettivi e delle priorità prestabiliti, mediante 
l'insieme di indicatori comuni di contesto, risultato e prodotto per la politica di sviluppo rurale che figura 
nell'allegato IV del Regolamento di esecuzione del Reg. (UE) 1305/2013.  Le informazioni riguardano, 
inoltre, i dati necessari per la compilazione delle RAE standard e “rinforzate” così come individuate 
nell’allegato VII del già citato regolamento esecutivo, e per fornire alla Commissione entro il 31 gennaio e il 
31 ottobre di ciascun anno del Programma, i dati pertinenti sugli interventi selezionati per il finanziamento, 
tra cui informazioni sugli indicatori di prodotto e su quelli finanziari. 

Nel periodo di programmazione 2007 – 2013, è stato adottato il sistema di monitoraggio Mo.SI.S, 

un applicativo informatico che consente la visualizzazione e gestione dei dati di monitoraggio raccolti 
tramite i software gestionali SIAN - AGEA.    Il progetto Mo.SI.S., tiene conto del contesto tecnologico ed 
informativo esistente nel SIAN, nel quale  sono state implementate le procedure informatiche di gestione 
delle misure dello Sviluppo Rurale, nonché il trattamento delle informazioni contemplate dal QCMV e dal 
SISTEMA NAZIONALE DI MONITORAGGIO 2007-2013 PER LO SVILUPPO RURALE (FEASR) - 
Informazioni minime da raccogliere e trasmettere a livello di singola operazione. 

Le applicazioni presenti sul sistema sono strettamente legate all’evoluzione dei vari software gestionali 
SIAN, mettendo  a disposizione del software di monitoraggio MO.S.I.S. i dati minimi necessari a controllare 
l’attuazione del Programma. 

Le funzionalità di MO.S.I.S. attualmente disponibili sono: 

Piano finanziario, che consente di gestire le modifiche dello stesso lasciando traccia storica della situazione 
precedente; Finanziario Assi e Finanziario misure, che consente la visualizzazione aggregata e disaggregata 
(asse – misura - operazione - pagamento) dei dati di pagamento, Monitoraggio procedurale di misura, tale 
funzionalità consente all’utente di monitorare le varie fasi degli iter attuativi di misura, permettendo di 
seguire le fasi gestionali delle stesse e mettendo a disposizione, in tempo reale, attraverso diverse chiavi di 
ricerca, il numero di domande e l’importo  correlati alle relative fasi di istruttoria. Per quanto riguarda il 
Monitoraggio Fisico, sono stati censiti sul sistema tutti gli indicatori di realizzazione  previsti per misura, sia 
in termini di valore che di costo previsto, ma sono ancora in fase di sviluppo la funzionalità a sistema. 
Nonostante ciò l’ADG, ha provveduto ad ottemperare anche all’obbligo di questa tipologia di monitoraggio, 
elaborando, attraverso l’Assistenza tecnica, delle schede di rilevamento puntuali  dell’evoluzione di ciascun 
progetto, riuscendo ad ottenere dei dati di dettaglio sulle realizzazioni delle  operazioni completate e 
l’aggregazione degli stessi per azione e /o misura.   

Il sistema MO.S.I.S. permette anche di monitorare il Pacchetto Giovani, i Progetti Integrati di Filiera e i 
Piani di Sviluppo Locale (PG, PIF e PSL).  

Per il 2014/2020 è intenzione dell’ADG dotarsi di un sistema di gestione e monitoraggio proprio per 
l’implementazione dei dati del PSR, anche attraverso operazioni di riuso, secondo quanto previsto dall’art. 
69 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.82, aggiornato con successivo Decreto Legislativo n. 235/2010 
(Codice dell’Amministrazione Digitale). Pertanto, sono stati da tempo avviate delle analisi su alcuni sistemi 
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informativi in uso presso altre regioni ed avviati, inoltre, dei tavoli tecnici sia a livello nazionale (IGRUE, 
MiPAAF, AGEA-SIN) che a livello regionale (Assessorato Funzione Pubblica - Ufficio per l’attività di 
coordinamento dei sistemi informativi regionali e l’attività informatica della Regione e delle pubbliche 
amministrazioni regionali(Dipartimento Regionale della Programmazione) e tavoli interregionali al fine di 
trovare, nel breve periodo soluzioni tecniche idonee a gestire e monitorare il PSR 2014/2020 prevedendo 
anche l’accesso a banche dati locali e nazionali per rispondere prontamente alle esigenze valutative del 
Programma stesso. 

  

 

 

Tabella 9.4 

 

9.5. Timeline 

Major milestones of the programming period, and indicative outline of the timing needed to ensure that 
results are available at the appropriate time. 

La scansione temporale delle attività valutative previste durante lo svolgimento del Programma è 
sintetizzata nella tabella 9.5. 

A questo cronoprogramma, si affiancherà a partire dal 2014, un programma di dettaglio annuale, che 
riprendendo le singole attività descritte nel cronoprogramma, nell’ambito delle diverse fasi, individuerà una 
tempistica di attuazione più fine a livello mensile. Il follow-up sulle singole attività sarà effettuato, in 
collaborazione con il Valutatore, dalla Unità operativa di valutazione appositamente creata dall’AdG. 

Per eventuali scostamenti significativi dalla programmazione annuale è prevista la proposta, alle diverse 
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funzioni responsabili, di apposite raccomandazioni dalle quali scaturiranno apposite azioni correttive 
destinate a superare le criticità che hanno fatto scaturire le raccomandazioni. L’applicazione delle azioni 
correttive sarà sorvegliata dall’AdG, per il tramite dell’Unità operativa di valutazione, mentre gli effetti 
saranno oggetto di apposita analisi da parte del Valutatore indipendente. L’AdG darà conto del processo alla 
Commissione ed al Comitato di sorveglianza nell’ambito della RAE. 

 

 

Tabella 9.5 

 

9.6. Communication 

Description of how evaluation findings will be disseminated to target recipients, including a description of 
the mechanisms established to follow-up on the use of evaluation results. 

Le finalità dell’attività di valutazione del Programma sono molteplici e sono correlate sia alla 
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“rendicontazione” in riferimento all’efficacia, efficienza ed impatto dello stesso sia al miglioramento della 
qualità della sua progettazione ed esecuzione (apprendimento). I contenuti e le risultanze delle attività 
valutative, siano esse di natura economico finanziaria, di natura organizzativa e di governance, sono di 
interesse per tutte le componenti coinvolte nella progettazione ed implementazione del Programma 
(Commissione Europea; Decisore politico; AdG; Comitato di sorveglianza; Stakeholders; Fornitori di 
servizi (consulenti tecnici); Beneficiari; Popolazione) per avere contezza, ognuno nel proprio ambito, 
dell’entità del “cambiamento” delle condizioni sociali, ambientali ed economiche determinato dal 
Programma. 

La diversità delle componenti, caratterizzate anche da finalità economiche e sociali differenti, pone una 
sfida importante per un’efficace comunicazione delle informazioni valutative, di cui si è tenuto conto nel 
formulare la strategia comunicativa illustrata nella tabella seguente. Essa è tesa a fornire un’informazione 
puntuale, chiara e differenziata a seconda dei target. Per essa, infatti, la scelta degli obiettivi, dei contenuti e 
dei mezzi di comunicazione è conformata alle esigenze del destinatario. 

Rispetto a quanto attuato nel ciclo di programmazione 2007-2013, si prevede un maggior uso di sintesi “non 
tecniche” dei documenti valutativi, contenenti le informazioni maggiormente rilevanti con particolare 
riferimento a realizzazioni, risultati ed impatti del Programma. Al fine di raggiungere in maniera più 
capillare gli stakeholders e, più in generale, la popolazione interessata dagli effetti del Programma, si 
prevede la trasmissione in diretta streaming delle sedute del Comitato di Sorveglianza, durante le quali 
verranno illustrati i documenti valutativi. Infine, per incrementare gli spazi di interazione tra gli stakeholders 
e la popolazione, si prevede di realizzare, a valle della stesura delle RAE rinforzate (2017 e 2019), una serie 
di incontri partenariali finalizzati alla discussione delle risultanze dei documenti valutativi. 
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Tabella 9.6 

 

9.7. Resources 

Description of the resources needed and foreseen to implement the plan, including an indication of 
administrative capacity, data, financial resources, IT needs. Description of capacity building activities 
foreseen to ensure that the evaluation plan can be fully implemented. 

La quantificazione delle risorse allocate nell’ambito della misura assistenza tecnica a favore del sistema di 
monitoraggio e valutazione è stata formulata sulla base dei fabbisogni e delle attività di monitoraggio e 
valutative illustrate nel capitolo 3 del presente Piano e tenendo conto della scansione temporale delle stesse, 
descritta nel capitolo 4. 

La base di calcolo considerata è quella relativa a spese simili sostenute durante la programmazione 
2007/2013. Gli importi sono stati “attualizzati” applicando un aggiornamento prezzi pari al 10%. Inoltre 
sono state stimate delle somme aggiuntive “forfetarie” per rispondere a fabbisogni non prevedibili (1% 
dell’ammontare complessivo stimato al lordo della maggiorazione del 10%). L’ammontare delle risorse 
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necessarie (IVA esclusa) è pari a 9.729.790,26 euro di cui 5.546.240,88 euro saranno destinati alle attività di 
monitoraggio mentre 4.183.549,38 euro saranno destinati alle attività valutative. 

La tabella successiva indica la ripartizione annuale delle risorse finanziarie, suddivisa nelle diverse fasi 
dell’attività di monitoraggio e valutazione, nell’arco temporale 2014-2024. 

Dalla quantificazione delle risorse sono state escluse quelle relative al personale dell’Amministrazione, il 
quale è coinvolto in tutte le attività con particolare riferimento alle attività di Governance e Coordinamento, 
di strutturazione e di disseminazione. A questo scopo, l’AdG ha individuato nell’organizzazione degli uffici 
2 Aree: 

• L’Area 1 – Interdipartimentale per il coordinamento dei Fondi nazionali e comunitari che si articola 
nell’Ufficio di segreteria e in 5 Unità Operative di base: 

4 - Unità Operativa - Coordinamento Programmi Comunitari e Nazionali. 

5 - Unità Operativa – Finanziaria e di raccordo con l’Organismo Pagatore 

6 - Unità Operativa – Coordinamento Attività di Monitoraggio 

7 - Unità Operativa – Assistenza Tecnica PSR 

181 - Coordinamento Attività Misure Approccio Leader e Forestali dei Programmi Comunitari e 
Nazionali 

Il personale è composto dal Dirigente dell’Area, 5 Dirigenti preposti alle Unità operative e 4 funzionari. 

• L’Area 2 – Interdipartimentale per la sorveglianza e valutazione dei programmi Comunitari e 
Nazionali, che si articola nell’Ufficio di segreteria e in 2 Unità Operative di base: 

8 - Unità Operativa Sorveglianza dei programmi comunitari e nazionali 

9 - Unità Operativa Valutazione dei programmi comunitari e nazionali. 

Il personale è composto dal Dirigente dell’Area e da 2 Dirigenti preposti alle Unità operative. 

Parimenti, al fine di evitare il rischio di duplicazione delle spese, sono state escluse le risorse relative ad 
attività di rete, assistenza tecnica, gestione e comunicazione trasversali all’attuazione del Programma. 

La quantificazione delle risorse, dunque, tiene esclusivamente conto del costo relativo al ricorso di servizi 
esterni all’Amministrazione, con specifico riferimento al contratto del servizio di valutazione, alla 
strutturazione e il funzionamento del sistema informativo elettronico, all’assistenza tecnica alle attività di 
monitoraggio, al reporting e alla diffusione relativi alle RAE rafforzate del 2017 e del 2019. 

 



642 

 

Tabella 9.7 
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10. FINANCING PLAN  

10.1.  Annual EAFRD contributions in (€) 

Types of 
regions and 
additional 
allocations 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Total 

59(3)(a) - Less 
developed regions & 
outermost regions 
and in the smaller 
Aegean islands 
within the meaning 
of Regulation (EEC) 
No 2019/93 

189.993.710,10 190.399.323,35 190.812.951,14 191.234.749,78 191.665.301,77 192.098.279,81 192.507.684,05 1.338.712.000,00 

Total 189.993.710,10 190.399.323,35 190.812.951,14 191.234.749,78 191.665.301,77 192.098.279,81 192.507.684,05 1.338.712.000,00 

(Out of which) 
Performance 
reserve article 20 of 
Regulation (EU) No 
1303/2013 
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10.2.  Single EAFRD contribution rate for all measures broken down by type of region as referred to in Article 59(3) of Regulation (EU) 
No 1305/2013 

Article establishing the maximum contribution rate. Applicable 
EAFRD 

Contribution 
Rate  

Min 
applicable 

EAFRD cont. 
rate 2014-
2020 (%) 

Max 
applicable 

EAFRD cont. 
rate 2014-
2020 (%) 

59(3)(a) - Less developed regions & outermost regions and in the smaller Aegean islands within the meaning of Regulation (EEC) No 2019/93 60.5% 20% 85% 
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10.3. Breakdown by measure and type of operation with different EAFRD contribution rate (in € total period 2014-2020) 

10.3.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     2,359,500.21 
(2A) 

2,117,500.10 
(2B) 

242,000.01 (3A) 

60,500.00 (3B) 

60,500.00 (5A) 

60,500.00 (5B) 

60,500.00 (5C) 

121,000.00 (5D) 

121,000.00 (5E) 

423,500.02 (6A) 

0.00 (6B) 

302,500.01 (6C) 

302,500.01 (P4) 

Total 0,00 6.231.500,36 
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10.3.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     907,500.04 (2A) 

363,000.01 (2B) 

605,000.02 (3A) 

60,500.00 (3B) 

363,000.01 (5A) 

121,000.00 (5B) 

363,000.01 (5C) 

242,000.01 (5D) 

242,000.01 (5E) 

181,500.00 (6A) 

907,500.04 (P4) 

Total 0,00 4.356.000,15 



647 

10.3.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     1,815,000.08 
(2A) 

4,840,000.23 
(3A) 

Total 0,00 6.655.000,31 
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10.3.4. M04 - Investments in physical assets (art 17) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     113,135,006.27 
(2A) 

87,725,004.26 
(2B) 

148,225,007.20 
(3A) 

15,125,000.73 
(5A) 

21,175,001.03 
(5B) 

9,075,000.44 
(5C) 

9,075,000.44 
(5D) 

6,050,000.29 
(5E) 

1,815,000.09 
(6C) 

30,250,001.47 
(P4) 

Total 0,00 441.650.022,22 
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10.3.5. M05 - Restoring agricultural production potential damaged by natural disasters and catastrophic events and introduction of appropriate 
prevention actions (art 18)  

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     7,562,500.37 
(3B) 

Total 0,00 7.562.500,37 
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10.3.6. M06 - Farm and business development (art 19) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     24,200,001.18 
(2A) 

63,525,003.08 
(2B) 

0.00 (3A) 

15,125,000.73 
(5C) 

39,325,001.91 
(6A) 

Total 0,00 142.175.006,90 
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10.3.7. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     7,260,000.35 
(5C) 

6,655,000.32 
(6B) 

3,025,000.15 
(6C) 

Total 0,00 16.940.000,82 
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10.3.8. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     13,915,000.68 
(5C) 

1,210,000.06 
(5E) 

107,690,005.23 
(P4) 

Total 0,00 122.815.005,97 
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10.3.9. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     1,452,000.07 
(3A) 

Total 0,00 1.452.000,07 
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10.3.10. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     128,865,006.26 
(P4) 

Total 0,00 128.865.006,26 
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10.3.11. M11 - Organic farming (art 29) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     242,000,011.75 
(P4) 

Total 0,00 242.000.011,75 



656 

10.3.12. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     18,755,000.91 
(P4) 

Total 0,00 18.755.000,91 
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10.3.13. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     60,500,002.94 
(P4) 

Total 0,00 60.500.002,94 
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10.3.14. M14 - Animal Welfare (art 33) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     1,815,000.09 
(3A) 

Total 0,00 1.815.000,09 
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10.3.15. M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     2,420,000.12 
(P4) 

Total 0,00 2.420.000,12 
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10.3.16. M16 - Co-operation (art 35) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     11,107,800.54 
(2A) 

0.00 (2B) 

7,804,500.38 
(3A) 

1,306,800.06 
(5A) 

2,601,500.13 
(5B) 

4,658,500.23 
(5C) 

653,400.03 (5D) 

653,400.03 (5E) 

4,477,000.22 
(6A) 

7,562,500.37 
(6B) 

0.00 (6C) 

2,649,900.13 
(P4) 

Total 0,00 43.475.302,12 
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10.3.17. M17 - Risk management (art 36-39) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     0.00 (3B) 

Total 0,00 0,00 
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10.3.18. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 Regulation (EU) No 1303/2013) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     0.00 (6A) 

66,731,503.24 
(6B) 

Total 0,00 66.731.503,24 
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10.3.19. M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(a) - Less developed 
regions & outermost 
regions and in the smaller 
Aegean islands within the 
meaning of Regulation 
(EEC) No 2019/93 

Main 60.5%     24,313,135.40 

Total 0,00 24.313.135,40 
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11. INDICATOR PLAN  

11.1. Indicator Plan 

11.1.1. P1: Fostering knowledge transfer and innovation in agriculture, forestry and rural areas 

11.1.1.1. 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T1: percentage of expenditure under Articles 14, 15 and 35 of Regulation (EU) No 1305/2013 in relation to the total 
expenditure for the RDP (focus area 1A) 

4,17 

Total RDP planned public expenditures 2.212.747.000,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

10.300.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 7.200.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 74.860.000,00 
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11.1.1.2. 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T2: Total number of cooperation operations supported under the cooperation measure (Article 35 of Regulation (EU) No 
1305/2013) (groups, networks/clusters, pilot projects…) (focus area 1B) 

114,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M16 - Co-operation (art 35) Nr of EIP operational groups to be supported (establishment 
and operation) (16.1) 

20,00 

M16 - Co-operation (art 35) Nr of other cooperation operations (groups, networks/clusters, 
pilot projects…) (16.2 to 16.9) 

94,00 
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11.1.1.3. 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T3: Total number of participants trained under Arti cle 14 of Regulation (EU) No 1305/2013 (focus area 1C) 3.233,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

3.233,00 
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11.1.2. P2: Enhancing farm viability and competitiveness of all types of agriculture in all regions and 
promoting innovative farm technologies and the sustainable management of forests 

11.1.2.1. 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T4: percentage of agricultural holdings with RDP support for investments in restructuring or modernisation (focus area 
2A) 

0,40 

Number of agricultural holdings with RDP support for investments in restructuring or modernisation (focus area 2A) 885,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

17 Agricultural holdings (farms) - total 219.680,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

1.064,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

2.400.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

3.900.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 166,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 1.500.000,00 

M03 - Quality schemes for agricultural products and 
foodstuffs (art 16) 

Nr of holdings supported (3.1) 950,00 

M03 - Quality schemes for agricultural products and 
foodstuffs (art 16) 

Total public expenditure (€) (3.1 to 3.2) 3.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of holdings supported for investment in agricultural 
holdings (4.1) 

885,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure for investments in infrastructure (4.3) 57.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 374.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € (4.1) 130.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 187.000.000,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid 
development small farms (6.3) 

0 

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 65.514.699,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 40.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 18.360.000,00 
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11.1.2.2. 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in 
particular, generational renewal 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T5: percentage of agricultural holdings with RDP supported business development plan/investments for young farmers 
(focus area 2B) 

0,74 

Number of agriculture holdings with RDP supported business development plan/investments for young farmers (focus area 2B) 1.625,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

17 Agricultural holdings (farms) - total 219.680,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

1.109,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

2.500.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

3.500.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 200,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 600.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of holdings supported for investment in agricultural 
holdings (support to the business plan of young farmers) (4.1) 

817,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 290.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 145.000.000,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid young 
farmers (6.1) 

1.625,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving support for 
investments in non-agric activities in rural areas (6.4) 

187,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving transfer payment (6.5) 0 

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 80.000.000,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € (6.1) 65.000.000,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 105.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 0 
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11.1.3. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, 
animal welfare and risk management in agriculture 

11.1.3.1. 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets and short 
supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T6: percentage of agricultural holdings receiving support for participating in quality schemes, local markets and short 
supply circuits, and producer groups/organisations (focus area 3A) 

0,01 

Number agricultural holdings receiving support for participating in quality schemes, local markets and short supply circuits, and 
producer groups/organisations (focus area 3A) 

24,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

17 Agricultural holdings (farms) - total 219.680,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

44,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

100.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

400.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 166,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 1.000.000,00 

M03 - Quality schemes for agricultural products and 
foodstuffs (art 16) 

Nr of holdings supported (3.1) 0,00 

M03 - Quality schemes for agricultural products and 
foodstuffs (art 16) 

Total public expenditure (€) (3.1 to 3.2) 8.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (e.g. in agricultural 
holdings, in processing and marketing of ag. products) (4.1 
and 4.2) 

784,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 490.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 245.000.000,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid/support for 
investment in non-agric activities in rural areas (6.2 and 6.4) 

0 

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 0 

M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 0 

M09 - Setting-up of producer groups and organisations 
(art 27) 

Nr of operations supported (producer groups set up) 0 

M09 - Setting-up of producer groups and organisations 
(art 27) 

Nr of holdings participating in producer groups supported 0 

M09 - Setting-up of producer groups and organisations 
(art 27) 

Total public expenditure (€) 2.400.000,00 

M14 - Animal Welfare (art 33) Nr of beneficiaries  60,00 

M14 - Animal Welfare (art 33) Total public expenditure (€) 3.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Nr of agricultural holdings participating in cooperation/local 24,00 
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promotion among supply chain actors (16.4) 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 12.900.000,00 
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11.1.3.2. 3B) Supporting farm risk prevention and management 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T7: percentage of farms participating in risk management schemes (focus area 3B) 0,02 

Number of agricultural holdings participating in risk management scheme (focus area 3B) 52,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

17 Agricultural holdings (farms) - total 219.680,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

44,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

100.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

100.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 33,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 100.000,00 

M05 - Restoring agricultural production potential 
damaged by natural disasters and catastrophic events and 
introduction of appropriate prevention actions (art 18)  

Nr of beneficiaries for preventive actions (5.1) - farm holdings  52,00 

M05 - Restoring agricultural production potential 
damaged by natural disasters and catastrophic events and 
introduction of appropriate prevention actions (art 18)  

Nr of beneficiaries for preventive actions (5.1) - public 
entitites 

0 

M05 - Restoring agricultural production potential 
damaged by natural disasters and catastrophic events and 
introduction of appropriate prevention actions (art 18)  

Total public expenditure € (5.1) 5.000.000,00 

M05 - Restoring agricultural production potential 
damaged by natural disasters and catastrophic events and 
introduction of appropriate prevention actions (art 18)  

Total public expenditure (€) (5.1 to 5.2) 12.500.000,00 

M17 - Risk management (art 36-39) Nr of farm holdings supported for premium for insurance 
(17.1) 

0 

M17 - Risk management (art 36-39) Total public expenditure (€) (17.1) 0 

M17 - Risk management (art 36-39) Nr of farm holdings participating  in mutual funds (17.2) 0 

M17 - Risk management (art 36-39) Total public expenditure (€) (17.2) 0 

M17 - Risk management (art 36-39) Nr of farm holdings participating to income stabilisation tool 
(17.3) 

0 

M17 - Risk management (art 36-39) Total public expenditure (€) (17.3) 0 
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11.1.4. P4: Restoring, preserving and enhancing ecosystems related to agriculture and forestry 

Agriculture 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

221,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

500.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

500.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 498,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 1.500.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations of support for non productive investment 
(4.4) 

1.931,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 50.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 50.000.000,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Area (ha) under agri-environment-climate (10.1) 73.109,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Public expenditure for genetic resources conservation (10.2) 15.000.000,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Total public expenditure (€)  213.000.000,00 

M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - convertion to organic farming (11.1) 78.718,00 

M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - maintainance of organic farming (11.2) 118.078,00 

M11 - Organic farming (art 29) Total public expenditure (€) 400.000.000,00 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30) 

Area (ha) - NATURA 2000 AG land (12.1) 32.219,00 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30) 

Area (ha) - WFD (12.3) 0,00 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30) 

Total public expenditure (€) 31.000.000,00 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31) 

Area (ha) - mountain areas (13.1) 99.000,00 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31) 

Area (ha) - other areas with significant NC (13.2) 20.000,00 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31) 

Area (ha) - areas with specific constraints (13.3) 0 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31) 

Total public expenditure (€) 100.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 4.380.000,00 

Forest 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.1) 55.000.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.2) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.3) 63.000.000,00 
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M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.4) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Nr of beneficiaries for preventive actions (8.3) 121,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.5) 55.000.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Nr of operations (investments improving resilience and value 
of forest ecosystems) (8.5) 

137,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Areas concerned by investments improving resilience and 
environmental value of forest ecosystems (8.5) 

378,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.6) 0 

M15 - Forest environmental and climate services and forest 
conservation (art 34) 

Areas under forest environment contracts (15.1) 0 

M15 - Forest environmental and climate services and forest 
conservation (art 34) 

Total public expenditure (€) 4.000.000,00 

M15 - Forest environmental and climate services and forest 
conservation (art 34) 

Public expenditure for genetic resources actions (15.2) 4.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 3.000.000,00 
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11.1.4.1. 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

Agriculture 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T9: percentage of agricultural land under management contracts supporting biodiversity and/or landscapes (focus area 4A) 21,77 

Agricultural land under management contracts supporting biodiversity and/or landscapes (ha) (focus area 4A) 302.124,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

18 Agricultural Area - total UAA 1.387.520,00 

 

Forest 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T8: percentage of forest/other wooded area under management contracts supporting biodiversity (focus area 4A) 0 

Forest/other wooded area under management contracts supporting biodiversity (ha) (focus area 4A) 253,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 0 
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11.1.4.2. 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

Agriculture 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T10: percentage of agricultural land under management contracts to improve water management (focus area 4B) 19,44 

Agricultural land under management contracts to improve water management (ha) (focus area 4B) 269.755,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

18 Agricultural Area - total UAA 1.387.520,00 

 

Forest 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T11: percentage of forestry land under management contracts to improve water management (focus area 4B) 0 

Forestry land under management contracts to improve water management (ha) (focus area 4B) 44.000,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 0 
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11.1.4.3. 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

Agriculture 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T12: percentage of agricultural land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion 
(focus area 4C) 

19,45 

Agricultural land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion (ha) (focus area 4C) 269.905,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

18 Agricultural Area - total UAA 1.387.520,00 

 

Forest 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T13: percentage of forestry land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion (focus 
area 4C) 

0 

Forestry land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion (ha) (focus area 4C) 125,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 0 
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11.1.5. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate 
resilient economy in agriculture, food and forestry sectors 

11.1.5.1. 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T14: percentage of irrigated land switching to more efficient irrigation system (focus area 5A) 0,22 

Irrigated land switching to more efficient irrigation system (ha) (focus area 5A) 329,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

20 Irrigated Land - total 146.460,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

44,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

100.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

100.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 166,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 600.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (4.1, 4.3) 136,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Area (ha) concerned by investments for saving water (e.g. 
more efficient irrigation systems…) 

329,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 50.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 25.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 2.160.000,00 
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11.1.5.2. 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T15: Total investment for energy efficiency (€) (focus area 5B) 70.000.000,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

44,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

100.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

100.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 33,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 200.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (in agricultural 
holdings, in processing and marketing of ag. products) (4.1, 
4.2 and 4.3) 

117,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 70.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 35.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 4.300.000,00 
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11.1.5.3. 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, 
residues and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T16: Total investment in renewable energy production (€) (focus area 5C) 94.946.686,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

44,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

100.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

100.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 166,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 600.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (4.1, 4.3) 102,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 30.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 15.000.000,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid/support 
for investment in non-agric activities in rural areas (6.2 and 
6.4) 

167,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 40.946.686,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of operations 167,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 25.000.000,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments of small scale 
infrastructure, including investments in renewable energy and 
energy saving (7.2) 

80,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Total investment € (public + private) 24.000.000,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Total public expenditure (€) 12.000.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.1) 15.000.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.2) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.3) 8.000.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.4) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.5) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.6) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Nr of operations for investments in forestry technology and 
primary processing/marketing (8.6) 

0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total investment € (public + private) (8.6) 0 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 7.700.000,00 
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11.1.5.4. 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

LU concerned by investments in live-stock management in view of reducing GHG and/or ammonia emissions (focus area 5D) 18.750,00 

T17: percentage of LU concerned by investments in live-stock management in view of reducing GHG and/or ammonia emissions 
(focus area 5D) 

4,61 

T18: percentage of agricultural land under management contracts targeting reduction of GHG and/or ammonia emissions 
(focus area 5D) 

1,35 

Agricultural land under management contracts targeting reduction of GHG and/or ammonia emissions (ha) (focus area 5D) 18.750,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

21 Livestock units - total 406.370,00 

18 Agricultural Area - total UAA 1.387.520,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

88,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

200.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

200.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 100,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 400.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (e.g. manure 
storage, manure treatment) (4.1, 4,4 and 4.3) 

468,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) LU concerned by investment in livestock management in view 
of reducing GHG and ammonia emissions  

18.750,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 30.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 15.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 1.080.000,00 
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11.1.5.5. 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T19: percentage of agricultural and forest land under management contracts contributing to carbon sequestration and 
conservation (focus area 5E) 

0 

Agricultural and forest land under management to foster carbon sequestration/conservation (ha) (focus area 5E) 0 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

18 Agricultural Area - total UAA 1.387.520,00 

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 0 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

88,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

200.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

200.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 100,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 400.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations of support for non productive investment 
(4.4) 

386,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 10.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 10.000.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Area (ha) to be afforested (establishment - 8.1) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.1) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Area (ha) to be established in agro-forestry systems (8.2) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.2) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.3) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.4) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.5) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Nr of operations (investments improving resilience and value 
of forest ecosystems) (8.5) 

0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.6) 2.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 1.080.000,00 
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11.1.6. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas 

11.1.6.1. 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T20: Jobs created in supported projects (focus area 6A) 646,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

222,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

500.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

700.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 100,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 300.000,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid/support 
for investment in non-agric activities in rural areas (6.2 and 
6.4) 

431,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 106.461.385,80 

M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 65.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 7.400.000,00 
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11.1.6.2. 6B) Fostering local development in rural areas 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

Net population 32.082,00 

T21: percentage of rural population covered by local development strategies (focus area 6B) 79,61 

Rural population covered by local development strategies (focus area 6B) 2.155.632,00 

T22: percentage of rural population benefiting from improved services/infrastructures (focus area 6B) 1,18 

T23: Jobs created in supported projects (Leader) (focus area 6B) 446,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

1 Population - rural 3,40 

1 Population - intermediate 50,23 

1 Population - total 5.048.509,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

0 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 0 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 0 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for drawing up of village 
development and N2000/HNV area management plans (7.1) 

16,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments of small scale 
infrastructure, including investments in renewable energy and 
energy saving (7.2) 

0 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments in local basic 
services for the rural population (7.4) 

0 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments in 
recreational/tourist infrastructure (7.5) 

83,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for studies/investments in rural 
cultural and natural heritage, incl HNV sites (7.6) 

83,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments in relocation of 
activities for environmental/quality of life reasons (7.7) 

0 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations Others (7.8) 0 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Population benefiting from improved services/infrastructures 
(7.1; 7.2; 7.4; 7.5.;7.6; 7.7) 

32.082,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Total public expenditure (€) 11.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 12.500.000,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Number of LAGs selected 17,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 

Population covered by LAG 2.155.632,00 
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No 1303/2013) 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Total public expenditure (€) - preparatory support (19.1) 300.000,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Total public expenditure (€) - support for implementation of 
operations under the CLLD strategy (19.2) 

85.000.000,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Total public expenditure (€) - preparation and implementation 
of cooperation activities of the local action group (19.3) 

7.000.000,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Total public expenditure (€) - support for running costs and 
animation (19.4) 

18.000.000,00 
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11.1.6.3. 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication 
technologies (ICT) in rural areas 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

Net population 18.526,00 

T24: percentage of rural population benefiting from new or improved services/infrastructures (ICT) (focus area 6C) 0,68 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

1 Population - rural 3,40 

1 Population - intermediate 50,23 

1 Population - total 5.048.509,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

221,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

500.000,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

500.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 0 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 0 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 0 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 3.000.000,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments in broadband 
infrastructure and access to broadband, incl e-government 
sevices (7.3) 

30,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Population benefiting from new or improved IT infrastructures 
(e.g. broadband internet) 

18.526,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Total public expenditure (€) 5.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 0 
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11.2. Overview of the planned output and planned expenditure by measure and by focus area (generated automatically) 

Measures Indicators 

P2 P3 P4 P5 P6 

Total 

2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C 

M01 

Training/skills acquisition 
(1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

1,064 1,109 44 44 221 44 44 44 88 88 222  221 3,233 

Training/skills acquisition 
(1.1) - Total public for 
training/skills 

2,400,000 2,500,000 100,000 100,000 500,000 100,000 100,000 100,000 200,000 200,000 500,000  500,000 7,300,000 

Total public expenditure € 
(trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

3,900,000 3,500,000 400,000 100,000 500,000 100,000 100,000 100,000 200,000 200,000 700,000  500,000 10,300,000 

M02 

Nr of beneficiaries advised 
(2.1) 

166 200 166 33 498 166 33 166 100 100 100   1,728 

Total public expenditure € 
(2.1 to 2.3) 

1,500,000 600,000 1,000,000 100,000 1,500,000 600,000 200,000 600,000 400,000 400,000 300,000   7,200,000 

M03 

Nr of holdings supported (3.1) 950  0           950 

Total public expenditure (€) 
(3.1 to 3.2) 3,000,000  8,000,000           11,000,000 

M04 

Total investment € (public + 
private) 374,000,000 290,000,000 490,000,000  50,000,000 50,000,000 70,000,000 30,000,000 30,000,000 10,000,000    1,394,000,000 

Total public expenditure € 187,000,000 145,000,000 245,000,000  50,000,000 25,000,000 35,000,000 15,000,000 15,000,000 10,000,000   3,000,000 730,000,000 

M05 

Nr of beneficiaries for 
preventive actions (5.1) - farm 
holdings  

   52          52 

Total public expenditure (€) 
(5.1 to 5.2) 

   12,500,000          12,500,000 

M06 

Total investment € (public + 
private) 65,514,699 80,000,000      40,946,686   106,461,385.8   292,922,770.8 

Total public expenditure € 40,000,000 105,000,000      25,000,000   65,000,000   235,000,000 

M07 Total public expenditure (€)        12,000,000    11,000,000 5,000,000 28,000,000 

M08 
Total public expenditure (€) 
(8.1)     55,000,000   15,000,000      70,000,000 
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Total public expenditure (€) 
(8.3) 

    63,000,000   8,000,000      71,000,000 

Total public expenditure (€) 
(8.5) 

    55,000,000         55,000,000 

Total public expenditure (€) 
(8.6) 

         2,000,000    2,000,000 

M09 Total public expenditure (€)   2,400,000           2,400,000 

M10 

Area (ha) under agri-
environment-climate (10.1) 

    73,109         73,109 

Total public expenditure (€)      213,000,000         213,000,000 

M11 

Area (ha) - convertion to 
organic farming (11.1) 

    78,718         78,718 

Area (ha) - maintainance of 
organic farming (11.2) 

    118,078         118,078 

Total public expenditure (€)     400,000,000         400,000,000 

M12 

Area (ha) - NATURA 2000 
AG land (12.1) 

    32,219         32,219 

              0.00 

Total public expenditure (€)     31,000,000         31,000,000 

M13 

Area (ha) - mountain areas 
(13.1) 

    99,000         99,000 

Area (ha) - other areas with 
significant NC (13.2) 

    20,000         20,000 

Total public expenditure (€)     100,000,000         100,000,000 

M14 

Nr of beneficiaries    60           60 

Total public expenditure (€)   3,000,000           3,000,000 

M15 Total public expenditure (€)     4,000,000         4,000,000 

M16 

Nr of agricultural holdings 
participating in 
cooperation/local promotion 
among supply chain actors 
(16.4) 

  24           24 
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Total public expenditure € 
(16.1 to 16.9) 

18,360,000  12,900,000  7,380,000 2,160,000 4,300,000 7,700,000 1,080,000 1,080,000 7,400,000 12,500,000  74,860,000 

M19 

Number of LAGs selected            17  17 

Population covered by LAG            2,155,632  2,155,632 

Total public expenditure (€) - 
preparatory support (19.1) 

           300,000  300,000 

Total public expenditure (€) - 
support for implementation of 
operations under the CLLD 
strategy (19.2) 

           85,000,000  85,000,000 

Total public expenditure (€) - 
preparation and 
implementation of 
cooperation activities of the 
local action group (19.3) 

           7,000,000  7,000,000 

Total public expenditure (€) - 
support for running costs and 
animation (19.4) 

           18,000,000  18,000,000 
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11.3. Secondary effects: identification of potential contributions of Rural Development measures/sub-measures programmed under a given focus area to 
other focus areas / targets 

FA from IP Measure 
P1 P2 P3 P4 P5 P6 

1A 1B 1C 2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C 
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11.4.  Support table to show how environmental measure/schemes are programmed to achieve one (or more) environment/climate targets 
on the same land 

11.4.1.  Agricultural Land 

11.4.1.1. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

Type of 
operation or 

group of type of 
operation 

AECM typology Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area (ha) 
by measure or 

type of 
operations 

Biodiversity FA 
4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 

11.4.1.2. M11 - Organic farming (art 29) 

Submeasure Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area 
(ha) by 

measure or 
type of 

operations 

Biodiversity 
FA 4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 

11.1 - payment to convert to organic farming practices and 
methods 

                

11.2 - payment to maintain organic farming practices and 
methods 

                

11.4.1.3. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Submeasure Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area 
(ha) by 

measure or 
type of 

operations 

Biodiversity 
FA 4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 
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Submeasure Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area 
(ha) by 

measure or 
type of 

operations 

Biodiversity 
FA 4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 

12.1 - compensation payment for Natura 2000 agricultural 
areas 

          

12.3 - compensation payment for agricultural areas included 
in river basin management plans 

          

11.4.1.4. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Submeasure Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area 
(ha) by 

measure or 
type of 

operations 

Biodiversity 
FA 4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 

8.1 - support for afforestation/creation of woodland                    

8.2 - support for establishment and maintenance of agro-
forestry systems 
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11.4.2.  Forest areas 

11.4.2.1. M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 

Type of operation or group 
of type of operation 

Total expenditure (EUR) Total area (ha) by measure 
or type of operations 

Biodiversity FA 4A Water management FA 4B Soil 
management 

FA 4C 

11.4.2.2. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Submeasure Total expenditure 
(EUR) 

Total area (ha) by 
measure or type of 

operations 

Biodiversity FA 4A Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

12.2 - compensation payment for Natura 2000 forest areas         

11.4.2.3. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Submeasure Total expenditure 
(EUR) 

Total area (ha) by 
measure or type of 

operations 

Biodiversity FA 4A Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

8.5 - support for investments improving the resilience and environmental 
value of forest ecosystems 
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12. ADDITIONAL NATIONAL FINANCING  

For measures and operations falling within the scope of Article 42 of the Treaty, a table on additional 
national financing per measure in accordance with Article 82 of Regulation (EU) No 1305/2013, including 
the amounts per measure and indication of compliance with the criteria under RD regulation. 

Measure Additional National 
Financing during the 
period 2014-2020 (€) 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 0,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 0,00 

M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 0,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) 0,00 

M05 - Restoring agricultural production potential damaged by natural disasters and catastrophic events and introduction of 
appropriate prevention actions (art 18) 

0,00 

M06 - Farm and business development (art 19) 0,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 0,00 

M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 0,00 

M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 0,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) 0,00 

M11 - Organic farming (art 29) 0,00 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 0,00 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 0,00 

M14 - Animal Welfare (art 33) 0,00 

M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 0,00 

M16 - Co-operation (art 35) 0,00 

M17 - Risk management (art 36-39) 0,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 Regulation (EU) No 
1303/2013) 

0,00 

M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 0,00 

Total 0,00 
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12.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.4. M04 - Investments in physical assets (art 17) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.5. M05 - Restoring agricultural production potential damaged by natural disasters and catastrophic events 
and introduction of appropriate prevention actions (art 18)  

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.6. M06 - Farm and business development (art 19) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.7. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.8. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 
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12.9. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.10. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.11. M11 - Organic farming (art 29) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.12. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.13. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.14. M14 - Animal Welfare (art 33) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.15. M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 
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12.16. M16 - Co-operation (art 35) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.17. M17 - Risk management (art 36-39) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.18. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
Regulation (EU) No 1303/2013) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.19. M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 
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13. ELEMENTS NEEDED FOR STATE AID ASSESMENT  

For the measures and operations which fall outside the scope of Article 42 of the Treaty the table of aid schemes falling under Article 88(1) to be 
used for the implementation of the programmes, including the title of the aid scheme, as well as the EAFRD contribution, national cofinancing 
and additional national financing. Compatibility with state aid must be ensured over the entire life cycle of the programme. 

Measure Title of the aid scheme EAFRD (€) National 
Cofinancing (€) 

Additional 
National 
Funding (€) 

Total (€) 

M01 - Knowledge transfer and information 
actions (art 14) 

Aiuti per il trasferimento di conoscenze e azioni 
di informazione 

    

M02 - Advisory services, farm management and 
farm relief services (art 15) 

Aiuti per servizi di consulenza      

M03 - Quality schemes for agricultural products 
and foodstuffs (art 16) 

     

M04 - Investments in physical assets (art 17) Aiuti per investimenti in immobilizzazioni 
materiali 

    

M05 - Restoring agricultural production potential 
damaged by natural disasters and catastrophic 
events and introduction of appropriate prevention 
actions (art 18)  

     

M06 - Farm and business development (art 19) Sviluppo delle azienda agricole e delle imprese     

M07 - Basic services and village renewal in rural 
areas (art 20) 

Aiuti per i servizi di base e per il rinnovamento 
dei villaggi nelle zone rurali 

    

M08 - Investments in forest area development 
and improvement of the viability of forests (art 
21-26) 

Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della redditività delle foreste 

    

M09 - Setting-up of producer groups and 
organisations (art 27) 

     

M10 - Agri-environment-climate (art 28)      
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M11 - Organic farming (art 29)      

M12 - Natura 2000 and Water Framework 
Directive payments (art 30) 

     

M13 - Payments to areas facing natural or other 
specific constraints (art 31) 

Aiuti alla cooperazione nel settore forestale     

M14 - Animal Welfare (art 33)      

M15 - Forest environmental and climate services 
and forest conservation (art 34) 

Aiuti per la conservazione delle risorse genetiche 
in silvicoltura 

    

M16 - Co-operation (art 35) Aiuti alla cooperazione nel settore forestale     

M17 - Risk management (art 36-39)      

M19 - Support for LEADER local development 
(CLLD – community-led local development) (art 
35 Regulation (EU) No 1303/2013) 
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13.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

Title of the aid scheme: Aiuti per il trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.1.1.1. Indication*: 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 
nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013. 

 

 

13.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

Title of the aid scheme: Aiuti per servizi di consulenza  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.2.1.1. Indication*: 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 
nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013. 

 

 

13.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  
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13.3.1.1. Indication*: 

 

 

13.4. M04 - Investments in physical assets (art 17) 

Title of the aid scheme: Aiuti per investimenti in immobilizzazioni materiali 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.4.1.1. Indication*: 

• 4.2 Aiuti per investimenti per la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

• 4.3 Aiuti agli investimenti in infrastrutture connesse allo sviluppo, alla modernizzazione o 
all’adeguamento del settore forestale 

Art. 40 del regolamento (UE) n.  702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato 
nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

  

 

 

13.5. M05 - Restoring agricultural production potential damaged by natural disasters and 
catastrophic events and introduction of appropriate prevention actions (art 18)  

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  
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Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.5.1.1. Indication*: 

 

 

13.6. M06 - Farm and business development (art 19) 

Title of the aid scheme: Sviluppo delle azienda agricole e delle imprese 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.6.1.1. Indication*: 

• 6.2 Aiuti all’avviamento di imprese per attività extra agricole nelle zone rurali 

Art. 45 del regolamento (UE) n.  702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella 
GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

• 6.4 Aiuti per la diversificazione dell’economia agricola (trasformazione di prodotti agricoli in 
prodotti non agricoli) 

Art. 44 del regolamento (UE) n.  702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella 
GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). 

• 6.4 Aiuti per la diversificazione dell’economia agricola (agriturismo e turismo rurale) 

Art. 14 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato pubblicato nella GUUE L187 del 26 giugno 2014 

• 6.4 Aiuti per la diversificazione dell’economia agricola (produzione di energia da fonti rinnovabili 
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a fini commerciali) 

Art. 41 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato pubblicato nella GUUE L187 del 26 giugno 2014 

• 6.4 Aiuti per la diversificazione dell’economia agricola (altri investimenti per la diversificazione) 

Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali 2014-2020 Parte II Cap. 3 par. 3.1 Aiuti agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di 
attività extra agricole (Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) autorizzato con Decisione _____del ___). 

• 6.4 Aiuti per la diversificazione dell’economia agricola 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

  

 

 

13.7. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

Title of the aid scheme: Aiuti per i servizi di base e per il rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.7.1.1. Indication*: 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 
nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

 

 

13.8. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 
21-26) 

Title of the aid scheme: Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività 
delle foreste 

EAFRD (€):  
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National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.8.1.1. Indication*: 

• 8.1 Aiuti alla forestazione e all'imboschimento 

Art. 32 del regolamento (UE) n.  702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella 
GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

• 8.3 Aiuti per la prevenzione delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali, avversità 
atmosferiche, fitopatie, infestazioni parassitarie ed eventi catastrofici 

Art. 34 del regolamento (UE) n.  702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella 
GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

• 8.4 Aiuti per il ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali, avversità 
atmosferiche, fitopatie, infestazioni parassitarie ed eventi catastrofici 

Art. 34 del regolamento (UE) n.  702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella 
GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

• 8.5 Aiuti agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali 

Art. 35 del regolamento (UE) n.  702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara 
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compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella 
GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto SA. Xxxxx (2014/N). 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

• 8.6 Aiuti agli investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, e nella trasformazione, 
mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

 

 

13.9. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.9.1.1. Indication*: 

 

 

13.10. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.10.1.1. Indication*: 
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13.11. M11 - Organic farming (art 29) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.11.1.1. Indication*: 

 

 

13.12. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.12.1.1. Indication*: 

 

 

13.13. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

Title of the aid scheme: Aiuti alla cooperazione nel settore forestale 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.13.1.1. Indication*: 

Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 Parte II Cap. 2 par. 2.6 – Aiuti alla cooperazione nel settore forestale (Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) 
autorizzato con Decisione _____del ___). 
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Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 
nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 Parte II Cap. 3 par. 3.10 Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali.(Aiuto n. SA Xxxx (2014/N) 
autorizzato con Decisione _____del ___). 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 
nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

 

 

13.14. M14 - Animal Welfare (art 33) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.14.1.1. Indication*: 

 

 

13.15. M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 

Title of the aid scheme: Aiuti per la conservazione delle risorse genetiche in silvicoltura 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.15.1.1. Indication*: 

Art. 42 del regolamento (UE) n.  702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato nella GUUE L193 dell’1 luglio 2014 (aiuto 
SA. Xxxxx (2014/N). 
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Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 
nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013 

 

 

13.16. M16 - Co-operation (art 35) 

Title of the aid scheme: Aiuti alla cooperazione nel settore forestale 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.16.1.1. Indication*: 

 

 

13.17. M17 - Risk management (art 36-39) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.17.1.1. Indication*: 

 

 

13.18. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) 
(art 35 Regulation (EU) No 1303/2013) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  
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13.18.1.1. Indication*: 
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14. INFORMATION ON COMPLEMENTARITY  

14.1. Description of means for the complementarity and coherence with:  

14.1.1. Other Union instruments and, in particular with ESI Funds and Pillar 1, including greening, and 
other instruments of the common agricultural policy 

Il PSR, finanziato dal FEASR, contribuisce alla Strategia Europa 2020 promuovendo lo sviluppo rurale 
sostenibile nella regione, in via complementare con le altre misure finanziate dai Fondi Strutturali e 
d’Investimento Europei (SIE) e dagli altri strumenti della PAC e della politica comune della pesca. 

La complementarietà, quale obiettivo strategico trasversale del QSC, va intesa, infatti, come integrazione 
programmatica e finanziaria delle politiche territoriali. La sinergia tra sviluppo rurale e politica di coesione è 
fondamentale per la crescita del settore agricolo che non può prescindere dal miglioramento della 
condizione sociale ed economica delle popolazioni rurali. 

La chiara individuazione della complementarietà tra gli interventi dei diversi strumenti finanziari dell’UE 
può favorire l’effetto leva delle risorse finanziarie FEASR. 

Vengono di seguito stabiliti precisi criteri e specifiche modalità al fine di garantire la complementarietà e la 
coerenza fra gli interventi previsti nel PSR e quelli individuati dagli altri strumenti programmatici regionali 
e nazionali. Nello specifico si individuano: 

a) i settori di intervento in cui i Fondi possono essere combinati in modo complementare e sinergico per il 
raggiungimento degli Obiettivi tematici dell’Accordo di Partenariato; 

b) disposizioni per l’efficace coordinamento dei Fondi al fine di accrescerne l’impatto e l’efficacia; 

c) condizioni per il coinvolgimento delle Autorità di Gestione responsabili dei Fondi e dei Ministeri 
competenti; 

d) condizioni per l’adozione di approcci comuni per semplificare l’esecuzione degli interventi, facilitare 
l’accesso ai Fondi, individuare soluzioni di e-governance comuni  per assicurare il coordinamento ed evitare 
sovrapposizioni. 

  

Complementarità con i Fondi SIE 

La complementarietà e la coerenza fra i Fondi SIE è assicurata dall’Accordo di Partenariato che individua in 
modo puntuale gli obiettivi e i risultati attesi dalle politiche dei diversi Fondi che concorrono al 
raggiungimento degli obiettivi tematici enunciati nell’art. 9 del Reg. (UE) n. 1303/2013. Obiettivi che 
contribuiscono alla realizzazione della strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva. Dall’allegata tabella si rileva, infatti, come gli obiettivi delle focus area, individuate nel PSR 
Sicilia, consentano il raggiungimento di specifici risultati complementari e coerenti con i risultati attesi dalle 
azioni degli altri Fondi SIE e come insieme contribuiscano al raggiungimento dei suddetti obiettivi tematici. 

Il PSR Sicilia, intervenendo con diverse misure su diverse tipologie di beneficiari, risulta fortemente 
coerente e complementare con taluni obiettivi specifici dei PO FESR e FSE Sicilia, contribuendo alla 
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riduzione del divario territoriale tra aree rurali e aree urbane, alla coesione sociale e alla ripresa 
dell’economia regionale. 

In tale contesto il PSR tiene conto delle esigenze di crescita e di occupazione, nonchè delle sfide territoriali 
da affrontare in modo integrato, anche attraverso l’approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo. 

La complementarietà tra PSR e FEAMP  interessa il settore alimentare, l’adattamento e mitigazione del 
cambiamento climatico, la gestione sostenibile delle risorse naturali e della biodiversità, il miglioramento 
della qualità della vita nelle aree in cui è attivo il settore della pesca.  Sarà garantita, altresì, la 
complementarietà e la coerenza delle iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo nelle aree rurali 
costiere. 

Gli interventi relativi all’acquacoltura saranno finanziati esclusivamente nell’ambito del FEAMP. 

  

Complementarità e coerenza con I Pilastro 

La complementarietà fra le politiche dei due Pilastri della PAC verrà esaltata mediante l’individuazione di 
specifici interventi che operando in sinergia consentiranno la realizzazione degli obiettivi tematici perseguiti 
dal PSR e nel contempo la realizzazione degli obiettivi che stanno alla base delle politiche finanziate dal 
FEAGA. 

Le misure di sviluppo rurale contemplate nel presente Programma integrano, infatti, le misure di sostegno 
diretto agli agricoltori e le misure di mercato finanziate dall’OCM, con l’obiettivo di incentivare lo sviluppo 
del settore agricolo ed il miglioramento socio-economico e culturale della popolazione delle aree rurali. 

Al fine di garantire la complementarietà e la coerenza fra i due Pilastri della PAC, i pagamenti previsti dalle 
misure “ambientali”  del PSR compenseranno soltanto quegli impegni che vanno al di là degli impegni 
obbligatori previsti dalla componente “greening” del regime di sostegno sui pagamenti diretti agli 
agricoltori. Per quanto riguarda l’individuazione dei beneficiari delle misure 11, 13 e 14 del PSR, si farà 
riferimento alla figura di “agricoltore attivo”  introdotta dall’art. 9 del Reg. (UE) n.1307/2013. 

Relativamente agli interventi previsti dall’OCM è da rilevare come le risorse finanziarie ad esse destinate 
non consentono ai produttori e alle loro organizzazioni di rispondere appieno alle esigenze di 
ammodernamento e sviluppo espresse dai settori agroalimentari della Regione. Pertanto, è necessario 
integrare le misure dell’OCM con le misure del PSR, evitando nel contempo la duplicazione degli interventi 
e un doppio finanziamento. 

Per il settore ortofrutticolo la demarcazione, per ciascun socio delle OP e per l’intera durata dei Programmi 
operativi, è individuata in termini di volumi di spesa pubblica. Nell’ambito dell’OCM Ortofrutta si prevede 
di finanziare gli investimenti aziendali fino ad un volume di spesa massima di  30.000 euro e gli .interventi 
riguardanti le fasi del ciclo di lavorazione, trasformazione e commercializzazione fino ad un volume 
massimo di spesa di 1.000.000 di euro. 

Nel settore olivicolo si prevede il finanziamento di tutti gli interventi relativi alla fase di produzione, 
trasformazione e commercializzazione nell’ambito delle misure del PSR. Con l’OCM Olio si prevede di 
finanziare gli altri interventi specifici, compreso l’acquisto di piccole attrezzature innovative per la 
tracciabilità e valorizzazione del prodotto, utilizzabili esclusivamente a fini dimostrativi, per un importo 
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massimo di € 100.000. 

Per quanto riguarda il settore vitivinicolo, considerata la positiva esperienza maturata durante la 
Programmazione 2007-2013, si prevede di attivare tutti gli interventi previsti nell’ambito delle misure 
dell’OCM Vitivinicolo. 

Nel settore apicolo si prevede il sostegno alla realizzazione e/o riattamento di locali destinati al processo 
produttivo, nonché l’acquisto di macchine nell’ambito delle misure del PSR. Con l’OCM Api si prevede di 
finanziare l’acquisto di attrezzature specifiche, comprese le gru per il trasporto delle arnie. 

  

Complementarietà con il PON  

Lo Stato Italiano, in accordo con le regioni, ha individuato quattro linee di intervento nazionali che saranno 
approntate in un Programma Operativo Nazionale. 

Le misure attivate sono: Gestione del rischio, Biodiversità animale, Infrastrutture irrigue, Rete Rurale. 

Il PSR della Regione Sicilia non prevede, pertanto, misure ai sensi dell’art. 36 del Regolamento (UE) n. 
1305/2013 – “Gestione del rischio” e nell’ambito della misura 16.2 - “Sostegno a progetti pilota; sviluppo 
di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore agroalimentare e in quello forestale” – 
interventi sul miglioramento genetico del patrimonio zootecnico che saranno finanziati con il PON 
Biodiversità animale. 

Per quanto riguarda gli investimenti in infrastrutture irrigue, il PSR Sicilia prevede il finanziamento di 
invasi aventi una capacità massima fino a 250.000 metri cubi e la realizzazione di reti irrigue che 
consentono, attraverso una migliore efficienza degli impianti, un risparmio della risorsa “acqua”. Il PON 
Infrastrutture irrigue prevede, infatti, interventi su bacini aventi un volume d’invaso superiore a 250.000 
metri cubi sulle condotte di adduzione principali. 

  

Al fine di meglio rappresentare gli elementi di complementarietà e integrazione con le altre politiche 
comunitarie e nazionali, si trova allegata al presente documento la "tabella Complementarietà" allegata. 

 

14.1.2. Where a Member State has opted to submit a national programme and a set of regional programmes 
as referred to in Article 6(2) of Regulation (EU) No 1305/2013, information on complementarity between 
them 
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14.2. Where relevant, information on the complementarity with other Union instruments, including 
LIFE 
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15. PROGRAMME IMPLEMENTING ARRANGEMENTS  

15.1. The designation by the Member State of all authorities referred to in Regulation (EU) No 
1305/2013 Article 65(2) and a summary description of the management and control structure of the 
programme requested under Regulation (EU) No 1303/2013 Article 55(3)(i) and arrangements under 
Regulation (EU) No 1303/2013 Article 74(3) 

15.1.1. Authorities 

Authority  Name of the 
authority 

Head of the authority Address Email 

Managing authority Dipartimento Regionale 
Agricoltura - Assessorato 
Regionale dell'Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca Mediterranea - 
Regione Siciliana 

Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale 
dell’Agricoltura 

Viale Regione Siciliana 
2771 - 90145 - Palermo 

agri1.direzione@regione.sicilia.it 

15.1.2. Summary description of the management and control structure of the programme and arrangements 
for the independent examination of complaints 

15.1.2.1. Management and control structure 

L’Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, inoltre, provvede 
all’attuazione del Programma nel rispetto di direttive, termini, e modalità stabilite dalla  normativa 
comunitaria, statale e regionale. 

Strutture di supporto all’Autorità di Gestione (AdG): 

• elabora i documenti programmatici ed i provvedimenti amministrativi rientranti nelle prerogative 
dell’AdG; 

• verifica la conformità degli atti predisposti dai responsabili di misura, prima della loro emanazione, 
con gli obiettivi del programma; 

• verifica l’assetto funzionale e organizzativo di attuazione del Programma; 

• elabora le proposte migliorative del sistema; 

• esamina le informazioni sull’avanzamento finanziario e fisico, elabora valutazioni e proposte per 
ottimizzare le attività ed il rispetto dei tempi di attuazione; 

• organizza le attività di controllo programmate dall’AdG e quelle di audit interno, le attività di 
valutazione in itinere, intermedia ed ex post in raccordo con il Valutatore indipendente; 

• assicura il rapporto con i Soggetti attuatori e gli organismi comunque coinvolti nell’attuazione; 

• coordina il monitoraggio ed il controllo del Programma 

• organizza le attività di comunicazione e gli eventi connessi, secondo le disposizioni dell’AdG; 

Responsabili di misura: Dirigenti Generali dei Dipartimenti Regionali responsabili dell’attuazione del 
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Programma: 

• predispongono ed approvano gli atti per l’acquisizione delle istanze di finanziamento; 

• procedono alla selezione delle operazioni, predispongono gli elenchi e gli atti per l’ammissione a 
finanziamento; 

• esercitano il monitoraggio ed il controllo sull’esecuzione delle operazioni 

• forniscono gli elementi per la predisposizione dei rapporti annuali e finale di esecuzione e per il 
Comitato di Sorveglianza. 

• cooperano alle attività finalizzate alla valutazione intermedia; 

Soggetti attuatori: sono le strutture cui sono affidate le attività tecnico-amministrative per l’attuazione del 
Programma: 

• uffici centrali e periferici dell’Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca Mediterranea; 

• Gruppi di Azione Locale in ambito LEADER: in aggiunta alle attribuzioni dell’art. 34 del Reg. (UE) 
n. 1303/2013; 

• altri organismi delegati ai sensi dell’art. 66 (2) del Reg. (UE) 1305/2013; 

  

Sistema di gestione e controllo: 

La regione, di concerto con lo Stato Membro, deve garantire  che il sistema di gestione e controllo del 
programma venga istituito conformemente alle norme specifiche previste dal Fondo e che funzioni in modo 
efficace. Garantendo che tutti gli scambi ufficiali di informazioni tra la Regione, lo Stato membro e la 
Commissione avvengano utilizzando l’apposito  sistema di scambio elettronico di dati. Pertanto, ogni Stato 
Membro deve istituire e rendere operativo un Sistema integrato di gestione e di controllo efficace per 
garantire il rispetto della legislazione che disciplina i regimi di sostegno dell’Unione Europea, con lo scopo 
di  minimizzare i rischi di causare un danno finanziario all'Unione. Inoltre ai sensi dell’art. 65 (3) del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, gli Stati membri sono responsabili del funzionamento efficace dei suddetti 
sistemi di gestione e controllo dei Programmi di Sviluppo Rurale per l’intero periodo di programmazione. 

Al fine di garantire un efficiente sistema di gestione e controllo, per la raccolta e la selezione delle 
operazioni verranno attivate le seguenti procedure: 

a) iniziative a carattere individuale o collettivo proposte da soggetti privati: 

– procedura con bando aperto a sessioni predeterminate 

– manifestazione di interesse; 

– procedura a sportello; 

b) iniziative rivolte a soggetti pubblici o portatori di interessi collettivi: 
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– ricorso a procedure di programmazione negoziata; 

c) iniziative realizzate direttamente dalla Amministrazione regionale 

– procedure stabilite in applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia appalti 
pubblici, compresi quelli di servizi e forniture. 

Le iniziative saranno attuate, ove pertinente, nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti 
pubblici di lavori, forniture e servizi. I bandi preciseranno le modalità di presentazione, istruttoria, selezione 
e finanziamento delle operazioni, individueranno le spese ammissibili tenuto conto delle disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali in materia. I procedimenti e i tempi di presentazione, selezione, controllo 
e liquidazione delle domande potranno essere attuati anche attraverso specifiche deleghe da parte 
dell’Organismo pagatore, ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1306/2013. 

Al fine di individuare un’efficiente Governance per la gestione del PSR 2014/2020, l’ADG ha ritenuto 
opportuno seguire un percorso  che, partendo dall’analisi e dal riesame dell’esperienza maturata nel periodo 
2007-2013, ha sviluppato le linee direttrici per la ridefinizione della governance relativa al periodo 2014-
2020. 

Il Sistema di gestione dell’ Autorità di Gestione si articola in: 

• Processi di Governance che: 

• definiscono e riesaminano sistematicamente le politiche e le strategie. 

• sovrintendono alla predisposizione ed al mantenimento di un  Sistema di Gestione efficace. 

• definiscono e mantengono aggiornata la struttura organizzativa, eliminando sovrapposizioni e/o 
duplicazioni e razionalizzando l’organizzazione stessa. 

• Indirizzano, sovrintendono e controllano tutte le iniziative di miglioramento del Sistema di Gestione 

• Processi Primari dell’Autorità di Gestione finalizzati all’erogazione dei servizi e cioè: 

• pianificazione, progettazione e predisposizione dei servizi; 

• erogazione dei servizi; 

• realizzazione dei servizi; 

• rendicontazione; 

• controllo della qualità dei servizi  erogati. 

• Processi di supporto,  che si esplicano attraverso la gestione delle risorse: 

• gestione del personale e dell’Assistenza Tecnica; 

• gestione delle forniture, gestione dei sistemi informativi e dei flussi documentali  ; 

• monitoraggio; 

• recepimento e aggiornamento della normativa, aggiornamento e formazione del personale; 
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• comunicazione interna ed esterna 

• Processi di miglioramento, orientati all’analisi dei dati, alla valutazione continua delle performance 
del sistema, per migliorare l’erogazione, l’attuazione e il controllo della qualità dei servizi. 

I processi di miglioramentoconsistono in: 

• Analisi delle performance del sistema, riferita a ciascun segmento del sistema e alle risorse 

    umane coinvolte nello stesso; 

• Auditing interno, attraverso un  processo sistematico, indipendente e documentato, volto a 
monitorare le attività oggetto di verifica per valutarle attraverso adeguati criteri di  verifica. I risultati 
dovranno essere condivisi con i responsabili degli uffici coinvolti, al fine di definire e realizzare un 
opportuno piano di azione rispetto alle eventuali disfunzioni riscontrate. 

• Monitoraggio di tutte le componenti del Sistema di Gestione per assicurare che i processi siano 
continuamente controllati  e che in caso di anomalie (reali o potenziali), vengano predisposti i 
provvedimenti per la individuazione, descrizione, pianificazione e realizzazione delle azioni 
correttive e/o preventive;   

• Gestione della azioni correttive -  Un’azione correttiva è un’azione per eliminare la causa di una non 
conformità o di altre situazioni indesiderabili rilevate. Essa si adotta  anche per prevenire la 
ripetizione di una non conformità o disfunzione del sistema. 

• Riesame dei risultati  raggiunti, delle azioni intraprese e del funzionamento complessivo del sistema 
e delle sue componenti 

• Rilevazione della soddisfazione del beneficiario o utente, 

• Gestione dei reclami, cioè modalità attraverso le quali si gestisce la risposta concreta ed efficace alle 
segnalazioni con cui i beneficiari, i destinatari degli interventi, gli utenti o altre figure dimostrano o 
segnalano l’insoddisfazione riguardo ad un procedimento, ad una procedura, alla tempistica, a un 
prodotto, ecc.. 

 

15.1.2.2. Arrangements for the independent examination of complaints 

In base all’esperienza maturata nella precedente  Programmazione alcune tra le maggiori aree di criticità che 
portano alla presentazione di reclami riguardano: 

  

• le procedure nuove e talvolta  complesse nella gestione delle misure. 

• la comunicazione/informazione, sia all’interno dell’amministrazione che all’esterno 
(beneficiari/utenti, tecnici, organizzazioni,  Organismo Pagatore, Ministero e Commissione Europea, 
ecc..); 

• Gestione dei ricorsi, reclami e/o altri modalità  che comportano reali e/o potenziali insoddisfazioni 
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dei beneficiari, destinatari o altri soggetti coinvolti. 

Le ipotesi migliorative proposte a seguito dell’analisi potrebbero consistere in: 

• maggiore chiarezza dei bandi e delle disposizioni; 

• snellimento  e semplificazione delle procedure nella gestione delle misure; 

• più intenso coordinamento  sia interno all’amministrazione che fra gli organismi ed Enti esterni 
coinvolti; 

• maggiore e puntuale informazione interna ed esterna; 

• maggiore ricorso ai supporti informatici  e all’utilizzo anche ai fini delle comunicazioni, diminuendo 
o eliminando i documenti cartacei; 

• aggiornamento e formazione di professionalità specialistiche sia all’interno che all’esterno 
dell’Amministrazione. 

In particolare, si evidenzia inoltre che : 

• Ricorsi- per gli atti amministrativi formati dalla Pubblica Amministrazione verranno applicate le 
procedure previste dalla legislazione nazionale in materia di ricorsi amministrativi ed impugnazione 
giurisdizionale. 

• Reclami- in tutti gli altri casi che comportano reali e/o potenziali danni e stati di insoddisfazione 
possono essere presentati, direttamente o tramite l’ufficio titolare del procedimento, reclami all’AdG 
che provvede attraverso la struttura attuativa di supporto a fornire le risposte ed attivare le procedure 
di risoluzione o di audit interno. Verranno elaborate procedure per la gestione dei reclami volte a 
incoraggiare soluzioni rapide, quali: 

• La realizzazione di moduli per la presentazione scritta del reclamo  anche su supporto 8informatico e 
relativa la registrazione; 

• la redazione di report e analisi sui reclami, garantendo la verifica, in base alle segnalazioni 
pervenute, delle "aree di disservizio" e il conseguente processo di miglioramento; 

• le modalità di risposta, definendone con precisione i termini e tempi in rapporto alla tipologia di 
problema. 

  

 

15.2. The envisaged composition of the Monitoring Committee 

Il Comitato di Sorveglianza del PSR 2014-2020 è presieduto dall’Assessore regionale dell’Agricoltura, 
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea. Può altresì essere presieduto dall'Autorità di Gestione del 
PSR Sicilia 2014-2020. 

Il Comitato è composto dai rappresentanti del partenariato istituzionale e dai rappresentanti regionali dei 
portatori di interessi diffusi. 
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Partenariato istituzionale: 

•           l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Sicilia; 

•           il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Agricoltura; 

•           il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dello Sviluppo rurale e territoriale; 

•           il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Ambiente; 

•           l’Autorità Ambientale Regionale; 

•           il Rappresentante regionale della politica per le pari opportunità; 

•           l’Autorità di Gestione del POR FESR Sicilia; 

•           l’Autorità di Gestione del PO FSE Sicilia; 

•           il Responsabile dell’attuazione del PO FEAMP Sicilia; 

•           un rappresentante della Commissione Europea - Direzione Generale Agricoltura; 

•           un rappresentante del Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali – Direzione 
Generale per le Politiche Strutturali; 

•           un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze   Ragioneria Generale dello Stato   
Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE); 

•           un rappresentante del Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

•           un rappresentante dell’Organismo pagatore. 

•           un rappresentante delle organizzazioni di rappresentanza degli enti locali; 

•           un rappresentante delle Università e dei i centri di ricerca pubblici competenti nel campo 
dell’agricoltura e dello sviluppo rurale. 

  

Partenariato economico e sociale: 

•           un rappresentante designato dai Gruppi di Azione Locale selezionati; 

•           i rappresentanti delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle parti sociali, economiche, 
commerciali, industriali, artigianali ed imprenditoriali facenti parte del CNEL. 

Organismi che rappresentano la società civile: 
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•           un rappresentante dei principali partner ambientali; 

•           un rappresentante delle organizzazioni non governative di promozione della parità di genere, della 
non discriminazione; 

•           un rappresentante delle organizzazioni non governative dell’inclusione sociale. 

I rappresentanti regionali dei portatori di interessi diffusi sono individuati nell’ambito del Tavolo del 
Partenariato di cui al “Protocollo d’intesa sulla politica della concertazione” stipulato, in data ……………, 
tra il Governo regionale ed i predetti rappresentanti, in armonia con le indicazioni che provengono dal 
quadro normativo e programmatorio nazionale e dell'Unione Europea. 

Il Tavolo del partenariato  rappresenta, infatti, la sede del dibattito sui temi strategici generali di tutte le 
politiche di competenza della Regione e della verifica del lavoro svolto dal partenariato nelle sue diverse 
articolazioni, anche al fine di garantire la verifica della coerenza e della compatibilità fra le diverse politiche 
e iniziative settoriali e le relative scelte di impiego delle risorse. 

Il Tavolo del partenariato provvede a definire le regole per assicurare una partecipazione costante e 
competente in seno al Comitato di Sorveglianza. 

I componenti del partenariato sono designati e delegati, con procedure trasparenti, dalle rispettive strutture 
le quali provvedono anche a comunicare tempestivamente le eventuali sostituzioni. 

Ciascun membro del Comitato di sorveglianza può avere diritto al voto. 

Il rappresentante della Commissione Europea, ai sensi dell’art. 48, comma 3 del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
partecipa alle attività del Comitato con funzioni consultive. 

Ciascuno dei componenti effettivi, in caso di impossibilità di partecipazione ai lavori, è sostituito da un 
componente supplente designato dall’amministrazione o istituzione o organizzazione che rappresenta, che si 
impegna a darne tempestiva comunicazione. 

Partecipa ai lavori del Comitato di Sorveglianza il Valutatore indipendente. 

La composizione del Comitato di Sorveglianza può essere modificata con decreto dell’Assessore regionale 
dell’Agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, su decisione dello stesso Comitato. 

Il Presidente può invitare a partecipare al Comitato, in relazione all’ordine del giorno, anche altri 
rappresentanti delle istituzioni, delle amministrazioni, nonchè eventuali esperti o rappresentanti di altre 
organizzazioni non aderenti al Tavolo del Partenariato. 

Il Comitato di Sorveglianza, su proposta dell’Autorità di Gestione del PSR Sicilia 2014/2020, nel corso 
della sua prima riunione adotta il proprio regolamento interno, nel quale sono delineate le modalità di 
funzionamento e di partecipazione. 

L’espletamento delle funzioni di segreteria del Comitato di Sorveglianza (istruttoria, predisposizione ed 
elaborazione della documentazione da sottoporre al Comitato, concertazione con il partenariato, aspetti 
organizzativi) e i compiti derivanti dall’attività di sorveglianza sono di competenza dell’Area 2 del 
Dipartimento dell’Agricoltura dell’Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello sviluppo rurale e della 
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pesca mediterranea. Le spese di funzionamento della segreteria, ivi comprese quelle relative al personale, 
potranno essere poste a carico delle risorse dell’Assistenza tecnica, nel rispetto delle disposizioni 
dell’articolo 6 del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

Indirizzo di posta elettronica della segreteria: agri1.sorveglianzaprogrammi@regione.sicilia.it 

Le informazioni relative all’elenco dei membri del Comitato di Sorveglianza ed all’attività svolta dal 
Comitato sono disponibili nel sito web dell’Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello sviluppo rurale e 
della pesca mediterranea: http://www.psrsicilia.it 

 

15.3. Provisions to ensure that the programme is publicised, including through the National Rural 
Network, making reference to the information and publicity strategy, which describes the information 
and publicity arrangements for the programme in more detail, referred to in Article 13 of this 
Regulation 

La centralità delle azioni di informazione e pubblicità La comunicazione ha un ruolo fondamentale e 
strategico per la realizzazione delle azioni e degli obiettivi del Programma di Sviluppo Rurale e rappresenta 
un imprescindibile elemento gestionale      del Programma, nella consapevolezza che, in attuazione dei 
principi di trasparenza ed efficacia dell’azione amministrativa, la pubblicità e la circolazione delle 
informazioni contribuiscono alla efficacia delle politiche comunitarie, nazionali e regionali. 

Come previsto dall’art.66 – comma1-lett. I) del REG (UE) N. 1305/2013 sul sostegno allo Sviluppo Rurale, 
L'autorità di Gestione provvede a dare pubblicità al programma, tra l'altro attraverso la rete rurale nazionale, 
informando i potenziali beneficiari, le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, gli 
organismi per la promozione della parità tra uomini e donne e le organizzazioni non governative circa le 
possibilità offerte dal programma e le condizioni per poter accedere ai finanziamenti, nonché informando i 
beneficiari dei contributi dell'Unione e il pubblico in generale sul ruolo svolto dall'Unione nell'attuazione 
del programma. 

L’Autorità di gestione è responsabile di elaborare strategie di comunicazione; di garantire la creazione di un 
sito web unico o di un portale web unico che fornisca informazioni sul Programma e sull'accesso allo stesso, 
comprese informazioni sulle tempistiche di attuazione del programma e qualsiasi processo di consultazione 
pubblica collegato; di informare i potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento 
nell'ambito dei programmi operativi; di pubblicizzare presso i cittadini dell'Unione il ruolo e le realizzazioni 
della politica di coesione e dei fondi mediante azioni di informazione e comunicazione sui risultati e 
sull'impatto degli accordi di partenariato, dei programmi operativi e delle operazioni (par. 1 dell’art. 115 del 
Regolamento (Ue) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013). 

La strategia di comunicazione elaborata comprende gli elementi indicati nell'allegato XII del Regolamento 
(Ue) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 ed è presentata al comitato di 
sorveglianza per approvazione, a norma dell'articolo 110, paragrafo 2, lettera d) del suddetto Regolamento, 
non più tardi di sei mesi dall'adozione del programma o dei programmi operativi interessati. 

In questo contesto un eventuale Piano di Comunicazione del PSR Sicilia 2014/2020 rappresenterebbe lo 
strumento principale per attuare e strutturare le azioni di comunicazione, informazione e pubblicità 
necessarie per perseguire gli obiettivi del Programma. 
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Attraverso una strategia della comunicazione che persegue l’obiettivo di realizzare una informazione 
continua, completa e di facile fruibilità si favorisce il miglior utilizzo delle risorse finanziarie disponibili ed 
una maggiore efficacia degli interventi, valorizzando il ruolo svolto da tutti gli attori diretti e indiretti del 
Programma. 

La piena visibilità delle attività effettuate dalla pubblica amministrazione garantisce al cittadino la 
possibilità di partecipare ed accedere all'attività della stessa, attraverso il coinvolgimento e l'aggiornamento 
costante rispetto agli interventi messi in atto e i risultati raggiunti, sensibilizzando altresì in merito agli 
obiettivi delle Politiche Comunitarie al fine di consentire agli interessati  una tempestiva e concreta 
conoscenza di tutte le opportunità di sviluppo economico e sociale previsti dal Programma. 

Per attuare le azioni di comunicazione si utilizzano gli strumenti più idonei di comunicazione esterna ed 
interna, per consentire lo scambio di informazioni fra tutti i soggetti interessati e per favorire il dialogo 
diretto con tutti gli interlocutori, rivolgendosi all'utenza, ai potenziali beneficiari, alle altre amministrazioni 
o enti, imprese o associazioni ed ai cittadini in genere contribuendo a costruire la percezione della qualità 
del servizio offerto anche attraverso la costituzione di un canale permanente di ascolto e verifica del livello 
di soddisfazione dell’utente, tale da consentire all'organizzazione di adeguare il servizio offerto alle esigenze 
che man mano vengono manifestate. 

L'utilizzo delle tecnologie informatiche e della rete Internet oltre a consentire l’innovazione e la 
velocizzazione delle attività e dei procedimenti amministrativi, perseguendo gli obiettivi di efficacia, 
efficienza ed economicità, offre nuovi canali di comunicazione e nuovi spazi di partecipazione perseguendo 
gli obiettivi di trasparenza e democraticità; permette di migliorare l'erogazione dei servizi di comunicazione 
e trasferimento di informazioni, aprendo nuove possibilità di contatto e offrendo nuovi servizi al fine di 
semplificare i rapporti con i cittadini e con le imprese. 

Per assicurare la necessaria pubblicità al PSR Sicilia 2014-2020 si provvederà, in particolare: 

-           a fornire informazioni attraverso gli uffici territoriali e regionali in grado di offrire anche consulenza 
alle autorità locali e agli operatori privati in merito all’utilizzo concreto dei fondi comunitari 

-           ad un ampio utilizzo di strumenti e tecniche informatiche per la diffusione di informazioni e notizie, 
sviluppando in particolare il sito web specifico e implementando l’utilizzo dei social media. 

- alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (GURS) e/o sui siti istituzionali del 
PSR e dell’Assessorato, del Programma, delle modifiche e degli aggiornamenti apportati allo stesso, dei 
bandi , delle disposizioni e delle relative informative; 

- all’utilizzo dei mezzi di comunicazione di massa; 

- all’elaborazione di campagne informative, di programmi di incontri, seminari, conferenze, workshop e 
convegni; 

L’Autorità di gestione assicurerà che ogni azione di comunicazione sia in linea con gli atti di esecuzione 
della Commissione che stabiliscono le condizioni per l'applicazione uniforme dei requisiti in materia di 
informazione e pubblicità stabilendo, tra l’altro, gli elementi da contenere. 

Tutte le azioni in materia di informazione e pubblicità previste dal Piano di comunicazione saranno 
realizzate in ottemperanza alla normativa comunitaria recante disposizioni di applicazione sulle attività di 
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sviluppo rurale sovvenzionate dal FEASR, in cui si individuano gli obblighi e le responsabilità delle 
Autorità di Gestione in materia di informazione e di pubblicità e i contenuti e le modalità di applicazione del 
piano di comunicazione 

L’attività di comunicazione deve seguire tutte le fasi di attuazione dell’intervento, dalle iniziative promosse 
dall’Autorità di Gestione fino ai beneficiari finali. 

Considerata la natura del PSR, che persegue l’obiettivo di coinvolgere le popolazioni e i soggetti economici 
che operano in ambito rurale, l’Amministrazione si rivolgerà, attraverso le attività di comunicazione, ad un 
pubblico ampio ed eterogeneo, anche avvalendosi delle proprie strutture periferiche che operano già a 
livello regionale, con il compito di amplificare e diffondere l’informazione a livello più capillare. 

Le misure di informazione si realizzeranno attraverso azioni di comunicazione e di promozione e azioni di 
supporto, modulate in relazione al target di riferimento, agli obiettivi da raggiungere, ai costi ed ai tempi di 
realizzazione e  interesseranno i seguenti ambiti: 

1.         Comunicazione interna, che si esprime attraverso la promozione della cultura della comunicazione 
tra tutti i soggetti all’interno dell’amministrazione regionale coinvolti nell'attuazione del PSR, con una 
chiara definizione dei ruoli e delle responsabilità della comunicazione, al fine di creare un sistema interno di 
scambio e di condivisione delle informazioni basato, anche, sull'impiego delle tecnologie; 

2.         Rete territoriale, che prevede la creazione di un canale privilegiato di comunicazione fra tutti i 
portatori di interesse ed i soggetti che svolgono attività di divulgazione dell'informazione comunitaria, in 
particolare regione, province e comuni e loro uffici periferici, attraverso una rete territoriale di scambio, 
formale e/o informale, per una collaborazione che, anche attraverso il consenso e l’attenzione al ruolo e alle 
istanze di portatori di interesse, garantisca la diffusione capillare dell'informazione su tutto il territorio 
regionale; 

3.         Promozione del programma presso il grande pubblico e le aree sociali sensibili a temi specifici, 
come i giovani, le donne, gli operatori sociali; 

4.         Informazione sui contenuti, le opportunità e le modalità di attuazione delle singole misure del 
programma, mirata ai beneficiari finali e alle altre categorie di cui al target ; 

5.         Informazione sullo stato di attuazione degli interventi attraverso i dati del monitoraggio e della 
valutazione, sulle attività del Comitato di sorveglianza e sui risultati conseguiti attraverso il programma. 

Nel Piano di comunicazione, di cui si potrà dotare l’ADG, si individuano le azioni da svolgere che devono 
essere organizzate, strutturate e sottoposte a valutazione, con l’obbligo di informare il Comitato di 
Sorveglianza, tenendo conto delle risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per la realizzazione dei 
processi informativi, delle azioni e degli strumenti da utilizzare. 
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15.4. Description of mechanisms to ensure coherence with regard to local development strategies 
implemented under LEADER, activities envisaged under the co-operation measure referred to in 
Article 35 of Regulation (EU) No 1305/2013, the basic services and village renewal in rural areas 
measure referred to in Article 20 of that Regulation, and other ESI Funds 

 

15.5. Description of actions to achieve a reduction of administrative burden for beneficiaries referred 
to in Article 27(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

L’articolo  27 del Reg (UE)n.  1303/2013 prevede che  ogni Programma  deve comprendere  le  azioni volte 
a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari.  Infatti la riduzione del carico amministrativo per i 
beneficiari è un obiettivo di primaria importanza nell’ambito della PSR Sicilia 2014/2020. 

Tale obiettivo sarà perseguito attraverso le seguenti azioni: 

• Predisposizione di  bandi, disposizioni attuative e relativi allegati e modulistica chiara e con 
contenuti semplici e intuitivi, che riportino in modo chiaro i requisiti di ammissibilità,  i criteri di 
selezione, gli impegni dei richiedenti, limiti all’adesione al regime di aiuto, regole per la  
presentazione di eventuali memorie,  ricorsi ecc.. Saranno limitate al minimo le informazioni e i 
documenti richiesti ai beneficiari, predisponendo formulari e tabelle di facile compilazione (e per 
quanto possibile precompilate rispetto alle informazioni già in possesso dell’Amministrazione 
regionale). 

• Per velocizzare l’iter istruttorio delle istanze, assicurare la presentazione di progetti realmente 
realizzabili e nel contempo ridurre gli oneri amministrativi per i beneficiari,  verrà richiesta, già in 
sede di domanda di finanziamento, la presentazione di progetti esecutivi e immediatamente attuabili, 
secondo la normativa vigente relativa alle varie tipologie di iniziative previste. 

• Per evitare l’aggravio di tempi ed oneri finanziari ed amministrativi per il beneficiario per aderire ai 
bandi relativi alle misure del PSR 2014/20, si potrà prevedere la presentazione, da parte del 
beneficiario stesso, al momento della presentazione della domanda di aiuto   di un’autodichiarazione 
contenente i requisiti posseduti per accedere ai benefici e per valutare eventuali criteri di selezione. I 
documenti attestanti quanto contenuto nell’autodichiarazione saranno richiesti dall’amministrazione 
al beneficiario qualora ammesso a finanziamento. In ogni caso sarà assicurato il rispetto della 
normativa relativa ai controlli e delle disposizioni previste dall’Organismo Pagatore. 

• nei casi previsti si procederà all’utilizzo dei costi standard per ridurre la documentazione di supporto 
e di accompagnamento delle domande di aiuto; 

• potenziamento, razionalizzazione e ampliamento dell’efficacia dei sistemi informativi, il cui utilizzo 
più vasto può consentire una maggiore riduzione  della documentazione cartacea necessaria per la 
presentazione e gestione delle domande di aiuto/pagamento; 

• miglioramento della possibilità di interazione  tra il beneficiario e i sistemi informativi utilizzati per 
la gestione delle pratiche attraverso guide esplicative e circolari. 

• semplificazione e razionalizzazione delle procedure di controllo, anche attraverso operazioni 
telematiche preventive o in itinere che permettano l’incrocio tra le banche dati consultabili dei vari 
uffici e amministrazioni coinvolte nelle procedure (es. Camere di Commercio, Anagrafe tributaria, 
Anagrafe veterinaria, INPS,  Catasto, ecc). 
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•  razionalizzazione e coordinamento dei controlli operati da diversi soggetti dell’amministrazione in 
capo allo stesso beneficiario, in modo da evitare che la stessa documentazione presentata per un 
intervento (se ancora in corso di validità)  venga richiesta più volte da soggetti diversi; 

• potenziamento dell’utilizzo  del sistema di protocollo elettronico e firma digitale 

• utilizzo obbligatorio delle comunicazioni tramite PEC; 

• incremento della capacità di comunicazione  tra Uffici e beneficiario, utilizzando tutti gli strumenti 
più idonei (siti istituzionali, FAQ, linee guida su supporto informatico ecc.) in modo da ridurre al 
minimo gli errori  da parte dei beneficiari, i reclami e la tempistica delle risposte alle richieste.   

• utilizzo del  sito web non solamente come strumento di carattere informativo (rispetto a scadenze, 
novità, disponibilità di atti e documenti), ma come strumento di servizio, in grado di aiutare le 
imprese nell’accesso alle opportunità offerte dal Programma. Ciò sarà possibile tramite lo sviluppo 
di contenuti secondo tecniche e  modalità innovative, ad esempio con percorsi di navigazione basati 
su specifiche esigenze dell’utente. 

• al fine di velocizzare le procedure di attuazione e di spesa relative al Programma, l’ADG 
sull’esperienza  delle numerose azioni già messe in atto, intende potenziare il decentramento delle 
attività di  valutazione ed istruttoria dei progetti, che  pur garantendo l’omogeneità dei procedimenti 
amministrativi ed un migliore utilizzo delle risorse umane dislocate sul territorio, consente un iter 
più rapido e minori oneri e difficoltà per  gli utenti di ciascun territorio interessato; 

• monitoraggio costante delle domande di pagamento presenti sul sistema gestionale informatizzato ed 
imputate a ciascun ufficio, attraverso un’azione di sorveglianza  continua e analisi delle domande al 
fine di  monitorare le fasi procedurali e controllare costantemente  i tempi di erogazione del sostegno 
al beneficiario; 

• Predisposizione, implementazione  e/o aggiornamento (soprattutto tramite supporti informatici) di 
tutte le azioni necessarie  a velocizzare i pagamenti ai beneficiari, nel rispetto delle normativa di 
riferimento (istruttorie, controlli di competenza diretta o delegata, ecc.,),  di concerto con 
l’Organismo Pagatore,  responsabile del pagamento dei contributi; 

• per velocizzare l'erogazione dei contributi al beneficiario e facilitare l'accesso al sostegno per le 
imprese siciliane, saranno stipulati da parte dell’ADG protocolli di intesa aggiuntivi rispetto a quelli 
vigenti già stipulati con Enti regionali e locali, titolari della competenza autorizzativa nei 
procedimenti  inerenti alcune misure del Programma. Inoltre saranno intensificati i rapporti con le 
Amministrazioni e Uffici che interagiscono nei procedimenti autorizzativi e amministrativi di 
competenza ( Prefetture, INPS, Corte dei Conti, ecc.). 

 

15.6. Description of the use of technical assistance including actions related to the preparation, 
management, monitoring, evaluation, information and control of the programme and its 
implementation, as well as the activities concerning previous or subsequent programming periods as 
referred to in Article 59(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Gli interventi di assistenza tecnica, ai sensi dell’art. 58 del Reg.(UE) n. 1303/2013 e dell’art.51 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013, riguardano attività di supporto alla programmazione, gestione, monitoraggio e 
valutazione del PSR Sicilia 2014-2020. 

Trattandosi di un Programma ampio e complesso, che prevede la possibilità di avviare un consistente 
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numero di misure che coinvolgono diverse tipologie di soggetti, le attività di assistenza tecnica, rivestiranno 
un ruolo di supporto rilevante. 

Le azioni di assistenza tecnica contribuiranno al raggiungimento nella attuazione del programma di livelli 
superiori allo standard, attraverso il rafforzamento della capacità amministrativa dei diversi soggetti 
coinvolti nel programma regionale di sviluppo rurale e una contemporanea semplificazione della azione 
amministrativa, favorendo una maggiore vitalità nella struttura amministrativa con ricadute sul sistema, che 
consentiranno il raggiungimento di performance tali da imprimere una maggiore efficacia ed efficienza al 
programma. 

L’assistenza tecnica, inoltre, deve, attraverso le risorse ad essa destinate, rafforzare la capacità 
amministrativa degli uffici coinvolti, semplificare l’azione amministrativa, sostenere le dinamiche del 
partenariato e promuovere un’adeguata informazione, migliorare le scelte dell’amministrazione per quanto 
riguarda la selezione degli interventi, coordinare ed orientare i partner istituzionali e socioeconomici 
coinvolti nell’implementazione del Programma, nonchè determinare un quadro conoscitivo adeguato del 
contesto sociale ed economico della regione. 

Nell’ambito degli interventi di  Assistenza Tecnica del PSR Sicilia 2014-2020 sarà possibile finanziare 
attività atte a garantire una transizione agevole fra la programmazione 2007/13 e la programmazione 
2014/2020.. 

Gli interventi di assistenza tecnica, si concentreranno sulle seguenti tipologie di attività: 

  

• Realizzazione, supporto e  potenziamento del sistema di gestione/controllo e sistema di 
monitoraggio e dei servizi per la il rafforzamento del sistema di monitoraggio, anche con riferimento 
alle informazioni aggiuntive e specifiche a livello territoriale; 

• Aggiornamento del personale regionale ed il supporto amministrativo alla gestione svolta dagli uffici 
responsabili della programmazione e della gestione e attuazione delle misure; 

• Scambi di esperienze fra  Stati membri a livello istituzionale ai fini dell’individuazione di buone 
prassi da implementare; 

• attività di segreteria e di supporto tecnico al Comitato di Sorveglianza; 

• valutazione ex post del PSR 2007/2013; 

• predisposizione di un sistema di valutazione del programma, che includa la valutazione in itinere, 
intermedia ed ex post; 

• realizzazione di studi, ricerche ed analisi finalizzate ad un’efficiente ed efficace implementazione e 
sorveglianza del programma e alla valutazione; 

• attività di controllo e vigilanza, con la definizione di piste di controllo ; 

• attività di supporto alle Autorità regionali per l’azione di rilevazione degli indicatori ambientali 
previsti dal programma; 

• Attività di informazione e comunicazione di supporto al PSR, 

• piano di comunicazione del  Programma attraverso attività di informazione generale, sia mediante 
attività finalizzate a specifici target di operatori, sia pubblici che privati, e a specifici territori, sia 
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infine, mediante azioni a supporto delle attività di concertazione, in modo da garantire la massima 
trasparenza e  una più ampia partecipazione. L’attività di comunicazione dovrà inoltre diffondere 
l’informazione sull’andamento dell’attuazione e sulle attività di valutazione; 

• supporto alla realizzazione di archivi informatici e dematerializzazione dei documenti 

• eventuali attività relative alla chiusura del PSR Sicilia 2007/2013 

• ogni altra iniziativa ritenuta utile per una migliore attuazione ed efficacia del Programma 

La predisposizione del Piano di attività dell’assistenza tecnica e la sua attuazione   è attribuita all’Autorità di 
Gestione, che ne è responsabile anche in termini di gestione finanziaria.  

Le risorse per l’attivazione dell’assistenza saranno a carico del Programma e saranno contenute entro la 
percentuale massima fissata dal regolamento. 

L’articolazione delle iniziative di assistenza tecnica dovranno consentire una sorveglianza adeguata per 
ciascuna delle fasi in cui si struttura il programma, l’Autorità di gestione che è responsabile sia in termini 
organizzativi che finanziari della attuazione delle azioni di assistenza tecnica dovrà assicurare una 
programmazione delle stesse tali da consentire, oltre al miglioramento ed al rafforzamento della capacità 
amministrativa dei servizi coinvolti nelle politiche di sviluppo agricolo, sia a livello regionale che delle 
autonomie locali, e la semplificazione dell’azione amministrativa, anche il sostegno alle dinamiche del 
partenariato ed alla promozione di una adeguata informazione, il coordinamento ed il contestuale 
orientamento dei partner istituzionali e socioeconomici coinvolti nell’implementazione. 
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16. L IST OF ACTIONS TO INVOLVE PARTNERS  

16.1. Azione 1 - Attivazione tavoli interregionali di confronto tecnico e politico sulle proposte di 
Regolamenti Comunitari e costituzione di una Cabina di Regia 

16.1.1. Subject of the corresponding consultation 

Il 12 ottobre 2011 sono state presentate le prime bozze di Regolamenti Comunitari. In particolare, si trattava 
di un pacchetto contenente una bozza di regolamento generale (cd. “regolamento ombrello”) più altre sette 
bozze di regolamento: due relative ai pagamenti diretti; tre sulle misure settoriali e l’OCM unica; una sullo 
sviluppo rurale; una sul finanziamento, la gestione   ed il monitoraggio (cd. “regolamento orizzontale”). Su 
tali documenti è stata avviata una intensa consultazione tra gli Uffici interni all’Amministrazione. 

Il confronto sugli indirizzi da assumere per utilizzare in modo efficace i Fondi europei è stato avviato con la 
presentazione al Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2012, da parte del Ministro per la coesione 
territoriale, del documento “Metodi e obiettivi per un uso efficace dei Fondi comunitari 2014-2020”, che ha 
indicato il percorso che il confronto tecnico-istituzionale avrebbe dovuto seguire per pervenire alla 
definizione della proposta di Accordo di Partenariato. 

 

16.1.2. Summary of the results 

L’output di questa prima fase di confronto si sostanzia in una serie di documenti di approfondimento sulle 
bozze regolamentari e su delle prime osservazioni di carattere politico-strategico inerenti le scelte più 
adeguate per stimolare uno sviluppo rurale “partecipato” nel quadro programmatorio che si andava 
definendo. 

Tali documenti rappresentano la base sulla quale sono stati poi avviati i lavori preparatori necessari al 
confronto con la Commissione Europea, e grazie ai quali si è potuta garantire una continua partecipazione 
alla elaborazione dei documenti nazionali per seguire costantemente l’evoluzione dei lavori in sede 
comunitaria. 

Il percorso in oggetto ha condotto, inoltre, alla costituzione di una Cabina di Regia nazionale, della quale ha 
fatto parte la Sicilia, con l’obiettivo di supportare il MIPAAF nella definizione delle proposte di modifica, 
analizzandone gli aspetti strategici ed elaborando le proposte di emendamenti alle singole parti dei 
regolamenti. 

  

 

16.2. Azione 2 - Tavoli sulla programmazione 2014-2020 con Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura 
(IPA), le Sezioni Operative di Assistenza Tecnica (SOAT) 

16.2.1. Subject of the corresponding consultation 

Nell’ottica di un confronto partenariale concreto volto ad orientare dal basso i documenti di 
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Programmazione, l’Assessorato ha avviato, nei primi mesi del 2013, un confronto pubblico sulla 
programmazione 2014-2020 finalizzato ad individuare i fabbisogni specifici di intervento con riferimento 
agli obiettivi della nuova PAC 2014-2020 ed alle priorità dello sviluppo rurale, in un’ottica di integrazione 
tra le diverse politiche di sviluppo. 

In fase preliminare si è ritenuto di procedere ad una prima ricognizione dei fabbisogni attraverso le strutture 
periferiche dell’Assessorato (IPA e SOAT) che, grazie al loro ruolo istituzionale e alla loro dislocazione, 
hanno acquisito una specifica conoscenza del territorio regionale. Pertanto, nel gennaio del 2013, tali 
strutture sono state convocate in Assessorato nel corso di quattro incontri. 

Oggetto di tali primi incontri è stata la condivisione degli obiettivi strategici previsti per il nuovo periodo di 
programmazione 2014-2020 (i 5 obiettivi di Europa 2020, le 6 Priorità previste dalla bozza di regolamento 
FEASR e gli 11 Obiettivi tematici previsti dalla bozza di regolamento Generale) e la somministrazione di un 
questionario di analisi elaborato dall’AdG con la finalità di rendere più omogenea possibile l’analisi delle 
problematiche di contesto del territorio rurale siciliano. 

 

16.2.2. Summary of the results 

I risultati conseguiti con la seconda azione sono sintetizzabili come segue: 

• Ricezione delle analisi di contesto effettuate dagli IPA nei rispettivi comprensori provinciali 
sfruttando come base di partenza il questionario di analisi preparato dall’AdG (febbraio 2013). Le 
informazioni raccolte, in particolare, hanno riguardato i seguenti ambiti tematici: 

o attività agricole o agroindustriali; organizzazione delle filiere; diffusione di internet nelle zone rurali; 
costi che incidono maggiormente nell’attività produttiva; ruolo di CAAF e GAL; livello generale dei 
servizi di assistenza tecnica alle imprese agricole; 

o dotazione infrastrutturale del territorio di competenza: strade ed autostrade; trasporti ferroviari; 
autoporti ed interporti; porti ed aeroporti; strozzature nel sistema dei trasporti; 

o governance e servizi di e-government; 

o problematiche energetiche ed ambientali: fonti di energia rinnovabili, problemi di inquinamento 
rilevanti, politiche di riduzione dell’impatto ambientale, raccolta dei rifiuti e sistema di distribuzione 
idrica; 

o sistema dell’imprenditorialità e dell’interscambio commerciale; attività di ricerca e sviluppo sul 
territorio; imprese giovanili. 

  

• Primo coinvolgimento di un partenariato ampio sul territorio. Va precisato, infatti, che le analisi 
condotte dagli Uffici Territoriali dell’Amministrazione sono state effettuate, in diversi casi, con il 
supporto di esperti delle problematiche di sviluppo rurale nei rispettivi comprensori territoriali; 

• Prima diffusione di informazione di base sui contenuti della nuova programmazione: gli incontri in 
Assessorato hanno permesso, infatti, di condividere con gli Uffici Territoriali il contenuto delle 
bozze regolamentari precedentemente analizzate ed, allo stesso tempo, è stato possibile avviare i 
primi ragionamenti condivisi in merito alle sei priorità di sviluppo rurale definite nella bozza di 
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regolamento del FEASR. 

 

16.3. Azione 3 – Incontri territoriali sulla programmazio ne 2014-2020 

16.3.1. Subject of the corresponding consultation 

A seguito del confronto effettuato con IPA e SOAT nei mesi di gennaio e febbraio è stata avviata una 
seconda fase di confronto che ha portato ad una condivisione più ampia a livello territoriale poiché si è 
svolta realizzando una serie di incontri sul territorio siciliano, tutti nel mese di marzo 2013. 

Tale azione, in linea con quanto previsto dal Codice di Condotta Europeo sul Partenariato (ECCP), ha 
permesso di effettuare una rilevazione dei fabbisogni di sviluppo rurale coinvolgendo un numero ampio di 
stakeholders. L’azione in oggetto, che ha visto la realizzazione di incontri in otto Province siciliane, ha 
avuto come oggetto della consultazione sia le tematiche emerse nella prima bozza di analisi di contesto 
sviluppata tra gennaio e febbraio, quanto nuovi temi emersi nel corso del dibattito sul territorio. 

Nello specifico, sono stati tenuti i seguenti incontri  sul territorio regionale nel marzo 2013: 

• il primo incontro è stato organizzato dall’IPA di Messina il 4 marzo e si è tenuto presso la CCIAA di 
Messina; 

• il secondo incontro è stato organizzato dalle IPA di Caltanissetta ed Enna il 6 marzo e si è tenuto 
presso la CCIAA di Caltanissetta; 

• il terzo incontro è stato organizzato dall’IPA di Trapani il 13 marzo e si è tenuto presso la stessa sede 
dell’IPA; 

• il quarto incontro è stato organizzato dall’IPA di Agrigento il 14 marzo e si è tenuto presso il 
complesso Casa Sanfilippo nella Valle dei Templi; 

• il quinto incontro è stato organizzato dall’IPA di Siracusa il 15 marzo e si è tenuto presso la sede 
della Provincia di Siracusa; 

• il sesto incontro è stato organizzato dall’IPA di Catania il 19 marzo e si è tenuto presso il palazzo 
dell’ESA; 

• il settimo incontro è stato organizzato dall’IPA di Palermo il 21 marzo e si è tenuto presso la Sala 
Gialla dell’ARS; 

• l’ottavo incontro è stato organizzato dall’IPA di Ragusa il 26 marzo e si è tenuto presso la stessa 
sede dell’IPA. 

 

16.3.2. Summary of the results 

I risultati prodotti hanno riguardato due aspetti principali: 

• Innanzitutto vi è stato un ampio coinvolgimento del partenariato di tutte le nove province siciliane 
nell’arco di 8 incontri. Si richiamano a seguire alcuni degli stakeholders coinvolti, oltre ai 
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rappresentanti dell’Assessorato e degli Uffici decentrati (IPA e SOAT): imprenditori locali, 
associazioni di categoria, confederazioni di settore, sindacato, operatori del terzo settore, singoli 
cittadini, agricoltori, rappresenti  di enti pubblici,  rappresentanti dei vari settori delle principali 
filiere agro-alimentari siciliane, Università, ordini professionali, Associazioni di consumatori, 
distretti  produttivi, uffici regionali territoriali. E’ lecito rilevare, quindi, come sul piano della 
governance sia stato stimolato un processo virtuoso di collaborazione assai stretta tra AdG, Uffici 
Periferici ed operatori del settore in senso ampio che ha permesso di rendere molto partecipata la 
fase di avvio di definizione del Programma 

• Un secondo risultato importante, che risulta dai verbali redatti nel corso degli incontri, consiste nella 
grande quantità di materiale informativo raccolto. Le principali problematiche emerse hanno 
riguardato i seguenti ambiti: carenza di formazione; necessità di consulenza specialistica; ridotte 
dimensioni aziendali fisiche ed economiche ed insufficiente capacità di aggregazione dell’offerta; 
senilizzazione degli addetti; carenza nel processo di trasferimento delle innovazioni (es. 
agrumicoltura, florovivaismo); carenze delle infrastrutture viarie e telematiche (aree interne); 
difficoltà di accesso al credito; incremento dell’uso delle energie rinnovabili; azioni per il rilancio 
dei settori agrumicolo,    orticolo in serra ed in pieno campo,  floricolo, zootecnico (bovini, ovini, 
suini, avicoli); … Sulle tematiche emerse sono state raccolte le riflessioni e le proposte di tutti gli 
intervenuti al fine di elaborare schede di sintesi e analisi tecniche. 

 

16.4. Azione 4 - Tavoli nazionali attivati dal Dipartimento per la Coesione Territoriale nell’ambito del 
percorso di definizione della Bozza di Accordo di Partenariato (secondo trimestre 2013) 

16.4.1. Subject of the corresponding consultation 

I temi inerenti le problematiche relative al comparto agricolo emerse nel corso dei primi mesi del 2013 
nell’ambito del confronto partenariale sono state sintetizzate in appositi documenti elaborati dal 
Dipartimento Interventi Strutturali. Successivamente gli spunti così emersi sono stati affrontati ai tavoli 
nazionali attivati dal Dipartimento per la Coesione Territoriale nell’ambito del percorso di definizione della 
Bozza di Accordo di Partenariato. In particolare, i Tavoli attivati sono stati quattro: 

Tavolo A: Lavoro, competitività dei sistemi produttivi e innovazione; 

Tavolo B: Valorizzazione, gestione, tutela ambiente; 

Tavolo C: Inclusione sociale e qualità della vita; 

Tavolo D: Istruzione, formazione e competenze. 

 

16.4.2. Summary of the results 

Le problematiche emerse in sede regionale sono state oggetto di un confronto con le altre amministrazioni 
regionali e con il MIPAAF. In questo mondo, tali tematiche sono state meglio inquadrate nel contesto della 
strategia nazionale relativa alla politica di sviluppo rurale. nell’ambito del confronto nazionale e regionale si 
è partecipato attivamente oltre che alla costruzione di analisi SWOT integrate inerenti la politica di 
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coesione, a SWOT specifiche riguardanti l’agricoltura e lo sviluppo rurale con particolare attenzione alle 
priorità del FEASR e alle relative focus area. 

 

16.5. Azione 5 – Tavoli di confronto con le altre  le Autorità di gestione  dei Programmi Regionali 
(FEASR e FSE) 

16.5.1. Subject of the corresponding consultation 

Parallelamente, è stato avviato a livello regionale un confronto con le altre  Autorità di gestione (FEASR e 
FSE) che ha ricalcato il processo di analisi condotto a livello nazionale rafforzandone i contenuti. Nello 
specifico, sotto la guida del Dipartimento della Programmazione, con la consulenza del Nucleo Regionale di 
Valutazione per gli Investimenti Pubblici, e nell’ottica della definizione di una strategia di sviluppo 
economico unitaria da implementare sul territorio regionale nel periodo 2014-2020, il confronto 
interdipartimentale si è articolato sui medesimi quattro ambiti individuati per il confronto nazionale più un 
quarto tavolo che si è concentrato sull’analisi delle problematiche connesse alla dimensione territoriale 
dell’Accordo di Partenariato. 

Questa prima fase di confronto si è svolta nel secondo trimestre del 2013, ma anche nei mesi successivi è 
stato mantenuto un intenso rapporto di scambi informativi tra le diverse AdG, sia in modo formale che 
informale, finalizzato alla definizione più puntuale possibile delle analisi di contesto dei diversi Programmi 
a valere sui Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE). A tal proposito, tra 2013 e 2014 l’Assessorato 
ha preso parte ai seguenti incontri: 

a) il 29 novembre 2013, Workshop su “Progettazione ed implementazione di misure di ingegneria 
finanziaria per la programmazione 2014-2020” presso Dipartimento Programmazione; 

b) il 2 dicembre 2013: Incontro su Innovazione e Smart Specialisation - Priorità strategiche, processi 
partecipativi e costruzione di reti organizzato dal Dipartimento Attività Produttive ; 

c) febbraio 2014, Workshop "I brevetti e la proprietà intellettuale in Sicilia" presso il Dipartimento della 
Programmazione. 

 

16.5.2. Summary of the results 

Le tematiche affrontate sui suddetti tavoli sono riportate a seguire: 

• Infrastrutture di trasporto e Sistemi sostenibili di mobilità delle persone 

• Strategia regionale di innovazione produttiva (smart specialization) ed Agenda digitale 

• Competitività dei sistemi produttivi locali (PMI), delle filiere e dei sistemi territoriali agricoli e della 
pesca e del sistema di accoglienza turistica 

• Energia sostenibile (transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio) 

• Adattamento al cambiamento climatico e prevenzione e gestione dei rischi 
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• Tutela dell'ambiente e promozione dell'uso efficiente delle risorse 

• Inclusione sociale e contrasto alla povertà 

• Istruzione e formazione e LLL 

• Capacità istituzionale ed amministrativa, Territorializzazione dei risultati attesi e delle azioni, 
Definizione degli strumenti di attuazione territoriale (ITI; CLLD;…). 

Il percorso sopra descritto ha permesso di definire quali elementi risultassero di assoluta importanza, in 
termini di fabbisogni e criticità, per una corretta definizione della programmazione 2014-2020 sul territorio 
siciliano ed ha contribuito significativamente alla costruzione delle SWOT e alla stesura nel mese di giugno 
2013 del documento “Primi Orientamenti di Programmazione Agricola e di Sviluppo Rurale 2014-2020”, a 
partire dal quale si è sviluppata la predisposizione del Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2014-
2020. 

  

 

16.6. Azione 6 - Progetto Capacity Sud. Laboratori tematici 

16.6.1. Subject of the corresponding consultation 

Nell’ottica della promozione del massimo coinvolgimento possibile del Partenariato, l’AdG del redigendo 
PSR ha ritenuto opportuno pianificare un ulteriore confronto con gli stakeholders tra i mesi di novembre e 
dicembre 2013 pianificando un ciclo di incontri presso la sede dell’Assessorato che ha riguardato solo una 
parte delle tematiche di sviluppo rurale. Tali incontri rientravano nell’ambito del Programma Capacity Sud 
avviato dal Formez per rafforzare la governance delle Amministrazioni Regionali impegnate nell’attuazione 
di Fondi Comunitari. 

• Una attenzione particolare è stata rivolta alle tematiche ambientali (contributo del PSR alla 
realizzazione degli obiettivi climatici ed allo sviluppo di una economia sostenibile) con tre incontri 
sui seguenti temi: “Gestione delle risorse idriche in agricoltura”, “ Approvvigionamento e uso 
dell’energia in agricoltura” ed, infine, “Attività agricola e salvaguardia della biodiversità, degli 
habitat e del paesaggio rurale”; 

• In considerazione dell'applicazione trasversale della priorità 1 relativa al trasferimento di conoscenze 
in campo agricolo e forestale ci si è concentrati per l’organizzazione di un workshop sul tema: 
“ Innovazione e trasferimento delle conoscenze nel settore agricolo e forestale e nelle zone 
rurali ”; 

Infine, è stato organizzato un ultimo workshop sul tema della governance dal titolo: “Governance e 
Organizzazione di un sistema territoriale di sviluppo (ITI, Aree Interne, Leader, CLLD): laboratori 
regionali e/o interregionali”. 
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16.6.2. Summary of the results 

Innanzitutto, si è avuta la possibilità di coinvolgere un ampio numero di rappresentanti del partenariato. 
 Oltre ai dirigenti dell’Assessorato competenti per la materia trattata, sono stati coinvolti: centri di ricerca e 
di statistica nazionali e regionali; Università; Confederazioni di categoria nazionali e regionali; società di 
consulenza in materia di sviluppo economico ed in materia di sviluppo rurale; agenzie di sviluppo locale e 
GAL; enti di formazione; sindacati; imprenditori in forma singola ed associata; associazioni ed Istituzioni 
impegnate nel campo della protezione ambientale; organizzazioni di cooperative; Consorzi di Bonifica; 
Consorzi di ricerca in ambito agricolo e zootecnico. 

Un altro aspetto di sicura rilevanza del confronto è dato dalla condivisione delle analisi SWOT e di contesto 
che erano state prodotte sino a quel momento e che sono state opportunamente validate, emendate ed 
integrate. L’effetto principale, dunque, è stato quello di una condivisione delle problematiche di sviluppo 
rurale con esperti di tali criticità e con soggetti che lavorano quotidianamente sul territorio. In ultima analisi, 
quindi, a seguito del confronto la bozza di Programma è migliorata in termini di qualità. Inoltre, partendo 
dal presupposto che per cogliere le opportunità offerte dalle politiche comunitarie è necessario assicurare 
una governance efficace, è stato veicolato il messaggio per il quale le strutture regionali coinvolte nella 
programmazione e nella gestione delle risorse comunitarie devono operare con il coinvolgimento delle parti 
sociali, economiche e istituzionali locali, per una migliore implementazione dei Programmi. 

 

16.7. Azione 7 - Tavoli di analisi sulle filiere agroalimentari regionali condotte dall’INEA  Analisi del 
settore ortofrutticolo 

16.7.1. Subject of the corresponding consultation 

Il processo di confronto col partenariato ha seguito, al contempo, una logica di tipo buttom up tramite 
l’attivazione di tavoli di analisi sulle filiere agroalimentari regionali condotte dall’INEA. I tavoli de qua 
hanno riguardato i seguenti ambiti settoriali: 

• settore zootecnico; 

• settore cerealicolo; 

• settore vitivinicolo; 

• settore florovivaistico; 

• settore orticolo. 

Più precisamente sono stati realizzati i seguenti incontri: 

27/03/2013: Analisi filiera orticola, presso la SOAT di Santa Croce Camerina; 

12/04/2013: Analisi filiera vitivinicola, presso U.O.S 35 Centro per l’Innovazione della Filiera Vitivinicola; 

24/07/2013, analisi della filiera olivicola, presso U.O.S. Olivicoltura e colture mediterranee di Sciacca. 

30/07/2013, analisi della filiera agrumicola, presso la SOAT di Acireale; 
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01/10/2013, analisi della filiera cerealicola, presso il Consorzio di ricerca G. Ballatore, Raddusa (CT); 

03/10/2013, analisi della filiera zootecnica (carne), presso la SOAT di Collesano; 

11/02/2014, analisi della filiera florovivaistica, presso il CRA - Unità di ricerca per il recupero e la 
valorizzazione delle specie floricole mediterranee – Bagheria; 

7/03/2014, analisi della filiera della frutta fresca, presso Palazzo Stella, Comune di Canicattì, Canicattì 
(AG); 

04/04/2014, analisi della filiera della frutta secca, presso Pro. Gest. Azienda speciale della Camera di 
Commercio di Agrigento. 

11/04/2014, analisi della filiera delle piante officinali, presso Pro. Gest. Azienda speciale della Camera di 
Commercio di Agrigento; 

13/05/2014, analisi della filiera zootecnica (lattiero casearia), presso IPA di Ragusa. 

 

16.7.2. Summary of the results 

I risultati ottenuti riguardano i seguenti aspetti. In primis, vi è stato un ampio coinvolgimento di 
stakeholders: produttori agricoli, trasformatori (responsabili di cantine sociali, frantoi, caseifici, molini, 
macelli, etc.); ricercatori delle Università o di istituti/centri/consorzi di ricerca regionali e nazionali; 
funzionari e dirigenti dell’assistenza tecnica regionale; produttori e distributori di mezzi tecnici per 
l’agricoltura (ditte sementiere, vivaisti, produttori di fertilizzanti, etc.); grossisti e operatori commerciali nei 
mercati ortofrutticoli regionali; referenti di O.P. ed associazioni e cooperative di produttori; referenti dei 
Consorzi di tutela dei prodotti di qualità e dei distretti produttivi; associazioni di tecnici specializzati 
(enologi), organismi interprofessionali, operatori biologici, chef, commercianti, … 

In secondo luogo, i Focus Group hanno consentito di mettere in evidenza i principali problemi/fabbisogni di 
ciascun comparto che vengono di seguito evidenziati: assenza di piattaforme commerciali; forte concorrenza 
delle produzioni mediterranee; insufficiente aggregazione dell’offerta; necessità di ridurre ulteriormente i 
costi di produzione; necessità di trasferire le innovazioni dalla ricerca alla produzione/trasformazione; 
opportunità di sviluppo della quarta e quinta gamma; opportunità di utilizzo di claims salutistici per la 
valorizzazione commerciale di alcuni prodotti; maggiore/migliore utilizzo delle TIC; valorizzazione dei 
sottoprodotti delle lavorazioni; ulteriore sviluppo della filiera corta. Inoltre, i risultati dei Focus Group 
hanno fornito un valido contributo per una migliore conoscenza delle dinamiche attuali delle filiere 
agroalimentari regionali a supporto delle decisioni dei policy maker che sono confluiti in specifici 
documenti di sintesi contenenti le proposte di sviluppo dei comparti produttivi regionali dei quali si è tenuto 
conto nell’elaborazione delle varie ipotesi di intervento  contenute nel PSR. 
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16.8. Azione 8 - Presentazione ultima bozza del PSR al Forum del  partenariato 

16.8.1. Subject of the corresponding consultation 

La definizione di diverse bozze del PSR ha dato adito ad un confronto sia interno che esterno 
all’Assessorato a partire dal mese di Ottobre 2013. Precisamente, i Servizi Operativi e le diverse Aree di 
attuazione dei due Dipartimenti dell’Assessorato hanno svolto un intenso lavoro di analisi delle 
problematiche inerenti le sei priorità di sviluppo rurale partecipando attivamente ai vari steps definiti a 
livello interno: una primissima bozza del Programma al dicembre 2013; una seconda versione al marzo 
2014 comprensiva delle schede di misura e di una prima Valutazione Ex Ante da parte del Valutatore 
Indipendente; una terza versione che è stata presentata al Forum del Partenariato il 18 giugno 2014 presso 
l’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica della Regione Siciliana a 
Palazzo d’Orleans. 

 

16.8.2. Summary of the results 

Anche quest’azione ha avuto l’effetto di una ulteriore condivisione del documento ed è servita per illustrare 
i contenuti del programma, nonché per raccogliere ulteriori  commenti e proposte sulla bozza stessa. 

Tale azione, insieme alle altre precedentemente descritte, ha permesso di concludere un processo concertato 
col partenariato per definire quali elementi risultano di assoluta importanza, in termini di fabbisogni e 
criticità, per una corretta definizione della programmazione di sviluppo rurale 2014-2020 sul territorio 
siciliano. Tutte le attività di coinvolgimento del partenariato sopra descritte sono state quindi fondamentali 
nelle varie fasi di stesura delle bozze del PSR Sicilia 2004/2020 sia per quanto riguarda l’analisi SWOT e 
dei fabbisogni, che per la definizione  della strategia di intervento e per la scelta degli interventi da inserire 
nel Programma, nonché per le ipotesi di destinazione delle risorse per ogni intervento. 

Tale attività di consultazione proseguirà in modo ancora più approfondito  nelle prossime settimane, anche 
in vista degli incontri bilaterali tra l’AdG del Programma e la Commissione Europea.   

 

16.9. (Optional) explanations or additional information to complement the list of actions 
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17. NATIONAL RURAL NETWORK  

17.1.1. The procedure and the timetable for establishing the National Rural Network (hereinafter NRN) 

Le procedure e il programma di attuazione  della Rete Rurale Nazionale saranno dettate 
dall’implementazione del PSRN. 

La gestione della Rete a livello nazionale prevede: 

- Animazione e coordinamento a livello nazionale delle attività di Rete previste dai Piani Biennali, nonché 
orientamento e guida delle Postazioni Regionali della Rete; 

- Supporto all’Autorità di Gestione del Programma per quanto concerne il monitoraggio fisico, procedurale 
e finanziario delle attività, preparazione della documentazione da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e 
del Rapporto Annuale di Esecuzione, rimodulazione del Piano finanziario; 

- Animazione, coordinamento e raccordo con le Amministrazioni e le organizzazioni nazionali impegnate 
nella programmazione e gestione dei PSR, dei fondi strutturali e del FEAMP; 

- Coordinamento e raccordo con il partenariato economico ed ambientale, inclusi i responsabili delle altre 
reti formali e informali operative a livello nazionale; 

- Supporto tecnico all’Autorità di Gestione del Programma ed al Comitato di sorveglianza. 

La gestione della Rete Rurale Nazionale deve assicurare  a livello regionale e locale la gestione dei seguenti 
settori: 

- Animazione, coordinamento e raccordo con le Amministrazioni e le organizzazioni regionali e locali 
impegnate nella programmazione e gestione dei PSR, dei fondi strutturali e del FEAMP; 

- Attività di collegamento con le istanze espresse a livello regionale o locale, tramite le Postazioni Regionali 
della Rete Rurale Nazionale; 

- Interfaccia con le Postazioni Regionali della Rete Rurale Nazionale e con le altre reti presenti a livello 
regionale. 

 

17.1.2. The planned organisation of the network, namely the way organisations and  administrations 
involved in rural development, including the partners, as referred to in Article 54(1) of Regulation (EU) No 
1305/2013 will be involved and how the networking activities will be facilitated 

In relazione al Programma relativo alla “Rete Rurale Nazionale 2014/2020”, la Regione attiverà i necessari 
contatti a livello nazionale per collaborare al funzionamento della Rete ai fini del miglioramento della 
governance nazionale, regionale e locale, del  rafforzamento della capacità progettuale e gestionale a livello 
nazionale, regionale e locale, della diffusione delle buone prassi e conoscenze. In particolare, la Regione 
svolgerà principalmente funzioni di implementazione delle attività previste nel PSRN. Il programma di 
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Sviluppo rurale regionale garantirà la complementarietà con le misure previste nell’ambito d PSRN. 

 

17.1.3. A summary description of the main categories of activity to be undertaken by the NRN in 
accordance with the objectives of the programme 

Il Programma della Rete Rurale Nazionale prevede le seguenti Misure: 

Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni immateriali  

La misura contribuisce alla Priorità 5 “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio ad 
un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare forestale” ed in 
particolare alla focus area 5(a) “Rendere più efficiente l’uso dell’acqua in agricoltura”. 

 Le azioni sono individuate nel PSRN a seguito dell’analisi delle caratteristiche, delle criticità e dei 
fabbisogni legati all’agricoltura irrigua e delle potenzialità connesse all’attivazione di questa misura, sia nel 
garantire un uso più efficiente della risorsa irrigua, anche in termini di tutela quantitativa e qualitativa, sia 
nel favorire la competitività delle produzioni agricole e zootecniche nazionali e delle filiere produttive ad 
esse connesse. 

Solo la sottomisura 4.3 – Infrastrutture irrigue  - verrà attivata ai sensi del PSRN, ovvero investimenti 
nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento o all'adeguamento dell'agricoltura e della 
silvicoltura, compresi l'accesso ai terreni agricoli e forestali, la ricomposizione e il miglioramento fondiario, 
l'approvvigionamento e il risparmio di energia e risorse idriche. 

Misura 16 - Cooperazione 

La misura contribuisce alla focus area 3(a) e a tutti gli obiettivi trasversali della politica di sviluppo rurale. 
La misura persegue l’obiettivo del miglioramento genetico e della conservazione e valorizzazione della 
biodiversità, attraverso il supporto per la cooperazione tra i vari soggetti impegnati nella raccolta e 
sistematizzazione delle informazioni nel settore della zootecnia, allo scopo di realizzare un innovativo 
sistema conoscitivo integrato, protocolli e procedure condivisi e una banca dati informatizzata e interattiva. 

La sottomisura attivata nell’ambito del PSRN è la 16.2 Sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie. 

Misura 17 - Gestione del rischio 

Le conseguenze della maggiore variabilità nei fenomeni atmosferici si sovrappongono agli effetti della 
maggiore instabilità dei prezzi sui mercati agricoli e dell’abolizione dei sistemi che ne regolavano le 
evoluzioni, nonché del processo di disaccoppiamento dei pagamenti diretti dalla produzione. L’integrazione 
tra tutti questi elementi di aumento dell’incertezza, in un quadro di difficile competizione internazionale, 
può condizionare notevolmente la competitività del settore agricolo non solo nel breve ma anche nel lungo 
periodo. Infatti l’accresciuta incertezza può far contrarre drasticamente la propensione a investire. 

Le sottomisure attivate nell’ambito del PSRN sono: la 17.1 - Assicurazione del raccolto, degli animali e 
delle piante; la sottomisura 17.2 - Fondi di mutualizzazione; la 17.3- Strumento di stabilizzazione del 
reddito che consiste nel versamento di contributi finanziari ai fondi di mutualizzazione per il pagamento di 
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compensazioni finanziarie agli agricoltori a seguito di un drastico calo di reddito. 

 

17.1.4. Resources available for establishing and operating the NRN 

Da definire a livello nazionale. 
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18. EX-ANTE ASSESSMENT OF VERIFIABILITY , CONTROLLABILITY AND ERROR RISK  

18.1. Statement by the Managing Authority and the Paying Agency on the verifiability and 
controllability of the measures supported under the Rural Development Programme 

Tutte le misure di sviluppo rurale devono essere verificabili e controllabili. 

L'autorità di gestione e l'organismo pagatore effettuano una valutazione ex ante ed una valutazione in itinere 
della verificabilità e controllabilità delle misure inserite nel programma di sviluppo rurale, prendendo in 
considerazione i risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. 

A tal fine l’AdG adotterà il sistema informativo, predisposto della Rete Rurale Nazionale, per la 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure (cosiddetto VCM), accessibile tramite il SIAN, che consentirà 
anche di assicurare  la  riduzione del tasso di errore. 

Per ogni misura verranno individuati a sistema i criteri oggettivi al fine di incrementare l’efficacia e la 
verificabilità degli impegni previsti per ogni misura del PSR, stabilendo obiettivi concreti e quantificabili, 
prevedendo regole di controllo chiare nella loro definizione e semplici nelle loro modalità di verifica, 
garantendo la tracciatura di ogni fase del controllo mediante check-list inserite a sistema. 

I requisiti di ammissibilità e gli impegni previsti per aderire a ciascuna misura saranno enunciati in maniera 
chiara e comprensibile e, nella stesura delle misure, verranno considerati esclusivamente gli impegni 
effettivamente verificabili con criteri oggettivi. 

 

18.2. Statement by the functionally independent body referred to in Article 62(2) of Regulation (EU) 
No 1305/2013 confirming the adequacy and accuracy of the calculations of standard costs, additional 
costs and income forgone 
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19. TRANSITIONAL ARRANGEMENTS  

19.1. Description of the transitional conditions by measure 

I Regolamenti che forniscono la base giuridica per il passaggio dalla Programmazione 2007-2013 alla 
Programmazione 2014-2020 permettono  di affrontare tale fase in modo efficace e senza rallentamento 
nell’azione amministrativa. Essi permettono di finanziare nel corso del 2014 e del 2015 domande in base 
alle misure della programmazione 2007-2013, ma con la copertura finanziaria delle risorse della relative alla 
programmazione 2014-2020. 

Il Reg (UE) 335/2013 ha stabilito che possono essere  assunti impegni giuridici nei confronti del 
beneficiario dopo il 31/12/2013 per quasi tutte le misure,  ad eccezione di alcune misure che non sono 
riproposte nel periodo di programmazione 2014/2020 o  che cambiano notevolmente. Una volta esaurite le 
risorse del periodo 2007/2013, questi impegni potranno essere pagati con risorse del periodo 2014/2020. 

L’art. 1 del Reg (UE) 1310/2013 stabilisce che gli Stati membri possono continuare ad assumere nuovi 
impegni nel 2014 nell'ambito delle misure degli assi I e II, (con l’eccezione della misura del 
prepensionamento) con le vecchie regole, fino all'adozione dei loro nuovi programmi, utilizzando i fondi 
della dotazione 2014-2020 (a condizione che la domanda di sostegno sia presentata prima dell’adozione del 
Programma). 

L’art. 3 dello stesso regolamento stabilisce che,  per utilizzare la dotazione del periodo di programmazione 
2014/2020 devono essere rispettate le seguenti regole: 

a) la spesa sia prevista nel rispettivo programma di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2014-
2020; 

b) si applichi  il tasso di partecipazione del FEASR alla misura corrispondente così come fissata 
nell’allegato I del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

c)che venga assicurato che le corrispondenti operazioni transitorie siano chiaramente identificate mediante 
opportuni  sistemi di gestione e di controllo. 

Infine l’art. 16 dell’Atto  delegato predisposto   sulla base dell'articolo 89 del regolamento 1305/2013 e in 
via di pubblicazione  prevede che i pagamenti degli Assi 3 e 4  derivanti dal corrente periodo di 
programmazione possano essere finanziati con la dotazione finanziaria del periodo 2014/2020. Quando la 
dotazione finanziaria del 2007/13 è esaurita, le operazioni nell'ambito di tali misure si possono continuare a 
pagare con la nuova dotazione finanziaria senza cambiare le regole. 

Al fine di consentire il rispetto degli impegni assunti dall’Amministrazione e dai beneficiari nel precedente 
periodo di programmazione inerenti soprattutto  gli impegni pluriennali le cui scadenze naturali ricadono 
oltre il periodo di programmazione  2007-2013, sono state preventivate, in conformità a quanto disposto dai 
regolamenti  UE n.335/2013 e n. 1310/2013, le necessarie risorse finanziarie da destinare alla copertura dei 
pagamenti afferenti a detti impegni pluriennali già assunti o non erogati per esaurimento di risorse 
finanziarie. Inoltre devono essere garantite le risorse necessarie a fare fronte agli impegni pluriennali  già 
assunti nelle programmazione  2000/2006 e ancora in via di erogazione. 

Per quanto riguarda i trascinamenti relativi alle misure “pagamenti agro-climatico-ambientali” e  
“agricoltura biologica”, nel 2014 le regole di condizionalità da tenere in considerazione quale livello di 
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riferimento o baseline saranno  quelle afferenti al periodo di programmazione 2007/2013, mentre dal  1° 
gennaio 2015, le suddette misure dovranno  prevedere  impegni che vanno al di là delle nuove regole di 
condizionalità, previste   del regolamento orizzontale per il periodo 2014/2020 e quindi contribuiranno al 
raggiungimento degli obiettivi specifici del ciclo di programmazione 2014/2020.     

Si ritiene opportuno applicare quanto previsto dai suddetti regolamenti di transizione in relazione ad alcune 
misure ad investimento del PSR Sicilia  2007/2013 per  finanziare nel corso del 2014 e del 2015 domande di 
sostegno presentate in base alle misure della programmazione 2007-2013, ma con la copertura finanziaria 
delle risorse della programmazione 2014-2020, assicurando comunque che le misure previste per il periodo 
di programmazione 2007-2013 siano applicate in modo da non assorbire una quota sproporzionata delle 
risorse finanziarie del periodo di programmazione successivo. Verrà in ogni caso assicurato che le  
operazione in transizione vengano chiaramente identificate da parte dell’ADG mediante opportuni  sistemi 
di gestione e di controllo garantiti dall’Organismo Pagatore e che permettano la tracciabilità delle stesse.   

 

19.2. Indicative carry-over table 

Measures Total Union 
Contribution planned 

2014-2020 (€) 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 0,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 0,00 

M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 0,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) 20.000.000,00 

M05 - Restoring agricultural production potential damaged by natural disasters and catastrophic events and introduction of 
appropriate prevention actions (art 18) 

0,00 

M06 - Farm and business development (art 19) 10.000.000,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 0,00 

M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 25.000.000,00 

M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 0,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) 152.000.000,00 

M11 - Organic farming (art 29) 250.000.000,00 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 0,00 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 40.000.000,00 

M14 - Animal Welfare (art 33) 0,00 

M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 0,00 
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M16 - Co-operation (art 35) 0,00 

M17 - Risk management (art 36-39) 0,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 Regulation (EU) No 
1303/2013) 

0,00 

M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 0,00 

Total 497.000.000,00 
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20. THEMATIC SUB -PROGRAMMES 
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21. DOCUMENTS 

Document title Document type Document date Local reference Commission reference Files Sent 
date 

Sent 
By 

Allegato 6 Elenco comuni Aree 
rurali 

2 MS or administrative region - 
annex 

22-07-2014   Elenco comuni 
Aree rurali 

22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 7 Schede razze in 
estinzione 

8.1 Description of measure - 
general conditions - annex 

22-07-2014   Allegato 7 Schede 
razze estinzione 

22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 3 - Giustificazione 
Premi agro-climatico-
ambientali 

8.2 M11 - Organic farming (art 
29) - annex 

21-07-2014   Allegato 3 - 
Giustificazione 
Premi agro-
climatico-
ambientali 

22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 1 - Zone svantaggiate 8.2 M13 - Payments to areas 
facing natural or other specific 
constraints (art 31) - annex 

19-07-2014   Allegato 1 - Zone 
svantaggiate 

22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 3 - Giustificazione 
Premi Agro-climatico-
ambientali 

8.2 M10 - Agri-environment-
climate (art 28) - annex 

21-07-2014   Allegato 3 - 
Giustificazione 
Premi Agro-
climatico-
ambientali 

22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 3 - Giustificazione 
premi agro-climatico-
ambientali 

8.2 M12 - Natura 2000 and 
Water Framework Directive 
payments (art 30) - annex 

21-07-2014   Allegato 3 - 
Giustificazione 
premi agro-
climatico-
ambientali 

22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 2 - Tabella 
Complementarietà 

14 Information on 
complementarity - annex 

14-07-2014   Allegato 2 - Tabella 
Complementarietà 

22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 5 Descrizione del 
quadro di performance 

7 Performance framework - 
annex 

22-07-2014   Allegato5 22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 4 - Giustificazione 
premi benessere degli animali 

8.2 M14 - Animal Welfare (art 
33) - annex 

21-07-2014   M14 22-
07-

ncacopag 
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2014 

Allegato 10 - VEA 3 Ex-ante evaluation report - 
annex 

22-07-2014   Allegato 10 - VEA 22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 8 Rapporto 
Ambientale PSR Sicilia 
2014_20 

3 Ex-ante evaluation report - 
annex 

22-07-2014   RA PSR Sicilia 
2014_20 

22-
07-
2014 

ncacopag 

Allegato 9 Sintesi non tecnica 
PSR Sicilia 2014/2020 

3 Ex-ante evaluation report - 
annex 

22-07-2014   Sintesi non tecnica 
RA PSR SIcilia 
2014/2020 

22-
07-
2014 

ncacopag 

Programme Snapshot 
2014IT06RDRP021 1.0 

Snapshot of data before send 22-07-2014   Programme 
Snapshot 
2014IT06RDRP021 
1.0 it 

22-
07-
2014 

ncacopag 



747 

 


